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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Governo centrale 
e governo locale 

NEL momento in cui com
pilava i suoi appunti 

per un programma di go
verno l'on. Andreotti non 
aveva ancora incontrato le 
delegazioni dei sindaci, dei 
presidenti di provincia e di 
^ ^ M n e . Immagino che quan
do dovrà dare a quei suoi 
appunti sistemazione defini
tiva per sottoporli al giudi
zio ed al voto delle Came
re, il presidente designato 
a formare il governo nazio
nale non potrà non ripensa
re a quanto gli hanno det
to e gli diranno i rappre
sentanti degli organi di go
verno locale eletti dal po
polo. 

A quanto si sa, gli hanno 
detto e gli diranno, molto 
francamente, che così non 
si può più continuare e che 
occorre cambiare, e subito, 
Indirizzi e metodi. Glielo 
hanno detto e glielo diran
no con la chiarezza delle ci
fre e con la forza della lo
ro esperienza che è poi quel
la di uomini i quali, di 
fronte alla latitanza degli 
organi centrali dello Stato, 
hanno saputo fare fronte 
giorno per giorno ai biso
gni fondamentali delle po
polazioni. 

In una situazione di vuo
to assoluto del potere cen
trale, Regioni, Province e 
Comuni sono stati uno dei 
pochi punti di riferimento 
reale per milioni di lavora
tori e di cittadini svolgen
do in condizioni drammati
che la loro funzione di go
verno ed in pratica rappre
sentando a tutti gli effetti 
lo Stato nell'ambito del lo
ro territorio. 

Una esperienza tremenda, 
non c'è dubbio, e nello stes
so tempo ricca di un vali
dissimo insegnamento, indi
cativa cioè non soltanto del
la necessità ma anche della 
concreta possibilità di co
struire in moltissimi casi, 
nella propria azione di go
verno, un rapporto di leale 
collaborazione tra tutte le 
componenti democratiche 
ed in stretto, permanente 
collegamento con i sindaca
ti, con le diverse forze so
ciali, con l'insieme della so
cietà. Non abbiamo mai pen
sato nel passato, neanche 
dopo il 15 giugno 1975, che 
fosse possibile trasferire 
meccanicamente al governo 
nazionale le esperienze, i 
metodi, le forme del gover
no locale, e non lo pensia
mo neppure ora, perché sap
piamo perfettamente che si 
tratta di momenti diversi, 
in sfere diverse, fra di lo
ro ovviamente collegate 
ma sostanzialmente autono
me. Nessun trasferimento 
meccanico, dunque, nessuna 
artificiosa identificazione né 
tra governo nazionale e go
verni locali né tra quelli 
delle venti regioni italiane 
fra di loro e tra Comuni e 
Province nell'ambito della 
stessa regione. Ma contem
poraneamente occorre che 
non ci sia neppure contrad
dizione, o peggio ancora con
trapposizione, tra i differen
ti momenti della direzione 
di uno Stato che per essere 
unitario, così come lo ha di
segnato la Costituzione del
la Repubblica, deve sapersi 
armoniosamente articolare 
negli organi locali, regiona
li e centrali. 

Si vuole dire che al di là 
delle formule, tra di lo

ro inevitabilmente diverse. 
per un programma di go
verno (e di questo oggi si 
tratta) è indispensabile una 
visione unitaria dei proble
mi e delle soluzioni, in un 
quadro articolato, di cui ap
punto la necessaria funzio
ne di sintesi che è propria 
del potere centrale deve sa
persi combinare con l'altret
tanto necessaria capacità di 
direzione e di azione auto
noma che è propria degli 
enti locali e regionali. 

Questo dovrà avere ben 
presente Giulio Andreotti 
nel tentare di formare il go
verno e dovrà tradurre ne
gli impegni programmatici 
che intenderà assumere din
nanzi al Parlamento, intro
ducendo una correzione pro
fonda negli orientamenti e 
nell'opera dell'esecutivo In 
effetti per anni e per de
cenni è prevalsa una conce
zione governativa gravemen
te errata rispetto alle neces
sità oggettive di progresso 
della società nazionale, er
rata perché condizionata dal
le esigenze di un tipo ben 
determinato di sviluppo c-
conomico. distorto al punto 
da limitare* scientemente po
teri e mezzi agli organi del 
governo locale, per imperii-
f» scientemente (lo ripetia
mo!) che con maggiori pò 
teri e mezzi agli enti locali 
•i potessero incrementare 
•ervizi pubblici e consumi 

sa la l i anziché lo sfrenato 
consumismo di beni indivi
duali voluto dalla logica del 
profitto e della specula
zione. 

E non paia strano che 
con tanta forza si ponga u-
na questione di adeguamen
to e di rinnovamento isti
tuzionale, la questione dei 
poteri appunto, in un mo
mento di così grave crisi 
economica, politica e socia
le, perché la riforma dello 
ordinamento dello Stato è 
condizione indispensabile, è 
noto, per l'efficienza e la 
produttività stessa della spe
sa pubblica, per la riduzio
ne della spesa corrente, per 
la qualificazione e la mobi
lità della mano d'opera: sen
za una riorganizzazione dei 
ministeri, una drastica ridu
zione di loro attribuzioni e 
lo scioglimento di alcuni di 
essi a favore di un coeren
te decentramento, non sarà 
possibile attuare una moder
na e democratica program
mazione economica. 

Di qui l'urgenza di dele
gare alle Regioni tutti i po
teri necessari, previsti dalla 
Costituzione e dalla stessa 
legge-delega 382 approvata 
nella fase conclusiva della 
passata legislatura e non an
cora attuata dal governo, 
malgrado gli impegni solen
nemente assunti; poteri vol
ti a fare davvero delle Re
gioni organi legislativi de
centrati e non meri strumen
ti amministrativi del gover
no centrale, poteri che con
sentano alle Regioni di in
tervenire efficacemente nel 
processo politico ed econo
mico, ed in primo luogo in 
quello della riconversione 
industriale e nell'organizza
zione del credito. 

Certo a poteri nuovi ed 
accresciuti devono corri

spondere . più consistenti 
mezzi finanziari: ma dove 
andiamo a trovarli i denari 
— si obietta — visto che lo 
Stato ha un disavanzo spa
ventoso? Lo conosciamo, e 
non vogliamo accrescere ta
le disavanzo Ma prima di 
tutto ci si deve dire che co
sa si pensa di fare per met
tere in grado gli enti locali 
di svolgere le loro funzioni, 
che sono poi in gran parte 
quelle che lo Stato non e-
sercita più in nessun modo. 
Per compiere tali funzioni i 
Comuni hanno dovuto fare 
dei debiti che lo Stato ha 
regolarmente accertato ed 
approvato ma che non ha 
rimborsato. Per cui i de
biti si sono moltiplicati e 
se ne sono fatti sempre nuo
vi per pagare quelli vecchi. 
Si è calcolato che soltanto 
per pagare le rate dei loro 
debiti i Comuni italiani do
vrebbero impegnare tutte le 
risorse di cui dispongono. 

E' chiaro che così non si 
può continuare, pena la pa
ralisi totale delle città e nel
lo stesso tempo un proces
so mastodontico di inflazio
ne E di qui le proposte 
chiare, rigorose, attuabili a-
vanzatc dai comuni italiani 
per provvedimenti risanato
ri immediati, nel solco di 
una \ alida riforma della fi
nanza pubblica e di quella 
locale: proposte per il con
tenimento della spesa cor
rente, il blocco temporaneo 
delle assunzioni. la revisio
ne articolata e differenzia
ta di tutte le tariffe, ma 
contemporaneamente per u-
na azione incisiva nel cam
po delle entrate, per corre-
sponsabilizzarc i Comuni — 
ferma restando l'unitarietà 
statale della finanza — nel
lo accertamento e nel repe
rimento delle risorse da ac
quisire. E con essa una di
versa distribuzione naziona
le delle risorse disponibili, 
in modo che agli enti locali 
vadano aliquote maggiori, 
proporzionate ai loro biso
gni. e subito si abbiano in
tenent i . possibili oltre che 
necessari, per consolidare 
prima i loro debiti e gra
dualmente liquidare gli 
stessi. 

« Non tutti i Comuni so
no eguali, ci sono quelli am
ministrati bene e quelli am
ministrati male, ma e ora di 
finirla — pare abbia detto 
l'onorevole Andreotti ai sin
daci — con quella sorta di 
qualunquismo che accusa i 
comuni di dissipare il dena
ro pubblico >. Bene, e allora 
si vedano, si discutano, si ac
colgano le loro proposte. So
no proposte che per essere 
realizzate non richiedono né 
riforme impossibili né oneri 
insostenibili. Richiedono sol
tanto una chiara volontà po
litici ed è quella appunto 
su cui il governo che sta 
per nascere è chiamato a 
misurarsi 

Armando Cossutta 

Entro 48 ore decisione di Andreotti sul mandato ricevuto 

Fase cruciale della crisi 
Oggi la Direzione della DC 
Consultazioni di Zaccagnini con i dirigenti de: voci su alcuni contrasti e di
spareri, e indiscrezioni sulla ipotesi della soluzione monocolore - La posizio
ne dei socialisti, dei socialdemocratici e del PRI - Un'intervista di Macaluso 

Che la crisi di governo sia giunta a un punto cruciale, è sottolineato dall'incalzare dello stesso calendario politico. 
Attraverso due settimane di incontri e di contatti, Andreotti ha ormai potuto raccogliere tutti gli elementi necessari 
per poter trarre delle conclusioni: non cambìerebbe certamente i dati essenziali della situazione un prolungamento del 
mandato ricevuto dal presidente della Repubblica I pai t1 ti si sono pronunciati. ì loro orientamenti sono conosciuti. 
K' già stato annunciato, infatti, che entro 48 ore il presidente del Consiglio incaricato si recherà al Quirinale per comu
nicare le piopne decisioni a Leone. L'aspetto tuttora non definitivamente chiarito riguarda gli intendimenti della DC. 

In sostanza: darà la DC il 
« \ ta » ad Andreotti, ben sa
pendo che oggi un monocolore 

Raggiunto l'accordo fra i gruppi democratici 

Al PCI la presidenza di 7 
Commissioni parlamentari 
Sono: Affari costituzionali, Finanze-Tesoro, Lavori pubblici e Trasporti alla 
Camera; Bilancio, Agricoltura e Giunta per le autorizzazioni a procedere 
al Senato - Una presidenza alla Sinistra indipendente - Oggi l'elezione 

Come tre settimane fa per 
gli uffici di presidenza delle 
Camere, così ieri una nuova 
importante intesa politica è 
stata raggiunta tra i partiti 
democratici per le presiden
ze delle commissioni parla
mentari permanenti: quattor
dici a Montecitorio e dodici 
a Palazzo Madama, oltre al
le rispettive giunte per le au
torizzazioni a procedere. 

In base a quest'accordo, 
raggiunto a conclusione di li
na serie di consultazioni tra 
1 presidenti dei gruppi costi-
tuzionali, i comunisti assu
mono — per la prima volta 

nella storia dell'Italia repub
blicana — la presidenza di 
sette commissioni di rilevan
te importanza sul piano poli
tico, economico e finanziario. 
Anche il gruppo della Sini
stra indipendente avrà una 
presidenza di commissione, 
al Senato. Inoltre undici pre
sidenze andranno alla DC. 
cinque ai socialisti, due ai 
repubblicani, altrettante ai 
socialdemocratici. 

Cade cosi — sull'onda del 
risultati elettorali del 20 giu-

,gno e" dei profondi mutamen-
-ti intervenuti nella geogra
fia parlamentare — un'assur

da discriminazione protratta
si per trent'anni e che ha a-
vuto profonde ripercussioni 
sull'attività delle Camere e 
sulla possibilità di un corret
to rapporto tra potere esecu
tivo e potere legislativo. Al
le commissioni sono infatti 
attribuiti compiti importan
tissimi, non solo consultivi 
ma anche redigenti e delibe
rativi (molti provvedimenti 
possono essere esaminati e 
votati in commissione senza 

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

democristiano, per poter na
scere ed operare. de\e ri
chiedere ed ottenere l'asten
sione di tutti i partiti costitu
zionali? Su questo sono in cor
so. in vista della Direzione 
democristiana di questa sera, 
consultazioni di Zaccagnini 
con tutti i leader del partito. 
E' difficile, se non impossibi
le, anticipare lo sbocco fina
le di questo complicato lavo
rio interno alla DC. Imperò 
evidente, anche dalle prese 
di posizione pubbliche di que
sti giorni, che gli elementi sa
lienti della situazione post-
elettorale sono tali da non la
sciare dubbi: da non lasciare 
dubbi, intendiamo, neppure ai 
dirigenti della DC. i quali deb
bono pur fare i conti con un 
quadro che non permette più 
maggioranze intercambiabili. 
La DC è dunque chiamata a 
fare i conti con le novità del
la situazione. E ciò investe 
sia le questioni politiche gè-

C. f . 
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Attuato lo sgombero della zona avvelenata v 

LE PRIME FAMIGLIE 
LASCIANO SEVESO 

Inizia un esilio 
che non si sa 

quando avrà fine 
La gente è disciplinala ma non face il suo sdegno - «Adesso, dopo due set
timane, ci fanno scappare senza neanche ii tempo di fare una telefonata» 
Per tanti è anche un dramma economico - Si abbattono gli animali più maiali 

SEVESO — Madre e ' f ig l ia sulla porta di casa in attesa che inizi lo sgombero della zona 

"SS*" ~<£"£?r~oX 

Mentre prosegue il negoziato per l'evacuazione dei feriti 

Atroce agonia nel campo di Tali Al Zaatar 
dei cinquecento palestinesi sepolti vivi 

Chiusi nel rifugio, moriranno asfissiati perchè le bombe bloccano i soccorsi - Drammatico rapporto degli 
uomini della Croce Rossa che hanno visitato gli assediati - Altre due brigate corazzate siriane entrano nel Libano 

La Pasionaria e Carrillo a Roma 
per la riunione del CC del PCE 

i i 

C e grande attesa per la sessione pub
blica del Comitato centrale del Partito 
comunista spagnolo (PCE», che si svol
gerà a Roma il 28, 29 e 30 luglio — inizio 
dei !avon ore 9.30 al Teatro delle Arti — 
a cui assisteranno rappresentanti dell'op
posizione democratica spagnola e delle 
forze politiche italiane. La sessione si 
svolge a Roma con l'aiuto e la solida
rietà del PCI, di fronte al divieto del 
go\erno der.a monarchia di concedere 
l'autorizzazione per la riunione in terra 
di Spagna La delegazione del PCI sarà 
composta da Luigi Longo presidente del 
partito. Enrico Berlinguer segretario ge
nerale. che prenderà la parola, Gian Car
lo Pajetta. Nilde Jotti, Luigi Petroselli 

della direzione, Vidal:, Boldnni. Giuliano 
Pajetta e Rubbi del CC. Ieri sono co
minciati ad arrivare ì membri del CC e 
del Comitato esecutivo del PCE. In mat
tinata è giunta la compagna Dolores 
Ibarrun. presidente del PCE. accolta a 
Fiumicino da Gian Carlo Pajetta e An
tonio Rubbi. Successivamente è giunto il 
segretario generale del PCE. compagno 
Santiago Camllo. accolto da Renzo Tri
velli. Alla riunione assisterà anche Mar-
celino Camacho, capo delle Commissioni 
Operaie, eia da alcuni giorni nella capi
tale italiana. NELLA FOTO: il commosso 
abbraccio a F.umicmo tra Dolores Ibar
run e Marcelmo Camacho 

Mennea solo quarto nei «200» 
Al ciclista Martinelli l'argento 

Pietro Mennea non ce l'ha fatta. Nella 
finale dei duecento metri il velocista az
zurro è arrivato soltanto quarto, un risul
tato oiijTii", considerando la forza e la 
classe cègli avversari che l'hanno prece
duto. ma che lascia comunque un po' 
d'amaro in bocca, dopo la brillante prova 
sostenuta nella semifinale. La vittoria è 

andata al fortissimo giamaicano Quarne. 
Le medaglie d'argento e di bronzo se le 
sono aggiudicate gli americani Hampton e 
Evans. Nella prova individuale su strada 
di ciclismo l'Italia ha conquistato una 
nuova medaglia d'argento per merito di 
Giuseppe Martinelli, che si è p.azzato al 
secondo posto. NELLO SPORT 

BEIRUT, 26. 
Altre due brigate corazza

te siriane invadono il Liba
no. i reparti del contingen
te panarabo che faticosamen
te cercano di allestire una 
fascia cuscinetto fra gli op
posti schieramenti nella ca
pitale vengono attaccati a lo
ro volta, l'ennesima tregua 
è rotta quasi prima di co 
minciare, 1 colloqui fra i capi 
arabi hanno sempre più il 
carattere di una tragica far
sa. Tutto ciò fa da sfondo 
e un'atroce vicenda che in 
queste ore sta forse conoscen
do il suo rivoltante epilogo. 
Parliamo del campo palesti
nese di Tali Al Zaatar, alla 
periferia di Beirut, assedia
to e bombardato in continua
zione dal 22 giugno scorso 
dalle artiglierie e dai ra/zi 
dei falangisti cristiano - ma
roniti. Migliaia di persone so
no mone, altre migliaia so
no condannate a morte per
chè ferite: nel campo non ci 
sono medicinali, manca la 
acqua. 

Tragedia nella tragedia, cin
quecento persone sono sepol
te sotto le macerie di un ri
fugio nel quale avevano cer
cato scampo e che e stato 
centrato dalle artiglierie de 
gli assediami. Ogni appello 
ai cristiani perche sospendes
sero per breve tempo il tem-
bardamento al fine di con
sentire soccorsi ai cinluccen-
to sepolti \ivi è cad-ro nel 
vuoto. Ra7.zi e gr* v.te con 
tmuano a p.overe SJI campo. 

I difensori del campo han
no tentato, s^ba'o aeri, una 
operazione di soccorro che ha 
permesso d; trarre fuori doli
le macerie una \ent<na di 
bambini. Nel corso delia not
te sono stati estratti vivi al 
tri cinque adulti. Da sotto le 
macerie arr.va un o r o di 
eemiti. « Coloro che -rono bloc
cati là soUo moriranno gsl is
sarti — ha detto un porta
voce dell'OLP — se non ven
gono immedhstamente aiutati*. 
ì palestinesi hanno comincia
to a scavare un tun lei p t r 
raggiungere il rifugio crol.a-
to Ma m una situazione Dua
le quella esistente nel cam
po. nell'infunare del bombar
damento dei falangi iti, I epe 
razione e necessaria m ?nte 
lenta. 

I passi comp.uti dal ìe^der 
dell'OLP. Arafat. presso la Le 
ga araba e presso la Croce 
rossa internazionale non han
no dato finora risultati con
creti. Tuttavia, nel prosegui
re i suol contatti, il media
tore egiziano Sabn Kholi ha 
detto stasera che 1 capi delle 
forze cristiane hanno accet
tato la proposta della Croce 
rossa per l'evacuazione dei 
feriti dal campo profughi pa
lestinese di Tal Al Zaatar. 
Lo stesso Frangie si è fatto 
personalmente garante del 

l'operazione, con un apposito 
messaggio alla Croce rossa. 
L'evacuazione, secondo Kholi, 
potrebbe essere attuata «en
tro 24 ore». 

Ma fino a quel momento 
il capo delle forze di de
stra che assediano il cam
po palestinese, Fuad Malek, 
era stato categorico: « Nien
te cessate il fuoco. O la ca
pitolazione tota!e o la guer
ra totale». Guerra totale \uol 
dire massacro sistematico, 
sterminio. A Tali Al Zaatar la 
guerra non è fra cristiani e 
musulmani. La maggioranza 
dei palestinesi di questo cam
po e di religione cristiana* 
nel 1949 le prime migli 1,a di 
profughi si insediarono pro
prio m una zona maronita 
per affinità rehg.osa. 

Dopo trentacmque giorni di 
assedio e di fuoco continuo, 
la situazione nei villaggi, nel
le bidonville, nei rifugi sot 
terranei e nei camminamenti 
che costituiscono il campo, 
è gravissima. I rapprese.i'an-
ti della Cnx.e rcte>sa interna
zionale, che venerdì scorso 
hanno potuto entrare nelia 
zona assediata per la prima 
volta dopo il 22 giugno, han-
(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

«Numero ventuno, avanti 
il numero ventuno». Sono le 
8.50. Nell'atrio delle scuole di 
via De Gasperi la fase preli
minare dell\< operazione sgom
bero» ha avuto inizio da una 
mezz'ora. Il numero ventuno 
si fa largo tra la folla, mo 
stra il biglietto con il numero 
al vigile urbano e supera la 
porta a vetri oltre la quale 
e stato sistemato l'ambulato 
no II tempo di farsi prele
vare qualche goccia di san
gue. di riempire un'ampolla 
di urina ed e di nuovo fuori 
con un batuffolo di cotone 
premuto contro l'avambraccio 
od un certificato sanitario in 
mano. Il numero ventuno e 
pronto per la partenza: giu
sto il tempo di fare un salto 
a casa dove la moglie lo at
tende con le valige pronte. 
« Poca roba, sa. Ci hanno rac
comandato dt portare dietro 
solo il minimo indispensabi
le». 

Il viaggio non sarà lungo: 
tre chilometri forse quattro. 
All'hotel-residence « Leonardo 
da Vinci » di Bruzzano ci si 
arriva in tutta tranquillità. 
Cinque minuti d'auto lungo 
la superstrada Milano Meda. 
uno scherzo, soprattutto per 
gente abituata a fare il pen
dolare. Ma questa volta si 
parte da Seveso senza sapere 
quando si tornerà, se si tor
nerà. 

«Dicono che in Inghilterra. 
qualche anno fu. hanno se
polto tutto, la fabbrica, le 
case, gli animali morti. E poi 
ci hanno messo sopra due me
tri di cemento armato Per 
noi questo e uno sfollamento. 
come quando c'erano i bom
bardamenti durante la guer
ra ». 

« Avanti i numeri ventidue, 
ventitré, e ventiquattro». 

Il clima, all'apparenza, non 
è molto diverso da quello, ìm 
mancabilmente annoiato, di 
un qualunque ambulatorio 

della mutua, con appena una 
«unta di confusione in più 
In un'aula accanto all'ambu
latorio riservato agli « eva-
cunndi » — quelli della « zona 
A » — funzionano regolarmen 
te gli ambulatori di derma 
tologia per quelli che restano 
E le chiamate, di tanto in 
tanto, si accavallano II vi 
gilè cerca di mettere ordine 
(quelli della zona A da una 
parte, gli altri dall'altra), ma 
invano. 

Esce anche il numeio ven 
tiquattro. « Due settimane, la 
fuqu di gas c'e stata due set
timane fa e ci fanno scappa 
re adesso senza neanche il 
tempo di fare una telefonata 
Cose da pazzi ». Si chiama 
Fausto Lucarelli, è di Meda. 
abita a cinquanta metri dal 
l'ICMESA. proprio nella dire 
zione imboccata dalla nube 
tossica. « Erano le 12 e un 
quarto, sento un botto e poi 
un fischio. Guardo fuori e 
vedo che c'è la nebbia e una 
puzza da non credere. Dico 
questa e l'ICMESA, siamo al
le solite. Poi vedo che i fiori 
appassiscono. Il giorno dopo 
mi muore il gatto. Allora lu
nedì prendo e vado alla fab 
brica Mi dicono, non si preoc
cupi. si lavi bene e dia una 
pulitina intorno. Ila capito'' 
E cinque giorni dopo viene 
fuori che se hai mangiato una 
insalata sei bell'c fritto. Ma 
cosa credono clic sia rimasto 
digiuno come Pannella^ Se 
il veleno c'e io l'ho addosso. 
non c'e dubbio». Si tasta ii 
fegato preoccupato e Dicono 
che gli effetti si risentono a 
distanza di anni. Mah, spe 
riamo bene ». E se ne va an
che lui. verso quel'a che fino 
a ieri era la sua casa 

Usciamo anche noi. La « zo 

Massimo Cavallini 
(Segue a pagina 4) 
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ALLE 

OGGI PCI il dolce 
jyaturalmentc non man 
* * cono neppure tra noi 
i «mai contenti* del par
tito Son ce n'e nessuno 
che non ne abbia, ma quel
li del PCI sono sempre sta
ti pochissimi (lo vediamo 
anche dalle innumerevoli 
lettere che riceviamo ogni 
giorno» e oseremmo dire 
che mentre scriviamo que
ste righe anche quei pochi 
sono scomparsi, perché le 
ultime prese di posizione 
dei dirigenti comunisti re
gistrate in questi giorni, 
ci hanno mostrato un par
tito pacato ma forte, pa
ziente ma non cedevole. 
comprensivo ma detcrmi
nato. disposto a discute
re sui dettagli ma infles
sibile sui punti di fondo. 
Un partito insomma qua
le l'Italia voleva e vuole: 
tanto lontano dalle tol
leranze colpevoli, quanto 
alieno dagli insensati e-
stremismi. Un partito se
no, insomma, che non par
la mai un mmvto prima di 
quando dovesse, né un mi
nuto dopo di quando fos
se necessario Come, ap
punto, si è visto in questi 
giorni. 

Ha cominciato Berlin

guer: « L'astens.one dei 
comunisti — egli ha detto 
— nessuno l'ha in tasca ». 

Gli ha fatto seguito Di 
Giulio ( < Corriere della 
Sera» di sabato): «Il 
PCI ha bisogno di tutti 
gli elementi: non gli ba
sta conoscere il program 
ma del governo, deve ve 
derne anche la composi
zione e deve ascoltare le 
d.ch.arazioni che Andreot
ti farà » Poi e venuto Nat
ta (« L'Unita» di dome
nica): «L'invito al PCI 
non può riguardare o ìm 
pegnare solamente il pre 
sidente del Consiglio, ma 
dovrà co.nvolgere gli al 
tri partiti e quindi anche 
la DC nel suo comples

so». Ed ecco Giorgio Na
politano (« Resto del Car
lino» di ieri): «La DC e 
Andreotti debbono nnun 
dare ed ogni tentativo di 
discriminazione nei con
fronti del PCI», e infine 
(almeno finora) Macalu
so (* Stampa Sera » di ie
ri): «... dare segni che si 
può e si vuole cambiare. 
Comesi può andar bene se 
si pensa di riproporre per 
esempio certi uomini del 
passato governo, uomini 

che hanno avuto a che fa 
re con l'ant.maf.a. per i 
quali e stata eh.està e ot
tenuta rautonzzoz.one a 
procedere' ». - -

Ecco delineata, attrai er-
so una brexe e certamente 
manchevole anto'ogia, la 
posizione del PCI. Ecco 
questo « PCI il dolce », 
come, con dileggio, amano 
dipingercelo più ancora 
che qualche suo raro mi
litante non pochi camici » 
di destra e di sinistra, per 
i quali il PCI «ormai non 
sa fare altro che cacarsi 
le braghe» Ecco il vero 
PCI, non come lo compati
scono ogni giorno (Oh. i 
comunisti ) certi nostri 
critici di destra non me
no che l'amico Notarian-
m sul «Manifesto*. Al 
quale vorremmo far ri
flettere che se esiste an
cora una sinistra in Italia, 
lo si deve solo alla forza 
incrollabile e ragionevole 
del PCI, come sa bene la 
reazione che solo con noi 
se la prende davvero e solo 
noi vorrebbe davvero ab-

' battere. Gli altri se li sa
rebbe già sgranocchiati 
tutti come un grissino. 

Fortebraeci» 
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Il discorso del compagno Tortorella a Ferrara 

ADEGUARE IL PCI 
ALLE SUE MAGGIORI 

RESPONSABILITÀ 
Nel particolare modo di essere del Partito una delle ragioni delle 
sue vittorie — Ma questi successi debbono spingerci ad una ana
lisi più attenta delle nostre idee e ad un più aperto confronto 

FERRARA, 26. 
Parlando al festival del-

l'« Unità » di Ferrara, il com
pagno Tortorella, della Di
rezione del PCI, ha in par-
ticolar modo sottolineato lo 
sforzo che deve essere fatto 
per adeguare il Partito alle 
sue accresciute responsa
bilità. 

Una delle ragioni essen
ziali delle vittorie elettorali 
raggiunte dai comunisti è, 
senza dubbio, il modo di es
sere del Partito. Esso deriva 
da una somma di sforzi e 
di sacrifici senza pari com
piuti dalle varie generazioni 
di militanti, e, contempora
neamente, da una riflessio
ne e da una elaborazione co
stante sul compito e sulla 
natura del nostro Partito e 
dei partiti nella società ita
liana attuale. Più che mai 
questa riflessione si deve 
sviluppare oggi. 

Alle radici della forza dei 
comunisti sta, senza dubbio, 
quella concezione del « par
tito nuovo» che ha carat
terizzato l'elaborazione di 
Togliatti e che è stata, suc
cessivamente, ulteriormente 
portata avanti. Essa ha con
sentito di creare e svilup
pare un partito con profon
de radici di massa, capace 
non solo di propaganda, ma 
di concreto intervento po
litico su ogni aspetto della 
società, profondamente de
mocratico nella sua vita in
terna e allo stesso tempo 
unito, capace di lottare con
tro ogni tentazione integra
listica. 

Ognuna di queste caratte
ristiche — ha notato il com
pagno Tortorella — va cer
tamente sviluppata. Quale 
che sia lo sbocco dell'at
tuale crisi governativa, in
dubbiamente si chiede al 
comunisti una più elevata 
assunzione di responsabilità. 
Ciò richiede, dunque, accre
scimento della forza nume
rica del Partito, una atten
zione ancora più grande al
la preparazione e formazio
ne dei quadri, siano essi di 
origine operaia o intellet
tuale, uno sforzo per una ar
ticolazione organizzativa ca
pace di impegnarsi su tutti 
i problemi che si pongono al 
paese e alle masse lavora
trici, del ceto medio, degli in
tellettuali. Contemporanea-

. mente, però, va condotto un 
esame sulle forme stesse 
della organizzazione, si che 
esse corrispondano sempre 
meglio alla costante modifi-
cozione della società. Non 
sarà possibile corrispondere 
olle accresciute responsabi
lità del comunisti senza un 
grande sforzo di elevamento 
ideale e culturale dell'in
sieme delle organizzazioni e 
dei militanti. 

Quanto maggiore deve di
ventare la capacità e lo 
slancio unitario, quanto più 
netta è la nostra afferma
zione del pluralismo cultu
rale e politico, quanto più 
ferma è la ripulsa di ogni 
tentazione integralistica tan
to maggiore deve essere la 
nostra capacità di espri
mere compiutamente il sen
so della nostra autonoma 
elaborazione politica e degli 
ideali e del valori che deri
vino dalla tradizione del 
movimento operaio, dalle 
lotte popolari, dai fermenti 
innovatori che percorrono la 
cultura e la società. 

Tutto ciò richiede una 
tensione morale e ideale as
sai grande. Non pensiamo 
certo di essere l'unica forza 
in grado di fare uscire il 
paese dalla crisi e avviarlo 
su nuove strade. Al contra
rio, siamo pienamente con
sapevoli delle ragioni di 
fondo e dei valori di cui 
altri sono portatori. Ma pro
prio perciò il nostro dovere 
è quello di derivare dal 
complesso patrimonio di 
cui siamo portatori il mas
simo di capacità per concor
rere ad una sintesi politica 
unitaria. 

Il fatto che abbiamo otte
nuto vittorie cosi grandi 
non solo può. ma deve spin
gerci all'analisi critica, la 
più attenta e la più spregiu
dicata della nostra attività 
e delle nostre idee in tutti 
i campi, in un aperto con
fronto con le proposte, con 
le elaborazioni culturali o 
anche solo con gii interro
gativi che non unicamente 
dalle forze politiche e cul
turali tradizionali vengono 
proponendo. Un tale sforzo 
— ha concluso l'oratore — 
è indispensabile proprio per
chè avvertiamo che le mas
se lavoratrici e 11 paese han
no bisogno di un Partito 
comunista ancora più forte 
e più capace 

I silenzi di Andreotti 
sull'agricoltura 

« Le "idee" per un pro-
cramma di governo sottoposte 
dal'.'on. Andreotti ai partiti 
ed alla Federazione unitaria 
dei sindacati non rispettano 
le esigenze da tante parti af
fermate della centralità del
ia politica per l'agricoltura 

Questo è il giudizio che 
esprime la presidenza della 
Alleanza dei contadini che ha 
esaminato il testo preparato 
dall'on. Andreotti. In prepa
razione della sessione del Con
siglio Generale della Allean
za. che si terrà a Roma gio
vedì prossimo, la presidenza 
dell'organizzazione ha consta
tato le evidenti insufficienze 
(entità investimenti pubblici, 
ruolo in agricoltura delle par-
tKipazioni statali, ecc.) ed i 
gravi «silenzi» (mezzadria, 
Federconsorzi. parità sociale 
dei coltivatori), che si riscon
trano nella boz»a di program
ma per U nuovo governo. 

Giovedì, senza giornali, per lo sciopero 

Domani a Roma protestano 
giornalisti e poligrafici 

Assemblea aperta dinanzi a Montecitorio per solle
citare provvedimenti urgenti - Incontro con i partiti 

Per decisione di CGIL, CISL, UIL 

Sciopera Taranto 
per riformare 

la finanza locale 
Oggi l'astensione dal lavoro sarà di 24 ore per I 
dipendenti comunali e delle aziende municipaliz
zate e dì due ore per le altre categorie interessate 

Domani in tutta Italia scio
perano per ventiquattr'ore po
ligrafici e giornalisti in mo
do da non permettere nella 
giornata di giovedì l'uscita dei 
giornali del mattino e del po
meriggio. La decisione dello 
sciopero è stata presa dalle 
federazioni della stampa e 
dei poligrafici, nel quadro 
della vertenza dell'informazio
ne. Il momento centrale della 
giornata di lotta sarà l'as
semblea aperta che giornali
sti e poligrafici terranno do
mani dalle 17 alle 21 a Roma 
a piazza Montecitorio. 

Giornalisti e poligrafici — è 
detto in un comunicato della 
FNSI e del sindacato unita
rio CGILCISLUIL — si ap
prestano a dare una ferma 
risposta al nuovo attacco con
dotto dagli editori contro l'oc
cupazione e il pluralismo del
le testate con una nuova gior
nata di lotta che è diretta an
che a richiamare l'attenzione 
delle forze politiche sull'ur
genza di un provvedimento 

Con colpi di mano che stra

volgono la correttezza dei 
rapporti sindacali — affer
mano i sindacati dei poli
grafici e dei giornalisti — è 
stata decretata la chiusura 
del «Giornale d'Italia, del 
«Telegrafo» di Livorno; 
« Tuttoquotidiano » è ancora 
assente dalle edicole; per il 
«Mattino» di Napoli il fu
turo si presenta molto incer
to: questi gli ultimi episodi 
di una crisi generale che sol
tanto un urgente Intervento 
può arrestare. La vertenza 
dell'informazione ha già ot
tenuto ampie convergenze 
delle forze politiche e tra po
chi giorni ci sarà un nuovo 
incontro collegiale per con
frontare tra i partiti demo
cratici 1 programmi in que
sta materia e le disponibilità 
concrete. Inoltre — continua 
la denuncia della FNSI e del
la FULPC — nonostante la 
vasta pressione politica, il 
problema è stato eluso nella 
prima traccia di linee pro
grammatiche diffusa dall'ono
revole Andreotti. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 26 

Sciopero generale domani a 
Taranto proclamato dalla Fe
derazione unitaria CGIL-CISL 
e UIL per la riforma della 
finanza locale, la garanzia dei 
servizi sociali e delle retri-
buzioni per i dipendenti. Lo 
sciopero è di 24 ore per i di
pendenti comunali e delle 
aziende municipalizzate e di 
due ore (dalle 10 alle 12) per 
le altre categorie. Per i ban
cari l'astensione dal lavoro 
va • dalle ore 8.15 alle ore 
10,15, per i dipendenti del
l'arsenale M.M. dalle 11 alle 
13 e per i metalmeccanici 
nelle ultime due ore di ogni 
turno. 

Nel corso dello sciopero si 
terranno assemblee sui posti 
di lavoro, mentre nel salone 
della Provincia è in program
ma un'assemblea dei dipen
denti comunali, dei lavorato
ri dell'AMAT, della nettezza 
urbana e di rappresentanti 
delle altre categorie. 

L'esigenza di questa gior
nata di lotta unitaria scatu
risce dalla grave situazione 
finanziaria in cui versa il co
mune di Taranto, la cui espo
sizione debitoria è tale da non 
permettergli neppure di prov
vedere con puntualità al pa
gamento degli stipendi per il 
personale. 

Tutto questo ha provocato 
nei mesi scorsi una serie di 
interruzioni dei servizi con 
conseguente grave disagio per 
l'intera popolazione. Il dato 
qualificante della giornata di 

lotta è che tutte le categorie 
di lavoratori sono impegnate 
per In soluzione di un proble
ma che va oltre il dato con
tingente del reperimento dei 
mezzi per le retribuzioni del 
personale, ma assume porta
ta generale, investendo il ruo
lo e la reale autonomia degli 
enti locali, la continuità e il 
buon funzionamento dei servi
zi fondamentali. 

Alla richiesta nei confronti 
del governo di misure di emer
genza che garantiscano ai co
muni innanzitutto i mezzi fi
nanziari per il pagamento del 
personale si affianca perciò 
una richiesta di fondo, che è 
quella di una riforma della fi
nanza locale. Su questo terre
no sono pienamente impegna
ti anche la nuova ammini
strazione di Taranto e i par
titi che la costituiscono o 
l'appoggiano (PCI, PSI, PRI. 
PSDI) con l'intero consiglio 
comunale. 

Per quanto rientra nelle sue 
possibilità la nuova ammini
strazione tarantina ha già va
rato un programma mirante 
a limitare rigorosamente la 
spesa corrente, eliminando gli 
sprechi e le spese superflue, e 
a potenziare il gettito delle 
poche entrate tributarie rima
ste ai comuni (soprattutto 
colpendo le evasioni). E' chia
ro. però, che tutto questo non 
basta e che senza un inter
vento straordinario del go
verno e soprattutto senza la 
riforma della finanza locale, 
si rischia una completa ban
carotta per moltissimi comu
ni italiani. 

f. m. 

Illustrato ieri dalla giunta comunale 

Prende ravvio a Napoli 
un «piano per la sanità» 

Le dichiarazioni degli assessori all'igiene, alla nettezza urbana, ai LL.PP. e all'annona - Già eseguito nelle scuole un 
controllo per la prevenzione delle malattie infettive • Valenzi: «Gli allarmismi ingiustificati non aiutano la città» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 26. 

Sta per scattare, a Napoli. 
un « piano integrato per la 
igiene pubblica e la sanità » 
preparato nei mesi scorsi per 
fronteggiare, con la dovuta 
attenzione. 1 maggiori peri
coli che si aprono col gran 
caldo di luglio e — soprat
tutto — di agosto. 

Ne hanno dato notizia, sta
mane, in un'affollata confe
renza stampa gli assessori co
munali all'igiene, prof. Cali; 
alla nettezza urbana, Parise; 
ai lavori pubblici. Di Donato 
ed all'annona Do Palma, pre
sente anche il sindaco della 
città Maurizio Valenzi. 

In primo luogo il profes
sor Cali ha illustrato quel
le che sono !e « cifre della 
preoccupazione » e cioè quel
le dell'andamento delle ma
lattie infettive che sono il 
punto - base di riferimento. 
Queste cifre, dunque, desta
no — ha detto — ovvia preoc
cupazione e sollecitano la col
laborazione indispensabile di 
tutti i cittadini alla « tenuta 
sanitaria » di Napoli ma non 
spingono certo a strumenta
lizzazioni o ad ingiustificati 
allarmismi. 

Cosi, ad esempio, è stata 
proprio la giunta di sinistra 
a consentire un più accura
to rilievo statistico dell'epa
tite virale, per cui da otto
bre del '75 si ha un indice 
statistico che raddoppia, ma 
grazie — appunto — ad un 
« depistage » al massa esegui
to nelle scuole, che ha per
messo Il rilevamento anche 
dell'antigene Australia positi-

Ravenna: anche l'organizzazione del campeggio affidata alla partecipazione 

NELLA CITTA DEL FESTIVAL DEI GIOVANI 
L'IMPEGNO A VI VERE DAVVERO INSIEME 

Una pagina del giornale del Festival lasciata all'immaginazione senza « alcuna limitazione » - Il diritto all'in
formazione - La manifestazione internazionalista con i rappresentanti del popolo vietnamita, cileno e palestinese 

Autocritica 

all'assemblea nazionale 

« Lotta 
continua » 

rivede 
le sue ipotesi 

politiche 
Il movimento di « Lotta con

tinua » sta tenendo a Roma 
la sua assemblea nazionale al
l'insegna dell'analisi autocri
tica postelettorale in vista del 
congresso che dovrebbe tener
si a novembre. In realtà la 
relazione letta da Adrir.no So-
fri ai mille delegati ha pro
posto numerosi spunti proble
matici attorno alle ragioni 
dell'insuccesso del 20 giugno 
criticando anche talune ten
denze alla semplificazione del 
giudizio. Rimane tuttavia in
tatto lo schema che contrap
pone una presunta linea pro
letaria. che si incarna nella 
contestazione « autonoma » 
della strategia politica e sin
dacale del movimento ope
raio, ad una alinea socialde
mocratica » impersonata dal 
PCI. 

Da questa divaricazione fra 
le due linee discende — se
condo Sofri — il ruolo di LC 
che sarebbe quello di dare 
espressione politica alle po
sizioni di classe, in una con
testazione radicale del « revi
sionismo». Ma ecco la do
manda non risolta: perché il 
proletariato vota PCI invece 
che per i gruppi che ne do
vrebbero rappresentare la co
scienza di classe? La colpa 
è dell'ideologia che mistifica 
tale coscienza e premia una 
visione istituzionale della lot
ta di classe. Ma la colpa è 
anche — si ammette — del
l'incapacità della « sinistra ri
voluzionaria » di presentarsi 
autorevolmente come espres
sione dell'egemonia operaia. 

Un elemento polemico So
fri ha introdotto nei rispetti 
di altri gruppi estremisti per 
quanto riguarda il giudizio 
sulla fase politico-sociale aper
ta dal voto. Egli ha negato 
che si possa parlare di a sta
bilizzazione » (la tesi è di 
Vittorio Foa) ritenendo piut
tosto che si assista ad un 
rallentamento dell'evoluzione 
della crisi italiana. Come è 
noto I gruppi pensavano che 
la crisi potesse e dovesse es
sere accelerata con la costi
tuzione di un a governo delle 
sinistre». Il venire meno di 
questa ipotesi — nota ora So
fri — comporta l'allungamen
to dei tempi. La questione di 
una svolta di governo man
tiene la sua importanza tat
tica ma è venuta meno la 
possibilità di far coincidere. 
nel breve periodo, crisi socia
le e sbocco politico. Da qui 
la conclusione che alla « sini
stra rivoluzionaria » spetti un 
compito di lunga lena per 
organizzare un movimento al
ternativo. Insomma, scottata 
sul terreno della grande po
litica, « Lotta continua » tor
na a rifugiarsi nella sua na
turale dimensione movimen
t i s i . 

Dal nostro inviato 
RAVENNA, 26 

« Abbiamo voluto fare un 
Festival ancorato a un pro
getto politico, a un'idea for
za, che si leghi con le espe
rienze della vita quotidiana 
dei giovani »... « Vogliamo rea
lizzare una grande esperien
za di dibattito e di parteci
pazione »... Non pensiamo 
che le nostre scelte siano 
fino in fondo perfette»... 
« Perciò stimoliamo una ade
sione che si trasformi in cri
tica e dibattito». Il signifi
cato, l'obbiettivo del primo 
Festival nazionale della gio
ventù sono in queste frasi del 
volantino che i compagni del
la FGCI hanno diffuso tra la 
folla del Polisportivo Darse
na. Discutere, confrontarsi vi
vere in tensione politica, ma 
in serenità, questa grande 
esperienza collettiva, umana 
e sociale, che è il festival. 
Dimostrare che i giovani pos
sono e sanno essere «prota
gonisti ». Il successo e la 
tranquillità della manifesta
zione potrebbero essere dele
gati al servizio d'ordine, che 
tra l'altro si mostra efficien
tissimo: i giovani comunisti 
vogliono invece che siano «la 
mobilitazione e il contributo 
di tutti » a garantire la buo
na riuscita del Festival. 

Se si parte da questa pre
messa, la prima conseguen
za che ne deriva è che non 
basta essere « aperti » a cri
tiche e suggerimenti: critiche 
e proposte bisogna saperle 
suscitare, promuoverle, consi
derarle un nuovo terreno di 

confronto. Ed è con questo 
fine che i compagni del quin
dicinale della FGCI « Nuova 
generazione » hanno voluto 
che una pagina del «quoti
diano del Festival », di cui è 
uscito ieri il primo numero, 
fosse riservata « ad ogni dis
senso e protesta»: una pagi
na per sentire la voce degli 
« altri », per sollecitare giu
dizi e opinioni su tutto ciò 
che riguarda la vita dei gio
vani, sulla politica, sulla cul
tura, sulla musica; una pa
gina che è «lasciata all'im
maginazione senza alcuna li
mitazione ». 

I prossimi giorni ci diran
no come sarà stata messa a 
profitto questa opportunità 
di « scrivere », che significa 
poi far conoscere il proprio 
punto di vista, comunicarlo 
agli altri, e quindi, in un cer
to senso. « informare ». I gio
vani — come è rietto nel pic
colo giornale ciclostilato del 
Festival — lamentano uno 
stacco netto tra la loro do
manda di informazione e il 
tipo di offerta che viene dalla 
società. Bisogna dunque far 
crescere la « domanda », svi
luppare la partecipazione gio
vanile sulle questioni della 
stampa e dell'informazione in 
generale. Per farlo, è neces
sario incentivare l'interesse 
su questi problemi, mettere in 
moto un processo — che è 
anche culturale — al quale 
il Festival sta cercando di 
dare il suo contributo in di
verse forme: invitando i gio
vani a scrivere sul «quoti
diano» che viene prodotto al 
Polisportivo Darsena, distri

buendo una rassegna stampa 
di tutto ciò che viene pub
blicato su questo primo in
contro nazionale della gio
ventù, organizzando il dibat
tito con la stampa italiana. 

Naturalmente, quando si 
parla di confronto il primo 
terreno sul quale misurarsi 
è il Festival stesso, il suo 
modo di essere. Da parte di 
un gruppetto di giovani ci 
sono state alcune osservazio
ni critiche sulle tariffe del 
campeggio al Lido Adriano, 
e poi anche sui prezzi di in
gresso agli spettacoli del Fe
stival. Perché il lettore abbia 
una nozione esatta delle co
se, ricordiamo che il pernot
tamento al campeggio costa 
500 lire, la tessera per tutti 
i nove giorni del Festival 3 
mila lire, e 700 lire il bigliet
to per la singola serata. 

I compagni responsabili del 
Festival hanno dunque potu
to rispondere che si tratta 
di prezzi altamente bassi, ri
cordando che l'iniziativa è 
costata soldi, che sono soldi 
dei lavoratori e che pertanto 
devono essere « risarciti ». 

Ma i rilievi dei giovani of
frivano la possibilità di un 
esperimento di partecipazione 
che non si è lasciata cadere: 
ogni giorno si tiene l'assem
blea di campeggio, e i giova
ni comunisti hanno proposto 
la formazione di un comitato 
paritetico tra campeggiatori 
e direzione che è in pratica 
uno strumento di gestione e 
di controllo collettivi. 

Grande entusiasmo e mo
menti di intensa commozione 
ha registrato !a manifesta

zione di solidarietà intema
zionale che si è svolta ieri se
ra. « La battaglia per un pie
no rinnovamento in Italia — 
ha detto Gianni Borgna, del
la segreteria nazionale della 
FGCI, aprendo l'incontro — 
si vince se avanza nel mondo 
intero la causa della pace e 
della libertà, se l'imperiali
smo viene sconfìtto». Hanno 
parlato Nguyen Tanh Ke, ad
detto culturale dell'ambascia
ta della Repubblica Sociali
sta del Vietnam a Roma, 
Nimr Hammad per l'organiz
zazione per la Liberazione 
della Palestina. JorgeCoulon, 
degli Inti Illimani, che era 
un dirigente della gioventù 
comunista cilena. I rappresen
tanti di popoli che hanno 
una storia diversa, che han
no lottato e lottano in con
dizioni dissimili, ma sono le
gati alla stessa volontà di 
riscatto e si propongono il 
medesimo traguardo di una 
società libera e giusta. 

Mentre scoDpiava un ap
plauso fragoroso, Thanh Ke, 
abbracciando il dirigente pa
lestinese e il giovane cileno. 
ha esclamato: «Il Vietnam 
ha vinto, anche voi conqui
sterete la vostra libertà! ». 

Nel programma di domani, 
un dibattito sul tema: «Gio
vani. forze armate, democra
zia ». e la proiezione del film 
« I cannibali » di Liliana Ca-
vanl. Per il settore musica, 
concerto di Angelo Bran-
duardi. Alberto Camerini e 
della Premiata Forneria Mar
coni. 

Pier Giorgio Betti 

Dopo la sospensione « a divinis » dell'arcivescovo anticonciliare 

Precisazione vaticana sul «caso Lefebvre» 
L'« Osservatore romano » ha delinifo ieri la decisione « dolorosa » - La stampa dì destra cattolica tenia di mon
tare il caso per chiedere nuove e più gravi sanzioni contro Dom Franzoni - I doni di Pìnochet a Paolo VI 

La decisione presa dalla 
Santa Ssde di sospendere a 
divinis monsignor Marcel Le
febvre, già arcivescovo di Da
kar e attualmente direttore 
del « Seminario tradizionali
sta » di Econe in Svizzera, ha 
suscitato aspre reazioni da 
parte della stampa e degli am
bienti cattolici di destra tan
to da determinare ieri una 
presa di posizione dell'Osser-
vatore romano. L'organo va
ticano ha precisato che si è 
giunti alla « dolorosa decisio
ne » di privare monsignor Le
febvre « dell'esercizio di qual
siasi potestà derivante dai sa
cri ordini » (ossia celebrare 
messa, amministra» i sacra
menti, ecc.) dopo che il pre
sule, non solo aveva conferito 
« in maniera illegittima gli 
ordini sacri», ma a aveva di
sobbedito al divieto del San
to padre di procedere a sacre 
ordinazioni ». 

Monsignor Lefebvre non si 
era, quindi, limitato ad espri
mere 11 suo dissenso dalle 
decisioni del concilio Vatica
no II, ma aveva dato vita ad 
un vero e proprio movimento 
anticoncikfcre, Affidando a sa

cerdoti da lui ordinati il com
pito di diffondere in Europa 
le idee anticonciliari. Un se
minano ispirato da Lefebvre 
è stato fondato anche in una 
località dei Castelli Romani, 
ossia non lontano dalla resi
denza estiva del Papa. 

A parte le reazioni della 
stampa cattolica di destra, 
che è arrivata perfino a scri
vere che « nella Chiesa catto
lica comandano i massoni », 
da questi ambienti si sta ora 
premendo perché il Papa sia 
severo anche con l'ex abate 
di San Paolo, Don Giovanni 
Franzoni. Questi, già sospeso 
a dtvmts per aver sostenuto 
durante il referendum sul di
vorzio « una scelta di coscien
za ». è stato minacciato di 
essere ridotto allo stato lai-
caie per aver dichiarato nelle 
recenti elezioni politiche di 
votare per il PCI. 

I casi sono profondamente 
diversi, anche perché Dom 
Franzoni sul piano dottrinano 
ha più volte riaffermato, di
stinguendo tra la sfera reli
giosa e quella politica, di es
sere a fedele ni Papa ed alla 
Chiesa apostolica romana ». 

Gli ambienti di destra, però. 
tendono a montare al massi
mo il caso di Monsignor Le
febvre per porre sullo stesso 
piano quello di Dom Fran
zoni. 

In questo clima polemico si 
è inserito un altro fatto di 
rilievo internazionale, ossia 
il conferimento da parte di 
Paolo VI dell'onorificenza del
l'Ordine P.ano all'ambascia-
tore dei Cile presso la Santa 
Sede, notoriamente fascista. 
Dì fronte alle impressioni ne
gative che l'atto ha suscitato 
negii ambienti delia resisten
za cilena e in quelli antifa
scisti latino-americani, il Va
ticano si difendi osservando 
che la suddetta onorificienza 
viene data a tutti gli amba
sciatori accreditati presso la 
Santa Sede purché abbiano 
superato i due anni di missio
ne diplomatica. L'atto compiu
to dal Papa sarebbe stato, 
quindi, del tutto normale e 
quasi obbligato sul plano for
male. Un'agenzia latino-ame
ricana, però, ha messo in re
lazione questo atto, sia pure 
formale, con lo « scambio di 
doni » tra il presidente della 

giunta militare cilena Pìno
chet ed il Papa avvenuto il 
28 giugno scorso. 

Anche questo secondo fatto 
non viene negato dalia Santa 
Sede, ma viene osservato che 
non il Papa, ma il generale 
Pìnochet ha offerto a Paolo 
VI «una serie di medaglie 
commemorative della ricostru
zione nazionale ». La lettera 
che :1 segretario di Stato, car
dinale Vi Hot. ha scritto a no
me del Papa all'ambasciatore 
cileno presso la Santa Sede 
do stesso che ha r.cevuto la 
decorazione» per ringraziare 
Pìnochet ed esprimere « mi
gliori voti di pace e di pro
sperità cristiana per tutti i 
figli di questa amata nazio
ne » sarebbe stata, secondo il 
quotidiano cattolico Avvenire, 
«una risposta puramente di 
cortesia, di carattere esclusi
vamente diplomatico ». Non 
c'è dubbio parò che la Santa 
Sede accusi un notevole im
barazzo tenuto conto delle at
tuali tensioni esistenti tra la 
Chiesa cattolica e la giunta 
militare in Cile. 

Alceste Santini 

vo. quello — cioè — dei ìxv-
tatori sani, che dapprima non 
veniva neppure preso in con
siderazione, pur essendo un 
« pericolo pubblico ». mentre 
— a fare salire gli indici tìta-
tistici — ci pensano ora an
che i medici, fattisi social
mente più accorti, dopo l'in
criminazione di alcuni sani
tari per i casi di salmonel-
la non denunciati a tempo. 

Ma la mortalità a Napoli 
per epatite virale — ed è 
questo ovviamente il dato più 
indicativo — fa registrare, nel 
corso di quest'anno, soltanto 
sette casi, mentre furono 14 
l'anno scordo e ben 23 nel 
'73, il famigerato anno del 
colera. Cosi anche per tilo. 
paratifo e salmonellosi in to
tale si hanno finora 209 casi 
e siamo, cioè, sui livelli del 
'7ó allorché, in tutto l'anno, 
furono 404. 

E' evidente — e questo non 
c'è nessuno che lo nascon
de — che queste basi sono 
endemiche, ma (in un territo
rio tanto degradato nel cor
so degli anni) è già tanto riu
scire a contenere queste cifre. 

Del resto i guasti sono tali 
— ha voluto sottolinearlo lo 
assessore ai lavori pubblici, 
il socialista Di Donato, — 
che solo per alcune parziali 
opere di disinquinamento del 
golfo occorrono anni, anche 
se — ha aggiunto — il Co
mune non può dirsi soddi
sfatto per come procedono 
alcuni lavori appaltati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno. 

E" questo il caso del depu
ratore di S. Giovanni a Te-
duccio che dovrebbe «drena
re » tutti gli scarichi della zo
na industriale. Ma il depura
tore, benché terminato dopo 
anni di lavoro, è stato im
mediatamente bloccato dai tec
nici della Cassa, perchè ha 
dato risultati del tutto in
soddisfacenti. 

Vi sono anche, sempre da 
parte della Cassa, inesplica
bili ostacoli burocratici: ac
cade per un altro importan
te depuratore, detto di «Na
poli est » che dovrebbe inter
venire sulle acque del porto. 
In questo caso i lavori, ben
ché appaltati, non hanno an
cora — inesplicabilmente — 
avuto inizio. Per altre opere. 
Invece, anche lavorando a tut
to spiano e senza i soliti in
tralci dei meccanismi gover
nativi occorrono comunque 
anni. E' cosi per una opera 
fondamentale, il depuratore 
di Cuma, collegato al siste
ma fognario cittadino, che po
trà entrare in funzione solo 
fra 3 o 4 anni. 

Insomma il disastro eredi
tato è grosso ed occorrerà uno 
sforzo ^costante di tutti per 
riuscire a sanare a fondo la 
città. Anche per questo òcat-
ta, quest'anno, il piano di pre
venzione. Si provvederli, in
fatti. fin dai prossimi giorni 
— su sollecitazione che il Co
mune ha rivolto alia Regio
ne che ha la competenza ope
rativa — ad una vaccinazio
ne mirata anti-colera. Saran
no vaccinati, cioè, i lavora
tori dei porto, dell'aeroporto. 
degli ospedali, tutti quanti 
insomma sono più esposti al 
contagio di malattie infettive. 
La Confesercenti e i'Ascom. 
inoltre, sono state invitate ad 
utilizzare per tutto il perio
do estivo materiale a perde
re. anche se — ha ricordato 
Cali — sono proprio gli ospe
dali della Campania ad esse
re i più incauti da questo 
punto di vista, poiché si ser
vono di materiale di vetro e 
non a perdere ed è questa 
una delle ragioni più frequen
ti di trasmissione — proprio 
dagli ospedali — di una del
le forme più gravi di epatite. 

Anche nei mercati cittadi
ni — ha aggiunto l'assesso
re all'annona De Pala — ver
ranno adottate straordinarie 
misure di controllo, grazie a 
50 vigili urbani destinati a 
questo lavoro ed ai vigili sa
nitari. Inoltre nei quartieri 
popolari è iniziato un inter
vento apposito dei netturbi
ni. con un vero e proprio 
«programma speciale per la 
estate ». mentre tra pochi gior
ni entreranno in funzione 28 
stazioni mobili (una per cia
scun quartiere) per la disin
fezione. disinfestazione e de
rattizzazione. A questo vanno 
aggiunte due iniziative che 
andranno oltre l'estate: l'Mi-
tuzione, cioè, di un servizio 
permanente di guardia medi
ca per il quale sono previsti 
5510 turni in un anno, che 
metterà ozni giorno dicci me
dici comunali a disposinone 
della città per tutti gli inter
venti di emergenza, tramite 
un collegamento con un cen
tro direzionale e 4 centri pe
riferici ed un sistematico in
tervento — dal primo otto
bre — nelle scuole per un 
piano di profilassi accuratis
simo. che impegnerà a tempo 
pieno 183 medici. 150 assis-en-
ti sanitari ed i reparti pedia
trici attrezzati dei principali 
ospedali cittadini. 

«La giunta — ha voluto 
sottolineare il sindaco Valen
zi — te il suo dovere. r>nche 
se. ha naturalmente bisogno 
della collaborazione attivi di 
tutti i cittadini e delle cate
gorie decisive >:. Invece abbia
mo in questi giorni l'impres
sione che qualcuno ha deci
so di far pagare alla città di 
Napoli il voto del venti giu
gno. Le critiche — ha detto 
poi rivolto ai giornaLsti — 
sono opportune e fate bene 
a farle, ma gli allarmismi in
giustificati non servono che 
a colpire la città. 

C'è anche qualcuno — con
clude Valenzi — che forse ha 
scommesso sul colera. Ma e 
una brutta scommessa, che 
la città certamente non ap
prezza. 

Rocco Di Blasi 

Dopo le dimissioni della giunta 

In Calabria divisa la DC 
sulla crisi alla Regione 

REGGIO CALABRIA. 2(5 
In un clima di estrema in

certezza si è aperto alla Re
gione Calabria il dibattito sul
la decisione della maggioran
za de di far dimettere la 
giunta che ora nata un anno 
fa sulla base di un accordo 
programmatico raggiunto fra 
DC, PCI. PSI. PSDI o PRI. 
L'incertezza deriva dal lat
to che la decisione di apri 
re la crisi trova la stessa OC 
divisa in due tronconi, men
tre tutte le altre forze poli
tiche dell'intesa, pur conve
nendo sulla necessità di una 
verifica degli impegni assun
ti. hanno espresso giudizi for
temente critici verso la mag
gioranza de che ha imposto 
le dimissioni della giunta 
«5enza dare ad esse motiva
zioni politiche ». 

Lo stesso presidente dimis
sionario della giunta. Peru
gini. nella sua introduzione 
al dibattito di oirgi ha dife
so la validità dell'intesa, pur 
dichiarandosi favorevole ad 
una sua verifica, ed ha avu
to accenti fortemente pole
mici verso il suo partito. Do 
pò la reazione del presidente. 
la DC ha chiesto la sospen
sione della seduta, riunendo 
il suo gruppo. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla Camera og
gi. martedì 27 luglio, fin 
dalle ore 9 del mattino. 

Domani parte 
la marcia degli 

antimilitaristi 
L i prima marcia interna 

/milale in Europa degli anti
militaristi non violenii si ter
rà da domani fino al 10 a-
gosto. Partirà da Redlpuglla 
e si concluderà in Francia, 
a Verdun. 

Il programma e gli scopi 
dell'iniziativa sono stati illu
strati ieri a Roma nel corso 
dì una conferenza stampa te 
nuta dal gruppo del deputati 
radicali. 

Questa mattina i sena
tori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle riunioni di 
insediamento delle com
missioni permanenti. 

Protesta di 150 
agenti della 

Polstrada 
Centocinquanta agenti del

la Polstrada in una lettera 
inviata a Franco Fedeli, di
rettore di « Ordine Pubblico ». 
la rivista del coordinamento 
per la sindacalizzazione del
la PS. hanno dichiarato pie
no appoggio alle iniziative as
sunte sulla questione dell'im
piego dei membri di PS in 
compiti non di istituto. 

I 150 agenti, riferendosi ai 
due agenti morti durante \a 
campagna elettorale, in un 
incidente mentre scortavano 
il sen. Fanfani, hanno dura
mente polemizzato con le af
fermazioni del ministro del
l'Interno ed hanno chiesto 
che per il futuro gli agenti 
non vengano più utilizzati per 
fini non di istituto. 

SOTTOSCRIZIONE PER LA STAMPA 

Modena è sempre 
al primo posto 

nella graduatoria 
Con 485 milioni ha superato il 121 % 

Nella sottoscrizione per l'Unità e la stampa comuni
sta sono stati già raccolti due miliardi e 900 milioni di 
lire. Rispetto all'anno scorso (stessa data) è stato ver
sato un miliardo di lire in più. Ecco l'elenco delle som
me sottoscritte dalle varie Federazioni, e consegnate 
all'amministrazione centrale entro le ore 12 di sabato 
scorso: 

Federa
zioni 

Modena 
Ancona 
F e r r a r a 
Napol i 
Imo la 
Varese 
Aosta 
C.Or lando 
Bologna 
Bolzano 
For l ì 
T o r i n o 
Gor iz ia 
T a r a n t o 
Siena 
T e r n i 
Verona 
M . C a r r a r a 
L ivorno 
Crotone 
P a r m a 
Pav ia 
Brescia 
Cremona 
Tr ies te 
Ravenna 
Siracusa 
Enna 
Pordenone 
Ca tanzaro 
Reggio E. 
Pra to 
Cal taniss. 
Avel l ino 
Firenze 
Piacenza 
Pistoia 
Caserta 
Vicenza 
Verban ia 
M a t e r a 
Ragusa 
V i te rbo 
Reggio C. 
Benevento 
Cagl ia r i 
Cosenza 
Sa lerno 
Arezzo 
L a t i n a 
Rovigo 
Perugia 
La Spezia 
Pescara 
T r e n t o 
Riet i 
Lecce 
T e r a m o 
Padova 

Somme 
versate 

% 

485.332.200 121,3 
32.850.000 
95.675.800 
70.600.600 
30.000.000 
39.000.000 

7.800.000 
9.000.000 

310.000.000 
5.519.400 

60.000.000 
109.314.700 
20.500.000 
15.500.000 
64.400.000 
28.080.000 
19.440.000 
13.500.000 
58.960.000 

8.467.900 
36.892.200 
35.000.000 
33.500.000 
17.850.000 
16 320.000 
75.900.000 

7.000.000 
5.000.000 
9.669.700 
9.120.000 

103.500.000 
27.000.000 

7.650.000 
7.200.000 

115.600.000 
15/400.000 
2S.800.000 
11.050.000 
1C.200.000 
10.218.700 
8-218.400 
5.502.500 

10.080.000 
8.400.000 
4.548-900 
9.908.400 
9.840.000 

12.240.000 
30-375.000 
10.125.000 
18.151.600 
29.200.000 
24.000.000 
12.000.000 
8.000.000 
4.400.000 
9.874.600 

11.400.000 
20.216.400 

73 
68.3 
67,2 
66,6 
65 
65 
64.2 
62 
61,3 
60 
59 
58.5 
57,4 
56 
54 
54 
54 
53.6 
52.9 
52.4 
52.2 
51.3 
51 
51 
50.6 
50 
50 
48.3 
45.6 
45 
45 
45 
45 
44.4 
44 
43 
42,5 
42,5 
425 
42.4 
42,3 
42 
42 
41,3 
41,2 
41 
40.8 
40.5 
40.5 
40.3 
40 
40 
40 
40 
40 
39.4 
38 
37.4 

Isernia 
M a n t o v a 
Macera ta 
Como 
Viareggio 
Messina 
Lucca 
Venezia 
Vercel l i 
Nuoro 
Or is tano 
Carbonia 
Bergamo 
Alessandr. 
Ch ie t i 
Aqui la 
Campobas. 
Sondrio 
Cuneo 
Foggia 
Sassari 
Bel luno 
T e m p i o 
Roma 
Pisa 
Frosinone 
Lecco 
Avezzano 
Pesaro 
Novara 
Pa le rmo 
R i m i n i 
Ascoli P. 
Agrigento 
Crema 
Asti 
Savona 
Biel la 
Potenza 
Brindisi 
B a r i 
Grosseto 
Trev iso 
Udine 
M i l a n o 
Genova 
C a t a n i a 
T r a p a n i 
Imper ia 

1.350.000 
24.000.000 

7.155.400 
8.800.000 
7.700.000 
5.250.000 
2.800.000 

22.000.000 
6.281.000 
4.732.200 
2.697.600 
3.974.900 
8.910.000 

23.055500 
4.480.000 
3520.000 
2560.000 
1.920.000 
4.413.100 

14.157.900 
4.719.600 
4.090.300 
2.196.600 

66.650.000 
34.100.000 

7.750.000 
5580.000 
2.170.000 

20.000.000 
9.642.400 

13500.000 
13.500.000 
9.000.000 
6.300 000 
4.200.000 
3.750.000 

17.411600 
7.630.100 
5 861.900 
5.977.700 

11.421500 
13.000.000 
7.214.400 
6.000.000 

70.000.000 
30.838.800 
5580.200 
£409.600 
3.071.900 

E M I G R A Z I O N E 

Venezuela 
Zur igo 
G inevra 
Lussemb. 
Belgio 
Stoccarda 
Colonia 
V a r i e 

450.000 
7.000.000 
3500.000 
1.000.000 
4.000.000 
1500.000 
1500.000 
2566510 

2.890.632.710 

37 
36.9 
35.7 
35.2 
35 
35 
35 
34,9 
34,8 
33.8 
33.7 
33,1 
33 
32.9 
32 
32 
32 
12 
31.5 
31,4 
31.4 
31,4 
31,3 
31 
31 
31 
31 . 
31 
30,7 
30.1 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
29 
25.4 
25.4 
22,9 
22,8 
21.8 
20 
20 
18.4 
17.1 
15,9 
12.6 
12^ 

45 
3$ 
36.8 
2 8 5 
2 2 2 
17.8 
17 

GRADUATORIA REGIONALE 
RJEGIONI 

Emi l ia 
V a l d'Aosta 
C a m p a n i a 
T r e n t i n o A.A. 
U m b r i a 
P iemonte 
Fr iu l i V . G 
Ca labr ia 
Toscana 

% 

71,4 
65 
56.1 
46.6 
45,8 
45.2 
44,8 
44.7 
43,3 

M a r c h e 
Veneto 
Abruzzo 
Sardegna 
Lucania 
Molise 
Lazio 
Sici l ia 
Puglia 
Lombard ia 
Ligur ia 

43.1 
37,8 
36.4 
3S2 
3 5 2 
33,9 
33 
33 

32,9 
3 2 J 
33,1 
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Riflessioni sul 20 giugno 

Una verifica 
culturale-

: » * • • * > . • • • 

Come si esprime attraverso le elezioni quel tes
suto di valori nuovi che è cresciuto nel Paese 

L'espressione potrà appa
r i re dommatica, facile e pa
radossale ad un tempo: ma 
prima ancora di tentare qual
che riflessione minima intor
no agli aspetti culturali del 
risultato elet torale, a un mu
se di distanza, vorrei proprio 
discorrere un momento del
l'* uso rivoluzionano » delle 
elezioni, e proprio sotto l'a
spetto culturale. Non inten
do r iproporre il tormentato 
tema dell 'unità dialettica di 
cul tura e politica: ma, qua
lunque opzione teorica e 
qualunque at teggiamento 
pratico si assuma al riguar
do, è certo che sarebbe gra
ve er rore r idurre la convo
cazione alle urne al suo stret
to significato « politico » 
(nell 'accezione, per così di
re , separata, e quasi specia
listica della espressione). 
Sappiamo tutti, del resto, 
che non si decide soltanto, 
alle elezioni, della composi
zione delle assemblee par-
•Jamentari, e forse si insiste 
anche troppo, talvolta, sugli 
investimenti psicologici, sui 
nodi intricati di reazioni e 
impulsi e stimoli che entra
no in giuoco, convalidando 
o incrinando abitudini men
tali, categorie di giudizio, 
complessi emotivi, meccani
smi inconsci. Intorno alla ret-
torica e alla persuasione oc
culta si discorre con abbon
danza, in • tali circostanze: 
ma i problemi della « tecni
ca del successo » sono sen
titi p e r solito come organiz-
zabili per sé, al massimo co
me inquadrabili entro un si
s tema di valutazioni sociolo
giche, più o meno volgari, 
che si l imitano poi a razio
nalizzare, nei casi migliori, 
le passioni, e i disdegni, sca
tenat i dal « folclore eletto
rale ». 

E' piuttosto raro, per con
t ro , che una campagna elet
torale sia senti ta e valutata 
come un momento di vera e 
propria emergenza culturale, 
nella vita della nazione, co
me mobilitazione generale 
delle energie intellettuali 
del paese, dei cittadini tut
ti . Il che si potrebbe anche 
spiegare, per l'Italia, facil
mente , in connessione con 
tradizioni democratiche po
vere, e male radicate stori
camente (risalendo, come si 
è fatto, al culto del « parti-
culare » —- e, più in là. si 
è giunti a citare cer te pro
posizioni dell 'Alberti intor
no all 'uso privato e familia
re del potere pubblico, uni
ca giustificazione accettabi
le per un impegno e un in
tervento di tipo sociale). 
Ma, in verità, il cara t tere 
« formale » della democrazia 
borghese, anche fuori dei no
str i confini, spiega, con mo
tivazioni meno specifiche, ma 
assai più s t ru t tura lmente 
fondate, il più diffuso di
sinteresse « culturale » pel
le elezioni (di cui soluzioni 
e atteggiamenti di aristocra
tico disprezzo sono soltanto 
le manifestazioni es t reme) . 
E l'opposizione politica-cul
tura , per sfiorare appena il 
motivo, come è indispensabi
le fare, e per quel tanto sol
tanto che è indispensabile. 
sì manifesta allora come il 
naturale rispecchiamento, in 
astrazione categoriale, di una 
condizione molto storicamen
te determinata, e del tut to 
verificabile in ogni dettaglio. 

Anche su questo te r reno . 
il marxismo giova a rove
sciare. material ist icamente. 
la prospettiva. In termini 
molto e lementar i , in questo 
ambito, il marxismo potreb
be anzi definirsi come il pro
get to concreto di una risolu
zione della politica in cul
tura , senza residui: il mo
mento della politicizzazione 
della cultura è allora rap
presentabi le come il mo
mento. proprio dialettica
mente necessario, e strate
gicamente fondato, e s e r i 
camente non vanificabi!e a 
parole, in un simile progetto 

In altr i termini , soltanto 
una politica marxista è in 
grado di scorgere, e di ren

dere attivo, il significato 
culturale della pratica elet
torale: e 1"« uso rivoluziona
rio » delle elezioni può fare 
corpo, deve fare corpo, con 
il loro « uso culturale ». Sol
tanto per i marxisti, le ele
zioni possono essere assun
te e sperimentate come un 
momento centrale di grande 
mobilitazione della coscien
za di classe, che è poi il nu
cleo di ogni autentica azio
ne di cultura, come luogo 
di autocoscienza ideologica 
collettiva, presso le grandi 
masse, che possono e devono 
ritrovarvi un'occasione privi
legiata per r ipensare e riaf
fermare, con i loro bisogni 1 
loro diritti, con i loro pro
grammi i loro ideali. Il tes
suto di valori nuovi e matu
ri, che croscè nel quotidia
no esercizio della socialità, 
nell ' insieme di prove politi
co-culturali che si articola
no nella fabbrica e nella 
scuola, nella famiglia e nel 
quart iere , nel lavoro alie
nato e nel tempo libero as
servito. trova uno spazio di 
verifica e di crescita, di con
fronto e di controllo. L'ope
razione del « contarsi » (e 
del « contare » gli avversari) 
cessa subito di essere un ge
sto meccanico, di burocrazia 
legale: diventa un momento 
di verifica globale, in cui 
quanti tà e qualità sono mes
se del pari in questione e in 
movimento. 

Scriveva Francesco Albe-
roni, il 18 luglio, sul « Cor
r iere », che i consensi rac
colti dal PCI non sono do
vuti soltanto al suo essere 
* garante di una maggiore 
giustizia di classe », ma an
che di una « razionalità am
ministrativa », di * organiz
zazione, metodo ed impegno 
sistematico », in relazione al 
pr imario bisogno nazionale 
di « programmi politici por
tati a compimento ». E su
bito oltre, in relazione al 
« ruolo degli intellettuali », 
egli chiedeva un'autocritica 
severa alla « cultura laico-
radicale », che " troppo spes
so è stata solo caustica, bril
l an te e superficiale ». E ha 
pagato il prezzo, infatti, 
quanti tat ivo e qualitativo, 
per simili atteggiamenti . 0-
ra , la nazione ha bisogno di 
programmi culturali portat i 
a compimento: ha bisogno di 
una « rivoluzione culturale ». 
E non è il valore aritmetica
mente astratto, caro al « par
lamentar ismo » borghese (co
me agli ext rapar lamentar i 
che così facilmente cadono 
da cavallo, sulla via di Da
masco della scheda, come ai 
teorici puntigliosi del 51ffr), 
che è politicamente, e cu l t i -
ra lmente decisivo: il valore 
cul turale , segnatamente, è 
nascosto al di là delle ci
fre. ma è perfet tamente leg
gibile, per chi sappia e vo
glia leggerlo, ed è poi l'ele
mento più forte, emerso dal
le ul t ime consultazioni, se
condo una logica di tendenza 
che è persino quantificabile 
a prima vista. Ma il proble
ma del Potere, se vogliamo 
par larne , è indecifrabile se 
non è decifrato intanto, ad 
ogni istante, in ogni occasio
ne. come problema di potere 
cul turale , nel senso largo e 
complesso dell 'espressione, 
che investe immediatamente 
le categorie del consenso e 
dell 'egemonia (e che abbrac
cia. ovviamente, la « raziona
lità amministrativa » come 
la « giustizia di classe »: « or
ganizzazione, metodo ed im
pegno » sono tratti cultural i . 
assolutamente) . 

Così, infine, i temi stri
scianti della « polarizzazio
ne » e dell'* interclassismo », 
che continuano a dominare 
il dibattito, in ambito bor
ghese. devono ri tradursi nel
le condizioni concrete della 
« rivoluzione culturale » che 
si è avviata e che si conso
lida: il problema delle al
leanze culturali è al centro 
della strategia proletaria, 
oggi. 

Edoardo Sanguine!. 

Pietro Barcellona 

Stato e mercato 
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Che cosa può offrire il «pianeta rosso» alla conoscenza del sistema solare 

Dall'osservatorio Marte 
L'impresa del Viking e il problema se siano possibili e accertabili forme di vita su un corpo celeste che presenta caratteristiche ambien
tali simili alle nostre - Le condizioni di temperatura, composizione e pressione atmosferica - La maggiore difficoltà incontrata dalle 
sonde sovietiche per la raccolta di dati sul suolo venusiano - Un vasto programma di studi destinato ad approfondire le ricerche avviate 

I.a notevole impresa spazia-
le ri».ri rana che ha portato 
un complesso strumento di 
misura a depositarsi dolce
mente sul suolo di Marte e 
ad iniziare un preciso pro
gramma di ricerche deve es
sere collocata, dal punto di 
vista scientifico, nel quadro 
del vasto programma di studi 
comincialo molto tempo fa 
con la costruzione dei primi 
telescopi sufficientemente po
tenti da consentirci di indivi
duare dettagli sulla superficie 
del pianeta e di seguirne le 
eventuali variazioni. 

Da questi primi studi e da 
quelli condotti successivamen
te con mezzi sempre più po
tenti è apparso tutto il no
tevole interesse che questo 
pianeta riveste nel quadro più 
generale delle nostre indagini 
sulla Terra e su tutto il si
stema solare di cui facciamo 
parte. 

Certamente uno degli aspetti 
più importanti che riguarda
no lo studio di Marte si rife
risce all'eventuale presenza 
della vita sulla sua superficie 
ed è naturale che esso abbia 
polarizzato l'attenzione del 
pubblico nei decenni passati 
oltre che della stampa di 
questi giorni, giustamente te
sa a sottolineare l'importanza 
legata all'operazione di Vi
king 1. 

Differenze 
non proibitive 

Condividiamo il preminente 
interesse in questa direzione 
per motivi evidenti. Vorrem
mo tuttavia avanzare a tale 
proposito qualche precisazione 
a nostro avviso importante in
torno ad affermazioni un po' 
troppo affrettate che abbia
mo letto in alcuni giornali e 
ascoltato in alcune interviste 
televisive: certo, se Viking 1 
ci metterà di fronte a un da
to preciso che si riferisce a 
una forma dì vita di qualche 
entità, si tratterà di una sco
perta che segnerà una data 
storica nel cammino della no
stra scienza. Ma noi voglia
mo esaminare adesso anche 
l'altra eventualità; che cioè 
a una tale scoperta Viking 1 
non pervenga e anzi che dai 
risultati delle sue ricerche si 

deduca che non vi sono af
fatto forme di vita su Marte 
neppure al lu elio più eie 
mentore. Facciamo un passo 
avanti e supponiamo che la 
stessa cosa ìisulti dalle ri
cerche che altri Viking com
piranno in futuro e che .si 
debba alla fine concludere 

che su tutta la superficie di 
Marte non sono mai apparse 
forme di vita a nessun li
vello. 

Si dovrà concludere che i 
Vikmq licitino fallito il loro 
scopo scientifico-biologico.' 

Assolutamente no, perche in 
ogni caso dopo questo espe- ' 

ri mento il problema della vi
ta nell'universo acquisterà 
contorvi assai più precisi di 
quelli attuali: per esempio 
se risulterà che su Marte non 
c'è vita ne c'è mai stata si 
dovrà concludere che la vi
ta. comiderata non solo per 
quanto riguarda Marte, ma 

nel sito manifestarsi come fat
to cosmologico ha bisogno, 
per svilupparsi, di un ambien
te assai più simile a quello 
terrestre di quanto siamo og
gi disposti a concedere. Mar
te infatti si presenta con co-
ratteiistiche ambientali assai 
simili alle nostre ma con dif-

Una foto del suolo di Marte inviata da e Viking 1 » ; su una roccia (indicata nel tondino) si era creduto di vedere tracciate 
le lettere B e G del nostro alfabeto oltre che un rozzo numero 2. Un più attento esame ha permesso poi di stabilire che 
si tratta di un'illusione ottica creata da ombre 

ferenze le quali, pur essendo 
attualmente considerate assai 
notevoli, non sono tuttavia ri
tenute sicuramente proibitive 
net confronti del problema del
ia vita. 

Ad esempio le misure con
dotte fino a ieri con le tec
niche legate ai nostri telesco
pi e con quelle fotografiche tra
sportate dalle sonde spaziali 
molto ci hanno fatto conoscere 

del nostro pianeta vicino: la 
sua temperatura al suolo do 
crebbe essere più bassa della 
nostra di circa 50 gradi, con 
una escursione fra il giorno 
e la notte assai più ampia 
che da noi. L'atmosfera mar
ziana dovrebbe avere una 
composizione chimica diversa 
dalla nostra e una densità 
assai inferiore: l'ossigeno do
vrebbe essere particolarmen
te scarso insieme al vapore 
d'acqua in essa diffuso; (in
cile l'azoto si ritiene alquanto 
scarso (Viking 1 ne ha adesso 
precisato l'abbondanza sul 
,T<. mentre nella nostra at
mosfera ammonta a circa il 
7tf%) ma relativamente ab 
bondante l'anidride carbonica. 
La pressione atmosferica al 
suolo dovrebbe essere circa 
cento volte inferiore a quella 
che si ha alla .superficie ter
restre e la gravità è un po' 
più piccola della metà di quel
la sulla Terra. 

La meteorologia marziana 
dovrebbe essere caratterizza
ta da venti che sollevano la 
polvere del suolo: a volte l'at
mosfera resta opaca anche 
per diverse settimane. Il suc
cedersi delle stagioni, pur 
con le dovute differenze ge
nerali comprensibili dai pre
cedenti dati e dal fatto che 
l'anno marziano dura il dop
pio di quello terrestre, è si
mile al nostro. 

Precisazioni 
fondamentali 
Come .si vede siamo di fron

te a un quadro poco favore
vole allo sviluppo della vita 
?• .oggi possiamo dire, i dati 

.'più recenti lo confermano pie
namente. Tuttavia attualmen
te sappiamo così poco sul ma
nifestarsi e svilupparsi del 
fenomeno vitale da non poter 
escludere che in quelle con-

GLI INTERROGATIVI POSTI DAL DRAMMA DI SEVESO 

Se il veleno si accumula 
I progressi della chimica moderna hanno consentito la produzione di sostanze tossiche con molecole particolarmente stabili che ne garantiscono 
l'efficacia ma ne aumentano la pericolosità - Le probabilità di azione mutagena e il rapporto con le leggi generali della natura vivente 

L'allarme intorno alla nu
be di veleno che si è levata 
dalla fabbrica chimica di 
Seveso ci porta, al di là del
la drammatica contingenza. 
a interrogarci sul ruolo del
la scienza chimica e sul rap
porto che ha la chimica mo
derna con le leggi generali 
della natura vivente. 

Non si sa ancora con esat
tezza quali composti fossero 
contenuti nella nube veleno
sa. e le preoccupazioni na
scono da due ordini di con
siderazioni: la tossicità delle 
molecole, e la loro stabilità. 
Infatti la diossina è molto 
tossica e ha una certa sta
bilità. per quanto inferiore 
a quella del Ddt. ma non si 
sa quali sono la tossicità e 
la stabilità, degli altri compor 
nenti della nuvola. La loro 
eventuale stabilità fa si che 
le misure di evacuazione dei 
quartieri inquinati abbiano 
un'utilità molto relativa: in
fatti le molecole hanno or
mai abbandonato l'aria e si 
sono posate al suolo con la 
pioggia: nel suolo, se sono 
stabili, non vendono modifi
cate e quindi filtrano ver=o 
la falda acquifera: nella fal
da si diluiscono, e poi ven
gono a contat to con un nu
mero di organismi, umani e 
ammali , molto superiore a 
quello degli uomini e degli 
animali che verranno fatti 
sgomberare. 

E' per questo motivo che. 
insieme alle misure di sgom
bero. si pensa di adottare al
tre misure: lo scortecciamen
to del suolo e l'incenerimen
to dei materiali che gli sa
ranno stati strappati , per 
arres tare il processo, già m 
corso, di filtraggio verso la 
s trada. Giungendo alla falda 
il veleno si diluisce: aggre
disce un maggior numero di 
persone ma non cosi grave
mente come a Seveso: bere 
un bicchiere di veleno diluito 
è meno pericoloso che bere 
un bicchiere di veleno con
centrato. in quanto un bic
chiere di veleno diluito con
tiene una minore quantità di 
veleno. Ma cosa significa di
re che « questo bicchiere è 
" meno pericoloso " di quel
lo »? Questa frase, che a 
prima vista ci sembra chia
rissima. se la si analizza a 
fondo ha invece due signifi
cati possibili. O ha il signi
ficato: «provoca una malat
tia grave» oppure ha il si
gnificato: «E ' meno proba
bile che faccia ammalare» . 
Quale di questi duo signifi-

Uccelli morti e piante disseccale dalla nube tossica a Seveso 

cat : s; applica alle molecole 
di diossina, o degli altri com
posti simili ma sconosciuti? 

Tutti e due i Significa'i. 
per due diverse azioni pato
gene che questi composti 
esercitano: l'azione tossi
ca. che quanto più numerose 
sono le molecole penetrate 
nell 'organismo tan to più è 
«grave», e l'azione mutage
na che, quanto più numero
se sono le moleco.e peneira-
te nell'organismo tanto p.ù 
è « probabile ». Una moleco
la sola viene tollerata dal
l'organismo senza che d.a 
alcuna manifes tazxne tos
sica, e la sua azione muta
gena è estremamente impro
babile: però, se l'azione mu
tagena si verifica, aliora si 
verifica con la medesima in
tensità con cui si sarebbe ve
rificata se nell'organismo fes
se penetrato un milione di 
molecole di cui una fosse ra
duta su un tale bersaglio da 
riuscire mutagena. In que.t i 
casi, come nel caso degli n-
quinamemi radioattivi che 
anch'essi sono mutageni, si 
dice che «non c'è valore .so
glia»; cioè, che non esiste 
un numero di molecole cosi 
piccolo che si possa esclude
rne l'azione mutagena. Per 
ciò che concerne l'azione tos

sica è importante la quar.t.-
tà delle molecole che entra
no nell'organismo, mentre 
per ciò che concerne l'azio
ne mutagena è importante la 
loro qual.tà. e il bersagl.o 
che colpiscono 

L'azione mutagena è chia
mata cosi in quanto <r mu
ta » il patrimonio ereditario 
delle cellule, e quindi intro
duce un elemento di perico
lo nella loro riproduzione. 
Le nproduz.oni cellulari che 
avvengono nell'organismo so
no fondamentalmente di due 
specie: quelle che rigenera
no continuamente, con di
versa frequenza, tutt i i tes
suti all 'infuon del tessuto 
nervoso, e quelle che produ
cono uova e spermat02o.. 
Quando l'azione mutagena 
colpisce le ce.Iule dei tessuti 
che cont.nuamente si rigene
rano si ha il pencolo dell'in 
sorgenza del cancro e della 
leucemia. 

Quando l'azione mutasene 
investe la formazione di uova 
o di spermatozoi si ha il ri
schio di una mutazione ere
ditaria. I pencoli di azione 
tossica diminuiscono fino a 
sparire con la diluzione del 
veleno in quanto la diluzo-
ne che avverrà nella falda 
farà si che chi berrà l'acqua 

inquinata inger.rà assa . mi
nori quant i tà di \eIeno di 
quelle che sono penetrate 
nell 'organismo dei bambini 
di Seveso nei giorni »n cui 
essi hanno vissuto nella nu
vola invisibile e velenosa: 
ne ingerirà quant i tà t an to 
piccole che saranno pratica
mente innocue. Diverso l'an
damento del cancro o delle 
mutazioni genetiche: chi 
berrà l'acqua di falda a\rk 
minori probabilità di cadere 
in questi rischi, ma se vi 
cadrà, ia sua malattia — o 
la malformazione di suo fi 
gho — sarà a l t re t tan to g.a-
ve di quella che potrà a»?r 
colpito un abi tante di 
Seveso. 

L'azione mutagena delie 
molecole velenose ha tan to 
maggiori probabilità di eser
citarsi quanto più la moleco
la è stanile, anche in condi
zioni di massima diluizione. 
Infatti una molecola che ri
mane immutata per diversi 
anni (quel)a del DDT pare 
che persista più di d.eci an
ni) percorre intinerari molto 
lunghi: scesa dai suoli di Se
veso nella falda di Milano. 
raggiungerà la fognatura e 
poi il Po, potrà venire inge
rita da un pesce dell'Adriati
co, e da qui passare nell'or

ganismo di un turista olan
dese. che m.ua r . abbandone
rà al suo r i tomo in patria 
per andare a r.fugiarsi in 
un'ostrica, e cosi via. In li
nea generale le molecole sta
bili passano at t raverso pro
cessi di diluizione (quando 
cadono sul terreno, ar r ivano 
in falda, e da qui raggiungo
no il maret e processi di con
centrazione (dall'acqua del 
mare raggiungono i micror
ganismi. da questi 1 piccoli 
pesci, da questi i grandi pe
sci. dai grandi nesci all'uo
mo» e nei succedersi conti
nuo di diluizioni o concentra
zioni può accadere anche p:u 
volte — almeno teoricamen
te — che una molecola sta
bile attraversi un organ.smo 
umano. Quando Io attraver
sa in fase di diluizione (quan
do berremo l'acqua di falda) 
la probabilità di azione muta
gena è minima, quando lo at
traversa in fase di concen
trazione (quando mangeremo 
una fetta di tonno) la pro
babilità di azione mutagena 
è massima: in entrambi ì ca
si, la malatt ia ha sempre la 
stessa gravità. 

La stabilità delle molecole 
complesse. part icolarmente 
delle molecole complesse or
ganiche (cioè contenenti car
bonio, ossigeno, idrogeno, co

me il DDT e come i veleni eh 
Seveso». costituisce il «gran
de successo » della chimica 
moderna, e costituisce insie
me l 'estremo oltraggio alle 
le^gi natural i . « Grande suc
cesso»: infatti se gli organi
smi degli insetti sapessero di 
struggere l'insetticida, l'inset
ticida artificiale non avrebbe 
alcun vantaggio nei confron 
ti degli insetticidi natural i . 
come quelli che si t rovano in 
certe erbe aromatiche — se 
le loro molecole non fossero 
sterili — e le fibre sintetiche 
non avrebbero nessun vantag
gio nei confronti del cotone 
o della lana. Ma anche oltrag
gio alle leggi natural i in 
quanto in na tura c'è, per ogni 
molecola organica, un'al tra 
molecola che la distrugge. Lo 
equilibrio di ogni singolo or
ganismo e del mondo viven
te nel suo complesso si resr-
ge proprio su questo coesi
stere dinamico di molecole 
che si costruiscono e di mole 
cole che d e m o l i r o n o Un e 
sempio: per ogni ormone che 
viene elaborato continuamen
te da una Ghiandola a secre
zione interna, c'è un enzima. 
elaborato da al t re reilulc del
l 'organismo. che cont.nua
mente Io d i - t r i i i r " : te la fab
bricazione del. 'ormone r . a r 
resta, c'e una mala t t ia : ma 
se si arrestasse la sua distru
zione insorgerebbe una ma
lattia di segno contrario. 

Questa legge che verifi
chiamo all ' interno del singo
lo organismo, la verifichiamo 
a livello più vasto in tu t ta 
la biosfera: il noce secolare 
ha costruito un legno duro 
e compatto, ma i microorga
nismi del terreno sapranno 
disgregarlo nutrendosene, e 
trasformandolo in acqua e 
anidride carbonica. La vita è 
costituita di un «cielo > di 
materia proprio grazie a que 
sto continuo e simultaneo co 
struire demolire a tut t i ì li
velli di integrazione, a livel
lo de! singolo microbo e a 
livello di un insieme immen
so e complesso come una fo
resta. La chimica dei mate
riali sintetici e dei biocidi or
ganici (insetticidi e diserban
ti, alghicidi e funghicidi) si 
è prefissa di violare queste 
leggi fondamentali . Nella mi
sura in cui vi riesce di gior
no in giorno nel mondo si 
accumulano veleni. 

dizioni qualcosa, a qualche li
vello, possa accadere in que
sta direzione. 

Proprio per stabilire questi 
limiti i risultati dei Viking sa
ranno fondamentali e, sia ben 
chiaro, non solo per quanto 
riguarda Marte, ma, e special
mente, per quanto riguarda il 
problema della vita nel suo 
aspetto cosmologico. 

La profonda importanza di 
Viking 1 nei confronti del pro
blema della vita a mio avvi
so consiste pertanto nei due 
aspetti seguenti: 

lì Esame dettagliato e pre
ciso delle condizioni ambien
tali su Marte: chimiche, fisi
che e meteorologiche. Si trat
ta di precisazioni, poiché nel 
le linee generali già si cono
scono e le abbiamo sopra e 
sposte succintamente. Ma pro
prio perché sappiamo che es 
se sono sicuramente difficili 
per l'affermazione e lo svi 
luppo della vita le precisazio 
ni sono fondamentali. 

2) Scoperta o meno di for 
me viventi attuali o passate 
Questa informazione ci con 
sentirà di dire se le condisio 
ni specifiche (ivi comprese 
quelle passate nelle epoche 
antiche alle quali dai dati at 
titoli si potrà ragionevolmen 
te risalire) sono da conside 
rarsi proibitive o meno ne 
confronti del problema delU 
vita. 

E' proprio la precisazioni 
delle condizioni ambientali si 
caramente difficili in rappor 
to allo sviluppo della vita uni 
ta alla scoperta o meno di 
forme vitali a consentire un 
confronto con quanto si verifi 
cu sulla Terra e con ciò a ren 
dere tanto importante un lobo 
ratorio scientifico sul suolo 
marziano nei riguardi del prò 
blema generale della vita nel 
l'universo. 

Naturalmente non c'è da at 
tendersi che tutto sia risolto 
con Viking 1: altri Viking se 
guiranno e lutti porteranno un 
loro importante contributo al 
problema. 

L'esperimento americano va 
visto anche sotto qualche al 
tro aspetto; la sua importali 
za, infatti, si estende anche a 
tutta un'altra serie di proble 
mi scientifici di grande attua 
lite): lo studio della composi 
zinne chimica non solo della 
atmosfera ma eventualmente 
del suolo, io studio morfolo 
gico della superficie, l'even 
tuale indagine spinta in prò 
fondita sotto il suolo, consen 
tiranno una raccolta di dati 
di primaria importanza per ri 
salire alla storia evolutiva del 
pianeta slesso e. uniti ai dot 
relativi alla Terra e a quell 
conseguiti dai sovietici su Ve
nere (eventualmente compie 
tati (da altri che verranno) 
costituiranno una notevole ba 
se su cui ricostruire la storia 
particolareggiata delievoluzio 
ne del sistema solare. 

Il responso 
dell'analisi 

E' importante tener preseti 
te che Marte ha un notevole 
vantaggio su Venere: ha un 
ambiente ideale per uno ttru 
mento: temperatura e densità 
dell'atmosfera sono tali da 
consentire una vita agevole e 
uno strumento che funziona 
.*,illa sua superficie contraria 
mente a ciò che è accaduto 
ai Venasik sovietici. Questi 
hanno trovato condizioni am 
bienlnìi difficilissime e non 
conosciute le quali hanno re 
so la vita imjxi.ssibile agli ap 
parecchi depositati sulla su 
perfide di Venere. Ciò non si 
gmftca naturalmente che non 
verranno innati altri apparec
chi su Venere capaci di ope 
rare m quelle condizioni: r 

j anzi da augurare che la tee 
nica e la scienza riescano 
presto a superare le difficoltà 
incontrate. 

Ma da questo punto di vi
sta il vantaggio di Marte è no 
fecole e costituisce un ottimo 
motivo per continuare la se
rie di ricerche che sono state 
cosi felicemente iniziate da 
Viking l. 

Vogliamo infine aggiungere 
una parola sulla colorazione 
rossastra messa in evidenza 
dalle fotografie a colori tris-
smesse dalla sonda america 
na. Si tratta di un risultato 
tecnico di grande rilievo. Con
trariamente però a quanto è 
stato detto da molti commen 
latori non si tratta di un ri
sultalo inaspettalo. Al contra
rio! Ciò che invece sarà scien
tificamente molto importante 
sarà il responso dell'analisi 
chimica che Viking si accinge 
a faremmo ciò fa parte delle 
prospettive del notevole pre
gresso scientifico che ancora 
ci stanno di fronte. 

Laura Conti Alberto Masanl 
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Ancora ansia e preoccupazione in tutta la zona di Seveso 

GIÀ' 800 MILIONI I DANNI DELLA NUBE 
Le autorità sono intervenute male e tardi - La gente pensa al Belice e al Friuli e si sente delusa e amareggiata - In 
200 via dalla casa ma non si sa ancora con certezza quanto sia vasta la zona colpita - Anche a Desio l'ordine di non 
consumare generi alimentari di provenienza locale - Un documento della Federazione milanese CGIL-CISL-UIL 

LA STORIA DEUL'ICMESA DAL LONTANO 1921 

I tentacoli di una multinazionale 

SEVESO — Un ufficiale dei carabinieri legge al microfono 
l'ordine di sgombero della zona investila dal gas tossico 

La fondazione della società risale 
al lontano 1921. L'azienda si chiamava 
« Industrie Chimiche Beuggeg e C. » e 
aveva sede allora a Napoli. Meda e la 
zona circostante hanno il privilegio 
di avere sul loro territorio la « fab
brica di veleni » solo nel "34. La socie
tà partenopea, na ta per la produzione 
di prodotti chimici organici, interme
di per coloranti organici, farmaceutici 
sintetici, aromatici sintetici, si tra
sferisce in quell 'anno dopo un trava
glio finanziario che portò alla svalu
tazione del suo capitale sociale. 

Nel frattempo cambia nome, diven
tando « Industrie Chimiche Meridio
nali ». ma la produzione, grosso modo. 
r imane la stessa. 

E' nel '47, dopo la guerra, che la sco
nosciuta azienda chimica assume la 
denominazione at tuale . Da « Industrie 
Chimiche Meridionali» si trasforma in 
« Industrie Chimiche Meda » società per 
azioni. Il cambiamento coincide con 
un aumento del capitale sociale a 48 

milioni di lire. Ha già lo stabilimento 
nel comune di Meda, in una via pri
vata clie prende il nome della fab
brica, e lavora prevalentemente per 
conto terzi. 

Nel '69 i rapporti di lavoro con le 
grandi aziende chimiche, la « Givau-
dan I ta l i ana» in particolare, control
lata a sua volta dalla Roche, multi
nazionale del farmaco e dei prodotti 
chimici, si trasformano in controllo di
retto del pacchetto azionario di mag
gioranza della Icmesa. 

L'intreccio Iemesa-Givaudan-Roche 
appare solo per la presenza nel con
siglio di amministrazione della fab
brica di veleni di uomini della mul
tinazionale. Fino al '71 Leon De Rud-
der e dal '73 Herman Budich rico
prono contemporaneamente cariche, sia 
pure secondarie, nel consiglio di am
ministrazione della Icmesa e della « Gi-
vaudan I tal iana ». Il successivo intrec
cio fra « Givaudan Ital iana >\ con sede 
a Segrate, e azienda madre svizzera, 

con stabilimenti a Vernier e Ginevra, 
non appare ufficialmente, cosi come 
sotterranei ma reali rimangono i le
gami fra la Givaudan e la Roche. 

Tut te e tre le società operano nel 
settore dei farmaci, dei profumi e dei 
prodotti chimici in generale: la Icme
sa fabbrica prodotti intermedi, le al tre 
due quelli più raffinati; la Icmesa fa 
le produzioni «sporche», le altre due 
quelle non inquinanti . 

Un'ultima nota a margine di questa 
breve storia di uno dei tant i tentacoli 
di una multinazionale. La Icmesa, che 
dal dopoguerra agli anni "70 (cioè fino 
alla cessione del pacchetto azionario 
alla Givaudan) ha registrato un co
s tante aumento del capitale sociale 
(giunto fino al miliardo di lire) e degli 
utili, nel '71 denuncia cospicue perdite. 
Non c"è crisi di produzione, gli orga-
nici restano pressoché inalterati (180 
persone circa) ma, nonostante non 
produca più utili, l'Icmesa continua a 
fabbricare veleni nel nostro paese. 

I gravi problemi aperti dall'inquinamento della nube tossica a Seveso 

Bonificare la zona: ma nessuno sa come 
Conferenza stampa degli amministratori regionali - Chiesto l'immediato intervento del governo - Un passo negli Stati Uniti per avere informazioni sul gas prodotto 
dalla Icmesa - Sul posto anche gli esperti militari del Nucleo guerra nucleare e chimica - Una legge vecchia di 40 anni regola la fabbricazione di prodotti inquinanti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26. 

Nel . corso di un'affollata 
conferenza stampa, sotto 11 
fuoco di fila delle domande 
del giornalisti, il presidente 
della giunta regionale Gol-
fan e l'assessore alla sa
n i tà Rivolta, a t tornia t i da 
tecnici e d . esper t i .de l la , re - , 
gì'dne h à n n i r 'ratto** 'questa*-
mat t ina .H i ;pun tpv -de l^ r j i ' . . 
tuazione a proposito del gas -
tossici di Seveso. 

In tan to un annuncio: Gol
fari e il vicepresidente Gangi 
prenderanno immediatamen
te contat to con il governo 
per tu t te le misure speciali 
che si rendessero necessarie 
davanti a una situazione 

Può ancora 

aumentare 

il numero 

dei colpiti 
GINEVRA. 26. 

Il numero delle persone af
fette da ustioni della pelle e 
da altri disturbi dopo la fuga 
del gas dalla Icmesa potrebbe 
aumentare ancora. Lo riferisce 
stasera un comunicato della 
Givaudan S.A. di Ginevra. 
proprietaria dell'Icmesa, ag
giungendo che esiste la « pas
sibilità di altri casi, dal mo
mento che i sintomi di lesio
ni alla pelle di frequente si 
palesano solo dopo tre o quat
tro sett imane ». 

« Secondo l'opinione unani
me — prosegue il comunicato 
della Givaudan — non sono 
mai stat i segnalati nella let
teratura (scientifica - ndr> 
lesioni di al t r i organi in certi 
casi di avvelenamento grave, 
senza i sintomi dermatolo
gici ». 

L'evacuazione ordinata dal
le autorità locai:, aggiunge il 
comunicato, ha la « piena ap
provazione » della società e 
faciliterà la distruzione delle 
colture agricole condannate. 
« provvedimento di sicurezza 
Indispensabile ». 

che è stata definita a tu t to 
oggi di assoluta emergenza. 

Con il governo, con il pre
sidente del Consiglio, con il 
ministro dell 'Interno oltre 
che con il responsabile del
la sanità, si dovranno discu
tere subito le proposte per 
la bonifica della zona col
pi ta: si t ra t ta di interventi 
che suscitano problemi, di 
ordine " pubblico cori-'iraSfe* 
rimenti in massa di perso
ne. »*on chiusura di 'aYtf'" 
vita produttive; occorre inol
t re disporre un massiccio 
Investimento finanziario per 
queste opere e il governo 
non può più restare estra
neo davanti alla ' necessità 
di garantire il minimo di
sagio alla popolazione; va 
ricordato fra l 'altro che esiste 
il grosso problema della con
servazione del posto di la
voro oltre che per i lavora
tori dell'Icmesa anche per 
quanti erano occupati nelle 
a l t re aziende ora ferme, c'è 
da garantire il posto e i 
«i lar i ; ci sono poi gli agri
coltori, che hanno subito 
danni gravissimi, ci sono 
artigiani ed esercenti con 
la forzata cessazione delle 
loro attività. 

Si t ra t ta di predisporre un 
piano di interventi di emer
genza di vasta portata che 
allo s ta to at tuale delle cose, 
ha detto Golfari, non ha li
mite nel tempo. Golfari ha 
quindi annunciato l'avvio di 
un'inchiesta sulla Icmesa. 

Fra le cose che la Regione 
intende chiedere a Roma 
c'è un intervento presso il 
governo USA che pare sia 
il primo se non l'esclusivo 
compratore dei prodotti del
la Icmesa, per sapere di più 
su questa sostanza, anche se 
pare ormai certo che si trat
ti di gas usati a scopi bel
lici (e nel corso della con
ferenza stampa non si è 
nascosto che si pensa a gas 
del tipo di quelli usati nel 
Vietnam appunto dagli ame
ricani) . 

Che sia qualcosa di più di 
un'ipotesi Io conferma l'ar
rivo sul posto di esperti del
la NATO provenienti dalla 
base SETAF di Vicenza; da 
Rieti inoltre il ministero 
della Difesa ha mandato 
esperti de! NBC (Nucleo 
guerra nucleare, biologica e 
chimica) dell'esercito. Arri

veranno domani In gior
na ta e si consulteranno con 
gli esperti civili, con quant i 
cioè s tanno lavorando in 
queste ore all 'università sta
tale di Milano e nel labora
torio di igiene e profilassi 
della provincia ai problemi 
della bonifica. 

L'inchiesta, ha aggiunto il 
vicepresidente Gangi , d o v r à , 

la fabbrica era ai corrente 
1Ift^"tftfc^ft ìf ir-^IJrni de»"** 

pericolosità di quanto stava" 
accadendo: due giorni dopo 
la comparsa della « nube » 
la Icmesa infatti minimizzò 
l 'accaduto. 

E' r isultato poi che fin dal 
1972 il CRI AL (il Comitato 
istituito con la legge anti
smog in ogni regione per 11 
controllo degli inquinamen
ti atmosferici) aveva chiesto 
all'azienda una documenta
zione sulle lavorazioni in 
uso, ma finora, e sono pas
sati quat t ro anni , la Icmesa 
non ha fornito la documen
tazione richiesta, nel frat
tempo, anche se, come ha 
detto Rivolta, «e ra sotto 
t i ro» ha continuato a pro
durre gas tossici. 

Peraltro, ha det to l'asses
sore Rivolta, il Crail non ha 
facoltà d'intervento se non 
quando c'è immissione di gas 
nell 'atmosfera, non ha cioè 
potere di prevenzione. Il con
trollo sulla pericolosità delle 
lavorazioni, sulla possibilità 
che si verifichi un « inciden
t e» di questo tipo, non è 
previsto nella nostra a t tua le 
legislazione che è quella del 
1934. La licenza di cui la 
azienda dispone per poter la
vorare viene rilasciata dal 
sindaco in base, appunto , a 
leggi ant iquate che nei loro 
elenchi di veleni si fermano, 
ovviamente, alle sostanze che 
erano catalogabili come tali 
q u a r a n t a n n i fa! 

Nonostante i limiti di in
tervento at tuali , nonostante 
la mancanza di idonee strut
ture di controllo e di preven
zione, la Icmesa. hanno det to 
i rappresentanti della Regio
ne. cer tamente non era in re
gola perché produceva in un 
centro abi ta to un gas che in 
ogni caso avrebbe potu to di
ventare pericoloso e perché 
non aveva ot temperato alle 
richieste del Crail. 

L'assessore Rivolta che è 

SEVESO — Ai capi famiglia bisognosi è stato consegnato un assegno di 100.000 lire 

stato Investito dalla giunta 
dell'incarico di unico coordi
natore degli interventi ha 
detto che nel primo pome
riggio è s ta to portato a ter
mine il t rasferimento delle 
famiglie comprese nella zona 
« A»; mentre l 'ambulatorio di 
Seveso ha quasi completato i 
prelievi di sangue per gli 
esami che saranno effettuati 
nei prossimi giorni. Rivolta 
ha anche detto che si preve 
dono variazioni ai confini 
delle due zone contaminate 
con un al largamento della 
« A » di massima pericolosità, 
mentre anche nella terza fa

scia di territorio (500 m. in 
media di profondità a ovest, 
sud ed est del a cono») le 
raccomandazioni rivolte alla 
popolazione devono essere re
cepite senza indugio. 

Nella zona « A » pot ranno 
en t ra re solo i capifamiglia 
per motivi eccezionali accom
pagnat i da un carabiniere. 
La gente che è s ta ta sfollata 
ha chiesto alcune garanzie 
per i beni che lasciano e la 
Regione, ha detto Rivolta, le 
ha accordate. 

Lo sforzo della Regione è 
ora tu t to rivolto verso i prò-

Le prime famiglie hanno lasciato la zona 
(Dalla prima pagina) 

na A » è a trecento metri 
dalla scuoia in v.a Carducci. 
In fondo, all 'imboccatura di 
via Vignola. fin da ieri mat
t ina, ci sono : cavalli di frisia. 
E 11 filo spinato at t raversa 
tu t ta la campagna, sulla de
s t ra e sulla sinistra. Le 47 fa
miglie evacuate abitano dal
l 'altra parte, nella zona a 
triangolo che si allarga verso 
sud. tra la superstrada ed il 

centro abitato di Seveso. aven
do come vertice ì'ICMESA, la 
« fabbrica del veleno ». 

I carabinieri sono già ap
postati ; aspettiamo solo l'ar
rivo di un megafono per pro
cedere all 'at to ufficiale dello 
sgombero. Davanti at caval
li di frisia. intanto, si è rac
colto un folto capannello. 

La signora Adele Barzaghi 
s ta facendo circolare una pe
tizione: « L'ICMESA non la 
vogliamo più. Ci hanno trat
tato come tina colonia. In In
ghilterra. in Francia, m Ger
mania non vogliono più i ve
leni? E allora tengono qui. m 
Italia, a Seveso a fabbricar
li ». La signora Barzaghi abi
ta In via privata ICMESA, 
Eroprio a ridosso della fab-

rica. Ma — singolarmente — 
I* tua casa non è inclusa 
nella «zona A». Le firme le 

| raccoglie per conto di un co- t 
| mitato di inquilini della via. i 

« D'accordo, noi per ora re-
i stiamo. Ma chi st fida? Ci 

hanno presi per il naso fin 
dall'inizio. Guardi me: abito 
a tre metri dalla fabbrica, 
bastava che i dmoenti dell' 
ICMESA lunedi suonassero al 
mio campanello e mi dicesse
ro: signora, stia attenta, non 
mangi niente. E invece arri
va giovedì e, sono seduta a 
tavola e sento il "Gazzettino 
Padano" che parla della nu
be tossica, di Seveso, dell' 
ICMESA. In quel momento 
stavo proprio mandando giù 
un pomodoro. Ci crede? Me 
lo sento ancora qui ». La 
gente, attorno, assente e fir. 
ma. 

Arriva finalmente la mac
china con il megafono. Il te
nente Basso della compagnia 
dei carabinieri di Sesto sale a 
bordo: lo sgombero ha inizio. 

Seguiamo a piedi la mac
china col megafono, oltre il 
filo spinato, nella « terra di 
nessuno ». Le case da sgom
berare sono una cinquantina. 
tu t te basse, al massimo un 
piano. Case che ciascuno si è 
costruito da solo, senza fron-
zoli né sprechi. Le facciate 
— quasi tutte — hanno il co
lore della calce. 

Ci guardiamo at torno: il 
veleno ha agito — come di

re? — con singolare discre
zione. Fuori è tut to come pri
ma. L'erba è verde, ci sono 
le piante. ì fiori. Solo la cal
ce viva pennellata sulle In
ferriate che delimitano i giar
dini ricorda il passaggio della 
nube tossica. Ma il TCDD 
ha intaccato tutto, «den t ro» . 

Gli altoparlanti cominciano 
a gracchiare: «Attenzione. 
tutti gli abitanti della zona 
A sono invitati ad evacuare 
le abitazioni attenendosi al
le seguenti istruzioni: 1. en
tro le ore 10 devono essere 
fuori dalla zona tutti coloro 
che dispongono di mezzi pro
pri... ». in realtà sono già le 
10 e un quarto, ma — si sa 
— le istruzioni sono istruzio
ni. E poi non è certo questo 
il ritardo che più pesa nella 
vicenda dell'ICMESA. « ...alle 
11JO all'angolo tra via Vigna
la e via Carducci verranno 
evacuate le persone che non 
dispongono di mezzi propri... 
All'uscita ogni capo famiglia 
riceverà un assegno di 100 
mila lire più 50.000 lire per 
ogni membro della famiglia ». 

La macchina gira in via 
De Amicis, una s t rada non 
asfaltata in mezzo alla «qua-
si-campagna» che costeggia 
la superstrada. Molti se ne 
sono già andati , a l t r i sono 
6Ulla porta con le vallee. 

« Signora, va anche lei al 

Leonardo da Vinci? ». P.en-
na Secchia::. 57 anni, scuote 
la testa. « Vado a Jesolo da 
mio figlio, al mare. Poi al 
trenta di agosto si vedrà. Ma 
voi scrivetelo che ci hanno 
ingannati. Scrivete che non 
è vero che le autorità sono 
venule qui, ditelo che non 
st è visto nessuno ». 

Cinquanta metri più avan
ti. dove la via finisce in un 
campo di mais, c'è una se
gheria. Giuseppe Vender, il 
proprietario, sta tracciando 
dei segni sulle grandi cata
ste di legna ed annota nu
meri su un piccolo notes. «.So
no 25 mila quintali di legna 
e deio lasctarìi qui. Come an
drà a finire non lo so proprio. 
Io a fine mese le cambiali le 
devo pagare, i miei sei ope
rai li devo pagare. Un mese 
fa ho comprato una tagliatri
ce nuova ed ho pagato, anzi, 
devo pagare sessanta milioni >. 
Continua a segnare e ad an
notare. Non sa rassegnarsi. 
« Cosa vuole che le dica? Per 
me questa cosa Vhanno mon
tata. anma è una cosa da 
niente e poi, dopo una setti
mana è la guerra del Viet
nam. E" una montatura, le 
dico, è una montatura ». Giu
seppe Vender sarà l'ultimo. 
nella tarda mat t inata , a la
sciare la zona infetta assie-

J me alla sua fam.glia. 
Gh «evacuat i» si compor

tano con grande dignità. La 
traged.a è p.ù nelle e o e , noi 
le persiane che vengono ab
bassate nelle porte che ven
gono chiuse, che nei loro vol
ti ne: loro gesti. Solo i più 
vecchi piangono, andandoce
ne. Sul posto ormai, restano 
solo gli animal i : quelli che 
sono sopravvissuti. 

1 Ez:o Zanon ci mostra un 
I &HCCO pieno di uccellini mor-
! t:: rondini e cardellini. « -Si 

trovano nei campi ad ogni 
passo r. ci spiega. Zanon abita 
in una cascina appena fuori 
la zona infetta, t an to che il 
filo spinato gii passa pro
prio sotto il muro. Lui reste
rà a casa a curare le muc
che. «Mica me le portano al 
"Leonardo" queste. Ma mio 
padre e mia madre li ho man
dati ria lo stesso ». Sua mo
glie e sua figlia Sandra . 3 
ann i e mezzo, sono invece al
l'ospedale per ì sintomi del
l'intossicazione. 

Sulla soglia di cara anche 
la famiglia Lazzaretti, si sta 
preparando alla partenza. C'è 
il padre, Vinicio, che fa il 
muratore, la moglie Giovan
na. la figlia Angela e Mau
ro il figlio maggiore. Lascia
no a casa « Pucci » un ca

gnolino b.ar.co d. r.i/.-M indc-
I.nibi.e. a Sta male — ci di
cono — da quando è arriva
ta la nube non ha p.u man
giato >-. 

Pucci guarda e muove ap
pena la coda a r icco. E' un 
cane s t rano: nel suo albero 
genealogico deve certo esser
ci un bassotto, perché ha le 
srambe cortissime sul tronco 
lungo e rasato. Ma certo que
ste pregen.e s: perdono nel
la not te dei tempi. Adesco ha 
gli occh. arrossati e cisposi 
e la lingua gonfia e a p?nzo-
loni. R.esce appena a muo
versi. 

« £ ' rcro che il "Leonardo" 
è un posto frequentato da 
gente elegante? » ci chiede 
Angela. « E" vero, soprattutto 
uomini d'affari •->. « E poi — 
aggiunge Mauro — ci hanno 
anche fatto il calcio-merca
to ». Il cambiamento, il x nuo
vo » della vita d'albergo, sem
bra affascinarli. 

Partono. Ed anche noi la
sciamo la « zona A ». Poco 
dopo rimbombano alcuni col
pi di pistola. «Stiamo abbat
tendo gli animali più malati 
— ci spiega il tenente Basso 
— per non farli soffrire *>. 

Addio Pucci. Che cosa mai 
avrebbe potuto fare un bo
tolo come te t ra le moquet-
tes del « Leonardo da Vinci »? 

blemi della bonifica. Alcune 
ipotesi sono s ta te tu t te scar
t a t e subito e fra queste quel
la di distruggere la vegeta
zione con i lanciafiamme: il 
motivo è che il calore potreb
be liberare particelle di gas 
e diffondere nuovo inquina
mento . 

Riunione di emergenza, que
sta mat t ina , anche per la 
giunta provinciale che ha de
ciso di mettere a disposizione 
personale e s t ru t ture per ì 
controlli medici e chimici. 

Alessandro Caporali 

Dal nostro inviato 
SEVESO, 26 

Fra la gente circolano due 
brutti nomi: Belice e Friu
li. Forse l'evocazione di que
ste due sciagure nazionali 
con i gravi, scandalosi ri
tardi che hanno seguito il 
dolore, la morte e la distru
zione è det ta ta da un ecces
sivo pessimismo. Ma una 
profonda e ncn immotivata 
sfiducia in autori tà troppo 
spesso assenti, con occhi 
chiusi o distrat t i verso l'in
dustria che manipola mici
diali veleni; il gravissimo ri
tardo con cui da par te di 
troppi organismi si è inter
venuti dopo che una nuvola 
contenente alcuni chili di un 
tremendo gai tossico, il 
TCDD, era fuoriuscita dal-
l'Icmesa, una fabbrica al 
confine fra Meda e Seveso 
liberando un carico di distru
zione di cui non si conosco
no ancora bene le propor
zioni: inviati ministeriali che 
arrivano da Roma tredici 
giorni dopo il disastro e ncn 
mettono piede nelle zone col
pite; decisioni di important i 
organismi improntati al bu
rocratico ottimismo del «va 
bene cosi » bruscamente 
smenti te nella lunga «no t t e 
dei da t i» , quella fra vener
dì e sabato scorso quando 
vennero appronta te due map
pe delle zone inquinate dopo 
che un inviato della Roche. 
aveva gettato l 'allarme e 
proposto l'evacuazione della 
popolazione (un provvedimen
to che il Sostituto dell'uffi
ciale sanitario di Seveso 
aveva suggerito una setti
mana prima) tu t to questo 
non induce certo all'otti
mismo. 

Anzi. La situazione, dopo 
che duecento persone hanno 
abbandonato le loro case a 
Meda e Seveso. si presenta 
in questi termini : non si sa 
ancora con precisione quan
to sia vasta la zona colpita; 
non si sa ancora bene che 
cosa bisognerà fare, soprat
tu t to dove più alto è il tas
so di inquinamento; i tempi, 
purtroppo, sembrano molto 
lunghi e quindi ci sono gros
si problemi — per gli operai, i 
contadini, gli artigiani, per 
l'economia di una vasta zona 
colpita, più o meno gravemen
te, da un nemico che si sa ter
ribile. ma del quale non si co
noscono bene tut t i i possi
bili effetti né il modo più 
efficace di combatterlo. 

A Desio, un comune che 
non è compreso né nella zo
na A (la più inquinata, quel
la fatta evacuare) né nella 
B (quella dove l'inquina
mento è minore), oggi il sin
daco, il pror. Silvano Deside
rat i , un medico, ha fatto af
figgere un manifesto con 
un'ordinanza nella quale si 
vieta di consumare generi 
al imentari prodotti in una 
vasta zona nella parte ovest 
della cit tadina. Nella gior
nata di oggi sono morti oltre 
200 animali : conigli, ana t re . 
polli. Sempre « Desio ci sono 
due persone ricoverate in 
ospedale e altre due visitate 
dallo stesso prof. Desiderati 
che presentano lesioni che 
potrebbero essere s ta te pro
vocate dal gas tossico. Inter
venti di esperti del ministero 
della sanità e del laborato
rio provinciale di igiene e 
prof Passi sono stat i chiesti 
a Varcdo e a Muggiò. Quello 
dell ' inquinamento da TCDD 
sembra purtroppo un fronte 
in movimento, dest inato ad 
ollarsarsi. 

Ma a parte le voci incon
trollate. gli allarmismi che 
nascono fatalmente in una 
situazione che si è anda ta 
caricando di tensione e di giu
stificata preoccupazione, è 
chiaro che la situazione è 
molto grave, immediatamente 
e nelle pros.oettive. 

I bambini in coionia, gli 
evacuati in un albergo, fab
briche chiuse, aziende arti
giane in crisi, coltivazioni 
colpite, foraggio inquinato. 
latte versato nei canali e 
nelle fogne, prospettive di 
campi ridotti a terra di nes
suno e di bovini abbat tu t i : 
sono problemi giganteschi. 
per il futuro immediato e 
quello lontano. Come e quan
do si risolverà questa situa-
z.one? E' un interrogativo an
goscioso. 

Ozgi c'è s ta to un incontro 
d. contadini con il sindaco 
di Seveso. Nino P.soni. diret
tore provinciale della Cold.-
retti. Ha det to ohe per quan
to è stato finora accertato 
nelle zone interessate, ed e-
scludendo il bo t t ame , i dan
ni si airzirano sui 700 800 mi
lioni per foraggi che non si 
pos.son utilizzare e eh*4 biso
gna comprare altrove (il fie
no costa 17 mila lire il quin
tale). latte but tato via (il 
prezzo pagato ai contadini e-
ra di 200 l.re iì litro». Ha det
to che la sua organ.zzazione 
si costituirà p i r t e civile con-
tro r i rmesa alla ouV.e ch.e-
derà l'indennizzo de: danni . 
,( Alla Reziono » ha det to P.
soni «ch.edlamo crediti age-
vola'i per l'acquisto del fo-
razg.o ». Ha aggiunto che 
chiederà alla migis t ra tura il 
sequestro di tut te le pratiche 
che riguardano le autorizza
zioni concesse all 'Icmesa. 

Denuncia del ri tardo nel 
lanciare l 'allarme; accerta
mento delle responvibilità; 
provvedimenti p?r l'occupa
zione e l'economia: questi i 
punti del documento della Fe
derazione milanese CGIL-
CISL-UIL. della Federazione 
lavoratori chimici e dei pa
tronati . 

La federazione chiede: 1) 
che venga garanti to il posto 
di lavoro non solo del lavora
tori subordinati ma anche di 
quelli autonomi e degli arti

giani di tut te le zone colpite; 
2) che venga predisposto un 
sistema permanente di accer
tamento e prevenzione sani
taria capace di mantenere co
s tantemente sotto controllo 
non solo gli effetti immediati 
ma anche e soprat tut to passi
bili effetti r i tardati dell'in
quinamento sulle persone e 
sull 'ambiente naturale; 3i che 
vengano convocati dalla Re
gione gli amministratori del
la multinazionale della quale 
l'Icmesa fa parte per predi
sporre rapidamente l'accerta
mento e il risarcimento dei 
danni subiti dai singoli e dal
la collettività; 4) che venga 

Necroscopici 

su una donna 

di Seveso 

morta a Cortina 
CORTINA D'AMPEZZO. 2(5 
Allarme per una donna di 

35 anni . Maria Teresa Galli, 
morta a Cortina d'Ampezzo. 
dove era giunta otto giorni 
fa assieme a una famiglia 
comasca di cui era collabo
ratrice domestica. La donna 
si trovava a Seveso nei gior
ni della fuga di gas tossico. 
Per questa ragione è s ta ta 
ordinata una perizia necro
scopica al fine di accertare 
le cause del decesso. La Gal
li soffriva d'asma ed è spira
ta dopo un'iniezione intra
muscolare di un medicinale 
antiasmatico. La perizia è 
s ta ta effettuata oggi dal doti . 
Sante Davide Ferrara , dell'i
st i tuto di medicina legale 
dell'università di Padova, il 
quale ha dichiarato che so
lo al termine di complessi e-
sami tossicologici sarà possi
bile stabilire un eventuale 
collegamento t ra la morte 
della donna e la nube tossica. 

garant i to 11 controllo da par
te dei lavoratori, a t t raverso 
le loro rappresentanze sinda
cali, di ogni decisione sui 
provvedimenti da adot tare ; 
5) che venga a! più presto 
a t tua ta , attraverso una stret 
ta coilaborazione tra consl 
gli di fabbrica, sindacati, au
torità locali e regionali e 
ispettorato del lavoro un'inda
gine a tappeto sulle aziende 
chimiche che operano nella 
provincia di Milano e in Lom
bardia por evitare che si ripe
tano casi come quello del-
r icmesa. Una commissione di 
tecnici e di medici della Fe
derazione CGILCISL-UIL 
condurrà un'inchiesta sulle 
cause e sili ottetti del disa
stro dell'Icmesa e i risultati 
vorranno K\M noti man ma 
no che saranno disponibili. 

Vn documento che puntua
lizza lo richiesto dolio popò 
la/inni interessato, e non so 
lo di quelle. 

Nel tardo pomeriggio si è 
svolta al Comune di Seveso 
la riunione del Comitato di 
coordinamento per gli inter
venti nel corso della quale 
l'assessore regionale alla sa
ni tà , Rivolta, ha conformato 
che «la situazione è molto 
grave ». 

Fra l'altro ha detto che nel 
sangue dei bambini colpiti 
sono state trovate tracce di 
diossina, il componente più 
tossico del TCDD e che i bim
bi ricoverati a Mariano Co-
mense saranno trasferiti in 
uno di questi ospedali dove 
si effettueranno ricoveri di 
a l t re persone eventualmente 
colpite: Desio, Niguarda. Cll
nica dermatologica dell'uni
versità dì Milano. Fra le al
t re misure l'obbligo di pro
cedere con i finestrini chiu
si per lo auto nel t ra t to (cir
ca un chilometro) inquinato 
della superstrada Milano-Me
da. recinzione degli orti e 
dei prati della zona B, mas
siccio prelievo di campioni 
nella zona C. quella che si 
rit iene la mono inquinata. 

Ennio Elena 

A proposito di terrorismo 

Una lettera sull'IRA 
e sulla sua lotta 

per l'Irlanda libera 
IM rappresentanza dell'IRA 

« Officiai » in Italia ci ha in
viato la seguente lettera: 

Cari compagni. 
con altissimo rispetto per 

ì'Unità e il suo significato 
politico nella lotta del popolo 
italiano, nonché dei popoli del 
mondo che ancora oggi lot
tano aspramente per i loro 
diritti e la loro libertà, vor
rei criticare un aspetto del 
modo in cui generalmente si 
presentano le notizie che pro
vengono dall 'Irlanda che ten
de ad aggravare la confusio
ne di una situazione politica 
già troppo confusa. 

Faccio riferimento al fatto 
che molti servizi sul terrori
smo dei Provisionals e sugli 
at tentat i contro civili compiu
ti da questo gruppo vanno 
presentati sotto titoli eh» par
lano dell'IRA. Gli stessi ser
vizi parlano dei Provitionah 
come « l'ala estremista del
l'IRA ». Debbo affermare che 
questo non è assolutamente in 
accordo con i fatti delia si
tuazione irlandese ed effetti
vamente impedisce la valuta
zione delle relazioni tra le di
verse lorze coinvolte nella lot
ta anticolonialista in Ir landa. 

L'IRA è un movimento di 
liberazione nazionale di orien
tamento marxista, come è an
che il par t i to Sinn Fein, la 
sua controparte politica. Co 
me tutti i movimenti e part i t i 
comunisti questi hanno dovu
to lottare at t raverso gli anni 
contro tendenze di destra «e 
di einistra!) . Negli anni ses
santa dopo un periodo di pro
fonda e severa autocrit ica 
che stabili definitivamente la 
linea marxista dell 'IRA. certi 
elementi di destra — non vo
lendo accettare né questa li
nea né le responsabilità po
litiche che essa significava — 
si dimisero. 

Allo scoppio nel 1969. del
l'ultima crisi, questi elemo:::: 
ex IRA (e ormai diventati 
ant i IRA) spinti dall'offerta 
di aiuti finanziari dal governo 
di Dublino contro la garanzia 
di una politica di destra che 
non compromettesse la po
litica di Dublino, fono riusci
ti a spaccare il part i to Sinn 
Fein in due parti . Una par
te scissionista si denominava 
e Provifional Sinn Fein » e da 
o.-Nsa derivava un nuovo movi
mento armato, che qua?i subi
to — per !a lun?a irad z;one 
che legava i nomi dell'IRA 
e del S.nn Fe.n — veniva 
chiamato '< TIRA Provisio
nai ». Ma è evidente che si 
t ra t ta di un'organizzazione as
solutamente diversa dall 'IRA. 

Si t ra t ta sopra t tu t to di una 
organizzazione che si dedica 
a una politica di terrorismo 
avventuristico e di a t ten ta t i 
contro la popolazione civile 
che non solo non porta avanti 
di un centimetro la lotta per 
la liberazione dell 'Irlanda dal 
colonialismo ma addir i t tura 
ha distrutto quell 'unità del pò 
polo irlandese che. cinque an
ni fa. dava segno di poter 
portare la nostra lotta ad un 
livello decisivo. Si t r a t t a di 
un movimento nazionalista di 
destra che cerca nell'uso diM 
nomi del Sinn Fein e dell'IRA 

di creare una falsa impres
sione, non rispondente al ve
ro oripntamento politico, to
me i vari piccoli gruppi ita
liani che si chiamano comu
nisti. 

I Provisionals sono stati 
portat i dalla logica della lo
ro politica anticomunista al 
punto finale di condurre, con 
la collaborazione deH'escrcitv» 
inglese, un pogrom di deatra 
contro dir iaenù dell'IRA e at
tivisti di sinistra che. nel me
se di novembre scorso costa 
va la vita a dieci compagni 
e lasciava quaranta feriti. Ot
t a n t a a t tenta t i in dieci gior 
ni — sessanta nei primi tre 
giorni — sono portati a ter
mine nella mancanza abolii 
ta delle solite pattuglie bri 
tanniche che rastrellano le /o 
ne repubblicane del nord est 
Ir landa. 

Potete capire il nostro ram
marico, quindi, quando r\ tro
viamo Identificati nelle cani
ne di un giornale comunir.Ui 
con questi opportunisti che ci
nicamente hanno portato 1 
nostro popolo sull'orlo di una 
guerra civile che lascia in 
ta t to tut to il meccanismo im-
penalista. Ma non e il noV.ro 
rammarico che conta. 

Quello che conta e che In 
situazione irlandese sia v.sta 
chiaramente come lotta M~-
ti-colonialista come in realtà 
è. che le componenti d i v e -
se di questa lotta siano vi
ste nelle loro relazioni politi 
che l'una con l'altra e che 
l'uso acritico di termini i n 
fa t t i non offuschi l'anali1?! dì 
questa lotta che noi f i t t i , co 
me comunisti, dobb.amo fare. 

Guardando i fatti irlandesi 
alla luce delle osservazioni 
di cui sopra, sper.amo .->i pos 
s.a vedere che quello che s ta 
succedendo nell 'Irlanda è so 
stanzialmente quello che suc
cede ogzi anche nel i 'Anjoa. 
nel Libano e in tut te le eoo-
me dove i popoli lottano per 
l'.ndipendonza e per .1 so-'!»' 
lismo. Sotto le condi/.oni dei 
la lotta anti oolonalista s: na
scondono non solo m-v. monti 
d: liberazione di smiv ra . ma 
anche movimenti t-aratte-:/.-
zati dall 'opportunismo e cftl-
l 'avventurismo. spesso appog
giati dalla destra, che nono
s t an te nomi e dichiaraz.or.l 
« rivoluzionari » servono in 
fondo gli mtere.vi del .a de-
.-tra e delle forze colon.all-
s re. Per qjesta rag.one. par-
laro dei Proimonah come 
«l 'ala estremista del l ' IRA» 
e come chiamare l'UNITA « 
il FLNA l'aia estremista del 
MPLA. 

Vi ringraziamo compagni, 
per averci concesso di com
mentare 1 vostri servizi irlan
desi e di criticarli. L'abbia
mo fatto in uno spirito di 
collaborazione, nella speraza 
di far vedere più chiara la 
situazione nel nostro paese ai 
lettori italiani. Accogliamo 
questa opportunità per espri
mere l saluti calorosissimi del 
nastro movimento al popolo 
italiano per il suo imronent» 
successo elettorale del mese 
scorso. 

La rappresentanza 
dell'IRA Officiai a ~ 

http://noV.ro
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Per il « golpe » e i sanguinosi fatti di Sezze L'inchiesta sulla clamorosa fuga del dicembre 75 dal carcere di Arezzo 

Oggi voto alla Camera 
sul mandato di cattura 
contro Sandro Saccucci 

Una serie impressionante di reali commessi dai deputato missino: insurrezione armata contro lo Stalo, furto, 
omicidio, tentalo omicidio continuato • Il neofascista è riparato in Spagna per sfuggire alla giustizia italiana | Una serie di interrogativi senza risposta — Non si è mai voluto indagare sui legami esistenti fra i terroristi di lut i e il MSI 

FU UN AGENTE A FACILITARE 
L'EVASIONE DEI TRE FASCISTI? 

Secondo uno degli evasi i seghetti per tagliare le sbarre delle celle sarebbero stati forniti a Franchi da un agente di custodia 

Come suo primo importante 
a t to polìtico dopo l'elezione 
del proprio ufficio di presi
denza. la Camera è chiama
ta oggi pomeriggio a votare 
sulle domande di autorizzazio
ne ad arres tare e proces-ea : e 
il deputato neo-fasc'sta t'an
drò Saccucci, sia per il ten
tativo di golpe del '70 e sia 
per il più recente raid cri
minale di Sezze Romano nel 
corso del quale venne l iccio 
il nostro giovane coaip-?.gno 
Luigi Di Rosa. Per quest'ul
t ima impresa, il Par. inie.Uo 
aveva già privato Saccucci 
dell ' immunità parlamentare 
nella primavera scorsa, prco 
prima della conclusione e'ella 
legislatura. Ed in foi^a di 
quella decisione il crinvnale 
missino era s ta to arrestato a 
Londra e t ra t tenuto dall'auto
rità giudiziaria inglese smo a 
quando, in conseguen/A**etella 
rielezione di Saccucci. non era 
decaduta l'autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti. 

Ripresa l'attività parlamen
tare, il primo organo della 
nuova Camera che si era mes
so in moto — appunto per il 
caso Saccucci — è s ta ta la 
giunta per le autorizzazioni 
che, conclusa la set t imana 
«corsa la nuova istruttoria 
t an to per il caso Sezze quan

to per quello relativo al gol
pe Borghese, ha trasmesso al
l'assemblea i pareri favore
voli all 'arresto e ai procedi
menti nei confronti del depu
tato at tualmente rifugiato in 
Spagna. Impressionante ti ca
rico dei reati per i quali la 
magistratura potrà da questa 
sera stessa procedere nei con
fronti del criminale nero spic
cando per prima coss nuovi 
mandati di cat tura contro di 
lui. 

Per il golpe Borghese (re
latore all'assemblea di Monte
citorio il deputato comunista 
Bruno Fracchia) le accuse so
no quelle di cospirazione poli
tica mediante associazione e 
istizazione all'insurrezione ar
mata contro i poteri dello Sta
to: insurrezione armata con
tro i poteri dello Stato; ten
tato sequestro di persona; de
tenzione abusiva di armi : fur
to. Per il raid di Sezze (re
latore all'assemblea il depu
tato democristiano Anselmo 
Boldrin) le accuse sono quel
le di: tenta to omicidio: con
corso in omicidio e tentato 
omicidio cont inuato: porto il
legale di arma da sparo; de
tenzione e porto di arma in 
luogo di riunione pubblica; 
sparo di a rma da fuoco in 
luogo pubblico. 

Giovane operaio a Torino 

Perde le braccia 
sotto una pressa 

TORINO. 26 
Un ragazzo diciottenne, operaio di una tipografia, è rima

sto vittima di un gravissimo inlortumo: ha subito l'ampu
tazione dell'avambraccio destro e lo spappolamento del brac 
ciò e della mano sinistra, il drammatico incidente è avve
nuto questa matt ina verso le 11.30 alla tipografia « AGAT » d: 
via Cottolengo 19. Si t ra t ta di una piccola azienda a condu
zione familiare dove, oltre al titolare, il c inquantatreenne Eu
sebio Santià, lavorano altri due operai. La giovane vittima 
si chiama Aurelio Bersani, originario della provincia di 
Forlì e residente a Torino in Strada del Fortino 15. La
vorava alla tipografia da oltre un anno. 

Questa mat t ina stava operando sulla predella della mac
china da stampa quando ad un t rat to , per cause non an
cora precisate, ha perso l'equilibrio cadendo con le braccia 
in avanti . 

Braccia e mani del Bersani sono rimaste impigliate nel 
rullo di una pressa. Gli operai della tipografia accortisi 
del fatto hanno fermato la macchina. In seguito sono giunti 
1 vigili del fuoco che con la fiamma ossidrica hanno libe
rato il giovane dalla pressa. E' quindi stato t raspor ta to al 
« Maria Adelaide ». 

La sezione all 'infortunistica della pretura torinese ha di
sposto un al t ro sopralluogo per verificare eventuali respon
sabilità del datore di lavoro. 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 26. 

L'evasione dal carcere di A-
rezzo di Luciano Franci. Fe
lice d'Alessandro e Aurelio 
Fianchini, avvenuta nella not
te del 15 dicembre 1975, sa
rebbe stata organizzata con 
la complicità del personale 
di custodia. Così sastiene Au
relio Fianchini. il detenuto 

I che a Roma raccontò di sa
pere chi mise la bomba sul 

• treno Italicus. Fianchini nel 
! corso di un interrogatorio ha 

detto che Franci, il « bombar-
i diere » nero del gruppo fa-
I scista di Mario Tuti, ha ri-
I cevutapria un agente di cu-
I stodia il seghetto per taglia-
; re le sbarre della finestra. 
' L'accusa è stata ribadita nel 
I corso di un confronto fra 
i Franchini e Franci (« io ero 

a letto quando tu hai por-
I tato un archet to e cinque 
| seghetti, informandomi di a-
I verli ricevuti da un agente 

di custodia di cui non ti 
chiesi il nome ») davanti ai 
giudici di Bologna. 

Sono passati set te mesi 
dalla notte in cui Franci. 
d'Alessandro (ancora uccel di 
bosco) e Fianchini fuggirono 
dal carcere aretino. Da allo
ra non si è saputo nulla 

su quella misteriosa e ro
cambolesca evasione. L'inchie
sta e nelle mani del sosti
tuto procuratore Randon. Al 
palazzo di giustizia rispon
dono che il giudice è in fe
rie. 

I giudici bolognesi hanno 
trasmesso da tempo alla pro
cura della repubblica di A-
re/.zo. competente per l'in
chiesta sull'evasione, gli a t t i 
dell'interrogatori di Fianchi
ni. Poche ore dopo la cla
morosa e sconcertante eva
sione si parlò di complici
tà esterne e interne. Come 
erano venuti in possesso del 
seghetto i tre detenuti? Chi 
glielo aveva dato? Questa la
cuna è stata ora colmata dal 
Fianchini. Nonostante queste 
precise accuse nessuna inchie
sta sarebbe stata aperta. 

Non si è t rat tato della so
lita fuga, organizzata lì per 
lì, ma di una evasione pre
parata con la collaborazione 
di chi avrebbe dovuto sor
vegliare i detenuti. Un'eva- , 
sione con molti retroscena. ! 
Non dimentichiamo che quel- i 
la notte tra il 15 e il 16 
dicembre 1975. nel carcere are
tino avrebbe dovuto trovar
si il p'.uriomocida Mario Tuti. . 

Furono i magistrati fioren- | 
tini e i funzionari dell'anti- ! 

terrorismo che inviando Tuti 
a Volterra, fecero « saltare » 
un piano ben architettato? 
Sarà stata una coincidenza 
ma l'evasione di Franci è av
venuta proprio in coinciden
za con 1 annuncio dell'arrivo 
di Tuti. Di cose strane in 
questa vicenda ne sono ac
cadute parecchie. A incomin
ciare dai quaderni di Felice 
d'Alessandro sui quali ave
va scritto le confidenze ri
cevute dal Franci. Confiden
ze che poi hanno permes
so al giudice Angelo Velia 
di Bologna di individuare i 
presunti attentatori dell'Ita-
licus. Per non parlare poi 
del repentino ritorno in car
cere del Franci. E' s ta ta i-
dentificata la persona con la 
quale Franci si consigliò? Chi 
e il sacerdote al quale il ter
rorista del « fronte naziona
le » di Borghese si rivolse 
dopo aver lasciato Fianchi-
in e d'Alessandro nei pressi 
della stazione di Arezzo? 

L'inchiesta sull'evasione ha 
fatto luce su questi misterio
si episodi oppure il giudice 
si è accontentato delle eva
sive risposte che ha fornito 
Luciano Franci? Da come si 
è svolta fino ad oggi l'inda
gine su Tuti e la sua ban
da c'è da restare assai per

plessi. A parte l'incredibile 
leggerezza con la quale si 
organizzo l'arresto del geo
metra di Empoli (cattura 
che si concluse con il mas
sacro degli agenti Cera volo 
e Rocca) l'inchiesta non è an
data oltre i «manovali» del 
terrore. Mandatiti e finanzia
tori sono rimasti nell'om
bra. Ancora una volta han
no pagato (si fa per dire) 
i «(manovali» ma il scervel
lo» che aveva guidato la 
«centrale nera» e ì finan
ziatori che avevano fornito 
i mezzi a Tuti per l'acqui
sto di ingenti quantitativi 
di armi e esplosivo sono riu
sciti a farla franca. 1 giudi
ci di Arezzo nonostante si 
fossero resi conto di aver 
dormito su una polveriera ile 
denunce dei partiti democra
tici contro i picchiatori neri 
non avevano sortito alcun ef
fetto) si guardarono bene, al 
momento della scoperta della 
cellula eversiva, dall'autonz-
z a re una perquisizione nel
la sede del MSI dalle cui 
file provenivano quasi tutti 
; terroristi. 

C'era più di un motivo per 
frugare nelle carte della fe
derazione missina: come si sa 
F r a n o era l'autista del se
gretario federale missino O-

reste Ghmcff, il professor 
Giovanni Rc^si era il nume
ro 2 del MSI di Arez/o con 
grosse responsablità in seno al 
partito: Giovanni Gallastroni 
ricopriva la carica di fiducia
rio del MSI per la Val di 
Chiana. 

Si e portato in giudizio Tu
ti e ì suoi camerati m tutta 
fretta senza approfondire qua
li legami c'erano fra ì dirigen
ti del MSI e i terroristi. 
I giudici di Bologna nell'or
dinanza di rinvio a giudizio 
dei terroristi toscani di «Or
dine nero» hanno scritto* 
« E' stato dimostrato d i e ad 
onta dello proclamazioni uf-
liciali del partito (MSI ndr> 
le persone accusate di far 
parte di ordine nero < Bala
ni. Cauchi. Ro.-oi, Donati» o 

pelavano stando all 'interno del 
partito dal quale ricevevano 
denaro e protezione per il 
tramite del locale federale e 
difensore di alcuni, avvoca 
to Oie.sto Ghmelìi (vedi de 
posizioni Ale.»andra D-' 
Bellis e Andrea Brogi) ». Stra
no che ì giudici di Arezzo 
non siano arrivati alle con
clusioni dei colleghì bologne
si. Il gruppo eversivo è lo 
stesso. 

Giorgio Sgherri 

Hanno parlato gli avvocati di parte civile Presidiato una delle linee tra Milano e la Svizzera 

Ultime repliche al processo Emergenza sulla ferrovia 
per l'omicidio del Circeo j per la minaccia di bombe 

Gli interventi del senatore Benedetti e dell'avvocato Fausto Tarsitano 
Dettagliata analisi sull'ambiente e sulla personalità degli imputati 

Segnalazioni anonime pervenute alla compagnia ferroviaria elvetica annunciavano 
attentali nella zona di Lecco - L'allarme trasmesso all'Antiterrorismo - Fitti controlli 

LATINA, 26 
Ultime bat tute al processo 

per il massacro del Circeo. 
F ra 48 ore è at tesa la sen
tenza. Ieri l'udienza è s ta ta 
dominata dalle repliche degli 
avvocati di parte civile per 
Donatella Colasantì e per i 
familiari di Rosaria Lopez, i 
quali hanno contestato le te
si sostenute nei giorni scorsi 
dai difensori degli imputati . 
La volontà omicida dei tre 
giovani, la partecipazione di 
Ghi ra al « massacro » e lo 
delitto e 1 suoi protagonisti 
ambiente sociale nel quale il 
sono maturat i , sono stati rie
saminati sotto tutti gli aspet
ti. Gli avvocati Fausto Tarsi
tano. Gianfilippo Benedetti e 
Tommaso Mancini, succeduti
si negli interventi, hanno chie
sto alla Corte di non accoglie
re l 'istanza difensiva per la 

Gheddafi esamina 

la domanda di grazia 

per i pescatori 

italiani detenuti 

MAZARA DEL VALLO. 26 
Il presidente della Libia. 

Gheddafi . avrebbe espresso 
l'intenzione di prendere in 
considerazione la domanda 
di grazia (già stata avan
zata da par te delle autor i tà 
italiane) per i componenti 
l'equipaggio del o Provvi
denza Gangi tano» . un moto-
pesca sequestrato nel maggio 
scorso da una motovedetta 
libica sotto l'accusa di pe
ccare in acque territoriali 
nord africane. 

I dodici marit t imi sono 
i t a t i recentemente condan
na t i da un tribunale libico 
ad otto mesi di reclusione 
ciascuno. 

concessione delle a t tenuant i 
agli imputat i e hanno ribadi
to la validità della condanna 
chiesta dalla pubblica accu
sa : l'ergastolo. * 

All'udienza di s tamane non 
erano presenti l due imputa
ti, detenuti nel carcere di La
tina. Angelo Izzo e Gianni 
Guido. 

Alle 14. il processo è stato 
rinviato a domani per una 
breve replica del rappresen
tante della pubblica accusa e 
dei difensori ». Non c'è fol
lia nel delitto del Circeo, ma 
c'è certamente un elemento 
nuovo, singolare e drammatico 
insieme, che allora colpì l'o
pinione pubblica e oggi fa 
sì che tu t t a l'Italia guardi a 
voi. giudici della Corte di As
sise di Latina. <-on un'atte
sa quasi ansiosa: è questo 
un crimine di gruppo, un 
omicidio la cui motivazione 
non è insita nella .Kiche de
gli imputati , ma nella loro 
formazione sociale e poi: 
tica ». 

Lo ha affermato, nell'udien
za di s tamane, il sen. G'an-
filippo Benedetti, che fa par
te del collegio dei legali di 
parte civile per Donaic'la 
Colasanti e lo ha ribadito. 
poco dopo, r i tornando ad esa
minare l 'ambiente familiare 
e sociale dal quale è matti 
rato l'omicidio di Rosaria Lo 
pez. l'avv. Fausto Tarsitano. 
anch'egli difensore della gio 
vane scampata alla tragedia 
nella villa di Punta Rossa. 
L'avv. Tars i tano ha parlato 
a lungo e con passione r e 
vocando ancora una volta i 
momenti de! delitto e soprat
tu t to le origini di fondo che 
hanno porta to gli imputati al
l'orribile massacro. I difen
sori di par te civile hanno sot
tolineato come l'ambiente so
ciale e familiare dei tre im
putati e la loro concezione di 
a esseri privilegiati e superio
ri alla media ». è la prima 
spiegazione per un omicidio 
tra i più efferati degli ulti
mi anni. 

Il sen. Benedetti ha affer
mato che la difesa ha voluto 

« frantumare » il processo. 
cercando risposte e giustifi

cazioni plausibili per ognuna 
delle imprese criminali com
piute da Izzo. Ghira e 3 m d o 
t ra il 29 set tembre e il pri
mo ottobre dello scorso anno. 

« S e presa di per sé — ha 
detto a questo proposito 11 le
gale — ognuna delle tessere 
che compongono il mosaico 
può sembrare priva dì qual
siasi significato. Cosi si ten
ta di far sorgere dubbi sul 
comportamento razionale dei 
t r eimputati ». 

L'udienza si è conclusa poi 
con l ' intervento dell'altro di
fensore di par te civile per 
Donatella Colasanti. l'av
vocato Fausto Tars i tano. Nes

sun aggettivo, secondo il le
gale, può essere in grado dt 
dare un senso al delitto del 
Circeo. «Occorre andare al
l'essenza vera dell'omicidio — 
ha proseguito l'avv. Tarsi tano 
— per rendersi conto che es
so è diverso dagli altri ed 
esprime un salto di qualità 
nella delinquenza dei giovani 
adulti nel Lazio». 

Anche secondo l'avv. Tarsi
tano la caratteristica tipica 
dell'omicidio di Rosaria Lo
pez è quella di un «deli t to 
atroce di un gruppo, di una 
feroce squadracela crimina
le». L'omicidio, secondo il 
difensore di par te civile, na
sce nei quartieri alti della 
capitale, zone sviluppatesi 
dopo il 1930, « t ra vestigia 
imperiali e spirito di gran-
deur» . I figli di coloro che 
contribuirono alla creazione 
di quel « mondo separato ». 
secondo l'avv. Tarsitano. op
porrebbero oggi le loro armi. 
judo, karaté e p e s t a c i da 
vanti alle scuole, al processo 
di democratizzazione che mi
naccia la loro posizione, t Es 
si sono — ha aggiunto il le
gale — il braccio violento <?e'. 
previlegio che da anni rima
ne impunito ». 

In conclusione l'avv. Tirsl-
t ano ha affermato che Ghira. 
Izzo e Guido debbono essere-
considerati tutt i alla flessa 
stregua sotto il profilo della 

condanna in quanto fanno par
te di uno stesso « gruppo cri
minale n. portatore di una 
stessa ideologia. 

La Suprema Corte deve designare la sede per il proseguimento delle indagini 

I giudici della Cassazione decidono 
domani sull'inchiesta per Occorsio 

Sorti dubbi sul tipo dì arma che i terroristi hanno usato nell 'agguato 

Domani, mercoledì. la Cas
sazione designerà la sede 
giudiziaria presso la quale 
dovrà essere proseguita l'in
chiesta sull'uccisione del giu
dice Vittorio Occorsio. A 
prendere la decisione saran
no i giudici della sezione fe
riale della Suprema corte, nel 
corso di una riunione in ca
mera di consiglio. 

In proposito il procuratore 
generale ha già fatto cono
scere il suo parere, favorevo
le al trasferimento del pro
cedimento in a l t ra sede, così 
come prevede la legge, in par
ticolare la Cassazione dovrà 
limitarsi ad applicare l'arti
colo 60 del codice di proce
dura penale. La norma sta
bilisce' che, allorquando un 
magis t ra to rimanga coinvol
to in un procedimento, anche 
come par te lesa, il procedi
mento stesso debba essere as-
«egnato ad una sede diversa 
da quella in cui il giudice 

stesso presta, o prestava ser
vizio. 

Secondo alcuni operatori 
del diritto, l'articolo 60 do
vrebbe essere r:v:sto perché 
nei casi più gravi, come ap
punto l'uccisione di mag.-
s t ra t i . il trasferimento della 
inchiesta costituisce una bat
tu ta d'arresto per le indagi
ni e non consente un rapido 
accer tamento delle responsa
bilità. Il problema è già sta
to affrontato in sede legisla
tiva con alcune proposte di 
legge. 

Per quanto riguarda le in
dagini condotte dal pubblico 
ministero Claudio Vitalone. 
non c'è da segnalare alcun 
progresso apprezzabile. Pare 
che alcuni elementi, che sem
bravano definitivamente ac
certati . s:ano ora messi in 
dubbio. Come, ad esempio, il 
tipo di a rma usato dall'ucci
sore di Occorsio. Secondo 11 

perito del tribunale, sarebbe 
una pistola mitragliatrice di 
tipo « Inghram ». prodotta 
negli Stat i Uniti. Si t r a t t a 
d: un 'arma particolarmente 
compatta , simile ad una gros
sa pistola, lunga appena 30 
centimetri . 

I testimoni del delitto han
no però riferito concorde
mente che il « killer » impu
gnava un mitra, cioè un'ar
ma di dimensioni ben mag
giori dell'* Inghram ». Nessu
no. insomma, ha parlato di 
una grossa pistola o di qual
cosa del genere. Per spiegare 
la contraddizione, non si 
esclude che l'« Inghram » fos
se dotato di un silenziatore. 
che lo avrebbe fatto appari
re come un vero e proprio 
mitra ai testi oculari del
l'omicidio. Tale ipotesi dovrà 
essere verificata chiedendo ai 
testimoni se udirono distin
tamente la raffica o se inve
ce essa giunse a t tenuata . 

Brescia . . . 

Arcai 
interrogato 
sulla morte 

di Silvio 
Ferrari 

Il f iglio del magistrato 
cade in contraddizioni 
e « non ricorda » una 

serie di circostanze 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 26. 

Puntualmente alle 9, An
drea Arcai, figlio dell'ex giu
dice istruttore del t r ibunale 
di Brescia, si è presentato 
davanti al dottor Domenico 
Vino e al P.M. dottor Fran
cesco Trovato per essere « sen
t i to» sulla morte di Silvio 
Ferrari, il neofascista salta
to in aria con la sua moto
retta il 19 maggio del 197*. 

II primo mandato di com
parizione portava — è vero 
— la data del 20 febbraio. 
ma le manovre della sua di
fesa hanno r i tardato fino ad 
oggi il suo impatto con i 
due magistrati . 

II colloquio è iniziato alle 
ore 9. sospeso poco dopo 
le 13.30 è ripreso alle 15. An
drea Arcai, questa mat t ina , è 
apparso molto sicuro di sé. 
Sembrava, con la grossa car
tella forse piena di documen
ti. uno studente diligente in 
procinto di affrontare gli esa
mi di maturi tà. 

Meno sicuro e più sconcer
tato è apparso invece alla 
sospensione delle 13.30 anche 
se la prima fase del suo in
terrogatorio aveva avuto un 
carat tere interlocutorio ir. 
quanto i magistrati avevano 
usato per canovaccio la sua 
« memoria » difensiva, presen
tata npl novembre «corso, che 
però non h a re t to ai con
fronti con le deposiz.oii ai 
alcuni testi. Anzi, esara.naia 
analiticamente, dai due maz:-
strat i . ha lasciato «scoper
to» Andrea Arcai, anche i-c 
l 'interrogatorio non ha toc
cato ancora le vicende lega
te alle ultime ore di Silvio 
Ferrari, e alla presenza Ji Ar
cai all'esplosione di Piazza 
Mercato. 

Nonostante ciò. !a difesa 
ha avuto poco o nulla ca 
dire. Poche le contesta* or.i 
della matt inata , impegnata in 
larga parte , nella lettura del
la memoria difensiva e han
no riguardato sempre il con 
fronto fra il racconto di An 
drea Arcai e alcune dichiara
zioni dei suoi amici o came
rati . Sul rientro da Portese 
del Garda a Brescia, per 
esempia i tempi non qua
drano. Arcai sostiene un ora
rio e una versione e Nando 
Ferrari la smentisce. 

Stranamente , però Arcai si 
rimangia la sua memoria e si 
adegua alla versione di Nan
do Ferrari , dirigente del Fron
te della gioventù (l'orario è 
s ta to concordato nel pome
riggio del 19 maggio 1974 in 
casa Ferrari; Nando, si in
tende. non è parente del Sil
vio morto). Per il resto Arcai 
figlio continua a ripetere che 
« non ricorda ». 

c. b. 

A Forlì 

Detenuto 
ferito 

a coltellate 
nel carcere 

minorile 
Nelle prigioni di Sira
cusa, Noto e Augusta 
protestano prigionieri 
e agenti di custodia 

FORLÌ' , 26. 
• Un giovane recluso nella 
scuola-prigione di Forlì, in 
via della Rocca, è s ta to ac
coltellato da un compagno 
di pena col quale era ve
nuto a diverbio. 

Una discussione tra i due, 
è degenerata: uno dei con
tendenti ha es t ra t to di tasca 
un rudimentale coltello, ri
cavato dal manico di un 
cucchiaio, e ha colpito ripe
tu tamente l'altro. 

Il ferito. Raffaele Papali-
nett i . di 17 anni , originario 
di Pescara, è s ta to ricove 
rato all'ospedale « Morgagni » 
di Forlì. I medici lo hanno 
sottoposto a un intervento 
chirurgico. 

Tensioni anche in alcune 
carceri siciliane. 

A Siracusa i detenuti han
no eretto barricate con ma
terassi ed infissi impedendo 
l'accesso alla quarta sezione. 

A Noto (in provincia di 
Siracusa) i reclusi sono en
trat i in agitazione nel pome
riggio ed hanno chi«"-fo al 
direttore un incontro jn il 
giudice di sorveglianza. 

Sempre a Siracusa, le 
guardie di custodia — se
guendo l'esempio dei loro 
colleglli del carcere di Au
gusta — si sono autoconse
gnate per protestare contro 
i doppi turni di lavoro cui 
sono sottoposti da mesi. Ad 
Augusta l'azione di lotta pro
segue da diversi giorni. 

Le guardie di custodia si 
sono rifiutate di incontrare 
l'ispettore delle case penali 
giunto da Messina. Chiedono 
invece una riunione con il 
comandante del corpo o con 
un rappresentante dell'ufficio 
personale del ministero. 

Attentato 

fascista 
al PCI 

di Varese 
VARESE. 14 

Attentato dinamitardo di 
marca fascista que.-.i« r.o"* 
poco prima delle 24, contro j 
la Federazione del PCI in 
Viale Monte Rosa. 

Un ordigno ad al to poten
ziale e muni to di un conge- i 
gno a tempo è s ta to colloca- i 
to davanti al portone d'in
gresso della Federazione; la 
esplosione ha scardinato la 
doppia porta ed ha scavato 
un piccolo cratere nel pavi
mento. Tut t i i vetri sono 
andat i in frantumi e lo scop
pio — che è s ta to senti to 
nel raggio di alcuni chilo
metri ha creato apprensione 
nelle abitazioni vicine. 

MILANO. 26 
Sotto controllo da stase

ra, da parte del Nucleo re
gionale antiterrorismo della 
Questura di Milano e della 
polizia comasca, la linea fer
roviaria che collega l'Italia 
alla Svizzera attraverso il 
transito di Tirano. Partico
larmente setacciato ogni 
t ra t to della massicciata pri
ma e dopo la stazione di 
Lecco. 

A mettere in moto il dispo
sitivo di emergenza, che ve
de impagliata, oltre all'anti
terrorismo, anche la polizia 
ferroviaria, è s tata una se
gnalazione inviata dalla di
rezione generale delle ferro
vie elvetiche alle ferrovie 
italiane, secondo la quale 
una banda di criminali — 
per ora ignoti — avrebbero 
progettato un at tentato fer
roviario nei prossimi giorni. 

Una lettera - anonima im
bucata a Francoforte, in Ger
mania. ed indirizzata alla 
direzione elvetica delle fer
rovie di Berna avvisava che, 
dopo il deragliamento disa
stroso del treno « Riviera 
Express » al passo del Sem-
pione. avvenuto il 23 luglio 
scorso, un al t ro treno italia
no sarebbe stato oggetto di 
un disastro sulla linea. 

Come è noto, il « Riviera 
Express ». proveniente da 
Ventimiglia. via Genova-
A!e«sandria. era deragliato 
pochi minuti dopo l'uscita 
dalla eallerin del Sempione 
:n direzione di Briga. I mor
ti furono sei. tra i quali due 
bambini danesi ed i feriti 
furono circa quaranta. 

La comunicazione delle fer
rovie svizzere — secondo 
quanto è trapelato — infor
merebbe le autorità italiane 
che il luogo dell 'attentato sa
rebbe stato prescelto nella 
zona di Lecco, un posto già 
utilizzato come campeggio e 
ora abbandonato, nei pressi 
di un deposito di macchine 
agricole o d: rottami. Da que
sto luogo, un sentiero porte
rebbe diret tamente alla fer
rovia. I criminali — sempre 
s tando alle indiscrezioni tra
pelata — raggiungerebbero 
la massicciata ferroviaria at
traverso tale sentiero procu
rando deil? avarie agli im
pianti di segnalamento o sa
b o t a l o : binari. 

Presumibilmente il deraglia
mento dovrebbe avvenire di 
sera o di notte, essendo più 
facile par gli at tentatori ma
nomettere gli impianti prò 
tetti da'.le oscurità. 

Le linee di comunicazione 
che ccng.ungono l'Italia con 
la Svizzera hanno due punti 
di transito nevralgico: Chias
so e Domodossola. Il t ra t to 
che. at traverso Lecco. Son
drio e Tirano porta in En-
gadina non è t ra i più fre
quentati dai viaggiatori stra
nieri. soprattut to per la len
tezza imposta al traffico dal
la s t rut tura della linea. In 
gran parte si t rat ta di viag
giatori pendolari che fanno 
la soola da e per Milano. Tut
tavia il passo di Tirano rive
ste una sua importanza per 
via del collegamento con la 
rinomata località turistica 
di Saint Moritz. 

Attualmente la situazio
ne è sotto controllo. Al tre
ni verrà imposto un rallen
tamento precauzionale e la 
linea ferroviaria verrà tenu
ta costantemente pattuglia
ta dalle forze di polizia. 

Non si esclude che possa 
t ra t tars i di una delle solite 
lettere criminali e provoca
torie che anonimi delinquen
ti periodicamente mettono 
in circolazione allo scopo di 
creare tensione. 

Un'immagine dalla superficie di Marte del braccio meccanico del « Viking 1 », riparato 
dagli scienziati di Pasadena 

Gli scienziati riparano 
il braccio del Viking 1 
Confermalo che le ledere comparse nelle lelefolo sono solo un giuoco di ombre 

PASADENA (California). 26. 
Il braccio meccanico del 

Viking 1 è s ta to r iparato e 
potrà raccogliere il prezioso 
terriccio di Marte per l'ana
lisi e la ricerca di even
tuali tracce di vita. Ma ai 
sollievo degli scienziati del 
a Jet propulsion laboratory » 
di Pasadena per l'eliminazio
ne di un difetto dal quale 
era messo in forse l'esperi
mento più at teso della mis
sione, si accompagna l'ama
rezza per il mancato funzio
namento del sismometro. Lo 
strumento da due milioni di 
dollari (oltre un miliardo 
e mezzo di lire) è sempre 
bloccato, e le speranze di po
terlo mettere in funzione so
no prat icamente svanite. 

Gli scienziati hanno esclu
so. intanto, che la « B » e la 
« G » individuate nelle foto 
inviate a terra dalla sonda 
possano essere state scritte 
da qualcuno, magari, era 

stato detto scherzosamente, 
da qualche marziano deside
roso di invitare gli ameri
cani a tornare a casa. La 
spiegazione razionale è che 
si t ra t ta di ombre proiettate 
dai sassi. 

Chiuso il capitolo delle let
tere. si è tornati alla scien
za vera. Quando una fotogra
fia ha mostrato agli esper
ti del laboratorio di Pasa
dena che il braccio mecca
nico si era allungato come 
stabilito, e un quar to d'ora 
dopo una seconda immagine 
ha fatto vedere che il perno 
a forma di freccia, causa 
dell'inceppamento, era usci-
to dall'alloggiamento e po
sava sulla rossa polvere di 
Marte, il geologo Kenneth 
Jones ha esclamato: « Very 
good, very good ». ottimo. 

Il sismometro destinato ad 
amplificare un milione di 
volte le vibrazioni del terre
no, per determinare l'even

tuale presenza di terremoti 
su Marte, come si e detto. 
è nmas to bloccato. Questa 
sera si tenterà di .smuoverlo 
con altri segnali radio, ma 
per ora non ci sono molte 
speranze di riuscirci. 

L'esperimento di raccolta 
e analisi del terriccio di Mar
te. per verificare l'eventuale 
presenza di organismi viven 
ti. avrà inizio poco dopo il 
levar del sole di mercoledì 
nel cielo del « pianeta ros
so ». vale a dire \erso : e die
ci del matt ino ora italiana. 
II braccio avrà istruzione di 
ra egiungere un punto sab 
bioso del suolo, di raccoglie
re con la sua pala un po' d: 
terriccio e di portarlo in un 
piccolo recipiente, ove sarà 
mescolato con certi sas e 
con un liquido ricco di vita
mine. I risultati dcil'esperi-
mento non saranno noti su
bito e occorreranno for.-e al
cune sett imane di anaìiM. 

Salerno: il proprietario temeva che rubasse frutta 

Zingare!Io entra in un campo 
e viene abbattuto a fucilate 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 26. 

Marcellino Udorovich. un 
giovane zingaro di 16 anni . 
è s tato ucciso oggi a Ponte-
cagnano, dalla scarica di un 
fucile a pallini sparatagli con
tro da Aniello Erra, proprie
tario del campo dove Marcel
lino era ent ra to forse per ru
bare della frutta. Marcellino 
Udorovich era accampato in
sieme ad altri nomadi nei 
pressi di Pontecagnano. a 
poca distanza dal luogo dove 
è avvenuto il delitto. 

Stamatt ina, verso le undici 
si aggirava con un amico, un 
bambino di ot to anni, nel 
giardino di Aniello Erra, che 
si trova non molto distante 
dall 'accampamento dove i ra
gazzi vivevano. Aniello Erra 
aveva ult imamente subito al

cuni furti; per questo, appe
na sentiti dei rumori, forse 
anche l'abbaiare del cane da 
guardia, si è precipitato fuo
ri a rma to e ha sparato col 
suo fucile calibro dodici, col
pendo in pieno il ragazzo. 

Lo zingarello è s ta to subito 
soccorso e. da Pontecagna
no è stato t raspor ta to agli 
Ospedali Riuniti di Salerno. 
dove però è giunto già morto. 

Aniello Erra è s ta to arre
stato dai carabinieri di Bat-
t.paglia e t rasporta to nelle 
carceri di Montecorvino Ro
vella: è s ta to incriminato per 
omicidio volontario e tratte
nuto a disposizione dell'auto
rità giudiziaria. 

In tanto a Pontecagnano si 
erano radunati i familiari del 
ragazzo ucciso per protesta
re energicamente contro l'as
sassinio. ' 

COMUNE DI RIVALTA 
DI TORINO 

Provincia di Torino 

AVVISO DI GARA DI LI
CITAZIONE PRIVATA PER 
APPALTO LAVORI CO
STRUZIONE ASILO-NIDO 
IN FRAZIONE PASTA. 

Importo base di licitazione 
L. 154.900.000. 

Procedura prevista dall 'art. 
I 1 lett. a) della legge 2-2-1973. 

n. 14. 
' Domande dt ammissione in 

bollo all'Ufficio Segreteria en
tro le ore 12 del 13 agosto 
1976. 

TL SINDACO 
(Franco Dwrtff) 
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Su richiesta del ministro del Lavoro dopo un incontro con Diana 

Rinviate le trattative dei braccianti 
Da domani uno sciopero di due giorni 

Assurdo arroccamento della Confagricoltura sui problemi dell'occupazione e delle trasformazioni colturali - Una nota della Feder-
braccianti-CGlL sullo stato della difficile trattativa - Picchettaggi davanti alle Unioni agricoltori - Manifestazioni in tutte le regioni 

Nuove e più pesanti difficoltà nelle trattative per II rinn 
del Lavoro dovevano riprendere 1 negoziati dopo la pausa 
ministro Toros con il capo della Confagricoltura, Diana (non 
lunga riunione i l ministro del Lavoro si è incontrato con i 
i l rinvio — per alcuni giorni — delle trattative. La Confagri 
posizioni: è ormai chiaro che l'associazione degli agrari vuol 

ovo del contralto dei braccianti. Ieri sera presso il ministero 
della domenica. Si è svolto invece un incontro personale del 
erano presenti le organizzazioni contadine). Al termine della 
segretari generali dei sindacati bracciantili, ai quali ha chiesto 
coltura insomma ha irrigidito ancor più le sue già arretrate 
giocare fino in fondo la carta dell'acutizzazione della ver
tenza in funzione non solo 

Nuove iniziative unitarie 

Possibile l'intesa 
per superare 

i contratti agrari 
Per due volte al momento 

dello scioglimento anticipato 
delle Camere era in discus
sione in aula o in Commis
sione agricoltura la questio
ne dei contratti agrari . Nel
l 'autunno del 1971, dopo mesi 
di lavoro della Commissione, 
ebbe inizio la discussione in 
nula solo sui primi articoli; 
nell'estate 1975 venne di nuo
vo avviato il dibattito in Com
missione agricoltura per por-
tare in aula un testo unifi
cato. Ma in tut te e due le 
occasioni lo scioglimento anti
cipato interruppe il discorso. 

La tortuosa vicenda parla
mentare su questa questione 
esprime con chiarezza la con
traddizione che d a anni si 
trascina attorno allo stato del
l'agricoltura e della politica 
agraria, fra le esigenze og
gettive di svecchiamento e di 
riorganizzazione delle struttu
re sociali e produttive nelle 
campagne e l'Incapacità dei 
governi di introdurre nei fat
ti e nelle scelte quel cam
biamenti che non sono solo 
rivendicati dai mezzadri e dai 
contadini, ma sempre più im
posti dalla necessità di fare 
uscire 11 paese dalla grave 
crisi economica. Le consisten
ti resistenze manifestatesi al
l'interno della DC, la posizio
ne della Confagricoltura di 
difesa ad oltranza della pro
prietà terrie.ro, hanno osta-, 
colato la soluzióne del ' pro
blema del contrat t i agrari fa
cendo pagare ai 'contadini e 
n tut ta la società costi sem
pre più pesanti. 

Malgrado ciò nella iniziati
va politica per il superamen
to dei vecchi contrat t i agrari 
si è determinato u n vasto 
schieramento che comprende 
tut te le associazioni contadi
ne, la Federazione CGIL-
CISL-UIL, le Giunte e i Con
sigli regionali delle Regioni 
interessate, che in occasione 
del convegno di Macerata 

Per la Pirelli 
incontro sulla 
organizzazione 

del lavoro 
Nella sede della Confindu-

stria si sono incontrate ieri 
la segreteria della Federazio
ne dei lavoratori chimici e 
la direzione della Pirelli per 
esaminare i problemi dell'oc
cupazione femminile, dell'or
ganizzazione del lavoro e del
l'utilizzazione degli impianti. 
nell'ambito dell'accordo rag
giunto il 31 maggio scorso. 

Nel corso dell'incontro — 
informa un comunicato — la 
Pirelli, rispondendo alle ri
chieste avanzate dai lavora
tori, ha presentato alcune ri
sposte e ha formulato alcune 
proposte oche investono la 
possibilità di difendere l'oc
cupazione femminile, una 
nuova organizzazione del la
voro a squadre e a isole da 
at tuare in via sperimentale 
per alcune lavorazioni, e pro
poste di razionalizzazione 
delle festività infrasettima
nali e delle fermate ». 

Sulla base di chiarimenti 
intervenuti — conclude il co
municato — le questioni sa
ranno sottoposte al dibatti
to t ra i lavoratori entro la 
metà di settembre e succes
sivamente le parti torneran
no ad incontrarsi. 

hanno definito una piattafor
ma comune. Nei programmi 
elettorali della DC, del PCI 
e del PSI (per limitarci a 
quelle forze politiche che più 
si sono impegnate e confron
tate su questo tema), anche 
se con posizioni diverse, è 
s ta ta posta la necessità che 
nel quadro di una politica 
agraria diversa venga rapi
damente affrontata la trasfor
mazione della mezzadria e co
lonia in affitto. 

Anche alla luce del dati 
della situazione economica e 
del come affrontarla, ci sem
bra che un segno dei cambia
menti e delle novità che de
vono essere introdotte nel pro
gramma di governo riguarda 
la collocazione dell'agricoltu
ra in termini di scelte e di 
proposte concrete fra le quali 
è obbligatoria una soluzione 
rapida e positiva dei contrat
t i agrari. Il confronto che vi 
è s ta to nel mesi scorsi anche 
fra le forze politiche ha lar
gamente dimostrato che esi
ste una base di possibile in
tesa per fare una buona leg
ge che affronti complessiva
mente la necessità di libe
rare e fare avanzare nuove 
forze imprenditoriali, di rin
novare le strut ture e svilup
pare la produttività in agri
coltura, di tutelare e com
pensare la condizione sociale 
dei piccoli concedenti. Occor-; 
re che nel nuovo Parlamento 
il discorso riprenda*'tubito'-
partendo dalle posizioni con
vergenti che si sono manife
s ta te nel dibatti to dei mesi 
scorsi e dalla proposta uni
tar ia del convegno di Mace
rata . 

Nella discussione di questi 
ultimi anni si è evidenziato 
che l'attuazione delle Diretti
ve CEE, compresa quella sul
la montagna, e la riforma del 
contrat t i agrari erano Inter
dipendenti proprio perchè si 
t ra t tava dell'avvio — pur con 
limiti e contraddizioni — di 
una politica che incidesse sul
le strut ture. Proprio per que
sto, mentre le Regioni sono 
impegnate nella definizione di 
leggi di accoglimento della 
153 e di quella della monta
gna. diventa urgente che il 
Parlamento approvi una leg
ge per la trasformazione dei 
contratt i in affitto onde per
mettere alle Regioni stesse 
di dare avvio ad una politica 
di ristrutturazione che posso-
far leva sulla promozione di 
tut te le potenziali forze im
prenditoriali coltivatrici. E 
ciò è perseguibile in primo 
luogo con lo sviluppo asso
ciativo e con la rimozione di 
rapporti agrari che ostacola
no l'iniziativa e l'imprendito
rialità del coltivatore. 

Il superamento dei contratt i 
agrari è ancora un elemento 
qualificante di una nuova po
litica agraria che, se vuole 
essere tale, non può non pro
porsi di eliminare tutto quan
to vi è di vecchio e di arcai
co nei rapporti economici e 
sociali in agricoltura, cosi co
me chiedono le organizzazio
ni della Costituente, le orga
nizzazioni sindacali mezzadri
li e la stessa Coldiretti. A 
sostegno della necessità che 
il governo e il Parlamento 
adottino orientamenti nuovi e 
scelte concrete per un nuovo 
sviluppo dell'agricoltura e 
dell'economia, manifestano In 
questi giorni mezzadri, colo
ni, coltivatori diretti insieme 
ai braccianti e agli operai 
dei settori dell'industria. 

Afro Rossi 

del contratto dei braccianti 
ma anche come pesante in
tervento del padronato agra
rio sul quadro politico: la 
Confagricoltura « presenta al
l'incasso » la cambiale del suo 
appoggio elettorale alla de
stra de. 

Nelle campagne, intanto, 
ferve la preparazione del nuo
vo sciopero di 48 ore di tu t ta 
la categoria indetto per do
mani e dopodomani. 

In una nota inviata alla 
s tampa, la Federbraccianti-
CGIL afferma che «Mentre 
le organizzazioni contadine 
hanno dichiarato una lo. 
ro sostanziale disponibili
tà ad un esame concre
to e approfondito dei pro
blemi avanzati dal sindacati . 
la Confagricoltura si è arroc
cata su posizioni di totale 
rigetto, negando che in agri
coltura esista un problema 
di disoccupazione e rifiutan
do ogni intervento sindacale 
sui problemi delle scelte pro
duttive e di trasformazione 
delle aziende. 

I sindacati Intendono in
vece affermare la salvaguar
dia e la crescita dei livelli 
di occupazione, s t re t tamente 
correlati a processi di tra
sformazione delle aziende, di 
uso di tu t te le risorse, di 
al largamento della base pro
duttiva ». 

Nel frat tempo prosegue la 
azione di lotta nelle cam
pagne. Già da ieri sono ini
ziate a Bologna azioni di 
picchettaggio e volantinaggio 
— che da ieri si estenderan-
no anche alle al t re province 
dell'Emilia — davanti alle 
sedi delle Unioni provinciali 

degli agricoltori. Nella re
gione si è inoltre deciso il 
blocco di ogni prestazione di 
lavoro straordinario. 

Manifestazioni di piazza, 
volantinaggi e presldii delle 
Unioni provinciali degli a-
gricoltori sono in corso o 
in programma a partire da 
domani sino a tu t to il 29 
anche in molte al tre provin
ce e regioni: nelle Marche; 
nel Veneto (a Verona, Vene
zia, Padova. Rovigo e Trevi
so); in Calabria, presidii 
delle sedi dell'UPA si sono 
avuti ieri a Reggio Calabria 
e si al largheranno nei pros
simi giorni alle al tre provin
ce; in Campania il picchet
taggio-volantinaggio ha avuto 
inizio sempre ieri a Salerno 
per estendersi e protrarsi da 
domani sino al 29 anche in 
tu t te le al tre province; in 
Puglia a Brindisi, Foggia e 
Lecce. 

COMMERCIO — La situa 
zione permane molto diffi
cile. La Conf-commercio è 
sempre ferma nella sua in
transigenza. Il ministro del 
Lavoro, Toros. sta svolgen
do contatt i per accertare la 
possibilità di una ripresa 
positiva delle t rat ta t ive 

ALBERGHI — Anche per il 
settore alberghi e pubblici 
esercizi, le organizzazioni a-
derenti alla Confcommercio, 
e cioè la FIPE e la FAIAT, 
mantengono posizioni preclu
sive. Disponibili ad un con
fronto costruttivo e risoluti
vo sono invece l'Assoturi-
smo e la FIEPT aderenti alla 
Confesercenti. 

Per il rinnovo del contratto 

Ampio accordo con l'Eni 
per il settore energia 

Impegno per rivalutare il ruolo dell'ente - Importan
ti conquiste dei lavoratori - Dichiarazioni di Magno 

Si sono concluse le trat tat i
ve tra ASAP e sindacati per 
il rinnovo del contrat to del 
settore energia dell'ENI. La 
ipotesi di accordo, raggiunta 
dopo 5 giorni di trat tat ive 
pressoché ininterrotte, anno
vera t ra i punti più qualifi
canti l'accoglimento da parte 
dell'Associazione imprendito
riale, della « proposta politi
ca » di rivalutare il ruolo 
dell'ENI nell'ambito di un ri
lancio nazionale della politica 
energetica. 

In questo contesto, il con
trat to raggruppa i lavoratori 
del petrolio, metano, proget
tazione, montaggi, perforazio
ne e ricerca delle aziende a 
PP.SS. Il contratto accoglie 
anche la rivendicazione, por
ta ta avanti dall'intero movi
mento sindacale, sulla politi
ca degli investimenti 

Circa i problemi più stret
tamente sindacali l'ipotesi 
prevede: nuovo sistema di 
classificazioni su 8 classi (una 
è di t ransi to) ; unificazione 
immediata del valore punto 
di contingenza per tutt i i la
voratori e conglobamento del 
le 12 mila lire di cui all'ac
cordo interconfederale; ridu
zione ia parità di retribuzio
ne) dell'orario di lavoro dei 
turnist i ; nuova normativa su
gli appalti con un impegno a 

riconsiderare il problema del
le agenzie nel quadro della 
ristrutturazione del settore 
commerciale dell'ENI. 

A seguito dell'accorpamen
to conti attuale, si darà luogo 
alla contrattazione articolata 
ai vari livelli. 

Altri argomenti qualifican
ti accolti nel nuovo contrat
to investono diritti sindacali, 
ambiente di lavoro, diritto al
lo studio, condizione femmi
nile, contratto estero, riqua
lificazione professionale, non
ché la realizzazione di una 
nuova scala retributiva che 
assicura comunque un au
mento di 19 mila lire 

Commentando l'accordo rag
giunto. il segretario naziona
le della FULC, Magno, ha 
det to fra l'altro che l'intesa 
realizzata con l'ASAP intro
duce un mutamento radicale 
nei rapporti t ra sindacati e 
aziende petrolifere di Stato. 
Il rinnovo e il significato di 
questo contratto — ha conclu
so Magno — è « una prova 
seria della coerenza con cui 
si muove il sindacato nell'at
tuale congiuntura e, nel con
tempo, di una limpida rispo
sta a tutti i suoi denigrato
ri, che l'accusavano di esse
re la causa principale della 
spirale inflazionistica che av
volge il Paese». 

Avviate le trattative con la Regione e l'Ente di sviluppo 

QUALCHE SPIRAGLIO IN CAMPANIA 
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PER LE FABBRICHE DEL POMODORO 
Indicazioni per la Gambardella - Sollecitati impegni dal governo, giunta regionale, Partecipazioni sta
tali e imprenditori privati • Dichiarazioni di Morra (CGIL) e Ciriaco (CISL) - Oggi incontro al ministero 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 26. 

Una delegazione di oltre tre
cento lavoratrici e lavoratori 
conservieri guidata dai rap
presentanti della federazione 
uni tar ia CGIL • CISL - UIL 
e accompagnata dai sindaci 
dell'agro nocer in^samese si 
è incontrata s tamane, pres
so la sede della Regione, con 
il vice presidente della giun
ta regionale e con i rappre
sentant i dell 'Ente di svilup
po agricolo. 

La prima fase della trat ta
tiva, quella svoltasi in matti
na ta , ha affrontato partico
larmente la questione della 
Gambardella. Nel corso del
l'incontro è emersa la dispo
nibilità della giunta regiona
le di accogliere la proposta 
del sindacati per risolvere 
con il contributo dell'ESA il 
problema della Gambardella 
— chiusa da più mesi per 
bancarotta degli ex proprie
tar i — affidandone la gestio
ne al consorzio per la valo
rizzazione del pomodoro. Il 
consorzio, che dovrebbe ge
stire temporaneamente l'azien
da fallita, in at tesa di una 
soluzione più Idonea, è com
posto da singoli produttori, 
da produttori associati in 
cooperative aderenti alle or
ganizzazioni professionali del 
contadini e alle organizzazio
ni bracciantili. 

Dall'avvio delle t rat tat ive si 
è avuta l'impressione che uno 
sbocco, seppure parziale, si 
possa trovare per la Gam
ba rdeiia se il Consorzio di 
sviluppo agricolo manterrà , 
assieme alla giunta regiona
le, il suo impegno, mettendo 
a disposizione del consorzio 
per la valorizzazione del po

modoro, 11 miliardo e quat
trocento milioni necessari per 
la ripresa della produzione. 
Né vi sarebbero ostacoli da 
par te del presidente della se
zione del tribunale fallimen
tare di Salerno, a quanto ci 
risulta, di favorire la ripre
sa produttiva dell'azienda con 
la soluzione prevista dalle or
ganizzazioni sindacali. 

Certo, la portata dello scon
tro nell'agro nocerino - sarne
se va ben al di là della già 
drammatica situazione dei 
centocinquanta lavoratori fis
si della Gambardella da mesi 
senza salario, per investire 
in modo complessivo tut to 
il settore. La minacciata chiu
sura della Pecorari, delia Spi
nelli e della Peces, non si
gnifica solo la scomparsa 
dalla produzione di tre azien
de, seppure importanti , ma 
praticamente l 'affossamento 
dell'industria di trasformazio
ne nel Salernitano e nella 

Campania. 
Stamane, seguendo l'incon

tro, abbiamo avuto l'impres
sione che della gravità del
la crisi erano consapevoli un 
po' tut t i , dai rappresentanti 
della giunta regionale agli uo
mini politici che partecipava
no alle trattative. Alla fine 
della prima parte dell'incon
tro ci siamo intrattenuti a 
parlare con Nando Morra, se
gretario regionale della CGIL. 
e con Ciriaco, segretario del
la CISL, che a nome della 
federazione unitaria regionale 
hanno rilasciato questa di
chiarazione al nostro giorna
le. « La tensione di questi gior
ni nell'agro Nocerino sarne
se ripropone in termini di 
estrema urgenza l'esigenza di 
uno sforzo di tut te le parti 
interessate per risolvere alla 
radice uno dei mali di rondo 
dell'assetto agroindustriale. 

«I l problema è di avviare 
una seria riconversione lndu-

• CONFERENZA STAMPA BIETICOLTORI 
Le organizzazioni dei bieticoltori hanno indetto per oggi 

una conferenza stampa nel corso della quale sarà illustrata 
la situazione nel settore dello zucchero alla luce del mancato 
raggiungimento dell'accordo interprofessionale per la fissa
zione del prezzo delle bietole. 

• GIOVEDÌ' IL DIRETTIVO CNA 
Giovedì si riunisce il Direttivo della Confederazione na

zionale dell 'artigianato. La relazione sarà svolta dal segre
tar io generale Adriano Calabrini e affronterà le proposte per 
il programma di governo rese note dal presidente del Con
sìglio incaricato. 

striale e riqualificazione del
l'industria alimentare e con
serviera in Campania colle
gata alla diversificazione del
la produzione agricola. Ciò ri
chiede — rilevano i shvtica-
listl — un deciso imnegno 
per una diversa politica eco 
nomica settoriale della Re
gione, del governo, delle Par
tecipazioni statali e doll'im
prenditoria privata attraver
so un piano di investimenti 
organici, anche utilizzando le 
possibilità offerte dalla nuo
va legge per l'intervento stra
ordinario. E ' questo :1 livello 
dello scontro al quale la fe
derazione unitaria campana 
rapporta obiettivi e movimen
to partendo dalla necessità di 
dare risposte positive e ur
genti alle vertenze aperte alla 
Gambardella. alla Pecorari. al
la Spinelli, alla Peces. alle al
tre fabbriche interessate ed 
ai lavoratori stagionali. 

« Si t ra t ta dunque ni col
legare emergenza e sviluppo 
in una impostazione enrani-
ca che faccia dell'obiettivo del
lo sviluppo agroindustriale 
nella Campania uno dei pun
ti centrali della vertenza re
gionale. Gli incontri di oggi 
con la Regione e domani a 
livello di governo rappresen
tano quindi momenti decisivi. 
In modo particolare è neces
sario che sia presente al con
fronto il ministero delle PP. 
SS. ». 

In tanto 1 comuni restano 
occupati fino a giovedì quan
do si svolgerà lo sciopero ge
nerale di zona a Nocera In
feriore al quale hanno ade
rito gli alimentaristi e i con
sigli di fabbrica di tu t ta la 
provincia. 

Di Pace 

Sensibile calo dei consumi pro-auto della benzina 

Anche l'utilitaria 
è ormai diventata 

• • . . . - . i ». -, * 

quasi un lusso 
Diminuite in giugno del 26 per cento le nuove immatricolazioni - Il peso dei 
continui incrementi dei prezzi degli autoveicoli - Oggi riunione CIP • Sarà pro
babilmente deciso un rincaro dei prodotti petroliferi ad esclusione della benzina 

Ugo 

Uno degli argomenti prin
cipali con cui vengono sem
pre giustificati gli aumenti 
dei prezzi dei prodotti petro
liferi (oggi t ranne che per 
la benzina, il Cip dovrebbe 
decidere un nuovo aumento) 
è che sarebbero « anelastici » 
rispetto al consumo. 

Si è detto in pratica che. 
nonostante tutto, il mercato 
dell'automobile continuerà a 
tirare e che, in ogni caso, do
po un primo periodo di asse
stamento, gli aumenti dei 
prezzi del carburante risulte
ranno comunque inlnfluenti 
per quanto riguarda i con
sumi. 

L'affermazione può appari
re veritiera se si considera il 
volume complessivo dei con
sumi di benzina. Ma si deve 
tener conto, anzitutto, del .'at
to che se questi consumi fi
nora non sono caduti (ma si 
è verificato in parte aporie 
questo evento) è perché il 
parco delle automobili circo
lanti ha subito, fino a qual
che mese fa, un sensibile in
cremento, e perchè è andata 
progressivamente aumeman-
do anche la cilindrata media 
delle vetture. Cosi, infatti, dai 
12.4 miliardi di litri « oruota-
ti » nel 1970 — rileva TACI — 
«si è passati ai 15.1 mii.avdi 
di litri del 1973. ad una flessio
ne di consumi nel 1974 (13.9 
miliardi di litri) e ad un 
lieve aumento nel corso de : 
1975 (14,9 miliardi di litri) ta
le comunque da non consen
tire il raggiungimento de; li
velli di consumo del 1973 :>. 

In termini di consumo uni
tario per auto circolanti pe
rò, sempre secondo TACI, la 
situazione appare capovolta. 
Nel 1970 per ogni auto si so
no infatti consumati 1.174 litri 
di benzina, scesi poi a 957 
nel 1975. 

Nel dettaglio, e consideran
do che dall'aprile 70 all'apri
le 75 il numero delle vetture-
circolanti è passato da 9,05 
a 15.4 milioni di unità, la 
real tà appare ancora più 
chiara. Il consumo unitario 
per autovettura — precisa lo 
ACl — è sceso dai 375 litri 
del primo quadrimestre 1970 
al 295 litri del primo quadri-
metre 1975 e ai 287,9 litri del 
primo Quadrimestre- di que-. 
sfanno.-.cori: cali .pari* rispet
tivamente al'-21.4 è al 23.3 
per cento. Da notare, peral
tro. che questa notevolissima 
riduzione dei consumi pro
auto si è avuta nonastante 
l 'incremento del volume del
le cilindrate medie e quindi 
dei consumi per chilometro. 

D'altronde, è s ta ta la stessa 
Unione petrolifera ad annun
ciare, qualche set t imana fa, 
che i consumi di carburan
te sono diminuiti complessi
vamente del 7,4 per cento ad 
aprile e del 9.3 a maggio 
mentre l 'incremento dell'1.1 
per cento registrato a giugno 
rispetto al corrispondente me
se dell 'anno scorso viene con
siderato « non apprezzabile ». 
tanto più che nel mese consi
derato «ci sono s ta te favore
voli condizioni di stimolo al 
consumo, fra cui le maggiori 
festività infrasettimanali e le 
elezioni politiche ». 

Tut to ciò s ta a dimostrare, 
abbondantemente crediamo. 
che gli aumenti dei prezzi 
della benzina sono tutfa ' . t ro 
che « anelastici » o ininfluen
ti riguardo ai consumi e che 
gli incessanti rincari metto
no in crisi l'intero settore, 
con ripercussioni anche nella 
industria petrolifera che, tut
tavia, può rifarsi con gli al
tri prodotti derivati dal greg
gio. 

Se questa è una tendenza 
ormai confermata da oltre un 
quinquennio, d'altronde, va 
considerato anche quanto suc
cede nei mercato delle auto 
nuove. Finora in questo cam
po le cose sono andate bene 
per le case produttrici, r e i 
senso che !e immatricolazio
ni dei veicoli n nuovi di fab
brica » sono aumenta te di nu
mero, malgrado 1 sistematici 
rincari. Nei primi sei mesi di 
quest 'anno, ad esempio, vi è 
s tato un incremento delle im
matricolazioni di 107.^03 uni
tà. pari al 17,29 per cento. 
nei confronti delle -tes?o pe
riodo dello scorso anno. Scom
ponendo le categorie del vei
coli, nel semestre considerilo. 
le percentuali di aumento so
no s ta te del 14.44 per le auto
vetture, del 17,02 per gii auto

bus. del 15.65 per gli autovei
coli industriali e del 5').50 per 
i motoveicoli. 

Il parco autovetture, come 
si vede, è quello che ha subi
to l'incremento più modesto, 
e già questo ha un evidente 
significato. Ma 11 d i t o più 
chiaro è che nel mese d. alli
gno, sempre secondo l'ACl. 
le immatr!co!a7ioni nuove 
hanno subito una flessione del 
26.02 per cento rispetto allo 
stesso mese dell'anno prece
dente. Per quanto riguarda 
le categorie del veicoli, dal 
giugno 1975 al giugno 197G. 
si è registrata una riduzione 
di 38.213 autovetture e di 12 
autoveicoli industriali mentre 
si è avuto un incremento di 
sole 99 unità per gli autobus 
e 10 unità per i motoveicoli. 

E' certamen*" prematuro 
parlare, ora, di « tendente » 
ma forse è giusto parlare di 
« segnali ». 

E' sicuro, intanto, che ne
gli ultimi sei mesi i casti «li 
esercizio per le automobili 
sono aumentat i nel nostro pae
se dal 10 al 28 per cento e 
che il costo chilometrico dal 
1973 ad oggi risulta più che 
raddoppiato (da 36.74 lire a 
83,30 per le vetture fino a 
mille di cilindrata e da 4:1.42 
a 112.85 per quelle fino a 
1500). 

Si dirà a questo punto che, 
se diminuisce il numero degli 
autoveicoli circolanti, ne gua
dagneranno le nostre città. 
Ma fil deve anche aggiunge
re che una strut tura produt
tiva, pur certamente distorta. 
non si modifica dall'oggi al 
domani. E si deve altresì 
rilevare che l'automohlliata, 
dopo essere stato « incorag
giato » in cento maniere a 
servirsi della propria vettura. 
viene ora sistematicamente, e 
concentricamente, tarmastito, 
anche ee per mille ragioni 
molto spesso non può fare a 
n i" io di utilizzare !1 mezzo 
di trasporto individuale. 

Tut to ciò dimostra una vol
ta di più l'esigenza di pro
grammare il futuro dell'indu
stria automobilistica — pun
tando sul trasporto pubblico e 
collettivo — e di predispor
re quel « piano petrolifero » 
di cui si è sempre .urni io a 
vuoto. E dimostra, inoltre, 
che la richiesta del doppio 
mercato della benzina, per 
cui si è pronunciata la stra
grande maggioranza degli au
tomobilisti, non è una prete
sa ma risponde ad una evi
dente necessità soprattutto per 
chi deve usare l'automobile 
per ragioni di lavoro. 

Sirio Sebastianelli 

Una denuncia delle cooperative 

Per i fertilizzanti 
si parla di aumenti 

Nuovo aumento dei fertiliz
zanti? Voci in proposito cir
colano insistentemente negli 
ambienti del comitato inter
ministeriale prezzi ( d P ) che 
dovrebbe prendere addirittu
ra una decisione oggi. Si 
tratterebbe di un fatto di 
estrema gravità. Lo ha de
nunciato con forza l'Associa
zione delle cooperative agri
cole (Anca) aderenti alla Le
ga: essa ha anche rivelato 
che gli aumenti richiesti si 
.aggirerebbero at torno al 30 

per cento per i vari tipi di 
concimi. 

Ancora una volta — scrive 
l'Anca in una nota s tampa — 
l'industria chimica, con alla 
testa la Montedison, richiede 
aumenti al di fuori di qual
siasi programma di ristruttu
razione e dì riassestamento 
dei rapporti tra industria e 
agricoltura, in funzione del 
potenziamento della produzio
ne agricola, in particolare nel 

1 Mezzogiorno. 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO Corso Dante, 14 - Torino 

Avviso di licitazione privata 
L'I.A.C.P. della Provincia di TORINO deve procedere con finanzia 
menti legge 27-5-1975, n. 166 all'appalto dei lavori di manutenzio 
ne per: 

a) Opere di rifacimento e riparazione frontalini balconi ed Intonaci 
facciate 
1 . Lotto: O.re 33. L. 172.500.000; 2. Lolto: Q.ri 5.-13.-15.- INCIS 
(Vie Vernazza - Berlolotti - Fraltini - Pascoli - Monlecucco - Umane 
Sovietica) L. 114.500.000: 3. Lotto: O.re SP/1 L. 106.250.000. 
4. Lotto: Q.ri 4.-S2-S3 S4-SR1 L. 97.875.000; 5. Lotto: Q.ri 32. 
ISES Le Vallette - INCIS Le Vallette L. 97.611.800; 6. Lotto: Q.ri 
10.-11.-71.-23.-28. L. 97.000.000; 7. Lotto: Q.re 3. L. 44.421.000. 
8. Lotto: 24.-26. l_ 27.600.000; 9. Lotto: Q.re 16. L. 34.500.000; 
10. Lotto: Q.re 19. L. 6.900.000; 11 . Lotto: Q.re 30. L. 64.000.00: 
12. Lotto: Q.re SB-1 L. 31.875.000; 13. Lotto: Venaria Q.ri IACP-
ISESINCIS) L. 41.900.000;14. Lotto: Moncalieri iQ.ro 1.) Lire 
30.000.000; 15. Lotto: Chieri (Q.ri 1. e 2.) L. 7.200.000; 16. Lotto: 
Settimo (Q.re IACP) L. 20.054.000; 17. Lotto: Chivasso (Q.re IACP) 
L. 5.400.000; 18: Lotto: Orbassano (Q.re IACP) L. 4.651 000; 19. 
Lotto: Rivoli (Q.re INCIS) L. 2.500.000; 20. Lotto: L. 2.200.000 
Pinerolo. 
b) Opere revisione letti e opere accessorie relative 
1 . Lotto: ISES Vallette L. 77.900.000; 2. Lotto: INCIS Vallette Lira 
47.500.000; 3. Lotto: GESCAL Vallette L. 14 200.000; 4. Lotto: 
GE5CAL Vallette L. 114.500.000; 5. Lotto: ISES Lungo Dora Vo
ghera L. 27.700.000; 6. Lotto: GESCAL MIraiiori L. 23.000.000: 
7. Lotto: INCIS (Vie Vernazza-Frattinì-Pascoli-Montecucco-Unione So 
vietica) L. 61.250.000; 8. Lotto: Pinerolo (Q.ri lACP-INCISStato) 
L. 14.765.000: 9. Lolto: Bemasco - Orbassano (GESCAL) Lire 
11.850.000; 10. Lotto: Borgaretto L. 4.300.000; 1 1 . Lotto: PerosJ 
Argentina-Fenestrelle Perrero-S. Germano L. 10.400.000; 12. Lolto: 
Ivrea-Còscincttc L. 22.300.000; 13. Lotto: Settimo Ch.vasso-Montana-
ro L. 11.600.000; 14. Lotto: Bollengo-Borgofranco-Bosconero Lire 
5.250.000; 15. Lotto: Grugliasco RivoIIButtigllcrn Avigliana Lire 
20.520.000; 16. Lotto: S. Anfonino-Bussoleno-Valc L. 12.900.000; 
17. Lotto: Moncalieri-Tetti Piatti-La Loggia L. 58.450.000; 18. Lotto: 
Carignano-Carmagnola L. 20.191.500; 19. Lotto: Nichelmo-Sangano-
Vinovo L. 5.500.000: 20. Lotto: Venaria (I5E5-INCI5-GE5CAL) Lire 
47.300.000; 2 1 . Lotto: 
Germagnano-Robassomero-Caselle L. 5.950.000; 22. Lotto: Leynl-Cuor-
gné-Rivara-Pont Canavese L. 10.350.000; 22. Lollo: Chieri ( 1 . IACP) 
L. 3.850.000; 23. Lolto: Laudano L. 1.950.000. 
e) Fornitura e pota antenna TV 
1. Lotto: ISES (Lungo Dora Voghera) INCIS (Via Mughettl-Vernatza-

Bortolotti-Frattini-Pascoli-Montecucco-Ùnione So/.etica) L. 13.050.000; 
2. Lotto: ISES (Venaria) INCI5 (Venaria-Rivolo-Pinerolo) GESCAL 
(Venaria-Rivoli-Vallette) L. 9.030.000: 3. Lotto: GESCAL (Bollengo, 
Buttiglicra. Carignano. Carmagnola, Caselle. Chivasso. Cuorgné, Fene-
strelle, Ivrea. Orbassano. Psrrero. Settimo) L. 4.720.000; 4. Lotto: 
GESCAL (Beinasco. Borgaretto, Borgoiranco, Bosconero. Bussoleno, 
Carignano. Cescinette, Germrgnano, Ivrea. La Loggia, Lauriano, Leynl, 
Montanaro, Nichelino, Orbassano. Perosa Argentina. Pont Canavese, 
Rivara. Robassomcro. S. Antonino, Ssn Germano, Sangano, Vaie, V -
novo. San Mauro, Chieri) L. 6.930 000. 
L'aggiudicazione dei lavori sarà cllettuete con la procedura di cui al
l'art. 1 lettera e) della legge 14 del 2-2-1973. L'appalto sarà aggiu
dicato s.no dalla prima gara, alla migliore offerta anche se unica. 
Le richieste di invito, indicartelo i lotti ai qua'i si intende partecipare, 
devono essere redatte su carta legale e indirizzate all'Ufficio Affari 
Generali di questo Istituto C.so Dante. 14 - Casella Postale n. 1411 • 
10130 TORINO FERROVIA, entro e non oitre il 16 Agosto 1976. 
Torino. 

, IL PRESIDENTI 
Carlo Peislno 

bella, elegante, pratica, economa, divertente, simpatica, 

I INNOCENTÌI fòbbiamo voluta tutti 

http://terrie.ro
http://iQ.ro
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I problemi del Sud e la ripresa 

Occorre un nesso 
tra Mezzogiorno 
e riconversione 

Un'intervista del compagno Pio La Torre - Non si 
possono dare ancora risposte tradizionali • In au
tunno la IV conferenza delle regioni meridionali 

Presentato un piano per investimenti, prezzi e produzione 

Se — come anche da mol
te parti si sostiene — la con
tinuazione e il consolidamen
to della ripresa congiuntura
le venissero affidati essen
zialmente ad un più forte 
rilancio delle esportazioni. 
quale sarebbe la sorte del 
Mezzogiorno. E questo anche 
congiunturali (andamento 
produttivo e dell'occupazio
ne) non sono benevoli verso 
questa parte dell paese e, 
proprio in questi giorni, molti 
« meridionalisti » si mostrano 
preoccupati di quella che po
trà essere la sorte futura del 
Mezzogiorno. E questo anche 
perché nella fase attuale il 
dibattito sulla ripresa — co
me già è successo in altre 
occasioni — può anche ser
vire a distogliere l'attenzione 
dalle questioni strutturali del 
paese, Mezzogiorno in primo 
luogo. Esiste concretamente 
questo rischio? La domanda 
è rivolta al compagno Pio La 
Torre, responsabile della com
missione meridionale del PCI. 

Abbiamo avuto un momen
to, nell'autunno scorso, ri
sponde La Torre — in cui su 
iniziativa del PCI venne po
sta esplicitamente la connes
sione tra legge per la ricon
versione industriale e nuova 
legge per il Mezzogiorno (non 
si esce dalla crisi, sostenem-
vio allora, se non si affronta 
contestualmente la questione 
del Mezzogiorno). Avvertim
mo allora che non si trattava 
solo di un problema di recu
pero di competitività per la 
nostra industria quanto, an
che, di una suu ristrutturazio
ne, che puntasse ad interventi 
in settori nuovi e nei Mezzo
giorno. Sulla base di questa 
linea aprimmo il dibattito 
con le altre forze politiche e 
Mi arrivò, come ricorderai, alla 
presentazione congiunta da 
parte del bicolore Moro-La 
Malfa, della legge sulla ri
conversione e di quella sul 
Mezzogiorno. 

Intervenne poi la crisi di 
governo e se fu possibile an
dare alla approvazione della 
legge sul Mezzogiorno, altri 
temi, più di politica generale, 
si imposero al dibattito. Nel 
corso della campagna eletto
rale la questione del Mezzo
giorno è praticamente scom-
parsa e oggi mi sembra che 
da più parti emergono posi-
zioni che parlano della ripre
sa produttiva in termini di 
incremento delle esportazioni 
e della competitività delle im
prese già esistenti. Si tratta 
di una sorta di riproposizione 
della linea dei due tempi (pri
ma usciamo dalla congiuntu
ra, poi passiamo alle rifor
me). 

Quale è, dunque, la linea 
che in questa particolare fa
se i comunisti ribadiscono? 

La posizione che noi riba
diamo è quella che abbiamo 
già portalo al confronto con 
le altre forze politiche nei 
mesi scorsi e con il presiden
te designato, nei giorni scorsi: 
il Mezzogiorno è una delle 
cause fondamentali del tipo 
di crisi strutturale in cui ver
sa il paese. Fare fronte a que
sta crisi significa affrontare 
anche le questioni di ripresa 
del Mezzogiorno. Le nostre 
proposte sono molto articolate. 

In che cosa consiste que
sta articolazione? 

Noi diciamo che è più che 
mai necessario un raccordo 
stretto tra un programma, un 
piano (e quindi una legge) 
per la riconversione industria
le, un programma di investi
menti nel settore agricolo-ali-
mentore per cominciare a ri
sanare il deficit agricolo-ali-
mentare, un programma di 
investimenti nel Mezzogiorno. 
Questi tre tipi di interventi 
sono inseparabili. In relazio
ne a ciò, abbiamo anche po
sto altre due questioni. I gran
di gruppi industriali, nel mo-
menifr. in cui presentano i 
piani di riconversione, devo
no contestualmente presenta
re nuovi programmi di inve
stimenti nel Mezzogiorno; 
non bisogna dare alcuna age
volazione a questi gruppi se 
non prevedono programmi del 
genere. Per le imprese mino
ri gli incentivi detono anda
re a quante di loro prevedo
no oltre alla ristrutturazione 
degli impianti già esistenti 
anche una dislocazione di nuo
vi impianti nel Mezzogiorno. 
Infine insistiamo perché il 
fondo nazionale per gli in
centivi al Mezzogiorno serva 
solo per nuove iniziative e 
ampliamenti, non per le ri
strutturazioni (da finanziare 
con il fondo di riconversione). 

L'attuazione della legge per 
il Mezzogiorno viene da noi 
vista come strettamente con
nessa al varo ed alla attua
zione della legge per la ri
conversione: in caso contra
rio, ci troveremmo ancora di 
fronte alla vecchia concezio
ne dell'intervento nel Mezzo
giorno come fatto separato, 
avuiso da quanto avviene nel 
resto del paese. Non è que
sto. peraltro, quanto chiede 
lo stesso Mezzogiorno: se 
guardiamo ai risultati eletto
rali ciò che il Sud chiede è 
che si cambi registro. Ha mo
strato una grande fiducia in 
noi, ci ha dato una respon
sabilità alla quale non vo
gliamo venire meno e che 
non vogliamo deludere. 

Hai parlato di attuazione 
della legge per il Mezzogior
no. Quali sono gli adempimen
ti più importanti e più im
mediati da rispettare? 

Ce innanzitutto un adem
pimento di grande importan
za; l'articolo 1 della legge 
prevede entro sei mesi, cioè 
entro i primi di novembre, la 
presentazione in Parlamento 
6tl programma quinquennale 

interventi nel Mezzo

giorno. Voglio sottolineare 
che non si tratta solo del 
programma degli interventi 
straordinari, ma di tutti gli 
interventi (straordinari, delle 
Partecipazioni statali, del bi
lancio ordinario) previsti nel 
Sud: si tratta in sostanza 
della previsione degli obietti
vi complessivi di sviluppo del 
Mezzogiorno. Abbiamo perciò 
questa prima scadenza davan
ti a noi: batterci perché que
sto programma venga fatto 
nei termini previsti. Del re
sto non aspetteremo che sia 
il governo a predisporlo: fa
remo di tutto perché si ar
rivi alla IV conferenza delle 
regioni meridionali, già pro
grammata per il prossimo au
tunno, con una serie di pro
poste programmatiche che le 
regioni dovranno elaborare 
nel vivo di un confronto tra 
le forze politiche, con i sin
dacati, le forze sociali e pre
disponendo i propri piani re
gionali di sviluppo, come se
de di coordinamento della 
spesa pubblica. In questa fa
se politica, occorre la più 
grande consapevolezza del 
fatto che non si deve igno
rare o emarginare il Mezzo
giorno nel confronto sulle 
scelte programmatiche per la 
formazione del governo. 

Questo però comporta un 
grande impegno politico nel
lo stesso Mezzogiorno. 

Certamente; anzi proprio 
per far avanzare una linea 
del genere noi ribadiamo che 
nel Mezzogiorno occorre an
dare avanti sulla linea delle 
intese unitarie, già sperimen
tata in questi mesi. 

I. t. 

Produzione di acciaio nella Cee (inmilioni di tonnellata) 
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LA CEE ALLA RICERCA 
DI UN RUOLO NELLA 

POLITICA DELL'ACCIAIO 
La decisione arriva quando il processo di cartellizzazione della 

siderurgia nei nove paesi è già andato però molto avanti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, luglio 

Dalle ceneri della lunga depressione degli anni '74-76, sta risorgendo nel cuore dell'Eu
ropa un impero che la seconda guerra mondiale aveva smantellato: quello di una polente 
concentrazione di industrie siderurgiche a direzione tedesca. La CECA (la Comunità econo
mica del carbone e dell'acciaio) sorta nel 1952 con l'intento dichiarato di controllare in un 
quadro europeo il risorgere minaccioso della siderurgia tedesca, non ha trovato fin qui. nel 
suo complicato armamentario di strumenti giuridici, i l mezzo per opporsi a questi sviluppi. 

Pasta più cara 
(50 lire al Kg) 
in tutta Italia 

La federazione esercenti alimentaristi 
(PIESA) aderente alla Confesercenti ha re
so noto ieri che il Comitato provinciale 
prezzi di Parma ha aumentato, in data 8 
luglio, i prezzi della pasta alimentare di 
50 lire al chilo, riservandone 40 all'indu
stria e 10 al dettaglio. 

Il provvedimento è valido in tutto il ter
ritorio nazionale. 

La PIESA nota in proposito che, men
tre il CPP di Parma ha praticato il rin
caro di cui sopra, altri CPP non hanno ri
tenuto opportuno aderire alle richieste de
gli industriali pastai della provincia e han
no lasciato inalterati i prezzi. • . > 

Da notare, oltretutto, che la pasta con
tinua ad essere venduta nel meridione ai 
vecchi prezzi. « Ciò dimostra che in questo 
campo si continua a procedere senza una 
visione d'insieme del problema e senza te
nere conto della realtà del mercato. Non 
solo, ma il fatto che ogni provincia, nella 
pratica, si orienta per proprio conto dimo
stra anche che non vi è nessuna effettiva 
disciplina ». 

Importazioni di 
materie prime 

salite del 48,8 % 
Il centro per la statistica aziendale di 

Firenze, nel suo ultimo bollettino, confer
ma l'andamento della ripresa congiunturale 
anche alla luce dell'andamento dell'indice 
delle materie prime importate. Tale indice, 
elaborato dal centro, è cresciuto del 7,3',r 
nel dicembre del '75 e nel gennaio "76. del 
17.8'r nel febbraio, del 23.7''"<• nel marzo e 
del 48,8rr nell'aprile; notevoli progressi do
vrebbero essersi verificati anche In maggio. 

Il centro rileva che « sarà assai interes
sante seguire l'andamento delle importazioni 
di materie prime a partire dal maggio, per 
valutare gli effetti dell'introduzione del de
posito valutario». Per quanto riguarda gli 
«interrogativi del momento»: cioè durata 
della ripresa senza riprodurre squilibri nei 
conti con l'estero, il centro subordina tale 
durata « all'andamento della domanda che 
dovrebbe continuare a migliorare per quan
to concerne la componente estera », men
tre sul fronte interno « gli investimenti con
tinuano a languire». Per quanto riguarda 
la domanda interna essa ha già registrato 
un freno: la duranta della ripresa dipen
derà dalla messa in atto di una «necessa
ria politica riequilibratrice ». 

Ieri a Bruxelles riuniti i nove ministri delle finanze 

Indicati dalla Comunità criteri 
restrittivi per i bilanci statali 

Singolare atteggiamento di Colombo che assume impegni a nome di un governo dimissionario 
Il documento italiano domani all'esame del CIPE - Sabato dovrà essere presentato in Parlamento 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 26. 

(V.Ve) I nove ministri delle 
Finanze della Comunità, com
preso dunque il dimissiona
rio Colombo, hanno approva
to oggi un documento elabo
rato dalla commissione ese
cutiva della CEE sulla politi
ca economica per il 1976 e 
sulle linee da seguire nella 
elaborazione dei bilanci na
zionali per il 1977. L'inter
vento della Comunità nel 
momento della formazione 
dei bilanci tende a dettare ai 
singoli governi linee di fon
do per armonizzare, nella mi
sura del possibile, l'evoluzio
ne delle economie all'interno 
della Comunità. 

La posizione di Colombo è 
stata in questa occasione sin
goiare: rappresentante di un 
governo che ha ormai le ore 
contate, e che dovrebbe li
mitarsi a gestire gli affari 
correnti, egli si è assunto da
vanti alla CEE una serie di 
impegni che la Commissio
ne chiede esplicitamente al 
nostro paese per tutto il 
1977, e questo prima ancora 
che si conoscano le linee di 
politica economica che il nuo
vo governo presenterà al Par
lamento. Si tratta, è vero, di 
impegni in parte generici, in 
parte già assunti dall'Italia 
al momento delia concess.o-
ne dell'ultimo prestito comu
nitario: ma la correttezza — 
una remora che del resto non 
ha mai troppo preoccupato i 
ministri de — avrebbe perlo
meno richiesto che il deca
duto ministro del Tesoro po
nesse una qualche riserva al
alia accettazione degli impe
gni comunitari. Colombo si * 

difeso sostenendo che, in o-
gni modo, il nuovo bilancio 
italiano dovrà essere presen
tato per legge in Parlamen
to entro il 31 luglio (merco
ledì ne dovrebbe discutere il 
CIPE), 

Ecco comunque quello che 
la CEE ci chiede, in materia 
di bilancio, per il 1977, e che 
Colombo si è impegnato oggi 
ad accettare. Il fabbisogno 
netto di finanziamento della 
gestione di bilancio — dice 
il documento — dovrebbe li
mitarsi a 9600 miliardi di li
re; il fabbisogno netto di fi
nanziamento del Tesoro, già 
ridotto quest'anno in seguito 
alle condizioni per la con
cessione del prestito a 13.800 
miliardi di lire (pari al dieci 
per cento del prodotto inter
no lordo, rispetto al dodici 
per cento del *75) dovrebbe 
subire una nuova riduzione. 
non si specifica di quanto, 
sempre rispetto al prodotto 
interno lordo. Tale obiettivo 
dovrebbe essere raggiunto im
pedendo che l'incremento del
la spesa superi globalmente 
il ritmo previsto, e che l'in
casso per le entrate fiscali 
subisca ritardi. 

Quanto alle condizioni più 
generali di politica economi
ca, il documento CEE impe
gna il governo italiano ad 
una azione decisa per ridur
re l'aumento dei prezzi e dei 
costi e per ostacolare un nuo
vo deterioramento della bi
lancia dei pagamenti. «Que
sti obiettivi — si afferma a 
questo punto — non potran
no essere raggiunti senza una 
grande moderazione dell'in
cremento dei redditi, e sen
za una politica di bilancio 
diretta ad esercitare l'azione 

di freno necessario sulla do
manda interna»: gli impegni 
che la CEE ci chiede vanno 
dunque, come si vede, nei 
senso di una politica forte
mente restrittiva, che potreb
be avere effetti soffocanti 
sulla ripresa economica, ed 

essere disastrosa per l'occu
pazione. 

E' chiaro ad ogni modo che 
qualsiasi impegno internazio
nale non può essere assunto 
se non nel quadro di chiare 
ed autonome scelte nazionali. 

f h breve' 
) 

• QUASI TRE MIUARDr UTILE 1TALGAS 
L'assemblea ordinaria dell'Italgas ha approvato ieri il bi

lancio che chiude con un utile di due miliardi e 708 milioni 
destinati a parziale copertura delle perdite passate. Nell'eser
cizio precedente il deficit era stato di tre miliardi e 230 mi
lioni. 

a ACCORDO SAIPEM-SONATRACH 
La Saipem società del gruppo Eni e la Sonotrach, ente di 

stato algerino per gli idrocarburi hanno firmato un contratto 
per un programma di perforazione per la ricerca di idrocarburi 
in Algeria. La Saipem alla fine del 1975 aveva realizzato in 
Algeria lavori per circa 50 miliardi di lire e ha in corso l'ese
cuzione di lavori per circa 111 miliardi. 

O 5 AGOSTO RIUNIONE OPEC 
I ministri delle Finanze di 15 paesi membri dell'Opec si 

riuniranno a Vienna il 5 agosto. Si ritiene che si cercherà di 
definire la regolamentazione del fondo speciale di 800 milio
ni di dollari da mettere a disposizione dei paesi emergenti più 
danneggiati dal rincaro del petrolio. 

O PREVISTI RINCARI PER BANANE 
Riprende la «guerra delle banane». Il ministero del com

mercio estero si accinge, infatti, a ridurre ulteriormente il 
contingente di importazione dai paesi non associati alla CEE, 
e ciò dopo che il tentativo di far diminuire i prezzi agli im
portatori. svoltosi ieri mattina in sede governativa, è fallito. 
Di conseguenza è previsto un rincaro della frutta esotica in 
questione. 

In attesa degli sviluppi della situazione politica 

Pausa «riflessiva» in borsa 
Molti titoli ieri hanno segnato in negativo — Previste nuove cadute del prez

zo dell'oro — Continua la stabilità della lira — Record negativo per il franco 
Dopo una settimana chiusa- ; rancamente, si sono maggior-

si con l'indice Mediobanca che ' mente accentuati i realizzi. 
segnava un aumento dell'I .25 
per cento su quella preceden
te, il mercato azionario ha 
aperto ieri in tono decisamen
te mo'.to piùù basso. Secondo 
gli osservatori, sul suo an
damento si fanno maggior
mente sentire — come del 
resto era apparso evidente 
nelle ultime sedute della scor
sa settimana — sia l'anda
mento della situazione politi
ca intema sia la situazione 
finanziaria e monetaria inter
nazionale. A Milano, nella se
duta di ieri, vi è stata una net
ta contrazione di scambi, per 
effetto soprattutto della man
canza di domanda. Contempo-

che hanno interessato quasi 
tutti i titoli portando a con
sistenti cali nei prezzi delle 
trattazioni. Se hanno mag
giormente tenuto i titoli as
sicurativi, gli « industriali » 
hanno mostrato invece di te
nere molto meno, con perdite 
che vanno dal 14.1 r'< della 
Terni. all'll.fi'V dell'Anic (an
che se in questo caso si do
vrebbe parlare di recupero 
dal momento che, la scorsa 
settimana, all'indomani del
l'annuncio della decisione di 
svalutare il capitale il titolo 
Anic ha subito un crollo del 
21 r>), al 3.3°; della Pirelli, al 
2,3% dell* Olivetti, a l l ' U E 

della Fiat, all'1.5^ della Mon-
tedison. 

Si è fatto riferimento alla 
preoccupante situazione fi
nanziaria e monetaria inter
nazionale e uno degli elemen
ti di questa - preoccupazione 
resta certamente la sorte del 
prezzo dell'oro. In questi ul
timi giorni (venerdì scorso e 
ieri) il prezzo dell'oro è stato 
praticamente stazionario «ie
ri sul mercato londinese una 
oncia è stata venduta a 110,50 
dollari rispetto ai 110.75-111.25 
di venerdì), ma sulla tenuta 
di questo prezzo vi sono pre
visioni pessimistiche. Secon
do alcuni osservatori — la 
cui opinione è stata riportata 
dal settimanale finanziario 
Barron's — il prezzo dell'oro 

scenderà a 100 dollari l'oncia 
e forse anche al di sotto dei 
90. anche se non subito: si 
afferma inoltre che il metallo 
ha già toccato il livello mi
nimo ma non risalirà di mol
to. Esperti di Zurigo preve
dono una caduta del prezzo 
dell'oro a 90 dollari. I merca
ti valutari italiani si sono, 
invece, aperti in una situazio
ne anch'essa calma: la lira 
ha segnato ancora un recu
pero — certo non rilevante — 
sul dollaro (835.80 lire per un 
dollaro). 

Il franco francese invece 
ha toccato i livelli minimi 
degli ultimi trenta mesi. A 
Parigi, esso ha chiuso a 
4,940754.95075 franchi per dol
laro. 

Dopo un lungo e difficile la
voro di preparazione, blocca
to da potenti opposizioni, la 
commissione della CEE ha 
presentato finalmente nei gior
ni scorsi un piano che do
vrebbe consentire un rilancio 
della CECA, per fare assolve
re alla Comunità un ruolo 
di «supercartello» capace di 
controllare e controbilancia
re in caso di crisi l'effetto 
delle concentrazioni private. 
Ma la decisione arriva quan
do il processo di cartellizza
zione della siderurgia nei no
ve paesi della CEE è anda
to già molto avanti. 

Alla direzione di questo pro
cesso si trova, più forte che 
mai, la siderurgia tedesca. 
Protetta dal cartello nazio
nale che già da nove anni 
raggruppa tutti i potenti grup
pi dell'acciaio della RFT (da 
Krupp e Thyssen. a Kloeck-
ner, a Rheinstahl, a Wolff) 
più avanzata nelle strutture 
produttive e perciò in posi
zione preponderante sui mer
cati europei durante la cri
si. l'industria siderurgica te
desca è partita all'inizio di 
quest'anno all'attacco per e-
stendere la sua egemonia in 
Europa: è del gennaio scor
so la costituzione a Lussem
burgo di un « raggruppamen
to industriale » che unisce 
sotto l'egida di una « dichia
razione di intenti » comune 
il cartello tedesco e tutta la 
siderurgia lussemburghese, 
quella olandese e il gruppo 
fiammingo Arben-Sidmar. Il 
« raggruppamento » control
la quasi il 50 per cento del
la produzione di acciaio del
l'Europa dei Nove. 

Con la dichiarazione di in
tenti di Lussemburgo, il via 
alle concentrazioni dell'indu
stria dell'acciaio è stato dato. 
E* di due settimane fa la no
tizia di una grossa concentra
zione finanziaria sorta In Bel
gio fra i gruppi Cobepa, Frè-
re. Bruxelles Lambert per la 
razionalizzazione della siderur
gia della Vallonia, uscita stre
mata dalla crisi: 10 mila po
sti di lavoro in meno, una 
capacità concorrenziale ridot
ta ai minimi termini a cau
sa dell'estrema decadenza del
le strutture produttive. 

Quanto a resistere al car
tello tedesco lussemburghese, 
la concentrazione belga non 
sembra di dimensioni da reg
gere al confronto: mentre il 

« raggruppamento industriale » 
del Lussemburgo control
la una produzione potenzia
le di 70 milioni di tonnella
te d'acciaio (di cui 53.2 pro
dotti in Germania) quello bel
ga arriva appena a 10 mi
lioni di tonnellate, restando 
al di sotto anche della pro
duzione francese, italiana . e 
britannica. 

A questo punto la prospet
tiva di vedere la siderurgia 
europea divisa tra blocchi 
contrapposti e dunque la CE
CA disgregata sotto i colpi 
di una concorrenza impari, 
non poteva non allarmare sia 
i governi che le autorità co
munitarie, a cui i trattati af
fidano il compito, appunto. 
di impedire il risorgere delle 
minacciose superpotenze del
l'acciaio. 

« Questa nuova associazione, 
ha detto il commissario CEE 
Simonet all'ultima riunione 
del comitato consultivo CE
CA. riferendosi al raggruppa
mento siderurgico tedesco -
lussemburghese - olandese, u-
nisce delle imprese che con
trollano insieme circa la me
tà della produzione siderur
gica del Mercato Comune... 
La commissione non può di
sinteressarsi alle vie che que
ste aziende hanno scelto per 
risolvere i loro problemi, se 
queste vie rischiano di por
tare a degli scontri regionali 
contrari agli stessi princìpi 
dell'unità del Mercato Co
mune, e a delle situazioni in 
cui la potenza dell'uno e del
l'altro di questi raggruppa
menti renderebbe illusorio il 
mantenimento di condizioni 
normali di concorrenza ». 

Il campanello d'allarme è 
suonato anche per i gover
ni francese e tedesco: nel 
recente incontro di Ambur
go, Giscard d'Estaing e Sch-
midt si sono tutti e due di
chiarati contrari alla forma
zione dei cartelli, che minac
ciano di far calare di nuo
vo una pesante cortina di ac
ciaio fra le due sponde del 
Reno. 

A questo punto, ha visto 
finalmente la luce il piano 
della commissione esecutiva, 
che tenta di dotare la CEE 
di strumenti di intervento 
più efficaci in materia di in
vestimenti, di prezzi e di pro
duzione. e che ora dovrà es
sere sottoposto ai nove gover
ni e al comitato consultivo 
della CECA. 

II piano CEE vede la lu
ce solo nel momento ìn cui 
la curva più bassa della cri
si è superata (le ordinazio
ni di acciaio del primo tri
mestre del • *78 sono di cir
ca il 31 per cento più alte 
di quelle del terzo trimestre 
del '75. il periodo più nero 
per l'acciaio europeo: la pro
duzione del marzo '76 ha su
perato il limite degli undici 
milioni di tonnellate, dopo 
essere restata stagnante at
torno Ai dieci milioni nei sei 
mesi precedenti); esso pren

de il via, inoltre, dopo che 
il processo di cartellizzazio
ne ha già fatto, anche 6e 
in forme che giuridicamen
te sfuggono al controllo del
la CECA, passi avanti preoc
cupanti. 

Eccone comunque i pun
ti principali. Partendo dalla 
costatazione che i mezzi pre
visti dal trattato CECA per 
i periodi di crisi — quote 
di produzione, restrizione del
le importazioni, fissazione di 
prezzi minimi — si sono ri
velati difficili a realizzarsi, 
la commissione ha immagina
to un dispositivo che com
porta una serie di accordi ed 
impegni conclusi direttamen
te tra la CECA e le indu
strie, non più dunque per 
il tramite dei governi. Que
sto dispositivo prevede in pri
mo luogo un certo control
lo degli investimenti, senza 
però nessuna facoltà di in
tervento costrittivo in caso gli 
industriali rifiutino di seguire 
gli orientamenti della . com
missione. 

Per quanto riguarda le mi
sure anti-crisi propriamente 
dette, esse riguardano la pro
duzione e i prezzi. Per la 
produzione si prevede in ca
so di crisi che i programmi 
previsionali, già resi noti ogni 
trimestre dal "75 per frenare 
la degradazione dei mercati 
vengano in futuro stabiliti 
per azienda anziché per pae
se. come è avvenuto finora. 
L'azienda dovrebbe essere ob
bligata a rispettare le quan
tità di produzione stabilite 
« in virtù di impegni presi 
individualmente nei confron
ti della commissione ». 

Per quanto riguarda i prez
zi, la crisi del '75 ha dimo
strato quali e quante difficol
tà — politiche, economiche e 
di procedura — comporti la 
fissazione di prezzi minimi 
obbligatori, come vuole l'ar
ticolo 61 del trattato CECA 
in caso di « crisi » manife
sta ». Ora si prevede invece 
la pubblicazione a titolo pre
ventivo di prezzi minimi «in
dicativi». prima di ricorrere 
all'istaurazione pura e sem
plice dei prezzi minimi ob
bligatori. Il nuovo meccani
smo dovrebbe lasciare un 
certo tempo alle industrie 
per allinearsi volontariamente 
sui prezzi indicati dalla com
missione, e a quest'ultima la 
possibilità di ricorrere alla 
lunga procedura dell'articolo 
61 in caso le aziende più 
forti, capaci di sopportare 
prezzi più bassi e quindi di 
imporre una concorrenza slea
le alle più deboli, non si at
tenessero alle indicazioni del
la comunità. Lo stesso mec
canismo comporta la proibi
zione per le aziende side
rurgiche della CEE di alli
nearsi in caso di crisi ai 
prezzi extra comunitari. 

In materia di occupazione, 
una piaga ancora largamente 
aperta in molte zone side
rurgiche della CEE. nono
stante il riassorbimento di 
una parte delle riduzioni di 
orario registratosi nell'ultimo 
trimestre, la commissione si 
impegna a studiare con le 
parti sociali e con i governi 
interessati gli effetti della cri
si nelle regioni struttural
mente più deboli. 

Vera Vegetti 
Ne! grafico in allo — Ne! '75 per 
la prima volia la produiionc di •«-
ciato nella CEE ha tubilo un calo: 
*ono stali prodotti 125,3 milioni 
di tonnellate. 19.5?b In meno ri
spetto al '74. 
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Federconsorzi : 
bocciata una 
delibera del 

direttore generale 
La notula, «e conferma

ta. sarebbe abbastanza da-
moro**: il contiguo sinda
cala della Federeonsorzi 
avrebb*. nella sua ultima 
riunione (per la precisione 
Il 14 luglio scorso) boccia
to per illegittimiti una 
delibera, assunta personal
mente dal vecchio diretto
re generale Leonida Mini 
sulla base di una prassi 
abituala, ma che evidente
mente si vuole interrom- i 
pere. La motivazione ad- i 
dotta farebbe riferimento 
alla mancanza della necea- j 
saria decisione dal consi
glio di amministrazione 
competente statutaria
mente a deliberare In ma
teria di variazioni di tas
so di sconto sulla operazio
ni svolte presso la Fader
consorzi, che — come è no
to — funziona anche da 
vero e proprio istituto di 
credito. 

Nel caso In questione II 
direttore, senza consultare 
nessuno o al massimo do
po aver fatto la solita te
lefonata di copertura al
l'onorevole Paolo Bonoml 
(forse lo stesso Vetrone, 
presidente, è stato salta
to) avrebbe stabilito di 
portare II tasso di sconto 
dal 17 al 21 per cento. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Salari all'italiana 
e stipendi 
all'americana 
Caro direttore. 

per gli alti papateri della 
amministrazione dello Stato, 
degli enti parastatali, delle 
banche nazionali, dell'I RI, de
gli istituti di assicurazione e 
di previdenza ecc., si hanno 
stipendi che vanno dai quin
dici ai cinquanta milioni an
nui, con relative liquidazioni 
e premi. Ora, dato l tempi 
difficili, è evidente che se il 
reddito nazionale annuo non 
consente alla media degli ope
rai italiani un salario men
sile che sorpassi le duecento
mila lire, è altrettanto evi
dente che questo benedetto 
reddito nazionale non dovreb
be consentire agli alti papa
veri uno stipendio da nabab
bi in confronto al misero 
salario operaio. E se non lo 
consente, c'è da domandarsi: 
le organizzazioni operaie, l 
partiti di sinistra — il nostro 
compreso — perchè non chie
dono che si prendano le for
bici e si cominci dagli alti 
burocrati, se davvero si vuole 
iniziare un periodo di auste
rità per uscire dalla crisi ? 
E questo sarebbe anche un 
atto di giustizia, visto che 
per gli operai, dato l'alto co
sto dei generi di prima neces
sità, il periodo di austerità 
è cominciato da un pezzo. 

A. GATTI 
(La Spezia) 

Per mettere fine 
alla catena 
dei delitti neri 
Cara Unità, 

di chi è la responsabilità 
di questi orrendi delitti che 
si succedono nel nostro Pae
se? Stragi di Milano. Brescia, 
Bologna; la fine di Mattei. 
l'assassinio di Calabresi, l'o
scura morte di Feltrinelli. E 
ora vengono colpiti i magi
strati, si pensi ai delitti di 
Genova e di Roma. E non si 
colpiscono i colpevoli. Nel 
primi giorni si piange, urla, 
tuona da tutte le parti, poi 
tutto torna a tacere, fino a 
quando succede un altro de
litto. Se guardiamo bene, ci 
accorgiamo che i delitti sia 
di matrice fascista, sia di ma
trice mafiosa, rimangono im
puniti. Che cosa ci sono a 
fare i servizi segreti? Perchè 
non si tagliano i fili tra i 
finanziatori e gli autori dei 
delitti legati alle trame nere. 
Auguriamoci che dopo il vo
to del 20 giugno si riesca a 
troncare questa catena di stra
gi e assassini. 

MARIO GAMBINERI 
(Firenze) 

Timonieri capaci* 
e onesti per guidare 
questa barca 
Cara Unità, 

posso scrivere due righe de
dedicate al signor Schmidt? 
Io non sono un politico, so
no semplicemente il cosiddet
to uomo della strada; ma ho 
la fortuna di essere iscritto 
ad un partito serio, il Parti
to comunista. Un partito che 
già nel passato ha dimostra
to che quando si tratta di ri
portare l'Italia sul giusto bi
nario della democrazia e del
la dignità nazionale, entra nel 
vivo della lotta con tutta la 
sua forza politica e cultura
le. Ora questo cancelliere te
desco dice che se noi entras
simo come partito al governo, 
ci taglierebbe i viveri. Padro
ni di farlo, anche se quel lin
guaggio ricattatorio è più da 
bottegaio che da dirigente po
litico. Vede, signor Schmidt. 
io arrossisco per i governanti 
italiani, per quei ministri che 
sembrano muti o balbuzienti. 

Ripeto, non sono un uomo 
politico, ma sono sicuro che 
quando questa barca, che cer
ti strateghi e certe streghe 
stanno mandando alla deriva. 
sarà pericolante, il timone 
verrà proprio preso da questo 
partito — che oggi conta 12 
milioni e 600 mila adesioni 
— il quale saprà condurla in 
porto. 

NINO ATTOLINI 
(Fabbrico - Reggio E.) 

I drammatici 
problemi di un 
paese del Sud 
Cara Unità, 

sono consigliere comunale 
del PCI a Casaletto Spartano, 
un centro in provincia di Sa
lerno, e vorrei illustrare un 
poco la situazione di questo 
paese del Mezzogiorno, sicuro 
che interesserà tutti i lettori. 

Qui esistono grossi proble
mi non risolti che toccano i 
contadini nelle sperdute cam
pagne. Vi sono zone non ser
vite dalla posta. Sei scuole di 
montagna vanno avanti in pre
carie condizioni igienico-sani-
tarie. senza bidelli e senza ser
vizi sociali generali. Vi è un 
ufficio di collocamento che re
sta aperto solo il lunedì, men
tre ci sono contadini che de
vono percorrere anche tre ore 
a piedi. 

Tutto questo, mentre da par
te della maggioranza del Con
siglio non c'è una minima po
litica a favore delle nostre 
genti. Vi è una strada di cam
pagna, la Sisano Fortino, che 
è stata cominciata cento anni 
fa, vi è la strada Battaglia 
Fortino che è stata iniziata 
vent'anni or sono. Ebbene, 
queste strade sono state il ca
vallo di battaglia della DC in 
ogni campagna elettorale, per
chè ogni volta si facevano ar
rivare le ruspe: passate le ele
zioni, non se ne faceva più 
niente. Si pensi poi che il Con
siglio comunale in un anno si 
è riunito solo quattro volte. Il 
sindaco si è trasferito a Sa
lerno, un assessore comunale 
fa il bidello a Pordenone, lo 
avevo chiesto la revisione ge
nerale delta contabilità inter
na e di accertare i fondi pre
disposti dall'ECA, ma sinora 

non mi è stato risposto, né 
dal prefetto, né dalla procu
ra della Repubblica. 

Questa è la situazione, ag
gravata da una notevole di
soccupazione: c'è gente che 
non ha nemmeno la possibili
tà di fare un'ora di lavoro, al
tra che è costretta ad emigra
re. Queste cose occorre de
nunciarle pubblicamente, per
chè anche nei paesi del Meri
dione deve entrare lo spirito 
del 20 giugno. 

ANTONIO CARELLI 
(Casaletto S. • Salerno) 

Vita dura per 
le reclute 
in caserma 
Caro direttore, 

scrivo a te questa lettera, 
sperando che la leggano an
che il gen. Pasti e il compa
gno Flamignt. Sono preoccu
pato e sconvolto per i fatti 
assurdi che accadono nella 
mia caserma e specialmente 
alla 2' batteria. In dieci gior
ni di esercitazioni, cinque re
clute come me (sono partito 
dc*&\sa il 6 luglio) sono sve-
nuTS per l'immane fatica e 
una ha tentato di suicidarsi 
(versa in gravi condizioni al
l'ospedale militare) perchè il 
capitano gli ha negato un per
messo. Si fanno delle marce 
massacranti sotto ti sole co
cente, la vita è durissima e 
dobbiamo solo subire e ta
cere. Tra le riforme che sono 
tra gli obiettivi del movimen
to dei lavoratori, e che do
vranno essere realizzate da 
un governo di larga maggio
ranza che comprenda anche 
il PCI, occorre mettere an
che quella delle Forze arma
te. Il problema è sicuramen
te delicato, me bisogna giun
gere ad una profonda demo
cratizzazione della vita delle 
caserme. 

LETTERA FIRMATA 
Gruppo Specialisti della 
caserma « Montefinale » 

(Bracciano - Roma) 

Uno sport che 
appassiona 
tanto le folle 
Caro dtrettore, 

dopo la conclusione del Giri 
d'Italia e di Francia, vorrei 
sottolineare il modo positivo 
con il quale /"Unità segue uno 
sport tanto popolare come il 
ciclismo. Dai racconti di Gino 
Sala appare evidente come an
che questo mondo abbia biso
gno di profondi cambiamenti. 
Abbiamo discusso di tali que
stioni tra amici e compagni 
e tutti ci siamo trovati d'ac
cordo sui rilievi del critico del 
nostro giornale, e precisamen
te: 1) è necessario dare nuovi 
dirigenti a questo sport; 2) oc
corre dire basta alle follie dei 
grandi organizzatori che gua
dagnano soldi sfruttando trop
po i corridori; 3) bisogna in
sistere perchè i ciclisti si dia
no una organizzazione che li 
tuteli nel fisico e nel prestigio 
(sono dei prestatori d'opera e 
hanno quindi il diritto di par
tecipare e decidere sulla loro 
attività). 

Altre cose potrei aggiungere, 
e comunque fa bene /"Unità a 
battersi continuamente anche 
in questo campo, affinchè con
tinui a vivere e a prosperare 
uno sport che appassiona mi
lioni di persone, come dimo
strano le ali di folla che assi
stono a tutte le corse, dalle 
più note a quelle meno note. 

LORENZO BARBIERI 
(Varese) 

Chiedono 
per tutti la 
«giusta causa» 
Signor direttore, 

la Confcommercio ha deciso 
di non cedere sulla più che 
legittima richiesta di esten
dere via giusta causa» anche 
alle aziende con meno di 16 
dipendenti. Questo modo di 
comportarsi arcaico e ottuso 
non tollera che i cittadini ita
liani lavoratori dipendenti ab
biano tutti gli stessi diritti e 
doveri. E' inammissibile e 
quindi intollerabile che nella 
stessa branca di attività ci 
siano lavoratori di serie A * 
lavoratori di serie B; ovvero 
lavoratori che beneficiano del
la M giusta causa > e altri che 
ne sono esclusi. 

E' assurdo che ci siano 
datori di lavoro con un con
tratto vincolalo dalla e giusta 
causa» e datori che ne siano 
esenti. E' inconcepibile eh» 
i datori di lavoro e le loro 
aziende non siano messe sul-

, lo stesso piano con uno stes
so contratto di lavoro. La 
azienda con 15 dipendenti si 
guai aera bene di oltrepassare 
questo numero con danno per 
le forze in cerca di lavoro. 
L'azienda con oltre 16 dipen
denti subirà la sleale concor
renza di quella più piccola 
che ha un contratto di lavoro 
meno gravoso. 

In certi ambienti si finge 
di ignorare la realtà che è 
emersa il 20 giugno, una real
tà che vede quasi la metà 
dell'elettorato spostata verso 
posizioni di sinistra e di uno 
spostamento dalla destra al 
centro. Questi risultati deno
tano che il popolo italiano 
vuole più giustizia e vuole 
cambiare molti modi di pen
sare e di agire. La Confcom
mercio fa quadrato intorno 
ad una mentalità che va ab
battuta perchè è la mentalità 
delle sacche di privilegio e 
della divisione dei lavoratori. 

Nessuna valida ragione può 
giustificare l'opposizione pre
concetta che la Confcommer
cio ha nel non voler allineare 
tutti i lavoratori del settore 
sulle conquiste di quelli del
l'industria. Nessuna differenza 
in fatto di conquiste sinda
cali deve esistere fra il cit
tadino italiano lavoratore del 
commercio e ti cittadino ita
liano lavoratore dell'industria; 
poiché entrambi partecipano 
allo sviluppo e al guadagno 
della loro azienda. 

DARIO MOLTENI 
(Milano) 
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L'intervento della compagna Rodano nella prima seduta del nuovo consiglio 
' * ' i : V* ». • *. -, •> 

Aperto dal PCI il dibattito 
sul governo della Provincia 

Una assemblea largamente rinnovata e profondamente mutata nel quadro politico - L'urgenza di 
una soluzione fondata sul massimo di solidarietà tra le forze democratiche senza nessuna discri
minazione - Si attendono dalla DC risposte chiare - L'autonomia del confronto in ogni assemblea 

Il nodo politico 
di fronte alla DC 
in Campidoglio 

Settimana decisiva per 11 
consiglio comunale. Con tre 
.sedute consecutive (domani, 
giovedì e venerdì) l'assem
blea concluderà la prima fa
se del confronto sul futuro 
del Campidoglio, con un pre
ciso chiarimento delle posi
zioni dei partiti. Questo po
meriggio, per esaminare la 
situazione, è convocato il co
mitato direttivo della fede
razione del PCI, che sarà 
aperto dalla relazione del 
compagno Petroselli. 

Che bilancio si può trac
ciare di questa prima fase? 
Quali sono le prospettive 
che si aprono? Intanto va 
sottolineato, ancora una vol
ta, il valore del confronto 
che sì è sviluppato finora. 
E* un fatto positivo — già 
di per sé un risultato del 
voto del 20 giugno — che il 
dibattito Bla avvenuto sen
za preclusioni e che tutti i 
partiti democratici si siano 
impegnati a misurarsi con 
le prospettive del Comune 
nella consapevolezza che for
mule e metodi del passato 
sono Irripetibili. 

Al contro del confronto è 
la proposta del PCI: la for
mazione di una giunta che 
veda la partecipazione diret
ta di tutti e due 1 partiti 
che si richiamano al movi
mento operaio e si basi sul
la collaborazione di tutte le 
forze democratiche e popo
lari. Non sono mancati, nel 
giorni scorsi, tentativi di se
minare equivoci su questa 
proposta, sia nel senso di ri
durne la portata di rottura 
storica con il passato, sia in 
quello di giudicarla « non 
matura». Va ribadito, inve
ce, che essa non risponde al
le esigenze particolari della 
strategia politica del PCI ma 
ad una necessità Innegabile 
della città e della democra
zia: quella di una nuova 
guida politica e morale che 
sia adeguata alla dramma
ticità del problemi e al com
pito di avviare l'opera di ri
sanamento e rinnovamento 
della capitale. Cosciente del
l'ampiezza di questo compi
to, il PCI ha ribadito che 
il suo obiettivo è la forma
zione di un governo che si 
poggi sul massimo di con
vergenza e di solidarietà di 
tutte le forze democratiche 
e popolari. 

La necessità di arrivare 
presto ad una soluzione po
sitiva, ribadita dal PCI, e-
merge rafforzata dalle po
sizioni espresse finora nel 
dibattito, in particolare dai 
compagni socialisti e dal 
PSDI. Tutti l partiti demo 
cratici hanno convenuto sul
l'opportunità di procedere 
sulla strada degli accordi 
istituzionali e programmati
ci, e su questa linea si è 
mossa ufficialmente anche 
la DC. A questo punto, dun
que, occorre verificare le 
possibilità di dare concre
tezza a questa prospettiva 
entro la settimana e resta 
da vedere come alla verifi
ca arriverà la DC, che alle 
dichiarazioni ufficiali fa se
guire interventi in aula tra 
loro divaricanti. Lo scudo 
crociato, infatti, è chiama
to a dare risposte chiare 
circa la possibilità di dar vi
ta, anche a prescindere dal
le formule di governo, ad 
un'intesa Istituzionale e pro
grammatica. 

Vesigenza di un chiari-
mento politico di fondo, non 
più eludibile da parte de
mocristiana. è ancor più e-
vidente In rapporto alla que
stione del governo cittadi
no. Dal dibattito è apparso 
come la DC sìa costretta a 
misurarsi da un lato con il 
voto che ha espresso una 
precisa volontà di cambiare 
(e che ha attraversato an
che il suo elettorato) e, dal
l'altro, con la fine del suo 
vecchio sistema di alleanze 
politiche e sociali. E' un fat
to che non solo il PCI e 
11 PSI. ma anche il PSDI e 
11 FRI si sono pronunciati 
espressamente per un gover
no fondato sulla fine di ogni 
pregiudiziale anticomunista. 

Sullo scudo crociato roma
no. sia sull'elettorato che sul 
partito pesano 11 travaglio 
e l'Incertezza politica del vo
to del 20 giugno (si pensi so
lo alla crisi clamorosa che 
ha Investito il gruppo «pe-
trucclano»). Questo trava
glio. sia pure con accenti di
versi, è stato seguito con In
teresse. e anche con rispet
to. dai partiti della sinistra. 
Ma ora si fanno più stret
ti i tempi In cui 11 confron
to — che avviene contestual
mente sul plano Istituziona
le. programmatico e politi
co — deve svilupparsi sul 
terreno costituito dalla ne
cessità di dare presto alla 
città quel nuovo governo cui 
ha diritto. E* quindi soprat
tutto la DC a dover scioglie
re il difficile nodo politico 
di fronte al quale si trova, 
a dover dare risposte chiare, 
sia sul piano istituzionale, 
sia sul programma, sia sulla 
propria collocazione rispetto 
alla elezione del sindaco e 
della giunta. Per quanto ri
guarda Il PCI. si batterà con
tro ogni manovra dilatoria. 
con la consapevolezza della 
necessità e. assumersi le re
sponsabilità che la situazio
ne della capitale e il voto 
popolare richiedono. 

In una assemblea largamen
te rinnovata per la folta pre
senza di giovani e donne, e 
in un quadro politico profon
damente mutato dal risultati 
del voto, si è riunito ieri per 
la prima volta a Palazzo Va
lentin! il nuovo consiglio pro
vinciale eletto il 20 giugno 
scorso. La seduta è stata aper
ta dal de Romeo DI Vittorio, 
in qualità di consigliere an
ziano. La compagna Marisa 
Rodano, capogruppo del PCI, 
partito di maggioranza rela
tiva, ha aperto la discussio
ne tra le forze politiche sul
le prospettive di governo per 
l'amministrazione provincia
le. Dopo il suo intervento, la 
seduta è stata aggiornata a 
giovedì. Intanto, anche fuo
ri Palazzo Valentini, si svilup
pa Il confronto tra i partiti: 
domani è previsto l'incontro 
tra una delegazione del PCI 
e I rappresentanti democri
stiani; in settimana, il PCI 
incontrerà poi esponenti di 
altri partiti. 

Cambiamento 
Veniamo alla cronaca di 

ieri. Dopo gli adempimenti 
di rito l'appello e la conva
lida ufficiale del neoelettl, 11 
consigliere anziano Romeo Di 
Vittorio ha pronunciato un 
breve discorso nel quale ha 
tra l'altro sottolineato come 
dal voto del 20 giugno emer
ga il segno di un «cambia
mento» espresso dalle attese 
della società civile, che im
pone a ciascuna forza poli
tica un «profondo ripensa
mento di temi e di ruoli». 
Di Vittorio, si è quindi rife
rito al feroce assassinio del 
giudice Occorsio, invitando 
l'assemblea ad osservare, in 
segno di cordoglio, un minu
to di silenzio, ribadendo l'Im
pegno di tutte le forze demo
cratiche del consiglio pro
vinciale ad opporsi ad ogni 
tentativo criminale ed ever
sivo di attacco alle istituzio
n i repubblicane. Dopo ave
re accennato al recenti fatti 
di Polonia, DI Vittorio ha 
quindi rivolto testimonianza 
di solidarietà dell'assemblea 
ai giornalisti e tipografi del 
« Giornale d'Italia ». -1 

Dopo l'introduzione si è 
quindi aperto il dibattito. 
Prendendo la parola la com
pagna Rodano, ha sottolinea
to come il voto ha conferma
to quella spinta a sinistra, 
già espressa nelle regionali 
dell'anno scorso che fa dei 
partiti che si richiamano al
la classe operaia e del PCI in 
primo luogo, i protagonisti 
principali defila volontà di 
rinnovamento di progresso e 
di partecipazione di grandi 
masse popolari. Anche a Pa
lazzo Valentini si rispecchia 
questa realtà, tanto più si
gnificativa nella provincia ro
mana, dove il 20 giugno ha 
segnato la più alta percen
tuale di voti a sinistra dalla 
liberazione ad oggi. 
Ciò che emerge in sostanza 
è che è assurdo — ha osser
vato la compagna Rodano — 
pensare di poter governare 
la Provincia non solo contro. 
ma senza l'apporto determi
nante di tutte le forze che 
si richiamano alla classe ope
raia. Assurda, in questa si
tuazione, appare la pretesa 
di voler evocare il fantasma 
di una antistorica pregiudi
ziale anticomunista, che gli 
stessi elettori prima di altri. 
hanno fatto cadere. 

In realtà, si deve prendere 
atto che nessuno degli schie
ramenti e delle formule spe
rimentate in quest'aula nagli 
anni passati è agibile o pos
sibile. Si è creata allora — 
ha osservato a questo punto 
il capogruppo del PCI — una 
situazione di Ingovernabilità? 
E' una tesi che noi comuni
sti respingiamo fermamente. 
e che può essere avanzata so
lo da chi volesse anteporre i 
propri schemi al riconosci
mento della realtà. La verità 
è che gli elettori di Roma e 
provincia hanno chiaramente 
indicato col voto la via di 
un nuovo modo di governare, 
sollecitando una nuova solida
le concordia tra le forze demo
cratiche. 

Interpretando l'ansia di rin
novamento dell'elettorato — 
ha detto la Rodano — il PCI 
ha presentato in Campidoglio, 
e ribadisce a Palazzo Valen
tini la propria proposta di 
un governo stabile, efficiente 
e democratico, fondato sulla 
base del massimo di solidarie
tà tra le forze democratiche 
senza nessuna discriminazio
ne, sulla necessità che 1« for
ze che si richiamano alla clas
se operaia siano organicamen
te presenti nella direzione dot-
la amministrazione provincia
le. 

Del resto, su questi temi, 
un confronto è già In atto, ed 
è positivo e significativo che 
avvenga contestualmente sul 
piano costituzionale, su quello 
programmatico e su quello po
litico. Ci sembra che dagli 
sviluppi del dibattito In cor
so, sia già emersa tra 1 partiti 
la propensione positiva a con
tinuare e a sviluppare tutti 
quei momenti di intesa istitu
zionale, raggiunti nel passato 
e a portare avanti il confron
to del programma. 

Nel dibattito che oggi si a-
pre, ci auguriamo — ha con
tinuato la compagna Rodano 
— che il gruppo consiliare 
della DC voglia rendere chia
re le sue proposte per quan
to attiene allo sbocco politi
co che dal confronto dovrà ne
cessariamente scaturire. Un 
auspicio che estendiamo anche 
al terreno istituzionale e pro
grammatico dove è necessario 
che la DC definisca fin dove 
intende percorrere la strada 
dell'accordo. 

Ruolo attivo 
Si tratta della discussione 

specifica sul ruolo stesso del
l'ente Provincia, sulla neces
sità di superarne 11 carattere 
settoriale e limitato, sulla sua 
possibilità di sopravvivenza, In 
un quadro di pieno sviluppo 
del nuovo assetto autonomisti
co. 

Slamo indubbiamente — ha 
detto ancora la capogruppo 
del PCI — di fronte ad una 
fase che si potrebbe definire 
costituente della vita delle au
tonomie locali: la nuova real
tà comprensoriale. le comuni
tà montane, i distretti, le uni
tà sanitarie, le circoscrizioni, 
richiedono alla Provincia un 
ruolo attivo, nella politica di 
programmazione, secondo una 
linea partecipativa e di rap
porto coi comuni, I sindacati, 
le forze sociali e culturali. 

Su questi contenuti si fon
da la peculiarità del con
fronto in atto per il governo 
della Provincia. Ma non è 
solo pt:t questo aspetto che 
noi comunisti ribadiamo la 
autonomia di ciascuna as-
ssemblea: i tempi e i modi 

per la soluzione dei proble
mi della direzione politica, 
pur considerando il quadro 
complessivo, debbono essere 
visti indipendentemente dal
le vicende relative al go
verno nazionale, o al Cam
pidoglio. Non corrisponde 
ad una corretta concezione 
democratica imporre dallo 
esterno soluzioni o schemi 
al singoli enti locali, e alle 
singole assemblee, dalle qua
li invece deve venire un con
tributo specifico ed essen
ziale al dibattito e al con
fronto politico generale. 

Di qui l'importanza e il 
rilievo — ha osservato la 

compagna Rodano — della 
discussione che oggi si apre, 
nella esigenza di un più am
pio confronto, e nella com
prensione dei tempi neces
sari alle forze politiche per 
assumere una propria de
terminazione. Ma al tempo 
stesso, occorre avere presen
te — ha concluso il capo
gruppo del PCI — l'urgenza 
di dare presto un governo 
alla Provincia, che provie
ne dalla necessità di rispon
dere con provvedimenti con
creti, di emergenza, alle at
tese e alle richieste di gran
di masse di cittadini e la
voratori. 

Impiegati sostano davanti al ministero del Lavoro dopo la rapina che ha fruttato 500 milioni 

Un'ora dopo il drammatico assalto in centro, compiuto un altro « colpo » da 130 mil ioni alla cassa dell'ANAS 

Anche i «lacrimogeni» per rapinare 
500 milioni al ministero del Lavoro 

Le due imprese forse sono opera della stessa banda - Mai realizzato un bottino così grosso in così poco tempo - La polizia: 
« Certamente si sono serviti di un " basista " » - Interrogati i dipendenti degli uffici presi di mira - Colti da malore quattro 
impiegati - A vuoto una terza rapina: nel sacco portato via c'era solo corrispondenza - Quarto assalto nella mattinata a Fiumicino 

DISTRUTTI SEI ETTARI DI PINETA ^r^SS "?. 
cause del violento incendio che nel pomeriggio di sabato scorso ha distrutto sei ettari della 
pineta di Castelfusano. Sono infatti ancora in corso gli accertamenti e non viene tralasciata 
alcuna ipotesi. Sembra comunque certo, e ciò confermerebbe l'ipotesi del dolo, che le 
fiamme si sono sviluppale da cinque focolai a notevole distanza l'uno dagli altri. Domenica 
mattina gli agenti del commissariato di Ostia ai quali è affidata l'inchiesta, si sono incon
trati con gli ingegneri dei vigili del fuoco per fare il punto della situazione. Al termine 
del sopralluogo è stato trasmesso alla procura della Repubblica un rapporto dettagliato 
sulla dinamica dell'incendio. Nella foto: il lavoro dei vigili per domare le fiamme nella macchia 

Ore 8,30: assalto alla cassa 
del Ministero del lavoro con 
candelotti lacrimogeni, quasi 
mezzo miliardo di bottino. 
Ore 9,30: irruzione nella ban
ca interna dell'ANAS. botti
no di 130 milioni. Forse era 
la stessa banda quella che 
ieri mattina ha rastrellato 
nel giro di un'ora la somma 

pi partitcr) 
COMITATO DIRETTIVO — In 

Federazione alle 19 con il seguente 
O.d.G.: « Sviluppi della situazione 
politica ». Relatore Luigi Petroselli. 

CONSIGLIERI DI AMMIN I 
STRAZIONE DEGLI OSPEDALI DI 
ROMA E PROVINCIA — Domani 
in Federazione alle 19 con il se
guente O.d.G.: « Iniziative urgenti 
sull'assistenza sanitaria ». (Traz
zini). 
• E' convocato per oggi alle ore 
16,30. presso il Comitato Regio
nale del partito, il gruppo comu

nista dell'Assemblea consortile dei 
trasporti. (N. Lombardi). 

ASSEMBLEE — NUOVA MA-
GLIANA alle 19 sul Comune di 
Roma (G. Prasca); PORTUENSE 
VILLINI alle 19 sul Comune di Ro
ma (Della Seta); CINECITTÀ' alle 
18,30 sul Comune di Roma (O. 
Mancini); GREGNA alle 19.30 sul 
Comune di Roma (Signorini). 

CC.DD. — TRULLO alle 19.30 
congiunto con Montecucco (Isaia); 
TORRE MAURA alle 20,30 (Pisa
ni ) ; OUARTICCIOLO alle 20 
(Trausi); BELLEGRA alle 20 (Bar
letta). 

SEZIONE AZIENDALI COMU
NALI alle 17 attivo. 

ZONE — < EST » — AVVISO 
L'attivo di zona già convocato per 
oggi è rinviato a data da stabilirsi. 

F.G.C.I. — La F.G C I. Romana 
organili» per la manifestazione 
conclusiva del Festival della gio
ventù di Ravenna un treno speciale 
con partenza da Roma nella serata 
del giorno 3 1 . Le prenotazioni deb
bono arrivare al più presto in Fe
derazione. 

Il territorio del Lazio diviso in 16 comprensori per favorire la pianificazione e lo sviluppo 

NASCE IA «NUOVA MAPPA» DELLA REGIONE 
Il lungo dibattito democratico che ha portato alla definizione dei confini e delle funzioni — Il rapporto con le unità locali per i servizi socio
sanitari e i distretti scolastici — Uno strumento per esaltare la partecipazione popolare e mettere con i piedi per terra la programmazione 

C'è voluto del tempo, incon
tri numera&ssimi in tutti i 
Comuni, discussioni, confron
ti tra le diverse proposte, u-
na consultazione — forse sen
za precedenti nella storia del 
Lazio per estensione e pro
fondità — che ha coinvolto 
gli enti locali, i sindacati, le 
associazioni di categoria. Fi
nalmente. però, la « niova 
carta» del Lazio è venuta 
alla luce: una fitta tela di 
linee e di confini nuovi at
traversa la regione. Ne com
plica forse il disegno ma la 
speranza è che ne semplifi
chi i problemi. 

I sedici comprensori eco-
nomico-urbanisticl sono pron
ti. definiti 1 confini e risolti 
gli intralci amministrativi, ad 
uscire dal mondo dei pro
getti per trasformarsi In 
fatti. L'atto di nascita uffi
ciale dovrà essere segnato 
dal consiglio regionale, quan
do in una delle prossime se
dute. approverà la delibera 
della giunta (varata il 7 lu
glio) che ha tracciato la nuo
va mappa del decentramen
to regionale. 

La storia dei comprensori 
è lunga. abb:amo detto. Par-
te da lontano, in un certo 
senso comincia con la vita 
stessa delle Regioni, entità 
amministrative decentrate e 
articolate, certo, ma pur sem
pre troppo grandi per poter 
tenere conto di tutte le di
verse esperienze del territorio. 
Tanto più è vero nel Lazio, 
segnato com'è dalla conviven
za tra una megalopoli e un 
hinterland spopolato, in lar
ga misura povero di risorse. 

Concretamente, nella no

stra regione, del comprensori 
si comincia a parlare un paio 
d'anni fa. Tutti, dalle forze 
politiche democratiche agli 
amministratori comunali, al
le organizzazioni sindacali, a-
gll operatori economici, rico
noscono in questa struttura 
lo strumento indispensabile 
per tradurre in fatti concre
ti i propositi di programma
zione e di nequilibrio del ter
ritorio. Un'unanimità di giu
dizio che non nasconde una 
ncca art colazione di idee su 
come in concreto 1 nuovi or
ganismi debbano essere rea
lizzati. 

C'è chi sostiene che i com
prensori debbano essere sol
tanto, per cosi dire, «aree 
omogenee» cui affidare i 
compiti della gestione del ser
vizi; c'è chi invece vi vede 
lo strumento del riequilibno 
complessivo del territorio re
gionale e quindi ritiene che 
all'Interno di ciascuno di essi 
possano essere presenti setto
ri ed attività produttive di
verse. A questa prima dialet
tica si aggiunge presto la di
scussione concreta sulla defi
nizione dei confini di Ciascun-
territorio. la cosiddetta « zo
nizzazione ». , 

E* un confronto che si svi
luppa In modo profondamen
te aperta con la partecipa
zione di tutte le forze demo
cratiche e degli amministra
tori. Ora questi confini sono 
stati definiti, anche se certo 
si è ancora in una fase spe
rimentale: proprio per que
sto si è stabilito che le deli
mitazioni comprensoriali pos
sano In futuro essere riviste 
tllA luce dell'esperienza. Nel

lo stendere la nuova carta 
della regione si è voluto tra 
l'altro evitare di smembra
re le diverse « aree di servi
zi ». (che comprendono le u-
nità locali socio-sanitarie e l 
distretti scolastici) e le stes
se comunità montane. 

Il comprensorio in pratica 
rappresenta l'anello di con
giunzione tra la Regione e 1 
Comuni. Ma quali sono con
cretamente i suo: compiti e 
funzioni? Cominciamo col di
re che essi non hanno potere 
deliberativo, non sono cioè 
dei nuovi enti: queste funzio
ni rimarranno infatti nelle 
mani dei Comuni, la cui au
tonomia è garantita dalla 
stessa Costituzione, n com
prensorio è invece un mo
mento permanente di con
fronto. di incontro, di colla
borazione tra i diversi Comu
ni che si trovano al suo in
terno, sui grandi problemi di 
programmazione economica e 
urbanistica. Organismo poli
tico di questa nuova strut
tura saranno i consorzi a cui 
danno volontariamente la lo
ro adesione l consigli comu
nali. 

Una volta formati, i con
sorzi dovranno coordinare le 
scelte dei diversi Comuni per 
renderle omogenee alle linee 
di programmazione economi
ca. per permettere una ge
stione migliore dei servizi so
ciali e delle infrastrutture. 
Ad essi inoltre è già stato 
delegato il compito di appro
vare i piani regolatori gene
rali dei diversi centri, e tut
te le varianti che a questi 
vengono apportate, 

CIVITA1 

VECCHIA 

AETA 

Il territorio dei 16 comprensori delimitato dalla linea doppia) e delle 40 e aree di tervlzi » si
tuate al di fuori del Comune di Roma (I confini tono indicati con una linea semplice). 

più alta mai rapinata in co
sì poco tempo a Roma. In 
quattro, agili e con il volto 
scoperto, i rapinatori hanno 
portato a termine due colpi 
«puliti»: nessun ferito, nean
che uno sparo, la fuga velo
cissima con bottini Ingenti. 
« Impresa da professionisti — 
dicono gli uomini della « mo
bile» — che però sono state 
sicuramente realizzate grazie 
alla collaborazione di qual
che "basista" ». 

Le indagini, quindi, anche 
se non viene detto apertamen
te si muovono già su una pi
sta precisa. I dipendenti de
gli uffici rapinati devono es
sere tutti interrogati, da! pri
mo all'ultimo. Non si può e-
scludere, quindi, uno svilup
po clamoroso dell'inchiesta 
nelle prossime ore. 

L'assalto ni ministero del 
lavoro era stato studiato al
la perfezione. I banditi sono 
entrati in scena con una sin
cronia perfetta, pochi minuti 
dopo che i soldi degli stipen
di dei dipendenti erano stati 
depositati nella cassa. 

Un furgone portavalori era 
infatti uscito dall'ingresso 
principale di via Aureliana 
alle otto ed era tornato ven
ti minuti dopo, scortato da 
una « pantera » della polizia, 
con a bordo 464 milioni prele
vati nella tesoreria centrale 
del ministero del Tesoro. 

La polizia ha aspettato che 
i soldi fossero depositati nel-
l'ufficio-cassa, la stanza nu
mero 5 al piano terra dell'e
dificio, poi è andata via. Era
no le 8.25. Cinque minuti do
po, davanti all'Ingresso se
condario del ministero in via 
Flavia 6, si è fermata una 
«Simca 1300» azzurra con i 
quattro rapinatori a bordo. A 
volto scoperto e senza desta
re sospetti tra i passanti, so
no entrati tutti e quattro. 
Appena varcata la soglia si 
sono divisi: due hanno fatto 
irruzione nella portineria pun
tando le pistole In faccia al
l'usciere Salvatore Ardovini e 
a due impiegati che erano 11 
per caso (Oreste Cabelis e 
Carlo Pace) e costringendoli 
a sdraiarsi a terra; gli altri 
due. Intanto, si sono diretti 
veloci verso la stanza nume
ro 5, In fondo ad un corri
doio lungo una quarantina di 
metri. 

« Questo e soltanto il secon
do mese — ha detto un fun
zionario di polizia — che le 
buste paga vengono prepara
te in quella stanza. Prima la 
cassa era in un'altra parte 
dell'edificio, dove sono in cor
so lavori di restauro. Come si 
fa a non pensare a un "ba
sista"? ». 

Nella stanza numero 5 in 
quel momento c'era soltanto 
un'impiegata. Maria Gina 
Tondo, di 36 anni. La porta j 
era chiusa a chiave. La don- I 
na ad un tratto l'ha v-sta I 
vibrare, scricchiolare sotto i 
calci violenti dei due bandi- | 
ti, che in un batter d'occhio I 
sono riusciti a sfondare e I 
ad entrare nel locale. L'impie- • 
gata terrorizzata ha alzato le 
mani senza che neppure glie
lo ordinassero, mentre i ra
pinatori avanzavano branden
do una pustola ed un mitra. I 
soldi erano 11. In un angolo. 
dentro un bauletto verde con 
la scritta «Ministero del la
voro e della previdenza so
ciale». Senza bisogno di spie
gazioni i banditi se lo sono 
caricato sulle spalle ed han
no cominciato a correre ver
so l'uscita, ripercorrendo il 
lungo corridoio. Giunti davan
ti alla portineria di via Fla
via — dove intanto i due 
complici avevano anche prov
veduto a mettere fuori uso il 
telefono — l'ultimo gesto da 
«professionisti»: un cande
lotto lacrimogeno lanciato da
vanti all'ascensore, poi la fu 
ga. lasciandosi alle spaile il 
caos. Quattro persone sono 
state colte da malore. ^ ^ 

Esattamente un'ora ddJ»Tla 
altra rapina, nel'a banca in
terna dccrli uffici dell'ANAS 
di via Mon zomba no, nella zo
na di Castro Pretorio. Tre 
banditi con il volto scoperto 
e armati di mitra e pistole 

si sono presentati allo sp. 
tello della Banca Naziona 
del Lavoro e .si sono latti con 
segnare dagli impiegati tutti 
il denaro che c'era in cassa 
centotrenta milioni di lire 
in contanti. 

Impossessatisi dell'ingente 
bott.no i malviventi sono oor 
si in strada e sono saliti a 
bordo di un'« Alletta» dove 
li attendeva un quarto com
plice. 

Una terza rapina è sta
ta compiuta sempre ieri mat
tina davanti all'ufficio del-
l'ENPALS in viale Regina 
Margherita, ma stavolta i 
banditi hanno fatto un buco 
nell'acqua. Sotto la minaccia 
delle armi hanno infatti ra
pinato due dipendenti dell'i
stituto di previdenza di un 
grasso sacco che conteneva 
soltanto corrispondenza pò 
stale. 

La serie delle imprese ban 
ditesche è stata chiusa da 
un quarto « colpo » portato 
a termine poco dopo le 13,30 
a Fiumicino, in viale Traia
no, in un'agenzia del Cre
dito Italiano. Quattro ban
diti armati di pistole e mi
tra. anche stavolta con il 
volto scoperto, hanno fatto 
irruzione nella banca dopo 
avere disarmato un vigile 
notturno e si sono imposses
sati del denaro. 
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Per il lavoro e lo sblocco del credito sciopera 4 ore l'intera categoria 

Gli edili domani in corteo 
dall'Esedra a SS. Apostoli 

La manifestazione, fissata per le 14, sarà conclusa da Claudio Truffi, segre
tario nazionale della FLC - Spostata a venerdì l'astensione dei dipendenti del
la Stefer e Roma-Nord - Assemblea all'Autovox contro la ristrutturazione 

PAG. 9 / r o m a - r e g i o n e 

Si fermano per quattro ore 
domani (dalle 13 in poi) l 60 
mila edili romani. Dopo lo 
sicopero che nel giorni scor
si aveva bloccato i cantieri 
dell'IACP e delle cooperati 
ve, è ora l'intera categoria a 
scendere in lotta contro le 
minacce all'occupazione e per 
lo sblocco dei crediti all'edi
lizia sociale. Con il passare 
delle settimane si fa. inlatti , 
sempre più difficile la situa
zione in questo importante e 
delicato settore produttivo: 
decine di cantieri rischiano 
di chiudere per la mancan
za di fondi mentre i pro
grammi costruttivi per le ca
se popolari non vanno avan
ti. Nel corso dello sciopero 
gli edili daranno vita ad un 
corteo che, partendo da piaz
za Esedra, terminerà a SS. 
Apostoli. Qui prenderà la pa
rola Claudio Truffi, segreta
rio generale della FLC na
zionale. 

La giornata di lotta, che si 
inquadra nella più ampia 
vertenza lanciata a livello 
nazionale, avrà nella nostra 
città un peso ed una rilevan
za particolare. Gli edili, che 
sono la maggiore categoria 
dell'industria, s tanno pagan
do pesantemente il prezzo 
della crisi che ha investito 
il settore e della mancanza 
di precise misure creditizie. 
Nella provincia sono oltre 20 
mila i lavoratori delle costru
zioni disoccupati (calcolando 
soltanto quelli iscritti alle 
liste di collocamento), altre 
migliaia vedono in questi 
giorni seriaaaente minaccia
to il posto dWavoro. La stret
ta dèi credito minaccia da 
vicino numerosissimi cantie
ri. in particolare quelli dell* 
1ACP e delle cooperative. 

STEFER-ROMANORD — 
E' stato spostato di un gionru, 
da giovedi a venerdì, lo scio
pero dei dipendenti della Ste-
ier e della Roma-Nord. L'a
stensione fermerà i servizi 
dalle 9 a mezzogiorno. L'agi
tazione è stata confermata 
ieri nel corso di una assem
blea che si è svolta presso il 
deposito Stefer dell'Appio. I 
motivi della protesta — è det
to in un comunicato dei sin
dacati di categoria — sono 
da ricercarsi nella mancata 
assunzione di 220 dipendenti 
delle società private, rimasti 
senza lavoro al momento del 
passaggio dei servizi alle a-
ziende pubbliche. 

Su questo argomento, pri
ma dello sciopero le organiz
zazioni sindacali avranno un 
incontro, fissato per domani, 
con il presidente della giun
ta regionale, compagno Mau
rizio Ferrara. L'assunzione 
dei 220 dipendenti è bloccata 
a causa dei ritardi e delle 
inadempienze della ammini
strazione capitolina: da tem
po infatti la Regione ha da
to il suo nulla osta all'as
sorbimento nella Stefer dei 
lavoratori mentre la giunta 
comunale non ha provvedu
to a rilasciare il suo bene
stare. Nel corso dell'incontro 
con Ferrara verranno discus
se e messe a punto tut te le 
iniziative possibili per por
tare a termine finalmente 
tu t ta l'operazione. 

AUTOVOX — Assemblea 
generale giovedi all ' interno 
dell'Autovox, la grande fab
brica metalmeccanica della 
via Salaria. Nel corso della 
riunione, a cui parteciperan
no anche i lavoratori che da 
diversi mesi sono in cassa 
integrazione a zero ore. ver
ranno decise nuove iniziati- j 
ve di lotta contro le minacce 
di licenziamenti. Come è no
to la direzione dell'Autovox 
(controllata dalla multina
zionale americana Motorola) 
ha annunciato un piano di 
ristrutturazione che prevede 
t re anni di cassa integrazio
ne per 1.000 dei 2.300 lavora
tori : alla -fine di questo pe
riodo inoltre il personale 
dello stabilimento dovrà ca
lare di oltre 800 unità. 

I M P E G N O S I N D A C A L E — 
E' uscito l'ultimo numero di 
« Impegno sindacale ». il men
sile della Camera del lavoro. 
La rivista è aperta da un 
editoriale di Santino Picchet
ti. segretario della CdL. In 
questo numero sono inoltre 
raccolte le dichiarazioni dei 
segretari provinciali di PCI, 
PSI, DC, PRI. PDUP e PLI 
m merito alla situazione eco
nomica e al governo della 
cit tà. Vi sono inoltre conte
nuti articoli di Enzo Cere-
migna. segretario regionale 
della CGIL. Codisposti. Bar-
baranelli, ed una documen. 
tazione sulle 150 ore. 

Proseguono alla Mole Adriana e a Ostia i festival dell'Unità 

Vivace dibattito con Trivelli 
sui problemi dell'informazione 

Dibattiti, manifestazioni, spettacoli si 
susseguono alla Mole Adriana e Ostia 
Pontile, nelle due grandi feste di zona 
dell'Unità, che si concluderanno dome
nica, chiudendo cosi il « luglio romano », 
la campagna, cioè, di iniziative per la 
stampa comunista che si è svolta nel
l'arco di tut to il mese. Ad agosto i 
« festival » si sposteranno nella provincia 
e nei luoghi di villeggiatura. 

I programmi delle feste, ricchi di ini
ziative, prevedono lo svolgimento di inte
ressanti dibattiti sulle più importanti 
questioni oggi al centro 'della vita del 
paese, cui intervengono, in una discus
sione vasta e approfondita, centinaia di 
persone. Un esempio è venuto ieri dal
la Mole Adriana dove era in programma 
un incontro sulla libertà di stampa. Il 
compagno Trivelli, della segreteria del 
PCI, Curzi dell'esecutivo della Federa
zione nazionale s tampa e Colzi della 
segreteria del sindacato poligrafici, han
no risposto alle domande dei cittadini 
sui nodi che affliggono la vita dei 
quotidiani, e sui modi per garantire un 
reale pluralismo nell'informazione contro 
la concentrazione delle testate e in di
resa del posto di lavoro di poligrafici 
e giornalisti. Dell'incontro, comunque. 
riferiremo ampiamente nei prossimi nu
meri del giornale. Ed ecco, qui di seguito. 
il programma delle iniziative di oggi 
nelle due cittadelle. 

MOLE ADRIANA — Alle 17 si svolgerà 
un dibattito sul tema « Democrazia e so
cialismo ». Partecipano per il PCI Va
lentino Gerratana, per il PSI G. Fer
rara, Dom Franzoni e un esponente d e l 

PDUP. Alle 18 dibatti to sul tema «La 

violenza contro la donna », partecipa 
la compagna Marisa Rodano. Alle 19,30 
dibattito unitario sulla condizione gio
vanile. Alle 21 « Old Time Jazz Band » 
di Luigi Toth e con l'« Alpha Quar te t» ; 
seguirà il film « America dietro la fac
ciata: Il candidato». 

OSTIA PONTILE — Alle 19 dibatti to 
su « I*i crisi economica e politica de! 
Paese ». Partecipa il compagno Mario 
Mancini della segreteria del Comitato 
regionale; alle 21 il cantautore Franco 
Ceccarelli e alle 22 spettacolo con Maria 
Carta. 

Pubblichiamo, infine, i numeri vin
centi, estratt i fra i sottoscrittori delle 
feste che si sono concluse. 

SAN BASILIO: primo est ra t to: n. 2127; 
secondo: n. 0313: terzo: n. 3570; quar to: 
n. 0228; quinto: n. 3921: sesto: n. 0018; 
settimo: n. 3907. Sempre a San Basilio 
sono stati estratt i ì seguenti numeri 
della pesca: il primo è 17109; il secondo 
10342; il terzo 1705; il quarto 1790. 

CELLULA RESISTENZA (Porto Flu
viale): primo estrat to serie E n. 81; 
secondo estrat to serie B n. 1; terzo 
estrat to serie N n. 1. 

MONTELANICO: primo estrat to 2543; 
secondo: 1572: terzo: 1476; quarto: 3638; 
quinto: 3024; sesto: 1433: settimo: 2952; 
ottavo: 0833; nono: 3838; decimo: 3901; 
undicesimo: 1411; dodicesimo: 0559. 

PRENESTINO: primo estrat to: 0713; 
secondo: 1255; terzo: 1089; quarto: 1440; 
quinto: 1619; sesto: 100. 

MARIO ALICATA: primo es t ra t to : 
0364; secondo: 2482; terzo: 0963; quar to: 
2257; quinto: 3538. 

Gli organi donati da una ragazza genovese morta in un incidente stradale 

In buone condizioni 2 giovani 
sottoposti a trapianto renale 

L'intervento eseguito al Policlinico - Sembra scongiurato il rigetto 

Paola Borel l i , la giovane che ha donato I suoi reni 

Misterioso episodio ieri a Campo de' Fiori 

Gravissimo un giovane 
ferito a revolverate 

Misterioso ferimento ieri pomeriggio in piazza Campo do' 
Fiori, all'angolo con via dei Giubbònar;: un covane di 23 
anni . Luigi Agostino, è s ta to raggiunto da quat tro colpi .1. 
pistola sparati da una vettura di passaggio mentre sostava 
davanti ad un bar insieme ad un suo amico. Il giovane, che 
ha precedenti penali per furto e spaccio di sostanze stupe-
facent:. e stato ricoverato all'ospedale Nuovo Regina Mar
gherita con prognosi riservata. Tre pallottole l 'hanno col
pito alle spalle, mentre una quarta gli ha trafitto la milza. 
Le sue condizioni sono grav :ssime. 

Sull'episodio s tanno indagando 1 funzionari della squadra 
mobile, i quali non escludono che si possa t ra t ta re di un 
<i regolamento di conti » matura to nell 'ambiente degli spac 
ciaton di droga. 

La Confesercenti 
contro la chiusura 

immediata dei negozi 
senza licenza 

Il problema dell'abusivismo 
commerciale non può essere 
risolto con semplici at t i am
ministrativi e burocratici, ma 
va affrontato politicamente. 
nel quadro di un ampia ri
strutturazione di tutt i i servi
zi cittadini. Questa è — in 
sintesi — la posizione espres
sa dalla Confesercenti roma
na. in una lettera inviata ai 
gruppi consiliari capitolini e 
ai sindacati, sul problema 
della chiusura ordinata dalla 
giunta Comunale, di alcuni 
negozi non perfettamente in 
regola con le licenze. 

« Nella gran par te dei casi 
— si legge nella lettera — si 

t ra t ta di esercizi cui manca 
solo il titolo di abitabilità, es
sendo situati in costruzioni di
chiarate abusive ». 

Rischiano di fermarsi 
i lavori 

della linea « A » 
del Metrò 

I lavori della linea « A B del
la metropolitana, da Osteria 
del Curato alla Stazione Ter
mini. hanno corso il rischio 
di essere sospesi. Per il mo
mento si è riusciti ad evitarlo. 
ma non ad allontanarlo dall ' 
orizzonte. La causa è il man
cato pagamento, alla società 
concessionaria « Intermetro <>. 
di 25 miliardi per lavori già 
eseguiti. 

La società « Intermetro » 
ha però deciso di continuare 
la costruzione dopo l'ultima 
riunione della giunta regio
nale. durante la quale è stato 
sbloccato il pagamento di 10 
miliardi (che riguardano il 10 
per cento delle opere com
piute). e sono s ta te fornite 
assicurazioni per la somma 
restante. La situazione resta 
tà ha accumulato circa un 
comunque precaria: la socie-
Dardo di interessi passivi 

Dovrà chiudere 
con il nuovo PRG 

la miniera che 
deturpa Ponza 

La miniera di Ponza, che 
in 39 anni di att ività ha dan
neggiato gravemente il pae
saggio dell'isola, sarà chiusa. 
Questa la scelta più signifi
cativa contenuta nel nuovo 
piano regolatore di Ponza. 
presentato ieri nella sede del 
Comune. L'arcipelago ponti
no — il piano si riferisce 
anche a tut te le isole che 
circondano Ponza — è stato 
diviso per settori: l'isola Za-
none sarà considerata «ser
batoio - geologico» (zona ne
cessaria per la conservazione 
del territorio circostante); la 
isoia Paimaroìa diventerà « ri
serva na tura le» per la dife
sa degli uccelli migratori; Pon
za, invece, avrà un* equilibra
to sviluppo turistico e resi
denziale », favorito anche dal
la costruzione del nuovo 
porto. 

Sono abbastanza soddisfa
centi le condizioni dei due 
giovani, sottoposti nei giorni 
scorsi ad un delicato tra
pianto renale presso la I I 
Clinica chirurgica del Policli
nico. Gli interventi eseguiti 
dall'equipe del professor Cor-
tesini, si sono velocemente 
succeduti non appena sono 
arrivati da Genova due reni 
donati da Paola Borelli, una 
giovane genovese di 17 anni , 
morta sabato notte a causa 
di un incidente stradale. La 
sventurata ragazza aveva in
fatti manifestato ai genitori 
la volontà di far dono dei 
suoi organi. 

Ora Franco Graziosi, 36 an
ni, romano, impiegato comu
nale. e Natale Sotgiu, 24 an
ni. di Sassari, possono final
mente sperare in un nuovo s 
normale ritmo di vita, non 
più scandito dalle continue 
dialisi a cui dovevano sotto
porsi periodicamente. 

I reni dei due pazienti 
ormai non funzionavano più. 
non riuscivano a svolgere la 
loro funzione di filtri destina
ti a purificare il sangue da 
tut te le scorie e le tossine via 
via accumulate. In questa si
tuazione, è necessario sotto
porsi periodicamente a tra
sfusioni che sostituiscono 
completamente il sangue ca
rico di impurità. E", questa, 
per chi soffre di « uremia » 
una lunga, dolorosa e soltan
to provvisoria terapia. L'uni-
sa soluzione definitiva e ca
pace di restituirne almeno 
parzialmente al malato la 
salute e di normalizzare i 
suoi ritmi organici, è il tra
pianto. Trapianto che solo 
l'offerta fatta da un dona
tore può rendere possibile. 

I dati clinici dei due pa
zienti erano già registrati da 
tempo al Policlinico di Ro
ma e all'ospedale di Sassari. 
Sabato sera, poco dopo le 22 
è arrivata alla seconda cli
nica chirurgica dell'Universi
tà di Roma la segnalazione 
che una giovane era decedu
ta e che i suoi reni erano a 
disposizione di eventuali tra
pianti. Alle analisi gli orga
ni sono risultati compatibili 
per Franco Graziosi e Nata
le Sotgiu. 

I due pazienti sono sta
ti immediatamente avvisati. 
Mentre Sotgiu prendeva da 
Sassari l'aereo per Roma, il 
cosmato di Graziosi metteva 
subito a disposizione la sua 
auto perché fosse possibile 
raggiungere al più presto Ge
nova e prelevare ! due pre
ziosi organi. 

La vettura è stata scorta
ta nei due frenetici viaggi 
di andata e ritorno da staf
fette della Polizia Stradale. 
Alle 15,10 di domenica, i re
ni donati da Paola Borelli, 
protetti da un'apposito con
tenitore erano già al Policli
nico. Dopo cinque ore di de
licati e complessi interventi 
tutt i e due i trapianti sono 
stati portati felicemente a 
termine. 

Or*. a due giorni di distan
za le condizioni di Natale 
Sotgiu e Franco Graziosi ap
paiono abbastanza soddisfa
centi. n pericolo del rigetto 
sembra essere ormai scongiu
rato e le funzioni renali so
no già riprese. 

CONCERTI 
I N I Z I A T I V E EUROPEE 0 1 CUL-

TURA I N T E R N A Z I O N A L E (V ia 
Fireme, 15 • Tel. 4 7 . 5 0 . 9 0 9 ) 
Al le 20 , Chiesa di Sant'Agosti
no, Piazza S. Agostino: 1 bam
bini cantori del Columbus Boy-
choir di Princeton. Musiche di 
Palestrina, Mozart, Reger. Schu-
bert, Brahms, Kodaly, David
son. Ingresso libero. Direttore 
D. Hanson. Informazioni telefo
no 4 7 5 0 9 0 9 . 

TEATRO D I VERZURA (Vi l la Ca-
llmontana • Piazza San Giovanni 
e Paolo • Te l , 7 3 . 4 8 . 2 0 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . il complesso roma
no del balletto diretto da Mar
cello Otinelli pres.: • Le crea
ture di Promoteo » - Beethoven 
Vigano • Otinel l i , e e Paquita » 
di Minl:us-Petipa. Interpreti: M . 
Parilla. J. P. Martan. A . Kollner. 
S. Capozzi, e il Corpo di bal
letto. Prenotazioni e vendita al 
botteghino tei. 7 3 4 8 2 0 . 

P R E M I O L A T I N A 1 9 7 6 - RASSE
G N A DELLO SPETTACOLO 
Al Teatro Ciacomini di Latina, 
alle 2 1 . 3 0 : « la Stabile Napo
letana del balletto », diretta da 
Valeria Lombardi con la parte
cipazione straordinaria di Ro
berto Murolo. 

PROSA E RIVISTA 
A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS

SO (Gianicolo • Tel. 6 5 4 . 7 7 . 8 4 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « La com
media del fantasmi • da Plauto. 
Con: S. Ammirata, M . Bonini 
Olas, E. Bucclarelll. D. Falcioni. 
M . Francis, L. Paganini. P. San-
sotta. F. Santelli, V. Amandola, 
N. Morel l i . C Lata, D. Modenì-
ni. Regia di Sergio Ammirata 

V I L L A A L D O B R A N D I N I (V ia 
Mazzarino • Via Nazionale • Te
lefono 6 7 . 8 7 . 4 9 4 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . X X I I I Esta
te del Teatro Romano la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma 
« Chccco Durante » con A. Du
rante, L. Ducei, E. Liberti in: 
« Don Nicolino Ira i guai » di 
aVnni-Durante. Regia Enzo Li
berti. 

DEI SAT IR I (Piazza di Grottapin-
ta, 19 • Tel. 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , • La San 
Carlo di Roma » presenta Mi 
chael Aspinall in: • La Travia
ta > (nuovo allestimento). Sce
ne e costumi Federico Wirne 
Al piano: M . Aschelter. (Ul t i 
ma settimana). 

TEATRO ALL'APERTO (P.zza San 
Pietro In Montorio al Gianicolo 
Tel. 6 8 . 0 2 . 1 8 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : • Assassi
nio nella cattedrale » di T, S. 
Eliot con A. Micantoni, A . 
Aste. A. Malvlca, G. Lelio, R. 
Billi. M . Bronti. G. Mar i , O. 
Dlnelli . C. Sabatini, P. Lom
bardi, R. Uzzi. Regia d! Sergio 
Bargone. 

f schermi e ribalte 
-••»*>! 

D 
Via Ratfko. 

. «00 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
• « I l giorno della c ive t ta» (Ar lecchino, Embassy) 
• e E Johnny prese il fuc i le» (Arch imede) 
• « T o d o m o d o » ( C a p r a n i c h e t t a ) • 
• « Q u a l c u n o volò sul nido del cuculo» ( F i a m m a ) 
• < Provaci ancora, S a m » (Gioie l lo) 
• « S t o p a Greenw'ch Vi l lage » (Ho l iday ) 
• « T o t ò le Moko » ( M i g n o n ) 
• « I l colpo della m e t r o p o l i t a n a » ( in inglese, al Pa

squino) 
• « I l med ia to re» (Rougo et Noi r ) 
• « Cadaver i eccellenti » ( T r i o m p h e ) 
• « S a n G iovann i Deco l la to» (Colosseo) 
• « I l medico dei pazz i» (Cr is ta l lo ) 
• « K i l l e r E l i t e» ( H a r l e m ) 
• « Psyco» ( P a l l a d i u m ) 
• « I racconti del t e r ro re» ( A l a b a m a ) 
• « Questo pazzo pazzo pazzo mondo » ( S a n Basi l io) 
• « F r a n k e n s t e i n J u n i o r » (T i z iano) 
• « U o m i n i e cobra » (Montesacro Alto) 
• « D i a r i o di un ladro di S h i n j u k u » (F l lmstud io 2) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato DO-
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

SPERIMENTALI 
G. Belli, n. 
Dato privato 

7 2 ) 
• di 

BEAT ' 72 (V ia 
Alle 22 30 : « 
A. Figurelll. 

CABARET-MUSIC HALL 
MUSIC - I N N (Largo del Fiorenti

n i , 3 3 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Chel Baker Quar
tetto; C. Baker, tromba: J. Pel-
zer, flauto; H . Gelter, piano; R. 
Della Grotta, basso. 

PIPER (Via Tagliavento. n. 9 ) 
Alle 2 0 , 3 0 , spettacolo-musica; 
alle 0 .30 , G. Bornigia presen
ta: « Polvere di stelle » con il 
balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni; alle 2 , vedettes del
lo strip tease. 

BLACK JACK (Via Palermo. 34-A 
Te!. 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Dalle 2 1 , 3 0 . recital musicale 
con: « Stephen • e la sue ulti
missime novità internazionali. 

SELAVI - (V ia Taro. 28-A • Tele-
tono 8 4 4 . 5 6 7 ) 
Alle ore 18 -20 : « Hostess ca-
baretlll ». Ore 2 1 : Helga Paoli: 
• Hostess cabaret a. 

T E A T R O 2 3 (V ia Giuseppe Fer
rari 1-A .- Piazza Mazzini) 
Al le 2 1 . 1 5 , la Coop. Teatrala-
Aquarius pres.: « Non uccidete 
il sole » musical in 2 tempi di 
Pasquale Cam. Con: A . Cerreto, 
S. Bruno, K. Carrara, P. Coletti , 
M . Di Fermo, P. D'Onofrio, A . 
Fabrizi, U. Maffe i , 5. Onofr i , 3 . 
Paterncse, A . Petruzzellis. M u 
siche di Uccio Sanacore. Regia 
Gino Stafford. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
FESTA C A M I O N ALL 'APERTO 

(Centro Culturale Polivalenta de
centrato - Via Micucci, 3 0 - Te
lefono 6S4 .76 .B9) 
Alle 16 ,30 . a Via Barzilai (di 
fronte alla posta) , lettura col
lettiva delle donne; alle 18 -20 . 
seminario: « La periferia • le 
nuove strutture esistenti ». In
formazione e formazione. I l Co
mitato di gestione e il Consiglio 
di circolo. Alle 2 1 , sguardo sul
la periferia: « Dentro Roma > di 
U. Gregoretti. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appia. 
n. 3 3 • Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Al le 9 , animazione per bambini 
al soggiorno estivo di Monte-
compatri. Alle 19 , organizzazio
ne dell'intervento alla Biennale 
di Venezia. 

CINE CLUB 
MONTESACRO A L T O (V ia Emi-

Ilo Praga 4 5 - 4 9 - Tel. 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle 19. 2 1 . 2 3 : « Uomini e 
cobra » di Joseph Mankiewicz. 
(USA 1 9 7 1 ) . 

IL COLLETTIVO 
Alle 2 1 , 2 4 : « Cosi bella 
dolce >. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 • Alle 19 . 2 1 . 
• Ciao Pussycat », con P. 
lers. 
Studio 2 - Alle 19 . 2 1 . 
« Diario di un ladro di 
njuku », di Nagisa Oshlma. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle 2 0 , 2 2 . 24 : . I l sergente 
di legno », con Jerry Lewis. 

cosi 

23: 
Sel-

23: 
Shi-

CINEMA TEATRI 
Via G. Pepa 

L 8 0 0 
Rivista di 

Volturno. 3 7 
U 9 0 0 

- Rivista di 

A M B R A J O V I N E L L I 
Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 
Deserto di fuoco 
spogliarello 

V O L T U R N O - Vi» 
Tel. 4 7 1 . 5 5 7 
Follia dei sensi 
spogl areilo 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O P i a n * Cavou» 

Tel . 3S2 .1S3 L. 2 . 5 0 0 
I l demone nero (prima) 

A L C Y O N t V. L*9t, di bcsma, 39 
Tal . 8 3 t . 0 9 . 3 0 l_ 1.000 
I l teschio maledetto, con P. 
Cushmg - DR ( V M 14) 

A L F I E R I Via Mep«tti 
Tel. 2 9 0 . 2 5 1 L 1.100 
(Chiusura estiva) 

A M B A S S A D t Via A c c Affat i 
Tel. S40.89.O1 L. 1 .900 
I l colpo grosso del marsigliese. 
con M . Porel • DR ( V M 14) 

A M E R I C A V. N a t del C r e i * * , 9 
Tei . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 U 1 .800 
La belva delle SS, con D. Thor-
ne - DR ( V M 1 8 ) 

ANTARES Viale Adriatico, 21 
Tel 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Squadra d'aasalto antirapina, con 
K. Kristoffcrson - DR ( V M 18) 

A P P I O Via Appia Nuova, 3b 
Tel. 7 7 9 . 6 3 » U 1 .200 
Anonimo veneziano, con T. M u 
sante -DR ( V M 14) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tal. 8 7 5 . 5 6 7 i_ 1 .200 
E Johnny prese il lucila, con 
T. Bottons - DR 

A R I S T O N Via Cicerone. 19 
Tal. 3 5 3 . 2 3 0 C 2 . 0 0 0 
Foraplay, con Z, Mostel 
SA ( V M 18) 

ARLECCHINO Via Flaminia. 37 
Tel. 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
I l giorno dalla civetta, con F. 
Nero - OR 

ASTOR . V . B. dagli Ubateli. 134 
Tot. • 2 2 . 0 4 . 0 * C 1 .100 
* » M a*«t*3 artitA Jatisi •fft&itiCit CwU 
O. Sharif . DR (VM 18) 

ASTORI A • I M n O, «a portenona 
Tot. 311.310» L. 2.000 
I racconti Immorali, di Bo-
rov/yczk - SA (VM 18) 

ASTRA Violo Iodio, IO» 
Tot. 886.209 L. 1.000 
I racconti Immorali di •orowcxyk 
SA (VM 18) 

Piazza Cola 

427 
9 0 0 
Au-

525 

Stoppanl, ' 7 
L. 2 . 5 0 0 

civetta, con F. 

Margherita, 29 
L 2 5 0 0 

la spiaggia della 
Harvey 

A T L A N T I C • Via Tuscolana. 745 
Tel. 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .000 
Questa ragazza e di tutt i , con 
N. Wood - DR ( V M 14) 

AUREO Via Vigne Nuova, 70 
Tel. 8(50 6 0 6 l_ 9 0 0 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A Via Padova, 9 2 
Tel. 4 2 6 . 1 6 0 L. 1.200 
Un lenzuolo non ha tasche, di 
J. P. Mocky - SA ( V M 14) 

A V E N T I N O Via Pir. Cesila, l i 
Tel. 2 7 2 . 1 3 7 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

B A L D U I N A Piazza Balduina 
Tel. 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Diabolicamente tua, con A . De-
lon - G 

BARBERIN I • Piazza Barberini 
Tel. 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 .000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
L'educanda, con P. Gori 
S ( V M 18) 

BOLOGNA Via Stsmlra, 7 
Tel. 4 2 6 . 7 0 0 l_ 2 . 0 0 0 
Kosmos anno 2 0 0 0 , con 5. Bon-
darciuk . A 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 7 3 5 . 2 5 5 L. 1.500 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL Via Sacconi. 39 
Tel. 3 9 3 . 2 8 0 L. 1.800 
La bestia, di W . Borov/yczk 
SA ( V M 18) 

CAPRANICA - Piazza Capranlca 
Tel. 6 7 9 . 2 4 . 6 5 U 1.600 
(Chiusura estiva) 

C A P R A N I C H E T T A Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Todo modo, con G M Volonte 
DR ( V M 14) 

COLA D I R I E N Z O 
di Rienzo 
Tel. 3 5 0 . 5 8 4 L. 2 .100 
King Kong l'impero dei draghi. 
con G. Wi l l iam - A 

D I A N A • Vis Appia Nuova. 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 L. 
La principessa nuda, con T. 
mont - DR ( V M 18) 

DUE ALLORI • Via Casilina, 
Tel. 2 7 3 . 2 0 7 l_ 1 .000 1.200 
Preparati la bara, con T . Hil l 
A 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 3 8 0 . 1 8 3 L. 1 .000 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - " A " •«» ' - • - ' 

EMBASSY ' Via 
Tel . 8 7 0 . 2 4 S 
II gtorno della 
Nero - ÒR 

E M P I R E - V.la R. 
Tel 8 5 7 719 
Harold Beach 
paura, con L. 
DR ( V M 18) 

ETOILE - Piazza In Lucina 
Tel. 687 .SS6 L. 2 . 5 0 0 
Non c'è problema, con Miou-
Miou • SA 

E T R U R I A Via Cassia. 1674 
Tel. 6 9 9 . 1 0 78 
(Chiusura estiva) 

EURCINE Via Lltzt. 22 
Tel. 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Anno 2 0 0 0 la corsa della morte, 
con D. Carradine - DR ( V M 1 8 ) 

EUROPA Corso d'Italia. 107 
Tel. 8 6 5 . 7 3 6 L 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A - Via BifSOlatt. 47 
Tel. 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con | NichoUon 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
d» Tolentino 
Tel. 4 7 5 . 0 4 6 4 L. 2 , 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

GALLERIA Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N V.te Tratievera, 246-C 
Tel 582 8 4 8 L 1 .200 
L'educanda, con P. Gori 
S ( V M 18) 

G I A R D I N O Piazza Vulture 
Tel . 8 9 4 9 4 6 L 1 0 0 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure - A 

G I O I E L L O Via Nomentana. 43 
Tel . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Provaci ancora Sam, con W . Al 
ien - SA 

GOLDEN Via Taranto. 16 
Tel. 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
Prendi i soldi e scappa, con W . 
Al 'en - SA 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 6 3 8 0 6 . 0 0 l_ 1.900 
Kosmo* anno 2 0 0 0 , con 5. Bon-
darciuk - A 
Kosmos 2 0 0 0 (prima) 

H O L Y O A Y Largo 6 . Marcano 
Tel. 8 5 8 . 3 2 6 L 2 . 0 0 0 
Stop a Grcenwich Village, con 
l_ Baker DR ( V M 14) 

LE G INESTRE Casatpalocco 
Tel. 6 0 9 3 6 38 l_ 1 .500 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 14) 

LUXOR Via Forte Braschi. ISO 
Tel. 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso par restauro) 

MAESTOSO Via Appia Nuova 
Tal . 7 8 6 . 0 8 6 t_ 1 .100 
(Chiusura estiva) 

MAJE1T IC Piatta SS. Apoatotl 
Tel . 6 7 9 . 4 9 0 8 L. 1.90O 
I l punto caldo, cor. H . Komg 
SA ( V M 1 8 ) 

MERCURY Via «1 P. Castello « 4 
Tel. 6 S 6 17 6 7 L- 1 .100 
Le laureande, con A. Chazel 
5 ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N - V ia Cristo
foro Colombo 
Tal . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Agente 0 0 7 una cascata di dia
manti , con S. Connery - A 

M E T R O P O L I T A N • V . del Corto 0 
Tel . 6 8 9 4 0 0 L, 2 5 0 0 
Anno 2 0 0 0 la eorsa della mor
ta. con D. Carradine 
DR ( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI • V . Viterbo 11 

I * H S 0 U I N O P ' J Z Z * S. Mar.a In 
Trastevere 
Tel. 5 8 0 . 3 6 . 2 2 i_ 1.000 
The takìng ol pelham one two 
Ihree ( I l colpo della Metropo
l i tana) . con W . Matthau - G 

PKENESIE V i * A. oa O.ussano 
Tel. 2 9 0 . 1 7 7 L • ><GL> I 2 * » 
I l gobbo di Londra, con G. Stoll 
G (VM. 14 ) 

Q U A T T K U f -uNTANE Via Quat
tro Fontane. 23 
Tel. 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
(Chiusura estiva) 

Q U I R I N A L E V<« Naz.onuia. JL 
Tel. 4 6 2 . 6 5 3 L 2 .000 
Can Can, con F. Sinalra - M 

Q U I R I N E I T A »'•» Minghtt t i . •» 
Tel. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 l_. 1 .200 
Accadde al commissariato, con 
A. Sordi - C 

R A D I O CITY Via X X Settembre 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE Piazza Sonnlno 
Tel. 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 3 0 0 
I l protettore (prima) 

REX • Corso Trieste. 118 
Tel. 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
(Chiusura estiva) 

R I T Z • Viale Somalia. 107 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .500 
I l prolettore (prima) 

R I V O L I Via Lombardia. 32 
Tel. 4 6 0 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Senza tregua (Quiller memoran
dum) con G. Segai - DR 

ROUGE E7 N O I R Via Salarla 
Tel. B64.30S L. 2 . 0 0 0 
I l mediatore, con J. Mil ler - DR 

ROXY • Via Luciani. 5 2 
Tel . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
I racconti Immorali, di W . Bo-
rowyczk • SA ( V M 18) 

ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
La belva delle SS, con D. Thor-
ne - DR ( V M 18) 

S A V O I A Via Bergamo. 7 5 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

S I S T I N A - Via Sistina. 1 2 9 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

S M E R A L D O • P.za Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
La rapina al treno postale, con 
5. Baker - G 

SUPERCINEMA • Via A . Depre-
tis, 4 8 
Tel . 4 8 5 . 4 9 8 < 
Gli spericolati, con R. 
A 

T IFFANY Via A. DepretU 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 U 2 . 5 0 0 
I racconti immorali , di W . Bo-
rowyczk 5A ( V M 18) 

T R E V I - Via S. Vincenzo. 3 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 l_ 1 .600 
(Chiusura estiva) 

T R I O M P H E - P.za Anniballano, 8 
Tel. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 U I .SO0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

ULISSE • Via Tiburtlna. 254 
Tel. 4 3 3 744 L. 1.000 
L'educanda, con P. Gori 
5 ( V M 18) 

U N I V E K S A L 
(Cniuso pei restauro) 

V I G N A CLARA • P.za lat in) . 22 
Tel. 3 2 0 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

V I T T O R I A Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
l e i 5 7 U 5 7 L. 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

L 2 .500 
Redlord 

Mazzoni 
L. 4 5 0 

Tony 

A 8 A D A N . Via G. 
Tal. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 
(Riposo) 

A C I L I A 
Una magnum special per 
Saitta. con S. Whitman 
G ( V M 14) 

A D A M - Via Casilina, 
Tel. 616 .18 .08 
(Riposo) 

AFRICA Via Galla e 
Tel 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
Giù la lesta, con R. 
A ( V M 14) 

ALASKA Via Tot Cerva» 
Tel. 220 .122 L 
Profonda gola di madame 
con D. Calami - 5 ( V M 

ALBA . Via la ta Giovanni. 
Tal. 5 7 0 8SS l_ 
(Chiusura estiva) 

ALCE - Via delle Fornaci. 37 
Tel. 6 3 2 648 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I Via Montebal-
lo. 101 
Tel. 481 5 7 0 L. 5 0 0 
Giovannona Coscialunga, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

A N I E N E Piazza Sempione. 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L 8 0 0 
(Chiusura estiva) 

APOLLO Via Cairoti. 6 8 
Tel. 7 3 1 . 3 3 0 0 L. 4 0 0 
Come una rosa al nato, con V. 
Gassman - SA 

A Q U I L A Via L'Aoulla, 74 
Tel. 7 5 4 9S1 L. 6 0 0 
Labbra di lurido blu, con L. 
Gastoni - DR ( V M 18) 

1 8 1 6 

Sldama 18 
L. 6 0 0 

Steiger 

319 
500 
d'o, 
18) 
ì 
5 0 0 

con 

A R A L D O Via Serenissima. 2 1 5 
Tel 2 5 4 . 0 0 5 
Camp 7 lager femminile, 
J. Bliss . DR ( V M 18) 

ARGO Via Tiburtina. 6U2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 700 
La parola di un fuorilegge è 
legge, con L. Van Cleef • A 

ARIEL Via Montev t rd * . 4e» 
Tel. 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Gola prolonda, con L. Lavelace 
C ( V M 18) 

A U G U M U S C. V. Emanuela. 2 0 2 
Tei. 6 5 5 . 4 5 S L. 6 0 0 
La lupa mannara, con A. Borei 
DR ( V M 18) 

AURORA Via Flaminia. 5 2 0 
Tel. 393 2 6 9 L. 5 0 0 
Era più violento e implacabile 
di Brucc Lcc 

A V O R I O U E i i A t V. Macerata 18 
Tel. 7 7 9 . 8 J 2 U 550 
L'altra faccia dell 'amore, con R. 
Chembcrlain - DR ( V M 14) 

BOITO Via Leoncavallo. 12 
Tel S 3 I . 0 1 . 9 8 L 6 0 0 
Qualcuno verrà, con F. Sinalra 
S 

BRASIL . Via O M . Corbino. 23 
Tel 552 3 5 0 L 5 0 0 
Maciste il gladiatore più torte 
del mondo, con M . Foresi - S M 

BRISTOL Via Tuscolana. USO 
Tel 761 54 24 L 6 0 0 
Tolò Poppino e i luorilegge • C 

BROAD'.VAV Via dei Narcisi. 24 
Tel. 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 700 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristollcrson - DR ( V M I S ) 

C A L I F O R N I A Via delle Robinie 
Tel 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
L'astronave degli esseri perduti, 
con J. Donald • A 

CASSIO • Via Cassia. 6 9 4 
'• i 'Oi> 

Corri uomo corri, con T. Mi l ian 
A 

C L O D I O • Via Rlboty. 24 
Tel . 35 95 6 5 7 L 6 0 0 
Un dollaro per 7 vigliacchi 

COLORADO V. Clemente I H . 28 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Totò le motorizzate - C 

COLOSSEO V. Capo d'Alrica, 7 
Tel. 7 3 6 . 2 5 5 L. 5 0 0 
Totò San Giovanni Decollato - C 

CORALLO Piazza Oria. 6 
Tel. 2 5 4 . 5 2 4 L 5 0 0 
L'invivncibile super Chang, con 
Han Shian Cnui - A 

CRISTALLO Via Ouattro Can 
toni. 52 
I l medico dei pazzi 

DELLE M I M O S E V V. Marino 20 
Tel. 3 6 6 4 7 12 
Come uccidere 
con J. Lemmon 

DELLE RONDINI 
dinl 
Tel. 2 6 0 . 1 5 3 •_ 5 0 0 
Requiem per un commissario 
di polizia, con R. Hossein 
DR ( V M 14) 

D I A M A N T E Via Prenestlna 230 
Tel. 2 9 5 . 6 0 6 L 6 0 0 
Continuavano a chiamarlo Tr i 
nità. con T. Hil l - A 

D O R I A - Via A. Doria. 52 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
Le dolci zie, con M . Maranzana 
C ( V M 18) 

EDELWEISS Via Gabell i . 2 
Tel. 334 .905 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

ELDORADO V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501 .06 .52 
Lo chiamavano 
con G. Garko -

ESPERIA Piazza 
Tel. 582 .884 
Stupro, con M . 
DR ( V M 18) 

ESPERO Vis Nomentana Nuova 
Tel. 8 9 3 . 9 0 6 L. 700 
Una romantica donna inglese, 
con G. Jackson 

FARNESE C E S S A I 
pò de' Fiori 
Tel . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
(Chiusura estiva) 

G I U L I O CESARE • 
sarc, 2 2 9 
Tel. 3 5 3 3 6 0 
7 desideri di una 
M . Forster - 5 

H A R L E M Via 

16 
Via 8. Lo. 

- S M 
Barrati 

NUOVO N D E N I 
. (ani. 140 .. 

(Riposo) * ' 
NUOVO OLIMPIA 

renzo in Lucina, 
. Tot. 679.06.95 

' ;, Ohi Calcutta, con 
SA (VM 18) 

1ALLADIUM • P.za B. Romano, 8 
I t i . 511.02.03 l_ «00 
Psyco, con A. Perklns 
G (VM 16) 

PLANETARIO Via I . Orlando S 
Tel. 4 7 9 . 9 9 8 l_ 9 0 0 
L'ultimo Apache, con B. Lati-
caster - A 

PRIMA PORTA • Via Tibarlna 
Tel. 6 9 ) 33.91 L. 6 0 0 
Tutto quello che conosci già sul 
sesso..., con W . Alien 
C ( V M 1 8 ) 

RENO Via Casal di 5. Ball i lo 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Vizio di famiglia, con E. Fenech 
S ( V M 18) 

R I A L T O Via IV 
Tel. 679 0 7 . 6 3 
Totò Fabrizi a 
C 

R U B I N O D'ESSAI 
Tel. 5 7 0 . 8 2 7 
L'uccello dalle 
lo, con T. Musante 
G ( V M 14) 

Novembre, 156 
U 5 0 0 

i giovani d'oggi 

- V. S. Saba 24 
L. 500 

piume di crlstal-

Vla della Mar» SALA U M B E R T O 
cede, 56 
Cugini carnali, con A. Pea 
S ( V M 18) 

S P L E N D I D Via 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 
La volpe dalla 
con J. Sorci 

Piar della Vigna 
l_ 6 0 0 

coda di velluto, 
DR ( V M 1 4 ) 

vostra 
• SA 

Vis dalle 

L. 2 0 0 
moglie. 

Ron-

T R I A N O N Via M . Scavola. 101 
Tel. 7 8 0 302 
Totò a Parigi - C 

VERBANO Piazza Verbano 
Tel. 851 195 L. 1 .000 
Kobra, con S Mart in - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

(Non pervenuto) 
N O V O C I N E • Via Merry del Val 

Tel 581 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Totò a Parigi - C 

O D E O N P.za della Repubblica, 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 
La prova d'amore, con 
leani - S ( V M 18) 

3 0 0 
Gal-

ARENE 

demo-
Brian-

spora, 

Spirito Santo, 
A 

Sonnlno. 37 
L. 1 .100 

Hemingway 

S ( V M 1 8 ) 
- Piazza Cam-

L. 5 0 0 

Viale G. Ca-

L. 
vergine, 

( V M 18 ) 
del Labaro. 

6 0 0 
con 

4 9 
Tel. 691 0 8 . 4 4 |_ 5 0 0 
Killer Elite, con J. Caan 
G ( V M 18) 

H O L L Y W O O D Via del Pigneto 
Tel. 2 9 0 . 8 5 1 l_ 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

I M P E R O Via Acqua Bulllcante 
Tel . 271 0 5 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
Tel. 422 8 9 8 L 7 0 0 
Profumo di donna, con V. Gass
man - DR 

LEBLON Via Bombelll, 2 4 
Tel . 5 5 2 . 3 4 4 U 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

MACRYS Via Bentivoglio. 2 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L 6 0 0 
I 4 del Texas, con F. Sinalra 
A 

M A D I S O N Via G. Chtabrera 121 
Tel. 512 .69 .26 L. 800 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

N E V A D A - Via di Pietralata. 4 3 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 3 |_ 6 0 0 
L'uomo del Kung Fu 

N I A G A R A Via P. M a l l i . 10 
Tel . 6 2 7 . 3 2 4 7 U 5 0 0 
I diavoli del mare 

N U O V O Via Ascianghl, I O 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
La farfalla dalle ali insangui
nale, con H Berger 
G ( V M 14) 

N U O V O FARO - V. del Trullo 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 6 0 0 
I I gatto a 9 code, con I . Fran
c isco - G ( V M 14) 

A L A B A M A 
I racconti del terrore, con V . 
Price - SA ( V M 14) 

COLUMBUS 
(Riposo) 

CH IAKASTELLA 
II cav. Costante Nicosia 
niaco ovvero Dracula in 
za, con L. Buzzanca 
SA ( V M 18) 

DELLE G R A Z I E 
Furto di sera bel colpo si 

con P. Franco - C 
FELIX 

Al soldo di tutte le bandiera, 
con T. Curtis - A 

LUCCIOLA 
L'esorcista, con L. Blair 
DR ( V M 14) 

M E X I C O 
La pupa del gangster, con 5. 
Lorcn - SA 

N E V A D A - Via di Pietralata 
L'uomo del Kung Fu 

N U O V O 
La farfalla dalle ali insangui
nate, con H. Berger 
G ( V M 14) 

O R I O N E 
(Riposo) 

SAN BASIL IO 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

T IBUR 
(Riposo) 

T I Z I A N O 
Frankenstein Junior, con G. W l l -
der - SA 

TUSCOLANA 
I l circo e la sua grande av
ventura, con J. Wayne - DR 

SAIE OIOCESANE 
C I N E SORGENTE • V ia Manfre

donia 3 
Tel. 2 5 7 . 7 3 . 8 9 
5 matti in mezzo ai guai, con 
i Charlots - C 

T I Z I A N O - Via Guido Reni. 2 
Tel . 3 9 2 . 7 7 7 
Frankenstein Junior, con G. W l l -
der - SA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Agente 0 0 7 vivi e 
re, con R. Moore 

lascia mori-
- A 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

lo sono 
caster -

legge, con B. Lirv-

ACILIA 
Antont l l i DEL M A R E - Via 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L . A G I S , A C L I . ENDAS: 
Alba, America, Archimede, Argo. 
Ar ie l . Augustus, Aureo, At tor ia . 
Avorio. Balduina, Belsito, Brasil, 
Broadway. California, Capito!, Co
lorado, Clodio, Cristallo. Del Va
scello, Diana, Doria, Due Al lor i . 
Eden, Eldorado, Espero. Garden, 
Giulio Cesare. Holiday, Hol lywood, 
Majestic. Nevada, New York, Nuo
vo Golden, Nuovo Golden, Ol im
pico. Planetario. Prima Porta, 
Reale. Rex, Rialto, Roxi , Traiano 
di Fiumicino, Trianon, Triomphe, 
Ulisse. 

Alla Ringhiera, Ar t i , 
Belli, Carlino, Centrale, 

De' Servi, Delle M u t a , 
Papagno, Rossini, San 

T E A T R I : 
Beai 7 2 . 
Dei Satiri 
Dioscuri, 
Segcsio. 

La GIOIELLERIA ARTISTICA del Maestro 

Egidio GIANSANTI 
neWaugurare alla sua Distinta 
clientela FELICI VACANZE, 
annuncia che i suoi negozi di 

VIA LIVORNO, 21-23 (Piazza Bologna) 
VIA SICILIA, 40 (Vìa Veneto) - Roma 

CHIUDERANNO PER FERIE DAL 2 AL 31 AGOSTO 

Tei. 869 493 
Totò le Mokò • 

L. 900 
C 

MODERNETTA Piazza dallo Re
pubblica 
Tel. 460.283 L. 2.900 
I l bocconcino, con A. Nemour 
SA 

MODERNO • «azza 
blica 
Tal 460 283 
(Chiusura estiva) 

NEW YORK Via 
TcL 780.271 
Il demone nero 

NUOVO FLORIDA • 
Tel. 611.16 63 
(Chiusura astiva) 

NUOVO STAR V. 
Tot. 789.242 
(Chluiura estiva) 

OLIMPICO - Pimsm 
Tal. 39t .2 f .JS 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO Platea 
Tal. 49S.0I.S1 
(Chiusura attiva) 

«alla Hoova» 

L. 2.900 

««ila Cave 20 
U 1.100 

(prima) 
Via Nloao 30 

M. Amari. 10 
L. 1.600 

fi. Fabriano 
U 1.300 

aat tanniti 
C 1 0 0 0 

PARIS • VMj WH>aaara»ta 112 
Tal. 784,StB 
Foraalay, con Z. 
SA (VM 18) 

L. 1.900 
Moitel 

informazioni SIP 

PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 

La SIP segnala agli abbonati che è sca
duto il termine di pagamento della bol
letta relativa al 3° trimestre 1976 e 
rammenta, a quanti non avessero an
cora provveduto, che, per i versamenti 
effettuati prima della scadenza del 
30° giorno dalla data di decorrenza in
dicata su ciascuna bolletta, è prevista 
una penalità ridotta del 50% rispetto 
a quella da addebitare, a norma di leg
ge, per i pagamenti eseguiti dopo tale 
periodo. 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico I 

http://83t.09.30
http://39t.2f.JS
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Bella finale dei «200» con Hampton ed Evans nella scia del campione giamaicano 

per Quarrie,Menneaè quarto 
Come si ignorano gli sport di massa 

Stirpe guerriera siamo, 
avvezzi all'arma bianca 
Nell'Olimpo dell'atletica, gli dèi cominciano a tuonare - Novanta chili di 

muscoli leggiadri - I « paisà » della piscina 
Da uno dei nostri inviati 

MONTREAL. 26 
Sttrpe guerriera starno. 

avvezzi all'arma bianca e 
alla pistola. E miche se i 
duelli non sono più di mo
da resta sempre la conso
lazione delle olimpiadi: 
non fosse per schermitori 
e cecchini la cassaforte az
zurra sarebbe ancora puli
ta come dopo il paesaggio 
del famigerato « bavoso » 
de' Trastevere Invece, con 
il nuovo argento nel fio
retto a squadre, l'onore e 
salvo, la faccia pure, e ma
gari — AI sa — battiamo 
perfino la Francia, gtscar-
diunamente decuduta a 
rango di nonnetta spor
tiva. buona soltanto ormai 
a evocare fra sospiri e 
languore i tempi di Dono-
là è di Morelon bambino. 

Il clan azzurro, dunque. 
inarca finalmente il tora
ce: è anche perchè ben co
nosce i suoi limiti. Azzerali 
nel nuoto, nell'atletica e 
ni genere negli sport di 
massa — che appunto, dal
le nostre parti non sono af
fatto di massa — le uniche 
risorse restano sempre i 
talenti naturali regalati 
dalla geografia o lo sport 
d'elite, poco ricercato, ben 
frequentato e soprattutto 
olimpicamente redditizio: 
anclie perché chi ci si de
dica non ha problemi di 
tempo e di sopravvivenza, 
fastidiose noie riservate ai 
meno abbienti. Non è una 
novità, e d'altra parte non 
si può neanche pretendere 
che le cose cambino, e in 
fretta, soprattutto se non 
si fa nulla per far decolla
re davvero lo sport a livel
lo di massa, partendo d'Ile 
scuole e creando quella re
te di attrezzature necessa
rie per la pratica sportiva, 
non soltanto agonistica. E, 
puntuale come il bisestile, 
arriva sempre, in una olim
piade, il momento in cui si 
scrivono queste cose per 
poi ritrovarsi dopo quattro 
anni a ripetere l'identico 
ritornello. Tranquilli, che 
a Mosca saremo sempre li, 
con l'occhio puntato su 
sciabole e carabine per ra
cimolare quelle medaglie 
clic statisticamente servo
no a giustificare l'invio di 
una faraonica spedizione. 

Nell'olimpo dell'atletica, 
intanto, gli dei hanno co
minciato a tuonare. Forse 
risentiti per il massiccio 
attacco ai record portato 
dai nuotatori, anche sprin
ter e mezzofondisti hanno 
deciso di far crollare pri
mati a tutto spiano. E la 
cronaca di un pomeriggio 
allo stadio olimpico ne fa 
fede. La grande gru che 
svetta sopra lo stadio fa 
appena in tempo a issare 
la cabina con la telecame
ra che parte il primo 
sprint: e «attualmente de
molisce un record del mon
do. E' appena una semifi
nale, quella dei cento 
metri femminili, ma la te
desca federale Annegret 
Richter decide dt tronca
re ogni incertezza sul re
cord esistente (che infatti 
e subjuice in attesa di 
omologazione) fermando il 
cronometro elettrico su 
un If'OI che taglia la testa 
al toro. 

•• Sul lato opposto del cam
po. nel frattempo, t disco
boli esplodono bordate pati-

• MONTREAL — Juantorena trionfa negli 800 davanti al 
belga Vandamme (a sinistra) e all'americano Wohlhuter 
(fuori carni») ' . . . . 

rose che fanno rabbrividi
re lo stadio: vince alla fi
ne Mac Wilkins. dall'urlo 
tarzanesco, davanti a Wolf
gang Schmidt della RDT. 
E un pò di sangue ripren
de ad affluire sui volti del 
clan americano, pressoché 
in stuto comatoso dopo il 
disastroso «sabato nero»: 
ventinove medaglie asse
gnate e di queste soltan
to una agli USA (!). Uno 
schianto così non si era 
mai visto dai tempi di Wall 
Strett; e oltretutto per la 
prima volta da epoca im
memorabile gli atleti USA 
hanno fallito in gare, per 
cosi dire, classiche e pre
dilette come il lancio del 
peso e i cento metri, en
trambi maschili. 

Insomma l'euforia torna 
ad accendere gli abbacchia
ti tifosi USA che, come 
sempre, presidiano massic
ciamente lo stadio. Tanto 
più che adesso, netta finale 
degli 800, corre Richard 
WoliDiuter, un beniamino 
pronosticato sicuro vincen
te. C'è. è vero, in lizza an
che il cubano Alberto 
Juantorena: e chi ha visto 
la sua falcata ha deciso di 
scommetterci su a cuor leg
gero. Ma Wohlhuter — in-
tervistato qualche minuto 
prima della gara — alza le 
spalle, dice che il cubano 
non capisce nulla di tatti
ca e che la gara la vince 
lui. Wohlhuter, senza sto
rie. Ai blocchi di parten
za c'è anche Carlo Grippo. 

accompagnato da molte 
trepidazioni e anche du 
qualche benevola ipotesi: 
ma dopo cento metri di 
corsa si capisce già che. 
per Grippo e gli altri non 
resta nulla da fare. 

Alberto Juantorena. in
fatti. saprà forse poco di 
tattica: lui si limita a 
correre, novanta chili di 
muscoli e la leggiadria di 
una ballerina, incantando 
lo stadio. Vince natural
mente. e sbricciola il re
cord mondiale, che era poi 
di Fiasconaro, finendo in 
TI3"50. E Wohlhuter? Sili 
truguardo lo beffa anche 
il belga Vandamme, e le 
sue quotazioni nell'affetto 
della tifoseria scendono di 
co'po a quota Chinaglia. 

Per rifarsi la bocca, co
munque. gli USA puntano 
adesso sulla finale dei 400 
ostacoli, dove Edwtn Moses 
davvero — assicurano tutti 
i tecnici — non può per
dere. E infatti stavolta non 
c'è discussione: ed è il ter
zo record del mondo che 
va in frantumi. Moses cor
re in 47"6i e cancella cosi 
il primato di Akii-Bua. Già, 
solo Afcti-Bua forse oggi 
avrebbe potuto battersi al
la pari. Ma non c'era, co
me non ci sono gli altri 
africani, perché si e prefe
rito lasciarli partire in no
me dt una presunta * ver
ginità » olimpica, della bu
rocrazia dei regolamenti e 
dell'ipocrisia. E l'assenza 
degli africani pesa parec

chio su questi giochi per 
quanto di nuovo, di vivace, 
di sorprendente, avrebbe
ro potuto mostrare. Finora, 
dai leggendari tempi di 
Bikita. e poi con Keino, 
con Aki-Bua e con altit 
non avevano mai mancalo 
l'appuntamento con qual
che medaglia di prestigio. 
Stavolta non ci sono, e 
qualcuno dovrebbe pure 
portarne il peso. Certo. 
non lo sport. 

Set ritagli fra le finali. 
intanto, il polacco Broni-
slav Malinowski ritocca an
che ti record olimpico dei 
tremila siepi. Figurarsi, 
ormai la gente si è abitua
ta a ben altro: e soprat
tutto. anche se conta poco 
per lo spettacolo e la clas
sifica. Diane Jones, che si 
cimenta nel salto in alto 
per il pentatlon. Ogni volta 
che scende in pedana il 
boato è tale da far teme
re il peggio per le delicate 
strutture create dall'archi
tetto parigino Taillbcrt: 
d'altra parte, per gli otpi-
ti. le occasioni di gioire 
non sono molle e darebbe
ro via probabilmente an
che il cocuzzolo del Moni 
Royal — all'epoca oltretut
to acquistato a buon prez
zo. si fa per dire, dagli in
diani — pur di riuscire a 
fregiarsi di una medaglia 
d'oro. E fra il fracasso per 
la Jones che copre anche 
la pistola dello starter pas
sa quasi inosservata la fi
nale dei centro femminili, 
dove la Richter — si capi
sce — vince davanti alla 
Renate Stecher. della RDT, , 
che a Monaco aveva con
quistato entrambe le prove 
di velocità. 

Ma non è finita. Ci sono 
ancora le semifinali dei 

, . duecento maschili, e quin-
dt c'f Mennea. La ' batte
ria non è impegnativa, pe
rò serve se non altro a ca
pire come sta. E l'ex ragaz
zo di Barletta, ormai di
chiarato giovanotto, con
vince e fa lanciare gndoli-
ni di ammirazione alle si
gnore del clan azzurro. 
Controlla la gara dall'ini
zio alla fine e. pur rallen
tando vistosamente, fini
sce con un buon 20"70. In
somma, la salute c'è, la 
voglia di far bella figura 
pure, e almeno per uil gior
no le polemiche possono 
essere dimenticate. 1 clien
ti. comunque, sono diffi
cili: cominciando da nase
tti Crawford e continuando 
con Dtvayne Evans e Don 
Quarrie. Non c'è, comun
que, Borzov ormai appaga
to dal bronzo nei cento me
tri. Chissà. Questione di o-
re per l'ultima, ed unica, 
speranza nell'atletica. 

In ogni caso, buone noti
zie giungono anche dal 
nuoto. Sì. proprio così, nel
le finali si battono tipi che 
si chiamano Peter Rocca, 
Rick Coletta e Mark Toilet
ti. Paisà, insomma, anche 
se nuotano sotto altre ban
diere. Ttfà*gt?iri. ad averci le 
piscine, oltreché guerrieri 
si potrebbero sfornare an
che delfini e sirene. Ol
tretutto. continuando sul
la strada del gigantismo. 
prima o poi ci saranno an
che le gare per i sub: cac
cia alla cernia con fucile 
subacqueo. Proprio quello 
che ci serve. 

Marcello Del Bosco 

Viren ripete Monaco nei 10.000 
A Nemeth il titolo del giavellotto 

Mennea parte male e non recupera, Crawford tradito da uno strappo - Mondiale di Nemeth - Lopez e Foster nella scia di Viren 
Primato italiano (ma niente finale) della Bottiglieri nei 400 metri • Oro e mondiali per Juantorena, Moses e la Richter 

Nostro servizio 
MONTREAL. 26 

Pietro Mennea non c e l'ha 
fatta a conquistare una me
daglia sul « t a r tan » dello sta
dio olimpico di Montreal. 
L'azzurro, che ha corso in pri
ma corsia, aveva tre grandi 
avversari di pelle nera da su
perare: il Giamaicano Don 
Quarrie. primatista del mon
do. lo statunitense Milland 
Hampton. nuova saetta del
lo sprint mondiale e l'altro 
americano Dwayne Evans. 
Non è riuscito a superare nes
suno dei tre. Li aveva tutti 
davanti, per via della sua po
sizione di partenza, e se li è 
visti sfilare imprendibili e al
lontanare man mano che la 
breve-lunga gara si consuma
va. Don Quarrie ha vinto ma 
non è riuscito nemmeno a 
sfiorare il suo grande record 
mondiale <19"81). però ai 
Giochi olimpici conta la vit
toria e la vittoria puntual
mente è arrivata in 20"24. Die
tro a Quarrie e a Hampton 
si è piazzato Evans mentre 
Crawford ha abbandonato. 
Abbastanza modesto anche il 
tempo di Mennea <20"54> a 
conferma che il « tar tan » ca
nadese non ha portato gran
di tempi ai velocisti. 

Assai più rapide, invece, le 
velociste che come sapete 
hanno fatto il record mondia
le con Annegret Richter. Pei-
Mennea. quindi, quarto po
sto. Ma. a parte il tempo, è 
un piazzamento che non de
lude se si pensa che il velo
cista azzurro non voleva 
nemmeno partecipare a Que
sti giochi. In effetti è s ta to 
battuto da tre sprinter coi 
fiocchi. Ma la giornata è sta
ta ricca di tante altre cose. 
Vediamo di raccontarla. 

Le grandi imprese si con
fondono con le sorprese più 

«***£* 

W* 

«fe 

MONTREAL — L'avvio dei 200: QUARRIE è già primo mentre MENNEA, del quale si scorge la testa, è in difficoltà 

o meno clamorose. Nel salto 
in alto, per esempio, non si 
sono qualificate — la misu
ra minima c.v. a 1.80 — la 
campionessa uscente Ulrike 
Meyiarth, della Germania 
Federale, la tedesca demo
cratica Rita Schmidt-Kirst. 
la canadese Debbie Briil. La 

Meyiarth. quat t ro anni fa. 
davanti al suo pubblico ave
va conquistato la medaglia 
d o r o con un magnifico volo 
di 1.92 davant i alla bulgara 
Jordanka Blagoeva (sfortu
natissima: le cadde l'asticel
la - • d o p o che l'aveva net
tamente supeiata — sulla mi
sura vincente) e alla bella 
austriaca Ilona Gusembauer. 

Questa volta si è dovuta 
contentare della modesta mi
sura di 1.78. Ferma a 1.78 
pure la Schmidt. quinta a 
Monaco con 1.8Y Eliminata 
senza salti validi all 'attivo la 
canadese Debbie Brill. 24 an
ni. capace di sal tare — con 
una personalissima versione 
del « Fosbury Flop » — 1.90 
bravissima invece Sara Si-
meoni che non ha fallito una 

• MONTREAL - L'ungherese NEMETH ha vinto la meda
glia d'oro nel lancio del giavellotto con m. 94,58 che è an
che nuovo primato del mondo 

Mennea accusa 

misteriosi 

nemici 
(R.MJ — Pietro Mennea. in
tervistato in TV da Paolo 

j Rosi, anziché dichiararsi sod-
i disfatto del buon quarto pò-
j sto conquistato si è lanciato 

in una confusa filippica nel
la quale ha accusato oscuri 
nemici. Non si è capito be
ne di chi si tratti visto che 
Pietro si è ben guardato dal 
fare nomi e cognomi di que
sti misteriosi avversari. Si è 
capito, invece, che il campio
ne d'Europa non si è ancora 
reso conto che con le chiac
chiere non si vince niente. 
Mennea ha il sacrosanto di
ritto di dire ciò che pensa, 
ma potrebbe almeno sforzar
si di essere coerente e di non 
fare brutte figure davanti a 
milioni di ascoltatori. E se 
proprio si sente sconfitto do 
irebbe cercare di dare una 
spiegazione tecnica della sua 
sconfitta. 

- I 

Il nuoto ha preso congedo dalla piscina di Montreal con un record mondiale sui 100 stile libero 
che fa epoca (quinto l'azzurro Marcello Guarducci, che ha compiuto una notevole ripresa) 

Montgomery prodigioso: abbattuto il muro dei 50 
Altri tre primati del mondo della staffetta femminile USA 4 x 100 (la RDT stavolta soltanto « argento »}, di Stracham nei 400 misti e della Thuemer negli 800 metri s.l. 

/ # 

Da ano dei nostri inviati 
MONTREAL, 26. 

Con una straordinaria im
presa dest inata a ent rare nel
la leggenda il nuoto ha chiù 
so stasera i suoi programmi 
olimpici. J im Montgomery. 
il ventunenne studente ame
ricano dagli occhiali d'oro a 
s tanghet ta , che già aveva 
strabiliato nel corso delle ga
re el iminatone, ha vinto la 
medaglia d'oro dei 100 metri 
stile libero sfondando il mu
ro dei 50 secondi. Un solo, 
impercettibile centesimo di 
secondo, ma un centesimo de
s t inato a far storia. 

In t an t a compagnia c'era il 
nostro Guarducci. Il fatto che 
fosse riuscito ad arrivarci era 
già un grosso traguardo, per 
lui e per il nuoto azzurro, ma 

Poiché la speranza è sempre 
ultima a morire, e l 'appetito. 

come sì dice, vien mangiando. 
l 'attesa, pur timida e vaga di 
una piccola medaglia l'accom
pagnava nelle sue rapide brac
ciate verso... l'impossibile. 
» L'emozione per la grande se-

B,ta, la vicinanza di simili co
ssi. di quelli che ti fanno 

sentire piccino piccino anche 
se sei lungo un metro e ot-
Untacinque, il sentirsi gomi
to a gomito, giusto in corsia 
accanto, con quello immenso, 

devono averlo però bloccato 
e il nostro Marcello, virato 
in terza posizione, che era un 
po' come toccare il cielo col 
dito, è poi un poco affonda
to nella vasca di ritorno riu
scendo ad a t t raccare soltan
to quinto. Un grande risulta
to che, a priori, prima di ar
rivare quaggiù, avrebbe e a-
vremmo sottoscritto ad occhi 
chiusi con grande entusiasmo. 
ma che adesso, dopo il ma 
gnifico 55"*35 messo insieme 
in semifinale, lascia come un 
poco d'amaro, il sapore gra
mo insomma della delusione. 
A consolarlo e consolare; co 
munque, la constatazione che 
neppure quel tempo, invece. 
del 51"70 fatto segnare per 
l'occasione, avrebbe consenti
to l'accesso alla zona meda
glie. 

Dire adesso, a freddo, cosa 
sia s ta ta questa « storica » 
gara ne! suo insieme e nei 
suoi contorni, non si può. 
Sono episodi, questi, che si 
possono soltanto • vivere ». 
Raccontati perdono il meglio 
di se, il loro colore, la loro 
atmosfera, l 'entuiasmo deli
rante cui trascinano anche 
lo spettatore più stilò. Quan
do hai detto che Montgome
ry è schizzato via dal ceppo 
come dovesse morbitarli per 
Marte, che è riemerso g.à 

ben oltre la siepe delle caìot-
tme altrui, che Guarducci ha 
cercato disperatamente la sua 
scia, ar r ivando terzo alia ea 
priola. dopo l'immenso e do
po il sovietico Bure, un al t ro 
che. bruciato tutto, affonde
rà nelìa seconda vasca, quan
do hai detto che ne: 50 me
tri di r i torno Montgomery 
non lo hai nemmeno più vi
sto. scomparso dentro un pu
gno di schiuma bianca d i e 
solcava per il lungo la pisci
na come la pinna di un im 
magimfico pesce siluro, e cne 
l'hai solo rivisto quando, toc
cato il bordo, ha t irato fuori 
la testa per girarla ai tabel
lone elettronico e concede. la 
al pubblico impazzito, quando 
hai detto tu t to questo non hai 
detto niente. O hai detto po
chissimo. Il volto di Guar
ducci. per esempio, appena 
fuori da quell'acqua cosi im
provvisamente dura, per lui. 
negli ultimi metri, mentre 
sembrava invece volersi let
teralmente aprire davanti a 
quel « m a t t o » del J im, l'an
simare del suo ampio petto 
ancora sgocciolante, quel suo 
«niente da fare»» but ta to lì 
così scarno ma pur così pie
no di significato, sono tut te 
cose davvero difficili da ren
dere. Poi il 4D"99 del trionfo, 
lo sbigottimento generale pri

ma. quasi a temere l'improv
visa pazzia del computer elet
tronico (che deve pur avere 
una particolare benevolenza 
per questi nuotatori se snoc
ciola. instancabile, prodigiosi 
record mondiali ad ogni ga
ra». poi l'urlo misto di am 
nitrazione e di riconoscenza 

Uno spasso, in proposito, la 
conferenza stampa, appena 
fuori dell'acqua di Montgo 
mcry e di Jack Babashoff, 
fratello maggiore della fin qui 
più celebre sorella. A propo 
sito della Babashoff. visto 
che ci siamo, c'è da dire clic 
stasera si è finalmente presa. 
tra l'indicibile baccano dei 
suoi mille e mille fans. una 
vendetta sulla Romelia En-
der. O. più in generale e più 
semplicemente, sulle nuotatri
ci delia RDT, visto che la 
Ender c'entra soltanto in mo
do relativo. Bat tu ta e stra-
bat tuta su tu t te le distanze, 
al punto di averne, visibil
mente indigesto, un gran ro
spo in gola, la piuttosto anti
patica Shirley. ant ipat ica per 
l'aria e i modi di reginetta in 
disarmo, insofferente che la 
corona le si sia tut ta sbricio
lata in testa, se l'è a lmeno 
in parte tolto, vincendo, con 
le sue tre compagne, la staf
fetta veloce. 

Si era appena concluso ti 

leggendario sprint dei coìos 
si de", crawl e. sulle prime, al 
ia staffetta femminile nessU 
no aveva prestato grande a; 
tenzione. Il risultato, tra l'al
tro. era per tut t i in prat.oa 
scontato. E c'era p.ù ?ente. 
diciamo, m saletta stampa at
torno a Montgomery o a: ban 
olii della caffetteria tanto per 
smaltire le emozioni, cne sul
le poltroncine degli spalt.. 
Siamo stati tra i più solìeci 
ti, comunque, ad arr ivare per 
tempo. Colpo d: pistola, tuf
fo d'avvio e tedesche demo 
cratiche subito un paio d: 
metri su tut te . In prima fra 
zione. record mondiate, e/a 
parti ta la grande Ender per 
cui la Pnmier . che ne rileva 
l'ideale testimone, proseguiva 
sul velluto. Qui però le cose 
cominciavano a non funzio
nare bene, notevolmente ai 
di sotto, quanto meno, del 
previsto, e addir i t tura pcgg.o-
ravano in terza frazione. A 
questo punto infatti le ame
ricane si appaiavano e in 
quarta, tra la sorpresa gene
rale e il comprensibile, epi
lettico agitare di stelle e stri
sce, e di foglie rosse in cam
po bianco come appoggio in 
suberdine, passavano a con
durre. La Babashoff poi te
neva e li quar te t to USA si 
aggiudicava cosi la più im

pensabile delle medaglie d'o 
ro. Una briciola, in fondo. 
che le dis t rat te reginette del 
la RDT. ->az.e. sature, ingoz
zate d; tuo . : e di record, si 
sono lasciate sfuggire, ma 
una bnc.ola che per loro, psr 
quelle quat t ro ragazzone lag 
giù avvinte in aggrov.gn<ito 
abbraec.o tra il patet.co e i. 
malto, ebbre d. una fel.cita 
cne le tracoma a gesti tip* 
camente maschili, deve :n 
dubbiamente valere più de. 
l'intiera Casa Bianca. 

P n m 3 di queste due stu 
pende avventure, di cui n«u 
r ingrazeremo mai sufficien
temente ia fortuna per aver
ci indirizzato, la serata ave
va pur offerto piatti ghiotti 
e comunque d; primissima 
scelta. Era cominciata, la se 
rata, con gli 800 metri fem 
minili: :n gara la Babashoff 
e dunque elettricità sugli spai 
ti e frenetica at tesa, final 
mente, di un boom cha arri 
va a far breccia nello stra
potere delle tedesche demo
cratiche. Attesa e speranze 
un'al tra volta e presto delu
se. perché la Thumer sta per 
un po' sul filo dell'equilibrio 
con l 'americana, poi romp^ 
gli indugi, a metà gara è pri
ma e prima fino in fondo ri
mane. Fino all 'oro olimpico, 
fino al nuovo record mondia

le: 8'37"14. La nostra Borio 
lotti, per farsene un'idea. 
nuota la distanza in 904*30 

Dopo le fondiate, gli uom> 
n* per ì 400 metri misti. E" 
un* marcia m solitario d. 
S t racham che. leggermente a 
disagio nei'.a fraz.one iniz.<i 
le a delfino, si scatena in prò 
gressione nel dorso e in rana 
per concludere coi crawl in 
4'23"68. manco a d:rlo nuo 
vo record del mondo. L 'arztn 
:o al connazionale Mckee e 
il bronzo al sovietico Smir-
nov autore di una rimonta 
sorprendente. Affogato inve
ce l 'attesissimo Furniss, soi 
t an to sesto. Tornavano poi 
le donne per i 200 metri dor
so e Ulnke Richter non potè 
va che ripetersi: nuova me 
dagiia d'oro in 2'13"43 che 
non è. guarda caso, un r t 
cord. E fa dunque notizia. 
La Brigu Treiber perfeziona 
e completa il solito successo 
RDT e la canadese Garap:ck, 
lietissima, regge il codazzo. 

E qui fa seguito l'indimen
ticabile, ci si creda, lo stu
pendo clou di cui si è detto. 
Che è una chiusura che più 
degna il nuoto non poteva 
offrirci. Ed è un arrivederci, 
pieno di at tese e di promes
se, a Mosca *80. 

Bruno Panzer* 

prova. La campionessa euro
pea e primatista del mondo 
Rosemarie Witschas - Acker-
man si è qualificata supe
rando la misura minima al 
terzo tentativo. 

Il quarto record mondiale 
di questi Giochi olimpici è 
venuto dal giavellotto, ma 
non dal favorito finlandese 
Seppo Hovinen. bensì dal 
t rentenne ungherese Mikio.-. 
Nemeth. Il magiaro è — si 
può dire — figlio d'arte visto 

I che suo padre Imre vinse la 
I medaglia d'oro del martello 
1 nel 1948 a Londra. Mik.o-,. 
J artefice di un 91.38 l 'anno 
l scorso, ha azzeccato il re-
I cord mondiale al primo lan-
J ciò e con quello straordina-
; rio 94.58 ha ucciso subito la 
I gora. L'ungherese ha dato 

un robusto scrollone al pri
mato visto che il precedente 
limite del tedesco federale 
Klaus Wolfermann. vincito
re a Monaco, era di 94.08. 

Piacevole sorpresa per gli 
italiani nei 400 metri dove 
Alfonso Di Guida è riuscito 
a qualificarsi per le semifi
nali a spese, nientemeno, del 
finlandese, assai più quota to 
di lui. Kartunen. Il napole
tano si è piazzato quarto nel
la serie vinto dal nero ame
ricano Frazier nel tempo, mo
desto per la verità, di 47"07. 
Tra i qualificati notevole im
pressione hanno destato il 
cubano Alberto Juantorena 
dominatore della doppia di
stanza. l'atleta di Trinidad. 
Solomon. l'altro negro ame
ricano Fred Newhouse e il 
bri tannico David Jenkins. 

A proposito di Juantorena 
vale la pena ricordare che è 

| abbastanza raro il caso di un 
! atleta che alle Olimpiadi si 
I cimenti sulle distanze dei 400 
I e degli 800. L'ultimo atleta a 
| ot tenere risultati pregevoli 
! fu il siamaicano Arthur \ \ \n? 
| che vinse la medaglia d'oro 
I sui 400 e quella d'argento su 
j gli 800 ai giochi di Londra 
; (1948). 
j Nelle semifinali dei 200. an 
j t ipasto del gran « rcndex 
i vous » tra Mennea e la for

tissima coalizione americana. 
| visto un Quarrie efficienti^ 
! Simo e un campione d'Italia 

assai brillante. Tra gli e': 
! minati quel panamense A 

brahms che aveva fatto pa-
' recchia impressione sulla 2a 

ra più breve. Ne: 200 femmi 
j nili agevoli qualificazioni p<r 
I le semifinali della Boyle. del 
1 la Helten. delia Richter e d«l 
i la Stecher. Un certo stupore 
I ha destato la eliminazione 

della sovietica Ludmila Ma 
i slakova. Sui 200 neri si è 
• presentata la polacca Irena 
| Szewmska che ha r idimrn 
i sionato parecchio il t roppo 
• ambizioso programma di cor 
j rere 100. 200 e 400. La zrande 
I velocista polacca ha deciso d: 
! concentrars . su. 400 e >ulle 
! staffette. 
I A proposito di 400 femmi-
I nili è da dire che la Sz«*win-
1 ska s: è quahf.cata ma con 
I un po' di fatica nel quar to 
j di finale vinto n e t t a m e l e 
I dalla finlandese Ritta S i 
! lin. Tut te le mielion si sono 
• qualificate, va'e a d.re ' •» 
1 Insrram. la Sokolova. la Sa 
I penter. 13 S:re:dt. Rita Bot 

tielieri. impegnata assieme 
alla Szeuinska. e stata elimi
nata nonostante il record 1-
taliano <52"51>. Nei 10 mila 
metri Lasse Viren. vincitore 
a Monaco di due medaglie d* 
oro i5 e 10 miia». è riuscito 
a doppiare Quattro anni do 
pò. II finlandese pareva fi
n i to e invece, un me^c fa, è 
tornato a galla con la mi
gliore prestazione stagiona
le. A Montreal non era. tut
tavia .il favorito. Il prono
stico dava qualche vantag
gio al britannico Brendan 
Foster. ma Foster non è sta
to capace di far meglio del
la medaglia di bronzo. E' 
s ta ta una gara tattica e. in 
fatti, il tempo conclusivo 
«27'40"40> è net tamente supe
riore al record mondiale del
l'inglese Dave Bedford. All' 
avvio un bel gruppone gui-

| dato per un po' da Gord. in 
j slese, e Smet. si va avanti 

così per parecchio finché il 
portoghese Carlos Lopes, ri-

' velazione della stagione, de 
| cide di incrementare il rit 
I mo e il gruppone si riduce a 
I nove uni tà: Lopes. Foster, 
j Hawro. Viren, Sniet, Njork 

lund, Simmons, Ford. Fio 
ioni, bravissimo Smet che 

j dopo iMa caduta riesce a n-
I portarsi sui primi. 
; A meta «ara cedono He;* 
i niens. Lismont e Put temans 

e a sette sjiri dal termine ie-
! s tano in tre: Lopes, infatica

bile. Viren e Foster. ma l'in-
1 sjlese comincia a ciondolate 
i il testone e, lentamente, ce-
| de. Lopes. piccolo e tenace. 

.̂ a benissimo che quando Vi
ren deciderà di andarsene a 
lui non resterà che guardar
lo filar via. E co-à accade. Vi
ren accelera e il portoghese 
resta li. piccolo e indomito a 
consolarsi con la sua bella 
medaglia d'argento. A com
pletare — nonostante la scon 
fitta — il buon successo di 
squadra dei britannici c'è il 
quarto posto di Tony Sim 
mons. Un nuovo record del 
mondo è stato ot tenuto dal
la sovietica Tatiana Kazan 
kina che ha vinto gii 800 m. 
in 1*55". Argento alia bulga
ra Chtcreva e il bronzo alia 
tedesca dr-lla Rdt Elfi Zinn. 

John Lee Foster 

Minacce di morte 
a Valeri Borzov 

MONTREAL. 26 
Il velocista Valeri Borzov, 

sul quale in queste ultime 
ventiquattro ore sono circo
late < voci » di vario genere, 
avrebbe ricevuto per telefo
no minacce di morte. Lo han
no reso noto fonti sovietiche 
al comitato internazionale 
olimpico. Un individuo avreb
be detto di voler uccidere 
l'atleta sovietico nello stadio 
se avesse preso parte alla 
finale dei 100 metri di saba 
to scorso. A ciò si fa risalire 
il nervosismo di Borzov, il 
suo terzo posto e la stretta 
sorveglianza a cui è stato 
sottoposte l'atleta. Il sovie
tico in effetti non è ricom
parso in pubblico dopo la fi
nale dei ICO. 

Così in TV 

RETE 2 
12.00-12.30 
13.30-13.45 

13,45-14.00 
14.00 15.00 
15.00-15,05 
15.05-15.25 

15.25-16.00 
19.00-21,00 

21,00-00.40 

Sintesi g orno prec 
Schema (f.na.e f,>-
rclto squadre) 
Solie/amcnto pesi 
Da deiui.re 
Vela 
Eqj lai oie (co-nple-
to asiaco i) 
Pjgilato 
Ciclismo und.s.d su 
strada) — D 
Atletica ((mali 200 
mt, m; 10 000 mt, m; 
800 mt. f) — D 
P J 3 :»to 
Da difin're — O 

SVIZZERA 
13,30-15,30 riassunto sera pree, 
15,35-21,00 scherma, soiiev. pisi 

vela, equitazione, bo
xe. ciclismo, atletica 

22,00-01,00 atletica, boxe 

CAPODISTRIA 
18,30-21,00 scherma, S3.:s/. p j j i , 

vela, equitazioni, bo
xe 

22,00-01,00 atletici, boat ( I n 
1.30) 

00.40-01,00 
01.00-01.30 
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L'italiano è stato il più attivo nella fuga che ha deciso la corsa su strada . , 

Argento nel ciclismo con Martinelli 
Il fotofinish ha detto l'ultima 

. parola1 sull'ordine di arrivo 

Allo svedese Johansson 
l'«oro» e al polacco 
Nowicki il «bronzo» 

Lo svedese ha vinto per distacco - L'azzurro, arrivato terzo, avanzato al 
posto d'onore per la squalifica di Thaler (RFT) reo di una volata scorretta 

• MONTREAL - MARTINELLI (a sinistra) con i l tedesco 
THALER che a l l 'a r r ivo sarà squalif icato per avere ostacolato 
l 'azzurro nella volata 

•n t roa l 

l'osservatorio 
di Kìm 

Ciao, mamma! 
Ricordo, tanti anni fa, un 

film francese intitolato Su 
bella e sta zitta. Capisco che 
è un titolo urtante per le 
donne, ma — se si prescinde 
dal sesso — è un titolo ac
cettabile, che, opportunamen
te adattato, va bene per i 
yiostri olimpionici: state zit
ti e correte E se non sapete 
correre non importa: state 
zitti lo stesso. 

Nella notte di domenica ab
biamo sentito tre, fra azzurri 
e azzurre, esprimere te loro 
opinioni e tutti e tre hanno 
riabilitato i ciclisti di tren-
t'anni fa, che arrivati al tra
guardo e invitati al microfo
no della radio — allora la 
televisione faceva parte del
la fantascienza e se uno dice
va che in America c'era una 
radio che si vedeva la faccia 
di quello che parlava l'inter
locutore gli chiedeva se poi, 
finita la trasmissione, dove
va tenerselo anche a cena — 
dicevano «sono contento di 
ridere arrivato primo: ?a!u-
to gli amie": del bar sport e 
:! commendatore che è stato 
tanto buono con me Ciao 
mamma (!) ». 

Bene: questo e Cicerone, 
rispetto ai nostri olimpionici. 
Non fosse altro perche alme
no potevano dire » sono con
tento di essere arrivato pri
mo»; questi, invece, piglia
mo il bravo Grippo, afferma
no di essere contentissimi di 
essere arrivati ultimi, perchè 
hanno preso delle botte del
la miseria. Ma — dice Grip
po -- è stato lui a spiegare 
al cubano Juantorcna come 
oi fa a vincere. Gesù, e non 
poteva spiegarselo addosso e 
provare a non arrivare ul-

Non parliamo di Guarduc-
ci: anche lui — come « penna 
b.anca B Moser — ha detto 
ciao mamma: poi ha spiega
to che il suo futuro è in pro
fondi studi: darà gli esami, 
andrà all'università, ma non 
gli piace l'università come è 
adesso — con gli scioperi, le 
ricerche di gruppo, la poli
tica — lui. che è un severo 
pensatore, vuole studi seri: 
« se dovrei continuare ». Aia 
detto testualmente, dimo

strando che effettivamente di 
studi seri ha urgente e inten
so bisogno. 

Le cose migliori di tutti, co
munque. le ha dette Consola
ta Collino, medaglia d'ar
gento del fioretto femminile. 
Delta non più. verde fanciul
la sappiamo tutto: che è na
ta col taglio cesareo, che è 
figlia di un industriale, che 
ha una barca di soldi, che ha 
un fidanzato con un'altra 
barca di soldi (bandiera pa
namense, eh?) e che va a fare 
le ferie in Corsica, La Son-
solata, intervistata dopo lo 
spareggio perduto, ha detto 
della sua vittoriosa' avversa
ria. l'ungherese Schwarczen-
berger, che « la medaglia 
doro la consolerà di essere 
più brutta di me, di trovarsi 
costretta, fra pochi giorni, a 
passare le vacanze sul malin
conico lago Balaton. Bisogna 
ammettere che la Corsica. 
dove andrò io. è molto più 
divertente ». 

Non abbiamo difficoltà ad 
ammettere che Ildtko Sch-
warczenberqer avrebbe avu
to scarsissime probabilità di 
successo se a Montreal, inve
ce che il concorso per il fio
retto, si fosse svolto il con
corso — che normalmente si 
disputa a Las Vegas — per 
« Miss mondo nuda »; ma ho 
l'iinoressione che in questo 
caso nemmeno la miliardaria 
cafona avrebbe avuto apprez
zabili probabilità di successo: 
l'ungherese, indubbiamente, 
non avrebbe vinto l'oro, ma 
lei non avrebbe vinto l'ar
gento. 

Il fatto è che si può vin
cere essendo brutte — come 
r.diko — e si può vincere es
sendo belle — come la Ender 
o la Strveont o. ai suoi tem
pi. la Goiont — solo che 
questo interessa « Play Boy* 
non l'annuario dei Giochi. E 
difatti la stoccata veramente 
vittoriosa della Schwarczen-
berger non è stata quella da
ta in pedana: è stata quella 
data quando, richiesta di un 
parere su Consolata, ha det
to: * !a Cellino è più forte 
f:s:camente. Io ho p:ù que
sto... » e si e toccata la fronte. 

Era finito iì foglio 
Credevano dt avermi preso 

in castagna: ien avevo scrit
to che le Kessler del nuoto 
mondiale — i maschi statu
nitensi e le femmine della 
RDT — rompevano le tasche 
perchè facevano tutto in car
ta carbone: uncevano tutte 
le gare maschili gli USA tut
te le femminili la RDT: 
quando le raaazze tedesche 
perdcrar.o : 200 rar.r. ali va
mmi america^ veidevano t 
200 rana: le RDT perdevano 
il record mondiale della stes
sa gara, gli USA lo perdeva
no anche loro Ma credevano 
dt avermi preso in castagna 
questa notte, quando le tede-
iche democratiche hanno per
so la staffetta 4x100 stile li
bero. e gli americani no. Hai 

visto che non funziona? In
vece funziona: era finito il 
foglio e per questo gli ame
ricani non hanno imitato le 
sorelline della RDT (a pro
posito: avete cisto l'affetto 
che legava il discobolo ame
ricano Me Wilkins col suo col
lega della RDT Wolfgang 
Schmidl^ Ho avuto l'impres
sione che gli chiedesse se vo
leva spc.ir.~lo): insamma, gli 
americani non hanno perso 
la staffetta fxlOO perchè nel 
nuo:o maschile non c'era. Al
trimenti potete scommettere) 
che la vinceva Guarducci, na-} 
turalmente se gli avrebbero 
conceduto di partecipare da 
solo. 

Kim 

MONTREAL, 26 
Salvataggio in extremis pel

li ciclismo azzurro alle Olim
piadi di Montreal. Giuseppe 
Martinelli, 'ilenne corridore 
di Pezzini di Morbegno. bre
sciano insomma, dello stesso 
sangue di Michele Dancelli è 
salito oggi sul podio della 
gara più prestigiosa fra tut
te quelle che si corrono in 
bicicletta ai Giochi, la pro
va individuale su strada. Non 
è salito sullo scalino più al
to. è finito subito alla de
stra del formidabile vincito
re, lo svedese Bernt Johans
son. un poderoso fondista di 
23 anni già ex campione del 
mondo della 100 chilometri 
di due anni fa (ha gareg
giato in questa specialità an
che la settimana scorsa, fi
nendo con la sua squadra al 
settimo posto) e decisamen
te la punta di diamante del
la formazione nordica oggi 
in gara. Un secondo posto 
per il ciclismo italiano, ma 
anche un pizzico di ramma
rico perché mai come oggi 
la squadra azzurra è andata 
vicino al successo, al trion
fo. A pochi chilometri dal 
traguardo, con Martinelli ed 
Algeri al comando della cor
sa assieme ad altri otto cor
ridori (solo l'Italia era rap
presentata da due corridori) 
il gioco sembrava fatto -un 
che se oltre a Johansson, e' 
erano nel plotoncino elemen
ti pericolosi come il polacco 
Nouicks. il sovietico Goro-
nov, il belga Ewolf. il tede
sco occidentale Thaler. E 
Martinelli, promotore della 
fuga decisiva a quasi 80 chi
lometri dal traguardo, sem
pre tra i più attivi a fare 1* 
andatura, sembrava avere in 
serbo tanta di quella ener
gia da poter puntare senza 
incertezze alla vittoria. 

E poi c'era Algeri, prota
gonista anch'egli di una cor
sa generosa, tanto da riusci
re in vista dell'ultima torna
ta a riportarsi sul plotone di 
testa. I 2 azzurri hanno gio
cato le loro carte. Nella sa
lita finale ha provato l'azio
ne di forza Algeri ma non 
c'è riuscito. A questo punto 
sarebbe stata la volta di 
Martinelli a provare di im
porre il suo sprint brucian
te nella volata finale. Inve
ce, nella discesa a pochi chi
lometri dal traguardo, su uno 
scatto del sovietico Goronov, 
si è involato con azione de
cisa lo svedese e per tutti gli 
altri è svanito così il mirag
gio della medaglia d'oro. 
Restava però ancora in bal
lo l'assegnazione di quella d' 
argento e Martinelli avrebbe 
prevalso se nella convulsa 
volata Thaler non gli aves
se tagliato la strada. L'azzur
ro è cosi passato terzo sotto 
lo striscione ma a distanza 
di pochi minuti, la giuria gli 
ha ridato il mal tolto sqi'ali-
ficando lo scorretto tedesco. 
mentre al polacco Nowicki è 
andato il « bronzo ». 
Tutti i quattro azzurri han
no finito la corsa dopo aver
la controllata in qualsiasi mo
mento. Ceruti e Barone so
no rimasti sempre in buone 
posizioni di rincalzo anche se 
Barone, con il temperamento 
che lo distingue, si è esposto 
ad un certo momento con un 
inseguimento solitario che lo 
ha successivamente relegato 
per lo sforzo sostenuto In 
una zona secondaria. Ceruti 
era l'alternativa di Martinelli 
nel caso che il velocista bre
sciano non avesse tenuto fi
no in fondo. 

Martinelli era l'atleta su 
cui si faceva maggiore affida
mento per il successo e Mar
tinelli. che aveva cominciato 
la stagione 1976 nel peggiore 
dei modi fratturandosi la cla
vicola nel mese di marzo (tre 
giorni dopo però già si alle
nava ed un mese dopo era 
;n gara», non ha deluso 

« E' chiaro che sono con
tento anche se la fatica che 
ho fatto mentova qualcosa 
di più — ha detto Martinelli 
dopo la corsa —- .Vi sentivo 
bene ed avrei vinto la vo
lata se Johansson non ci 
avesse sorpreso, ho vinto pe
rò bene la volata per il se
condo posto grazie anche al
l'aiuto datomi da Algeri negli 
ultimi 200 metri. L'ho vinta 
perche Thaler mi ha prece
duto solo dopo avermi chiu
so scorrettamente la strada. 
Per questo è stato punito. 
Nel finale et eravamo accor
dati con Algeri a tentare 
ognuno la nostra carta. Lui 
sulla salita ed io nella vola
ta. Quando Algeri è scattato, 
io sono stato pronto a se
guirlo. Poi è venuto Nowicki. 
A quel punto credevo che il 
polacco che per tutta la fu
ga era rimasto sempre in co
da risparmiandosi, avrebbe 
lanciato il suo attacco. Que
sto però non è venuto. Jo-
hanssoTi invece era Siu^o con 
me molto attivo e non mi 
aspettavo il suo scatto in di
scesa all'inseguimento del so
vietico partrfo prima di lui. 
Mi ero impegnato molto nel
la fuga e quando nel finale 
ho visto arrivare Algeri, ho 
tirato un po' il fiato, con
vinto che la corsa era ormai 
in nostre mani-». 

Dopo la sorpresa della medaglia d'argento nel fioretto a squadre 

Gli spadisti azzurri entrati in finale 
u 

dovranno incontrare per Toro l'URSS 
Netto successo sul Canada (13-3), sconfitta la Francia (9-2) e conquista 
della finale grazie al successo sull'Ungheria (9-5) -1 sovietici si sono 
qualificati per una sola stoccata (con la Romania avevano pareggiato 8-8) 
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La squadra italiana di scia
bola si è classificata per le 
finali che si disputeranno 
domani. Gli azzurri dovran
no vedercela con l'URSS per 
cui saranno in li/.^a p^r l'oro 
oppure per l'argento. La no
stra squadra format.i da Mi
chele Maffei, Tommaso e Ma
no Aldo Montano e Arcidia
cono. ha aperto il primo in
contro battendo facilmente il 
Canada per 13 3. 11 secondo 
incontro era contro la Fran
cia, avversaria di sempre, e 
la vittoria sui transalpini per 
9-2 ha schiuso le semifinali 
agli azzurri. L'incontro per 
accedere alle finali era con
tro l'Ungheria e la vittoria 
è stata netta: 9 o. L'ingresso 
in finale dell'URSS è stato 
possibile soltanto per il mag
gior numero di stoccate mes
se a segno contro la Roma
nia che pure aveva chiuso 
in parità l'incontro 8-8: 05 
stoccate contro 64. 

Argento per gli azzurri nel 
fioretto a squadre. Gli italia
ni avevano sperato nell'oro, 
ma è stato un sogno durato 
solo poche ore. sino a quan
do si sono dovuti arrendere 
di fronte alla indiscussa su
periorità dei fiorettisti della 
RFT. 

Il tentativo di bissare a 
squadre il risultato ottenuto 
da Fabio dal Zotto nell'indi
viduale non è riuscito agli 
italiani, perchè, pur senza 
presentare nulla di eccezio
nale, la Germania si è dimo
strata più squadra dell'Italia. 

Gli azzurri si sono assicu
rati la piazza d'onore, una 
medaglia d'argento sperata 
da non troppi all'inizio dei 
GkXm.1^4iorètto. Italtìtrurlni: 
fatti sta'a*hréntJo'liina 6tagton» 
di risultati alterni è tali da 
non dare affidamento. L'oro 
di Dal Zotto ed ora l'argen
to a squadre sono due risul
tati ottimi. E" vero che an
che nella gara a squadre si 
sarebbe potuto ottenere il pri
mo posto, ma ad essere one
sti sarebbe stato volere più 
di quanto si potesse realiz
zare. 

D'altra parte questi risul
tati sono ancor più positivi 
se si pensa che il fioretto è 
la disciplina che finora ha 
dato le maggiori soddisfazioni 
all'Italia qui a Montreal. 

La 6quadra italiana è an
data oltre ogni attesa. Una 
grossa impresa era stata 
quella di superare, In - una 
semifinale Incertissima, - la 
forte Francia. E* stata una 
impresa del tutto personale 
di Attilio Calatronl a risolve
re a favore dell'Italia una si
tuazione di parità. 

Nella finale contro 1 tede
schi della RFT le imprese in
dividuali non ci sono state 
e dal momento che, come ab
biamo detto la Germania è 
«più squadra» la RFT ha 
vinto aggiudicandosi l'oro. 

La sconfitta azzurra ha del
le giustificazioni. In primo 
luogo un discutibile arbitrag
gio. nonché un infortunio toc
cato a Calatroni che ha ac
cusato una distorsione al gi
nocchio, che ha interessato 
probabilmente il menisco. Ed 
ancora lo stato psicologico di 
Dal Zotto. meno brillante del 
solito. Il campione olimpico 
ha subito due sconfitte che. 
in condizioni normali, avreb
be saputo evitare. 

La vittoria della KFT è 
stata netta ed indiscutibile. 
I tedeschi si sono imposti su
gli azzurri per 9-4 mentendo 
a segno 64 atoccate contro 57. 

Il C.T. della scherma Fini 
è soddisfatto dei risultati ot
tenuti da Montano (3 vitto
rie). Dal Zotto (2), Simnncel-
li (1). Calatroni e Coletti (a 
quota zero) contro i tedeschi. 
Anche perchè gli azzurri si 
sono piazzati davanti ai fran
cesi, terzi grazie alla vitto
ria sulla Unione Sovietica. 

Fini ha dichiarato che l'an
no scorso ai mondiali l"Ital>a 
conquistò il bronzo per cu! 
l'argento di Montreal segna 
un passo in avanti. 

Dopo la conclusione del tor
nei individuali e della prima 
prova a squadre il bilancio 
della scherma azzurra è po
sitivo: una medaglia d'oro e 
due d'argento. Su cinque fi
nali in programma — ha det
to Fini — ne abbiamo dispu 
tate quattro, conquistando 
medaglie in tre. Potrebbe 
davvero non finire così per
chè rimangono ancora da di
sputare le prove a squadre di 
sciabola e spada nonché le 
gare del fioretto femmin.le. 

Quali sono le possibilità per 
gli azzurri? Tra gli sciabola
tori il morale è discreto, no
nostante le polemiche tra 
Maffei e Montano. L'Italia è 
testa di serie numero due e 
può sperare In un buon ri
sultato Nel fioretto femmini
le a squadre, secondo Fini. 
l'Italia dovrebbe arrivare en
tro le prime quattro. 

Alla richiesta se per l'Ita
lia è ancora possibile conqui
stare due medaglie, 11 C.T. 
ha risposto: «Per il momen
to pensiamo ad una ». 

# I l tedesco della RFT Hein (gettata la maschera) esulta 
dopo la stoccata che lo ha fatto vincere sul l ' i tal iano SIMON-
CELLI e che g l i ha fruttato la medaglia d'oro 

Eliminati anche Minchillo e Pira 
i pugili italiani tornano a casa 

Finita per gli azzurri 
V«avventura olimpica» 
Una spedizione sbagliata - Nella fase finale: pugili in gamba non mancano 

i 
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V ! ricordate Comenclni, quello di 
• Tu l l i a casa »? I l regista, insom
ma? Non vi sovviene? Non ha Im
portanza, anche se a lui devono es
sersi ispirati i nostri pugili. Intanto 
hanno interpretato alla lettera il 
titolo det f i lm facendo di tutto per 
farsi rimandare a casa. Qu in to poi 
alla disfatta è stata la più completa. 
La ditlcrenza tra la finzione e la 
realtà è solo la mancanza di A l 
berto Sordi, quello, nel dramma, 

J i f e u a anche ridere, questi, nella 
w r s a . lanno invece piangere. 

Impietosi? Può darsi. Però chi 
ha visto l'orrendo Pira subir* una 
lezione durissima dal poderoso so
vietico Savchenco non può fare e 
meno di mettersi le mani nel ca
pelli. Quattro minuti e 4 8 secondi 
di autentico calvario, reso ancora 
più amaro dal fatto che il primo 
assalto aveva visto Pierangelo Pira 
prevalere, sia pure in modo scon
clusionato, sul vico campione euro
peo. Nessuno però si è illuso per 
un solo att imo. Nel secondo as
salto, in lat t i , l'incontro ha preso 
una piega troppo violenta (dicia
mo così) per l'azzurro. L'aggres
sivo Savchenco ha cominciato a 
stringere nell'angolo il nostro che 
non riusciva più a districarsi. Im
provviso anche se non inatteso è 
così giunto il destro maligno al 
mento. L'azzurro ha barcollato e 
l'arbitro prontamente intervenuto 
gli ha imposto II conteggio in piedi. 
Pira nòli riusciva a riprendersi a l l ' 
otto, quindi il conleggio è andato 
avanti l ino al l 'out. Mesto, senza 
una protesta, Pierangelo guadagna
va l'angolo. Ieri Pira aveva dichia
rato che sarebbe salito sul ring per 
fare una ripresa e mezza uscen
done vincitore o vinto. H a sbagliato 
di pochissimo: appena 18 secondi, 

Anche Minchillo nei welter è 
stato buttato fuori dal torneo. I l 
giustiziere questa volta è stato un 
tedesco federale, Reinhard Skrlcek. 
Minchil lo, ad onor del vero, non si 
è comportato in modo indegno, tan
to da non far risaltare nettissima la 
superiorità del tedesco. Ancht II i 
giudizio dei giudici non è stato | 
unanime: 4 - 1 . ' 

Ma ormai sono dettagli. Questo 
resta invece i l fatto che la nostra 
federazione continua a battere stra
de sbagliate. A cominciare dai cri
teri di selezione, che attingono a 
settori troppo l imitati ( in generale 
le forze armate) non accorgendosi 
che la base autentica non può che 

MONTREAL — Michi l lo opposto a Str icek: combalte, perde 
e saluta, come tutt i g l i a l t r i pugil i azzurri , i l Canada. 

(ormarsi nelle palestre. Comunque 
godiamoci ora la fase finale che si 
prospetta fra le più interessanti di 
queste ultime olimpiadi. I pugili di 
valore e di spiccata personalità non 
mancano specialmente fra gli sta
tunitensi, i sovietici, I cubani e gli 
ungheresi che Laszlo Papp ha sapu

to preparare con estrema cura. I l 
vecchio Laszlo ha cosi dimostrato 
di proseguire come maestro quella 
luminosa carriera che l'ha portato ad 
essero' considerato ' i l più grande 
pugile di tutte le olimpiadi. 

f. m. 

I titoli in palio oggi 
PALLACANESTRO - Maschile (a 

Monaco 1 . U R S S ) . 
SCHERMA - Sciabola a squadre 

M . (a Monaco 1 . I t a l i a ) . 
S O L L E V A M E N T O PESI - Super-

massimi oltre kg. 1 1 0 (a Monaco 
1 . Alcxeicv (URSS) l.g. 6 4 0 ) . 

TUFF I • Piattaforma masch. (a 
Monaco 1 . K. Dibiasi ( I t a ) punti 
5 0 4 , 1 2 ; 3 . Cagnotto ( I l a ) punti 
4 7 5 . 8 3 ) . 

E Q U I T A Z I O N E - Salto ostacoli 
(a Monaco 1 . G. Mancinelli ( I t a ) . 

P A L L A V O L O • Maschile (a Mo
naco 1 . Giappone) i femminile (a 
Monaco 1 . U R S S ) . 

P A L L A M A N O - Maschile (a Mo
naco 1 . Jugoslavia); femminile (a 
Monaco non disputato) . 

V E L A • Classe finn (a Monaco 
1 . Maury ( F r a ) ; l .d. (a Monaco 
1 . G B R ) ; tempest (a Monaco 
1 . U R S S ) ; soling (a Monaco pri
mo U S A ) ; « 7 5 0 > (a Monaco non 
era presente); tornado (a Monaco 
non era presente). 

Gli azzurri superano la RFT (4-3) 
e gli ungheresi battono la Romania 

Oro sicuro all'Ungheria 
L'argento all'Italia? 

Basket: 79-72 per l'Italia 
contro gli australiani 

Jugoslavia finalista 
a spese dell' U.R.S.S. 

Fiorella Colombo 

. - . i 

Evitati dagli azzurri gli 
errori commessi con
tro ungheresi e romeni 
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La squadra di pallanuoto dell ' 
Ungheria ha vinto, con un turno 
di anticipo, il t itolo olimpico. I 
magiari si sono assicurati l'oro 
battendo per 9 a 8 lo Rom3n ;a a 
conclus ona di una partita acce-
s ss'ma nel corso della q ja le il di
rettore di gara e stato costretto ad 
es-3' ìere rumorosi g ocaton. 

Pc- suo conto l'Ita!"}, dapo l'a-
m: :3 p'-e^g.o con ì romeni ( come 
.-•cordc-enro g'i azzurri alla l.ne 
do. secondo temno comandavano 
l'incontro pe- A a 1 e nei suc
cess vi t e n v i s' fecero r.montare) 
e r JSC.13 a superare, anche ss di 
stretta m s u a . la torta rapprasen-
tativa d?!ia German'a federale per 
4 a 3 Un risultato importante poi
ché graz e a questo successo il no
stro • settebello > è ancora in baz
zica per la medaglia d'argento. 

In questo incontro, giocato ad 
un ritmo vertig noso. i nostri rap-
pressnta.nti haro evitato di com
mettere gli errori palesati prima 
contro l'Ungheria ( s j l 5 a 5 corn
ai sero l'crro-e di farsi segnare un 
gol con un ! ro d i 8 metri) e po'. 
con la Romania ed pe- questo erta 
sono usc.ti dalla vasca con i pre-
2,a. due P U T Ì . 

L'Ital ia pr ma dell'incontro o-
d emo si trovava al secondo posto 
della classifica ( g j data dall'Unghe
ria con 6 punti) con 3 punti a pa
ri merito con l'Olanda e la Jugo
slavia e domani gli azzurri do
vranno vedersela contro i coriacei 
e pericolosi rappresentanti dell] 
O'anda. una squadra in grado di 
giocare una pallanuoto molto mo
de-ria, al pari di quella eh* pra
ticano nii uoTiini di Gianni L a m i . 

Tornando all'Ungheria c'è da di 
re che i mag ari hanno portato a 
6 i t.toli olimpici in questa d.sci
p i t a . La pr.ma vittoria la otten
nero nel 1 9 3 2 (Los Angeles) , la 
seconda n«l 1 9 3 6 (Ber l ino) , la 
terza nel 1 9 5 2 (He ls ink i ) , la 
quarta nel 1 9 5 6 (Me lbourne ) , la 
quinta nel 1934 ( T o k i o ) . 

m 

|. v. 

Un forfè 
vento 
falsa 
le gare 

Regate 
nel caos 

Tutti 
reclamano 
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Circa venti nazioni, tra cut l ' I ta
l ia, hanno inoltrato reclamo al ter
mine delle regate di ieri contro la 
regolarità delta prova, la quinta pre
vista dal calendario olimpico. 

I l grande imputato è i l vento, 
scatenatosi violento e con improvvi
si mutamenti di direzione. 

I l responsabile degli equipaggi 
azzurri, Mar io Capio. visibilmente 
contrariato, ci ha dichiarato: e La 
prò a è stata chiaramente falsata 
dalle cord ;r ionl atmosferiche. Se la 
giuria ncn accoglierà questo reclzmo 
il " collettivo " sera davvero diffici
le un reinserimento dei nostri ra
gazzi in zona medaglia. 

La giuria non ha ancora dilltrto 
le proprie decisioni e dunque, I r i 
sultati devono considerarsi t r i t i c i» ! 

Brevemente la giornata degli az
zurri . Nei e soling » Albarell i ha 
preferito abbbandontra causa appun
to i l torta venta. Era al comande. 
Pivoli-Biagl Inveca hanno conquista
lo un dignitoso settimo posto nella 
classe < Tornado »... La gara dovrà 
comunque essere ripetuta percho, 
soltanto In questo caso, la giuria ha 
riconosciuto probitive le condizio
ni ambientali . 

Pelaschier e giunto tredicesimo 
nei « l inn », Croca quattordicesimo 
nei « Flying Dutchman 2 • mentre 
Vencato * dodicesimo nella classe 
• 4 7 0 ». Inltne Mottola a Mi lone. 
giunti dodicesimi n t l e Tempest » 

s. w . 

Aè* 
Nei massimi-
leggeri di 
sollevamento 
pesi 

Con Rigert 
quarto 

trionfo dei 
sovietici 
Nostro servizio 
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L'Unione Sovietica sta facendo 

incetta di medaglie (soprattutto di 
oro) nel torneo di sollevamento 
pesi. Nel solco di un'antica tradi
zione fatta di perfezione tecnica 
più che di forza, i sovietici hanno 
oggi ottenuto i l quarto t i tolo nella 
categoria del massimi-leggeri con 
David Rogert ( kg . 3 S 2 . 5 ) , che ha 
preceduto lo statunitense Lee Ja
mes (kg. 3 6 2 , 5 ) e i l bulgaro Ata-
nas Shopov (kg . 3 6 0 ) . 

I l nome di Rigert va cosi ad 
impinguare l'albo d'oro di M o n 
treal dove già figurano i connazio
nali Kolesnikov ( p i u m a ) , Voronin 
(mosca) e Shary (mediomassimi) . 

Restano ora da esaurire due ca
tegorie, forse la più attese, riguar
danti i m colossi » dei massimi 
(dove è favorito il bulgaro Valen
t in Khristov, primatista mondiate) 
e dei supermasslmi, dove I I pronosti
co appare incertissimo. 

L'ambiente solitamente raccolto 
e sereno dei pesisti è stato turbato 
dalla notizia di un caso-doping. Cio-
roslin, primatista nazionale del suo 
paese, è stato trovato • positivo » 
ed è perciò incorso nei fulmini del
la squalifica. Cioroslin, un atleta 
di 2 2 anni, aveva gareggiato nella 
categoria dei medi , ottenendo il 
quinto posto. 

f. m. 
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Qua'.if.citasi con qualche 
difl.roltà por Montreal (.si e-
ra a.ss.curata l'accesso al Tor 
noe finale soltanto nella fa.~c 
di recupero di Hamilton) !a 
Jusoslavia s: è guadagnata 
con mento l'ingresso alla fi
nale olimpica della pallaca
nestro battendo per 89-84 (42-
42 > l'URSS. 

Fra la Jugoslavia e la me 
dagka d'oro si frappone pe
ro il temibile ostacolo degli 
Stati Uniti che dovrebbero 
superare con facilità jl Ca
nada nell'altra semifinale 
pre-. .sta per la serata. 

Persino contro una forma
zione invero modesta qual'è 
Attualmente l'Australia, tr'.i 
azzurri della pallacanestro so
no riusciti nell'impresa di ri
schiare grosso. Basti por 
mente, ad esempio, al fatto 
che. a metà gara, erano pro
prio J « canguri » n condurre 
sorprendemente con discreto 
marc.ne (43 37). Ad undici 
minuti da! termine del primo 
tempo era addirittura acca
duto l'incredibile: quattordici 
lunghezze di vantagirio per gh 
australiani ed azzurri chia
ramente in difficolta. Marzo-
rati e Iellini. evidentemente 
fjori fase, facevano a gara 
ne' caricarsi di falli. 

Era a questo punto — ri
petiamo. intorno al 9* della 
prima frazione — che Gian
carlo Primo giocava la oar-
ta-B-i riviera. Renzo Barivie-
ra. se in giornata, risulta 
inarrestabile. Ieri appunto era 
ben disposto. In pochi attimi 
ha messo a se^no nove se
gnature consentendo di ridur
re lo svanta:rgio alle sei lun
ghezze cui si accennava. Nel-
'n riprcìVi poi ha n>nii*lci.«lu 
l'opera raggiungendo un bot
tino personale di venti punti 
e. in definitiva, trascinando 
uni squadra malandata nel 
morale, com'è quella azzurra. 
Risultato finale 79-72 e quinto 
posto alla portata del com
plesso italiano. 

Per il calcio 
è tempo di 
semifinali 

h. r. 

I pivelli 
« cariocas » 
prenotano 
il titolo 

MONTREAL. 26 
Bro=.le 4 Israele l. Gli un

dici pivelli cariocas interpre
tano un calcio cosi fantasio
so. tecnicamente perfetto, eh» 
non è difficile pronosticare 
che la stella brasiliana tor
nerà a risplendere molto pre
sto. magari ai prossimi mon
diali in Argentina. Se 1 po
lacchi nella passata Olim
piade costituirono la grande 
rivelazione calcistica, confer
mata poi a Monaco, è certo 
che i pivelli (età media an
ni 20> di Coutinho stanno 
facendo vedere cose che cre
devamo sepolte per sempre 
nei ricordi. 

A proposito vi ricordate di 
Contmho. la sublime grassot-
tella spalla negra di Pelè nel 
Santos? Ebbene è proprio a 
lui che va il merito di aver 
saputo disciplinare tattica
mente undici magnifici ta
lenti naturali, come si dice. 

Il torneo di calcio olimpico 
è cosi giunto alle semifinali. 
I quattro superstiti sono: 
RDT. URSS. Brasile e Po
lonia. Tre formazioni euro
pee classiche, collaudatisslme 
ma anche conosciutissimc 
nei loro pregi e difetti. Da 
loro insomma, non è venuto 
il rinnovamento che l'occa
sione delle Olimpiadi solita
mente impone. Ecco perché 
crediamo siano proprio 1 ri
vellini brasiliani a prenotare 
la medaglia d'oro. < 

http://spc.ir.~lo
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Lotta allo spasimo tra Dibiasi e l'americano 

Louganis nella serie di prove eliminatorie dei tuffi 

La piattaforma rilancia Klaus 
che ritenta il tuffo nell'oro 

Nella gara femminile s'è imposta la sovietica Vaylsekhovskaia davanti alla svedese Knape e alla statunitense Wilson 

• MONTREAL — Donne dalla piattaforma e sul podio. Il 
gradino più alto è per la sovietica Vaitskhovkaya. Alla sua 
destra la Knape (argento), e alla sua sinistra la Wilson 
(bronzo). 

Nostro servizio 
MONTREAL, 26 

Eccolo 11 che cerca il tuffo 
nell'oro con un salto mortale 
e mezzo in avanti concluso a 
tre avvitamenti: coefficiente 
di difficoltà 2.9. La severissi
ma giuria si scioglie, elargen
do un'autentica messe di alti 
punteggi: contiamo anche tre 
9,5. E' questo il quinto tuffo 
del campionissimo Di Biasi 
nella serie di prove eliminato
rie. Il sesto tuffo poi è un ca
polavoro di semplicità stilisti
ca: Di Biasi è primo! 

Sia chiaro che al momento 
pur non essendo in gioco la 
medaglia ma semplicemente 
la qualificazione finale, la bat
taglia è già accesissima. Po
teva dunque mancare il prota
gonista di quattro olimpiadi? 
Potevano fastidiose tendiniti 
e acciacchi vari al gomito 
bloccare il più rappresentati
vo atleta della brigata azzur
ra? 

Di Biasi ha terminato in te
sta la prima tornata di tuffi 
eliminatori staccando di un' 
inezia lo statunitense Gregory 
Louganis, quello che era fini
to al sesto posto nella gradua
toria del trampolino. 

Nessuno qui ha il coraggio 
di fare pronostici sulle possi
bilità di medaglia per Klaus. 
Senza tirare in ballo l'impon
derabile un rilievo tuttavia 
possiamo concedercelo: il se
condo posto di Louganis ci 
sembra più il frutto di un 
paio di tuffi azzeccatissimi, il 
secondo e il quarto in parti
colare, che non il risultato di 
una continuità d'esecuzione. 

Ad eccezione di un quinto 

La Jugoslavia 
difende 
il titolo 
di Monaco 

Nella riunione 

dei presidenti 
All'appello mancavano solo i due militari 

fantastico volo. Di Biasi ha 
invece dato la nettissima 
sensazione di procedere con 
regolarità impressionante. La 
cosa speriamo che sia stata 
recepita anche dalla giuria, 
più propensa, ci pare, a farsi 
affascinare dalla spettacola
rità. 

Nella finale femminile di 
tuffi dalla piattaforma si è 
imposta alla grande la sovie
tica Elena Vaytsekhovaskaia, 
che totalizzando 406.59 punti 
contro 402 della svedese Kna
pe, ha conquistato medaglia 
d'oro e innumerevoli con-^. 
sensi... ^ 

Molto bene si è comportata 
anche la svedese Ulrika Kna
pe che, proprio negli ultimi 
tuffi, è riuscita a passare dal 
quarto al secondo posto, con
quistando la medaglia d'ar
gento a scapito della statuni
tense Wilson ed estrometten
do dalla zona medaglia l'al
tra sovietica, la Kalinina. 

La Vaytsekhovstaia, una 
graziosa brunetta, è cosi riu
scita a coronare il sogno che 
inseguiva da anni e ad impor
si all'attenzione dei tecnici di 
tutto il mondo, eccezion fatta, 
forse, per il giuice italiano An
tonio Ferrara presente qui a 
Montreal che ha sempre gra
tificato la sovietica con pun
teggi piuttosto bassi. 

Dopo il recupero eccezionale 
della Knape negli ultimi tuffi. 
la Kalinina, sempre rimasta 
nelle prime tre posizioni della 
classifica provvisoria, è stata 
definitivamente estromessa 
dalla zona podio, a favore 
appunto della ragazza svede
se. 

Pallamano: < riconfermato 
un problema 

dei paesi 
dell'est 

carraro j Con Gola e Zuccheri la 

Fiorentina delle speranze 

u . ITI. 

MONTREAL. 26 
Nelle qualificazioni per il 

torneo di pallamano la Jugo
slavia è impegnata in una du
ra lotta per confermare il ti
tolo conquistato quattro anni 
fa a Monaco. Gli jugoslavi 
guidano il primo girone a 
punteggio pieno essendo riu
sciti a battere anche i sovie
tici che per il momento sono 
gli unici ad inseguire la for
te squadra balcanica. 

Cecoslovacchia e Romania 
quattro anni fa avevano con
quistato rispettivamente l'ar
gento e il bronzo. 

Questa volta nel secondo 
gruppo il comando è tenuto 
dalla compagine polacca men
tre al secondo posto trovia
mo la Romania con cinque 
punti, al terzo la Cecoslovac
chia con tre. La Polonia pra
ticamente non ha rivali e 
nella fase successiva dovreb
be incontrare Jugoslavia, 
URSS e Romania o Cecoslo
vacchia. 

In campo femminile la pal
lamano vede al comando a 
pari punti RDT e URSS, men
tre staccate inseguono Roma
nia ed Ungheria. Da tenere 
presente che per le dorme 
questa è la prima presenza 
ufficiale della pallamano. 

Risultati e classifiche sot
tomano si può dire, senza 
pericolo di smentite, che la 
pallamano, sia maschile che 
femminile, è un problema che 
riguarda solo ed esclusiva
mente i paesi dell'Est eu
ropeo. 

m. z. 

presidente 
della Lego 

Franco Carraro e Andrea 
Zenesini sono stati riconfer
mati, oggi, nel corso dell'as
semblea delle squadre di se
rie A e B, rispettivamente 
presidente e tesoriere della 
Lega Nazionale Professioni
sti. Sempre nel corso dei la
vori sono stati eletti a vice
presidenti per la serie A Cor
rado Ferlaino (Napoli) e per 
la B Achille Bortolotti (Ata-
lanta). Inoltre si è provve
duto ad eleggere i rappresen
tanti in seno al prossimo Con
siglio Federale: per la A Iva-
noe Fraizzoli (Inter) e Orfeo 
Pianelli (Torino) per la B 
Paolo Mazza. Sempre nel cor
so dell'assemblea si è prov
veduto al rinnovo del con
siglio che è risultato cosi 
composto: Ceravolo. Fesce, 
Lenzini, Garuf, Ugolini, Ma-
nuzzi; per la serie B: Bar
bera, Delogu, Iappica, Tiberi, 
Cassina Costi. 

Rispetto al precedente con
siglio sono cambiati numerosi 
personaggi e per quanto ri
guarda il Consiglio Federale 
c'è stato il cambio della guar
dia: al posto di Boniperti e 
Sordillo sono stati designati 
Fraizzoli e Pianelli mentre 
Bortolotti sostituirà Granillo 
per la serie B. 

In questo momento i mag
giori consensi per questa, ca
rica sono in favore di Zene
sini ma da tempo si fanno 
con insistenza anche i nomi 
dell'ex presidente del Milan 
Sordillo (sostituito nel Con
siglio Federale) e di Antonio 
Griffi che ha lasciato la Le
ga Semiprofessionisti. 

I viola resteranno nel «ritiro» alpino fino a venerdì 6 agosto, giorno m cui gioche
ranno una partitella in «famiglia» — Confermato il calendario delle amichevoli 

Grossa novità al raduno del Milan 

Rivera torna in campo 
e lascia il Consiglio 

MILANO. 26 
Al raduno del Milan, oggi, 

c'è stata subito una grossa 
novità: Rivera ha annusa
to le proprie dimissioni da 
consigliere della società ros-
sonera « per sgombrare il 
campo da ogni polcmicu ed 
illazione » come ha tenuto a 
precisare il giocatore. Rivera 
ha aggiunto: «Ho parlato 
coi miei compagni di squa
dra, ho spiegato loro i mo
tivi che mi hanno indotto a 
questa scelta. Da oggi sono 
un calciatore del Milan e 
basta. Comunque resto vicino 
alla società. 7ni interesserò 
di alcune /accende, collabo
rerò coi dirigenti per impa
rare l'arte manageriale». 

Al riguardo il presidente 
Duina ha dichiarato: « Rive
ra sarà il futuro presidente. 
Ne siamo tutti convinti. Per 
il momento ha ancora pos
sibilità di andare in campo 
e di collaborare per la vita 

agonistica del Milan ». 
Dal canto suo l'allenatore 

Marchioro ha detto: «.Da do
mani ci metteremo al lavoro. 

Sarà un Milan nel quale do
vranno collaborare tutti, dal 
portiere al numero undici. 
Non mi piacciono le squadre 
dove tre uomini stanno a 
guardare, tre lavorano, tre 
fanno finta di collaborare. 
Voglio il collettivo da tutti 
decantato ma da pochi ve
ramente applicato. Predico la 
zona che per me rappresenta 
il calcio futuro». 

— Rivera sarà il capitano? 
« Si ». 
— Giocherà con la maglia 

numero sette? 
« E' probabile ». 
Marchioro annuncia poi u-

na novità. Il Milan due vol
te alla settimana sarà impe
gnato mattina e pomeriggio 
negli allenamenti. Capiterà 
il martedì e il giovedì. Il re
sto del programma è stato 
già definito. Mercoledì lavo
ro al mattino, venerdì al po
meriggio, sabato rifinitura al 
mattino. Non ci saranno ri
tiri anticipati. I milanisti si 
ritroveranno il giorno prima 
di ogni partita. 

Panorama olimpico 

Le medaglie 
assegnate 

ATLETICA 
F E M M I N I L I 

• SALTO IN LUNGO 
ORO: Voigt (RDT) 
ARGENTO: McMillan (USA) , 
BRONZO: Alleva (URSS) 
• GIAVELLOTTO 

ORO: Fuchi (RDT) 
ARGENTO: Becker (RFT) 
BRONZO: Schmid! (USA) 

é> METRI 100 
ORO: Richter (RFT) 
ARGENTO: Stechcr (RDT) 
BRONZO: Hcltcn (RFT) 
• 800 METRI 
ORO: Kazankin» (URSS) 
ARGENTO: Shtercva (Bulg) 
BRONZO: Zinn (RDT) 
• PENTATHLON 
ORO: Siegl (RDT) 
ARGENTO: Laser (RDT) 
BRONZO: Poltak (RDT) 

M A S C H I L I 
• MARCIA 20 KM. 
ORO: Bautista (Messico) 
ARGENTO: Reimann (RDT) 
BRONZO: Frenkel (RDT) 
• PESO 

ORO: Beyer (RDT) 
ARGENTO Miromov (URSS) 
BRONZO: Barishikov (URSS) 

• 100 METRI 
ORO: Crawford (Trin) 
ARGENTO: Quarrie (Giam) 
BRONZO: Bono» (URSS) 

è> DISCO 
ORO: Wilkins (USA) 
ARGENTO: Schmid! (RDT) 
BRONZO: Powell (USA) 
• METRI 800 
ORO: Juanlorena (Cuba) 
ARGENTO: Vandamme (Bel) 
BRONZO: Wohlhuler (USA) 
• METRI 400 OSTACOLI 
ORO: Moses (USA) 
ARGENTO: Shine (USA) 
BRONZO: Gavrilenko (URSS) 
• 200 METRI 
ORO: Oliarne (Giam) 
ARGENTO: Hampton (USA) 
BRONZO: Evans (USA) 
• GIAVELLOTTO 
ORO: Nemelh (Ungheria) 
ARGENTO: Siitonen (Finlandia) 
BRONZO: Moccica (Romania) 
• 10.000 METRI 
ORO: Viren (Fini) 
ARGENTO: Lopez (Pori) 
BRONZO: Foster (G.B.) 

BASKET 
FEMMINILE 

ORO: URSS 
ARGENTO 
BRONZO 

CANOTTAGGIO 
FEMMINILE 

• SINGOLO 
ORO: RDT 
ARGENTO: USA 
BRONZO: URSS 
• DUE COPPIA 
ORO: RDT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Romania 
• DOPPIO 
ORO: Bulgaria 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: URSS 
• DUE SENZA 
ORO: Bulgaria 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: RFT 
• QUATTRO CON 
ORO: RDT 
ARGENTO: Bulgaria 
BRONZO: URSS 
• OTTO 
ORO: RDT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: USA 

MASCHILE 
• SINGOLO 
ORO: Karppinen (Fin.) 
ARGENTO: Kolbe (RFT) 
•RONZO: Drefke (RDT) 

• DUE SENZA 
ORO: RDT 
ARGENTO: USA 
BRONZO: RFT 
• DOPPIO 
ORO: Norvegia 
ARGENTO: Inghilterra 
BRONZO: RDT 
• QUATTRO CON 
ORO: URSS 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: RFT 
• DUE CON 
ORO: RDT 
ARGENTO: URSS 
BRRONZO: Cecoslovacchia 
• QUATTRO SENZA 
ORO: RDT 
ARGENTO: Norvegia 
BRONZO: USA 
• QUATTRO DI COPPIA 
ORO: RDT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Cecoslovacchia 
• OTTO 
ORO: RDT 
ARGENTO: GB 
BRONZO: NZ - : 

CICLISMO .'.'.. I 
• KM. 100 CRONOMETRO A 

SOUADRE 
ORO: URSS ; 

ARGENTO: Polonia 
BRONZO: Danimarca 
• CHILOMETRO DA FERMO 
ORO: K. Grunke (RDT) 
ARGENTO: Vaarten (Bel.) 
BRONZO: Fredborg (Dan.) 
• INSEGUIMENTO 
ORO: Braun (RFT) 
ARGENTO: Ponlslecn (Ol.) 
BRONZO: Huschke (RDT) 
• INSEGUIMENTO A SQUADRE 

ORO: RFT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Inghilterra 

• VELOCITA' 
ORO: Tkac (Ccc) 
ARGENTO: Morelon (Fran) 
BRONZO: Gcschkc (RDT) 

• PROVA INDIVID. SU STRADA 
ORO: Johansson (Svc) 
ARGENTO: Martinelli (Italia) 
BRONZO: Novicki (Poi) 

GINNASTICA 
F E M M I N I L I 

• CONCORSO GENERALE A 
SQUADRE 

ORO: (URSS) 
ARGENTO: (Romania) 
BRONZO: (RDT) 
• INDIVIDUALE 
ORO: N. Cornane» (Rom.) 
ARGENTO: Kim (URSS) 
BRONZO: Tourischeva (URSS) 
• CORPO LIBERO 
ORO: Kim (URSS) 
ARGENTO: Taurishcva (URSS) 
BRONZO: Comaneci (Rom.) 
• TRAVE 
ORO: Cornane*» (Rom.) 
ARGENTO: Korbu! (URSS) 
BRONZO: Ungareanu (Rom.) 
• PARALLELE ASIMMETRICHE 
ORO: Comaneci (Rom.) 
ARGENTO: Ungareanu (Rom.) ! 
BRONZO: Eghcrvari (Ung.) 
• VOLTEGGIO 
ORO: Kim (URSS) 
ARGENTO: Tourisheva (URSS) 
ARGENTO: Dremer (RDT) 

MASCHILI 
• CONCORSO GENERALE A 

SQUADRE 
ORO: Giappone 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: RDT 
• INDIVIDUALE 
ORO: Andrianov (URSS) 
ARGENTO: Kato (Giappone) 
BRONZO: Tsukaghara (Giappone) 
• ANELLI 
ORO: Andrianov (URSS) 
ARGENTO: Ditiatin (URSS) 
BRONZO: Greeu (Rom.) 
• PARALLELE 
ORO: Kato (Giap.) 
ARGENTO: Andrianov (URSS) 
BRONZO: Tsukaharo (Giap.) 
• VOLTEGGIO 
ORO: Andrianov (URSS) 
ARGENTO: Tsukahara (Giap.) 
BRONZO: Kajoyama (Giap.) 
• CAVALLO CON MANIGLIE 
ORO: Magyar (Ung.) 
ARGENTO: KetnmoUu (Giap.) 
BRONZO: Andrianov (URSS) 
• SBARRA 
ORO: Tsukahara (Giap.) 
ARGENTO: Kemmotsu (Giap.) 
BRONZO: Boerio (Fr.) 
• CORPO LIBERO 
ORO: Andrianov (URSS) 
ARGENTO: Marchenko (URSS) 
BRONZO: Kormann (USA) 

LOTTA 
• PESI MINIMOSCA 
ORO: Shumakov (URSS) 
ARGENTO: Bcrceanu (Rom.) 
BRONZO: Anghclov (Bui.) 
• PESI MOSCA 
ORO: Kostantinov (URSS) 
ARGENTO: Jinga (Rom.) 
BRONZO: Hirayama (Giap.) 
• PESI GALLO 
ORO: Ukkola (Fin.) 
ARGENTO: Frogie (Jug.) 
BRONZO: Mustalin (URSS) 
• PESI PIUMA 
ORO: Lipien (Poi.) 
ARGENTO: Davidian (UR55) 
BRONZO: Recii (Ung.) 
• PESI LEGGERI 
ORO: Nalbandyan (URSS) 
ARGENTO: Rulus (Rom.) 
BRONZO: Wehling (RDT) 
• PESI MEDIO-LEGGERI 

(KG. 74) 
ORO: Bykov (URSS) 
ARGENTO: Macha (Cec) 
BRONZO: Helbing (RFT) 
• PESI MEDI 
ORO: Pcikovic (Jug.) 
ARGENTO: Cheboksarov (URSS) 
BRONZO: Kolev (Bui.) 
• PESI MEDIO-MASSIMI 
ORO: Rezantsev (URSS) 
ARGENTO: Ivanov (Bui.) 
BRONZO: Kwiccinski (Poi.) 
• PESI MASSIMI 
ORO: Bolboshin (URSS) 
ARGENTO: Garanov (Bui.) 
BRONZO: Skrzylewski (Poi.) 
• PESI SUPER MASSIMI 
ORO: Kolchinski (URSS) 
ARGENTO: Tomo* (Bui.) 
BRONZO: Codeanu (Rom.) 

EQUITAZIONE 
• CONCORSO COMPLETO 

INDIVIDUALE 
ORO: Collin (USA) 
ARGENTO: Plumb (USA) 
BRONZO: Schulrz (RFT) 

Il medagliere 
Ecco il medagliere olimpico 

titoli assegnati più quello, non 
Oro 

dopo otto giornate di gare 
ulliciale, della pallacanestro 

RDT 
i URSS 
I USA 
t RFT 
! BULGARIA 
' ROMANIA 
1 GIAPPONE 
! POLONIA 

GRAN BRETAGNA 
CECOSLOVACCHIA 
UNGHERIA 
FINLANDIA 
ITALIA 
JUGOSLAVIA 
MESSICO 
TRINIDAD 
NORVEGIA 
CUBA 
CANADA 
OLANDA 
FRANCIA 
PORTOGALLO 
BELGIO 
GIAMAICA 
SVEZIA 
DANIMARCA 
AUSTRALIA 
AUSTRIA 
IRAN 
NUOVA ZELANDA 

27 
26 
21 

6 
4 
3 
3 
3 
2 
2 ' 
3 
3 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 

Argento 
17 
25 
22 

5 
7 
S 
4 
2 
3 
2 
1 
1 
4 
1 
0 
0 
0 
A 
W 
2 
2 
1 
2 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 

Bronzo 
14 
20 
15 
IO 
4 
6 
6 
5 
3 
3 
4 
0 
2 
0 
0 
0 
0 
e 
6 
2 
4 
0 
0 
0 
0 
2 
2 

^ 1 
1 
1 

con 111 
femminile, 

Totale 
58 
71 
58 
21 
15 
14 
13 
10 

8 
7 
8 
4 
7 
2 
1 
1 
1 
1 
S 
4 
2 
2 
1 -
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 

db CONCORSO COMPLETO 
A SQUADRE 

ORO: USA 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: Aus 

} 

NUOTO 
FEMMINILI 

• STAFFETTA 4 x 1 0 0 MISTA 
ORO: RDT 
ARGENTO: USA 
BRONZO: Canada 
• 100 METRI STILE LIBERO 
ORO: Ender (RDT) 
ARGENTO: Priemer (RDT) 
BRONZO: Brigitha (Ol.) 
• 200 METRI FARFALLA 
ORO: Pollack (RDT) 
ARGENTO: Tauber (RDT) 
BRONZO: Gabriel (RDT) 
• 400 METRI STILE LIBERO 
ORO: P. Thumer (RDT) 
ARGENTO: Babasbol (USA) 
BRONZO: Smith (Can.) 
• 100 METRI DORSO 
ORO: Richter (RDT) 
ARGENTO: Trsibcr (RDT) 
BRONZO: Garapick (Can.) 
• 200 METRI RANA 
ORO: Koshevaia (URSS) 
ARGENTO: lurchenia (URSS) 
BRONZO: Rusanova (URSS) 
• 100 METRI FARFALLA 
ORO: Ender (RDT) 
ARGENTO: Pollack (RDT) 
BRONZO: Boglioli (USA) 
• 200 STILE LIBERO 
ORO: Ender (RDT) 
ARGENTO: Babashoft (USA) 
BRONZO: Brigitha (Ol.) . 
• 100 METRI RANA 
ORO: Ankc (RDT) 
ARGENTO: Rusanova (URSS) 
BRONZO: Koshevaia (URSS) 
• 400 MISTI 
ORO: Tauber (RDT) 
ARGENTO: Gibson (Can.) 
BRONZO: Smith (Can.) 
• METRI 800 S.L. 
ORO: Thumer (RDT) 
ARGENTO: Babashoif (USA) 
BRONZO: Weimberg (USA) 
m METRI 200 DORSO 
ORO: Richter (RDT) 
ARGENTO: Treiber (RDT) 
BRONZO: Garapik (Can) 
é) 4x100 S.L. 
ÒRO: USA 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: Canada 

M A S C H I L I 
• 200 METRI FARFALLA 
ORO: Brunner (USA) 
ARGENTO: Gregg (USA) 
BRONZO: Forrester (USA) 
• 100 METRI DORSO 
ORO: Nabcr (USA) 
ARGENTO: Rocca (USA) 
BRONZO: Matthes (RDT) 
• 200 METRI STILE LIBERO 
ORO: Fumi» (USA) 
ARGENTO: Naber (USA) 
BRONZO: Montgomery (USA) 
• ISOO STILE LIBERO 
ORO: B. Geodeti (USA) 
ARGENTO: Hacfeetl (USA) 
BRONZO: Holland (Ausi.) 
• 100 METRI RANA 
ORO: Hencken (USA) 
ARGENTO: Wilkie (GB) 
BRONZO; Idozitis (URSS) 
• 100 METRI FARFALLA 
ORO: Vogel (USA) 
ARGENTO: Botton (USA) 
BRONZO: Hall (USA) 
• 200 DORSO 
ORO: Naber (USA) 
ARGENTO: Rocca (USA) 
BRONZO: Harrigan (USA) 
• 200 RANA 
ORO: Wilkie (Ingh.) 
ARGENTO: Hencken (USA) 
BRONZO: Colella (USA) 
• 4 « 2 0 0 STILE LIBERO 
ORO: USA 
ARGENTO: URSS 
8RONZO: Gran Bretagna 
• 400 METRI STILE LIBERO 
ORO: Goodell (USA) 
ARGENTO: Shaw (USA) 
BRONZO: Raskatov (URSS) 
• 4 x 100 MISTA 
ORO: USA 
ARGENTO: Canada 
BRONZO: RFT 
• 400 MISTI 
ORO Stracham (USA) 
ARGENTO: McKce (USA) 
BRONZO: Smimov (URSS) 
• 400 S.L. 
ORO: Gosds!! (USA) 
ARGENTO: Shaw (USA) 
BRONZO: Raskatov (URSS) 

PENTATHLON 
• INDIVIDUALE 
ORO: Pyciak (Poi.) 
ARGENTO: Lednev (URSS) 
BRONZO: Bartù (Tur.) 
• A SQUADRE 
ORO: Gran Bretagna 
ARGENTO: Cecoslovacchia 
BRONZO: Ungheria 

SCHERMA 
MASCHILI 

• FIORETTO INDIVIDUALE 
ORO: Dal Zotto ( I L ) 
ARGENTO: Romanov (URSS) 
BRONZO: Talvard (Fran.) 
• SCIABOLA 
ORO: Krovppovskov (URSS) 
ARGENTO: Nazlymov (URSS) 
BRONZO: Sidiak (URSS) 
• SPADA INDIVIDUALE 
ORO: Pusch (RFT) 
ARGENTO: Nehn (RFT) 
BRONZO: Kulcsar (Ung.) 

FEMMINILI 
• FIORETTO A SQUADRE 
ORO: RFT 
ARGENTO: Italia 
BRONZO: Francia 
• FIORETTO 
ORO: Schwarkzcmbcrger (Ung.) 
ARGENTO: Collino ( I t . ) 
BRONZO: Belova (URSS) 

SOLLEVAMENTO PESI 
• PESI MOSCA 
ORO: Voranin (URSS) 
ARGENTO: Koszagl (Hun) 
BRONZO: Nassiri (Nan.) 
• PESI GALLO 
ORO: Nurikaian (Bui.) 
ARGENTO: Cziura (Poi.) 
BRONZO: Ando (Giap.) 
• PESI PIUMA 
ORO: Kolesnikov (URSS) 
ARGENTO: Todorov (Bui.) 
BRONZO: Hirai (Giap.) 
• PESI LEGGERI 
ORO: Kaczmarck (Poi.) 
ARGENTO: Korol (URSS) 
BRONZO: Senct (Fran.) 
• PESI MEDI 
ORO: Mitkov (Bui.) 
ARGENTO: Mililosyan (URSS) 
BRONZO: Wcnzel (RDT) 
• MEDIOMASSIMI 
ORO: Shary (URSS) 
ARGENTO: Blagoev (Bui.) 
BRONZO: Stoichcv (Bui.) 
• MASSIMI LEGGERI 
ORO: Rigert (URSS) 
ARGENTO: 
BRONZO: 

TIRO 
• PISTOLA LIBERA 
ORO: Uwe Potteck (RDT) 
ARGENTO: Harald Wolima (RDT) 
BRONZO: Ragnar Skanaker (Sve) 
• CARABINA PICCOLO CALIBRO 
ORO: Smieszee (RFT) 
ARGENTO: Lind (RFT) 
BRONZO: Clausen (Dan.) 
• CARABINA TRE POSIZIONI 
ORO: Basshaw (USA) 
ARGENTO: Murdock (USA) 
BRONZO: Seibold (RDT) 
• TIRO AL PIATTELLO FOSSA 

OLIMPICA 
ORO: Haldeman (USA) 
ARGENTO: Silva Marques (Pori.) 
BRONZO: Baldi (Italia) 
• PISTOLA RAPIDA 
ORO: Klaar (RDT) 
ARGENTO: Wielel (RDT) 
BRONZO: Ferraris (Italia) 
• CINGHIALE CORRENTE 
ORO: Gazo* (URSS) 
ARGENTO: Kedyarov (URSS) 
BRONZO: Grczkiewicz (Polonia) 
• PISTOLA SKEET 

ORO: Panacek (Ccc) 
ARGENTO: Swinkels (Ol) 
8RONZO: Gawlikomki (Poi) 

TUFFI 
F E M M I N I L I 

• TRAMPOLINO METRI 3 
ORO: Chandler (USA) 
ARGENTO: Kohler (RDT) 
BRONZO: Mclngvale (USA) 
• PIATTAFORMA 
ORO: Vaitsekhovakaia (URSS) 
ARGENTO: Knape (Sve) 
BRONZO: Wilson (USA) 

M A S C H I L I 
• TRAMPOLINO 
ORO: Boogs (USA) 
ARGENTO: Cagnotto (Ita.) 
BRONZO: Kosekov (URSS) 

Questi i risultati 
della nona giornata 

ATLETICA 
GIAVELLOTTO 

FINALE 
1) Nemeth (Ungh.) 94,58 

(nuovo primato mondiale); 2) 
Siitonen (Fini.) 87 .91; 3) Me-
gelea (Rom.) 87,15; 4 ) Bielc-
zyk (Poi.) 86,50; Colson (Usa) 
86,16; Ershov (Urss) 85,26. 

200 METRI MASCHILI 
SEMIFINALI 

PRIMA BATTERIA: 1) Men-
nea (Ita.) 20"67; 2) Hampton 
(Usa) 20"69; 3) Crawford (Tri.) 
20"99; 4 ) Bradford (Jam.) 
21"09; 5) Kablan (Civ.) 21"14; 
6) Bombardala (Lux.) 2 l " 1 6 ; 

7) Kolesnikov (Urss) 21 "25; 
8) Fitzgerald (Aus.) 21 "29 . 

SECONDA BATTERIA: 1) Quar-
rie (Jam.) 20"48; 2 ) Evans 
(Usa) 20"83; 3) Da Silva (Bra.) 
21 " 0 1 ; 4 ) Grzejszczak (Poi.) 
21"14; 5) Abraham» (Pan.) 
21"15; 6) Ararne (Fra.) 21"29; 
7) Micha (Bel.) 21 "46; 8) Ben
ne! (Gbr.) 21 "52. 

200 METRI MASCHILI 
FINALE 

1) Quarrie (Jam) 20"23; 2) 
Hampton (USA) 20"29: 3) Evans 
(USA) 20 -43 ; 4 ) Mennca ( I ta) 
20 -54; 5) Da Silva (Bra) 20"84; 
6) Grzejszczak (Poi) 2 0 " 9 1 ; 7 ) 
Bradlord (Jam) 21 "17; 8) Craw
ford (Tri) abbandona. 

400 METRI MASCHILI 
QUARTI DI FINALE 

1 . SERIE: 1) Frazier (Usa) 
46"52; 2) Brijdenbach (Bel.) 
46"56; 3 ) Honz (Ger.) 46"94; 
4) Di Guida (It .) 47"07; 5) 
Karttunen (Fin.) 47"45; 6 ) 
Grant (Aus.) 47"69; 7) Daley 
(Giam.) 48"46 ) ; 8 ) Bogue 
(Can.) 48"98. 

2. SERIE: 1) Mitchell (Aus.) 
45"76; 2) Juanlorena (Cuba) 
45"92; 3) Pietrzyk (Poi.) 
46"30; 4 ) Saunders (Can.) 
46 -42 ; 5) Priestley (Giam.) 
46"45; 6) Sands (Bah.) 46"48; 
7) Mangual (Pur.) 46"56; 8 ) 
Joseph (Tri.) 4 6 " 6 1 ) . 

3 SERIE: 1) Salomon (Tri.) 
45"83; 2) Werner (Poi.) 45"88; 
3) Park (Usa) 45"99; 4) Herr-
mann (Ger.) 46"07; 5) Kukkoaho 
(Fin.) 46"24; 6) Guticrrez (Cu.) 
46"65; 7 ) Cohen (Gbr.) 47"67. 

4. SERIE: 1) Newhouse (Osa) 
45"97; 2) Jenkins (Gbr.) 46"18; 
3) Hofmeìster (Ger.) 46"20; 
4) Da Silva (Bra.) 46"48; 5) 
Alebic (Yug.) 46"94; 6) Ja-
remski (Poi.) 47"10; 7 ) Soerby 
(Ant.) 48"03; 8) Heerenven 
(Aho.) 48"88. 

LANCIO DEL MARTELLO 
Si qualificano per !a finale (di

sianza m. 6 9 ) : Riehm (Ger.) 
metri 74,46; Sedyh (Urss) 71,46; 
Bondarchuk (Urss) 71,08; Seidel 
(Gdr.) 70,84; Schmid! (Ger.) 
70.76; Sachse (Gdr.) 70.64; Spi-
ridonov (Urss) 70.64; Farmer 
(Aus.) 69,92; Black (Gb.) 70.76; 
Accambray (Fran.) 70,72; Muro-
lushi (Jap.) 68,84; Klein (Rlt) 
68.72. Eliminai: gli italiano Vi
tando 68,54 e Podberschck 66,56. 

ALTO FEMMINILE 
Si qualificano per la finale (di

stanza minima 1,80): Debourse 
(Fra.); Karbanova (Teli.); Pira 
(Bel.); Mracnova (Tch.); Acker-
mann (Gdr.); Ahlers " (Hol . ) ; 
Shlyahto (Urss); Simeoni ( I t . ) ; 
Filatolxn (Urss); Popa (Rom.); 
Holzaplel (Ger.); Glagoeva (Bui.): 
Huntley (Usa); Walker (Can.); 
Tannander (Sve.); Hrepvnik (Yu. ) ; 
Girven (Usa); Reid (Giam.); 
Sundkvist (Fin.); White (Can.); 
Matay (Hung.). 

200 METRI FEMMINILI 
QUARTI DI FINALE 

1 . SERIE: 1) Bondendorf 
(Gdr) 23"20; 2) Armstrong 
(Usa) 23"20; 3) Richter (Ger.) 
23"35; 4 ) Bcslamilnaya (Urss) 
23"48; 5) Wells (Aus.) 23"65; 
6) Alaerts (Bel.) 23"80; 7 ) Pa-
nayotova (Bui.) 23"87; 8 ) Jo-
wett (Nzn.) 24"23. 

2. SERIE: 1) Boyle (Aus.) 
22"97; 2 ) Helten (Ger.) 23"09; 
3) Prorochenko (Urss) 2 3 " 1 1 ; 4 ) 
Rega (Fran.) 23"33; 5) Allwood 
(Giam.) 23"40; 6) Goddard 
(Gbr.) 23"74; 7) Lisa Pursiainen 
(Fin.) 24 -10 ; S) Mctaggart 
(Can.) 24"47. 

3. SERIE: 1) Stecher (Gdr.) 
23"04; 2) Cheeseborough (Usa) 
23"19; 3) Bailey (Can.) 23"24; 
4 ) Pusey (Giam.) 23"42; S) De-
lachanal (Fran.) 23"65; 6) Schin-
z?l (Aut.) 23"95. 

4. SERIE: 1) Eckert (Gdr.) 
22"85; 2) Loverock (Ca.) 23*03; 
3) Robertson (Aut.) 23"12; 4 ) 
Cumminss (Giam.) 23"45; 5) Ma-
slakova (Urss) 23"63; 6) Gol
den (Gbr.) 23"94; 7) Davy 
(Bar.) 24"27. 

400 FEMMINILI 
QUARTI DI FINALE 

Prima batteria: 1) Ingram (Usa) 
S1"31; 2) Streidt (Rdt) 51"33; 
3 ) Haggman (Fin) 51 "35; 4 ) Ak-
senova (Urss) 51"73; 5) Fuhr-
mann (Rlt) 52"02; 6 ) Canty 
(Aus) 52"65; 7) Forde (Bar) 
53"62; 8) Campbell (Can) S4"16. 

Seconda batteria: 1) Sokolova 
(Urss) S1"63; 2) Brehmer (Rdt) 
51 "67; 3) Burnard (Aus) 51 "79; 

4) Wilden (Rlt) 52"41 ; 5) Tay
lor (Gbr) S3"74; 6) Lindholm 
(Fin) 54"07; 7) Yakubowich 
(Can) 55'02. 

Terza batteria: 1) Sapenter (Usa) 
51"23; 2) llyina (Urss) 51"32; 
3) Nail (Aus) 51"71 ; 4) Wild-
schek (Aut) 52"25; 5) Elder 
(Gbr) 52"70; 6) Wallcz (Bel) 
53"04; 7) Hollmann (Rlt) 53"77. 

Quarta batteria: 1) Satin (Fin) 
51 "62; 2) Bruant (Usa) 51 "74; 
3) Koch (Rdt) 51 "87; 4) Sze-
winska (Poi) 52"00; 5) Murray 
(Gbr) 52"29; 6) Bottiglieri (Ita) 
5 2 " 5 1 ; 7 ) Bcrg (Bel) 53"14; 8) 
Stride (Can) 53"14. 

10.000 METRI 
FINALE 

1) Vircn (Fin) 27'40"38; 2) 
Lopes (Por) 27*45"17; 3) Foster 
(Gbr) 27'54"92; 4) Simmons 
(Gbr) 27'56"26 -.5) Floroiu (Rom) 
27'59"93; 6) Harocisneros (Spa) 
28'00"28; 7 ) Smct (Bel) 28*02** 
e 80; 8) Ford (Gbr) 28'17"78: 
9) Gomez (Fra) 28'24"07; 10) 
Hermens (Hol) 28'25"04; 11) Li-
smont (Bel) 28'26"48; 12) Wrad-
law (Aus) 28 '29"91; 13) Bjork-
lung (USA) 28'38"08; 14) Fitz-
simont (Aus) 29'17"74; Boro 
(Nor) (abbandona); Puttcmans 
(Bel) (abbandona). 

800 METRI FEMMINILI 
FINALE 

1) Kazankina (URSS) 1'54"96 
(nuovo record del mondo); 2) 
Shtereva (Bui) 1'55"42; 3) Zinn 
(RDT) TS5"60 . 
PENTATHLON FEMMINILE 

1) Siegl (RDT) punti 4.745; 
2) Laser (RDT) punti 4.745; 3) 
Pollak (RDT) punti 4.740. 

CICLISMO 
PROVA INDIVIDUALE 

SU STRADA 
ORDINE D'ARRIVO: 1) Johans

son (Sve.) 175 Km. in 4.46*52" 
(media 36 .349) ; 2) Martinelli 
( I t . ) a 31* ' ; 3) Nowicki (Poi.); 
4) De Wolf (Bel.); 5) Gorelov 
(Urss); 6) Mount (Usa); 7) 
Bernaudeau (Fran.); 8) Algeri 
( I t . ) ; 9) Thaler (Ger.) tutti con 
lo stesso tempo di Martinelli; 

TUFFI 
CLASSIFICA DOPO I PRIMI SEI 

TUFFI: 1) Dibiasi (Italia) 312 pun
ti; 2) Louganis (USA) 311 ; 3) 
Waskow (RDT) 295; 4 ) Ambarsu-
mian (URSS) 294; 5) Vosler 
(USA) 288; 6) Hollmann (RDT) 
280; 7) Giron (Mex) 279; 8) 
Stajkovic (Aus) 277; 9) Aleynik 
(URSS); 275; 10) Ncmtsanov 
(URSS) 268 ) ; 11) Taubcrt (RDT) 
12) Moore (USA) 265; 13) Ni-
shide (Jpn) 261 14) De Miro 
(Italia) 258; 15) Wagstall (Aus) 
251 . 

PALLANUOTO 
GIRONE FINALE: Italia-RFT 4-3; 

Ungheria-Romania 9-8. 
TORNEO DI CONSOLAZIONE: 

Canada-URSS 6-6; Cuba-Iran 10-2. 

BASKET 
TORNEO MASCHILE: Jugosla

via-URSS 89-84; TORNEO FEM
MINILE: USA-Cecoslovacchia 83-67. 

SCHERMA 
SI SONO QUALIFICATE PER I 

OUARTI DI FINALE: Italia. Fran
cia, Cuba, Ungheria, Romania, Po
lonia; URSS. USA. 

OUARTI DI FINALE: URSS-USA 
9-1 ; Ungheria-Cuba 8-3; Italia-Fran
cia 9-2; Romania-Polonia 9-4. 

SEMIFINALI: Urss-Romania 8-8 
(65-64 stoccate); Italia-Ungheria 
9-5. 

VELA 
SESTA RECATA 

• TEMPEST.: 1) RFT 0 pun
ti; 2) Svezia 3 punti; 3) Urli
ne Sovietica 5.7 punti; 4 ) Sta
ti Uniti 8 punti; 5) Danimarca 
10 punti; 6) Olanda 11,7 punti; 
7 ) Italia (Giuseppe Milone, Ro
berto Mottola) 13 punti; 8 ) Au
stralia 14 punti; 9) Irlanda 15 
punti; 10) Canada 16 punti. 

« F I N N » : 1) Brasile 0 pun
ti ; 2) RDT 3; 3) Svezia 5,7; 4 ) 
URSS 8; 5) Australia 10; 6) In
ghilterra 11.7; 7) Grecia 13; 8) 
Canada 14; 9 ) Jugoslavia 15; 10) 
Francia 16; 14) Italia (Mauro 
Pelaschier) 20. 

• TORNADO • : ì ) Ausiraiia v 
punti; 2) USA 3,00; 3) Austria 
5,70; 4 ) Gran Bretagna 8,00; 5) 
RFT 10.00; 6) Italia 11,70; 7) 
Canada 13.00; 8) Francia 14.00; 
9 ) Svezia 15,00; 10) URSS 16.00. 

« SOLINO • : 1) Danimarca 0 
punti; 2) RFT 3 P.; 3) Canada 
5,7 p.; 4) RDT 8 P.: 5) Olanda 
10 P-; 6 ) USA 11.7 p.; 7) Au
stralia 13 p.; 8) URSS 14 p.; 
9) Spagna 15 p.; 10) Inghilter
ra 16 p.-, 20) Italia (Albarelli, 

Oradini, Di Martino) 26 p. 
E 470 »: 1) Australia 0 pun

ti; 2) Nuova Zelanda 3 p.; 3) 
Danimarca 5,70; 4) URSS 8; 5) 
Gran Bretagna 10; 6) Norvegia 
11,70; 7) Spagna 13; 8) Svizzera 
14; 9) Finlandia 15; 10) Olanda 
16; 14) Italia 20. 

« FLYING DUTCHMAN »: 1) 
USA 0 punti; 2) Svizzera 3; 3) 
Brasile 5,70; 4) Canada 8; 5) 
RFT 10; 6) Australia 11.70; 7) 
Francia 13; 8) Svezia 14; 9) RDT 
15; 10) Olanda 16; 14) Italia 
20 punti. 

PUGILATO 
PESI MEDI: Spinks (USA) b. 

Emcbe (Cam) per rinucia; Martins 
(Bras) b. Elsadek (Lib) pre rinun
cia. 

MEDIOMASSIMI: Soria (Cuba) 
b. Rosa (Por.) (KO al terzo 
round); Grubcr (RFT) b. Sabat 
(per riuncia); Dalinoiu (Rom.) b. 
Nixon( Guyana) (per riuncia); Bur-
gess (Beri) b. Mekonncn (Eli.) 
(per riuncia). 

MEDI: Martincz (Cuba) b. Wit-
temburg (RDT); Pasicwicz (Poi.) 
b. Malavasi (Fran) per K.O. 

MASSIMI: Hussing (RFT) b. 
Pakozdi (Ungh); Ruokola (Fini) 
b. Ataga (Nige) (per rinuncia). 

JUDO 
MASSIMI: Gruppo B (Secondo 

turno): Neurcuthcr (RFT) b. Ko-
te (Scn); Jalaa (Mon) b. Daminel-
li (Italia); Wallas .Aut) b. Novak 

(Ccc); Coagc (USA) b. Felipa 
(Antil .) . 

GRUPPO A (terzo turno): No-
vifcov (URSS) b. Kovacevio (Yug.); 

j Remfry (GB) b. Petrovszky (Ung). 

J PALLAVOLO 
TORNEO FEMMINILE: Cuba-

Canada 3-2. 

Le gare di oggi 
Ecco l'elenco delle manifestazio

ni sportive in programma oggi (tra 
parentesi l'ora italiana) 
PALLACANESTRO: cinque incon
tri di finale (18-3) • l'incontro per 
la iinalissima 1 . e 2. posto (3) 
per il 3. e 4. posto ( 2 2 ) . 
PUGILATO: Incontri per quarti di 
tinaie (19-1) . 
SCHERMA: Fioretto femminile a 
squadre (14) - Eliminatorie scia
bola a squadre (24) - FINALI. 
CALCIO: Due incontri di semifinale 
( 2 3 ) . 
SOLLEVAMENTO PESI: Categoria 
oltre 110 Kg. (23.44-1) . 
PALLAMANO: Quattro incontri di 
tinaie (20-2,30) . 
JUDO: Pesi mediomaisimi (20-2) -
Eliminatorie e recuperi. 
LOTTA: Stile libero: - primo turno 
(16-1 ) . 

PALLANUOTO: Sei incontri (15.30-
2 1 ) . 
TUFFI: Pattaforma maschile (2) 
FINALE. 
SPORT EQUESTRI: Salto ostacoli 
individuale CI 4 -24) . 
TIRO CON C'ARCO: 70 m. femmi
nili e 90 m. maschili (16) 60 m. 
femminili e 70 m. maschili ( 2 0 ) . 
PALLAVOLO: Cinque incontri di 
finale (16-2.30) . 
VELA: Set t ma ed ultma regala 
( 1 9 ) . 

Gli azzurri 
in gara 

Questi gii azzurri in gara oggi; 
SCHERMA - Ore 8.30: Collino, 

Lorenzoni. Mangiarotti, Batazzi, Pi. 
gliapoco. i 

LOTTA LIBERA - Ore 10-19: 
(Spagnoli, Podio, Bognani (primo 
turno). 

JUDO: Vecchi (categoria medio 
massimi). 

PALLANUOTO: Ore 17: Italia-
Olanda. 

PALLACANESTRO - Ore 19: Ita
lia-Cecoslovacchia. 

SPORT EQUESTRI - Ore 8-18: 
iPcro D'Inzeo, Raimondo D'Inzeo e 
Mancinelli (salto individuale). 

TIRO CON L'ARCO - Ore 10: 
Ferrari e Spigareiii (due serie ma
schili) e Capetta e da Poian (due 
serie femminili). 

VELA: Ore 13 (settima regata): 
Pivoli, Biagi (tornado), Milone, 
Mottola (tempest). Croce, Zinali 
(FD) , Pelaschier (F INN) . Vencato. 
Spora ( 4 7 0 ) , Albarelli, Oradini, 
di Martino (soline.). 

Sono da definire la partecipazio
ne dell'Italia alla linaio di spada a 
squadre (ore 18) e l'avversaria 
dell'Italia nella pallavolo. 

FIRENZE. 26 
Le speranze dei tifosi viola 

sono partite per Asiago. I 
giocatori della Fiorentina 
hanno lasciato lo stadio Co 

| mimale dopo le rituali visite 
I da parte dei medici prof. An-

selmi e Ciuti e solo il 25 ago-
I sto si presenteranno davanti 
l agli sportivi per il primo vero 
• esame della stagione ìncon-
I trando il Napoli in amiche-
] vole. 
| In tutto questo periodo i 
I giocatori a disposizione di 

Mazzone lavoreranno alla ri
cerca della migliore condizio
ne e per far ciò non solo re
steranno fino al 6 agosto ad 
Asiago ad ossigenarsi e ad 
effettuare un lavoro di rigene
razione dei muscoli, ma dopo 
tre giorni di libertà, il 9 ago 
sto, dovranno ritrovarsi al 
« romitaggio » di Massa Ma
rittima per effettuare quel la
voro in profondità che gli 
permetta di affrontare i pri
mi impegni, anche se ami
chevoli, in condizioni passa
bili. Dopo la partitella in fa
miglia in programma il 6 
agosto ad Asiago i viola il 
10 agosto saranno di scena a 
Donoratico, il 12 giocheran
no a Massa Marittima con
tro la Massetana, il 15 saran
no impegnati a Grosseto, il 
18 a Livorno (notturna), il 
21 a Viareggio (notturna), per 
poi affrontare il primo vero 
test stagionale contro gli az
zurri di Pesaola. 

Una serie di incontri ohe 
dovrebbero servire a Mazzo
ne per preparare la squadra 
non solo sul piano atletico nva 
anche per organizzare quegli 
schemi indispensabili per dar 
vita ad un gioco corale, di
verso da quello della scor
sa stagione: nel corso de'. 
campionato solo raramente la 
squadra riuscì a convincere 
sul piano della manovra. Ed 
è appunto per cercare di tia
re ordine al gioco che M iz-
zone ha chiesto ed ottenuto 
la mezzala Steno Gola, u.i 
giocatore alla Frustalupi, un 
elemento che nell'Ascoli è 
sempre risultato il migliore. 
Ed è appunto perché pei 
almeno tre stagioni tdo.oo In 
cessione di De Sisti alla Ito 
ma) la Fiorentina ha sem
pre giocato sulla fascia mi 
trale del campo con un dop
pione (Merlo e Antognoni i 
che il tecnico ha chiesto la 
cessione di Merlo In maniera 
da mettere nelle migliori con
dizioni Antognoni che 'n que
sta stagione dovrà dimostra
re quanto vale realmente sia 
in fase di rifinizione chs sot
to rete. 

Ed è appunto perché Maz
zone è stato accontentato ne 
gli acquisti che il tecnico par
la ora di Fiorentina diver
sa, di squadra che sicura
mente sarà in grado dì re
citare una parte migliore, più 
sostanziosa. Infatti oltre n 
Gola ci sarà anche Zuccheri 
che nel Cesena ha dimostrato 
di possedere ottime doti. Sa
rà lui il mediano di sp'.nta. 
ma oltre che ad essere un 
elemento pericoloso in zona 
gol. Zuccheri è forte anche 
nel gioco di interdizione e s-* 
gli si chiede di stare su un 
avversario non si tira indie 
tro. Nel campionato scorso 
Marchioro contro la Fiorenti
na gli diede il compito di 
marcare Antognoni e la me/. 
za la azzurra, per non soccom
bere. fu costretta a fare ap
pello a tutta la sua classe. 

Ma la Fiorentina di questa 
edizione appare assai più 
equilibrata anche in difesa. 
in quel reparto che :n più 
di una occasione aveva scric
chiolato. 

Come abbiamo accennato i 
convocati si sono sottoposti a 
visita medica e alle 11, a 
bordo di un pullman, sono 
partiti per Asiago (mille me
tri di altezza) per raggiun
gere l'Hotel Linta. All'appel
lo, dei cinque militari s? ne 
sono presentati tre: De.-ola-
ti. Restelli e Braglia. Man 
cavano Bagnato e Zurcneri. 
Il giovane interno acquistato 
dalla Ternana, inizia oggi 11 
periodo di ferma; Zucme.i. 
invece, fra qualche «;iorno 
raggiungerà Asiago. Della co 
m:t:va facevano parte o'.tre 
all'allenatore Mazzone. ri vi
ce presidente Melloni, a! prof. 
Ciuti. al massaegiatore Rn-
veg?i i seguenti giocatori: 
Mattolini. Ginulfi. Galli (por
tieri); Tendi, Pellegrini. Gal-
diolo. Rozgi. Della Martira. 
RossineMi. De Gennaro difen
sori-: Go!a. Restcìli. Antozno-
n:. Sacchetti. Zottoli (centro
campisti); Caso. Casarsa, Dt 
solati. Bertarelli. Bresciani. 
Crepaldi. P. Braglia (att.io-
canti). 

A Toronto 
le Olimpiadi 
dei paraplegici 

Domani partirà da Ciampino la 
nazionale italiana paraplegici che 
prenderà parte alle Olimpiadi (ini
zio il 3 agosto). I partecipanti 
italiani sono: Marson, Trieste, Ke> 
ten. Molinari, Jannucct, Percoce», 
Scarsella, Addaris, Deiana, Lol, 
Venturi, Borghese, Savino, Sicari, 
Franzese, Valori, Pecchieino, Ariz
zi, Ferraris, Francesconi, Sala, Ban-
dinelli e Mazzolo. 

Delegazione giapponese 
in visita all 'ACl 

Il 18 giugno una delegazione 
dell' Automobile Service-Promotion 
Association di Tokyo ha visitato i 
servizi tecnici ed assistenziali del-
l'Automobil Club Roma. La delega
zione che è stata ricevuta dal pre
sidente dell'Ente, dott. Vincenzo 
Del Gaudio, ha espresso apprtzza-
mento per i servizi organizsati 4*!-
l'ACI. 
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a Roma 

Ronconi 
alle prese 

con i l 
Laboratorio 

Presentata ieri anche a Ro
ma (un primo annuncio era 
s ta to dato a Prato il 16 giu
gno scorso) la nuova iniziati
va teatrale voluta e organiz
zata dalla Regione Toscana, 
dall 'Amministrazione provin
ciale di Firenze, dal Comune 
di Prato, nonché dal Teatro 
Regionale Toscano, dal Meta-
stasio di Prato, dall'Azienda 
autonoma di soggiorno della 
cit tadina toscana. Si t ra t ta 
del Laboratorio aperto, che ha 
il suo centro in Luca Ronconi 
e nella cooperativa teatrale 
'l'ascolano. 

Dalla presentazione di Pra
to a quella di Roma è passa
to oltre un mese, nel corso del 
quale non si è perso tempo e 
si è già cominciato a lavora
la. Di questo primo approccio 
con il territorio toscano ha 
dato qualche informazione lo 
stesso Ronconi. « Abbiamo 
preso contat to con circa due
cento persone, tra gruppi e 
singoli tutti interessati al pro
blema teatro — ha det to il 
regista —. Le richieste avan
zate sono state le più etero
genee, ma tut te interessanti. 
Oltre che dei gruppi teatrali 
BÌ è t rat tato, per le persone 
hingole che sono venute al la
boratorio, soprat tut to di inse

gnanti , operatori culturali, che 
vogliono approfondire espe
rienze già fotte o iniziarne 
di nuove ». 

Ronconi ha anche ripetuto 
quali 6ono le linee sulle quali 
si muoverà per un periodo di 
t re anni, e che possono cosi 
riassumersi. Un Laboratorio 
di ricerca, cioè il momento di 
lavoro interno del regista con 
gli at tori della Cooperativa 
p=r l'esame e lo smembra
mento delle singole compo
nenti del meccanismo teatra
le, analizzando il ruolo dell'at
tore, il fattore spazio, l'ele
mento tempo, il significato 
del « personaggio » nel testo, 
eccetera. Un Laboratorio aper
to, che rappresenta invece, 
il momento in cui Ronconi e 
gli attori ent rano in contat to 
con la realtà del territorio. 
secondo due fasce di interven
to: sia attraverso un'analisi 
dei processi teatrali da con
durre a Prato e nella regio
ne. con studenti , attori , ope
ratori culturali e cittadini i 
quali potranno usufruire di 
borse di studio, a turni, per 
tre, quat t ro mesi, sia median
te interventi sul territorio, 
per ricercare nuovi luoghi e 
rapporti più approfonditi A 
aggregazione sociale. 

Tut to questo lavoro culmi
nerà in uno spettacolo aper
to, momento conclusivo dell' 
attività, che verrà elaborato 
sull'analisi di un « segno ». 
Ma prima verranno costruiti 
una serie di spettacoli di stu
dio, destinati ad una serie di 
pubblici collaudi. 

Nel corso della conferenza-
fitampa e fitato anche annun
ciato che la Cooperativa Tu
scolano e Luca Ronconi pre
pareranno uno spettacolo in 
accordo con Io Stabile di Ge
nova. La scelta è caduta sull' 
Anitra selvatica di Ibsen. che 
verrà preparata completamen
te a Prato, da ta in prima al 
Metastasio, poi nei teatri co
munali della Toscana e poi 
a Genova e in altre ci t tà. 

Molte altre informazioni si 
potrebbero dare sull'interes
sante lavoro cominciato da 
Ronconi e che incuriosisce 
non jKx.o. Ma occorre ripete
re che questo nuovo tipo di 
att ività teatrale * s ta to passi
bile solo per Tim^egno che si 
hono assunti, e non solo fi
nanziariamente. il Comune di 
Prato, la Regione Toscana. V 
Amministrazione provinciale. 
Ed è s ta to Luigi Tassinari. 
assessore alla cultura della 
Regione, a mettere in rilievo. 
ieri, come 6o!o dall'unione d; 
tut te queste forze sia s ta to 
possibile far scaturire l'inizia
tiva del Laboratorio. 

Eliana Monarca, assessore 
alla cultura di Prato c i Co
mune finanzia l'operazione 
con un contributo di cinquan
ta milioni: al tr i ventisei e 
mezzo vengono dat i dalla Re
gione. mentre si attende an
cora di conoscere l'ammonta
re delle somme messe a dispo
sizione dalla Provincia e dal
l'Azienda di soggiorno» ha 
sottolineato come la .«celta 
di Prato non sia casuale per 
una simile iniziativa. « Pra to 
è una città operaia di cento
cinquantamila abitanti — ha 
det to l'assessore — con una 
esperienza teatrale, che ha i! 
suo fulcro nel Metastasio. non 
solo rceiona'.e. ma nazionale ». 
Eliana Monarca h3 anche ri
cordato la ricerca teatrale por
tata avanti al Fabbricone. Esi
ste. inoltre, a Prato una forte 
vita associativa che ha il suo 
punto forte in 70 circoli Arci 
e in 15 delle Acìi. Tutto lascia 
supporre, quindi, che la nuo
va iniziativa di sperimentazio
ne e di ricerca Abbia pianta
to le proprie radici in un ter
reno più che fenile. 

Franco Ravà, presidente 
dell'Amministrazione provai-
o a l e di Firenze ha, da. parte 
sua. sottolineato come nuove 
forme di intervento possano 
portare a nuove esperienze e 
ha ricordato quella del Grup
po della Rocca, na to in Tosca
na e che ha raggiunto un no
tevole sviluppo sul piano na
zionale. 

Da tanta carne messa al 
fuoco sarà interessante vede
re. a distanza di tempo, quello 
che uscirà fuori: una cosa 
però ci è apparsa chiara: si 
cerca, attraverso un legame 
organico con il territorio, di 
creare un nuovo pubblico * per 
H teatro » e non soltanto che 
vada a teatro. 

m* ac. 

Gli spettacoli di prosa alla Biennale 

Emergono due linee nel 
nuovo teatro spagnolo 
«La opera del bandido», presentato dal Tabano, rientra nel filone 
del recupero dei testi « classici »; « Pasodoble », messo in scena 
dal Ditirambo, in quello della proposta di testi contemporanei 

Si affida al «Genio» un 
regista in cerca di lumi 

Rai v!/ 

Nostro servizio 
VENEZIA. 26 

Continua ad essere mole
stata dalla pioggia questa 
« Settimana del teatro spa
gnolo » alla Biennale di Ve
nezia, che ha reso finora 
impossibile vedere tutti gli 
spettacoli che avrebbero do
vuto essere montati all 'aperto. 

Che tuttavia nel corso di 
una rassegna internaziona
le come la Biennale non si 
sia pensato a reperire de
gli spazi al chiuso, da poter 
usare in caso di emergenza, 
ci sembra un'ingenuità im
perdonabile. Questa deficien
za organizzativa si aggiunge 
alle molte pecche di questa 
travagliata e bersagliatissima 
Biennale che. na ta all'inse
gna di un decentramento ap 

nifestazione come « Spagna-
Teat ro» che, pur nell'indub 
bia modestia dell'operazione, 
e condotta col reale cri
terio di voler incidere nel 
tessuto cittadino, avrebbe ben 
potuto sviluppare un concre
to dibattito proprio fra quel 
pubblico « emarginato » che 
si dice di voler raggiungere 
e positivamente provocare. 

Dagli spettacoli finora vi
sti nel corso della rassegna 
e da quelli in cartellone cui. 
presumibilmente, assisteremo 
nei prossimi giorni, risulta 
possibile ricondurre il dibat
tito nato all 'interno del nuo
vo teatro spagnolo a due 
linee fondamentali: una cen 

j t ra ta sul recupe! o-rivisitazio-
ne. e una che si dedica al-

! la divulgazione di una dram
maturgia spagnola contempo-

parso un po' ambiguo, non j ranca. Alla prima linea si 
ha saputo evitare la disper
sione e, in alcuni casi. ì'af-
iollamento di iniziative si
multanee. senza in realtà ap
profondirne nessuna. Di que
sto decentramento parziale 
ha risentito anche una ma-

rifa (come nel già recensito 
Alias Serrallonga) il gruppo 
madrileno del Tabano che 
ha presentato, nel chiostro 
di San Pietro in Castello, 
nell'unica tra queste cinque 
serate risparmiata dalla piog-

Aperta la stagione 

Spontaneismo 
lodevole a 

Opera Barga 
Eseguita « La Gazzetta » di Rossini - Si av
verte l'esigenza dì coordinare le tante 
iniziative culturali in atto nella regione 

Nostro servizio 
BARGA, 26. 

Con La Gazzetta di Rossi
ni, che tanto interesse aveva 
suscitato qualche mese fa 
a Vienna in occasione della 
prima ripresa moderna in 
forma scenica, si è inaugu
rato il festival internaziona
le « Opera Barga », giunto al 
suo decimo anno di vita. 

Un'età rispettabile, che per
mette già di fare alcune con
siderazioni di bilancio (cul
turale prima che economico) 
su quest'operazione condotta 
nel territorio regionale, na ta 
— come si sa — per iniziati
va dei coniugi Gillian e Pe
ter Hunt, con lo scopo di of
frire ai giovani cantant i una 
adeguata palestra didattica 
in attesa di spiccare il voio 
verso glorie maggiori. Il pro
getto ha poi assunto un ca
rattere più articolato con al
tri corsi annessi (direzione 
d'orchestra, scenografia, mu
sica d'insieme sempre in fun
zione del teatro d'opera, e 
via dicendo», e con un raggio 
operativo collegato fin dagli 
anni '70 al decentramento del 
Teatro Comunale di Firenze. 
La direzione artistica di Bru
no Rigacci — instancabile 
« factotum » della cit tà — è 
servita a coordinare i vari 
settori. 

Tuttavia, al di là dei mo
menti qualificanti certamen
te riscontrabili in questo pri
mo decennio, con presenze 
di indubbio prestigio quali 
— fra le altre — quelle di 
Vittorio Gui e Gino Bechi 
e di giovani registi di talen
to come Ruggero Rimini 
( immaturamente scomparso), 
Maria Francesca Siciliani. 
Valerio Valoriani. senza con
tare l'appoggio prezioso di 
cantant i professionisti (Ma
rio Chiappi. Benedetta Pec-
chioh. Andrea Snarski) . al 
di là di tu t to ciò, dicevamo, 
«Opera B.irga » denuncia an
cora i propri limiti. Che poi 
sono limiti di s t ru t tura che 
investono il globale riassetto 
delle attività musicali sem
pre più fitte nella regione. 
per le quali è urgente sta
bilire un'organica pianifica
zione oltre ogni lodevole spon
taneismo spesso saldamente 
ancorato dietro il triste alibi 
delia prestazione a titolo più 
o meno gratuito, una realtà 
che di fatto favorisce l'iner
zia del sistema. 

S; t rat ta , quindi, di tra
sformare tali iniziative da 
salotti privati a gestione fa
miliare (è ovvio che i Comu
ni da soli non ce ia fareb
bero mai a operare tale me
tamorfosi) in reali punti di 
riferimento e di contat to cul
turale. dove la crescente do
manda che proviene da una 
collettività per lo più esclusa 
da tali benefici, possa essere 
pienamente soddisfatta. Il 
problema è cioè economico 
e politico insieme. La Regio
ne sta già correndo al riparo 
non solo offrendo l'« ossige
no » a « Opera Barga » (che 
può già contare sui sette mi
lioni annui dello stanziamen
to ministeriale), ma — quel 
che più conta — pensando di 
rafforzare il collegamento fra 
tut t i gli enti locali. 

Con soli quindici milioni a 
disposizione, « Opera Barga » 
quest 'anno offre quel che 
può: 35 orchestrali e 9 ele
menti corali setacciati nei 
conservatori italiani e in nu
merosi paesi stranieri (In
ghilterra, Giappone. Roma. 
nla. Olanda e Scozia). 

A questo nucleo si sono 
affiancati, nella realizzazio
ne della Gazzetta, due voci 
di sicuro rilievo professio
nale: Andrea Snarski (Filip
po. tipico amante della com-

pò. tipico amante della com
media a lieto fine), e Mario 
Chiappi (Don Pomponio, pa
dre autoritario, come sempre 
gabbato dai giovani « promes
si »). Gli a l t r i interpreti, se
lezionati non più dal corso 
di Bechi che è s ta to sop
presso, ma dallo stesso Rigac
ci, e rano voci ancora alle 
prime armi: Margaret Ken
nedy (Lisetta). Sarah Sager 
(Doralice), Dan Mesetescu 
(Anselmo). Rinaldo Perez (Al
berto), Moyra Paterson (Ma
dame La Rose), Graziano Po-
lidori (Monsù Traversen). 
Dirigeva l'orchestra di que
sta prima rappresentazione 
(da considerarsi piuttosto una 
anteprova generale) il giova
ne Randall Bare. 

Divertente e spigliata la 
regia di Maria Francesca Si
ciliani. che ha messo in ri
lievo gli elementi della comi
cità rossiniana presenti in 
questa stupenda part i tura, 
senza forzarne i limiti, al
l 'interno di - una azzeccata 
cornice scenica allestita da 
Gilliam Armitage Hunt. Vi
nicio Cheli ha disegnato le 
luci. 

Si replica il 29 luglio. 1 ago
s to con una recita straordi
naria il 2 agosto, per venire 
incontro alle innumerevoli ri
chieste. 

Marcello De Angelis 

Per Walter Matthew 
un film di Ritt 

HOLLYWOOD. 26 
L'attore Walter Matthau. 

i-jduce da un intervento chi
rurgico al cuore, ha firmato 
un contrat to per il suo primo 
film post-malattia. Sarà un 
allevatore di cavalli nell'Om
bra di Casev, diretto da Mar
tin Ritt. 

già. La opera del bandido, 
t ra t ta da quella Beggar's ope
ra dell'inglese John Gay 
(1728) cui si ispirò anche Ber-
tolt Brecht per la sua Operu 
da tre soldi. 

Quello che in Gay, pur 
nell 'apparente piacevolezza 
(per non parlare di Brecht), 
era una feroce parodia con
tro l'affettata moda lettera
ria delle pastorali e una cri
tica durissima contro il mal
costume politico, si trasfor
ma nella riscrittura del grup
po madrileno nell'idoleggia-
mento, molto «Magic Cir-
cus di Savary », senza aver
ne però la stessa graffiante 
ironia e la consumata pro
fessionalità, del mondo un 
po' straccione e millantato
re del circo e dell'avanspet
tacolo, con le sue gag e le 
sue canaglierie folkloristiche. 

Succede però che proprio 
la linea interpretativa pre
scelta di un derisorio un po' 
superficiale, riduca lo spet
tacolo ad una serie di tro
vatine tu t te esteriori, e non 
solo non c'è la Spagna di 
oggi o di ieri, ma neppure 
Newgate e Soho. Ciò che 
manca in questo allestimen
to è quell'« attenzione ». se 
non alla critica sociale, per 
lo meno al riscontro socio
logico dell'opera corruttrice 
(e della corruttibilità) del 
potere, che ci saremmo aspet
tat i da questo spettacolo. 
dove invece tut to sembra an
nacquarsi nell'ammiccamen
to, nella ricerca del facile 
effetto. 

Brecht sosteneva, proprio 
nell'Opera da tre soldi, che 
«pr ima viene lo stomaco e 
poi la morale»; verissimo. 
ma lo stomaco, si sa, ha le 
sue esigenze. 

Altro è l 'ambito entro cui 
si muove Pasodoble di Mi
guel Romero Esteo (presen
ta to dal Teatro Ditirambo 
di Madrid al Teatr ino di 
Palazzo Grassi), un testo di 
sapore vagamente bunueliano. 
che contrappone una coppia 
formata da un lui ingegnere 
e borghese e da una lei ari
stocratica proprietaria terrie
ra. Tema, come si vede, non 
nuovo, e di cui la let teratura 
teatrale è ricca d'esempi. Sul
lo sfondo della vicenda tro
neggiano i grandi miti, ri
dotti ormai a vuote parven
ze, di una certa società: 
la famiglia, la religione, il 
denaro e il potere: s i ' ca
pisce come questo testo sia 
costato ad Esteo più di un 
intervento repressivo da par
te della censura del regime. 

L'attacco dello spettacolo è 
abbastanza suggestivo: siamo 
alla fine di una festa per 
un anniversario di matri
monio, gli invitati se ne so
no andat i e sono rimasti 
soli a fronteggiarsi, al lume 
delle candele, i non più gio
vani sposi, funerei nei loro 
abiti da sera, in una atmo
sfera che si fa sempre più 
tesa nell 'attesa del paso do
ble, il vero protagonista di 
questo «gioco del massacro». 
il cui arrivo coincide per 1 
due coniugi, né più né meno 
di quanto avviene per il 
torero nell 'arena, con il mo
mento della verità. 

L'impatto positivo dello 
spunto iniziale, però, si di
sperde in una lunghissima 
sequela di insulti e nostal
gie. finte morti e finte re
surrezioni (c'è solo una mor
te vera, ma non si vede: 
è lo sterminio che la gran 
dama fa dei suoi servi con 
il beneplacito del mari to 

oggi vedremo 
STORIA DEL JAZZ (2", ore 19,00) 

Una parte del pochissimo tempo che la nostra televisione 
j dedica a trasmissioni che non siano collcgate alle Olim-
! pi'adi, è occupato questa sera dalla terza punta ta di Storia 
I del jazz, centrata sulla nascita delle « big band », e cioè 
! su quel periodo — negli anni quaranta — in cui il jazz 

allarga le sue possibilità di essere consumato dalla bor
ghesia americana. Il tema affrontato da Gianni Mina • 
Giampiero Ricci sarebbe interessante, ma purtroppo 1* 
trasmissione non è che la replica di uri programma che gii 
appassionati hanno già visto in passato. 

MORIRE A TELL EL ZAATAR 
(2°, ore 22,00) 

Il « dossier » del TG2 che va in onda questa sera consiste 
in un'inchiesta sui profughi palestinesi di Teli El Zaatar . 
curata da Raniero La Valle, l'ultimo giornalista che ha gi
rato con una « troupe » televisiva nel campo, prima dell'ini
zio della guerra civile. Il « dossier » analizza i motivi di que
sto sanguinoso eposodio della tragedia libanese. Di partico
lare interesse, la testimonianza di una ragazza italiana che 
ha lavorato nel campo, riuscendo ad abbiindonarlo prima 
che Tassello dei falangisti e delle truppe siriane causasse 
la morte di centinaia di persone e il seppellimento in un 
bunker di donne e bambini. 

Il concerto a Perugia 

Trionfo di Rivers 
nell'ultima sera 
di Umbria-Jazz 

Sprezzante «forfait» di Hancock e del suo gruppo 
Alcuni nodi da sciogliere per il futuro della rassegna 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 26 

A riconfermare il caratte
re di autentica e rigorosa 
rassegna di musica jazz che 
il festival umbro può van
tare . ci ha pensato, anche 
se involontariamente, e cer
to non facendosi un buon 
servizio, lo Herbie Hancock 
Ensemble, che ieri sera a 
Perugia doveva chiudere, as
sieme al trio di Sam Rivers 
e al quartet to di Stan Getz. 
la manifestazione it inerante. 
Hancock, già pianista di Mi-
les Davis, e ora alla testa 
di un « gruppone » di musi
cisti. tutti, chi più chi meno. 
di estrazione rock, ha fatto 
sapere agli organizzatori di 
Umbria-Jazz che lo avevano 
invitato, di non aver capito 
bene il significato e i fini 
di questa rassegna e che 
comunque lui non suona per 

La vedova 
di Prokofiev 

a Verona 
VERONA. 26 

Lina Prokofiev. la vedova 
j del grande compositore sovie-
: fico Serghei Prokofiev. morto 

nel 1953. è giunta a Verona 
per assistere a due spettacoli 
della stagione, ospite dell'En-

l'aristocrazia che uccide il t e A r e n a . 
popolo, la classe emergente, ! Lina Prokofiev è s ta ta rlce-
con il beneplacito della bor- ! vuta dal sovrintendente Carlo 
ghesia) che appesantiscono ' Alberto Cappelli, che le ha ri
notevolmente lo spettacolo, j cordato come di Serghei Pro-

Anche il dignitoso allesti- | kofiev siano s tat i inseriti nei 
mento del Teatro Ditirambo ! « cartelloni » areniani del '55 
non riesce a sviscerare nelle j e 1971 il balletto Romeo e 
sue pieghe più remote que- Giulietta, nel 1973 Cenercnto-
sto balletto un po' macabro ', la e nel 1972 la Cantata Alek-
e surrealista, e in fin dei I sandr Nevski. La signora Pro

kofiev ha dichiarato che si 
era sentita vicina alla cit tà 
di Verona nel periodo nel qua
le il m a n t o stava dando veste 

i musicale alla storia dei due 
« a m a n t i veronesi ->. 

conti inutile risulta il ten
tativo di estraniamento. un 
po' rozzo per la verità, ten
tato dai due interpreti. 

Maria Grazia Gregori 

Le maschere dei Sartori i 
mostra al Festival di Nancy 

Una maschera di Truffaldino 
per « I l re cervo > di Carlo 
Gozzi, rappresentalo nel 1957 
al Teatro Marigny di Parigi 

Dalla nostra redazione 
PONTEDERA. 26 

Interesse e discussione su
scitò l'iniziativa presa dal 
Teatro Regionale Toscano e 
dal Centro di ricerca e speri
mentazione teatrale di Ponte-
dera di allestire presso la Ca
sa della Cultura di Pontedera. 
in occasione del seminario sul 
tema: «Alle origini del tea
tro moderno: la Commedia 
dell'Arte », una mostra an
tologica e didattica sul te
ma « La Commedia dell'Arte 
nelle maschere di Sartori ». 

Interesse e discussione, per
ché questa mostra rappresen
tava un primo tentativo di af
frontare in profondità e in 
maniera sistematica il proble
ma della « maschera ». anche 
e soprat tut to nella fase arti
stica e artigianale della sua 
progettaz.one e costruzione. 

Il ricco catalogo illustrati
vo. edito a cura del Teatro 
Regionale Toscano e del Pic
colo Teatro di Pontedera. si 
dimostrò in quell'occasione u-
no s t rumento valido di guida 
e di riflessione per i visitato
ri della Mostra, che furono c-
stremamente numerosi, dimo
strando un interesse superiore 
ad ogni più ottimistica previ
sione. Il grande valore arti
stico e culturale dell'iniziati
va, cui avevano lavorato in 

tensamente ;i sruppo del P.c-
colo d. Pontedera ^otto la gui
da di Donate Sar ton . ha con
sigliato a non disperdere il 
lavoro fatto, ma a utilizzar
lo m altre occasioni. Grazie 
all ' interessamento ed all'ini
ziativa del Teatro Reg.onale 
Toscano ia Mostra verrà alle
st i ta ;n un prossimo futuro a 
Firenze ed in al t re cit tà della 
Toscana e d'Italia. Tut to que
s to dopo la « presentazione » 
della Mostra al Festival mon
diale del teatro di Nancy, 
nel prossimo autunno. 
C'è da dire che m quell'oc
casione la Mostra sarà alle
s t i ta congiuntamente ad una 
esposizione di incsioni di Cal
lo: sulla Commed a dell'Ar
te. Durante lo svolgimento 

della Mostra delie maschere di 
Sartori , sotto la direzione del
lo stesso " Donato Sartori, a-
vrà luogo un seminano sulla 
costruzione delle maschere, in 
analogia a quanto avvenne in 
primavera a Pontedera. 

In occasione del seminario 
and ranno a Nancy, come col
laboratori del Sartori, alcuni 
operatori teatrali che hanno 
seguito i seminari del Picco
lo Teatro di Pontedera e fre
quentato per qualche tempo 
(circa un mese» lo studio Sar
tori a Padova. 

Ì. f. 

gente che non paga il bi
glietto isia chiaro: Umbria-
Jazz è un festival gratuito. 
ma Hancock avrebbe ugual
mente percepito il cachet 
pattui to c<jn gli organizza
tori) . 

L'annuncio di questa deci
sione e delle sue motivazioni. 
da to dal palco di piazza IV 
Novembre ad una folla di
oltre diecimila giovani, ha 
scatenato un uragano di fi
schi. E non per la delusione 
di un concerto mandato, ma 
per il significato, un po' sno
bistico e un po' sprezzante. 
che il gesto di Hancock ha 
rappresentato. Ma non è tut
ta qui la spiegazione del ri
fiuto di suonare « per chi 
non paga ». Hancock pro
prio qualche giorno fa è sta
to accolto maluccio ad Anti-
bes. in Francia: migliaia di 
persone lo hanno fischiato 
e contestato durante un con
certo all'aperto, (dove si pa
gava). Il jazz-rocAr, se mai 
ha avuto momenti di auten
tica fortuna, è oggi certa
mente in crisi e l'Ensemble 
di Hancock, cont inuamente 
rimaneggiato e rimpolpato di 
solisti e di mastodontici ap
parat i elettrici, fatica a pri
meggiare, nonostante i soli
di contratt i che impresari e 
case discografiche continua
no a procurargli. A Perugia, 
ne siamo convinti, l'accoglien
za che avrebbe ricevuto non 
sarebbe s ta ta dissimile da 
quella di Antibes. 

La serata si è cosi conclusa 
con un prolungato, entusia
smante concerto del trio di 
Sam Rivers (in precedenza 
aveva suonato il quar te t to 
del snssofomsta S tan Getz. 
ma senza lasciare traccia) . 

Rivers. che ha in Joe Da-
lei' al basso tuba e al fli
corno un partner d'eccezione. 
e alla batteria il variopinto 
ma sempre funzionale Syd 
Smart , ha suonato con la 
generosità e la passione che 
aveva già espressi la sera 
prima a Villalago. Musici
sta versatile, straordinaria
mente bravo sia al sax te
nore sia a quello soprano. 
al flauto come al piano. 
ricco di umanità e di infi
nite capacità espressive. Ri
vers stabilisce sin dalle pri
me note, spesso simulate dal
la voce rauca e dolente, un 
contat to vivo, coinvolgente 
con il pubblico. E le sue im
provvisazioni e quelle dei suoi 
compagni, il variare dei te
mi e delle pulsazioni ritmi
che diventano patrimonio di 
tut t i e tutti in un certo sen
so suonano e improvvisano 
e battono le mani, sino al
l'epilogo di una ricerca che 
scava nel profondo della tra. 
diz.one musicale e orale afro 
americana. Per tre volte Ri
vers è s ta to richiamato dal 
pubblico e per tre volte ha 
concesso il bis. 

Con questo concerto è casi 
sceso il sipario sulla quarta 
edizione di Umbria Jazz. Una 
rassegna che ha fatto di
scutere. ha sollevato pole
miche anche violente, ha 
contribuito a mettere con 
più chiarezza in discussione 
questo tipo di manifestazio
ne. che certo ha bisogno di 
essere riveduta, e ampiamen
te. Diversa gestione degli as
setti organizzativi e cultura
li della rassegna; rapporto 
con il territorio e con gli 
strumenti nuovi del potere 
locale decentrato: azione in
formativa articolata per ri
solvere positivamente, senza 
diffidenze o incomprensioni. 
l ' impatto tra musica, pubbli
co it inerante e popolazioni 
locali: definizione più neo
rosa e coerente del cartello
ne artistico: sono queste al
cune delle cose più impor
tant i e urgenti da affronti-
re se si vuole dare veramente 
forza, prestigio e continuità 
a Umbria-Jazz. 

Protagonista del film // ge
nio. che il regista francese 
Claude Pinoteau sta attual
mente girando a Roma è Yves 
Montane! (nella foto con un 
altro interprete del film. Bn-
zio Montinaro. giovane at tore 
italiano in ascesa) il quale, 
dopo II mio uomo è un sel
vaggio di Jean-Paul Rappe-
neau, sembra voler conferma
re il suo ritorno alle comme
die sofisticate di color giallo-
rosa in attesa che Costa Ga-
vras o chi per lui gli prepari 
un pampìilet adeguato al .suo 
notevole timbro di at tore 
drammatico. 

Comunque, l'ex operatore 
Claude Pinoteau è uno dei 
pochi cineasti-artigiani che e-
sigono dagli interpreti una 
gamma espressiva composita, 
come dimostrano, del resto, le 
sempre molteplici tonalità dei 
suoi film. Accolto ne! '73 — 
in occasione della presenta
zione della sua «operu prima» 
L'uomo che non seppe tacere 
con Lino Ventura, dal roman
zo di José Giovanni Le Silen-
cteux — come l'« Hitchcock 
parigino » da una critica fran
cese prodiga di esclamazioni 
e alla disperata ricerca di un 
erede per Jean Pierre Melvil
le e gli altri un po' stanchi 
adepti della tradizione « ne
ra » transalpina. Claude Pino
teau ha infatti recentemente 
sorpreso i suoi baldi esegeti 
con una farsetta moderna iLo 
schiaffo, il film che è s tato 
il trampolino di lancio per la 
giovanissima Isabelle.Adjani) 
nient 'affatto tenebrosa. 

Questa sua terza prova. // 
genio, è dunque un po' un e-
nigma anche per i più tenaci 
sostenitori di questo soprav
valutato tecnico del cinema 
francese: forse soltanto un 
virtuoso come Yves Montand. 
quindi, può essere in grado 
di dare forma ai molti e di
versi umori di Pinoteau. 

Ancora un premio 
a «Quanto è bello 
lu murire ucciso» 

di Lorenzini 
Il film di Ennio Lorenzini, 

Quanto è bello lu munrc ac-
viso, ha raccolto numerosi pre
mi e segnalazioni. Seleziona
to per il primo festival inter
nazionale di Parigi, è s ta to 
segnalato dal Sindacato cri
tici cinematografici. Ha poi 
ottenuto, a Sain Vincent, il 
Premio Mario Gromo 1976 de
stinato ad un'opera prima. E 
ora ha ricevuto, a Taormina. 
il premio della giuria perma
nente. 

Il film di Lorenzini è stato 
prodotto da una cooperativa 
aderente all'associazione cul
turale della Lega nazionale 
delle cooperative. 

« 

TEATRO 

Il Bertoldo » 

PER LE FESTE DELLA 
STAMPA DEMOCRATICA 

Piero Gigli 

Per le manifestazioni della 
stampa democratica il teatro 
e l i Bertoldo» presenta lo 
spettacolo teatrale e LE PE
CORE NERE » sul problema 
della emarginazione. Lo spet
tacolo si avvale di due stru
menti: un audiovisivo sui 
momenti di disgregazione so
ciale che contribuiscono ad 
alimentare la devianza, e 
l'azione teatrale. 

I l lavoro che la compagnia 
de « I l Bertoldo» propone è 
illustrato nel catalogo A.R.C.I. 
seconda cartella teatro. Per 
richieste e informazioni r i
volgersi alle sedi A.R.C.I. 
oppure direttamente al nu
mero di Roma, t9.76.23. 

programmi 

TV nazionale 
12,00 OLIMPIADI 

Sintesi delle gare del 
giorno precedente 

13,30 TELEGIORNALE 
14,30 OLIMPIADI 

Pallacanestro; 14,10-14 
e 40: Gare varie. Palla
mano. Pallavolo, Palla
nuoto; 14,40: Pugilato; 
15,10: Sollevamento pe
si: 15,25: Judo: 15.45: 
Vela: 15,50: Gare varie. 

18,30 LA TV DEI RAGAZZI 
« Immagini dal mondo * 

18,45 RACCONTI DI MARE 
20,00 TELEGIORNALE 
20.45 OLIMPIADI 

Sport equestri 
21,50 TELEGIORNALE 
22.00 OLIMPIADI 
23.45 TELEGIORNALE 
24,00 OLIMPIADI 

Pugilato; 0,30: Palla
nuoto; 1,00: Calcio 

TV secondo 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 STORIE DEL JAZZ 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 MA CHE SCHERZIAMO 

Sesta puntata del pro
gramma condotto da 
Gianni Agus 

21,50 TELEGIORNALE 
22.00 DOSSIER 
23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6,30. •», 7,20, 8, 12, 13, 17. 
17.30, 19, 2 1 . 22,30, 23.30; 
6: Mattutino musicale; 6,40: 
L'altro suono; 7,40: L'altro 
suono; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11: Al
tro suono estate; 11,30: Lo 
spunto; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Per chi suona 
la campana; 14: Orazio; 15.30: 
Ivanhoc; 15,45: Controra; 17 e 
05: Il minuetto; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19.30: I gran
di interpreti; 20,25: ABC del 
jazz; 21,20: Radioteatro: Laf 
ragazza di Tarquinia; 22,10: 
Due complessi. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6,30, 7.30. 8,30. 9,30. 10,30. 
11.30. 12,30. 13.30, 15,30, 
16. 19.30. 22.30; 6: Un altro 
giorno; 7,50: Un altro giorno; 
8.45: Per voi con stile; 9.35: 
La prodigiosa vita di Gioacchi

no Rossini; 9,55: Le nuove 
canzoni italiane; 10,35: I com
piti delle vacanze; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Al
to gradimento; 13,35: Pratica
mente no; 14: Su di giri; 14 e 
30:Trasmissioni regionali; 15: 
Tilt; 15,40: Le canzoni di Ce-
lentano; 17.30: Il mio amico 
mare; 17,30: Giro del mondo 
in musica; 18,30: Radiodisco-
teca: 19.55: Supersonici 21,19: 
Praticamente no; 21,29: Po
poli; 22,50: Musica insieme. 

Radio 3° 
^ lORNAJj fe^RAÒlOv i ORE.-v' 

.7,30/13;45.J16:3QV 18,55, 2 1 : :.' 
- : Quotidiana redtotre; 8,30: 

Concento di apertura; 9,30: 
Gruppi cameristici; 10,10: La 
settimana di Haendel; 11,15: 
Concerto; 12,45: Liederisiics; 
13.15: Pagine pianistiche; 14 
e 15: La musica nel tempo; 
15,35: Interpreti alla radio; 
16.15: Italia domando; 16,55: 
Festival di Bayreuth: Sigfrido 
diretto da Pierre Boutez, diret
tore Pierre Boulez. Al termi
ne chiusura. 

FESTIVAL DE 
L'UNITÀ SUL MARE 
con la motonave IVAN FKANKO 

dall'I al 9 settembre 

Itinerario: 
GENOVA - MALTA - IRAKLION 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

Secondo e terzo ponte 
Cabine a 4 ietti senza servizi . . •. L. 194.000 
Cabine a 2 letti senza servizi . • L. 237.000 

Ponte principale e passeggiata 
Cabine a 4 letti senza servizi ,*" • 
Cabine a 2 letti senza servizi. • • 

Ponte lance 
Cabine a 2 Ietti sovrapposti • 
con doccia e V/C . . . • • » 

Ponte lance e passeggiata 
Cabine a 2 letti bassi più 2 lettini 
per bambini. Bagno e WC in comune 
ogni due cabine 
Cabine .a 2 letti bassi con 
doccia e W C 

L. 247.000 
L. 277.000 

L. 327.000 

L. 337.000 

L. 337.000 

Olfrr a".> normali at t ivi tà ricreative di crociera, a bordo 
sono previste varie iniziatile culturali, proiezioni d i film, 
dibattiti , ecc. 
Il «CANZONIERE DELLE LAME» di Bologna, di ritorno 
da Cuba, presenterà una serie di spettacoli politico-must* 
cali antifascisti e internazionalisti . 

I n i * 

[fi 
Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557-64.38.140 

http://t9.76.23
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Rivelazioni di'un ex agente provocatore di Hoover 

'amico di Angela Davis 
assassinato dall'FBI? 

Al processo per la « rivolta » di San Quentin, un testimone ha dichiarato che la polizia organizzò 
i disordini in carcere deliberatamente per uccidere George Jackson, uno dei « fratelli di Soledad » 

SAN FRANCISCO, 26 
George Jackson, amico di 

Angela Davis e autore di let
tere dal carcere «scritte in 
modo splendido» (la defini
zione è del Times) non sa
rebbe stato ucciso « acciden
talmente » durante una « ri
volta» (questa la definizione 
ufficiale) nella prigione di 
San Quentin, ma «delibera
tamente», per ordine delle 
autorità governative. Lo ha 
affermato, sulla base di va
rie testimonianze, l'avv. Char
les Gary, difensore di sei de
tenuti accusati di aver par
tecipato alla rivolta e attual
mente sotto processo. 

Arrestato a 18 anni, accu
sato di aver rubato 70 dollari 
dalla cassa di un distributore 
di benzina, condannato, secon
do la prassi americana, ad 
una pena «da un anno al
l'ergastolo ». George Jackson 
lesse « Marx, Lenin, Trozki. 
Engels e Mao in prigione ed 
essi — scrisse in una delle 
sue lettere — mi hanno ri
scattato... Cerchiamo — ag
giunse — di trasformare la 
mentalità criminale negra in 
una mentalità rivoluzionaria 
negra. Perciò ciascuno di noi 
ha sofferto la più crudele 
violenza reazionaria da parte 
dello Stato. Il nostro tasso di 
mortalità non è molto infe
riore a quello che poteva esi
stere a Dachau ». Non a caso. 
le lettere erano invariabil
mente firmate: « Da Dachau, 
con amore ». 

La tragica morte di George 
fu preceduta da quella dì un 
suo fratello minore, Jonathan. 
17 anni, studente, incensura
to. Il 7 agosto 1970. Jonathan 
riuscì a entrare con quattro 
pistole in tasca nell'aula del 
tribunale della contea di Ma
ri n, 20 miglia a nord di San 
Francisco. D'un tratto balzò 
in piedi, estrasse una pistola. 
e diede le altre all'imputato 
James McClain e ai due te
stimoni, tutti negri e prigio
nieri a San Quentin. Immo
bilizzate le guardie, i quattro 
si impadronirono del giudice 
Haley, del pubblico ministero 
e di tre donne, membri della 
giuria. Fuggendo dall'aula, 
Jonathan fu udito gridare: 
«Liberate i "fratelli di Sole-
tiàd" entro le 12,3p». I «fra
telli di Soledad» erano Geor
ge Jackson, Fleeta Drumgo e 
John Clutchette: fratelli nel 
senso dato alla parola dai mi
litanti negri americani, cioè 
« compagni di lotta ». 

11 tentativo fini in una stra
ge. La polizia apri il fuoco. 
Morirono Jonathan. McClain, 
il testimone William Christ-
mas e il giudice. Angela Da
vis, accusata di complicità 
con Jonathan, fu incriminata 
a sua volta (il processo, co
me è noto, si concluse con 
una assoluzione). Un anno do
po circa, 11 23 agosto 1971, 
avrebbero dovuto presentarsi 
davanti ai giudici George e 
gli altri due « fratelli di So
ledad », accusati (ingiusta
mente, essi affermavano) di 
aver ucciso una guardia car
ceraria bianca. George disse 
che avrebbe fatto dei banco 
degli Imputati una tribuna. 
che da accusato si sarebbe 
trasformato in accusatore, 
per denunciare davanti al 
mondo le violenze perpetrate 
nelle carceri contro i dete
nuti negri, e, in generale, le 
discriminazioni, le persecuzio
ni, le ingiustizie di cui sof
frono gli afro-americani. Quel 
processo, però, non ebbe mai 
luogo. Due giorni prima. 
George fu ucciso in quello 
che le autorità definirono, ap
punto, un « tentativo di ri
volta ». 

Nel corso del processo con
tro sei superstiti del presunto 
ammutinamento, una spia 
della polizia infiltratasi fra le 
Pantere Nere, Louis Tack-
wood, ha fatto alcune ammis-

re dopo otto giorni di intense 
discussioni. E' possibile che 
i sei presunti « rivoltosi » (tut
ti dichiaratisi innocenti) sia
no assolti. Il processo, dura
to sedici mesi, è costato un 
milione di dollari. Esso si è 
svolto sotto controlli polizie

schi di un rigore senza pre
cedenti. Un muro di plexi-
glass, opaco e a prova di 
pallottola, costato 25.000 dol
lari, separava il pubblico da
gli imputati. Questi erano in
catenati mani e piedi alle se
die, e le sedie fissate al suolo. 

Oscuro episodio nella capitale americana 

Un giovane nero 
ucciso dagli 

agenti all'interno 
del parco della 
Casa Bianca 

Castro e Neto celebrano 
l'anniversario 

dell'assalto alla Moncada 
L'AVANA. 20. 

Il popolo cubano ha festeg
giato oggi il ventitreesimo an
niversario dell'assalto alla ca
serma Moncada, che segnò 
l'inizio della lotta armata 
guidata da Fidel Castro per 
la liberazione di Cuba dal re
gime del dittatore Batista. 
Manifestazioni e comizi han
no avuto luogo in tutti i mag
giori centri del paese. La ma
nifestazione più importante è 
stata quella di Pinar del Rio, 
dove hanno parlato Fidel Ca
stro e il presidente Angolano 
Agostinho Neto. che in que
sti giorni è a Cuba in visita 
ufficiale. L'uno e l'altro, esal
tando il significato della da
ta del 26 luglio per il popolo 
di Cuba, hanno t r a d i t o il re
ciproco impegno anticolonia
lista e l'amicizia fra Cuba e 

l'Angola, cementata partico
larmente nell'ultima fase del
la lotta del popolo angolano 
per la propria libertà e la 
propria indipendenza. 

Continuano all'Avana gli 
indignati commenti per l'at
tentato contro il console di 
Cuba a Merida. in Messico, 
avvenuto venerdì scorso. Il 
console è sfuggito all'attenta
to e al tentativo di rapimen
to. mentre è rimasto ucciso 
un tecnico cubano. Artaignan 
Diaz. Si rileva all'Avana che 
l'impresa rientra nelle serie 
di provocazioni montate al
l'estero in questi mesi con
tro Cuba. E' in quest'ultimo 
caso evidente, si afferma, an
che un tentativo di deterio
rare i rapporti fra Cuba e 
Messico, che sono tradizional
mente buoni. WASHINGTON — Il parco della Casa Bianca dove un giovane nero è slato ucciso dalla polizia 

Voci insistenti nella capitale del Kenya 

Uganda: Amin esautorato di fatto 
dalle alte gerarchie militari? 

Un giornale di Nairobi afferma che sabato Amin è sfuggito ad un tentativo di assassinio 
Combattimenti nelle strade di Kampala? — Si fanno i nomi dèi probabili successori 

NAIROBI, 26 
Il presidente ugandese Idi 

Amin Dada sarebbe sfuggito 
sabato scorso ad un tentativo 
di assassinio da parte di un 
gruppo di militari fortemente 
armati che hanno fatto irru
zione nella sede del comando 
in cui si trovava Amin. Lo 
afferma il giornale kenyano 
The Standard il quale aggiun
ge che dall'irruzione è nata 
una sparatoria alla quale 
Amin è riuscito a sfuggire 
col favore della notte e da 
allora è scomparso dalla cir
colazione. Il giornale scrive 
anche che la sparatoria è 
stata udita anche al di fuori 
del Comando e che un incon
tro di calcio che veniva di
sputato nei pressi è stato ra
pidamente disertato mentre le 

l'ordine il brigadiere Moses 
Ali. il primo ufficiale a di
ventare ministro delle Finan
ze; il luogotenente colonnello 
Juma al quale Amin ha affi
dato la settimana scorsa la 
presidenza del tribunale spe
ciale chiamato a giudicare sei 
persone, tra cui quattro mili
tari, accusati di sovversione; 
Ali Powili e Isaac Maliya-
mung, entrambi colonnelli e 
il maggior generale Francis 
Nyangweso, ministro della 
Cultura, l'unico che non rien
tra nella definizione di 
GOPWO e che era già colon
nello all'epoca del colpo di 
Stato di Amin nel 1971. 

Notizie più precise però fi
no a questo momento non se 
ne danno anche se è eviden
te che sono molte e potenti 

strade e i bar di Kampala si ! le forze che spingono nella 
svuotavano. direzione dell'abbattimento di 

A quanto afferma il zior- ! Amin o_che_comunque_sl_tro-
nale kenyano Amin avrebbe | 
anche tentato di dimettersi j 
nei giorni scorsi allorché an 
nunciò la sua partenza dal 
paese, ma il Consiglio delia 
Difesa, il massimo organo 
dell'Uganda, non avrebbe ac
cettato le sue decisioni. Ades
so scrive The Standard, il 
Consiglio di Difesa sta stu-

vano oggi tutte schierate in 
quello che il londinese Obser-
ver definisce « il tentativo del 
Kenya di strangolare Amin ». 
In primo luogo gli Stati Uniti 
che non gli perdonano di es
sersi schierato con uno dei 
suoi gesti clamorosi e con
traddittori a favore delle for
ze progressiste dell'Africa au-

te delle statistiche relative 
alla bilancia dei pagamenti o 
alle riserve valutarie». Ma 
certo l'azione inglese non si 
limita agli articoli di giorna
le. Oscuro è il suo ruolo del
la vicenda di Entebbe e del 
resto un funzionario britanni

co intervistato dal Los An
geles Times non ha nascosto 
l'opinione che «con un cam
biamento che portasse un go 
verno stabile in Uganda la 
Comunità (dell'Africa orien
tale - ndr) tornerebbe a fun
zionare ». 

Cariche 
della polizia 

a Soweto contro 
gli studenti 
JOHANNESBURG, 26 

La polizia sudafricana è in
tervenuta oggi a reprimere 
una nuova manifestazione stu
dentesca nella città ghetto di 
Soweto. La manifestazione 
era stata improvvisata questa 
mattina all'uscita di scuola. 
Non si hanno notizie di vitti
me e la polizia del regime 
razzista afferma che tutto è 
tornato normale. 

Fucilati 
in Etiopia 
altri due 
ufficiali 
ADDIS ABEBA, ?5 

Due militari etiopici tono 
stati fucilati per avar ine.ta
to le loro truppe a ribellar
si: lo annuncia l'agenzia di 
stampa etiopica ENA ad Ad
dis Abeba citando un comuni
cato del consiglio militare am
ministrativo provvisorio. 

I due militari giustiziati so
no il tenente colonnello Ber-
hanu Haile e il tenente ilade 

Incidenti si sono verificati ' Marian Hassan. Il tenente co

diando il modo nel quale il j st1f
a,e- -e Ia- G r a " , 5 r e ^ g n a 

presidente Amin potrebbe la- P h e v e d ? minacciati da Amin 
sciare la carica. Radio Kam- » P r o P " . interessi economici 
— i- „„n~ <-.,„ t~~*m-~ „; ' nella regione. La stampa in-

non ha fatto alcuna menzione faffondamento della Comuni-
di questi episodi. Diverse fon- t à e c o nomica dell'Africa orien 

I ti a Nairobi sostengono anche t a ] e (Kenya - Uganda - Ten
sioni clamorose. Egli ha det- I che Amin dorme ogni notte zania) inserita nel Common
to ohe a fin dall'ottobre del • in un luogo diverso per sfug- wealth, la cui responsabilità 
1970» le autorità vennero a j gire ad eventuali attentati. ! viene appunto attribuita ad 
conoscenza di un «autentico ; ma che di giorno si tiene in ' Amin. 
complotto per liberare Jack- '• contatto con i suoi ministri I N o n v*e dubbio che i'eco-

e ufficiali. I nomja ugandese si sia dete-
Nella capitale kenyana si ( riorata sensibilmente in que-

parla già dei probabili succes i sti anni. « In Uganda — sot-
sori di Amin. il primo nome ! tolinea per esempio il Sufi
che si fa è quc'.io del capo ! day Tim^s — non si ha un 
di Stato Maggiore dell'esercì- resoconto della banca centra
to maggiore generale Musta- I le dal 1971 e da quell'epoca 
fa Adriki. Seguono poi nel- 't non sono più state pubbhca-

eon » e che. invece di sven
tarlo. ne approfittarono per 
sopprimere un prigioniero 
troppo «.^comodo» per la sua 
preparazione politica. « Mi or
dinarono — ha detto Tack-
wood deponendo sotto giura
mento — di partecipare al 
complotto, in modo che al
l'ultimo momento noi potessi
mo intervenire ed ucciderlo 
(George) ». 

Tackwood ha aggiunto di 
«ver assistito alla consegna 
da parte di due poliziotti, ad 
una guardia carceraria di San 
Quentin, di un mitra che do
veva essere fatto pervenire 
a George. Il mitra — ha pre
cisato il testimone — era inu 
tilizzabile. 

La polizia ha tentato di at
tenuare l'impressione solleva
ta dalle rivelazioni del testi
mone affermando che Tack 
wood si trovava in prigione 
All'epoca in cui afferma di 
aver «lavorato» per l'FBI. 
Ma è stato facile per l'avv. 
Garry replicare che non uno 
dei 17 agenti implicati nel 
« complotto -a, secondo In te
stimonianza dell'ex spia, è 
stato chiamato dall'accusa sul 
banco dei testimoni, per 
smentire o rettificare le di
chiarazioni di Tackwood. Con
cludendo la sua arringa, il ! 

anche in altre parti del Suda 
frica A Randfontein una 
scuola incendiata. A Durban 
un incendio ha distrutto una 
scorta di tubi per l'impianto 
idrico della città nel quartie
re africano di Kwamashu. Al
tri incendi si sono avuti nella 
regione del Natal dove sono 
rimaste distrutte due scuole. 

A Wryheid la biblioteca del
la scuola professionale locale 

lonnello Berhanu Haile co 
mandava il 26. battaglione ad 
Assab. sul mar Rosso; en
trambi sono stati fucilati da 
militari di questo stesso bat 
taglione. 

L'agenzia afferma che il 
tenente colonnello 3erhanu 
Haile «era implicato nel re
cente complotto imperialista 
contro la rivoluzione ctiop ca 

WASHINGTON. 2G 
Un uomo è .stato liccio nel 

parco della Casa Bianca ieri 
sera da uno dei poliziotti del
la guardia presidenziale. Pro
tagonista dell'incredibile e 
tragico episodio è stato un 
giovane nero di .'10 anni. Che
ster Plummer camionista, a-
bitante a Washington.E' la 
prima volta che un fatto del 
genere avviene nella storia 
della Casa Bianca. 

Secondo una prima rico
struzione ufficiale dell'episo
dio il giovane nero avrebbe 
saltato la cancellata della 
White House verso le 21 e 
trenta e si sarebbe avvicina
to all'edificio dove si trovava 
il presidente Ford. Plummer, 
ha dichiarato un portavoce 
ufficiale, non ha risposto all' 
alt impostogli da una guardia. 
Anzi avrebbe continuato a 
camminare brandendo un tu
bo di ferro di circa un me
tro. A questo punto il poli
ziotto avrebbe fatto fuoco fe
rendolo mortalmente. Quan
do è giunto all'ospedale Geor
ge Washington, un'ora e mez
za dopo il ferimento, il gio
vane era morto. 

Nessuna spiegazione è sta
ta fornita fino a questo mo
mento per spiegare il gravis
simo episodio. Niente, affer
mano i portavoce ufficiali, si 
sa degli scopi che Chester 
Plummer si proponeva. Il 
presidente Ford tuttavia appe
na informato dell'episodio ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale, prima ancora 

dell'apertura dell'inchiesta sul
l'oscuro avvenimento, elogia 
la guardia che ha ucciso. Ha 
detto infatti che compito del 
poliziotto era di proteggere la 
Casa Bianca ed egli ha usato 
il mezzo ritenuto opportuno 
dalle circostanze. Ford ha an
che affermato di ritenere che 
i! poliziotto di guardia non si 
sia lasciato trascinare da un 
eccesso di difesa. 

II tragico episodio si è ve
rificato mentre davanti aila 
residenza del presidente era 
in corso una manifestazione 
per i diritti civili. Uno dei 
partecipanti alla manifesta
zione. una donna di nome Ju-

che ha portato alla esecu/.io-
è stata anch'essa distrutta da i ne del generale di brigata Ge-
un incendio mentre due dor- | tachew Nadew ». 
mitori scolastici sono stati da- Il governo militare ettopi-
ti alle fiamme presso la lo- ! co annunciò infatti il 13 l-j- i dith Witherow. ha raccontato 
calità di Tgela. Le notizie dif- ' gho scorso l'esecuzione di 19 j alla polizia di aver visto Tuo 
fuse dalle autorità del resi- I «controrivoluzionari» tra i mo aggirarsi noisamente ncl-
me razzista non precisano pe ( quali il generale Nadew co- - j a ZOna per circa tre quarti 
rò se si tratta di attenenti mandante in capo delle forze ' 
oppure se si tratti di cplvxii j armate in Eritrea, e il mag-
verificatisi nel corso di ma- j giore Sissay Habte. membro 
nifestazioni, ne dà notizia di i importante della giunta mi- j 
vittime o di arresti. t htare etiopica. ' 

DALLA PRIMA PAGINA 
Crisi 

IL MONOCOLORE SOCIALISTA SI PREPARA AD AFFRONTARE IL PARLAMENTO 

Soares ribadisce il no alle alleanze 
Esclusa una coalizione col PPD perchè avrebbe « rafforzato i comunisti », le
gittimando le loro critiche - Il CDS vuole trasformarsi in un partito di massa 

LISBONA. 26 , se non appoggerà «le mimc-
II leader socialità porto- j ce comuniste » contro :• suo 

ghese Mano Soares !:.i i.fe i governo, essendo consapevole 
£0 oggi la sua decisione d: della gravità della situazijne 
formare un governo J: :r.ino- economica. « Il popolo — ha 
ranza compósto in jrjri |ar- affermato — capisce jhe v: 
te da membri del suo pani- | sono solo due scelte dopo ven 
to polemizzando aspramente tisette mesi d: caos -IVO.JAIO-
con le critiche del PC e a'iV" 
mando d'altra parte .-he una 
alleanza tra ì socialisti e i: 
PSP avrebbe portato .? un 
rafforzamento dei co:nun;.vi. 
«Se ci fossimo alleiti con 

-.., . . . . . - . , i democratico popolari chi 
difensore ha sintetizzato cosi s o n o a l , a n o s t A*~ „ , 
la sua tesi: George Jackson 
è stato assassinato nel qua
dro di un piano per mettere 

i detto il primo ministro i i 

nario: la violenza estrein.sta 
o la soluzione dei conflitti 
attraverso metodi democrati
ci. ciò che presuppone un go 
verno socialista ». 

Il governo formato da Soa
res. composto soprattu;to da 
socialisti di tendenza «r mede-
rata » e integrato da tre mi-

j una intervista — i comunisti htan e da alcuni indiper.dcn 
a tacere i militanti negri. 
piano elaborato dall'allora ca
po dell "FBI Hoover (poi de
funto) e realizzato da agenti 
provocatori infiltrati a San 
(jaenUn e fra le Pantere 
Nere. 

C'è molta attesa per il ver
detto che la giuria non è sta
ta ancora in irrado di emettc-

avrebbero potuto cominciare 
| a gridare che stavamo uà-
I dendo la sinistra. Le -'assi 

lavoratrici avrebbero tro-hto 
difficile restare con noi e nel 
giro di quattro anni avrem
mo avuto un Partito comur.i-
sta con il 34-35 per cento del 
voti, come in Italia ». 

Soares si è detto ~erto che 
I l'opinione pubblica p^.toghc-

ti. può contare airAsscmo'.^a 
soltanto sui centosei voti 
del PS. Il PPD e il CDS 
che contano rispettivamente 
71 e 41 deputati hanno fatto 
tuttavia sapere che n.in \o-
teranno contro. Il primo di 
questi partiti sembra tonvin 
to che, presto o tardi, i so
cialisti gli apriranno le porte 
del governo. I comunisti chc-

hannj quaranta ìeggi hase 
ranno il loro atteggiamento 
soprattutto sulle scelte de! 20 
verno Soares. in materia eco
nomica 

] ra nei prossimi giorni al par
lamento il suo programma. 

1 Vecchie e nuove forze po.it:-
! che s; vanno intanto organiz-
j zando. Il generale fascista 

Soares, ha ottenuto un ap- 1 Kaulza de Arnaga tornato -.cii-
poggio formalmente caloroso 
ma non privo di ambiguità 
da parte della Confederazione 
degli industriali che conta evi- j to indipendente per 
dentemente sul governo so 
cialista per far passare misu- I 
re impopolari. i 

Nell'odierna intervista. Soa- ' 
res ha detto che « la priorità ' 
delle priorità è la ricostru
zione dell'economia » la cui 
premessa è « il ristabilimento 
dell'autorità del governo e del
la legalità democratica ». * Vi 
sono ancora minoranze alla 
estrema sinistra e all'estrema 
destra interessate a destabi
lizzare la situazione — egli 
ha detto — ma vi sono an
che in seno al governo for
ze capaci di contrattaccare e 
di mantenere la stabilità» 

Il governo Soares presente- J timo a « nuovi compiti », 

!a scena ha annunciato 1.1 
creazione d; un movimento d* 
estrema destra, il « Mov.m-jn-

xo | 
ftruzione nazionale »: q .csto 
ha proposto al CDS una al
leanza ma la proposta è ri
masta senza eco. 

Il CDS ha concluso .n questi 
giorni il suo secondo "o.-yre* 
so con la decisione di tra
sformarsi in un partito di 
massa, capace di a attrarre i 
lavoratori cattolici » e .li di 
ventare « un'alternativa :> ai 
socialisti. Protagonista de' 
congresso è stato il ptofes-
sor Freitas de Amarai. <ht 
si è sforzato di modificare 
la immagine di destra de", suo 
partito, per adattare qu'JSi'ui 

d'ora, attraversare più volte la 
strada, arrampicarsi nella can
cellala per guardare all'inter
no del parco, tornare indietro 
e infine saltare nel parco. 
Immediatamente, ha detto, so
no scattati i dispositivi d'al
larme. si sono accese le luci 
e si è sentito il rumore di una 
sparatoria. La testimone nei 
ha comunque fatto cenno al 
tubo di ferro. 

I .genitori di Phimmcr. che 
abitano anchVssi a Washing
ton. non hanno fornito lumi 
circa i motivi che possono a-
\er spinto il gio\anc a com
piere il gesto. « Non aveva 
mai fatto capire — hanno 
detto — di a\erc motivi di 
astio contro ii prcsiden:e ». 

E' la prima volta come ab
biamo già detto che un nomi 
viene uccisa alla Ca»a Bian
ca. Esiste tuttavia un prece
dente che risaie a 2d anni fa 
quando un uomo venne ucci.-o 
vicino alla residenza presi
denziale. Non si tratta tutta
via della Casa Bianca. li pri
mo novembre de! 1950 infatti 
due portoricani cercarono di 
penetrare con le armi in pu
gno nella Blair House dove 
alloggiava l'aliora presidente 

i Truman in attesa che fossero 
completati alcuni lavori di 
rammodernamento all'interno 
della Casa Bianca. Vi fu una 
sparatoria nel corso della qua
le gli agenti di guardia ucci
sero uno degli attaccanti e fe-

1 rirono l'altro. 

nerali. sia tutti gli aspetti 
concreti, ed anche immediati, 
della formula/ione del pro
gramma e delle garanzie del
la sua attuazione. 

I mutamenti della situazio
ne. dello stesso clima politico, 
comportano come conseguen
za un mutamento tangibile 
anche nel modo come si ver
rà alla formazione del gover
no e alla sua presentazione. 
Occorre un grande realismo, 
è stato riconosciuto anche da 
autorevoli dirigenti della DC: 
ma per essere realisti biso
gna intendere che il Paese at
tende soprattutto un segno di 
novità e di cambiamento ri
spetto al passato. 

Si sa che Andreotti — il 
quale ieri sera ha avuto un 
nuovo colloquio con Zaccagni-
ni — ha già preparato una 
bozza di quello che dovrebbe 
essere il documento conclusi
vo della Direzione della DC. 
Egli aprirà la discussione svol
gendo una relazione-resoconto 
sui contatti che ha avuto con 
1 dirigenti dei partiti, poi si 
dovrebbero pronunciare 1 ca
pi-corrente. e Zaccagnini do
vrebbe dare un'indicazione 
sul quiidiO politico generale 
in cui il tentativo andreot-
turno viene a collocarsi. Dal
le consultazioni del segretario 
democristiano (che ieri ha 
visto i morotei, Taviani, Bi-
saglia e Donat Cattili) risul
terebbero uno schieramento 
maggioritario favorevole alla 
prosecuzione del mandato, al 
« via » ad Andreotti, in modo 
che egli presenti alle Camere 
il governo monocolore chie
dendo sul programma — è 
stato rilevato ieri con una no
ta di agenzia — « il consenso 
delle forze che lo hanno esa
minato '>. Qualche ((perplessi
tà » sarebbe affiorata soprat
tutto da parte dei fanfaniani 
(Bartolomei, perché Fanfani 
non è stato ancora visto e 
non si sii se è stato consultato 
da Zaccagnini), mentre Do
nat Cattin avrebbe espresso 
« dissenso » facendo ricorso 
ad argomentazioni di stampo 
anticomunista. E' comunque 
impossibile valutare appieno 
queste voci e indiscrezioni, 
poiché nel gioco interno delle 
correnti democristiane si me
scolano. insieme a elementi 
propriamente politici, anche 
motivazioni di concorrenza e 
di rivalità di gruppi. Bisogna 
attendere lo sviluppo del di
battito in seno alla Direzio
ne de. 

Nella stessa serata di oggi 
si riunirà la Direzione socia
lista. Gli orientamenti del 
partito, però, sono stati an
ticipati in una certa misura 
con un articolo dell'on. Vit-
torelli che apparirà oggi sul-
VAvanti!. Partendo dalla con
siderazione che il monocolore 
sembra l'unico governo che 
la DC è disposta a fare. Vit-
torelli afferma che, se mono
colore ha da essere, « che sia 
però il meno distante possi
bile dal governo di emergen
za che noi socialisti — sotto
linea — avremmo preferito». 
« Quello che la DC non può 
aspettarsi dal PSI — rileva 
il direttore dcWAvanti! — è 
un inondato in bianco (...). 
Né si creda che ciò che ten
ta Andreotti lo potrebbe ri
tentare meglio un altro de
mocristiano dopo di lui. Non 
siamo stati 7ioi a indicare An
dreotti. Si guardi perciò al 
problema di fondo, che è il 
mandato fiduciario che la 
DC chiede a un Parlamen
to dove non ha più alleati 
sufficienti a cavarla dai 
guai ». Per quanto riguarda 
la posizione dei socialdemo
cratici e dei repubblicani, d' 
altra parte, essa rimane fis
sata nella decisione di asten
sione in Parlamento. 

Con una intervista alla 
Stampa, il compagno Maca-
luso ha sottolineato che «og
gi la posizione del PRl e del 
PSDI è veramente responsa
bile: è ftalica che può dare 
un governo al Paese ». Ri-
sjxmdendo a una domanda 
dell'intervistatnre. Ma calumo 
ha precisato: «Immagini che 
socialdemocratici e repubbli
cani avessero preso una po
sizione diversa. Avessero, per 
esempio, deciso di votare a 
favore anziché astenersi. Bet
ta novità e bel governo a-
vrennno! Invece, oggi non 
c'è certo il governo di cui il 
Paese ha bisogno, ma, nelle 
posizioni politiche, c'è final
mente un po' di luce». «Ora 
la responsabilità sta alla DC. 
Sono i democristiani che 
debbono fare dei gesti e de
gli atti che consentano, tra 
l'altro, a noi e ai socialisti. 
di dare un primo sbocco al
la crisi ». 

Commissioni 
passare all'esame dell'aula). 
Esse inoltre possono convoca
re membri del governo, ascol
tarne e discuterne le comu
nicazioni. promuovere dibat
titi. esercitare — con poteri 
assai larghi — ampie funzio
ni di indirizzo, di controllo e 
di informazione. 

L'intesa raggiunta ieri do
vrà essere sancita questa mat
tina dal voto. Tutte le com 
missioni, tanto della Camera 
quanto del Senato, sono con
vocate per le ore 10 per pro
cedere appunto alla loro co
stituzione e all'elezione dei 
propri oreani: il presidente. 
due vicepresidenti, due se-

Israele smentisce 

le rivelazioni 

sul raid di Entebbe 
TEL AVIV. 25 

Un portavoce dell'esercito 
israeliano ha smentito oggi 
la notizia secondo cui tre 
dirottatori sarebbero stati 
catturati durante la recente 
azione israeliana ad Entebbe 
e portati vivi in Israele per 
essere interrogati. Questa 
a rivelazione » è contenuta 
in un libro sull'azione ad En
tebbe, scritto da un giornali
sta israeliano e da una ca
nadese. 

Il portavoce israeliano non 
ha tuttavia voluto dare altre 
precisazioni. sottolineando 
che « Israele non usa fornire 
informazioni a proposito di 
operazioni militari ». 

gretari. L'accordo investe la 
struttura complessiva degli 
uffici di presidenza e rispon
de — com'è già accaduto per 
le presidenze del due rami del 
Parlamento — non tanto a 
meri criteri aritmetico-pro
porzionali quanto soprattutto 
ad una ampia valutazione po
litica, di rappresentatività e 
di tutela dei gruppi minori. 

Ed ecco in dettaglio i ter
mini dell'accordo (suscettibi
le solo di qualche modesta 
rettifica) per l'attribuzione 
delle presidenze delle venti
sei commissioni e delle due 
giunte: 

PCI (7): Affari costituzio
nali, Finanze-Tesoro, Lavori 
pubblici e Trasporti, alla Ca
mera; Bilancio, Agricoltura e 
Giunta per le autorizzazioni 
a procedere e per le elezio
ni, al Senato. 

SINISTRA INDIPENDEN
TE (1): Sanità al Senato. 

DC (11): Esteri, Giustizia. 
Agricoltura, Sanità e Bilan
cio e Giunte per le autoriz
zazioni a procedere, alla Ca
mera (l'attuale presidente, il 
repubblicano Bandiera, si 
dimetterà); Affari costitu-
zionali-lnterni, Lavori pub
blici-Trasporti, Finanze-Teso
ro, Industria e Lavoro, al 
Senato. 

PSI (5): Difesa, Industria 
e Lavoro, alla Camera; Este-* 
ri e Giustizia, al Senato. 

PSDI (2): Pubblica istru
zione, alla Camera; Difesa. 
al Senato. 

PRl (2): Interni, alla Ca-
mera; e Pubblica istruzione, 
al Senato 

Nel corso dei colloqui tra 
i presidenti dei gruppi parla
mentari che hanno portato 
all'accordo per le commissio
ni ordinarie, è stato anche 
avviato l'esame dei problemi 
connessi alla nomina delle 
presidenze delle commissioni 
speciali e interparlamentari. 
Tra le più note e importan
ti: l'Inquirente, la commissio
ne di vigilanza sulla RAI-TV, 
quella per le questioni regio
nali, la nuova commissione 
per il Mezzogiorno. Queste 
nomine non sono tuttavia 
condizionate da scadenze im
mediate (basti pensare che 
tanto la Camera quanto il Se
nato devono ancora riunirsi 
per l'elezione dei rispettivi 
rappresentanti nella commis
sione Inquirente), e quindi 
sarà possibile procedere nei 
prossimi giorni a nuovi con
tatti tra i gruppi politici. 

Libano 
no detto che le condizioni di 
vita delle persone è atroce: 
« Ogni giorno muoiono dei 
bambini di cancrena, di di
sidratazione, di tifo. Ci vor
rebbe un coprifuoco di alme
no tre giorni solo per porta
re fuori i feriti, le cui con
dizioni si aggravano d'ora in 
ora. Ci vorrà una giornata 
solo per rendere il campo ac
cessibile alle autoambulanze ». 

La tragedia di Tali Al Zaa-
tar è solo un aspetto sconvol
gente, quasi un simbolo, degli 
orrori della guerra del Libano, 
alla quale l'intervento siriano 
ha impresso una virulenza 
inumana. Washington Post e 
Observer hanno scritto che 
Israele fornisce ai fascisti cri
stiano maroniti armi pesanti 
e mezzi blindati. Il capo dei 
falangisti, Pierre Gemayel. ri
velano tre giornali di Beyrut, 
ha concluso accordi in Fran
cia per la fornitura di elicot
teri, motovedette, mezzi blin
dati, munizioni per artiglierie 
e per armi leggere. L'amba
sciata di Francia in Libano 
smentisce. Ma è un fatto in
contestabile che la destra go
de di un appoggio vasto e con
creto da parte di regimi rea
zionari arabi e di governi 
di importanti paesi capitali
stici. Nessuno può ormai ne
gare che le forze progressi
ste libanesi e la resistenza pa
lestinese fono vittime di un 
complotto imperialista cui lo 
intervento siriano non solo 
apre la strada, ma ne è par
te integrante. Non più tardi 
di sei giorni fa, il presidente 
siriano Assad dichiarava che 
l'intervento delle forze siriane 
continuerà «qualunque cosa 
accada ». 

E infatti l'intervento con
tinua. Le due brigate coraz
zate siriane entrate oggi nel 
Libano sono penetrate profon
damente l'una nel nord e l'al
tra nel sud del Paese. Prima 
dell'arrivo di questo nuovo 
contingente i! corpo d'invasio
ne siriano era costituito da 
tredicimila uomini e da quat
trocento cinquanta carri ar
mati. 

La applicazione dell'ultimo 
accordo di tregua è stata re
sa impossibile, come si è det
to all'inizio, dalla azione del
le forze fasciste che hanno 
sparato Ieri sera contro i «ca
schi verdi » della Lega araba. 
La radio cristiana — portavo
ce dell-a destra che ha negli 
ex presidenti Frangie e Cha-
mun. oltre che in Gemayel, 
i suoi maggiori esponenti — 
ha criticato la decisione della 
Le^a araba di far schierare 

il suo contingente lungo la 
linea di separazione fra i due 
opposti settori. 

L'agenzia palestinese Wafa 
dà l'annuncio di un messag
gio dei dirigenti sovietici al
la Resistenza palestinese, a 
proposito della situazione liba
nese. Il messaggio è stato 
consegnato Ieri a Damasco a 
Faruk Kaddumi. capo del Di
partimento politico dell'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina, in occasione 
di una colazione offerta in suo 
onore da Noredin Mohieddì-
nov, ambasciatore sovietico in 
Siria. 

La Wafa non fornisce pre
cisazioni sul contenuto del 
messaggio ma rileva che il 
diplomatico ha espresso le 
preoccupazioni «del fuo pae
se per la sicurezza della rl-
volusione palestinese e del 
movimento nazionale (pro
gressista) libanese, e per 
l'attuale conflitto tra la 
rivoluzione palestinese ed il 
movimento nazionale l'b.mese 
da una parte, ed il redime 
siriano dall'altra ». Kaddumi, 
che si trova a Damasco dal 
21 luglio, sta conducendo ne
goziati con i dirigenti siriani 
per trovare una soluzione alla 
crisi palestinese-siriana. 

Intossicati 

ottanta operai 

dagli acidi 

usati nelle pelli 
AREZZO. 26. 

Più di 80 operai dello sta
bilimento « Fibox » di Casti-
glion Fibocchl sono rimasti 
intossicati dalle esalazioni 
prodotte da alcuni acidi usa
ti nella lavorazione delle pel
li. Nella fabbrica, lavorano 
in tutto 200 operai. 

Le condizioni di alcuni de
gli operai rimasti vittime del
l'intossicazione. sembravano 
piuttosto gravi, per cui era
no stati ricoverati all'ospeda
le di Careggi a Firenze. Do
po un periodo di osservazio
ne gli operai erano stati di
messi perché le loro condi
zioni non erano preoccupanti. 

I primi malori sono stati 
avvertiti una quindicina di 
giorni fa. Nel giro di poco 
tempo quasi metà degli ope
rai dello stabilimento hanno 
avvertito i sintomi dell'intos
sicazione. 

Dieci nudi 

sulla spiaggia: 

tutti 

arrestati 
VIAREGGIO. 26 

Dieci giovani, sette uomini 
e tre donne, sono stati arre
stati a Viareggio per essersi 
mostrati completamente nudi 
sulla spiaggia. 

Sono Enrico Bolognesi, di 
18 anni. Patrizia Vescovi, di 19 
anni. Rosetta Pacini. 18 anni. 
Wanda Biagini. 22 anni, Mas
similiano Bini, 24 anni. Luigi 
e Nello Lucchesi, rispettiva
mente di 19 e 26 anni. Enrico 
Paolini, 24 anni, militare in 
convalescenza. Giuseppe Ac-
quaviva. 21 anni, tutti resi
denti nella provincia di Lucca, 
ed Enrico Balli, 22 anni, di Li
vorno. 

Il fatto è avvenuto ieri nel 
tratto di spiaggia libera in lo
calità Lecciona. 

Scosse 

di terremoto 

(4° grado) 

nel Pesarese 
PESARO. 26 

La zoiìst deli Alta Valle dal 
Metauro. nell'Alto Pesarese, 
è interessata da alcuni gior
ni da una serie di scosse 
telluriche. Due i Comuni par
ticolarmente interessati dal 
sisma: quelli di Borgopace e 
di Mercatello sul Metauro. 
Le prime avvisaglie sono sta
te avvertite nella giornata di 
mercoledì scorso; le ultime. 
con maggiore intensità, da 
sabato ad oggi. Sabato ne 
sono state segnalate due, do
menica quattro (tra le 14.30 
e le 23.30) ed oggi nove (tra 
l'una e le 18,30). Le scosse 
maggiori sono state valutate 
tra il 3. e 4. grado della sca
la Mercalli. L'epicentro si fa 
risalire sulla dorsale appen-

I nm.ca. in territorio umbro. 
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Intervista con il compagno Alessio Pasquini r 

Aprire in Toscana una nuova fase 
nei rapporti tra le forze politiche 

Una necessità imposta dalle dimensioni della svolta nazionale segnata dal voto e dalla natura dello spostamento a sinistra nella nostra regione 

Abbiamo posto al 
compagno Alessio Pa
squini, segretario regio
nale del PCI. alcune 
domande relative alla 
situazione politica in 
Toscana dopo il voto 
del 20 giugno. Questo 
il testo dell'intervista. 

Quali sono state le ri
percussioni del voto del 
20 giugno in Toscana? 

L'esito delle elezioni è 
conosciuto: continuano la 
cadenza e la progressio
ne di uno spostamento a 
sinistra. In Toscana è un 
fatto che si ripete inin
terrot tamente di elezione 
in elezione, sia politica 
che amministrativa, par
ticolarmente nell'ultimo 
decennio. La costante del 
fenomeno mette in evi
denza, assieme alla giu
stezza di una strategia 
nazionale del nostro Par
tito. la capacità di pre
sa di una linea di go
verno della sinistra che 
ha superato la prova a 
cui di volta in volta è 
s ta ta chiamata, non so
lo nei Comuni, nelle Pro
vince e, infine alla Re
gione, ma anche nella 
direzione di un ampio e 
articolato movimento di 
massa che ha assunto 

sempre più contenuti e 
caratteri unitari . 

In psri tempo si è an
dato sgretolando sino al 
fallimento, sancito defi
nitivamente con 11 20 giu
gno, il tentativo della op
posizione, segnatamente 
della opposizione de, di 
contrapporre alla espe
rienza unitaria delle mas
se e alla costruzione di 
un disegno complessivo 
di sviluppo sociale e de
mocratico della regione, 
posizioni corporative e 
municipalistiche, in buo
na sostanza di divisione 
tra le forze sociali e di 
rottura tra quelle poli
tiche. 

Tu parli di spostamen
to, ma c'è anche un re
cupero della DC. 

E" vero: si t ra t ta di un 
« recupero » avvenuto da 
una parte a spese della 
destra e dall'altra ai dan
ni del partiti liberale e 
socialdemocratico. Un re
cupero che non riesce a 
nascondere il travaso ver
so sinistra anche di elet
tori de. Questo sposta
mento è un dato rile
vante e ormai inconfu
tabile nella realtà tosca
na. Di questo travaso a 
sinistra, che si manife

sta particolarmente con 
l'avanzata del nostro Par
tito. è parte Integrante la 
tenuta, e anche il pro
gresso, del PSI clie, non 
senza significato, con il 
20 giugno ottiene in To
scana uno dei migliori 
risultati raggiunti su sca
la nazionale. Il giudizio 
che il compagno Lago-
rio ha dato sul risulta
to del PSI in Toscana 
non mi sembra contesta
bile. E dello spostamento 
a sinistra si è avvalso. 
nei momenti in cui si 
è accreditato come forza 
dotata di una particola
re Impronta unitaria, lo 
stesso PdUP. Dico que
sto perché, con il 20 giu
gno. se t ramonta la pre
tesa di « abrogare » la DC, 
pretesa che noi abbiamo 
sempre respinto come in
consistente, può sorgere 
la tentazione al t re t tanto 
sbagliata, di semplifica
re la natura e quindi il 
ruolo della sinistra. 

Che cosa significa tut
to questo nella evoluzione 
politica, anche immedia
ta della nostra regione? 

I dati elettorali del 20 
giugno confermano non 
una tendenza tempora
nea ma un processo di 

fondo nella società to
scana del quale tutti or
mai devono prendere at
to. In verità già le ele
zioni regionali del 1975 
avevano posto, a tutte le 
forze politiche, l'obbligo 
di guardare alla realtà. 
E noi abbiamo ricono
sciuto che i repubblica
ni in primo luogo e so
cialdemocratici. ma an
che dirigenti della DC a-
vevano cominciato a scen
dere su questo terreno. 
Non per nulla in questo 
anno il clima politico è 
stato in qualche modo di
verso. il dibattito si è fat
to più puntuale e concre
to e si sono infittiti gli 
approdi e le votazioni uni
tarie, per i bilanci comu
nali e provinciali, su leg
gi e provvedimenti regio
nali di grande importan
za. 

Tuttavia ci è parso che. 
per quanto sensibili sia
no stati gli sforzi di ade
guamento. si è restati 
sempre al di sotto dei 
problemi derivanti dalla 
gravità della crisi della 
società. Di qui è venuto 
nella DC una linea con
traddittoria ed incerta. 
nelle analisi e nei com
portamenti, ed è r imasta 
soprat tut to una riluttan
za ad affrontare il pro

blema centrale che è co
stituito dal rapporto con 
il PCI. Dopo il 20 giugno 
queste posizioni non reg
gono più. Le stesse di
mensioni della svolta na
zionale segnate dal voto 
ma. insisto, la natura del
lo spostamento a sinistra 
nella regione, devono con
vincere che una fase è 
chiusa che se ne deve 
aprire un'altra. Ed è chiu
sa per tut t i : anche per 
la DC. 

Sembra che un dibat
tito nella DC toscana sia 
iniziato e, che sia ispi
rato dalla necessità di un 
maggiore realismo. Non 
vogliamo dare troppa im-
poitanza a quanto ha 
scritto qualche dirigente 
de. perché ripercorrere la 
via di un discorso al PSI 
in funzione anticomuni
sta ci pare davvero, in 
Toscana particolarmente, 
fuori del mondo. Ci in
teressa piuttosto che la 
riflessione in corso nella 
DC non resti quasi inde
cifrabile e non si riduca 
e si fermi sul terreno 
s t ret tamente istituzionale. 

Il problema, lo abbia 
mo detto al tre volte, è 
davvero politico e come 
tale va affrontato. Ri
guarda, innanzitutto, l'at
teggiamento verso le si

nistre nel suo complesso 
e la posizione verso la 
sua oliera di governo. Sia
mo alla vigilia di una di
sponibilità della DC? Ce 
lo auguriamo. Comunque, 
noi saremo attentissimi, 
come nel passato. 

Un banco di prova di 
questa disponibilità potrà 
essere, faccio un esem
pio. lo schema di bilan
cio pluriennale che la 
Giunta proporrà al Con
siglio regionale. Si trat
terà cioè di scegliere un 
attivo e comune impegno, 
anche se da collocazioni 
diverse, superando ogni 
visione separata e pregiu
dizialmente contrapposta. 
Agire in questa direzione, 
comporterà anche un ade- ' 
guamento di responsabili
tà tra maggioranza e mi
noranza nel funzionamen
to dell'assemblea? E' pro
babile. Noi siamo pronti 
a discutere con tu t te le 
forze democratiche quan
to risulti utile a quel mu
tamento di rapporti e a 
quello sviluppo di colla
borazione che la situazio
ne economica e sociale, 
lo stato degli Enti loca
li. le prospettive stesse 
della Regione, la nuova 
situazione politica, ren
dono assolutamente ne
cessari. 

Dalla Federazione sindacale toscana 

Chieste misure urgenti 
in vista di una riforma 

della finanza locale 
Denunciata la gravità di una situazione che rischia la paralisi 
Eliminare gli sprechi — Qualificazione della spesa pubblica 

In Consiglio il bando di concorso per il centro direzionale 

URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI : 
IMPORTANTI SCELTE DEL COMUNE 

Oggi e domani due sedute - Proseguiamo la nostra inchiesta su « Firenze un anno dopo » 

Si trova nella basilica di S. Lorenzo 

Oggi e domani alle 17 in Palazzo Vecchio si 
riunisce il Consiglio comunale per affrontare l'esa
me dell'ordine del giorno, che comprende numerosi 
argomenti tra i quali interpellanze, interrogazioni 
e mozioni (oltre a quella sulla Spagna è stata 
presentata nei giorni scorsi, dai capigruppo della 
maggioranza PCI. PSI e PDUP. una mozione sulle 
gravi dichiarazioni di Schmidt), e proposte di deli
berazioni. tra cui quella relativa al lancio del bando 
di concorso planivolumetrico per il centro dire
zionale. 

Sarà questa l'occasione per una adeguata siste
mazione dell 'area metropolitana fiorentina, in cui 
potranno trovare ottimale collocazione una serie 
di edifici pubblici (sede della Regione. Palazzo di 
Giustizia. Università) e strutture di altra natura. 
in uno dei punti « nodali » della realtà urbanistica 
fiorentina e intercomunale. 

Sergio Sozzi (Lavori Pubblici) 
Nel quadro del programma di sviluppo organico della cit tà 

(indicato nel «Progetto Firenze»), l'assessorato al lavori pub
blici ha assunto una serie di iniziative, che possono essere 
così ckis^ficatc: le opere in corso di realizzazione o già ul
timate (che riguardano le aree per le carceri, il mercato di 
S Lorenzo, il viadotto all 'Indiano, l'edilizia scolastica) ammon
tano a circa 5 miliardi e 300 milioni; quelle già deliberate, ma 
ancora da iniziare ascendono a circa 9 miliardi. Ecco, nel det
taglio, la situazione: 

Opero in corso di realizzazione o già ult imate: 
• Ponte viadotto all'Indiana — Continuazione dei lavori già 
iniziati dalla precedente Amministrazione. Attualmente si sta 
completando il ponte e realizzando gli attraversamenti della 
via Pistoiese e della ferrovia Firenze-Signa alle Cascine (già 
approvato il 3. lotto dei lavori per un importo di L. 2.169.000.000. 
Il progetto ha ricevuto il parere favorevole del Genio civile). 
• Mercato centrale di San Lorenzo — Nel mese scorso sono 
stat i ultimati i lavori di restauro del tetto e delle strut ture 
verticali perimetrali esterne. Per i lavori del 1. piano pratica
bile è stato indetto un appaiato-concorso che s ta per essere 
espletato 
• iVuoi'O carcere giudiziario in località Sollicciano — E' stato 
portato a termine l'esproprio ed avviati i lavori. Approvato il 
proaetto del'e circostanti opere di urbanizzazione. 
• Scuola materna Via Olivuzzo (4 sezioni): lavori In corso 
IL. 171.500.000). 
• Scuola materna San Quìrico a Legnaia (6 sezioni): lavorii 
in corso (L. 210.296.000). 
• Scuola materna Via Argin Grosso: lavori iniziati (Lire 
175.047.000). 
• Scuola materna in Via Baracca: lavori di prossimo Inizio 
«L. 179.000.000». 
• Scuola media Pieraccmi: sopraelevazione (L. 216.000.000). la
vori in coreo. 
• Scuola elementare Via Pistoiese: favori in corso (L. 395 mi
lioni). 
• Scuola media Via del Guarjone: favori iniziati (L. 650 mi
lioni». 
• Scuola media Viuzzo delle Case S'uove: lavori iniziati (Li
re 362 000 000». 
• Scuola media Viale Morgagni: lavori iniziati (L. 392.000.000). 
• Adattamento a scuola media villetta in Via Marconi: la
vori in COK'O (L. 105.000.000). 
• Scuola materna Via Ximenes: già ultimata (L. 123.000.000). 
• Scuola materna Via Rocca Tedaldo: già ultimata <L. 123 mi
lioni). 

ODere deliberate ma ancora da iniziare: 
• Asili Xido Via Baldovinetti (L. 218.000.000i da finanziare 
In parte; appaltato. 
• Asilo nido Via Villa Lorenzi <L. 172.000.000). appaltato, da 
finanziare in parte. 
• Asilo nido Via delle Muricce (L. 151.000.000). appaltato, da 

• Asilo nido Via ragliamento • Sorgene (L. 139.000.000). ap
paltato. da finanziare in parte. 
• Asilo nido Via Vespucci (L. 243.000.000). 
• Asilo nido Viale Petrarca «L. 122.840.000). 
• Scuola materna Via Allori — Appaltata <L. 171.500.000). 
• Scuola quartiere S. Croce — In corso di appalto (L. 500 
milioni). 
• Costruzione alloggi per espropriati Ponte Viadotto all'India
no: Appaltato (L. 170.000.000). 
• Cimitero del Pino: Ampliamento (L. 900.000.000). 
• Cimitero di Trespiano: Costruzione posti distinti (L. 400 
milioni), da appaltare. 
• Cimitero di Peretola: Ampliamento (L. 222.000.000). 
• Tangenziale nordovest: Costruzione del sottovia ferroviario 
(L. 840 000.000), in appalto. 
• Via di Ritortoli: Ampliamento ed allargamento (L. 335 mi
lioni). 
• Via Arcipressi: Completamento (L. 336.000.000). 
• Via Ximrncs: Prolungamento (L. 240.000.000). 
• Via Dosio: Completamento <L. 135.000000). 
• Viole Verta: Sua costruzione (L. 254.000.000). 
• Via San*ovino: Completamento sottopassaggi pedonali (im
porto complessivo L. 193.748.000). 
• Via Sansovino: Completamento sottopassaggio viario ed al
tre opere di completamento (importo complessivo L. 818 mi
lioni 400.000). 
• Località Solllclano: Opere di urbanizzazione (L. 1 miliar
do 124.300.000). da appaltare. 
• I.T.I. L. da Vinci: Costruzione nuovo padiglione (L. 800 mi
lioni), appalto concorso. 
• Costruzione 24 alloggi alle Torri Cintola: già finarudaU 
(L. 500.000000). 

deWUNITA 
Sono in corso di svol

gimento in tutta la provin
cia numerose feste della 
stampa comunista. Diamo 
di seguito l'elenco delle 
manifestazioni in program
ma oggi, martedì, e do
mani. 

Montatone 
Alle 21,30 spettacolo co

mico con la coppia Aureli-
Monti; domani alle 21,30 
ballo con il solista Mauro 
Fiorelli. La festa si svol
ge nell'accogliente Parco 
dei Mandorli. 

Poggio a Caiano 
Ultimo giorno del festi

val. Alle 20 corsa podisti
ca dei 3 mila metri, alle 
21,30 opera delle Mario
nette « La ninna ». 

Pontassieve 
Secondo giorno alla fe

sta dell'Unità di Pontas
sieve. Oggi alle 21,30 di
battito sul tema • Prospet
ti le politiche dopo il 20 giu
gno »; domani alle 21 esi
bizione di pattinaggio, alle 
22 Imma Gherardi presen
ta lo spettacolo « Donna la 
sua parte qual è ». 

Pratolino 
La festa comincia giove

dì. Il festival si apre alle 
18 con il Canzoniere di 
protesta, alle 21,30 proie
zione del film « Morire a 
Madrid » di Frederic Ros-
sif. Venerdì 30 luglio al
le ore 21 ballo lìscio con il 
e Trio Gery ». 

Gambassi 
I l 31 luglio alle 21 sera

ta dedicata alla rievoca
zione delle lotte degli anni 
Cinquanta. I l dibattito sa
rà concluso dal compagno 
Fioravanti. 

Consegnata 
a Gabbuggiani 

la bandiera 
della Toscana 

La Regione ha inviato ai 
Comuni e alle Province la 
bandiera della Toscana (bian
ca con due bande rosse ed al 
centro il pegaso che fu il 
simbolo del comitato tosca
no di liberazione nazionale). 
Il presidente Lagorio in una 
lettera inviata ai sindaci ed 
ai presidenti della Ammini
strazioni provinciali scrive 
che la Regione confida che 
la bandiera della Toscana 

Dopo anni 
di silenzio 

suonerà di nuovo 
l'organo Serassi 

Ultimo capolavoro dì una dinastia di artigiani 

Tornerà a suonare il gran
de organo Serassi della ba
silica di San Lorenzo per 
tant i anni muto e lasciato 
a se stesso in preda all'in
curia e all'abbandono. Il pre
sidente della Regione, Lago-
rio ed il presidente delfA-
zienda autonoma di turismo, 
Von Berger hanno concor
dato un piano di interventi 
finanziari che consentirà l'av
vio dei delicati lavori di re
stauro. La delibera della Re
gione e dell'Azienda sono ese
cutive e le opere di ripri
stino potranno cominciare 
quanto prima. 

L'organo si trova nell'absi-

Si cerca 
j in Arno 

il corpo 
j di un bambino 
i 

| Le acque dell'Arno non han
no ancora reso il corpo di Al-

I do Santucci, il ragazzo di 
I tredici anni scomparso nel 
1 fiume mentre tentava di re-
; cuperare un pallone. 

Il piccolo Aldo, che nbita-
, -, r ---..- .. •- -- - i va in frazione San Clemente 

de d e l i b a s i ica di San Lo- di Reggel lo. sabato scorso sta-
" e 1 ultimo capola- j v a giocando con un gruppo renzo ed 

voro di un'intera dinastia di 
artigiani, i Serassi di Ber
gamo. che lavorò fino verso 

possa essere esposta accanto j f t fine del secolo passato. 
al tricolore «ad evidenziare | LO strumento fu donato dal 
l'unità nazionale. la continui
tà storica tra lotta di libera
zione. la fondazione del nuo
vo Stato italiano e la istitu
zione delle Regioni 

I re d'Italia a Firenze in oc-
' casione della nomina della 
• città a capitole d'Italia. L'or-
I gano è una vera rarità, è co-
I istituito da tre tastiere con 

Al sindaco di Firenze Elio ! circa 3.700 canne, 63 registri 
Gabbuggiani la bandiera è 
s ta ta consegnata stamani per
sonalmente dal presidente 
Lagorio nel corso di un in
contro a palazzo Budini Get
tai. 

reali ed una combinazione li

di amichetti sul greto del fiu
me a Rignano. Erano circa le 
17.30 quando il pallone è fi
nito in acqua. Il bambino si 
è gettato a nuoto ma è scom
parso in un vortice senza più 
riaffiorare. Immediatamente 
erano sopraggiunti i soccor
si, che avevano iniziato a 
scandagliare il Ietto dell'Ar
no per recuperare il corpo del 
bambino. Ieri ai sommozzato-

| bera. In tut ta Europa esisto- i ri di Firenze e ai vigili del 
| no. oltre a quello di Firenze , fuoco di Figline si sono ag-
I due soli organi di questo ti- j giunti i sommozzatori di Pi

po: uno a Ragusa ed uno ; sa, per tentare di ritrovare 
j a Serravalle Scrivia i i! corpicino di Aido. 

La drammatica condizione 
della finanza pubblica ed in 
particolare di quella locale 
— in certi casi nell'lmposslbi-
lità di far ironte addirittura 
alla spesa corrente per la re 
tribuzione dei lavoratori — è 
stata affrontata dalla segrete
ria regionale della Federazio
ne CG1L-CISL-UIL in rela
zione alle indicazioni emerse 
nel direttivo nazionale unita
rio del 15-16 luglio scorso. 

Dopo aver richiamato i pun
ti fondamentali contenuti nel 
documento conclusivo del di
rettivo nazionale (uso degli 
strumenti pubblici per riorga
nizzare l'intero apparato pub
blico, rapido compimento del 
processo di decentramento po
litico ed amministrativo con 
la legge « 382 ». coordinamen
to delle entrate e delle spese 
per una adeguata politica del 
bilancio pubblico) la Federa
zione sindacale sottolineando 
la gravità delia situazione 
chiede al governo un rapido 
intervento con misure di e-
mergenza nella prospettiva di 

| una soluzione organica e ri-
I formatrice della finanza lo-
I cale. Una soluzione che qua-
I litichi maggiormente la spe-
ì sa. elimini gli sprechi e le 
j spese superflue ed avvìi un 

processo di risanamento del
le finanze di questi enti cosi 
da mettere maggiori risorse 
a disposizione dei servizi so
ciali e degli investimenti. Ciò 
-— si arferma in una nota — 
è fondamentale per r ldur re 
il disavanzo del settore pub
blico la cui crescente dimen
sione costituisce uno dei prin
cipali fattori del processo in
flazionistico. 

Nella nota si ricorda come 
la Federazione sindacale re
gionale. nel commentare la 
proposta di bilancio della 
giunta toscana, ha afferma
to che 11 sindacato è favore
vole ad un ripensamento del
la strategia della spesa che 
ne riqualifichi le varie com
ponenti realizzando un mag
gior coordinamento e raffor
zando la funzione di riequili
brio territoriale. Le Regioni 
ed i Comuni hanno bisogno 
di certezze sia per le entrate. 
sia per la possibilità di una 
rapida ed effettiva spesa e 
per questo (soprattutto le Re
gioni) è necessaria l'indivi
duazione di criteri Intesi a 
permettere una migliore valu
tazione della spendibilità dei 
vari stanziamenti. 
" Dopo aver ribadito 11 signi

ficato di battaglia per lo svi
luppo della partecipazione al
le scelte economiche e socia
li e per la costruzione di una 
politica programmata ai livel
li regionali, attribuito alla 
lotta per la riforma della fi
nanza pubblica e della strut
tura della pubblica ammini
strazione. la nota della Fe
derazione unitaria afferma 
che proprio per questo la fi
nanza pubblica deve essere 
improntata a criteri unitari. 
sia per quanto riguarda la 
entrata che la distribuzione 
complessiva delle risorse fra 
tut te le istanze in cui la 
pubblica amministrazione si 
artico'a. Perciò occorre la 
partecipazione delle Regioni 
e degli enti locali alla for
mazione delle risorse pubbli
che ed un concorso non resi
duale o subordinato, ma pa
ritetico alla destinazione del
la spesa. 

Questi — afferma la nota 
— sono gli obiettivi per 1 qua

li il sindacato intende batter
si assieme alle forze regiona-
liste. 

La Federazione CGILCISL-
UIL sottolinea l'esigenza, co
si come è affermato nella 
propria piattaforma regiona
le, di dare maggiore incisivi
tà alla lotta per la riforma 
della pubblica amministrazio
ne a livello centrale e locale 
per aprire all'interno del mo
vimento sindacale passibilità 
di fondamentali interventi o-
nenta t l ad affrontare e risol
vere problemi quali: il de
centramento istituzionale me
diante la piena attuazione del
l'ordinamento regionale ed il 
suo coordinamento con l'ordi
namento statale, la riforma 
della legge comunale e pro
vinciale e della legge sulla 
finanza locale. A questi o 
rientamenti sono agganciate 
le stesse piattaforme contrat
tuali del pubblico impiego che 
vanno in direzione di un o-
biettlvo perequativo sulla ba
se di criteri unificanti all'in
terno dei settori e fra di es
si, assumendo come non su
perabile punto di riferimen
to. in ordine agli oneri com
plessivi. gli accordi raggiun
ti nel settore industriale. 

In tale contesto — conclu
de la nota — i rinnovi dei 
contratt i de! pubblico impie
go possono consentire a rea
lizzare anche criteri concre

ti di mobilità del personale. 
come obbiettivi da perseguire 
contestualmente ad una reale 
azione di riorganizzazione de
gli uffici e delle competen
ze. come condizione fonda
mentale per poter arrivare 
ad utilizzare il personale in 
maniera funzionale e razio
nale fra le varie strutture 
dell'amministrazione pubbli
ca, per creare le condizioni 
affinchè una riforma che par
tendo dal completamento del 
poteri regionali previsti dal
la legge « 382 ». ricostruisca 
contestualmente le necessarie 
capacità di propulsione di in
dirizzo e di coordinamento 
dell'amministrazione dello 
stato. 

Oggi assemblea 
alla biblioteca 

comunale 
Oggi, martedi, alle ore 18 

alla biblioteca comunale In 
via Lungarno Colombo as
semblea aperta ai cittadini 
del quartiere n. 12. Saranno 
discussi i seguenti argomen
ti: comitato provvisorio di 
gestione della biblioteca e re
golamento della biblioteca 
stessa. 

Sensibile calo nei consumi 

Importazione e ingrosso: 
i macellai chiedono 

un controllo dei prezzi 
In lotta lavoratori autonomi, dipendenti e consumatori 

Sono accusati di omicidio colposo 

Quattro rinvìi a giudizio per l'americana morta per droga 
Chaty Nadin morì in un alloggio di via Palchetti, per una dose eccessiva di eroina — Aveva ap
pena vent'anni — Accuse anche per spaccio e detenzione di sostanze stupefacenti e per calunnia 

Pesante la situazione anche al Duca d'Aosta 

Lettera di genitori 
e studenti 

per le bocciature 

Quattro amici della bella ! ragazza, che aveva appena 
studentessa americana Chaty 
Nadin. moria per aver inge
rito una eccessiva dose di 
droga in un alloggio di via 
Palchetti 7 a. lo scorso 26 
dicembre, sono stat i rinviati 
a giudizio con l'accusa di 
omicidio colposo, spaccio e 
detenzione d: droga. 

Polidorus Poulopulos. 23 an
ni. studente d; architet tura. 

vent'anni, riverso su un ma
terasso. a terra, in una stan
za squallida e disadorna. 

Chaty Nadin. nata in Au
stria. ma rendente in Ameri
ca, dove frequentava uno dei 
più riservati «college", in 
viaggio di studio per l'Euro
pa. era morta. Una dose ec
cessiva di eroina l'aveva con
dotta alla morte dopo una 

In funzione 
un nuovo 

impianto di 
illuminazione 

E' entrato in funzione un 
nuovo impianto di illumina
zione che interessa i quartie
ri di San Jacopino e Ponte 
a'.le Mosse. Sono stati accesi 
284 nuovi punti luce. La po
tenza complessiva della illu
minazione ammonta ora • a 
113 kw. In precedenza la zo
na era invece servita da 128 
punti luce con lampade nor
mali per una potenza com
plessiva di soli 40 kw. n nuo
vo impianto di illuminazione 
interessa particolarmente ' le 
vie Maragllano. Toselli, Doni. 
del Ponte alle Mosse ed al t re 

Sulla questione dell'alto nu
mero di Docciature in qu^ 
s f anno scolastico, sulla si
tuazione che con esse si è 
determinata e sull'azione che 
di fronte a questo stato di 
cose spetta agii organi di ge
stione delia scuoia abbiamo 
ricevuto una lettera del Co
mitato genitori e del Comita
to del movimento studente
sco dell'Istituto Tecnico Com
merciale « Duca d'Aosta » di 
cui riportiamo ampi stralci. 

« Secondo varie segnalazio
ni — si legge nella lette
ra — vi sareooe stato al ter
mine di quest 'anno scolasti
co un più alto numero di 
bocciati rispetto agn anni pre
cedenti. La situazione non si 
differenzia molto al Duca 
D'Aosta di Firenze, anzi la 
selezione qui è s ta ta p.u dura 
perché verificatasi in un isti
tuto dove le componenti stu
denti e genitori e una par
te impegnata dei docenti si 
sono battuti per dare un con
tributo per un rinnovamento 
della scuola ». . 

« Questo impegno non è sta
to confortato dal risultato 
degli scrutini come dimostra
no questi da t i : nell 'anno soo-

per cento, dei rimandati a 
settembre del 22 e dei re

te nell'alloggio in cui si svol
se il trag.co «fest ino»; Pa
trizia Guastim. 29 anni, ab:-

spmti del 4; nell 'anno scola- j tan te a Pistoia in viale Adua. 
stico '75'7rt i promossi sono ; che ha confei^ato d: aver fat-
stati il 67 per cento, i ri- • to l'iniezione di eroina alla 
mandati a settembre il 23 j giovane americana: Tamara 
e i TV>crvnt i l ì t n » 7 * - • - _ - . . * . <i« ~ — : t .—: 
mandati a settembre il 
e i respinti il 10». 

« Nona-!ian:e questi risulta 
ti l'impegno delle forze che 

amico di Chaty e abitan- | lenta agonia. Poulopulos. che 
i aveva dormito nella stessa 
| stanza, l'aveva sentita ranto-
: lare. ma. anche luì sotto 1 
i fumi della droga, credeva 
! avesse la febbre e l'aveva 
i coperta. Con fatica gli inqui-
I renti erano poi riusciti a ri-
i costruire la verità: ìa sera 

giovane americana: Tamara 
Carici::. 21 anni, indossatri
ce. abitante in via Bisenzio ; precedente si era tenuto un 
43 e Maercpodls Damlancs, ' e festino» a base di droga. 

i vivono nella scuola devono t 23 anni, abitante a Novoli. i anche se non tutti i presen 
j trovare momenti unitari che , c h e aveva partecipato al « fé- : ti «oltre all'americana e al 
. servano a cambiare la si- j stino » insieme alla moglie, j Poulopulos c'erano anche la 
I tuazione in una scuoa che i zambetula Teofani. 20 anni. ' Guastini. la Carlctti. la eoo 

non sia del.e Jacili promo- . ^ n , , - q u a t t r o acculati. Su ! pia di soois greci) si erano 
z:on: ne de,.e facili boccia- | D a m : a n c s Macropodis pesa iniettati l'eroina. La dose da
ture ma contro la se.ezione a n c n e i a c c u s a d : calunnia. I ta alla Nadin era stata srop 

perchè nella testimonianza di- j P° forte e l'aveva stroncata. 
chiaro che era s ta ta la Car- i 

minori. La spesa complessiva 
è ammontata a 180 milioni lattico '74'75 la percentuale 
di lire. ' del promossi è «tata del 74 

di classe. I m a m il comitato 
dei genitori nella sua ulti- ' 
ma riunione del 25 giugno ! 
— informa la lettera — de- j 
liberò di richiedere i corsi i 
di recupero per i rimandati I 
ed i respinti e di procede
re quanto prima ad un in
contro chiarificatore con tut
to il corpo insegnante. 

Ma la risposta da parte 
del provveditore e s ta ta di 
netto rifiuto ». 

« Fin da ora rivolgiamo un 
appello ai genitori agli stu
denti e ai docenti del Duca 
d'Aosta affinché l'anno pros
simo cominci con un impe
gno di più credibilità e par

tecipazione democratica a quei 
programmi che tut te le com
ponenti avevano presentato». 

letti a praticare l'iniezione 
alla povera giovane, mentre 
in seguito la Guastini con
fessò di essere s ta ta lei. sca-
gionanda l'amica. 
. La morte di Chaty Nadin. 
avvenuta drammaticamente 
in uno squallido ambiente, 
aveva colpito profondamente 
la città, anche per un velo di 
mistero su quel che era 
successo in quell'alloggio di 
via Palchetti . Per diversi glor 
ni rimase difficilmente TÌCO-
strulblle quello che realmen
te era accaduto. La matt ina 
del 26 dicembre un medico. 
chiamato d'urgenza, aveva 
trovato 11 corpo della balla 

Ricevuto 
in Comune 

l'ambasciatore 
sovietico 

n sindaco Elio Gabbuggia
ni ha ricevuto ieri mat t ina in 
Palazzo Vecchio l'ambasciato
re sovietico in Italia Nikita 
Rylkov. Il diplomatico era 
accompagnato dalla consorte 
signora Eudochia Ryjkova e 
s ta effettuando una visita pri
vata nella nostra città. 

Caro-carne, controllo demo
cratico a monte dei prezzi. 
abolizione del calmiere, la 
lotta iniziata a Firenze nel 
primi giorni del mese: que
sti i temi affrontati dal Co
mitato regionale del sindaca
to macellai aderente alta Con-
iesercenti. E' s ta to elabora
to un documento da sotto
porre all'attenzione delle au
torità locali, provinciali e re
gionali, dei partiti politici e 
dei sindacati dei lavoratori. 

« La carne che non è un 
bene di lusso diventa sem
pre meno accessibile alle fa
miglie. scarseggia sempre di 
più sulla tavola dell'onesto la
voratore; i consumi sono di-
minuti del 30rP i prezzi arri
vano anche alle 6000 al chi
lo. Questa la triste realtà 
— affermano i macellai — 
che intendiamo affrontare 
insieme alle autorità, ai par 
titi politici, ai sindacati del 
lavoratori e ai consumatori, 
per la conferma di una con
quista sociale giustamente ac
quisita ». 

Il continuo aumento del 
prezzi e la logica che sta 
alla base della loro forma
zione. preoccupa seriamente 
la categoria. Il Comitato nel 
condannare una gestione dei 
prezzi così in contrasto con 
gii interessi di tutti 1 cittadi
ni. nel riconfermare l'assur
dità e l'ingiustizia del cal
miere. strumento idoneo solo 
ad avallare e legittimare gli 
ingiusti aumenti, consapevo
le della giustezza della bat
taglia già iniziata a Firen
ze. conferma la propria di
sponibilità per una unità di 
lotta in tut te le Provincie 
della Toscana. L'unità della 
categoria raggiunta a Firen
ze tra la Confesercenti e 
la Confcommercio — si sot
tolinea — è un primo pas
so verso l'unità regionale e 
nazionale 

Quali sono i punti della 
piattaforma nvendicativa? I 
macellai chiedono In democra
tizzazione del CIP e dei Co 
mitati provinciali, dando pie
ni poteri alle regioni in .na-
tcria di controlli dei prezzi: 
controllo sulla importazione 
e sulla commercializzazione 
di tutte le carni comprese 
quelle dell'AIMA; ristruttura
zione della stessa AIMA; ri
forma agraria e potenziamen
to del patrimonio zootecnico: 
ristrutturazione della rete di
stributiva favorendo l'associ 1-
zionlsmo agli acquisti e alle 
vendite: un severo controllo 
contro le evasioni fiscali: im
portazione di solo mezzene: 
prezzi amministrati con il 
controllo trasparente sulla lo 
ro .formazione: riduzione del
l'aliquota IVA dal 18 al 6 
per cento. 

Il raggiungimento di questi 
ob.ettivi e U lotta per un 
diverso modello di sviluppo 
economico, dicono i macellai, 
devono vedere uniti i detta
glianti e 1 consumatori 1 
lavoratori autonomi e i lavora
tori dipendenti. 

Solidarietà 
con i 

lavoratori 
del Telegrafo 

Il Consiglio comunale di 
Prato ha approvato a mag
gioranza un ordine del gior
no che esprime solidarietà 
ai lavoratori del « Giornale 
d'Italia ». già chiuso, e del 
« Telegrafo » minacciati di 
chiusura ed ha rilevato che 
ulteriori concentrazioni delle 
testate costituirebbero un gra
ve pericolo per la libertà di 
espressione garantite dalla co
stituzione ed assicurata dal 
pluralismo delle fonti di in
formazione. 

Il Consiglio hn inoltre chie
sto al Governo, al Parlamen
to ed alle forze politiche la 
approvazione di una legge sul 
la editoria che affronti alla 
radice i gravi problemi delle 
passività finanziane degli or
gani di stampa affinché at
traverso ascure manovre non 
si operi por uno ulteriore 
concentrazione delle testate 
che impedirebbe la libera cor
retta e democratica informa
zione dell'opinione pubblica. 

Smarrimento 
Il compagno Francesco Mi

niati. iscritto alla sezione Of
ficine Galileo, ha smarrito la 
propria tessero del PCI nume
ro 0781319. chiunque ìa ri
trovasse è pregato di farla re
capitale alla sezione. Si dif
fida a farne qualsiasi altro 
u.«o. 

FIRENZE ESTATE 7 6 
COMUNE DI FIRENZE 

Comitato per il Decentramento 
culturale estivo in collabora
zione con le Associazioni cul
turali popolari: 

ACLIAICS-ARCI ENDAS-MCL 

Mercoledì 28 luglio ore 21 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 

la Compagnia del Cerchio pre
senta 

LA GATTA CENERENTOLA 
tavola in musica di 

ROBERTO DE SIMONE 

con la partecipazione de 
LA NUOVA COMPAGNIA DI 

CANTO POPOLARE 

PREVENDITA BIGLIETTI (po
sto unico) 
interi L. 1.500. Ridotti ACLI/ 
ARCI/ENDAS/MCL L 1000 
da Lunedì 26 Luglio presso il 
Circolo MCL Teatro dell'Orio
lo - Via dell'Oriolo. 3 1 , Telef. 
27.05.55 • sede ARCI - Via 
Ponte alle Mosse. 6 1 , Telai. 
35 32.41/42/43/45 

STUDI DENTISTICI 
Dott . C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tal. 263.427 (cantralino) Tel. 263.891 (direziona) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
_,. . NtM M hnplntt* fcitiimm (la •oetrtudon» al trote* «a» 
MU) • Protwl emetiche, hi torc»llan«>«ro. 
EMTDI approfondili etile avuta aenrtrte mn w m ratfTofraft 
panoramiche. • Cut* dalla ptradtatotl (denti vacillanti). 
latarvetrtl aacka hi «Mataefa faianaa la raparti uanhaniMi * • > 
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Edilizia pubbli ca : 
giovedì fermi 
tutti i cantièri 

Primo costruttivo confronto tra le varie opinioni 

• Ì 

Assemblee ed iniziative in tutta la regione • In provincia di Firenze ri
schiano il posto 1500 lavoratori - La vertenza a Lucca di cartai e pagliai 

FIRENZE, 26 
Giovedì si svolge in Toscana una gior

nata di lotta a sostegno dell'edilizia eco
nomica popolare. Nel corso della giorna
ta si svolgeranno assemblee e iniziative 
in tutta la Regione. Questo sciopero ai 
ricollega a quello svolto il 14 luglio scor
so e che ha visto una larga partecipa
zione di lavoratori, forze sociali e politi
che interessate a questo settore. 

La crisi economica, la mancanza di una 
seria politica di finanziamenti — affer
ma la nota della FLC fiorentina, che 
ha proclamato l'astensione dalle ore 10 
alle 12 per la realizzazione della edilizia 
economia e popolare, dove anche i lavo
ratori possano accedere ad una casa a 
prezzo equo, per abbattere la rendita pa 
rassitaria, per realizzare finanziamenti a 
basso tasso* di interesse e mutui dello 
stato a più lungo periodo di restituzione 
— fanno di questa giornata un momento 
di ampia partecipazione per tutte le 
forze interessate. 

CARTAI — La Federazione italiana 
Facchini, Trasportatori e Ausiliari de
nuncia in un suo comunicato i termini 
della lunga controversia che oppone pro
duttori, trasportatori e commercianti di 
paglia ai produttori di carta-paglia to
scani che trovano nella zona di Lucca 
l'agglomerato produttivo più consistente. 

I Commercianti, trasportatori e pro
duttori di paglia portano avanti la ri
vendicazione di un prezzo più equo e 
più rispondente ai costi di raccolta e di 
trasporto ed il diritto a riconoscere nel
la cooperativa che hanno formato recen
temente la logica controparte nella con
trattazione. 

Il che significa anche la richiesta di 
un contratto di compra-vendita unico che 
superi gli accordi verbali con ogni sin
golo commerciante, a condizioni diverse 
e spesso a prezzi non remunerativi. 

Da parte dei grossi industriali del set
tore è stata assunta una posizione rigi
da che non vuole riconoscere le richie
ste avanzate che invece hanno già tro
vato la disponibilità di diversi piccoli In
dustriali cartai. 

La Federazione Unitaria Lavoratori Po
ligrafici e Cartai di Lucca, nel manife
stare la sua adesione a queste richieste, 
e nell'augurare che la controversia trovi 
al più presto una giusta soluzione, espri
me l'attiva solidarietà di tutti i lavoratori 
del settore cartaio della provincia di 
Lucca ai commercianti-trasportatori e so
prattutto ai contadini produttori della 
paglia (che maggiormente risentono di 
questa situazione). . 

CGIL — Con il mese di luglio è uscito 
il n. 10 della rivista della CGIL regionale 
« Informazioni ed orientamenti sinda
cali ». 

Questo numero è aperto da un arti
colo di Sergio Garavinl, Segretario na
zionale della CGIL, sulla funzione chft 
le partecipazioni statali dovrebbero svol
gere per contribuire al superamento del
la crisi che investe il paese. 

Nella rubrica opinioni e confronti è 
ospitato un articolo che si inserisce nel 
dibattito già avviato nella rivista sulla 
psichiatria. 

In documentazione sono riportati do
cumenti riguardanti l'agricoltura, le cave 
e la RAI-TV. 

Sempre meno aspre le polemiche 
sul futuro acquedotto di Pisa 

Dibattito fra tecnici, studiosi, amministratori nella sede del Comune di Ponfedera - La questione sarà affrontata in riu
nioni successive - Tutti d'accordo sul fatto che alla elaborazione dei progetti partecipino gli Enti e le forze interessate 

. PISA, 26 
I falegnami si mettano al 

lavoro per costruire il ta
volo intorno al quale si do
vranno sedere geologi, am
ministratori e tecnici. La for
ma non importa ma è ne
cessario che il ripiano sia 
molto ampio per far posto al
le carte topografiche ed alti-
metriche, al grafici dei pozzi 
ed a tutti quegli studi che 
riguardano i problemi delle 
falde acquifere e delle riser
ve idriche dei 37 comuni dello 
« Schema 13 » delle province 
di Pisa, Lucca e Livorno. 

« Il dibattito sul luturo ac
quedotto sussidiario di Pisa 
e sulle possibili conseguenze 
che 11 suo funzionamento po
trebbe avere sull'approvvigio
namento idrico delle zone di 
Lucca e Pontedera verrà con
tinuato e chiarito intorno ad 
un tavolo ». 

E' questa l'indicazione, pres
soché unanime scaturita da 
un Incontro svoltosi nella sala 
consiliare del Comune di Pon
tedera e presieduto dal sin
daco della città, Carletto 
Monni. 

Alla riunione hanno par
tecipato amministratori dei 
comuni interessati dallo sche
ma 13, i geologi lucchesi 
(quelli che da tempo hanno 
sollevato numerose obiezioni 

al progetto di massima per la ] 
costruzione dell'acquedotto 
sussidiario di Pisa), un rap
presentante della Regione To
scana ed il prof. Ezio Ton
giorgi (il coordinatore della 
commissione dello Schema 
13 e direttore dell'Istituto di 
Geologia Nucleare dell'Uni
versità di Pisa). 

L'incontro di Pontedera. 
preannunciato da una serie 
di contrastanti prese di po
sizione pubbliche delle vane 
parti in causa, era molto at
teso. Molti tra il pubblico 
presente si aspettavano un 
dibattito molto teso tra i tec
nici. Ed invece il clima di 
« scontro » ha cominciato ad 
infrangersi fin dall'inizio con 
il discorso introduttivo tenu
to dal sindaco di Pontedera: 
,( Il nostro compito — ha det
to Carletto Monni — è quel
lo di assicurare i cittadini 
che !e esigenze di tutti sa
ranno tenute di conto». 

L'intervento successivo al
la breve introduzione del 
sindaco, fatto dal prof. Ezio 
Tongiorgi, ha ulteriormente 
contribuito a cancellare il cli
ma di scontro. 

Tongiorgi ha esposto l'ot
tica con cui la Commissione 
dello Schema 13 svolge la 
propria azione di studio per 
l'assetto idrogeologico del 

A Pistoia 150 ragazzi dai 6 ai 14 anni 

» Imparano a vivere «da indiani 
nei soggiorni estivi comunali 

Tre turni - Un giorno nel « campo » nella macchia Antonini nella montagna pistoiese - Un casolare 
rustico restaurato ha accolto i bambini più piccoli - L'iniziativa in collaborazione con alcuni ex-scout 

Organizzate dal Comune 

Vacanze estive per 80 anziani 
e 25 ragazzi di Serravalle 

PISTOIA. 26 
Ottanta anziani e venticin

que ragazzi sono andati in va
canza al mare grazie all'impe
gno del Comune di Serravalle 
Pistoiese. Questa iniziativa 
continua una politica che que
sto comune sta portando a-
vanti da due anni predispo
nendo servizi di vacanze esti
ve in località marine. 

La politica di « vacanze e-
stive » intesa nel senso di ser
vizio sociale offerto a certi 
settori della comunità sta re
gistrando ampie adesioni e 
consensi nell'opinione pubbli
ca locale. Basti pensare che 
da diciotto ragazzi e trenta 
anziani inviati lo scorso an
no. si è passati, a distanza di 
soli dodici mesi, all'invio in 
vacanza di venticinque ragaz
zi e ottanta anziani. 

Le numerose domande sono 
state esaminate, e tutte accet

tate, da parte dì una commis
sione consiliare appositamen
te costituita comprendendo 
anche la minoranza DC ed 
aperta alla presenza delle 
forze sindacali del settore 
pensionati. 

Si è trattato indubbiamente 
di un grosso impegno finan
ziario che ha largamente su
perato. nonostante un piccolo 
contributo, dei singoli pen
sionati, la cifra prevista in 
bilancio. 

«Un impegno gravoso. — 
— afferma l'Amministrazione 
— se si pensa alla condizione 
finanziaria dei comuni oggi. 
ma che l'Amministrazione è 
tenuta a rispettare nella con
vinzione che un sistema del
la sicurezza sociale deve ga
rantire ad ogni cittadino di 
poter vivere nel modo più 
pieno la propria vita, dal la
voro allo svago. 

PISTOIA, 26 
L'assessorato ai servizi so

ciali del Comune di Pistoia 
ha realizzato anche questo 
anno i « soggiorni estivi » che 
riguardano sia giovani che 

! anziani. Siamo andati a visi
tare uno di questi « soggior
ni » che ospita ragazzi dal 
sei ai quattordici anni (cir
ca 150 suddivisi in tre turni) 
posto in una zona bellissima 
('a Macchia Antonini) della 
montagna pistoiese. Abbiamo 
scambiato alcune impressioni 
con il personale addetto alla 
promozione delle iniziative 
ricreative dei ragazzi ed ai 
servizi. Ci siamo cosi trovati 
davanti ad una esperienza 
che riteniamo molto interes
sante. 

I ragazzi ospitati nel «sog
giorno estivo» (che non è una 

« colonia » nel senso tradizio
nale della parola) hanno fra 
il personale alcuni ex-scout 
scelti attraverso un colloquio 
con l'Amministrazione. Que
sti hanno elaborato un pro
gramma di iniziative che. se 
pur realizzate in parte, han
no fatto in modo che la per
manenza dei ragazzi alla 
Macchia Antonini non fosse 
soltanto « vegetativa ». 

Infatti il «soggiorno esti
vo » si realizza in due spazi 
ben distinti: il primo nella 
struttura fissa (un casolare 

Forti grandinate segnalate in tutto il territorio 

Colture devastate nel Senese 
Manca un deciso intervento legislativo - Manifestazioni di agricoltori 

SIENA. 26 
Sono ormai settimane che 

non passa giorno senza ri
cevere segnalazioni di forti 
grandinate che hanno colpito 
l'intero territorio provincia
le. dalla zona della Valdi-
chiana. alla Val d'Arbia. dal
la Val d'Orcia al Chianti. 
dalla Vnldelsa a Siena, co
sa questa che non ha pre
cedenti. per l'estensione del
la zona colpita e per l'enti
tà del danno che si aggira 
da un minimo del 20 fino 
«1 100*7 di perdita dei raccolti 
del vino. olio, cereali e fo
raggi. con ripercussioni disa
strose sulle imprese e sull'in
tera economia del senese. 

A questo si deve aggiungere 
li grave danno causato alla 
produzione cerealicola dalle 
continue piogge, che hanno 
reso impossibile la trebbiatu
ra del 50"^ del grano e ren
dono difficile la commercia
lizzazione del prodotto già 
raccolto a causa del note
vole grado di umidità in es
so presente. 

Inoltre il ZO-SÔ  de! rac
colto complessivo è già an

dato perduto a causa della 
grandine e dei ritardi della 
trebbiatura. Non vi è dub
bio che di fronte ad una 
agricoltura già duramente 
provata dalia crisi agraria in 
atto, dagli alti costi dei mez
zi tecnici occorrenti all'eser-
e.zio delle imprese, dai ri- i giate. 
schi del mercato e dal gra
voso carico contributivo, le 
imprese coltivatrici e le loro 
cooperative si troveranno di
nanzi a nuove gravissime dif
ficoltà. 

Per far fronte a queste si 
rende più che mai urgente e 

I necessario un nuovo massic-
1 ciò finanziamento della legge 
! 364 del 25 maggio T0 (fon

do di solidarietà nazionale) 
insieme ad una profonda mo-
dif.ca dei suoi meccanismi 
procedurali e de: suoi stessi 
contenuti. 
e per : capitali perduti. 

E' urgente quindi una nuo
va losge che intervenga con
cretamente e con tempesti-
vita per imporre una proce
dura d: accertamento rap.do 
e collegiale dei danni, della i detta ps 
delimitazione delle zone e del- | Perugia. 

rustico restaurato, che com
prende cucina, camere e men
sa) per i bambini dai 6 agli 
11 anni e l'altro all'aperto 
per i ragazzi da 11 a 14 an
ni. E' soprattutto questa ul
tima esperienza di vita che 
ha portato a risultati che. 
dallo stesso tono con cui ci 
sono stati raccontati, hanno 
destato l'entusiasmo sia dei 
ragazzi che degli stessi ani
matori. 

L'incontro fra l'esperienza 
scout e i ragazzi ospiti in va
canza ha permesso (come 
primo dato positivo) di in
staurare un rapporto nuovo 
con la natura. Il programma 
si è basato essenzialmente 
sulla conoscenza della cultu
ra indiana e, praticamente, di 
quei tanti metodi di vita e di 
sopravvivenza da cui sono 
bandite quelle « macchine do
mestiche» come pentole, cio
tole, posate. Perfino la strut
tura abitativa è stata sosti
tuita da una tenda da campo. 

Il « teepee » innalzato al 
centro del prato prospicente 
la casa colonica «struttura 
fissa) è già un primo testi
mone di questo rapporto. Le 
gare, di movimento, le com
petizioni di abilità, l'impegno 
collettivo nella costruzione di 
strutture elementari basate 
sull'Intarsio e le legature so
no stati momenti estrema
mente positivi per ragazzi 

! troppo spesso condizionati dai 
j confini delle pareti e delle 
| prospettive cittadine. Gli ani-
. matori del «soggiorno» ave-
I vano previsto tutta una serie 

di interventi organizzati e or
dinati secondo un preciso ca
lendario. ma la difficoltà di 

i attuazione si è dimostrata su
bito per la totale mancanza 

' di esperienza da parte dei ra-
I gazzi. 

j Ma alla fine del primo tur
no di quindici giorni, il ri
sultato non è mancato. Il 
« fuoco JJ di bivacco » ha vi
sto riuniti, intorno a! più ge
nuino richiamo naturale, tut
ti i ragazzi neil'espnmere le 
proprie impressioni, nel tira
re le somme di quanto aveva
no imparato e conosciuto, di-

le proprie esperienze, sia pu
re in proporzione alla loro 
età. 

Con gli animatori, il dialo
go si apre su questa esperien
za. sulle sue prospettive, sul 
ruolo importante che la scuo
la potrebbe assolvere nel pre
parare questi ragazzi a cono
scere la natura e le sue com
ponenti (animali, piante ec
cetera). sullo sviluppo che 
questa esperienza potrebbe 
avere nello spirito di autosuf
ficienza e di socializzazione 
dei ragazzi. Né viene sotto
valutato l'incontro realizzato 
fra il mondo degli «scout» 
e quello della collettività in
fantile. 

Quando stiamo per conge
darci. un deciso richiamo ci 
invita ad « intervistare » an
che il personale addetto ai 
servizi. Siamo perciò ospita
ti nella cucina della struttu
ra fissa. Mentre aspettiamo 
un caffè caldo notiamo l'im
ponenza della struttura: una 
casa colonica immensa, abil
mente restaurata dall'Ammi
nistrazione pubblica, che con
serva intatte le strutture in
terne ed esterne di questa ar
chitettura popolare senza al
terare il rapporto con il pae
saggio e allo stesso tempo of
frendo spazio ampiamente 
sufficiente alia nuova desti
nazione. 

Giovanni Barbi 

territorio. «Per affrontare 
correttamente il problema — 
ha detto il coordinatore della 
Commissione — bisogna con
siderare tutta la realtà idro
geologica dei 37 comuni, com
presi nello schema 13. di cui 
l'acquedotto sussidiario è uno 
degli elementi ». 

Il risanamento del bacino 
dell'Arno, la costruzione di 
un invaso delle acque del 
fiume ERA. l'acquedotto delle 
Cerbaie — tanto per ricordar
ne alcuni — sono altri fat
tori di cui si deve tener di 
conto anche alla luce delle 
nuove concezioni dell'appro-
vigionamento idrico e di as
setto del territorio, che pri
vilegiano le soluzioni che ga
rantiscono più fonti di ap-
provigionamento per uno 
stesso acquedotto. 

In sintesi il parere di Ton
giorgi è che, ancor prima del
le questioni tecniche, la ga
ranzia che le esigenze di tut
ti saranno salvaguardate è 
data dal tipo di gestione del
le acque olla quale parteci
pano tutti gli Enti Locali in
teressati. Il prof. Tongiorgi 
ha espresso inoltre un con
cetto che è stato ribadito più 
volte nel corso della discus
sione e che rappresenta una 
ulteriore garanzia per tutti 
i cittadini dei 37 comuni: 
« All'elaborazione dei proget
ti. dovranno partecipare in
sieme ai tecnici anche gli am
ministratori e nessun ostaco
lo verrà frapposto per un 
confronto approfondito su 
ogni problema che può na
scere su queste ed altre que
stioni ». 

Il dibattito è quindi pro
seguito nei giusti binari di 
un sereno confronto che co
me abbiamo detto proseguirà 
anche fuori della sala del 
consiglio comunale di Ponte
dera e che ha espresso chia
ramente la volontà di giunge
re ad una completa chiarifi
cazione dei dubbi e delle 
perplessità sorte. 

Le frecciate polemiche, a 
volte velenose, sono state re
legate dagli stessi protago
nisti in secondo piano, gli 
interventi puramente recrimi-
natorl e polemici verso pas
sate posizioni hanno suonato 
decisamente come una nota 
stonata. 

Nonostante che i geologi e 
i tecnici abbiano mantenute 
immutate le rispettive con
vinzioni — d'altra parte nes
suno sperava che nel giro 
di alcune ore si potesse ar
rivare ad un appianamento 
di ogni divergenza — l'incon
tro di Pontedera ha sortito 
un effetto rassicurante per 
i cittadini, spazzando via 
molto del gran fumo che 
aveva finito per oscurare le 
reali intenzioni delle parti. 

I termini del dibattito so
no noti: i geologi della zona 
di Lucca sostengono che il 
nuovo acquedotto ausiliario, 
per Pisa, togliendo acqua dal 
fiume Serchio. verrebbe ad 
influenzare negativamente la 
falda acquifera sotterranea. A 
sostegno della loro tesi por
tano lunghi studi a dire il 
vero di difficile comprensio
ne al grosso pubblico. 

II prof. Tongiorgi (e altri 
insieme a lui), dal canto suo, 
afferma invece che il nuovo 
acquedotto non ruberà l'ac
qua a nessuno e motiva ciò 
con altrettanti studi. Il dibat
tito tra tecnici e studiosi è 
ancora aperto. 

Andrea Lazzeri 

Lucca: Comune 
e Provincia 

per il «Telegrafo» 
LUCCA. 26 

Su proposta dei gruppi co
munisti il Consiglio provincia
le, nella seduta del 21 luglio 
ed il Consiglio comunale di 
Lucca, il 22 luglio hanno ap
provato uno stesso ordine del 
giorno in cui si condanna la 
decisione unilaterale della 
proprietà del quotidiano « Il 
Telegrafo» di sopprimere la 
testata procedendo al licen
ziamento dei dipendenti. 

I lavoratori hanno esposto 
la grave situazione In cui ven
gono a trovarsi da oltre un 
anno ed hanno vivamente ri
chiesto l'impegno del parla
mentari comunisti e del PCI 
nel suo insieme per una so
luzione della vertenza che si 
trascina ormai da lungo tem
po. da parte loro i compagni 
presenti all'Incontro hanno 
assicurato tutto 11 loro appog
gio e la loro solidarietà ai la
voratori ed hanno pertanto 
espresso l'urgente esigenza di 
esercitare il massimo della 
pressione unitaria presso 1' 
I.M.I. affinché al più presto 
l'istituto predetto conceda il 
mutuo. 

« Il comitato di coordinamento è legale » 

Livorno: risposta 
degli agenti ad una nota 

della prefettura 
Ignoralo il fatto che i Comitati sono sorli in tutta Italia 
come libero movimento di pensiero del personale di PS 

LIVORNO. 26 
Il Comitato di Coordina

mento per la smilitarizzazio
ne e il sindacato di polizia 
di Livorno, in relazione ad 
una nota della Prefettura 
apparsa nella stampa locale 
del 18 luglio scorso, ha dif
fuso un comunicato nel qua
le si afferma che « la Pre
fettura, prendendo spunto da 
un telegramma del Consiglio 
Provinciale del Comitato di 
Coordinamento di Livorno che. 
nello spirito di piena e ci
vile libertà, ha ritenuto di 
manifestare, in occasione del 
barbaro assassinio del giudi
ce Vittorio Occorsio. la pro
pria solidarietà con la Magi
stratura. ha voluto puntua
lizzare la illegalità dei Comi
tati di Coordinamento per 
quanto riguarda, in partico
lare, l'attività sindacale che 
configurerebbe ipolesi di 
reato ». 

Il Comitato di Coordina
mento ritiene « assurda una 
tale presa di posizione della 
Prefettura che ha ignorato 
di proposito che i Comitati 
sono sorti in tutta Italia co
me libero movimento di pen
siero del personale della Pub
blica Sicurezza nell'interesse 
supremo delle Istituzioni Re
pubblicane dello Stato ». 

II Comitato, inoltre, dissen
te « dalla nota della Prefet
tura a proposito dei Comitati 
di Rappresentanza del Perso

nale Civile e Militare della 
P.S. » in quanto essi « in real
tà. non rappresentano il per
sonale della P.S. e non si è 
trattato di libere elezioni co
me espressione della volontà 
di tutto il personale della P.S., 
ma. specie per i militari, di 
scelte opportunamente volu
te e manipolate dalle alte 
gerarchie ministeriali ». 

Il Comitato di Livorno ri
corda •* che il movimento, che 
ha iniziato la propria attivi
tà in forma semiclandestina. 
ormai da tempo, in virtù an
che del nuovo clima politico 
che si è creato nel nostro 
Paese, agisce in piena luce ». 
affermando inoltre che * i Co
mitati. che hanno chiesto più 
volte un incontro con i ver
tici del Ministro dell'Inter
no e con lo sìeijs^Ministro, 
da tempo hanno indicato, con 
estrema serietà e con senso 
di responsabilità, attraverso 
il periodico Ordine Pubblico. 
i malesseri di cui soffre la 
Polizia, suggerendo soluzioni 
moderne e democratiche. 

Il comunicato conclude so
stenendo che « la nota della 
Prefettura è un'offesa all'au
tonomia di pensiero dei di
pendenti della P.S.. sensibili 
e capaci come sono di espri
mere la propria opinione di 
fronte ai fatti tragici della 
vita nazionale, e non hanno 
bisocno p°r fare cift di alcu
na formalità giuridica ». 

Incontro nella sede della Giunta regionale 

Tutto da chiarire il piano 
elaborato dairitalminiere 

Il programma di ristrutturazione della «Monte Amiata» presupporrebbe 
un periodo di cassa integrazione - Perplessità dei sindacati • Occorre 
un incontro tra Regione e PP.SS. per il settore minerario toscano 

le aziende colpite, inoltre per 
imporre degli adeguati in
terventi finanziari, procedure 
snelle e rapidità estrema da 
parte dello stato e delia 
regione (prestiti, mutui, con- | mostrando di accettare con 
tributi) per le opere di ri- , entusiasmo questo antico mo-
p.-istino delle colture danneg- ( do di vivere collettivamente. 

, Momenti particolarmente 
Sono necessarie infine for- importanti e rimasti nel ri

me adeguate di indennizzo | cordo degli animatori sono 
a favore dei produttori per | stati quelli della «gara di cu 
compensare il valore dei rac- i c m a ». i ragazzi si sono im-
coiti perduti e dei capitali in- ; pegnati nel preparare il pran-
vesf.ti. partendo dalla con- z o riuscendo a realizzare i 
statazione che i raccolti, per piatti più complessi m un mo 
le imprese coltivatrici rap 
presentano l'unica fonte di 
reddito durante l'intero an
no di lavoro 

A questo proposito oltre 10 
mila produttori agricoli dell' 
Italia centrale, di cui 230 del
la provincia di Siena, parte
ciperanno alla grande mani 

i do straordinariamente effica
ce: 2G «< cucina trappars » li 
ha visti affrontare il proble-
ma del pasto quotidiano sen
za l'uso dfelle posate né dei 
recipienti di cottura. 

Il « gioco notturno » e le e-
scursioni ne; boschi per sen
sibilizzare l'orientamento so-

festazione unitaria dei colti- | no altrettanti momenti di no
vatori diretti, mezzadri, pa- I tevole interesse. 

i i 

stori cooperatori agricoli 
organizzata dall'Alleanza, dal- i 
la Federmczzadn. dall'UCI. i 
dall'ANCA. e dal Cenfac. in

domani. 27 luglio, a j 

I Per i bambini dai 6 agli un-
d.ci anni ie co=e sono state J 
più «semplici» :iì quanto ; 
hanno passato la '.oro vacan- | 
za nella struttura fissa: tut- i 
tevia hanno anche loro fatto ' 

Nell'ambito della festa dell'Unità 

Dibattito con Barca 
domani a Livorno 

Continuano con successo in tutta la rezione le feste 
della stampa comunista. Diamo di seguito l'eienco delle 
manifestazioni in programma. 

LIVORNO — Mercoledì 28 alle 21.30 alla piccola arena 
il compagno Luciano Barca della direzione nazionale del 
PCI parteciperà ad un dibattito sul tema: «La proposta 
economica del PCI ». 

Oggi martedì il programma prevede ailc 18.30 al vii-
la gei o dei ragazzi un dibattito sul tema « Inserimento de
gli handicappati nella scuola dell'obbligo» d'iniziativa è 
a cura di Psichiatria democratica»; alle 18.30 per Io 
spazio donna, incontro sui problemi della famiglia: alle 
21,30 alla grande Arena proiezione del film « Libera Amore 
mio». Mercoledì oltre al dibattito di Earca il program
ma prevede alle 18.30 un incontro con le lavoratrici dei 
magazzini della grande distribuzione, alie 21.30 nelia 
grande Arena concerto-pop della « Prem.ata Forneria 
Marconi ». sempre alle 21.30 proiezione d: un documen
tario deirUnite'.efilm. 

FOIANO DELLA CHIANA (Arezzo) — Oggi, martedì 
elle 21.30 spettacolo di canzoni popolari e contadino con 
il « Teatro Veneto »di Bologna. 

SAN QUIRICO D ORCI A (Siena) — Alle 21 nvanife 
stazione di solidarietà per il Cile con un rappresentante 
dell'antifascismo cileno. 

MONTRAMITO DI MASSA ROSA — Alle 21.30 can
zoniere dei Mugello. 

LAMMARI (Lucca) — Mercoledì si apre la fe?ta con 
uno spettacolo di illusionismo con il «mazo Frankie » 
• ore 21.30» e proiezione del film «Il pesto delle frago.e » 
di Inemar Bergman. 

FIRENZE. 26 
L'Italminiere ha presenta

to, nel corso di una riunione 
tenutasi presso la sede della 
giunta regionale, in Palazzo 
Budini-Gattai. un piano di 
ristrutturazione della» .So
cietà Mercurifera « Monte 
Amiata ». 

All'incontro ha partecipa
to una delegazione dell'Ital-
miniere — tra cui il presi
dente prof. Tamburini e l'am
ministratore delegato dott. 
Branconi —. il vicepresiden
te della Regione. Bartolini. 
assieme agli assessori Mario 
Leone e Renato Pollini, al
cuni rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali confe
derali e di categoria — tra i 
quali Biagioli. Scarpelli e Lo-
gi della FULC —. rappresen
tanti dei consigli di fabbri
ca e degli enti locali inte
ressati. 

Il programma di ristruttu
razione del bacino mercuri
fero dell'Annata — secondo 
quanto hanno spiegato gli 
esponenti dell'Italminiere — 
prende le mosse dall'esigen
za di sbloccare la grave si
tuazione di disavanzo eco
nomico creatasi nel gruppo 
e si propone di attuare una 
riconversione produttiva che. 
avvalendosi della messa a 
Cassa Integrazione Guadagni 
di una parte delle maestran
ze attualmente addette al 
settore, dia vita a quattro 
nuove attività e cioè: uno 
stabilimento per la produ
zione di macchinario per mi
niere e per l'ecologia: uno 
stabilimento per il recupero 
dell'alluminio e delle sue le
ghe da scorie, rottami e scar
ti dell'industria dell'allumi
nio: uno stabilimento per la 
produzione di tubi ed estru
si di alluminio; la produzio
ne di bungalows in resina 
polietilene. 

Nel corso deila riunione 
gli esponenti sindacali han
no posto soprattutto l'accen
to sui rischi e sui limiti di 
una ristrutturazione il cui 
costo potrebbe ricadere sul
le spalle dei lavoratori. I li
velli occupazionali — si è sot
tolineato — non debbono as
solutamente essere attaccati. 

Sempre da parte sindaca
le. inoltre, è stato ribadito 
che non si potrà neanche 
parlare di ricorso alla Cas
sa Integrazione fino a che 
un simile piano abbia otte
nuto garanzie precise sia da 
pane del ministero delle Par
tecipazioni Statali che da 
parte del governo. 

Dal canto suo l'assessore 
Mario Leone ha affermato 
che quello che non deve es
sere messo assolutamente in 
discussione è l'impegno glo

bale pubblico nel settore in 
Toscana: «Noi — egli ha 
affermato — possiamo esse
re favorevoli alla ricerca di 
attività sostitutive, ma sia
mo assolutamente contrari 
ad una minore presenza pub
blica nel campo minerario». 

Leone ha anche sostenuto 
che occorrerà una valutazio
ne politica e tecnica del pro
getto. per cui la Regione con
sulterà gli enti locali delle 
zone interessate e si avvar
rà anche del parere dei sin
dacati e della Comunità 
Montana. 

Il vice-presidente d e l l a 
giunta. Bartolini, dopo ave
re ricordato che la Regione 
sta anch'essa lavorando ad 
un « progetto » di rilancio 
dell'Armata mirante a risol
levare le condizioni econo
miche della zona, e dopo 
aver ricordato che l'Ammini
strazione s'è già mossa — ma 
senza risultati concreti — per 
ottenere interventi straordi
nari statali, s'è impegnato a 

] sottoporre il progetto alla 
giunta per una seria e fatti
va riflessione. 

Anche egli ha detto che 
ococrrono. da porte del po
tere pubblico, precise garan
zie perché — ha afferma
to — « noi rispondiamo ver
so le popolazioni e i lavo
ratori toscani delle nostre 
scelte e di come usiamo le 
nostre risorse ». 

La Regione — ha aggiunto 
Bartolini — interverrà se
condo le proprie possibilità. 
dopo avere esaminato atten
tamente tutti i problemi Ine
renti al progetto, ivi com
presi quelli relativi all'asset
to delle aree interessate e 
alle infrastrutture. 

L'Amministrazione garan
tisce anche il proprio inter
vento nel campo dell'istru
zione professionale, per la 
eventuale preparazione o ri
conversione d e l l a m a n o 
d'opera. 

Occorre però al più presto 
— ha sostenuto Bartolini — 
un incontro con le Parteci
pazioni Statali, che metta 1» 
Regione in grado di valutare 
con precisione le linee gene
rali della politica che si vuol 
realizzare in questo campo. 

Si è concluso il Luglio pistoiese 

Il cervo bianco vince 
la « giostra dell'orso » 

PISTOIA. 26 
Il «Cervo bianco» (rione di 

Porta Lucchese) ha vinto, per 
la seconda volta consecutiva. 
la giostra dell'orso. 

L'ha vinta con il cavaliere 
Niccoli proprio all'ultima cor

sa. la diciottesima, conquistan
do tre punti che gli hanno 
permesso di superare, di stret
tissima misura, il rione del 
Drago, fino a quel momento 
in testa. 

Sfortunato il rione del Gri
fone che all'undicesima corsa 
si trovava senza cavalli da 
mettere in competizione per 
una serie di incidenti, uno dei 
quali, ha causato anrhe una 
lussazione ed il ricovero in 
ospedale del fantino Santi. 

Una giostra dell'orso all'in
segna del suspense che ad 
ogni a tornata » portava in 
forse il risultato finale, so-

| prattutto per la dura bat-
! tagli fra i rioni del Drago 
l (Porta Carratica» e del Cervo 

Bianco. 
La giostra ha dimostrato 

di essere un avvenimento real
mente sentito dai Pistoiesi e 
dai visitatori giunti da altre 
città italiane e ttraniere. 

Il successo della giostra e il 
suo inserimento nel contesto 
internazionale è confermato 
anche da una notizia, secondo 
la quale dall'Inghilterra è ar
rivata la richiesta di effet
tuare questa manifestazione. 
nel mese di settembre, in tre 
città diverse. 

Iniziato alle 16 con il con
centramento delle brigate e, 
Porta Lucchese, il lungo cor
teo con rappresentanti del Co
mune di Pistoia, delle briga
te arti e corporazioni, dei mae
stri di campo oltre agli eban
diera tori di Querceta e <JT 
P.sa. è sfilato tra una grande 
folla che lo ha accompagnato 
fino al Duomo. 

g. b. 
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Un primo bilancio dopo l'entrata in vigore della legge 

RIDOTTI GUEFFETÌIDEGLI INCENDI 
GRAZIE ALL'INTERVENTO DELLA REGIONE 
Come ha funzionato l'opera di prevenzione e repressione — Una spesa quadriennale consistente di 675 milioni 
Il lavoro di 4.000 operai forestali — Un programma per intensificare una concreta politica ambientale 

Uno dei numerosi incendi sviluppatosi nella regione 

Le fiamme della speculazione 
FIRENZE. 26 

Più di cento incendi di bo
sco sono divampati quest 'anno 
nella sola provincia di Fi
renze. per un totale di 61o 
et tar i di terreno boschivo in 
fumo. L'anno scorso, nei soli 
mesi di luglio e agosto sono 
bruciali 353 ettari di bosco. 

Ma quanta parte del patri
monio boschivo toscano è sta
ta d is t ru t ta dolosamente dal
le fiamme per speculazione e-
dilizia? E quanta parte invece 
è a n d a t a d is t ru t ta a causa 
della negligenza dei cittadi
ni, che non h a n n o spento 
accura tamente i fuochi o h a n 
no get ta to una sigaret ta ac
cesa sugli sterpi, o quale la 
par te degli agenti natural i? 

Non è possibile rispondere 
a queste domande con una 
documentazione fra le mani , 
ma è t r is temente noto come 
vasti terri tori , particolarmen
te favorevoli al turismo, o a 
uno sviluppo satellite al cen
tr i urbani, sono s ta t i distrut
ti. da t i alle fiamme, per spe
culazione edilizia. 

Sui monti dell 'Argentario. 
In uno splendido panorama 
che si affaccia sul mare, non 
è s ta to possibile costruire fi
no a che gli ant ichi boschi 
non sono s ta t i dis trut t i dalle 
fiamme e hanno così perso 
ogni forma di protezione di
venendo terreno fabbricabile. 

Ma la mano distrut t r ice è 
r imas ta nell 'ombra, ignota. 
non perseguibile dalla legge. 
ment re uno dei più bei luoghi 
della Toscana andava in fumo. 
Un episodio limite, che ha 
suscitato interesse e attenzio
ne e mobilitato ogni forza di
sponibile. Ma quant i a l t r i in 

cendi meno clamorosi, hanno 
la stessa causa e lo stesso 
fine? 

I turisti occasionali che si 
accampano nei boschi accen
dendo fuochi, avranno senz'al
t ro avuto anch'essi la loro par
te in questa distruzione del 
nostro patrimonio boschivo, 
m a senza dubbio l imitata. 

E' necessaria comunque 
un'educazione in questo sen
so. occorre insegnare a salva
guardare e proteggere la na
tura, perchè il bosco è un be
ne di tut t i e per tut t i , al ser
vizio della società, sia per il 
ricambio natura le dell'ossige
no. per la sua essenzialità nel
la configurazione geofisica dei 
territori , ma anche, più sem
plicemente, per l'ombra e il 
riposo che offre alla domeni
ca ai suoi gi tanti . In misura 
a l t r e t t an to r idotta si deve 
imputare la distruzione del 
nostro terri torio boschivo agli 
agenti natural i . 

I da t i concreti che ci resta
no. sono quelli degli e t tar i di 
bosco che abbiamo perduto, di 
quanti uomini si sono impe
gnati e hanno dovuto lavora
re duramente per circoscrive
re, bloccare, spegnere gli in
cendi, e proteggere in questo 
modo le zone abi tate e i ter
reni circostanti . 

Nella sola provincia di Fi
renze, lo scorso anno , dal me
se di luglio, i vigili del Fuoco 
sono dovuti intervenire in 
151 incendi boschivi, e in 425 
incendi di ^er^ael iev^Tipie-
gando 3 395 i R m i r f r é ^ ^ m e z -
zi. per u n totale di 5.200 ore 
lavorative. 

Quest 'anno gli incendi di 
bosco sono già s tat i 123 e 149 

quelli di sterpaglie, con un 
impiego di 1.751 uomini. 326 
mezzi e un totale di 3.750 ore 
lavorative, per spegnere gli 
incendi. Quasi mille e t tar i 
di bosco, dunque, in fumo, 
dal luglio scorso ad oggi. San 
Romolo. Troghi. Fiesole, sono 
solo alcuni nomi di località 

| rimbalzati alla cronaca, dove 
t i nostri boschi sono s ta t i di-
. s t rut t i dagli incendi. 
I L'Argentario, vi t t ima della 

speculazione edilizia negli an
ni scorsi, anche quest 'anno ha 
già avuto il suo terri torio pre
da delle fiamme. 

Nonostante l ' intervento sem
pre pronto dei Vigili del Fuo
co, che con un lavoro duro 
e faticoso riescono a vincere 
le fiamme, anche questo cor
po soffre di un'endemica scar
sezza di uomini e mezzi. Né 
l'aiuto dei volontari, tecnici 
dei comuni dove si è sviluppa
to l'incendio, abi tant i degli 
stessi centri e volontari orga
nizzati è all'altezza del lavo
ro da svolgere per la mancan
za di addestramento e di e-
sperienza. 

Esistono comunque alcuni 
gruppi che hanno provveduto 
ad un addestramento per po
ter accorrere in aiuto ai vigi
li del Fuoco in caso di incendi. 

Fra questi è da ricordare il 
gruppo « Racchet ta » di Scan-
dicci. un'organizzazione di vo
lontari per la salvaguardia e-
cologica e la protezione antin-
cendi che si è addes t ra ta e 
at trezzata autonomamente, e 
che opera per la protezione 
del nostro patrimonio natu
rale. 

Silvia Garambois 

FIRENZE. 26 
Nella t rama fitta del bo 

.=co il segno dell'incendio è 
come una ferita scuia e ver
ticale. I«e fiamme risparmia
no solo gli alti tronchi, ma 
anche questi ridotti a spez
zoni fuligginosi, la terra è ste
rile e i nuovi cespugli verdi 
faticano ad aprirsi un varco 
tra gli sterpi calcinati Ci 
vorranno anni per ricostrui
re questa ricchezza antica di
strut ta da una vampa breve 
e violenta. I bo.schi della To 
scana. le grandi pinete lito
ranee soflrono da sempie 
questa malatt ia estiva, pun
tuale come il sole d'est i te . 
Ogni anno milioni di danni, 
vaste distese boccate distrut
te, un patrimonio che va in 
fumo. 

Nel periodo recente il pri
mato negativo spetta all'an
nata del 1971 con 1219 in
cendi e 28 394 ettari di bosco 
bruciati. E' s tato — quello 
del 1971 — un campanello 
d'allarme per la Toscana e 
un drammatico stimolo a 
inaugurare nuovi e organici 
provvedimenti per la preven
zione e la lotta agli incen
di. L'anno dopo infatti il Con
siglio regionale approvava il 
piano programmatico di in
tervento che doveva costitui
re la base della successiva 
legge regionale dell'agosto 
1973 per la prevenzione e re
pressione degli incendi nei 
boschi. Come ha funzionato la 
legge? Un primo bilancio of
fre validi motivi di soddisfa
zione: nel 1973 e nel 1974 
gli effetti degli incendi si so 
no decisamente ridotti men
tre l 'anno scorso a fronte di 
588 incendi sono stati percor
si dal fuoco soltanto 4.200 et
tari di bosco. Le cifre ci di
cono dunque che la legge e 
i piani di intervento hanno 
funzionato, che gli incendi — 
seppure ancora numerosi nei 
mesi di massima calura — 
sono stati tempestivamente ri
dott i e debellati, che il dan
no economico è sensibilmen
te diminuito. 

Lo sforzo economico che la 
Regione ha compiuto in que
sti ultimi quat t ro anni è sen
za dubbio rilevante: 675 mi

lioni r ipar t i t i per l'acquisi-
zione di mezzi, per la propa
ganda per il pronto interven
to, per i finanziamenti a co
muni e comunità montane. 

Non è tutto, perché agli 
interventi diretti vanno ag
giunti i provvedimenti indi
retti realizzati in montagna 
con opere di bonifica, rifore
stazione e ricostituzione, che 
hanno permesso la permanen 
za nei boschi della Toscana 
di circa 4.000 operai forestali 
«che costituiscono la più ef
ficace garanzia preventiva nei 
confronti degli incendi ». 

Ma non è solo in questo 
massiccio impiego di mezzi 
finanziari la forza e l'effica
cia della legge regionale: la 
chiave di volta dell'interven
to è costituita da una norma
tiva che attribuisce un ruolo 
determinante ai comuni, ai 
consorzi e alle comunità mon
tane, valorizzando la funzio
ne di coordinamento dei pro
grammi delle amministrazio
ni provinciali. Il criterio adot
ta to —come afferma la re
lazione al piano —è innova
tivo rispetto ai precedenti 
progetti legislativi e alla pras
si in vigore nelle att ività pre
ventivo-repressive. Oggi, in 
virtù di tale impostazione, la 
maggior par te dei comuni del
la Toscana ha costituito squa
dre di intervento e molte co
muni tà montane hanno rea
lizzato piani integrati; una 
vasta mobilitazione è s ta ta 
sollecitata a t torno al proble
ma at t ivando rapporti s t re t t i 
di collaborazione con le asso
ciazioni volontarie e protezio
nistiche 

' In questo modo la Toscana 
I non si e t rovata imprepara-
| ta quando una legge statale 
j Uà n. 47 del marzo '75) ha 
| al fidato alle amministrazioni 
' regionali il compito di pre

disporre —secondo criteri di 
massima — un piano organi
co per la lotta agli ìncond'. 
11 programma richiesto è ora 
operante e segue le indica
zioni — già sperimentate — 
del massimo decentramento « 
livello locale della o rgan i ca 
zione e gestione degli inter
venti. Il piano si compone di 
due parti fondamentali - la 
prima fa il punto sulla situa
zione ambientale, statistica e 
sull'organizzazione at tuale; la 
seconda det ta ì livelli di com
petenza e traccia il progetto 
di investimento. 

Il piano non si limita a in
dicate ncrme per la preven
zione e la lotta agli incendi. 
ma disegna anche una map 
pa della superficie boscata 
sul territorio regionale. 11 pa
trimonio economico e ambien
tale è imponente: 198 m:!a 
ettari di boschi d'alto fusto e 
672 et tar i di cedui e mac
chia. 

Si t ra t ta tut tavia di un pa
trimonio notevolmente pove
ro e degradato per le utiliz
zazioni cui è andato soggetto 
e per una inadeguata politi
ca selvicolturale. 

Ecco dunque che il proble
ma degli incendi boschivi as
sume una dimensione ben più 
ampia della semplice attivi
tà di vigilanza e repressione 
de: focolai- il recupero di va
sti territori degradati , la .:i-
dicazione di nuove destinazio
ni economiche, una at tenta 
politica ambientale divengono 
elementi primari per la lot
ta di lunga lena contro il pe 
ricolo degli incendi. 

L'attività della Regione To
scana appare orientata se
condo questi criteri che si tro
vano riaffermati anche nel 
programma stralcio per il 
1976 approvato recentemente 
dalla assemblea regionale. Il 
programma prevede un finan
ziamento di 313 milioni sud
divisi per l 'acquisto di mez
zi per gli uffici forestali, per 
la r istrutturazione della rete 
r icetrasmittente, per il noleg
gio di aeromobili, per l'atti
vità di propaganda. E* un im
pegno massiccio che continua 
anche per questo anno con 
l'obiettivo di l imitare ulterior
mente la frequenza e i danni 
degli incendi. Un elemento 
« rass icuran te» : per tu t ta la 
stagione estiva due aerei e 
un elicottero vigileranno, sor
volando ogni giorno il terri
torio della regione. 

Flavio Fusi 

Lutto 
SIENA. 26 

La redazione dell 'Unità par
tecipa al dolore del compagno 
Sincero Pasquini. antifasci
sta e vecchio mil i tante del 
PCI, per la scomparsa della 
consorte Silvia Pascucci di 72 
anni , che prese par te at t iva 
alle lotte femminili del dopo
guerra. 

Ricordi 
LIVORNO. 26 

La famiglia Poponetti . dona 
lire 10 mila all 'Unità in memo
ria del caro compagno Mario 
nel trigesimo della 6ua scom
parsa. 

• • • 

LIVORNO. 26 
Nel primo anniversario del

la morte del compagno Ar
mando deila Bella, della sezio
ne V. Iacoponi (Corea), la fa
miglia sottoscrive lire 10 mila 
per l 'Unità. 

Incontro col compagno Barbieri, presidente di Italia-Cuba a Firenze 

Si allarga il dibattito intorno alla realtà cubana 
Come si è formata l'Associazione di amicizia fra i due popoli - L'interesse dei toscani e degli studenti latino americani • Accor
do culturale firmato all'Avana - Una manifestazione sul folklore e l'artigianato fiorentino verrà ospitata nella primavera del 7 7 

FIRENZE, 26 
A Firenze e in alcune c i t tà 

della Toscana opera att iva
men te l'Associazione Italia-
Cuba ed alcuni gruppi di gio
vani e di intellettuali sono 
vivamente interessati a cono
scere e a discutere l'esperien-
za. della Rivoluzione Cubana. 
sia nella sua fase diciamo 
così guemgl ie ra . sia nell'at
tua le momento di costruzione 
del socialismo. 

Al compagno Orazio Barbie
r i . Presidente della sezione 
fiorentina, che è to rna to re
centemente da Cuba per trat
t a r e e firmare un accordo 
per scambi cultural i fra l'Ita
lia e Cuba, abbiamo rivolto 
a lcune domande sull 'at t ività 
dell 'associazione e sulle pro
spett ive concrete di questi 
scambi avendo presente an
che la lontananza geografica 
che separa i due paesi. 

• Prima di tutte; co* è • ch« 
cosa fa l'ataociaxiofM Italia-
Cuba? . • • > - • ' ' 
" Bisogna avere presente l'en

tus iasmo e l ' interesse che su
scitò negli ann i '60 la Rivolu
zione Cubana la quale a d un 

certo momento parve pre
sentarsi come la via latino-
amer icana al socialismo. In 
terpre tando quegli interessi i 
par t i t i di sinistra, i sindaca
ti e molti enti locali • pro
mossero dibatt i t i , proiezioni, 
mostre ecc. Si sono anda t i 
cosi aggregando gruppi, isti 
tuzioni. persone intorno ad 

ressi permanent i . 

Ricordo quan to hanno fatto 
la Provincia di Firenze. 1 co
muni di Fiesole. Scandicci, 
Empoli. Da questo complesso 
di convergenze è na ta la se
zione fiorentina di Italia-
Cuba. con i suoi organi : Pre
sidenza, Segreteria. Direttivo. 
Presenti ed attivi sono stat i 
il Prof. Tassinari , il Dr. Rava, 
M a n o Leone. La Dr.ssa Maz-
zei. gii a w . Meucci. Ramat e 
Cheli che hanno an imato una 
vivace tavola rotonda sul pro
getto di costituzione cubana. 
Frequentemente sono s tat i in 
Toscana l 'ambasciatore Vila-
seca, il pr imo consigliere cul
turale Corrales, l 'addetto com
merciale Giscard e diverse 
personali tà cubane. 
, L'associazione non promuo
ve sol tanto incontri centrali , 
ma è spesso presente con ini
ziative, se t t imane di amicizia 
nelle case del popolo, duran
te le feste de l 'Unità. In torno 
a queste iniziative sono atti
vamente interessati ed att ivi 
molti s tudenti latino-america
ni del LAF. -

Ma qual è Tasta di interas
se dai giovani latino-america
ni che sono a Firenze? . _. 

Non si può dire con poche 
parole. E* chiaro che la stra-' 
grande maggioranza di questi 
giovani più o meno college ti 
a i movimenti rivoluzionari del 
loro paesi sono interessati al
la lotta contro l 'imperialismo, 
contro le d i t ta ture militari o 
fasciste nell'America lat ina, 
avendo presenti tu t t* 1*) di

versificazioni storiche e di 
elaborazione politica. 

La simpatia per la guerri
glia è in molti di essi forte. 
Di qui la solidarietà con la 
Rivoluzione Cubana, la sensi
bilità con la quale reagiscono 
a d ogni minaccia imperiali
sta contro Cuba. 

E' però al tresì comprensibi
le che essi s iano interessati 
a conoscere e a discutere la 
esperienza cubana nella lot
ta — perché di lotta pur sem
pre si t r a t t a — per edificare 
il socialismo in tu t t i i suoi 
concreti aspet t i sociali: eco
nomici. urbanistici, culturali . 
istituzionali, nelle relazioni 
coi paesi socialisti. 

Ci pare che tu sia stato per 
la seconda volta a Cuba. Qua
li sono le tue ultime impres
sioni? Qual è il contenuto 
dell'accordo culturale che a-
vate firmato a L'Avana? 

Non credo poter pretendere 
di dare un'idea delle cose vi
ste e delle impressioni ripor
ta te . L'Unità ha pubblicato 
ampi servizi; ul t imo quello 
del compagno Vittorio Vidali, 
assai importante . 
* Per la conoscenza che ho 
dei paesi socialisti, delle loro 
istituzioni, del processo della 
edificazione voglio sottolinea
re due aspett i che a m e sem
brano impor tan t i : - -

1) malgrado il Paese sia en
t ra to nel vivo della fase pa
cifica della costruzione eco
nomica e istituzionale non ai 
avvertono processi e sintomi 

di burocratizzazione, ma anzi 
ir. tu t t i ì campi, dalle forze 
a rmate , all 'economia, a l l a 
scuola, dalle istituzioni sani-
t a n e alle at t ività ar t is t iche e 
culturali è trasfuso tu t to lo 
sp in to rivoluzionano e di lot
t a . con un processo di rappor
ti molto dialettico con le 
masse : 

2) par tendo da posiz.oni di 
grave arretratezza e n t a r d o il 
governo ha dato vita ad una 
sene di enti , istituti, associa
zioni e organizzazioni molto 
articolati e specializzati. Que
ste istituzioni si sono valse 
e si valgono delle esperienze 
di a l t n paesi, specialmente 
dei paesi socialisti, ma senza 
copiarli. ., 
• I dirigenti sono sempre 
apert i e a t tent i per cogliere 
ogni esperienza utile. Pro
muovono un dibatt i to conti
nuo, sollecitano l 'autogestione 
ovunque: dalle microbngate 
per la costruzione di alloggi 
alla gestione delle scuole e 
perfino degli asili. 

Verso gli amici stranieri 
ospiti i cubani non vantano 
trionfalismi, ma chiedono giu
dizi e consigli. Insomma è un 
paese vivo, mobilitato, ove è 
in a t to un'opera educativa 
permanente a tut t i i livelli. 
Si registrano evidenti progres
si nelle condizioni materiali 
della popolazione, ma al di 
sopra di tu t to c'è l'elevazio
n e della coscienza civile e po
litica. 

L'accordo culturale prevede 
numerosi scambi di materia-

1 le. l 'organizzazione di conve-
| gni specialistici, lo scambio di 
i delegazioni, di pubblicazioni. 
| l'invio di giovani italiani nel-
, le brigate. 

Alla cerimonia della firma 
dell'accordo e rano presenti ; 
d ingent l dell ' Is t i tuto cubano 
di amicizia fra ì popoli, del 
Consiglio di Cul tura , del mi
nistero degli e s t e n e del PCC. 
il p n m o Segretar io dell'Am
basciata i tal iana, giornalisti. 
dirigenti di is t i tut i . 

Nel programma di scambi 
culturali che si svolgerà si 
prevede qualche iniziativa che 
interessa Firenze? 

Certamente . Al Sindaco de 
L'Avana ho por ta to un mes
saggio e un invito del Sinda
co di Firenze Gabbuggiani ed 
il dono simbolico dei fiorino 
d'oro. Il Sindaco de L'Avana 
ha ncambia to il saluto, il do
no e l'invito. 

Agli ist i tuti cubani abbia
mo proposto l'invio di una 
grande mostra di pi t tura. 
una most ra dei libro e una 
esposizione di produtt i ar
tigiani fiorentini. L'iniziativa 
sarà patrocinata dal Comune 
e dalla Provincia di Firenze. 
I cubani sono d'accordo per 
allestire la manifestazione 
nella prossima primavera. 

La Sovrintendenza del Tea
t ro Comunale è interessata 
ad uno dei migliori comples
si di balli folklorici cubani. 
C'è s ta to promesso che potrà 
essere possibile l'invio di uno 
di questi gruppi. 

Il successo del 

MINI VILLAGGIO 
è uguale a quello del 

VILLAGGIO EMILIO 
APPARTAMENTI ANCORA DISPONIBILI 

ALLE SOLITE CONDIZIONI VANTAGGIOSE 

Stagno • LIVORNO • Tel. 93.069 

Prima di acquistare un'auto 
qualunque provate le nuove 
A L F A S U D 5 m 

cinque marce, minor consumo 
Concessionaria: 

SCARDIGLI s.n.c. - Livorno 
Telefono: 402.267-808.010 

arcas 

INDUSTRIA 
CONFEZIONI 
FEMMINILI 
All'avanguardia 
nella moda femminile 

UVORNO - Via di Popogna, 501 
Tel. 502389 

TV A COLORI 
VASTO ASSORTIMENTO DELLE MIGLIORI MARCHE 

Saba - Phonola - Grundig - Telefunken 

Vendita anche a rate fino a 30 mesi 
senza cambiali 

ALBIZZA TI RADIO 
Via Ricasoli, 71 - UVORNO - Telefono 23.548 

.fji lAMEHTO 

lahJiliù 
LIVORNO 

DITTA 

alberto 

tanzini 
Via Grande, 120 - LIVORNO 

DA MARTEDÌ'3 AGOSTO 
Grandissima vendita di 

tutte le rimanenze 
ORARIO VENDITA: 
Mattina 
Pomeriggio 

ore 8,30 - 12,30 
ore 16,00 - 20,00 

l a MARCIA DEL BUONUMORE 
RENA UL T 

Benvenuti a bordo 
della 

UNA VSRSAVUTA 
CHEFACOHODO 

A TUTTI 

SIMCAtlOO 
• t a l * pov*-iore nbnit» « 
%otjT^ co'a-w t *s»g • a» 3 T 111/5 1—* 
• «i trj Ur^ tocessci Ci l£f • 
• Bw*#da L. 2.615.000 

••*• »•' mt-m. «•*• C*t* 
IVA • trasporto compr*tl_natur«NT»nt« 

e benvenuti afta concesstonana 
CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 

FINALMENTE PRONTA CONSEGNA 
PERCIÒ' GARANZIA DI PREZZO 

fETVJJ 

Vivo successo di partecipazione e di entusiasmo ha riscosso la 
simpatica manifestazione organizzata dal G.P S. Colline con il 
patrocinio della concessionaria Angeli. Degli oltre cento parteci
panti questi i primi classificati: 

1 DELLA BELLA LUCIANO 
2 PALATRESI GINO 
3 BEVEREUI LUIGI 

Categoria adulti 

N E L L O B A R O N C I N I 
LIVORNO: Viale Carducci. 207. tei. 402004 • ROSICNANO 
SOLVAY: Officina ed esposizione piazza Pardublce CECINA: 
Officina ed esposizione Corso Matteotti, tei. 640651 • OO-
NORATICO: Esposizione • assistenza presso Blancanl • Pai-
zanesl - PIOMBINO: Salona esposizione via Pisacane. 42. tal. 

- 31387 e Officina autorizzata Mancini, via Pisacane tei 604610 • 
PORTOFERRAIO: presso Parrini Marcello, via Manganare. 80, 
telefono 93516. 

DALIA PRODUZIONE AL CONSUMATORE 

attraverso un unico passaggio della merce 

acquisterete di 

spendendo di 

pur 
MENO 

4 TROCAR GIOVANNI 
5 PRUNO MICHELE 
6 CARUSO CAMILLO 
7 MARINARI NEDO 
8 TARTAGLIA WALTER 
9 MACCHIA VALERIO 

10 MACCHIA ALFREDO 
11 DEL GRATTA VENIO 
12 ANGELI FRANCO 
13 PAGNI LUCA 
14 BARANI MARCO 
16 CECERE P. VINCENZO 
17 RUSSO MAURO 
18 RELA GIOVANNI 
19 ROSSI PAOLO 
20 TESSAROLO ANDREA 
21 BATINI RENZO 
22 CE1 RAFFAELE 
23 SEGHENZI ROBERTO 
24 CECERE P. E. 
25 GUARNIERI CLAUDIO 
26 LUCHETTI ITALO 
27 TIRADRITTI GILBERTO 
28 TINTI FRANCO 
29 CORSARO ANDREA 
30 MARTINI STEFANO 

Categoria giovanissimi 
1 GAZZANELLI STEFANO 43.o 
2 CUCCOLO RICCARDO 55.0 
3 PAOLI VITTORIO 56o 

Categoria femmine 
1 LUGETTI SANDRA - 39a 
2 POLESE ROSSANA 63a 
3 FAVILLA SUSANNA . 66a 

Più giovane uomo 
ANGELI ANDREA 1988 

Più giovane donna 
LUSCHI MARZIA 1970 

Più anziano uomo 
BRIOSCHI RODOLFO 
ex bersagliere 

Iscritti 
Partenti 
Arrivati 
Ritirati 

n. 101 
n. 94 
n. 90 
n. 4 

da 

4 incarto lo ófori 
GIOIELLERIA - OREFICERIA - ARGENTERIA 

OROLOGERIA - ARTICOLI DA REGALO 

VIA VERDI 121-23-25 • UVORNO - Tel. 36182 

LAVORAZIONE 
SPECIALIZZATA 

CI. A. ' I N ALLUMINIO 
ANODIZZATO 

. COSTROZIONE INFISSI ALLUMINIO 

Via Gramsci, 99 . Tel. 422.334 



r U l l i t d / martedi 27 luglio 1976 PAG. 11 / fi r enze - toscana 
Una vacanza diversa sulle spiagge del Grossetano 

Quando la cultura varca 
le soglie del campéggio 

Il « Camping » di Orbetello e « Il sole » a Marina di Grosseto gesliti dalla coperaliva « Tempo libero » • Serale di 
cinema, teatro, musica e folklore • L'animazione per ragazzi e adulti • Vantaggi economici ed efficienza dei servizi 

,)' 7-'. ' ; / •;• * t -. •• • .._ .;, -. 

Mozart 
a Fiesole 

Stasera alle 2 1 , 3 0 nel chio
stro della badia liesolana avrà luo
go il concerto dedicato ai « diver
timenti di Mozart * nell'esecuzio
ne dell'Ensemble di Venezia >. Il 
programma di rara esecuzione, com
prende: « Divertimento kv 2 4 7 in 
fa magg. » e il « Divertimento kv 
3 3 4 in re magg. ». L'Ensemble di 
Venezia si « costituito nel 1972 
con l'Intento di proporre al pub
blico musiche cameristiche 

L'anima buona 
di Sezuan per 
i teatri stabili 

La rassegna Internazionali dei 
tet t r i stabili continua le manile-
stazioni con e L'anima buona del 
Sezuan • di Bertolth Brecht, mes
so in scena dal gruppo < La marna 
E.T.C. » di New York che sarà 
rappresentata oggi, domani e gio
vedì 29 luglio ore 2 1 , 3 0 , al For
te Belvedere. La versione di An
drei Serban dell'opera di Brecht 
è vigorosamente piena di intuito e 
di intelligenza politica. 

Il regista ha inserito nello spet
tacolo circa 2 8 0 cartelli, con scrit
te in italiano, che sostituiscono, in 
pratica la traduzione simultanea. 

La rassegna internazionale dei 
teatri stabili comunica inoltre che 
è stato preso accordo con l 'ATAF 
aftinché vengano intensificati nei 
giorni di rappresentazione gli auto
bus della linea 13 nero, nel tratto 
compreso fra la Stazione centrale e 
il piazzale Galileo; gli spettatori 
giunti al piazzale Galileo mediante 
mezzi pubblici o privati troveran
no a loro disposizione un servi
zio speciale di minibus che li por
terà al Forte Belvedere: tali ser
vizi straordinari avranno inizio a 
partire da un'ora prima dell'inizio 
delle rappresentazioni. 

Con l'inizio dell'estate sono 
decollate In Toscana due nuo
ve esperienze di turismo al
l'aria aperta. Il movimento 
cooperativo ha Iniziato la ge
stione di due campeggi vici
no alle spiagge della Marem
ma: «I l Sole» a Marina di 
Grosseto e il « Camping Galn-
nella » a Orbetello. 

Quali sono 1 motivi che han
no sollecitato questa iniziati
va del movimento democrati
co? In Italia si assiste ormai 
da vari decenni ad un conti
nuo aumento della richiesta 
di s trut ture extralberghiere. 
Ma la ricerca di una vacan
za diversa, di un nuovo mo
do di Intendere 11 turismo, 
ha soddisfatto fino ad ora le 
esigenze e le aspettative de! 
lavoratori e di migliaia di gio
vani? Dobbiamo dare purtrop
po una risposta negativa; 
molto spesso infatti le struttu
re dei campeggi sono state 
del luoghi dove si è fatta una 
vacanza di serie « B » e non 
sempre a basso prezzo. 

La cooperazione si è posta 
da tempo questo problema e 
con l'Iniziativa di quest'anno 
ha voluto dare una risposta 
concreta per organizzare una 
vacanza veramente alternati
va. Questi della Toscana ge
stiti dalla cooperativa « Tem
po Libero», aderente alla Le
ga e quelli del « Coop 3 » di 
Ravenna, rappresentano le 
prime esperienze in Italia di 
campeggi organizzati da un 
movimento democratico. In 
che modo 1 nuovi campeggi 
intendano differenziarsi da 
quelli privati? Prima di tut to 
sul plano organizzativo-cultu-
rale e poi su quello economi
co. Il turista fin dal primi 
momenti non deve essere ab

bandonato a sé stesso; occor
re invece un ambiente che 
favorisca, nel modo migliore 
e più rapido, la sua socializ
zazione e la sua acclimatazio
ne alla realtà che lo cir
conda. 

Nella vita • al campeggio 
quindi una buona parte del 
tempo è dedicata alle mani
festazioni culturali. Sono pre
visti programmi teatrali, se
rate folkloristiche - (già • nei 
giorni scorsi c'è stato uno 
spettacolo con Morbello Ver-
gari), serate cinematografi
che con film di qualità ed 
inoltre si organizzano dibatti
ti sull'ambiente e sull'ecolo
gia. La parte più originale 
consiste però nell'animazione 
culturale per ragazzi e adulti; 
alcuni animatori specializzati 
dell'ARCI-UISP dedicano di
verse ore della giornata al 
campeggio; a Marina e a Or
betello, Francesco Tarsi, 
Marcella Ciri e Millo Bian
chi, portano avanti da giorni 
un ottimo lavoro. 

Particolarmente curata poi 
la programmazione musicale; 
il 12 agosto a Marina di Gros
seto è prevista una serata con 
Severino Gazzelloni. SI può di
re che quest'ultimo è la pri
ma volta che suona in un 
campeggio. « Questa Iniziati
va —dice Paolo Martelli, 
presidente della cooperativa 
"Tempo Libero" — vuole qua
lificare ancora di più questa 
nostra proposta di vacanza. 
La musica classica quindi 
non concepita come musica di 
élite ma come musica alla 
portata di tutt i ». 

« Vorremmo dare al turi
sta una vacanza meno squal
lida di quella che fino ad og

gi gli è s tata offerta e an
che a caro prezzo; la possi
bilità di godere di spettacoli 
la cui scelta rispetti la plu
ralità delle Idee e quella di 
effettuare delle escursioni nel 
dintorni in maniera meno su
perficiale ». Un altro aspetto 
Inoltre che viene curato è 
quello della ricerca delle tra
dizioni e del folklore del
la Maremma. • 

Ma il turista che arriva nei 
campeggi della Coop trova 
anche dei vantaggi economi
ci. Per prima cosa 1 prezzi: 
750 lire a persona per ogni 
notte, mentre in quelli privati 
si arriva a 900 e anche a 1.500 
in certe località meno popo
lari. I servizi igienici sono 
abbondanti e molti sono gli 
spazi liberi a disposizione; 
inoltre il servizio medico fun
ziona durante tutto il giorno. 

La realizzazione di queste 
s trut ture si è resa possibile 
anche per la sensibilità dei 
Comuni di Grosseto e di Or
betello che hanno previsto nel 
piano regolatore ampi spazi 
per i campeggi. Anche la Re
gione Toscana con apposita 
legge ha finanziato i Comuni 
per la costruzione di nuovi 
parchi. 

L'iniziativa di quest'anno è 
gestita solo dalla Lega, ma 
per il futuro tutte e tre le 
centrali cooperative hanno 
pensato di dare vita a una 
struttura comune a carattere 
regionale che abbia come sco
po l'esercizio di questo tipo di 
attività turistiche. Unitaria. 
mente avanzano questa pro
posta ai sindacati e alle or
ganizzazioni del tempo libero. 

Luciano Imbasciati 

f b sport 
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Quattrocentoventi pescatori in Sieve 
Domenica 25 luglio lungo il fiu

me Sieve, diviso In quattro zone, 
da borgo San Lorenzo a Pontassie-
ve, si è svolta la diciottesima edizio
ne del « Bacco d'argento ». 

La tradizionalissima competizio
ne, che ogni anno at t i ra l'attenzione 
di pescatori di tutta la Toscana. del
l'Emilia e, con una certa frequenza 
anche di altre regioni, è state or
ganizzata dal Gruppo pescatori 
sportivi della Casa del Popolo Ru-
fina, come lo fu in precedenza. 

Il desiderio di partecipazione a 
questa competizione è così grande 
che, anche questa volta, da oltre 
un mese prima della sua effettua
zione le iscrizioni erano chiuse per 
aver raggiunto il numero massimo 
degli ammessi consentito dal re
golamento. 

Il raduno ha avuto luogo alla 
sede della società organizzatrice in 
Rufina, alle ore 4,30 ed. esperite le 
formalità d'uso, la gara ha avuto 
inizio alle 6,30 per terminare dopo 
tre ore. 

Lo stato Torbido della Sieve fa
ceva presagire modesti risultati: 
non è stato cosi. 

Hanno vinto gli emiliani, ma al 
posto dd'onore troviamo la rappre
sentanza di una società rivierasca 
della Sieve. Le prime quattro squa
dre in classifica hanno vinto la 
propria zona e si è t rat tato di due 
rappresentanze emiliane e di due 
fiorentine: vittoria assoluta a par
te, equilibrio, quindi, di valori fra 
toscani (fiorentini ed emiliani. 

Tutto è proceduto in modo rego
lare e sollecito e prima della con
segna del solito, sostanzioso mon

te premi, in cui faceva spicco il 
generoso vino locale, l'avvocato 
Franco Pacchi, presidente della se
zione FIPS fiorentina ha sottoli

neato il significato della manife
stazione 

Ha, infine, rivolto un sollecito a 
tutti i pescasportivi perché anche 
loro, come lo stanno facendo i diri
genti delle organizzazioni (FIPS. 
ARCIPESCA LIBERA PESCA), con 
ogni mezzo sollecitino le autorità 

. competenti per l'emanazione della 
' legge sulla pesca, realizzazione già 
conseguita nel campo della caccia. 

Ed ecco la classifica: 
1) Cannisti Funo (Bologna), p. 
16.620; 2) Arcipesca Londese (Adol-
mi Mauro, Adol mi Roberto. Ani-
retti Massimo, Tavanti Mauro, Fa-
lugiani Remo)*p. 13.170; 3) A.P.S. 
Olmese di Bologna, p. 8.260; 4) Ar
no Club Prestige dì Compioggi 
(Venturi Guido, Cecchetti Mauro, 
Vignali Varo. Casini Giorgio. Brac
cini Aleandro, Casini Paolo) p. 
8.035; 5) Club Nuova Europa di Ra
venna, p. 12.985; 6) A.P.S. Borghi
giana. p. 8.970; 7) Alto Ridente, 
p. 7.730; 8) Lenza pratese, p. 6.460; 
9) I Falchi di Faenza, p. 11.185; 
10) Dopolavoro postelegrafonici Fi
renze; p. 6.760; II Lenza Agllanese, 
p. 6.515; 12) Valdamone, Brisighel-
la, p. 4.670; 13) S. Piero a Sieve. p. 
10.835; 14) S.P.S. Narnali. p. 8.185; 
15) A.P.D. Rapala Firenze, p. 5.180; 
16) Club Amo d'Oro. Firenze, p. 
9.995; 17) G. S. Le Torri, Firenze 
p. 9.010; 18) A.P.S. Barberinese. p. 
5.215; 19) U.C. Bandino. p. 4.655; 
20) Dopolavoro ferroviario Pontas-
sieve. p. 3.620. 

Riceviamo e pubb l ich iamo 

Sul calendario venatario a Livorno 
Riteniamo opportuno precisa

re come e perché la Provincia di 
Livorno ha fatto un calendario 
venatorio che probabilmente risul
terà essere diverso da quello delle 
altre province toscane. 

In virtù del dispositivo della leg
ge regionale n. 35 del 4 luglio 1974. 
il presidente del CPdC convocò !e 
associazioni venatorie e le compo 
nenti di quello stesso organismo per 
formulare appunto il calendario ve

natorio entro la data prevista dal
la suddetta legge (1. giugno) ed 
in quella occasione furono formu
late alcune riserve per quanto ri
guardava l'art. 21 della legge già 
ricordata. 

L'ARCI Caccia si pronunciò sul
la scelta e ciò a seguito di una mas
siccia consultazione e proponeva: 
apertura unica penultima dome
nica di settembre; favorevole alla 
«duplice» soltanto per salvare il 

• , principio della legge regionale, che 
* nello spirito, provvede appunto 
>> cacce per tempi e per specie. Agli, 

«estat ler i» l'ultima domenica di 
... agosto, come sancisce il vecchio e 
' ' sorpassato T.U. (dal quale però 
"" non è possibile discostarsi se non 
• in forma restrittiva). E' un'apertura 

tecnicamente sbagliata, la base 
però è anche disposta ad accoglier
la per le ragioni di cui facevamo 
riferimento. Ad onor del vero an
che tutte le al tre componenti si 
pronunciarono favorevolmente al 
la formulazione che l'ARCI-Caccia 
Indicava e tra queste anche la Fe-
dercaccia. • •<, - - » . 

Nel corso : di una riunione • a li
vello regionale si tentò di fare un 
« processo » al calendario venato
rio pubblicato dalla Provincia di 
Livorno; ci fu chi, in quella occa
sione. (dopo aver definito Livorno 
11 «Pierino» toscanaccio) ci defini 
ant iunl tan . • Tutte le responsabi
lità di un eventuale mancato ac
cordo interregionale infatti, sareb
bero ricadute su di noi che aveva
mo voluto, ad ogni costo, «essere i 
primi della classe ». In quella riu
nione chi parlò per Livorno fu 
molto chiaro ed esplicito: «se sarà 
raggiunto un accordo interregiona
le (e addirittura regionale perché 
ci sono dubbi che anche la stessa 
Toscana riesca ad avere un unico 
calendario), Livorno si impegna a 
rivedere 11 suo documento ed emen
darlo cosi come a livello regionale 
si sostiene, se però questo accordo 
verrà meno, cioè se nelle altre re
gioni (ma anche fra le stesse pro
vince toscane), si avranno calen
dari differenziati per date, specie 
cacciabili, per tipo di cartellino a 
pagamento ecc.. «Livorno questo 
tipo di unità non potrà mal accet
tarla si t ra t ta di una unità senza 
senso, di un'unità che di omogeneo 
non ha assolutamente nulla, 

Un'altra associazione, e precisa
mente la Federcaccia e sempre a 
livello vertlcistlco, propone modifi
cazioni, affermando che era stato 
raggiunto un accordo addirittura 
interregionale (dichiarazioni lette 
nel corso di una conferenza stam-

, pa tenuta il giorno 13 luglio dal 
. presidente regionale della FLDC e 

pubblicata sull'Unità del giorno 
successivo). Nel corso di detta con
ferenza si dava per scontato quel
lo che In realtà doveva andare a 
decidersi due giorni dopo; il che 
ci ha lasciati molto perplessi per

ché, ancora una volta, quella as 
socia/ione, propone modi!iene che 
la stragrande maggioranza dei 
cacciatori respinge, modifiche inac
cettabili e tanto più quando si par
la di accordi interregionali che 
però in realtà non sono raggiunti. 

Anche per quanto concerne la 
specificità (il tesserino) in concre
to esiste differenziazione quindi la 
modificazione non può essere oltre 
che frutto di vertice e di una sola 
associazione (la F I D O la quale 
non vuole convincersi che i cac
ciatori toscani preferiscono una 
musica diversa da quella che que
sta associazione ha ad essi «suo
nato » da tanti anni. 

Non solo la Provincia di Gros
seto sta elaborando un calendario 
differenziato. Tanto per tare un 
esempio in quella provincia non si 
potranno cacciare volatili inferio
re alla Lodola. il che ci appare la
palissiano; insomma, un cacciatore 
che si trova a vagare lungo !a di
ga del Frassine oppure sulle rive 
del Corina viene a trovarsi m se
n a difficoltà: sulla sponda nord 
può sparare ad un fringuello ma 
se cadrà al di là di questa, e con-
travvenzionato. E c'è chi parla di 
unità di calendario omogenee. A 
noi sembra d i e le modificazioni 
proposte siano frutto del solo ca
poluogo fiorentino, dove troviamo 
« più sparatori » che cacciatori. La 
scelta che Livorno ha fatto è una 
scelta valida sotto tutti i punti di 
vista e l'associazione, che ho l'ono
re di rappresentare, si è già dichia
rata disposta a difenderla. 

L'ARCI Caccia in sede di CPdC 
potrebbe anche essere disposta ad 
accogliere queste modificazioni, ad 
un patto però: che le nove provin
ce toscane elaborino un unico ca
lendario per l'intera regione, risul
ti identico sotto ogni aspetto, dalle 
date di apertura e di chiusura, dal
le specie cacciabili, al calmiere, al
le modalità sancite dalla legge nu
mero 35. analoghe onche le specie 
da proteggere. Solo su queste linee 
sarebbe veramente utile disporre 
l'ARC I-Caccia livornese, disponi
bile ad approvare il calendario ve
natorio emanato. Se ci saranno, co
me sicuramente ci saranno, diffe
renziazioni, per Livorno rimarrà il 
calendario già pubblicato. 

Brunero Dominici 
segretario provinciale 

ARCICACClA 

T E A T R I 

C I R C U I T O DEMOCRATICO -
C.C.C. GARCIA LORCA 
(Presso Rari Nantes) 
I l massacro di Fort Apache, di John Ford. (USA 
1 9 4 8 ) . 

CHIOSTRO 
DELLA BADIA FIESOLANA 
X X I X ESTATE F IESOLANA 
Ora 2 1 , 3 0 : I divertimenti di Molar t i concerto 
dell 'Ensembli di Venezia. Musiche di W . A. 
Mozart . 
FORTE D I BELVEDERE 
X I Rassegna Intemazionale del Teatri Stabili 
Ore 2 1 , 3 0 . La Marna E .T .C presenta: L'anima 
buona dal Sezuan, di Bertolt Brecht, ragia di 
Andrai Serban. Scenografia d i Jun Maeda. M u 
sichi di Elisabeth Swados. Lo spettacolo è in 
lingua originale. 2 7 0 cartelli, con scritte in 
Italiano, Inseriti dal regista nello spettacolo sosti
tuiscono la traduzioni simultanea. Dalla ore 2 0 , 3 0 
viene intensificata la linea del Bus 13 nero e 
viene Istituito uno speciale Bus da Piazzata Ga-

- lileo al Forte di Belvedere. Analogo servizio e 
assicurato dopo lo spettacolo. 

T E A T R O AFFRICO 
Campo di Marte - Te! 600.845 
Bus 3/6/10/17/20 
Ghigo Masino a Tina Vinci presentano: Esord
i t a . . . ma non troppo. Novità in 3 atti di G. 
Ciolli . Regia di Tina Vinci . ( I n caso di pioggia 
lo spettacolo prosegua al chiuso). Inizio spet
tacolo ora 2 1 , 1 5 . 

TEATRO ESTIVO I L L I D O 
Lungarno Ferrucci, 12 . Tel . 6810530 
Ora 2 1 , 3 0 , la Cooperativa Teatrale e I I Fiorino > 

' con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco. Aide 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di v i t i 
fiorentina di Vinicio Gioi i . Scena a costumi di 
Giancarlo Mancini. Regia di Vinicio Gioi i . 

T E A T R O G I A R D I N O 
L'ALTRO M O D O 
Piazza Piave, Lungarno Pecorl G i r a i * 
(Bus 8/19/33/33) 
Questa sera, ore. 2 1 . 3 0 , la compagnia « R. Cer
im i » diretta da Luciano Ballerini presenta la 
commedia brillante in vernacolo: I castigamatti, 
di G. Sveleni. (Sconti Studenti, A d i , Aics, Arc i , 
Endas, M e i ) . 

T E A T R O ARENA S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano 
Bus 34 . Tel . 690.418 
ESTATE CABARET 
Ore 2 1 , 3 0 . I l gruppo cabaret di Firenze, diretto 
da Mar io Guidell i , presente: M a i iamo pazzil 
(L . 1 .300 - Arci L. 1 . 0 0 0 ) . In caso di mal

tempo spettacoli al coperto. 

P I A Z Z A S I G N O R I A 
Ora 2 1 . Concerto del complesso bandistico 
Rossini. 

Z O N A G A V I N A N A 
Piazza Elia della Costa 
Ore 2 1 . Incontro con la tradizione popolare mu-
aicale toscana. Recital del Canzoniere popolare 
toscano di Caterina Buano. 
PIAZZA DEL C A R M I N E 
Ore 2 1 . Gruppo di base FLOG • Teatro in piazza 
presenta: I l Vangelo de' Beceri, regia di Ugo 
Chil i . 

ZONA NOVOLI 
Piazza de! Mercato 
Ore 2 1 . Spettacolo teatrale a cura 
« I Burattini crudeli * diretto da A. 

SETT IGNANO 
Piazza Desiderio da Settignano 
Ore 2 1 . Incontro con il balletto polacco. Cori 
• danza dell'Europa orientale presentato dal
l'Opera del Belletto Nazionale polacco 5LO-
W I A N K I . 

ZONA NOVOLI • CHIESA DI S. MARIA 
DELLA CONCIL IAZ IONE 
Via Baracchini 
Ore 2 1 . Concerto del Trio Chitsrristico Italiano 
In collaborazione con l'Estate fiesolana. 

C I R C U I T O DEM. DEL CINEMA 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Ore 2 1 , 3 0 . Proiezione del f i lm: L'avventura • 
l'avvafitiira, di C Lelouch. 

ARENA ESTIVA DUE STRADE 
Ore 2 1 . 3 0 . Proiezione del f i lm: Non toccare la 
donna bianca, di M . Ferreri. 

S . M . S . S . Q U I R I C O A L E G N A I A 
Ore 2 1 , 3 0 . Proiezione del f i lm: Lo spaventa-
Mtwar i . di J. Schatzberg. 

del Gruppo 
Bendini. 

a tutta la pornografi» 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 
(Ar ia cond. e retrig.) 
Platea L. 1 .500 
I l f i lm che abbatte tutti I tabù del sesso: L'edu
cazione siSMale. A colori. L'unico dopo « Helga » 
che affronta 1 problemi del sesso senza falsi 
pudori. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 17 ,30 , 19 ,15 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Via del Bardi . Tel. 284.332 
(Ar ia cond. e retrig.) 
Una stupenda risposta 
timida, l'erotismo vero gestito da un artista In 
una dimensiona di assoluta l ibert i : I racconti 
Immorali , di Walerian Borowczyk con Paloma 
Picasso, Charlotte Alexandre. Eastmancolor. (Vie-
tatissimo minori 18 ann i ) . 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272.320 
(Ar ia cond • retrig.) 

Un altra anticipazione della prossima stagione. 
I l f i lm che Hitchock avrebbe voluto fare. Un 
giallo straordinario allucinante, un racconto di 
mostri che vivono tra noi In un atmosfera 
agghiacciante a sanguinolenta. Eastmancolor: Le 
dua sorelle, con Margot Kidder, Jennifer Salt, 
Bill Finley. Regia di Brian De Palma. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 7 . 4 5 . 1 9 . 1 5 , 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl . Tel . 282.687 
Platea L. 1 .500 
I l f i lm che., ha eccitato a divertito tutto il pub
blico scandinavo, finalmente anche in Italia in 
edizione Integrala: Divagazioni delle signore in 
vacanza. A colori con Helen Vi ta , Ralf Wolter, 
Astrid Franck. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 7 . 4 0 . 1 9 , 2 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ar ia condi. « refrlg.) 
Platea l_ 1 .500 
Ritorna uno dei più grondi films cenici di tutti 
i tempi: L'amore difficile, con Nino Manfredi , 
Catherine Spaak, Vittorio Gassman, Clsudia Mor i . 
( R i e d . ) . V M 1 8 . 
( 1 6 . 18 .10 , 2 0 , 2 0 , 2 2 . 3 0 ) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel 
(Ar ia cond. a retrig) 
Platea L 1 .500 
( A p . 16 ) 
Un amore contrastato fra 
una nera: I l dio serpente 
Cassini, Beryn Cunningham. (Ried.) 
( 1 6 , 3 0 , 1 8 , 3 5 , 2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • TeL 275.112 
(Ar ia cond. • retrig.) 
Platea L. 1 .500 
« Rassegna nazionale della fantascienza >. La ge
latina che mangia gli uomini: L'astronava ato
mica del dr. Quatermass, con Brian Donlevy, 
Jack Warner. 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel . 663.611 
Posto unico L. 1 .500 
Una Inimmaginabile e travolgente carica di sesso 
e di tensione in un thrilling senza precedenti: 
Troppo nuda per vivere, con Andrew Frime. Tif-
fany Bolling, Aldo Ray. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 275 954 
Proverete suspense, brivido, paura con: I l so
spetto. A colori, interpretato da C?ry Grant. 
Joan Fontaine. Per tutt i ! ( R i e d . ) . 
( 1 6 . 18 .30 . 2 0 . 3 5 , 2 2 . 4 0 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti . Tel. 24.038 
(Ar ia cond. • retrig) , 
Platea L. 1 .500 
Sullo schermo non si era mal visto niente di 
simile, poetico e malsano, provocante • raffi
nato: La bestie, di Waterlan Borowcsyk. A co
lori con Siroa Lane. Lisibetrt H i m m t l ( V M 18) 
( 1 6 , 17 .45 , 19 .30 , 2 1 . 22 .4S) 
Rid. AGIS 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184r - Tel. 575 891 
(Ar ia cond e refrig ) 
Prezzo unico L. 1 .500 
• Prima » 
( A p . 1 6 ) 
I l marsigliese, in Technicolor. 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Tel. 272,474 
(Ar ia cond e retrig.) 
Un sensazionale f i lm del terrore! Un thrM.ng 

Cschermi e ribalte 
< Festival del cinema comico >, solo oggi, Il f i lm 
che ha anticipato coma doveva avvenire ed 

Il e golpe » all'italiana. Un fi lm 
vi consigliamo di non perderei 
di Luciano Salce. Colori. 

217.798 

una donna bianca e 
A colori con Nadia 

V M 18. 

agghiacciante, pieno di tensione! Eastmancolor: 
Lo spettro di Edgar Allan Poe, con Robert 
Walker Ir., Caro! Ohmart, Tom Drake, Casar 
Romero. ( R i e d . ) . V M 18. 
( 1 6 . 17 ,45 . 19 .30 . 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
(Ar ia cond. a refrlg.) 
L. 8 0 0 
L. Ventura, J.P. Belmondo in: I l rompiballe, 
con L. Ventura. Colori. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

ALBA (Rifredl) 
Via F Vezzani - Tel. 452.296 
(Chiuso per feria) 

ALDE8ARAN 
Via Baracca. 151 • Tel. 4100.007 
(Ar ia cond e retrig ) 
La più famosa polizia del mondo Impotente di 
fronte ad una serie di atroci delitti che si ab-

. battono sulla città: I l gobbo di Londra, di E. 
Wallace con Gunther Stoll, Uta Levka. Colori. 
( R i e d . ) . V M 14 . 
A L F I E R I 
Via Marirt del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Moulin Rouge. A colori con José Ferrer, Zsa 
Zsa Gabor. 
ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 663-945 
(Ar ia cond. e refrig.) 
In seconda visione assoluta una travolgente ca
rica di sesso e di tensione in un thrilling senza 
precedenti: Troppo nude per vivere. Technicolor. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . La più grande ed imponente avventura 
di guerra mai presentata sullo schermo. East
mancolor: I cannoni di Navarone, con Gregory 
Peck, Anthony Ouinn, Irene Papas. 
( 1 5 . 4 5 . 19 . 2 2 . 1 5 ) 

ARENA OEI P IN I 
Via Faentina. 34 . Tel. 470347 
Un sogno irripetibile, oggi e ieri nei mari del 
Sud: Fratello mare. Ideato e diretto da Folco 
Ouiiici. ( A p . 2 0 . 3 0 - Inizio Ult . spett. 2 2 , 3 0 ) . 

ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via VitL Emanuele. 303 - Tel. 473.190 
(Ore 2 1 ) . L'ultimo «pache. A colori con Buri 
Lancster. 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 272.178 
Proseguimento 1* visione. Se vi piace il genere 
sexy, questo film ve ne promette un'abbondante 
porzione: Profonda gola di madame d'O. , con 
Dimitra Galani, Nicholas Gainos. Mary Vassilio/. 
Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

EOLO 
Borgo S Frediano • Tel. 296.822 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Un film sexy-erotico d'eccezione! 
Profumo di vergine. Techn.color. (R'sorosa-
mente V M 18 . 
ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via M Ollveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 227.141 
( I l locale più elegante delia c i t t ì In un'oasi di 
verde e di pace). I l profeta del goal, con Johan 
Cruyff. La storia vera di un calciatore raccon
tata da un grande giornalista, Sandro C o t t i . 
Technicolor. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 Tel. 221.106 
(Ore 2 1 , 3 0 ) . «Rassegna c.nematografics estate 
1976 »: Non toccare la donna bianca, d. Marca 
Ferren con Marcello Mastro.ann . Ugo Tognazz., 
.Miche! Piccoli. (Fr . ' 7 4 ) . 

F IAMMA 
Via Pernott i Tel 50401 
(Ap . 1 5 . 3 0 . dalla 2 1 . 3 0 p r o s e ; j j in giardino) 
Un « thrilling > ad alta tensione. Una donna da 
uccidere. Technicolor con Tomas M ! an, Marlene 
Jobert, M chael Pevreion. Per tutt.! 

- F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
Ana condizionata e refrigerata 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) . Il più divertente capolavoro di 
Woody Alien: Provaci ancora Sam, con Woody 
Alien. Technicolor. 
( 1 5 . 3 0 . 18 ,55 . 18 .20 , 2 1 . 1 0 , 2 2 . 4 5 ) 

Rid. AGIS 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap . 1 6 ) . Il fi lm più attuale e sconvolgente ove 
la rapina, il sequestro, la violenza sono all'ordine 
del giorno: Uomini si nasce poliziotti si muore. 
Technicolor con Marc Porel. Ray Lovelo)^ Adolfo 
Celi, Silvia Dionisio. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

FULGOR 
Via M. Ftniguerra - Tel. 270.117 
Per la prima volta sullo schermo l'arma più 
diabolica e micidiale concepita dall'uomo: La 
ghigliottina volante, con Chen Kuan Tal. Colori. 
( V M 1 8 ) . 

G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via Dino Del Gardo 
( I l miglior estivo di Firenze). Il megadiverti
mento più agghiacciante del secolo: Fantozzi, di 
Luciano Salce. Technicolor con Paolo Villaggio. 
Anna Mazzamauro, Gigi Reder. Per tuttil 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50 706 
Un fi lm di intensa drammaticità: Libero di cre
pare. Technicolor con Fred Williamsen, D'ilr-
ville Mart in . ( V M 1 4 ) . 
Rid. AGIS 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ar ia cond • refrlg ) 
La più famosa polizia del mondo impotente di 
fronte ad una serie di atroci delitti che si ab
battono sulla città: I l gobbo di Londra di E. 
Wallace, con Gunther Stoll. Uta Levka. A colori. 
(Ried.) V M 14. 

MANZONI 
Via Marit i • Tel. 366.808 
(Ar ia cond e retrig.) 
Platea L. 1 .500 
Astuto, abile, feroce, il solitario Doc Me Coy 
è il rapinatore più spietato degli anni ' 7 0 : Geta-
way, con Steve Me Queen, Al i Me Craw. A co
lori . (Ried.) V M 14. 
( 1 6 , 18 . 10 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AG IS 

MARCONI 
Via Giannottl - Tel. 680.644 
Il f i lm più attuale e sconvolgente ove la rapina, 
il_ sequestro sono all'ordine del giorno! Uomini 
si nasce poliziotti si muore. Technicolor con 
Marc Porel. Ray Lovelock. Adolfo Celi. Silvia 
Dionisio. ( V M 1 8 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Ch'usura estiva) 

NICCOLINI 
Via Ricasoll - Tel. 23.282 
(Chiusura estiva) 

IL PORTICO 
V;a Capo del Mondo - Tel. 675.930 
( A p 16. dalle 2 1 , 3 0 sì prosegue in giardino) 
A piedi nudi nel parco. Technicolor cor. Jane 
Fonda. Robert Redford. ( I n caso di p o g g e s. 
prò etta al eh uso). U.s. 2 2 , 3 0 . 
R d. AGIS 

PUCCINI 
Pza Puccini Tel. 32.067 " Bus 17 
Charles Bronson in: l o non credo a nessuno, 
con Ben Joh-ison. Richard Crenna. Jill Ireland. 
Avventuroso, a colori. Per tutt i . 

STADIO 
V.aie M Fanti Tel 50 913 
(Ap . 16. ds le 21 prosegje n g 'a rd . io ) . Un 
eecezionaie f . Im! Immagini e colori si fondono 

ns.erne in: Immersioni mortali. Technicolor. 
Per tutti! 

UNIVERSALE 
V:a P.sana. 77 Tel 226198 
L. 500 
( A D ore 16. dalle 21 apertura delie porte late
rali che d3nno sul giardino: fresco assicurato). 

essera eseguito 
poco noto che 
Colpo di Stato, 
(U.s . 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagnlnl - Tel. 480.879 
L'ultimo sorprendanta Lelouch entra nell'Inti
mità delia coppia: I l matrimonio. A colori, con 
Bulla Ogier. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) . 
(Chiuso par farla) 
ARENA S.M. - S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel . 701.035 • 
(Ap . 2 1 ) . Nuovo cinema americano: Lo spaven
tapasseri, con Gene Hackman e Al Pacino. 

ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
Via Serrasi!. 104 Tel. 225 057 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . Ultimi appuntamenti con il gran
de Totò: Signori si nasce, con Totò, P. De Fi
lippo e D. Scala. 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(L'unica vera oasi di verde e di fresco della 

c i t tà ) . A richiesta, il personale successo co
mico del più simpatico « mena cazzotti » dello 
schermo! Bud Spencer in: Piedone lo sbirro. 
Technicolor diretto da Steno. (Ap . ore 2 0 , 3 0 ) . 

G I G L I O (Galluzio) 
(Ore 2 1 ) . Un thrilling nella più grande tradizione 

di Hitchcock: Un thriller per Twiggy. ( V M 1 4 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 2 0 , 3 0 ) . Pane e cioccolata, di F. Brusati 
con Nino Manfredi . Per tutti! 

MANZONI (Scandlccl) 
Dal primo minuto Peter Proud 
chioda: I l misterioso caso di 
Colori con Michael Sarrabin, 
Margot Kidder. 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 
(Riposo) 

ti afferra, ti in
Peter Proud. A 
Jennier O'Nei l l , 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL
LO • Via P. Giuliani 
( Inizio spett. ore 21 ,30 . si ripete il primo tempo) 
Personale di Claude Lelouch: L'avventura è l'av
ventura. (Fr. ' 7 2 ) . 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, il 
(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640 207 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 2 1 . 3 0 ) . Faccia di Spia, di G. Ferrara con 
M . Melato, A . Maria Merl i . R. Cucciolli. 
( V M 1 8 ) . Spett. unico. 

CASA OEL POPOLO DI GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Ore 2 1 , 3 0 ) . Anche tu negli anni "60.. . A m i -
rlca Graff i l i . Prod. da Francis Ford Coppola. 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 • Tel. 690.418 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl - Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
(Ap . ore 2 1 ) . Billy Chang. A colori. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 
(Riposo) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 
Via Matteotti. 18 (S Fiorentino) • Bus 28 
Domani: Lancillotto e Ginevra. 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a 
Ema) - Bus 31-32 Tel. B40.325 
(Per i ragazzi). Totò le mokò, con Tote*. 

ARENA CASA DELLA CULTURA 
(Ore 2 1 . 3 0 ) . Proiezione del f i lm: Per grazia 
ricevuta, con Nino Manfredi. 

Rubrica • cur*, della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze • Via Martelli, a 

Tel. 2*7.171 • «1.449 

I CINEMA IN TOSCANA 
AREZZO 

CORSO: li letto in piazza 
O D E O N : Frankenstein iunior 
P O L I T E A N A : (chiuso) 
SUPERCINEMA: Rollecar: sessanta 

secondi a vai 
APOLLO (Fo iano) i Per un pu

gno di dollari 
D A N T E (San Sepolcro) i Ballata 
' macabra 

LIVORNO 
GOLDONI t (chiusura astiva) 
O H 4 N G U A R D I A : icn.usura «stivai 
M E T R O P O L I T A N : (chiusura estiva) 
O D E O N : (eh.usura attiva) 
L A Z Z E R I i (chiusura «stive) > 
GRANDE} Sfida negli abissi -
M O D E R N O : E poi lo chiamarono 

il Magnifico 
A R D E N Z A : Paperino alla riscossa 
ARLECCHINO: L'isola delle sve

desi - Amore a morte nel giar
dino degli dei ( V M 18) 

AURORA: Stringi i denti : vai 
JOLLY: I peccatori di Peyton 

( V M 1 6 ) 
4 M O R I : Doc Savade 
SAN M A R C O : C'era una volta pol

licino 
SORGENTI : I combattenti della 

notte 
ARENA ASTRA: Silvestro alla r i 

scossa 

GROSSETO 
O D E O N : La principessa nuda 
M O D E R N O : Che stangata ragazzi 
M A R R A C I N I : Una squillo scomoda 

per l'ispettore Newman 
EUROPA: Giochi d'amore alla fran

cese 
SPLENDOR: (chiuso per ferie) 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : La rapina più pazza 

del mondo 

EMPOLI 
EXCELSIOR: La catastrofe 

PONTEDERA 
I T A L I A : Profumo di Vergine 
R O M A : Combattenti dette notte 
A N D R E A : Non siamo ansali 
M A S S I M O : (Chiuso per ferie) 

SIENA 
ODEON» La bestia 
M O D E R N O : La spia senza domsi i 
M E T R O P O L I T A N : RoVercar sessn 

ta secondi e vai - Mattinata del 
1 8 : La tigre di Hong Kong 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

A M I A T A : Cadaveri eccellenti 
EDELWEISS: Per un pugno di dol 

lari 

PISA 
A R I S T O N : La strana coppia 
ASTRA: 4 mosche di velluto gr. 

gio ( V M 14) 
M I G N O N : Una sera c'incontrarnrr.c 
I T A L I A : C'era una volta il W a l l 
N U O V O : (chiuso per feria) 
O D E O N : Tamburi lontani 
D O N BOSCO (Cep) : Zanna Rian 

ca alla riscossa 
PERSIO F L A C C O (Vo l te r ra ) : Una 

volta non basta 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: (nuovo 

programma) 
S. A G O S T I N O : I l profata dal f a » ! 
PISCINA O L I M P I C A : ora 2 1 . dan

ze con e I Vulcani » 

AULLA 
I T A L I A : Bersaglio di notte 
N U O V O : A s s u a n o ul l 'Eiger 

PRATO 
G A R I B A L D I : Ossessiona carnale 
O D E O N : L'odio negli occhi, la 

morte nella mano 
P O L I T E A M A : L'uomo di Rio 
CENTRALE: La bestia 
EDEN: Un giorno una notte 

i CORSO: Casa dell'esorcismo 

cW 30% 
Il VAWl 
della M I A 
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Stasera le riunioni dei Consigli 
— ' — - I l • ! • • • • . - I. 

al Comune e alla Provincia 

La DC non indica 
serie prospettive 
mentre alimenta 
futili polemiche 
D Sull'igiene pubblica gli assessori Cali, Di 

Donato, Parise e De Palma offrono, in 
un conferenza stampa, concrete indica
zioni 

Q Intanto il capogruppo de al Comune de
finisce « una cortina fumogena » la rin
novata proposta del PCI per « governa
re insieme » 

O II compagno Valenzi sottolinea che la 
città è matura per respingere il gioco di 
chi punta al « tanto peggio » Un momento della conferenza-stampa 

Consiglio comunale e Con
siglio provinciale tornano a 
riunirsi stasera, entrambi 
con inizio • alle 19. Cadono 
tutte e due le riunioni in un 
momento assai delicato del
la vita della città e della 
provincia, in una situazione 
politica in cui si intrecciano 
la rinnovata proposta unita
ria del PCI di «governare 
insieme» a tutti i partiti de
mocratici le principali as
semblee elettive ed il tenta
tivo — alquanto rozzo in 
verità — di ben determinati 
settori della DC di ritirarsi 
ancora una volta da questo 
impegno, suscitando al tem
po stesso una campagna di 
propoganda allarmistica che, 
prende a pretesto le condi
zioni igieniche della città, 
per poter sostenere — come 
fa ancora ieri Mario oFrte — 
che « questa giunta è inerte 
ed inefficiente, cosa che la 
città paga a caro prezzo, ma 
che resiste ad ogni ipotesi di 
reale cambiamento». 

Insomma — se comprendia

mo bene — la DC prima so
stiene che questa giunta è 
inadeguata e, sempre secon
do Forte, che è « abbondante
mente stantia » e si fa scudo 
delle sue precarietà per ma
scherare l'inefficienza, men
tre contemporaneamente non 
si esprime sulla proposta che 
Geremicca, ancora pochi gior
ni fa, ha ripetuto, chieden
do appunto alla DC, come 
agli altri partiti democrati
ci. di governare unitaria
mente (se vogliono anche 
nelle giunte) la città e la 
provincia, oltre che la regio
ne, dove è ancora la DC a 
dire di no. 

Questa proposta seria il ca
pogruppo DC la definisce 
« una cortina fumogena » che 
è un bel modo — fumogeno, 
questo sì — per non rispon
dere nulla. Insomma è pro
paganda, che la città tutta
via paga, perché alla DC 
interessava solo agitare in 
questo momento il fantasma 
che — se governasse da so
la — le cose a Napoli e pro

vincia andrebbero meglio. 
Una risposta a questa im

postazione i DC l'hanno avu
ta non solo dalla concreta 
conferenza stampa in cui — 
come diciamo ampiamente in 
altra parte del giornale — 
gli assessori Cali, Di Donato, 
Parise e De Palma hanno il
lustrato quanto hanno fatto 
e stanno facendo per assicu
rare accettabili condizioni 
dell'igiene pubblica, ma — 
sul piano politico — anche 
dal consigliere comunale del 
PSDI, Grieco, che ha propo
sto al suo partito di « darsi 
un nuovo ruolo, facendosi 
promotore di un incontro 
con i partiti della sinistra 
per verificare le possibili 
convergenze programmatiche 
per una condizione di più 
ampio respiro della vita am
ministrativa ». 

Evidentemente anche nel 
PSDI c'è chi comprende che 
le vere cortine fumogene, che 
finora hanno reso vani tutti 
gli sforzi dei comunisti e de
gli altri partiti alla ricerca 

di una intesa, vengono alza
te dalla DC, che non sa evi
dentemente cosa rispondere 
alla ragionevole proposta, a-
vanzata negli ultimi incontri 
fra j partiti da Geremicca, 
per « sperimentare forme an
che nuove » di associazione 
fra i partiti e per garantire 
a Napoli quel governo di lar
go respiro che è indispen
sabile. 

Viene da chiedersi, a que
sto punto, leggendo questa 
catena di dichiarazioni che 
vengono dallo scudo crocia
to se questo partito non ha 
per caso deciso di anteporre 
ancora una volta i propri 
interessi ristretti a quelli più 
generali della città e di tut
ta la regione. Viene il ragio
nevole dubbio, cioè, che la 
DC pretenda al Comune ed 
alla Provincia due giunte 
« precarie ». sperando cosi di 
aver vita facile in una oppo
sizione demagogica. 

Ancora una volta quindi gli 
gli interessi dello scudo cro
ciato (ma fino a qual pun-

Anche domenica al lavoro per il festival 

Con falci, vanghe e rastrelli decine e 
decine di compagni contadini hanno di
serbato domenica parte della Mostra 
d'Oltremare, dove avrà luogo i l festival 
nazionale dell'Unità. Con loro hanno 
lavorato anche i giovani della FGCI, in 
tutto un centinaio di compagni. 

La Mostra d'Oltremare, condannata 
da tempo ad un assurdo stato di ab
bandono, ha incominciato a cambiare 
aspetto verso le sette del matt ino; è 
• quest'ora che sono arrivati dal No
lano, da Torre del Greco, da Brusciano 
e da al tr i paesi, i primi compagni: ap
pena i l tempo di cambiarsi • poi su

bito al lavoro. 
Un po' più tardi, calzati appositi guan

t i , hanno impugnato i rastrelli anche 
i compagni della FGCI. « Hanno lavo
rato — commenta soddisfatto i l com
pagno Compare, che risponde al 632.137, 
i l telefono del magazzino attrezzi nella 
Mostra d'Oltremare — fino a tarda 
sera >. 

A tu t t i coloro che hanno lavorato è 
stata offerta una modesta colazione e 
un po' di vino. 

Le zone già diserbate sono quelle 
della FGCI, dello spazio bambini e quel
la dell'arena, dove l'ENEL dovrà instal

lare l'impianto che darà luce a tutta la 
Mostra d'Oltremare. 

Continua, intanto l'installazione del 
vari padiglioni. Ieri, in special modo, 
si sono prodigati i compagni universi
tari che stanno allestendo i vari stands 
dedicati all'editoria. 

Ininterrottamente, ancora, si lavora 
nel magazzino attrezzi, aperto dalla mat
t ina alla sera e dove si può trovare di 
tu t to : dal f i lo elettrico al mattone, dal
la vernice ai chiodi. 

Xclla foto: un gruppo di giovani com
pagni mentre diserbano la Mostra d'Ol
tremare. 

to?) verrebbero anteposti a 
tutto il resto. Se è cosi la DC 
dovrà fare i conti ancora una 
volta con una città che è 
maturata molto e non con
cede spazi a quanti ritengono 
di poter scommettere sul co
lera o comunque sul « tanto 
peggio». Valenzi del resto 
— nell'incontro di ieri con 
i giornalisti — a questo pro
posito è stato esplicito. 
«Quando è stato il momen
to del colera — ha voluto 
sottolineare il sindaco — i 
comunisti hanno avuto per 
nemico il colera, non la DC. 
Il problema di oggi, anche 
per chi vuole attaccare o cri
ticare, è quello quindi di con
tribuire alla difesa della sa
lute dei cittadini, non di col
pire a tutti i costi una am
ministrazione. 

« C'è anche chi — ha ag
giunto il sindaco — si è da
to ad atti solo apparentemen
te incomprensibili. E' questo 
il caso, ad esempio, degli au
tonomi della CISAL, che di 
improvviso bloccano la funi
colare, pur scrivendo in un 
loro volantino che dal punto 
di vista economico non han
no più nulla da pretendere e 
mentre sono in corso le trat
tative che essi chiedono al 
comune. C'è forse — ha det
to Valenzi — che ha deciso 
di far pagare a tutta la cit
tà il voto del 20 giugno? ». 

Se è così chi si illude com. 
mette un altro grave errore. 
Napoli, infatti, ha ripetuta
mente dimostrato di essere 
cambiata e di voler cambia
re ancora. La città, infatti, 
ha dato al PCI il 40° b dei 
voti proprio sulla linea del
la intesa e dell'accordo tra 
tutte le forze popolari. Se la 
DC continuerà ad ostinarsi 
nel rifiuto testardo di questa 
prospettiva finirà col pagar
ne le conseguenze. Si vedrà, 
dunque, questa sera nelle se
dute dei Consigli se una opi
nione ragionevole si è fatta 
strada, mentre domani i par
titi democratici — su que
ste questioni — torneranno à 
vedersi secondo l'appunta
mento che si sono dati vener
dì scorso. 

n i effetti tutti si rendono 
conto che sarebbero maturi. 
anche per la DC, i tempi per 
ragionare in un modo nuovo 
e non riversare più sulla cit
tà contraddizioni ed egoismi 
di partito. 

• SEDICENNE TENTA 
IL SUICIDIO 
PER FUTILI MOTIVI 

Una ragazza di 16 anni. As
sunta Mafetti. è stata pro
tagonista di un pietoso epi
sodio che per fortuna non ha 
avuto tragiche conseguenze. 
Il padre della giovane. Pa
squale, ha raccontato ai sa
nitari di aver inavvertitamen
te rotto una statuetta cui la 
figlia era molto affezionata: 
tanto affezionata da ingeri
re un tubetto di farmaci per 
tentare di togliersi la vita. 
I medici dello ospedale S. 
Gennaro sono riusciti a soc
correrla in tempo, tanto che 
dopo le cure hanno subito 
dimesso la ragazza. 

La legge per il Mezzogiorno: discutiamone a fondo 

La novità 
dei «progetti speciali» 

Devono rappresentare, afferma Giustino, un «taglio col sistema assistenziale» • Da privilegiare, secondo Calamai, 
della Cgil, quelli per lo sviluppo «agro-industriale» - Sei quelli già approvati per la Campania, ma, dice Grippo, biso
gna guadagnarli con attenzione • Inquadrarli nella programmazione regionale, sostiene Fermariello, è indispensabile 

« A mio parere i progetti 
speciali possono e debbono 
rappresentare un vero e pro
prio taglio del cordone ombe
licale che tradizionalmente, 
purtroppo, ha legato 11 Sud 
al sistema assistenziale» af
ferma Enzo Giustino. «Mi 
spiego meglio: l'intervento 
straordinario può sopravvive
re soltanto se gestito nel qua
dro della programmazione. 
deve cioè rappresentare uno 
strumento attraverso il qua
le convogliare reali risorse 
aggiuntive per il Mezzogior
no. L'intervento straordina
rio, cioè, non può servire so
lo a tappare dei buchi ma 
deve essere finalizzato a de
terminare situazioni che scon
volgano 11 "vecchio". Tutto 
ciò è possibile solo attraverso 
i progetti speciali». 

E questo è molto giusto; 
non è un mistero infatti che 
i comunisti sono contrari al
l'uso dell'intervento straordi
nario ed a favore, Invece, di 
una politica di piano. Se 
questa oggi non è matura, 
perché vi si oppongono for
ze politiche ancora da con
quistare a questa esigenza 
fondamentale del nostro svi
luppo economico, allora l'in
tervento straordinario può 
essere legittimato solo in 
quanto sia una prefigurazio
ne dal basso di una politica 
di piano. 

Ma allora come bisogna af
frontare il nodo « progetti 
speciali »? Marco Calamai. 
per il sindacato, ha le idee 
molto chiare: « La legge rap
presenta un superamento an
che se parziale del vecchio in
tervento a pioggia della cas
sa attuato appunto attraver
so i progetti speciali ». Essa 
preyejle. infatti, un program-
del quale venga operato un 
ma quinquennale nell'ambito 
aggiornamento ed una revi
sione dei progetti speciali già 
approvati; in attuazione del 
programma quinquennale, poi, 
le Regioni meridionali o il 
ministro provvedono a predi
sporre i nuovi progetti spe
ciali. «Per noi — continua 
Calamai — si tratta di an
dare ad una selezione, rigo
rosa e basata su criteri ben 
precisi, dei progetti speciali 
già approvati; alcuni vanno 
addirittura scartati. Vanno 
invece privilegiati quei pro
getti speciali che siano fina
lizzati realmente allo svilup
po integrato del meridione; 
noi ne indichiamo subito i 
più importanti: quelli per lo 
sviluppo agro-industriale». Si 
tratta di un lavoro che non 
può essere altri che la Re
gione a coordinare. 

Scelte 
precisee 

«Per quanto riguarda i 
nuovi progetti speciali le Re
gioni meridionali hanno il 
decisivo compito di appron
tare i piani di sviluppo re
gionale; fra l'altro questo è 
l'unico modo per poter usu
fruire dei 2000 miliardi pre
visti dalla legge all'articolo 
7». E non vorremmo davve
ro che la crisi della Regione 
Campania si incancrenisse a 
tal punto da farla restare 
buona ultima rispetto a tutte 
le altre regioni meridionali; 
anche se è evidente che non 
deve assolutamente svilup
parsi un regionalismo deterio
re; grande importanza do
vranno invece avere i pro
getti speciali interregionali. 
«Certo che bisogna fare una 
scelta tra i progetti speciali 
già approvati che, per la 
Campania, 6ono sei (disin
quinamento del golfo di Na
poli, Campania interna, irri
gazione in Campania, utiliz
zazione delle acque dell'Ap
pennino centro-meridionale, 
sviluppo della zootecnia). I 
titoli sembrano tutti molto 
promettenti; ma qualcuno va 
scartato (praticamente tutti 
si dichiarano d'accordo sul
l'annullamento di quello sul
la Campania intema, che al
tro non è che il progetto di 

4Tparallelo 
**m 

Tempometro » 
E' troppo limitato e vi

ziato di intellettualismo, a 
nostro parere, lo scarso 
rimpianto che ha accom
pagnato sui giornali la no
tizia che Carosello, a par
tire dalla prossima notte 
di S. Silvestro, ci lascia. 

Sì, è vero, come giusta
mente si dice, che rappre
sentava una visione defor
mata (e de/ormante) della 
società italiana, con le 
donne sempre in cucina (e 
felici) a rimirarsi t can
deggianti e con il mirag
gio di un modello di vita 
medio-borghese, a cui at
trarre tutti i potenziali 
beneficiati di un « mira
colo economico » che, ter
minato m gran fretta. 
riuscì comunque ad ingan
nare (perché dimenticar
lo?» sulle sue capacità e 
sulla sua ampiezza non 
solo economisti classici e 
liberaleggianti, ma anche 
Quelli che sarebbero diven
tati i teorici dell'ultrasi
nistra. 

Ma — a parte questo — 
« Carosello » rappresentò 
pur sempre uno spartiac
que ed un punto di para
gone dell'evolversi della vi
ta quotidiana della gente. 

Segnò, ad esempio, il 
passaggio dapprima dal
l'infanzia all'adolescenza, 
allorché si ritirava l'ordi
ne di mandare «dopo ca
rosello tutti a nanna » e 
segnò quindi, successiva
mente. la crescita di que
sti prodigiosi bambini mo
derni (da dopo il '68, per 
capirci) che a nanna non 
ri riesce più a capire, 
quando e se ci vanno e 
che ignorano del tutto lo 
spartiacque delle ore 21. 

Era, dunque, un residuo 
di un altro tempo e di 
un'altra epoca; ma che 
dava il segnale — proprio 
per questo — dei passi 
avanti compiuti dalla so
cietà civile in questi anni. 
Siamo, perciò, colpiti da 
questa perdita come se ci 
privassero d'improvviso 
del nostro Orazio Mazzo
ni, anche lui ogni giorno 
di più fuori dal tempo, 
ma proprio per questo di
venuto per noi un éttimo 
« tempometro ». Uno, cioè, 
che ci aiuta a capire quan
to sia — nonostante tut
to — inarrestabile il pro
gredire dell'umanità. 

Rodi 

A Casoria nelle prime ore del martino 

In un'auto risultata rubata 
trovano una donna moribonda 

Una giovane donna, dell'età 
apparente di 25-30 anni, è sta
ta ritrovata ien all'alba da 
una squadra dei vigili del 
fuoco priva di sensi in un'au
to schiantata contro un paio 
dell' illuminazione stradale. 
I carabinieri avevano segna
lato la presenza, in via Pe
trarca a Casoria, di una FIAT 
124 gravemente danneggiata 
dall'urto contro un palo del
la luce. Alle 4 e 30 del mat
tino una squadra di vigili 
del fuoco si è recata sul po
sto. Avvicinatisi all'autovet
tura hanno avuto la sorpresa 
di trovarvi dentro una don
na priva di conoscenza che 
presentava gravi ferite per 
tutto il corpo. 

La giovane è stata imme
diatamente trasportata al re
parto terapia intensiva del-

' l'ospedale Incurabili, dove 1 
' medici le hanno riscontrato 
- una contusione con vasto e-
, ma toma alla regione occipi
tale, una ferita da taglio al
ia guancia destra, contusioni 
ecchimosate e stato di choc. 
per cui la prognosi è ancora 
riserrata. 

La seconda sorpresa è ar
rivata quando l'auto nella 
quale era stata ritrovata la 
giovane donna è risultata ru
bata. La FIAT 124. infatti, è 
d: prop-.età della signora Pa
squalina Zinno, 53 anni, abi
tante in via Scudillo a Capo-
di monte. che ne aveva rego
larmente denunciato il furto. 

Ora le indagini dei cara
binieri. agli ordini del mag
giore Vendemmiati, tendono 
innanzitutto a dare un nome 
alla sconosciuta rimasta, pro
babilmente. tutta la notte fe
rita tra le lamiere dell'auto. 
Questo per poter risalire al
le altre persone che presu
mibilmente si trovavano sul
l'auto al momento dell'inci
dente: con tutta probabilità 
i ladri della 124, dopo l'urto 
contro il palo dell'illumina
zione stradale, hanno abban
donato la giovane donna (una 
complice?) per non trovarsi 
a dover rispondere dell'auto 
rubata. Una volta identifica
ti. così, saranno imputati an
che di omissione di soccorso 

IL PARTITO 
GRUPPO CONSILIARE 

Questa sera, alle ore 17, in 
Federazione. riunione del 
gruppo consiliare comunista 
del Comune di Napoli. 

FESTIVAL UNITA' 

In preparazione al festival 
nazionale de «l'Unità» si ter
ranno le seguenti riunioni di 
zona: 

Mercoledì 28 ali* or* 19 — 
A S. Antimo riunione delle 
sezioni di Frattamaggiore. 
Frattamlnore. Casandrino, 
Crispano, Grumo. Nevano, 
S. Antimo con Liguori e 
Russo. 

A Torre Annunziata sez. 
Alfani riunione delle sezioni 
di Torre Annunziata: Alfani, 
Grieco. Bonzano. Togliatti, e 
delle sezioni di Boscotrecase. 
Trecase. Boscoreale, Pompei 

con Luigi D'Angelo. 
A Nola riunione delle sezio

ni di Nola. Piazzolla di Nola, 
Casamarciano. Camposano. 
Cicciano. Comiziano. Rocca-
rainola, Cimitile Saviano, Tu-
fmo, Visciano, Liveri con Ml-
nieri. 

A Cereria riunione delle se
zioni di Cercola. Massa di 
Somma, Caravita, S. Anasta
sia. S. Sebastiano. Polleria, 
Trocchia, Volla con Olivetta 
e Sandomenico. 

A Somma Vesuviana riu
nione delle sezioni di Ottavia
no, S. Gennarieìlo, Poggio-
marino, Somma Striano S. 
Giuseppe V., Terrigno. Pal
ma Campania, Carbonara di 
Nola, S. Gennaro Vesuviano 
con La Pietra e Castaldi. A 
Vicaria riunione delle sezioni 
di S. Lorenzo. Mercato, Vi
caria, Luzzatti, Stadera con 
Tubelll. 

costruzione dì una strada). 
« E per a^rt — continua Grip
po — c'è il problema di riem
pirli di contenuti». 

« Tutto ciò — afferma il se
natore comunista, Carlo Fer
mariello. un protagonista in 
Parlamento della stesura del
la legge — può essere riassun
to In un'affermazione di prin
cipio che mi pare molto im
portante: 11 progetto specia
le deve essere una traccia del 
progetto complessivo di svi
luppo delle Regioni; è valido 
se è parte della programma
zione regionale e Interregio
nale. se si inquadra in essa 
ed ad essa è finalizzato». 

E tutto sommato, lo stesso 
vale anche per gli Incentivi 
Industriali. 

Bisogna 
far giustizia 

« Questa legge — afferma 
Fermariello — privilegia la 
piccola e media industria 
che ha la possibilità di cu
mulare i finanziamenti in 
conto capitale e quelli deri
vanti dagli altri provvedi
menti a favore delle pìccole 
e medie aziende». 

«Mi pare anche — sostie
ne Calamai — che la legge 
dia la possibilità di privile
giare gli impianti industria
li ad alto impiego di mano 
d'opera rispetto a quelli "ca
pital intensive", cioè ad alto 
impiego di capitale». «Ma 
è assolutamente necessario 
— riprende Fermariello — 
per sostanziare quanto affer
ma la legge in materia di 
incentivi industriali, proce
dere nel più breve tempo al
la regolamentazione naziona
le degli incentivi». 

Lo notava anche il profes
sor Saraceno nella introdu
zione al rapporto Svìmez sul 
Mezzogiorno quando ricor
dava che l'articolo 15 della 
legge « delega il governo a 
unificare la disorganica e di
spersa normativa vigente in 
materia di credito agevola
to all'industria con il vinco
lo di garantire, a favore del 
mezzogiorno, condizioni dif
ferenziali in ordine sia alle 
disponibilità che alle condi
zioni di prestito». 

«Bisogna fare giustizia di 
leggi e leggine — afferma 
Giustino — avremo bisogno 
dì un fondo nazionale degli 
incentivi e gli incentivi stessi 
vanno finalizzati alla politi
ca industriale del Paese. Ec
co perché si pone con dram
matica urgenza anche la ne
cessità di una legge per la 
ristrutturazione e per la ri
conversione industriale che 
ci indichi le basi sulle quali 
poggerà la futura politica 
industriale. Ecco, questo era 
un nostro obiettivo che pur
troppo è rimasto fuori dalla 
legge ». 
Sui criteri cui dovrà ade

guarsi l'utilizzo degli incen
tivi industriali c'è già co
munque una certa concordia: 
attraverso di essi si tratta 
in sostanza di avviare un 
processo di riconversione del 
nostro apparato produttivo 
In modo dà renderlo in gra
do di ristrutturare l'offerta 
per rispondere ad una diver
sa domanda di beni e che 
permetta un inserimento su 
basi nuove sul mercato in-
ternazionale. 

Il sindacato non ha diffi
coltà ad individuare alcuni 
settori prioritari: l'industria 
alimentare per esempio: e. 
per quanto riguarda i grandi 
gruppi, bisogna riconvertire 
parte delle preesistenze con 
particolare attenzione a set
tori che sono destinati a fi
nire se non interviene, e pre
sto. un rivoluzionamento tec
nologico: l'elettronica, U ma-
terferro, per esempio. 

Ma questo è un discorso 
tutto da aprire, ed in una 
sede più impegnativa di que
sta. 

Antonio Polito 
(2 - continua) 

Protagonista è la Regione 
— Le Regioni provvedono alla predisposizione del 

progetti speciali, definiti dall'articolo 8 come veri e pro
pri progetti di sviluppo statali, con caratteristiche di 
intersettorialità o di lnterregionalità. 

— Le Regioni intervengono direttamente con finan
ziamenti per: 

O la realizzazione di opere cosiddette di completa
mento già incluse nei programmi approvati dal mi

nistero alla data del 6-3-'76 e non ancora corredate del 
progetto esecutivo. Ciascuna Regione dovrebbe richie
dere gli elementi delle opere di propria competenza per 
poter dar corso celermente alle decisioni in merito che 
vorrà assumere per la eventuale realizzazione; 

© per la concessione delle agevolazioni riguardanti le 
iniziative alberghiere per le quali non sia interve

nuta decisione di ammissione ad istruttoria bancaria 
alla data del 6-3-76: 

© per la realizzazione di iniziative organiche a carat
tere intersettoriale per lo sviluppo di attività eco

nomiche in specifici settori produttivi o territori (pro
getti regionali di sviluppo). 

— Le Regioni potranno chiedere assistenza e consu
lenza tecnica alla cassa per la realizzazione delle opere 
di loro competenza. 

— Le Regioni forniscono pareri In ordine alla realiz
zazione delle infrastrutture di pertinenza di impianti 
indusctriall con investimenti superiori ai 15 miliardi. 

A causa delle mareggiate 

Moria di pesci 
al lago Patria 
Venuti a galla 150 quintali di pesci putrefatti 
Disposta una ripulitura delle acque del lago 

Centocinquanta quintali di 
pesci morti, in stato di avan
zata putrefazione, sono af
fiorati nelle prime ore della 
mattinata di domenica scor
sa alla superficie del lago 
Patria, creando una certa 
preoccupazione negli abitan
ti del posto. Sono immedia
tamente Intervenuti polizia. 
carabinieri, l'ufficiale sani
tario di Giugliano, Alfonso 
De Alteris. e il veterinario 
Attillo Della Gala. 

Sequestrate 
imbarcazioni 

battenti 
bandiera estera 

I finanzieri della 10. Legio
ne della Guardia di Finanza 
dì Napoli al comando del co
lonnello Di Mauro hanno con
dotto un'operazione contro le 
imbarcazioni di bandiera este
ra che risultano abusivamente 
importate nel territorio nazio
nale. Nel corso di due inter
venti. operati dalle unità del
la stazione navale di Mergel-
lina, il comandante del repar
to. tenente Mamone ha se
questrato su direttive del co
mandante di legione due ve
locissime imbarcazioni che, 
immatricolate presso lo Stato 
delle Isole Maldive, erano in 
realtà nella libera disponibili
tà di gruppi di contrabban
dieri del napoletano. 

L'operazione di servizio è 
stata condotta dopo alcuni 
controlli svolti dalla Guardia 
di finanza al Borgo Marinaro 
di S. Lucia, notorio luogo di 
ormeggio soprattutto di na
tanti impiegati per il contrab
bando. 

I due mezzi sequestrati so
no un M/Y Jason Intestato 
alla società Dias Shipping in 
disponibilità di Vincenzo Cri-
scuoio e un M/Y America in
testato alla società Trans 
World Shipping in disponi
bilità di Gilberto Moretti. 

Il presidente dell'azienda 
ittica del lago Patria. Giu
seppe Carola, Interpellato In 
proposito, ha espresso 11 pa
rere che la moria del pesci 
sia dovuta alle forti mareg
giate che hanno investito 
nei giorni scorsi il litorale 
e che hanno portato nel 
lago, attraverso la sua « fo
ce». acqua inquinata e ri
fiuti d'ogni ' tipo. In più. è 
probabile che si siano depo
sitate sul fondo delle alghe 
marine che. putrefattesi a 
contatto con 1 rifiuti, hanno 
liberato gas tossici. 

Sono stati effettuati dei 
prelievi di campioni d'acqua 
del lago, di alghe e di al
cuni dei pesci morti. In mas
sima parte cefalottl. soglio
le, orate e. In misura mino
re. anguille. 

Intanto le acque del lago 
sono state ripulite e un'ul
teriore e più intensa disin
festazione verrà fatta nel 
prossimi giorni per un'ordi
nanza del sindaco di Giu
gliano Giacomo Maliardo. 

Linee telefoniche 
alla Mostra 
d'Oltremare 

Sono in funziona alla mostra 
d'oltremare alcune linea che 
fanno capo ai vari gruppi di 
lavoro dal « festival nazionale 
de l'Uniti » li elenchiamo per 
consentire ai compagni e alle 
organizzazioni di partito di ri
volgerti direttamente al respon
sabili di settore che operano 
nell'area del festival: 

PROGETTAZIONE E DIRE
ZIONE TECNICA; SPETTACO
LI; INIZIATIVE CULTURALI: 
63.19.94 

UFFICIO PUBBLICITÀ'; 
62.27.16 

ORGANIZZAZIONE E SER
VIZI GENERALI; GRUPPO E-
STERIt 63.20.08 

MAGAZZINO ATTREZZI: 
63.21.37. 

Rimangono presso la Fede
razione di Napoli l'irffld» 
stampai 32.53.34; • l'OTM pre
notazione alberghi: 32.92.20. 

PICCOLA CRONACA 
LAUREA 

Si è brillantemente laurea
to in medicina il compagno 
Rosano Dello lacovo. A! neo 
dottore ed ai familiari le fe
licitazioni dei comunisti della 
sezione Chiaia Posillipo, del
la Federazione e della reda
zione deil'Unità. 

SERVIZIO DI -
GUARDIA MEDICA 

LTJfficio stampa del Co
mune comunica che l'ammi
nistrazione intende istituire 
il servizio di guardia medica 
festivo e notturno gratuito, 
da attuarsi a favore dei cit
tadini residenti ed occasio
nalmente presenti nel terri
torio del Comune, nonché 
dei cittadini stranieri in 
transito o presenti per mo
tivi turistici nel capoluogo. 

Il servizio sarà svolto tutti 
i giorni, dalle ore 22 alle 7; 
il sabato in due turni dalle 
ore 14 alle 22 e dalle ore 
22 alle 7; la domenica e nel 
giorni festivi in tre turni 
dalle ore 7 alle 14, dalle ore 
14 alle 22 e dalle ore 22 
alle 7. 

Possono partecipare alla 
guardia medica tutti i sani
tari che ne facciano do
manda al Comune, in pos
sesso del seguenti requisiti: 

— età non superiore a 56 
anni; 

— cinque anni di laurea; 
— residenza nel Comune 

di Napoli. 
La domanda dovrà essere 

corredata da: 
1) Certificato degli esami 

sostenuti con le relative vo
tazioni. 

2) Certificato di laurea 
con la votazione riportata. 

3) Certificato di iscrizione 
all'Ordine dei Medici. 

4) Titoli di specializzazio
ne, debitamente documentati. 

5) Se mutualisti. dovrà es
sere indicato l'ente presso il 
quale viene svolta l'attività 
preponderante e il numero 
degli assistibili. 

6) Ogni altra notizia di 
interesse ai fini della gra
duatoria. 

Per ogni turno di guardia 
verrà corrisposto un getto
ne omnicomprensivo, a lordo 
delle ritenute di legge, di 
lire 50.000 (cinquantamila). 

Il rapporto professionale 
sarà regolato dall'art. 2230 
del C.C. 

n Comune si riserva di 
redigere un albo dei medici 
di guardia, in cui verranno 
iscritti quei sanitari che, a 
giudizio della apposita Com
missione, saranno ritenuti 
idonei per l'attuazione del 
servizio, 

Le domande di iscrizione 
all'albo della guardia medica 
dovranno pervenire entro le 
ore 12 del 5 agosto 1978, a 
mezzo raccomandata o con

segnate a mano all'ufficio 
protocollo generale In Napo
li, piazza Municipio. Palazzo 
S. Giacomo. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: piazaa 
Dante 71. Chiaia: via Carduc
ci 21; riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tas
so 109. Awocata-Mueeo: via 
Museo 45. Mercato-Pendino: 
via Duomo 357; piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenio-Viea-
ria: via S. Giovanni a Car
bonara 83; Stazione Centra
le (corso Lucci 5); via S-
Paolo 20. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72: corso Garibal
di 218. Colli Aminai: Colli 
Amine! 249. VemeroArenel-
la: piazza Leonardo 28; via 
L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuo-
rierotta: piazza Marc'Anto
nio Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano-Secondl-
aliano: corso Secondiglla-
no 174. Bagnoli: Campi Fle-
grei. Ponticelli: via B. Luo
go 52. Poffioreale: via Tad
deo da Sessa 8. Posillipo: via 
Petrarca 105. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Chialane-
MarlaneHa-PracJnola: vta Na
poli 25. 
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INIZIATIVE PARLAMENTARI PER PORRE FINE 
ALLE SCANDALOSE CONNIVENZE DI PINETAMARE 

Le ha preannunciate il compagno Alinovi - Rischia di trasformarsi in un boomerang la sentenza della prima 
sezione del Tribunale di S. Maria Capua Vetere - Ribadite ampie riserve sul comportamento del giudice Di Tolla 

Nell'Alta Irpinia 

Faide de paralizzano 
la Comunità montana 
Denunciato in un convegno a Bisacce dai rappresentanti del PCI, PSI e PSDI 
Necessaria una più vasta intesa per risolvere i problemi economici della zona 

Il convegno del gruppi con
siliari comunista, socialdemo
cratico e socialista della Co
munità montana dell'Alta Ir
pinia, — tenuto ieri nel ci
nema « Romuleo » di Bisaccia 
— ha consentito di verifica
re l'unità esistente tra que
ste forze politiche sui proble
mi di sviluppo della zona e 
la loro determinazione a por
re in essere un'iniziativa po
litica capace di sboccare la 
situazione di « impasse » crea
ta dalla DC nella Comunità 
montana. Al termine del con
vegno, infatti, è stato deci
so che mercoledì pomeriggio 
presso l'Amministrazione pro
vinciale, i capigruppo con
siliari di questi tre partiti 
si riuniranno con le loro 
segreterie provinciali, invitan-

Si affermano 
i giornalisti 

di «Rinnovamento» 
nelle elezioni 
per i delegati 
al congresso 

Grossa affermazione del 
gruppo di giornalisti che si 
richiamano allo posizioni di 
« Rinnovamento sindacale » 
nelle elezioni per la delega
zione campana al congresso 
nazionale della stampa, svol
tesi ieri e domenica, Bono 
stati eletti quattro degli otto 
candidati di « Rinnovamen
to» fra l professionisti e tre 
pubblicisti. Gli eletti sono 
Corsi (che ha ottenuto il più-
alto numero di suffragi) 
Grassi, Maffel, Luise fra 1 
professionisti e Simeone, Si
niscalchi e Azzollni fra i pub
blicisti. 

Per il precedente congres
so furono eletti a Napoli solo 
due delegati di Rinnova
mento. 

do anche il capogruppo e la 
segreteria provinciale della 
de, per discutere in che mo
do portare a termine al più 
presto la fase costituente del
la Comunità montana ed ela
borare un piano stralcio, che 
consenta di utilizzare il mi
liardo stanziato dalla Regio
ne per il 1974 e '75. 

La DC deve scegliere: le 
altre forze democratiche, con 
una iniziativa ancora più in
cisiva che per il passato, 
non le consentiranno dilazio
ni o rinvìi. Decidendo di con
tinuare nella fallimentare e-
sperienza di monocolore an
che In questa comunità, la 
DC — come ha giustamen
te sottolineato il compagno 
Lucio Flerro, della segreteria 
provinciale del PCI — conti
nua a procedere con piede 
sbagliato. L'intesa tra tutte 
le forze democratiche, inve
ce, è l'unico strumento poli
tico in grado di far funzio
nare bene il meccanismo co
munitario e di corrisponde
re all'esigenza di progresso 
e di cambiamento delle po
polazioni dell'Alta Irpinia. 

A che punto è attual
mente la situazione? Il com
pagno Di Stasio. capogruppo 
socialista della Comunità mon
tana, nella sua introduzione, 
ha posto in evidenza come 
sia l'approvazione di 3 arti
coli (uno per la scelta del
la sede, gli altri due, il 14 
e il 15, per la composizione 
dell'esecutivo) a bloccare la 
approvazione di quello sta
tuto alla cui elaborazione e 
miglioramento PCI, PSI, e 
PSDI, pur dall'opposizione, 
hanno dato un contributo de
terminante. 

E' quasi incredibile che un 
grosso partito come la De
mocrazia cristiana blocchi la 
approvazione dello statuto per 
una contrapposizione fra le 
sue fazioni interne circa la 
scelta della sede della Comu
nità. Una tale situazione ha 
detto Flerro offre l'Idea di 
quale sia il livello politico di 

un partito che ha sempre 
governato dividendo le popo
lazioni. Inoltre, la stessa ela
borazione degli art. 14 e 15 (le 
sinistre vogliono prefigurarvi 
una giunta rappresentativa 
di tutte le forze del Consi
glio, cosa a cui I democri
stiani immotlvamente si op
pongono) dimostra che la 
DC si rifugia nel metodo del
la discriminazione a sinistra, 
quando si tratta di affron
tare problemi concreti. 

Ad una tale discriminante 
il compagno Rufino, senato
re socialista, ha fatto segui
re la giusta osservazione di 
una più forte unità e capa
cità di iniziativa di tutta la 
sinistra. Una tale esigenza è 
stata anche argomentata dal 
capogruppo socialdemocratico 
Damiano il quale ha afferma
to che è appunto essa il 
presupposto dell'intesa, e la 
condizione per costringere la 
de a muoversi nella direzione 
indicata dal voto del 20 giu
gno. L'Alta Irpinia — come 
hanno ricordato diversi sin
daci: Vespucci, sindaco co
munista di Sant'Andrea di 
Conza, De Gianni, sindaco so
cialista di Bisaccia e di San
to, sindaco socialista di Mor
ra De Santis — vede oggi ag
gravarsi la sua condizione di 
profonda disgregazione socio 
economica, a causa degli ef
fetti devastanti della crisi 
nazionale. 

Di qui scaturisce — come 
ha sottolineato il compagno 
Iannarone, senatore comuni
sta — la necessita di avere 
enti locali e comunità mon
tane unite in un unico sfor
zo per lo sviluppo della zo
na. In termini di obiettivi 
da realizzare ciò significa — 
ha notato il compagno Fra-
sclone, capogruppo consiliare 
comunista della Comunità 

Montana — urgenza del pia
no stralcio e, successivamen
te, definizione del plano ge
nerale di sviluppo , . 

Gino Ansatone 

La scandalosa sentenza con 
cui i giudici della prima se
zione del Tribunale di S. Ma
ria Capua Vetere hanno pra
ticamente assolto da ogni ad
debito (oppure dichiarati pre- w 
scritti i reati) i responsabili»* 
di una delle più colossali im
prese speculative mai realiz
zate nel nostro Paese — i 
Coppola di Pinetamare — 
continua a suscitare profon
da eco. 

Dell'intera vicenda, infatti. 
(dopo che già molti giornali, 
e 11 nostro In prima fila, 
hanno chiarito gli aspetti più 
scandalosi) si è parlato an
cora ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa te
nuta a Napoli dal sindaco di 
Castelvol'urno Mario Luise, 
dal sindaco facente funzioni 
Alfonso Boccone (Luise è so
speso dall'incarico per un as
surdo provvedimento preso 
nei suoi confronti) e dal com
pagno on. Bellocchio. Erano 
presenti, oltre ai rappresen
tanti di numerosi giornali, il 
compagno on. Alinovi, segre
tario regionale del PCI, de
putati, senatori e consiglieri 
regionali del nostro partito. 
magistrati e avvocati. C'era
no anche —imprevista novi
tà — alcuni portaparola dei 
Coppola, di Scalzone e Piaz
za. gli ex sindaci de di Ca-
stelvolturno. quelli che ai 
Coppola (certo non da soli) 

Bagni gratuiti 
per le famiglie 

povere 
L'Amministrazione comuna

le. su proposta CVBÌJ'assessora
to all'Assistenza, istituisce. 
per la stagione estiva, dei 
bagni marini gratuiti a fa
vore dei cittadini meno ab
bienti. Gli stabilimenti pre
scelti dal Comune si trova
no lungo il litorale di Posilli-
po e sono: « Ondina ». « Ele
na ». « Ideal ». « Donn'Anna » 
e « Posillipo ». 

Entreranno in funzione do
mani e rimarranno aperti fi
no al 15 settembre, con ora
rio dalle 9,30 alle 18.30. I 
cittadini interessati potranno 
rivolgersi presso le sezioni 
municipali competenti per 
domicilio, a partire da oggi. 

- Questa iniziativa serve a 
venire incontro a quella par
te della popolazione che si 
trova In condizioni disagiate 
e per questo sarà data pre
cedenza a coloro che sono 
iscritti nell'elenco comunale 
del poveri e alle liste di di
soccupazione. agli assistiti 
dall'ECA. alle famiglie nume
rose. ai profughi. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CHÈA I V I * 5. Domenico, 11 • T » 
•clono 656.269) 
(Riposo) 

DUEMILA (Via dati» Gatta - Ta
l l o n o 294.074) 
(Riposo) 

MARGHERITA (Gallarla Umbarto I 
Tal. 392.426) 
Dalla ora 16.30i Spatrscotl di 
Strip Taasa. 

POLITEAMA (Via Monta «I Ole 
IL. 68 • Tal. 401.643) 
(Chiusura «stiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio «ma
rmala I I I • Tal. 390.74S) 
(Chiusura «stiva) 

SANCARLUCCIO (Via «al Milla 
Tal. 405.000) 
(Riposo) 

SAN FERDINANDO R-T.l. (Tal» 
fono 444.500) 
(Chiusura «stiva) 

SULLO SCHERMO DEL 

NO 
FINO AL 3 AGOSTO 

Horror film 
FESTIVAL DEL MACA
BRO E DELL'ORRIDO 

' ta cura di F. Santaniello) 

OGGI 
FRANKENSTEIN 

contro l'uomo lupo 
di ROY WILLIAM NEILL 

(USA, 1943 - b.n.) 
con 

LON CHANEY Jr. 
ILONA MASSEY 

DOMANI 
Da un classico della let
teratura « nera ». uno dei 
più celebri capolavori di 
EDGAR ALLAN POE 

I RACCONTI 
DEL TERRORE 
un film di R. CORMAN 
(USA, 1962 - Technicolor) 

con tre grandi Interpreti 
dell'* horror-film »: 

VINCENT PRICE 
PETER LORRE 
BASIL RATHBONE 

SANNAZZARO (Tal. 411.732) 
(Chiusura astiva) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pofr 
glo dal Mari • Tal. 340.220) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

A. 30) 
(Chiusura astiva) 

SMHAbSt (Via r. Da Mura • T*> 
Ictono 377 046) 
I l gobbo di Londra 

M A X I M U M (Wi»n ciana 19 • T » 
(•tono 642 114) 
Venga a prenderà II caffi da noi 

NO (Via S Caterina a* Siena 53 
Tal 415 371 
Frankenstein contro l'uomo lupo, 
di Roy W. Neill (ore 18,30-23) . 

NUOVI) «Via Moni«c»i»»rio. ito 
Tal 412 4101 
Per favore non mordermi sul 
collo, di R. Polansky 

SPOT CINECLUB (Via M, Ru
ta S, al Vomtro) 
(Chiusura «stiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANOPOLIS (Via 

Milano - Ironia ax caserma Ber
saglieri) 
Attrazioni per tutte la età. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ARAOIR (Via PaisMlo. 35 • Sta

dio Collana TeL 377.057) 
(Chiusura estiva) 

A C A L I A I V I . ••ranfia*. 13 • T » 
•alano 370.671) 
(Chiusura estiva) 

ALCVONE ( V I » Loiwonae», 3) . Te
lefono 418.660) 
(Chiusura estiva) -

A M M A L I A T O M I (Via Cri*»!. 33 
Tel. 683.128) 
Sayonara, con M. Brando - S 

A R l t l t H I N O (Via Alaaardiert IO 
Tal. 414.731) 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTfcO (P.tia Once 4'Aoeta 
Tel 415.361) 
Uccidete mister Mitchell. con J. 
D. Baker • DR (VM 14) 

AUSONIA (Via et Caverò Tal*. 
fono 444.700) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Coreo MefMioetale - Te
lefono 339.911) 
(Chiusura estiva) 

OELLt PALM* i V H M O Vetrari* 
Tel. «18 134) 
(Chiusura estiva) 

fXCfckaioR ( V i * Milano • Te»»-
fono 368.479) 
(Chiusura estiva) 

F IAMMA I V I » L PoarW), 46 • To-
l«*ono 4 I 6 9R8I 
(Chiusura estiva) 

tlLANCifcMi v.# Filanti**! « • Ta
rarono 417.437) 
(Chiusura estiva) 

JjlPEH 8. 
. noleggio fiims 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN ( Via Chlala • Te
lefono 418.880) 
GII amici di NIck Haxard. con 
L. Merenda - G 

ODEON (Piana Piedltrotta, 13 
Tel. 688.360) 
(Chiusura estiva) 

ROXV (Via Terne • T. 343.149) 
(Chiusura astiva) 

SANTA LUCIA IVia S. loci» 59 
Tel. 41S.S72) 
(Chiusura estiva) 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te
lefono 268.132) 
Chiuso per farla 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te
lefono 619.923) 
Le sensitive 

ADRIANO (Via Monteoilveto. 12 
TeL 313.005) 
La banca di Monate. eoa W. 
Chiari • SA 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale Tel. 616.303) 
Banditi a Milano, con G. M. 
Volontè - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 377 SS3) 
La verginella 

ARCO (Via Alienarti» Feerie. 4 
Tel 224 764) 
La studentessa 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
letono 377.325) 
Intrigo in Svìzzera, con D. 
Janssen - G 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
2 aupertolt a Brooklyn, con R. 
Leibman • A 

CORALLO (Piazza G J . Vice • Te
lefono 444 800) 
(Non pervenuto) 

DIANA (Via Luca GierBaee • To
satone 377.527) 
(Chiusura estiva) 

COEN (Via C. Bnfefke • Tete-
teoo 323 774) 
Al confini eelle realtà, con K. 
Sasaki - A 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 
Tei. 293 423) 
L'aomo venato dalla pioggia, con 
M. Yobert - G ( V M 14) 

GLORIA (Via Arenacela 1S1 Te 
lefene 291 309) 
Ercole sfida Saneone, con K. 
Morris - SM 

TELENAPOLI 

1B.40 Tafanatati oggi 
Notiflarie ragionala 

19.00 Marionetta che 
19.30 Laboratorio • Rubrica 41 ar

te e catterà 
20,00 Fil: • Ed ere iaccomanda 

l'anima a Die > con Panie 
Tetti 

S I . 3 0 Tefenotlzle 
22,00 Telenotizie eeert 
22,30 Film: • I l ooortloro Bei pia 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324 893) 
La studentessa 

PLAZA (Via nerbaker. 7 • Tele
fono 370 519) 
(Chiusura estiva) 

ROTAL (Via Roma. 353 - Tele
fono 403 588) 
(Chiusura estiva) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 • Te

lefono 680.266) 
La scuola della violenza, con S. 
Poitier - DR 

AMERICA i»an Martino Tale 
fono 248 982) 
I l solco di eesca, con M. Bro-
chard - SA (VM 18) 

ASTOKIA iSalita tarsia Telato
ne 343-722) 
Gii uomini talco, con J. Cobum 
A 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 
La padrona è servita, con S. 
Berger - S ( V M 18) 

AZALtA (Via Comuni. 33 - Tel» 
tono 619.280) 
(Chiuso per rinnovo) 

A • 3 (Via Vittorio veneto - Mia-
no - Tei. 740.60.48) 
(Riposo) 

BELLINI (Via Belimi - Telaro
no 341.222) 
(Chiusura estiva) 

BOLIVAr. (Via B Caracciolo, 2 
Tel. 342.552» 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano Tele 
- tono 343.469) 

Jaggemaut, con R. Harris - DR 

CASANOVA (Coreo Cenati t i . 330 
Tei. 20O 441) 
Gli eredi di King Kong - A 

COLOSSEO (Galleria Umeerto Te
lefono 416.334) 
Osella provincia maliziosa, con 
K. Wc!l - DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO P I (Via dei Chio
stro Tel 321 339) 
Adido alle armi, con J. Jones 
DR 

ITALNAPOLI (Via Teseo. 169 
Tel. 68S 444) 
La pantera resa, con D. Niven 
SA 

LA PERLA (Via Neera Agnane. 
n. 33 Tel 760.17.12) 
(Non pervenuto) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel 310 062) 
Boon il saccheggiatore, con S. 
Me Queen - A 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 Te 
•afono 769 47 411 
I l vìzio di famiglia, con E. Fe-
nech - S (VM 18) 

OUAORI'OCLIO (Vi» Cavaiiegetn 
Aosta 41 Tei 616.92S) 
Le mele marce, con W. Holdcn 
DR ( V M 18) 

ROMA (V«a Aecanio. 56 - Tele
fono 760 19 32) 
(Chiusura estiva) 

SELIS iVia Vittorio Veneto 269) 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

TERME (Via Posinoli. 10 • Te
lefono 760.17.10) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tot. 767.SS.SS) 

4 ecetenarl di Hong Kong, con 
Chen Kuan Tal • A ( V M 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Lleela sei tette Bel seenee, con 
D. Hartman • A 

hanno permesso di fare tutto 
quello che lianno voluto. 

Insomma il gran rumore 
fatto dalla stampa, e le pro
teste dell'opinione pubblica. 
devono aver cominciato a im
pensierire i Coppola. Va be
ne le potenti protezioni, va 
bene 1 giudici spostati come 
birilli pur di far trovare al 
posto giusto l'uomo giusto al 
momento del processo (sei 
anni dopo l'apertura del
l'istruttoria) ma qualche 
preoccupazione 1 boss di Pi
netamare evidentemente ce 
l'hanno, se hanno mandato i 
loro emissari alla conferen
za stampa. Per dire colà che 
le accuse ai Coppola e al lo
ro « companelli » non sono 
dimostrate, come le lottizza
zioni abusive non r i t a r d a n o 
solo l'area di Pinetamare ma 
tutto il territorio di Oastelvu.-
turno. e che l'attuale ammini
strazione democratica le a-
vrebbe addirittura favorite, 
sollevando un gran polverone 
sui Coppola per nascondere 
tutto il resto 

Nessuna di queste afferma
zioni ha almeno il pregio 
della novità, visto che in tutti 

questi anni i Coppola non han
no mancato di utilizzare ogni 
mezzo (e sottolineiamo la pa
rola «ogni») sia per «to
gliere di mezzo i comunisti >-
che per tentare di comprar
ne la complicità o almeno i'. 
silenzio. 

Miserie a parte, la confe
renza stampa di oggi è stata 
importante soprattutto pt-r 
una cosa: dallo scandalo di 
Castelvolturno, come ha det
to il compagno Alinovi, emer
ge soprattutto una constata
zione, e cioè che privati spe
culatori hanno espropriato la 
sovranità dello Stato italiano 
avvalendosi della complicità 
di tutta una serie di alti fun
zionari e di pubblici ammini
stratori. Il PCI, quindi, por
terà avanti a livello pai'a-
mentare le opportune inizia
tive — possibilmente inaiemo 
ad altri partiti — per fare 
in modo che questo scandalo 
cessi. In particolare saranno 
sottolineate le pesanti .-espan-
sabilità di quella parte della 
magistratura, che, consape
volmente o meno, ha avalla
to comportamenti ÌUUT.III. 
Esemplare, in tal senso il 
caso del giudice Di Tolla, pre
sidente della sezione del tri- l 

bunale che ha assolto i Cop
pola. Questo magistrato, co
me abbiamo pubblicato, ha 
acquistato due anni fa ' un 
appartamento a Pinetamare. 
Cioè — è il parere dell'avv. 
Pastore, intervenuto .ìtamit-
tlna — si è reso colpevole 
di ricettazine. avendo acqui
stato cosa proveniente da 
reato. • • -

E' naturalmente possibile 
che neU'ooerato del giudice 
Di Tolla debba escludersi 11 
dolo. Ma è Derlomeno strano 
che lo stesso magistrato noti 
abbia provato almeno imba
razzo nel giudicare sulla li
ceità di costruzioni delle qua
li ha lui stesso acquistato 
una parte (minima) e eul 
comportamento di ' persone 
con le quali ha avuto rapi-cr-
tl consistenti anche nell'eòbor-
so di denaro per la compra
vendita. 

Ma non è inutile ricordare 
ancora — come ha detto ieri 
anche il compagno Bellocchio 
— che al processo si è arri
vati dopo sei anni, e dopo 
che due magistrati che ave
vano dimostrato di voler an
dare fino in fondo erano sta
ti espropriati dell'inch'.cita. 
Insomma (anche perchè lo 
scandalo di CastelvoltJr.no 
non è isolato) il discorso non 
può che risalire all 'inora ge
stione del tribunale di S. Ma
ria Capua Vetere. e quindi 
a chi a tutto questo soprin
tende, e cioè al Consiglio su
periore della maglstrav.ira. 
Quell'altissimo organo, cioè, 
presieduto in pratica da tira-
cinto Bosco, inconiivistato 
boss democristiano proprio di 
Caserta, amico di Coppo'a e 
forse, più che amico, socio. 

E' su questi scandalosi In
trecci che bisogna insiswre, 
e la conferenza stampa di 
ieri lo ha ulteriormente con
fermato. Insomma, appare 
sempre più chiaro che la 
scandalosa sentenza pronun
ciata dai giudici di S .Maria 
Capua Vetere rischia d: tra
sformarsi per chi l'ha voluta 
in un pericoloso boomering. 

Ad una svolta una crisi che è durata mesi 

Seduta decisiva a Salerno 
del Consiglio provinciale 
Questa sera è possibile una soluzione positiva e frutto di un largo schie
ramento democratico • Una proposta del PCI, dei PSI e del PSDI - Impegno 
dei repubblicani e liberali • Chiesto alla DC almeno un passo antifascista 

f. p. 

R i n v i o d e l l ' i n t e r p a r t i t i c o 

Stasi a Benevento 
per beghe nella DC 
I contrasti interni bloccano l'attività del Comu
ne e della Provincia • Documento del direttivo PCI 

La prevista riunione del
l'interpartitico, convocata per 
ieri 6era, è stata rinviata. Il 
rinvio è stato chiesto con un 
fonogramma da parte della 
DC che da domenica matti
na si trova senza dirigenza 
provinciale. Nel corso dei la
vori del Comitato provinciale 
democristiano, infatti, hanno 
rassegnato le loro dimissioni 
il segretario provinciale dot
tor Calandra e tutto 11 diret
tivo. 

La DC sannita, come scri
vevamo domenica, è spacca
ta e la corrente che fino ad 
ora aveva diretto !1 partito, 
la Coldiretti, si trova isola
ta: essa ha perso l'appoggio 
delle altre correnti che la so
stenevano e vi eono 3erie pro
babilità che per la prima \ ot
ta il segretario provinciale 
non sia un seguace di Vetro
ne. Ovviamente, e lo si può 
vedere anche da rinvio del
l'interpartitico, la cosa ha 
gravi riflessi sulla vita delle 
Amministrazioni comunali e 
provinciale e continua a pro
lungare 11 periodo di stabi 

I problemi sul tappeto sono 
gravi: Innanzitutto al Comu
ne dove vanno urgentemen
te affrontate le questioni dei 
piani particolareggiati, della 
sanità, dei trasporti pubblici; 
ma anche alla Provincia, che 
deve nominare i rappresen
tanti dei vari enti e partico
larmente dell'ospedale civile 
oggetto di gravi accuse da 
parte delle organizzazioni sin
dacali e delle forze politiche 
dato lo stato precario di as
sistenza e di manutenzione in 
oui esso versa. 

A smuovere le acque per 

una chiarificazione tra le for
ze politiche è stato il docu
mento del direttivo comuni
sta. Non sembra, però, che le 
altre forze politiche democra
tiche abbiano reagito in mo
do altrettanto solerte per far 
proseguire l'attività degli en 
ti locali e far rispettare gli 
Impegni assunti nello scorso 
settembre con l'accordo pro
grammatico. Il problema è 
che non si può attendere che 
la DC finisca di mettere a 
posto le sue cose interne per 
poi darsi da fare. 

Risulta evidente che le for
ze politiche minori soprattut
to dopo il 20 giugno non pos
sono continuare ad avere un 
ruolo subalterno 

All'interno del partito di 
maggioranza relativa, anche 
dopo il comitato provinciale 
di ieri, il dibattito si svolge 
sempre più esclusivamente In 
termini di potere e dì con
trollo dell'apparato. Nessuna 
proposta per un serio dibat
tito politico ne è venuta fuori 
e la stessa relazione di Ca
landra tesa In gran parte a 
problemi organizzativi, lo sot
tolinea. In pratica è cambia
to solo il centro della aggre
gazione fra le correnti: dalla 
Coldiretti si è passati alla 
base senza alcuna proposta 
per un diverso metro di rap
porto con la realtà. E ciò ac
centua ancora di più la di
stanza tra questo partito e le 
esigenze del cittadini, esigen
ze che 6ono state ancora una 
volta sottolineate dal voto del 
20 giugno per cui si chiede 
una risposta nuova, politica. 

K C. I. 

Consiglio provinciale deci
sivo, questa sera, a Salerno. 
L'ultima volta, infatti, si 
stabili di dare finalmente 
pe* questa occasione all'am
ministrazione provinciale un 
presidente ed una giunta in 
grado — finalmente — di 
assicurare quel governo de
mocratico che al Salerni
tano è indispensabile. 

La questione scoppiata an
cora una volta con il pomo
doro è — ad esempio — la 
pratica dimostrazione di co
me questa provincia non 
può permettersi il «lusso» 
di congelare per mesi e me
si le istituzioni, secondo quan
to ha preteso — dal 15 giù-
sno fino ad oggi — la DC. 
disattendendo l'un dopo l'al
tro gli impegni che pure 
aveva sottoscritto 11 2 ago
sto del "75. 

Siamo, quindi, ad una 
stretta, ma la DC cerca an
cora di cincischiare e di 
prender tempo. Ancora ieri. 
nell'ennesima riunione con 
tutti gli altri p-artltl demo 
cratici. ha proposto qualche 
soluzione temporanea (anco
ra un mandato esplorativo!» 
così da aggravare ulterior 
mente la crisi della Provin
cia. Gli altri partiti tutta
via non si sono (e come pò 
tevano?) dichiarati d'accor
do. mentre PCI, PSI e PSDI 
hanno rivolto l'invito a re
pubblicani e liberali per una 
giunta che faccia a meno. 
in questo momento, della 
DC, se questa neppure sta
sera riuscirà a risolvere i 
suoi problemi di linea. I li
berali hanno annunciato — 
su questa ipotesi — la loro 
astensione, mentre i repub
blicani hanno detto che de
cideranno. nell'ambito dei lo
ro organismi dirigenti, se 
astenersi o votare a favore. 

I cinque partiti hanno quin
di dato mandato al segre
tario della Federazione co
munista Franco Fichera ed 
al consigliere del PRI Gua-
riglia di sottoporre al riguar
do le comuni valutazioni rag 
giunte alla DC. soprattutto 
in merito alla questione di 
un coerente antifascismo. 
Nelle votazioni di ballottag
gio. infatti, la DC potrebbe 
essere tentata di far ancora 
ricorso, come è già accaduto 
nell'ultimo consiglio, al voto 
del neofascisti. l 

I ragazzi della « scuola aperta » ad Edenlandia 

Con 2.000 lire al luna park 
La somma spesa da ogni ragazzo a piacere sulle giostre - Visita anche allo zoo - Lo scimpanzè attira 
simpatia - «Non scrivete che siamo stati cattivi» - Dura da 3 settimane la nuova esperienza educativa 
Sono circa 20 giorni che 

« scuola aperta » è entrata in 
funzione: non paghi del com
menti favorevoli che l'inizia
tiva del Comune di Napoli 
ha già riscosso siamo anda
ti per cosi dire a « toccare 
con mano» quello che viene 
in realtà offerto ai ragazzi, 
scegliendo come campione un 
gruppo che fa capo alla scuo
la G. Marotta del rione Traia
no nel giorno della gita ad 
Edulandia ed allo Zoo. 

All'arrivo della cronista da
vanti all'Istituto sono già riu
niti un gruppo di ragazzini 
sotto la sorveglianza dei bi
delli. In attesa dell'arrivo del 
coordinatori i bambini non 
mostrano, sorprendentemen
te. alcun imbarazzo a dare il 
loro parere, anzi sono pron
tissimi a parlare, a descrive
re le gite già fatte, ad espri
mere i loro giudizi sui coor
dinatori. Il tutto con termi
ni molto lusinghieri, entusia
sti quasi: non è come a scuo
la — spiegano una decina di 
ragazzini dai 6 ai 14 anni, cer
cando di parlare tutti insie
me — ci fanno divertire e le 
signorine sono buonissime 
perchè non ci strillano mai. 

Istaurare con i ragazzi un 
rapporto autoritario di tipo 
scolastico, nel senso peggiore 

Cattivo cucina 
Il a Roma » tenta inutil

mente di buttar discredi
to su l'operazione a Napoli 
scuola aperta » che invece 
continua ad essere accolta 
con soddisfazione dalla 
popolazione. 

Nell'edizione di ieri il 
giornale laurino lamenta
va — ad esempio — il 
fatto che alcune refezioni 
distribuite erano risultate 
avariate e che l'Ammini
strazione comunale aveva 
rifiutato l'offerta di una 
ditta, la a figa ». che pote
va fornire refezioni ad un 
prezzo inferiore a quello 
attualmente praticato. 

ET appena accennato, in
vece. che la ditta fornitri
ce delle refezioni avariate 
è stata immediatamente 
sostituita. 

Non è affatto precisato. 
infine, che la « Ilga * chie
deva anche, per poter of
frire quel prezzo, la uti
lizzazione di cucine che il 
Comune doveva mettere a 
disposizione. L'offerta non 
fu accettata perché le 
scuole comunali provviste 
di cucine sono rarissime e 
non certo per colpa della 
attuale Amministrazione. 

Come sempre — comun
que — e la cucina del 
a Roma « che non va. 

della parola — dice infatti 
una delle coordinatrici, Er
minia Romano — sarebbe sta
to indubbiamente più sempli
ce e meno faticoso, ma avreb
be fatto perdere a questa ini
ziativa il carattere che si è 
inteso dargli, a scapito dei 
bambini. 

E* anche il parere di una 
delle madri, che parla tra 
l'approvazione delle altre: que
sti ragazzi solo cosli possono 
farsi una passeggiata e di
vertirsi senza stare « in mez
zo alla strada » tutta l'estate. 

Questo gruppo va in gita 
il martedi ed 11 giovedì, men
tre gli altri giorni resta a 
scuola fino alle 16. dedican
dosi a lavori di tipo creati
vo, cantando e tentando di 
ricavare da alcuni testi di 
canzoni un testo teatrale. 

Di questo settore musicale 
si occupa un giovane volon
tario. uno studente già no
to a questi ragazzi per le 
sue esperienze musicali nelle 
strade e nel cortili del rio
ne Traiano. In principio era
no restii a partecipare atti
vamente. gestualmente al can
to — dice —, il punto è sta
to rendere interessanti ai ra
gazzi le canzoni, scegliendo 
quelle che sentono maggior
mente vicine: magari quelle 
che parlano di miseria e di
soccupazione. invece delle so
lite canzoncine da libri di 
testo. 

Infatti i due pullman.' sui 
quali trovano posto circa 50 
bambini, partono al ritmo 
di a'a fatica ce sta e nun 
e* 'a vonn* da», che i bam
bini cantano con grande se
rietà. battendo a tempo le 
mani. Edenlandia è una me
ta graditissima, specialmen
te con la prospettiva di ave
re 2000 lire per uno a dispo
sizione, da spendere a pia
cere e le coordinatrici han
no molto da fare per per
mettere a ciascuno di anda
re sulla giostra prediletta evi
tando che qualcuno, più in
traprendente. possa perdersi. 

Trattenere i ragazzi all'aria 
aperta, con la prospettiva dei 
giochi é relativamente faci
le — spiega un'altra coordi
natrice, Leila Cevati — ma 
interessarli, a scuola, ad un 
lavoro di gruppo, badando a 
sedare i frequenti scoppi di 
aggressività è un compito mol
to faticoso. Per fortuna si è 
ricompensati dall'affetto dei 
bambini, una volta intuito 
il modo di trattarli. 

Anche 11 momento del pran
zo è indicativo di come i ra
gazzi si sentano a loro Agio: 
mangiano con appetito quel
lo che hanno portato. Insie
me agli assistenti, neiratrho-
sfera allegra di una meren
da sui prati, senza che nes
suno abbia la sensazione 
squallida della colonia. 

Anche la seconda parte del 
programma, la visita allo EOO 
suscita l'entusiasmo del ra

gazzi, anche perchè, al con
trario di Edenlandia, dove la 
maggioranza era già stata, lo 
zbo è una novità per tutti. 
L'esperienza di far fare ai 
ragazzi una lezione di sto
ria naturale dal vivo sembra 
positiva: entusiasmati corro
no da una gabbia all'altra, 
comunicandosi le cose che li 
colpiscono maggiormente e 
chiedendo informazioni sui la
ti pratici della vita degli ani
mali. 

E* una loro abitudine — 
confermano gli assistenti — 
anche nella loro visita alla 
Reggia di Caserta ci teneva
no moltissimo a vedere « 11 
re dove mangiava e dove dor
miva » da ragazzini abituati 
già a pensare ai lati pratici 
della vita. 

La cosa che li ha maggior
mente colpiti è stata la ri
sposta di uno scimpanzè alle 
loro provocazioni: signorina 
— ha detto un ragazzino — 
guardate! La scimmia sputa 
in faccia proprio come noi! 

- Il ritorno è stato allegro, 
con i canti alternati ai com
menti delle cose appena viste 
e la giornata si è conclusa 
con la distribuzione della me
rendina. 

Nel salutare gli assistenti. 
complimentandosi per l'entu
siasmo e la pazienza con cui 
svolgono un lavoro faticoso 
e carico di responsabilità, e 
ringraziando i ragazzi per le 
cose dette, la cronista si è 
vista apostrofare da una ra
gazzina, (che durante la gita 

era stata insieme ad alcune 
compagne piuttosto... vivace) 
che ha detto con la massi
ma serietà: signorina, non lo 
scrivete sul giornale èhe sia
mo state cattive, se no ci 
fate fare brutta figura e va 
a finire che non ci portano 
più in gita! 

Gemma De Pascale 

• PROTESTA 
DI 2 DETENUTI 
A POGGI ORE ALE 

Due detenuti del carcere di 
Poggioreale hanno protesta
to Ieri contro la lentezza del
l'iter giudiziario arrampican
dosi su un cornicione. I due. 
Ciro Porzio condannato a 3 
anni per furto e Giuseppe 
Mentola condannato a diciot
to anni per omicidio, sono ri
corsi in Appello. Il primo 
stava per essere trasferito a 
Potenza e il secondo a Ma 
tera; al termine del periodo 
di passeggio hanno messo in 

1 atto la loro protesta. Alle 15 
di ieri il Porzio si è lascia
to convincere a scendere. 
mentre il Mentola non ha 
ancora desistito. 

• MANIFESTI CUBANI 
ALL'ARCI-UISP 

Una cartella contenente 20 
manifesti cubani del periodo 
'65-"75. può essere prenotata 
presso i circoli ARCI-UISP o 
presso il Comitato provin
ciale di via Palladino. Il co
sto della cartella è di lire 
10 mila. 

All'ATAN, TPN e Funicolari per domenica 

Provocatorio sciopero 
proclamato dalla Cisal 
n sindacato autonomo CI

SAL autoferrotranvieri dopo 
gli Improvvisi ed ingiustifi
cati scioperi di questi gior
ni che hanno arrecato enormi 
disagi alla cittadinanza ha 
proclamato lo sciopero per la 
giornata di domenica, sia del 
personale dell'ATAN e delle 
TPN che delle Funicolari. 

I motivi delle agitazioni so
no chiaramente pretestuosi. 
specialmente se si tiene con
to che nel volantino che an
nuncia lo sciopero si afferma 
anche che la CISAL prende 
atto del versamento della 
quattordicesima mensilità agli 
autoferrotranvieri, cosi come 
era stato deciso nell'incon
tro avvenuto presso li pre
fetto Conti tra il Comune e 
le oTganlzsazloni sindacali 
CGIL, CISL e UIL.. 

Altre rivendicazioni della 
CISAL sarebbero l'unifica
zione dei pagamenti tra sala
riati e stipendiati, che la 
Amministrazione comunale 
sta già avviando a soluzione 
e l'assunzione adi tutti t 
figli dei dipendenti Inclusi 
nelle graduatorie di me
rito ». 

«Sono queste — è scritto 
'n un comunicato nel Comu
ne — rivendicazioni di ca
rattere tipicamente settoria
le e corporativo manovrate 
demagogicamente al solo 
scopo di giustificare azioni 
pretestuose. Tsli azioni — 
conclude il • comunicato — 
hanno 11 solo risultato di iso
lare le categorie che si pre
tende di voler rappresentare 
esponendole alle più dure 
critiche di tutta la città». 

L'ospedale 
S. Rocco 

vuol far sapere 
Riceviamo dal direttore sa

nitario dell'ente ospedaliero 
aS . Rocco» di Sessa Aurun-
ca, questa lettera che pubbli
chiamo, in merito all'articolo 
apparso sull'Unità di dome
nica 18 luglio, che parlava 
del caso del ragazzo di 14 
anni. Amedeo Fiorito, morto 
in seguito ad una banale 
frattura al braccio, all'ospe
dale di Formia. dopo esservi 
stato trasportato da quello di 
Sessa. 

« Il Fiorito veniva ricovera
to presso l'ospedale di Sessa 
con frattura ulna-radio e im
mediatamente immobilizzato 
con apparecchio provvisorio. 
Il ricovero avvenne il 15 c.m. 
alle • ore 22 e l'apparecchio 
venne applicato dopo dieci 
minuti dal ricovero stesso. Il 
ragazzo ha riposato durante 
la notte ed al mattino ha 
consumato regolarmente la 
colazione e alle ore 11 il 
pranzo. Alle ore 11,30 il sot
toscritto direttore dell'ente 
ospedaliero visitava il Fiori
to ed entro 10 minuti gli 
veniva praticata la grafia. 
dalla quale si evidenziava la 
frattura dell'ulna e del radio 
con frammenti accavallati. 
Si notava benissimo edema 
(gonfiore) della mano. I fa
miliari chiesero allo stesso 
direttore di trasferirlo in un 
reparto di ortopedia ed il di
rettore consigliava l'Ospedale 
generale di Caserta. 

«Ciò avveniva alla presen
za dell'infermiera di turno. 
La mamma volle trasportar
lo a Formia. Questo è quanto 
avvenuto nell'ospedale di 
Sessa Aurunca. Il ragazzo si 
dimostrò sempre allegro, vi
vo. senza sintomi di altera
zione termica, né di altri sin
tomi che potessero menoma
re lo stato generale. 

« ...Per quanto si attiene al 
caso di Elisabetta Pastore, si 
precisa che la stessa non è 
mai stata ricoverata nel
l'ospedale di Sessa e che nes
sun sanitario di questo ente 
ospedaliero l'ha mai visitata: 
neppure privatamente». 

La prima parte della « pre
cisazione» conferma — nella 
sostanza — quanto da noi 
scritto e cioè che Amedeo 
Fiorito ha abbandonato l'o
spedale di Sessa per farsi ri
coverare a Formio. • 
• La seconda parte, invece. 

rettifica una nostra informa
zione, evidentemente inesat
ta, eppure pubblicata da tut
ti t giornali all'epoca, ama* 
alcuna smentita. 
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Da Pesaro una proposta 

di gestione unitaria 

delle Comunità montane 
Auspicato che la Regione accolga il princi
pio che gli organismi direttivi siano espres
sione di tutte le forze politiche democratiche 
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Contadini 
delle Marche 

oggi alla 
manifestazione 

di Perugia 
ANCONA. 2G 

Anche dalle Marche gran
de adesione di coltivatori in
terregionale di Perugia in
detta per domani, martedì. 
dalla Costituente Contadina 
Alleanza Contadini, Feder-
mezzadri CGIL, Unione Col
tivatori Italiani) allo scopo 
di rivendicare dal governo 
una nuova politica agricola 
che consenta il decisivo svi
luppo di questo vitale set
tore. 

Fra gli obiettivi principali 
della lotta vi è quello del 
superamento della mezzadria, 
tema questo particolarmen
te sentito dal mondo conta
dino della nostra regione, 
ancora profondamente carat
terizzato dalla presenza di 
questo anacronistico contratto. 

Riunione del 
Comitato 

urbanistico 
regionale sul 

PR di Ancona 
ANCONA. 26. 

Presieduta dall'assessore 
Tombolinl si è tenuta la riu
nione del comitato urbanisti
co regionale per esaminare 
il nuovo piano regolatore del
la città di Ancona. Per con
to dell'amministrazione co
munale sono Intervenuti l'as
sessore all'urbanistica Manci
no e l'architetto Ballardini. 
i quali hanno ampiamente 
illustrato i criteri ispiratori 
del piano, criteri ohe a suo 
tempo furono vagliati ed ap
provati dal consiglio comu
nale. I rappresentanti del 
Comune hanno ribadito le 
scelte dell'espansione a sud 
della città, la localizzazione 
del porto interno ai Piani 
della Baraccola e l'asse at
trezzato di collegamento tra 
11 porto, il porto interno e la 
grande viabilità nazionale. 

Sono state illustrate inol
tre le norme dì attuazione 
del piano regolatore e le va
rianti apportate in sede di 
controdeduzioni alle osserva
zioni stesse, con particolare 
riferimento alle zone produt
tive e alle case a servizio 
dell'agricoltura. Data la rile
vanza e la complessità del 
problema e considerata la 
tarda ora cui si era giunti 
per la discussione, il CUR 
lia deciso di riunirsi nuova
mente giovedì per le deci
sioni definitive. 

« L'amministrazione comu
nale di Ancona — è detto in 
un comunicato — è certa che 
il CUR esprima un parere 
favorevole al nuovo piano 
regolatore, senza apportare 
modifiche a quanto approva
to dal consiglio comunale, in 
modo che divenga operante 
il nuovo piano nell'Interesse 
della collettività anconetana. 

Costituito un comitatc 
per la conferenza 

regionale FGCI 

ANCONA. 26. 
Ad Ancona si sono riunite 

le segreterie provinciali del
la FCI per discutere dell'ini
ziativa politica dei giovani 
comunisti dopo il 20 giugno. 
Sono stati inoltre affrontati 
i problemi relativi alla pre
parazione della conferenza 
regionale della FGCI che si 
svolgerà nella primavera del 
prossimo anno. 

A questo fine è stato co
stituito un comitato di cui 
fanno parte i compagni An
gelini. Boldrini. Pizzi. Scarpo
ni. con 11 compito di coordi
nare l'attività politica ed or
ganizzare la preparazione del
la conferenza. 

PESARO, 26 
Il Consiglio provinciale di 

Pesaro e Urbino, con la sola 
eccezione dei missini, ha ap
provato la proposta di modi
fica all'art. 14 della legge re
gionale n. 12 del 661973 di 
costituzione delle Comunità 
montane. 

Nella proposta di modifica è 
scritto che « Il Consiglio del
la Comunità montana elegge 
con voto palese la Giunta, il 
presidente e il vice presiden
te. La Giunta è composta da 
tanti membri pari a un rap
presentante delle maggioran
ze di ciascun comune facente 
parte della Comunità monta
na, più, almeno, un terzo di 
tale numero, da scegliersi tra 
le maggioranze complessive 
dei vari comuni. L'elezione 
avviene a maggioranza asso
luta di voti,, se però dopo la 
prima votazione nessuno ot
tiene tale maggioranza, nelle 
seguenti è sufficiente la mag
gioranza semplice ». 

Lo spirito della proposta — 
ricalcante fra l'altro norme 
di legge esistenti in altre re
gioni, un esempio è l'Emilia-
Romagna — si esprime nel 
principio che il governo della 
Comunità montana deve esse
re l'espressione di tutti i co
muni e delle forze politiche 
democratiche presenti nella 
Comunità. 

In realtà lo spirito unitario 
delle forze politiche può man
tenersi al di là della stessa 
formulazione di nuove norme 
di legge che possono favorire 
processi di nuove alleanze de
mocratiche: a tal proposito 
un esempio probante è venuto 
dalla provincia di Ascoli Pice
no dove da tempo si è co
stituita una maggioranza uni
taria alla guida della Comu
nità montana dei Sibillini 
comprendente PCI. PSI, 
PSDì PRI e DC. 

Ma. ciononostante, con l'i
niziativa di modifica dell'art. 
14 la Provincia di Pesaro e 
Urbino non ha voluto lascia
re nulle di intentato — alme
no sul piano legislativo — 
per favorire a livello di ge
stione delle Comunità monta
ne soluzioni unitarie com
prendenti tutte le forze poli
tiche democratiche, sempre 
più indispensabili per la com
prensione e la risoluzione dei 
problemi delle popolazioni 
concernenti soprattutto lo 
sviluppo economico e dei ser
vizi sociali. 

Nella provincia di Pesaro si 
può fondatamente affermare 
che esistono le condizioni po
litiche per dare governi uni
tari alle Comunità montane. 
Non soltanto per il fatto che 
all'interno della Democrazia 
cristiana esistono forze impor
tanti che si battono in questa 
direzione, ma anche per la 
natura nuova dei rapporti in
stauratisi fra giunte e grup
pi consiliari di minoranza DC. 
Questi gruppi, pur astenen
dosi e votando contro i pro
grammi elaborati e proposti 
dalle amministrazioni unita
rie a maggioranza PCI. PSI, 
PSDI. PRI, si sono dimostrati 
interessati ad un rapporto 
nuovo, ad un dialogo che va
da al di là del tradizionale 
rapporto « meccanico » fra 
maggioranza e opposizione. 

Questo tipo di rapporto va 
«accentuandosi tra le forze 
politiche, nei loro rapporti 
con le popolazioni e le forze 
sociali, e questo atteggiamen
to si fa strada all'interno del
la DC con nuovo vigore pro
prio mentre le Comunità mon
tane stanno affrontando im
portanti problemi quali le 
bozze per 5 Piani di sviluppo e 
per i Piani territoriali di coor
dinamento urbanistico. 

Come è noto i partiti che 
amministrano 4 delle 5 Comu
nità montane della provin
cia di Pesaro e Urbino (PCI, 
PSI, PSDI e PRI) si sono 
unanimemente espressi per 

l'allargamento delle maggio
ranze: il modo migliore per 
dare risposte immediate e 
positive ai problemi della gen
te della montagna. 

L'auspicio che il Consiglio 
regionale esamini ed approvi 
quanto prima la proposta di 
modifica della legge sulle Co
munità montane partita dalla 
Provincia di Pesaro e Urbino 
è l'auspicio di quanti vedono 
in un progetto unitario più 
ampio possibile nella ammini
strazione degli Enti locali un 
passo importante e decisivo 
per risolvere i problemi delle 
popolazioni. 

l a compagnia « Il Guasco » in « L'isola purpurea » 

Commedia di Bulgakov 
giovedì a Polverigi 

l o spettacolo teatrale, rappresentato pochissime vol 
te in Italia, verrà replicato sabato prossimo 31 luglio 

ANCONA, 26 
Giovedì 29 luglio e sabato 

11 luglio prossimi, verrà pre
tentato presso la Villa Co
munale di Polverigi (Ancona) 
k> spettacolo teatrale «L'iso
la purpurea» di M. Bulga
kov. 

Lo spettacolo succede ad 
una attività di animazione 
culturale promossa dalla 
AMELAC (Associazione de
gli Enti Locali Marchigiani 
per le Attività Culturali) e 
dal Comune di Polverigi, che 
b * coinvolto direttamente e 
creativamente l'Intera popo
lazione del piccolo comune 
marchigiano situato a ri
dosso dei grandi centri turi
stici della Riviera Adriatica e 
giovani provenienti da tut
te la Provincia di Ancona. 
Lo spettacolo, che causò V 
«•asjainazlone dell'autore del 

« Maestro e Margherita » dal
la cultura ufficiale dell'epo
ca stalinista, è etato rappre
sentato pochissime volte in 
Italia: l'ultima risale al 1968, 
per la regìa di Giorgio Stre-
hler per il Piccolo Teatro 
di Milano. 

La rappresentazione, per la 
regia del giovane regista Ro
berto Cimetta. delia Compa
gnia Sperimentale « Il Gua
sco». si svolgerà in tutto lo 
spazio del'.a Villa Comunale 
di Polverigi, ricreando, at
traverso i moduli della com
media dell'arte, un'atmosfe
ra di festa popolare con tut
ta la sua carica Ironica e sa
tirica nel confronti del po
tere costituito (in questo ca
so la censura teatrale). Le 
scene in cartapesta con na
vi. Isole e vulcani fumanti, 
sono di Massimo Favi, 1 co
stumi di Antonella Morico. 

Successo del Festival 
ANCONA, 26 

Con un'affollata manifestazione popolare si è concluso 
ieri pomeriggio, presso la zona fieristica di Ancona, Il festival 
provinciale dell'Unità. Al comizio di chiusura hanno parte
cipato il compagno senatore Tullio Vecchietti della Direzione 
del PCI ed il compagno Mariano Guzzlni segretario della 
Federazione. 

Il maltempo ha interrotto il ritmo delle ultime giornate 
del festival: tuttavia numerosi cittadini e giovani sono inter
venuti al dibattit i e alle Iniziative. Spesso si sono fermati 
nell'area del festival per aiutare I compagni nel lavoro di 
« ricostruzione » degli stands danneggiati dalla pioggia • 
dalla grandine. 

Un successo notevole di pubblico ha registrato sabato 
pomeriggio l'incontro su < intellettuali e società contempo
ranea >. cui hanno partecipato lo scrittore Volponi, Voltolini 
del sindacato nazionale CGIL-artisti, e Breddo, direttore del
l'Accademia delle Belle Art i di Firenze. Anche il concerto 
jazz con Archie Shepp al cinema Goldoni ha radunato mol
tissimi giovani. NELLA FOTO: il comizio conclusivo. 

SEMPRE PIÙ' GRAVI LE MINACCE ALL'OCCUPAZIONE NELLE DUE AZIENDE 

È solo un bluff 
il piano di vendita 
di Gotti Porcinari 

per l'ex-OMSA? 
Le var ie so luz ion i prev is te con l 'acqui rente svedese 
per la fabbr ica d i Fermo sembrano serv i re solo al pa
d rone ner o t tenere da l lo Stato a l t r i f i nanz iament i 

L'ex OMSA Sud è passata 
da Orsi Mangelli a Gotti Por
cinari ma la trafila deve an
cora chiudersi. Il nuovo pro
prietario infatti ha detto chia
ramente che non sa che far
ne dell'impianto e dei 560 
operai di Fermo e li ha ri
messi sul mercato, a disposi
zione di chiunque si faccia 
avanti per impiantarci una 
qualsiasi attività. 

Intanto, presso il Ministe
ro dell'Industria, sarà discus
so domani il piano di 
ristrutturazione presentato 
dallo stesso Gotti Porcinari 
per gli stabilimenti solo ro
magnoli del gruppo; quello 
di Fermo è tagliato fuori 
perché è già in trattativa di 
nuova vendita ad una ditta 
svedese. Lo si è saputo gio
vedì scorso quando I rappre
sentanti marchigiani hanno 
partecipato ad un incontro 
col proprietario, convocato a 
Bologna dalla Regione emi
liana. Gotti Porcinari ha an
nunciato appunto che il suo 
piano di vendita prevede per 
lo stabilimento di Fermo lo 
smembramento in tre parti; 
nella prima la società a capi
tale prevalentemente svede
se impianterà un'industria 
del settore elettronico fine, 
impiegando circa 250 operai 
soprattutto donne; nella se
conda si dovrebbero lavorare 
prodotti di elettricità comu
ne (60 addetti), mentre nella 
terza si dovrebbero realizza
re prefabbricati per l'edili
zia, occupando circa 200 la
voratori. A calcoli fatti, si 
ritorna sui 550 operai da as
sumere, tanti quanti erano i 

licenziati dell'OMSA. 
Ci sono però troppi «ma»: 

proprio perché è ancora una 
trattativa, quindi non con
clusa, essa potrebbe fallire a 
qualunque momento, lascian
do i 560 operai dell'ex OMSA 
ancora una volta senza sboc
chi. Questa prospettiva è me
no peregrina del previsto, 
perché prende corpo il so
spetto che la soluzione pro
spettata da Gotti Porcinari 
altro non ia che tutto un 
bluff: esiste infatti un ac
cordo a livello ministeriale 
per cui il piano di ristruttu
razione del suo gruppo potrà 
ottenere i 100 miliard' di fi
nanziamento che chiede, solo 
se nel contempo sarà previ
sta una sistemazione anche 
per lo stabilimento di Fermo. 
Gotti Porcinari, ponendo sul 
tavolo del ministro la giran
dola delle tre soluzioni per 
la fabbrica marchigiana (di 
cui ha previsto anche la ne
cessità di un finanziamento 
in 18 miliardi), potrebbe oggi 
strappare dal ministro i 100 
miliardi che gli servono, ma 
ottenuto il finanziamento, 
nulla gli potrebbe vietare, già 
da domani, di annunciare 
che la trattativa è stata ab
bandonata perché fallita. 

Dinanzi a questa situazio
ne. il Comitato comprenso-
riale per l'occupazione del 
Fermano, riunitosi urgente
mente, ha chiesto ai ministri 
dell'Industria e del Lavoro di 
bloccare eventuali finanzia
menti a Gotti Porcinari se 
non da in anticipo precise 
garanzie per i livelli occupa
zionali anche a Fermo. 

Il Consiglio comunale di Ancona avanza precise proposte per il risanamento della finanza locale 

Agevolazioni e prefinanziamenti per 
« alleggerire» i deficit dei Comuni 

Gii istituti di credito dovrebbero anticipare le somme sulla base degli affidamenti della Cassa depo
siti e prestiti - Per la città dorica ciò comporterebbe la risoluzione di mutui per oltre 24 miliardi 

ANCONA, 26 
Lo stato di collasso degli 

Enti locali, nodo fondamenta
le della più generale crisi 
che investe il Paese, è stato 
al centro del dibattito che ha 
animato l'ultima seduta del 
consiglio comunale di Anco
na. Dopo le recenti iniziative 
a livello nazionale, culminate 
nella assemblea degli ammi
nistratori comunali tenutasi 
a Napoli l'8 luglio scorso, l'as
semblea comunale non pote
va non affrontare un tema 
che investe non tanto la gran
de problematica della riforma 
dello Stato, quanto la stessa 
possibilità di sopravvivenza 
degli enti locali. Gli interven
ti del sindaco Monina. del 
compagno Boldrini, del sena
tore Trifogli e del repubbli
cano Baldelli hanno unanime
mente riconosciuto l'insosteni
bilità della situazione econo
mica attuale, che mortifica 
ogni istanza autonomista 

Dal dibattito è emersa 
quindi la consapevolezza del 
ruolo fondamentale ed irri
nunciabile delle autonomie lo
cali per l'avvio di una pro
fonda riforma della struttura 
statale che ponga i comuni 
quali elementi basilari di una 
nuova articolazione democrati
ca. Sono questi i contenuti 
di fondo dell'ordine del gior
no votato all'unanimità sulla 
base delle richieste scaturite 
dal convegno di Napoli. Nel 
documento, tra l'altro, si in
vita l'Anci a proporre imme
diatamente un incontro con i 
gruppi parlamentari dell'arco 
costituzionale e con i presi
denti della Camera e del Se
nato per indicare le misure 
immediate per affrontare la 
gravissima crisi in atto ed av
viare un processo di risana
mento della finanza pubblica. 

Per quel che riguarda le mi
sure economiche da adottare 
immediatamente, il documen
to indica in primo luogo l'au
torizzazione agli istituti di 
credito a prefinanziare gii en
ti locali sulla base degli affi
damenti della cassa DD.PP. 
sui bilanci a tutto il 1976. Ta
le misura, per il comune di 
Ancona comporterebbe la ri
soluzione di mutui a ripiano 
di bilancio contratti dal "72 al 
T6 per un ammontare com
plessivo di oltre 24 miliardi. 
Ciò determinerebbe inoltre 
un notevole avanzo di cassa 
con conseguenti interessi pas
sivi. Si tratterebbe quindi di 
un provvedimento di notevo
le significato, considerando 
che l'attuale scoperto di cas
sa di 5 miliardi costa al co
mune un onere finanziario 
annuo di 1 miliardo per in
teressi passivi del 20 per cen
to. Tra le altre indicazioni è 
previsto il pagamento antici
pato di 6 mesi delle somme 
delegabili ai comuni, l'inseri
mento nelle riserve obbliga
torie degli istituti di credito 
dei titoli emessi dalle ammi
nistrazioni locali, la fissazio
ne di tassi agevolati per le o-
perazioni di prefinanziamento. 

Per quanto attiene le mi
sure urgenti che dovranno 
essere prese in esame dal nuo
vo Parlamento l'assemblea 
comunale ha indicato: il pre-
consolidamento dei deficit de
gli enti locali a lunga scaden
za accollaniki, al comuni il 
solo rimborso delle quote in 
conto capitale (un beneficio 
di quasi tre miliardi annui 
per Ancona). 

Completata la bozza di revisione 

Piano regolatore di Fermo: 
ora la parola ai cittadini 

Attraverso un dibattito popolare la Giunta perverrà all'adozione 

FERMO. 26 
Uno degli impegni prioritari dell'am

ministrazione comunale di Fermo, è giun
to a compimento, e proprio in un settore 
tra i più maltrattati dalle precedenti am
ministrazioni democristiane: l'urbanisti
ca. La bozza di revisione del PRG è sta
ta completata in questi giorni, dopo quat
tro mesi di incontri unitari tra tutte le 
forze politiche, studi tecnici e confronti 
con le categorie interessate. 

Nella riunione di qualche giorno fa, in 
cui è stata presentata la bozza definitiva 
da sottoporre al dibattito della popola
zione. c'erano i rappresentanti di tutti i 
partiti e i presidenti delle consulte di 
quartiere. A questo punto si apre la fa
se più importante, cioè il confronto po
polare sulle proposte contenute nella boz
za: la sua seconda stesura sarà comple
tata con i risultati del dibattito popolare 
e l'adozione consiliare si prevede avverrà 
entro la fine dell'anno. 

Ovviamente, trattandosi di una prima 
bozza, l'attuale stesura presenta limiti e 
abbozzi ancor superficiali, ma indica chia
ramente la via da seguire, che è la via 
degli obiettivi credibili e realizzabili en
tro breve tempo. «Questa bozza — affer
ma l'assessore, compagno Cisbani — pro
pone un piano " pausa " che dia un mo
mentaneo respiro e consenta di tampona
re le situazioni più delicate ed urgenti. 
in modo da creare le condizioni di base 
per poi procedere ad un collegamento 
comprensoriale per un piano intercomu
nale ». 

Le caratteristiche fondamentali della 
bozza sono tre: salvaguardia di tutte le 

aree agricole non intaccate — o intaccate 
solo in parte — dall'espansione edilizia; 
intervento sul centro storico per riabili
tarlo anche a fini abitativi; ridimensio
namento delle previsione degli insedia
menti abitativi e produttivi per tener con
to della situazione generale del com
prensorio. 

All'interno di queste linee, trovano so
luzione senza dubbio i gravi ed annosi 
problemi dei lotti residui (sono stati tut
ti riportati sulle carte), delle case ad un 
piano (che sono state tutte censite), del
l'adeguamento dei servizi in tutti quei 
nuclei abitativi che in passato si è la
sciato che sorgessero sparsi qua e là, 
ma che non hanno i più elementari stru
menti di servizio per essere autonomi; 
nella bozza è riservato spazio anche alle 
strutture di raccordo tra centro urbano 
e periferia (scuole, servizi interquartiere 
come centri sportivi, ecc.) e al problema 
delle aree artigianali, a proposito delle 
quali pervengono in continuazione do
mande per insediamenti produttivi 

L'amministrazione, intanto, ha già at
tivato alcuni piani particolareggiati per 
attività artigianali, come quelli della 
Fonteiana e di Valtenna. Per quanto 
concerne la zona di Valdete. la proposta 
della bozza tende a limitare l'area arti
gianale verso P. S. Giorgio, riportando 
tutte le aree ad ovest a destinazione 
agricola. 

Come si può vedere, è una bozza che 
senza prefiggerci obiettivi ambiziosi, pone 
però le condizioni per risolvere finalmen
te i problemi urbanistici di Fermo. La 
parola è ora al dibattito popolare. 

Filipponi: prima in 
ferie poi licenziate 

Il titolare della pelletteria di Falconara rinviò ogni decisione 
sulla chiusura, poi i licenziamenti — La fabbrica è occupata 

FALCONARA MARITT., 28 
Alla pelletteria Filipponi di 

Falconara continua la lotta 
delle operaie che, ormai da 
oltre un mese sono impegnate 
in un braccio di ferro contro 
il proprietario, per la salva
guardia del posto di lavoro. 
Da giovedì scorso le maestran
ze, hanno deciso di occupare 
l'azienda e respingere in que
sta maniera l'ultima e gravis
sima provocazione del padro
ne che. nei giorni scorsi, ave
va deciso unilateralmente di 
chiudere la fabbrica, invian
do a tutte le dipendenti inat
tese lettere di licenziamento. 

La vertenza si era aperti 
Il 14 giugno, dopo che 11 pro
prietario della pelletteria in
viò ad alcune operaie la co
municazione del loro immedia
to licenziamento. Intorno alle 
operaie colpite dall'ingiusto 
provvedimento si formò subi
to un movimento di solida
rietà di tutte le altre operaie; 
in seguito ad un primo in
contro con la Federazione uni
taria lavoratori tessili abbi
gliamento, iniziò l'azione di 
protesta. Dopo appena quat
tro giorni dall'inizio la lotta 
sindacale si concretizzò con 
un primo compatto sciopero. 
La FULTA chiese sin dal 
primo momento la riassunzio
ne delle dipendenti licenziate 
e, per dare una soluzione alla 
delicata situazione venutasi a 
creare, indisse un incontro 
tra il proprietario, i sindacati 
e gli amministratori comuna
li. Ma in seguito all'atteggia
mento provocatorio e antisin
dacale tenuto dal proprieta
rio durante le discussioni, la 
FULTA, d'accordo con la rap
presentanza sindacale della 
pelleteria, decise di proclama
re uno sciopero ad oltranza. 

A questo punto la vertenza 
delle settanta operaie (com
prese anche quelle occupate 
a domicilio) non rimase solo 
« un'isola falconarese », un 
momento di lotta settoriale; 
della questione incominciaro
no ad interessarsi anche i 
Consigli di Fabbrica della zo
na. In una successiva assem
blea le maestranze in lotta 
decisero di tornare al lavora
re in fabbrica, ma le operaie 
trovarono inspiegabilmente lo 
stabilimento chiuso. 

Dopo questa svolta improv
visa, in un incontro preso 1' 
Ufficio del Lavoro di Ancona 
il proprietario dichiarò aper
tamente che la sua decisione 
di chiudere l'azienda era ir
revocabile e solo in seguito 
alle sollecitazioni e pressio
ni dei rappresentanti degli in
dustriali e dell'Ufficio del La
voro, il Filipponi tornò sui 
suoi passi e decise di manda
re tutte le sue dipendenti in 
ferie fino al 19 di luglio. Tale 
accordo non è stato rispettato 
e mentre le maestranze stava
no ultimando il concordato 
periodo di ferie, 11 17 di que
sto mese sono arrivate ina
spettate le lettere di licen
ziamento. A questa grave ed 
immotivata decisione è segui
ta una riunione immediata 
dei consigli di fabbrica di tut
ta la zona, dei responsabili 
provinciali della Federazione 
CGIL-CISL-UIL e della FUL
TA: constatata l'intransigen
za padronale e il peggiora
mento della situazione, è sta
to proclamato uno sciopero 
generale dell'industria, che è 
culminato in una manifesta
zione svoltasi giovedì 22 a 
Falconara. Durante l'iniziati
va sindacale i vari intervenu
ti hanno confermato espres
sioni di solidarietà alle lavo
ratrici della Filipponi: in rap
presentanza dell'intero consi
glio comunale ha parlato II 
vice-sindaco compagno Gab-
banelli 

In una nota sindacale si fa 
rilevare «come l'occupazione 
della pelletteria deve essere 
considerata la logica conti
nuazione di una lotta che ha 
come finalità la salvaguardia 
di tutta l'occupazione della 
fabbrica comprese le lavora
trici a domicilio». 

Sul difficile « caso » ha pre
so posizione anche la Giunta 
e i capi-gruppo coasiliari del 
Comune di Falconara hanno 
riaffermato la volontà di so
stenere sino in fondo, per 
quanto di loro competenza, la 
lotta delle donne della Filip
poni, ed convocando per do
mani. martedì, alle ore 18 
presso la sede municipale, una 
seduta straordinaria del Con
siglio comunale 

Tre corsi del Partito per la formazione di quadri a Macerata 

Strumenti specifici per «far politica » 

MACERATA. 2« 
Il ruolo di governo del no

stro partito è ormai una 
realtà consolidata nell'attua
le situazione politica italiana 
e le ultime scadenze anche 
elettorali, la gravità della 
cnsi. l'urgenza di una pro
fonda opera di risanamento 
del Paese, non fanno che 
aumentare" le nostre respon-
sabil:tà di grande forza na
zionale e popolare. Tutto ciò 
ci impone una serie innume
revole di problemi tra i qua
li quello di adeguare la capa
cità di far politica del nostro 
partito, il che significa adegua
re la nostra struttura orga-
nizativa a compiti qualitati
vamente nuovi e soprattutto 
accentuare al mossimo le ca
ratteristiche di un partito di 
massa e di quadri; e di qua
dri capaci di iniziativa e di 
direzione a livelli sempre più 
alti. 

Si pone dunque il problema 
di una sempre maggiore qua

lificazione dei compagni, che 
indubb-.amente trova il suo 
veicolo fondamentale nella 
iniziativa politica quotidiana, 
all'interno della quale è ne
cessario darsi strumenti an
che specifici per la forma
zione dei quadri. Quindi la 
scuola, i corsi di partito con
cepiti non come attività «se
parata » e a volte contrap
posta alla iniziativa politica 
« normale », ma come momen
ti essenziali della vita del 
nostro partito; lo studio in
dividuale e collettivo orga
nizzato come elemento fon
damentale del far politica. 

In questo quadro di riferi
mento, partendo dalla nostra 
realtà provinciale — il che si
gnifica fare i conti con le 
necessità (tante) e le possi
bilità (poche) — abbiamo or
ganizzato alcune prime espe
rienze che vogliono appunto 
essere l'inizio di un'attività 
organica da continuare. Tre 
corsi in programma tra ago-

t sto e settembre a carattere 
provinciale e residenziale, di 
una settimana ognuno: il 
primo per i quadri operai sui 
temi del ruoìo della classe 
operaia nella via italiana al 
socialismo, della crisi econo
mica, del rapporto partiti-
sindacato; il secondo per 
quadri della FGCI attorno 
alla riflessione 6ulla storia 
del PCI, la questione demo
cristiana, il XX congresso 
della FGCI, il molo dell'or
ganizzazione. del Circolo ecc. 
Il terzo per segretari di se
zione basato essenzialmente 
sui temi della strategia ge
nerale del Partito, del «Par
tito nuovo» oggi, il ruolo 
della sezione. In questo qua
dro vanno inserite anche le 
tre giornate di studio (entro 
settembre) per 1 nostri am
ministratori locali sui temi 
della finanza pubblica, la 
legge 383, il decentramento, 
ed infine il seminario (en
tro la fine dell'anno) sulla 

* questione democristiana » 
nella nostra provincia, per il 
quale si è già formato un 
gruppo di lavoro preparato
rio. 

Utilizziamo per queste espe
rienze una struttura fino ad 
oggi rimasta in gran parte 
ignorata, come la Casa del 
Popolo di Serravate, un pic
colo comune della zona mon
tana; l'intento è di attrezza
re sempre più questa struttu
ra 

Questa iniziativa non può 
e nòli vuole sostituirsi ad al
tri momenti, che hanno una 
funzione diversa, come la 
scuola interregionale di Al-
binea. o la scuola centrale di 
Frattocchie per l'utilizzo del
la quale vogliamo invece raf
forzare il nostro impegno, o 
come i corsi brevi di sezione 
che pensiamo debbano avere 
una diffusione la più capilla
re possibile. 

Valeria Mancinelli 

Il nuovo organismo sindacale 

Il Consiglio di zona riunito 
per la prima volta a Senigallia 
Elett i la segreter ia e l 'esecut ivo - Le in iz ia t ive 

SENIGALLIA, 26. 
Si è svolta nei giorni scorai, a Senigallia, la prima 

riunione del Consiglio di zona: il nuovo organismo di 
direzione unitaria del movimento sindacale nella zona. 

Nella riunione sono stati puntualizzati, ancora una 
volta, i compiti di tale organismo che diventa sempre 
più indispensabile per il progressivo aggravarsi della 
situazione economica del paese, di fronte alla quale oc
corrono risposte e misure adeguate che possono scatu
rire da scelte programmate che investono l'interesse dei 
settori produttivi e del territorio nazionale. 

E* stato riconfermato che di fronte a tale prospettiva 
occorre uno sforzo unitario e coerente di tutti i settori 
e di conseguenza delle strutture sindacali ai vari livelli, 
dirette e coordinate da un organismo altamente unitario 
e partecipativo, quale appunto il Consiglio di zona. 

Successivamente sono stati puntualizzati i termini di 
una necessaria modifica degli Indirizzi generali di poli-
tica economica complessiva. E" stato posto in risalto 

» come in questo quadro il territorio in tutte le sue realtà 
può e deve rappresentare un momento importantissimo 
per l'affermazione di proposte di rinnovamento basate 
su di una visione comprensorializzata dei servizi e delle 
attività produttive. 

Il punto di riferimento di questo tipo di politica — 
è stato affermato — rimane la piattaforma di zona e 
per la sua affermazione il Consiglio ha deciso determi
nate iniziative per risolvere e approfondire alcuni aspetti 
specifici tra i quali è giusto ricordare: immediato pas
saggio di affitto ai mezzadri delle terre degli Enti pub
blici e continuo impegno per la legge sul superamento 
della mezzadria. 

Altri punti qualificanti esposti nella riunione riguar
dano la determinazione di una proposta più specifica 
sul potenziamento del porto di Senigallia, in funzione 
di un suo rilancio nell'attività cantieristica e pescherec
cia; il piano di intervento sindacale per il controllo e la 
trasformazione della pratica del decentramento produt
tivo che determina i fenomeni (molto diffusi nella zona) 

- del sottosalario, lavoro a domicilio e lo strangolamento 
del settore artigianale; definire in tempo utile le moda
lità di utilizzo della conquista contrattuale delle 150 ore, 
come risposta alla domanda di decentramento culturale 
proveniente dai lavoratori; stabilire possibili proposte in 
direzione di un allentamento dalla morsa dei prezzi sta
bilendo, in accordo con gli Enti locali, forme di valoriz
zazione di iniziative cooperativistiche che vadano in di
rezione degli effettivi interessi del consumatori. 

Il Consiglio di zona nel corso della stessa riunione 
ha anche provveduto ad eleggere il proprio organismo 
esecutivo e la segreteria, che risulta composta da: Pie
rino Chiacchierini, Renato Verdenelli, Umberto Principi, 
Carlo Ceccacci Casi, Bruno Malatesta, Giovanni Montasi, 
Alfio Manoni. 

La tournée marchigiana del Teatro dell'Elfo 

Pulcinella e le 
«meraviglie» di 

una dura realtà 
Interessante r iv is i taz ione de i m o d u l i espressivi p i ù 
t ip ic i de l la commed ia de l l ' a r te - Lo spet tacolo sarà 
i l 29 l ug l i o a Macerata Feltria e i l 31 ad Apecch io 

E' davvero un paese delle 
meraviglie quello che Pulci
nella scopre improvvisamente 
dietro una vecchia credenza 
del teatrino settecentesco in 
cui da secoli continua a fare 
il servo di un insopportabile 
capitano-padrone? A prima 
vista sembrerebbe di no, che 
meraviglie non possono essere 
certo chiamate il fare il ca
meriere nella viìla di uno 
speculatore, o il lavoratore in 
una pericolosa fabbrica di 
mattoni, o. peggio ancora, il 
doversi arrabattare continua
mente alla ricerca di qualche 
cosa da mettere sotto i den
ti: ma. a ben vedere, il pae
se che si schiude agli occhi 
di Pulcinella — che è poi il 
nostro oggi — è il mondo dei-
Ri realtà, con le sue tante 
brutture e le sue poche pia
cevolezze: un mondo, comun
que. che vale la pena di co
noscere appieno prima di tor
nare. ma questa volta arric
chito di una nuova e combat
tiva coscienza della propria 
condizione e pronto a par
tire nuovamente, nel teatrino 
di sempre. Dirà infatti Pulci
nella: «.VOTI posso starmene 
qua tranquillo a cucinare ' se 
fuori ci si ammazza per cam
pare... Ma mo' me ne aggio 
a ire ! no è per sgarho e per 
malvagità / ma m'aggio a to
gliere sta curiosità... Vaco a 
vedere fuori se c'è qualcosa 
che pure Pulcinella possa 
fa' ». 

Questa. In sintesi, la sto
ria che ci raccontano gli at
tori del Teatro dell'Elfo nel 
loro ultimo spettacolo-eserci
tazione — appunto Pulcinella 
nel paese delle meraviglie — 
che. dopo essere stato pre
sentato in « prima » naziona
le a Fermignano (Urbino) e 
nel corso delle manifestazioni 
decentrate di « Milano d'esta
te ». è tornato ora nelle Mar
che per una breve tournée 
che ha già toccato Senigal
lia, Mondavio e Fano e che 
toccherà Macerata Feltria (il 
29) e Apecchio (il 31). 

Diciamo subito che lo spet
tacolo ci è piaciuto, soprat
tutto per la capacità del Tea
tro dell'Elfo di rivisitare i 
motivi e i moduli espressivi 
più tradizionali della com
media dell'arte e di trasporll, 
attualizzandoli e rivitalizzan
doli. al mondo d'oggi, n cano
vaccio lascia molto spazio 
all'improvvisazione e permet
te agli attori di dare libero 
sfogo alla loro fantasia e 
alla loro creatività (mirabile 
la scena del party dei bor
ghesi: passerella parossistica 
di parassiti, di residui del 
vecchiume reazionario, di ar

rampicatori sociali subdoli e 
melliflui), sempre ben guida
te da una scrupolosa ricerca 
e da un'attenta esercitazione. 
Il risultato è il manifestarsi 
di una vena interpretativa 
fresca e duttile, che rifiuta l 
moduli dello «straniamento» 
per perseguire, magari scon
trandosi con oggettivi — e 
del resto riconosciuti — limiti 
tecnici, l'obiettivo della com
pleta identificazione dell'at
tore con il personaggio 

Parlando poi dei personag
gi non si può fare a meno 
di notare come alcuni di essi 
traggano origine e corposità 
dalle maschere più tradizio
nali della commedia dell'arte: 
pensiamo all'Ettore Palanca 
prima capocantiere e poi po
liziotto privato, chiora deri
vazione di Brighella; o alla 
rozza, proterva e laida Cesa
re Grifoni Storti, industriale 
dei mattoni che sembra ri
cordare Pantalone; o ancora 
Salvatore Faina, operaio e 
amico di Pulcinella, novello 
e timoroso Arlecchino. 

Non mancano però perso
naggi inediti, che nascono 
dalla precisa volontà di adat
tare lo spettacolo ad un con
testo prettamente italiano: 
pensiamo al simpatico nonno, 
alle due popolane veraci Ade
lina e Colomba, che rubano 
al supermarket una scatola 
di brodo immangiabile, e so
prattutto a Egisto Mayer, to
sto e furbo speculatore, as
servito. a modo suo, al po
tere. Tutto ciò lo diciamo 
per sottolineare lo sforzo di 
elaborazione autonoma che il 
Teatro dell'Elfo ha operato. 
pur riallacciandosi in modo 
evidente — e non se ne fa 
mistero — alla stimolante at
tività del Théàtre du Soleil. 
Ma si tratta di fedeltà ad un 
modello precostituito (del re
sto fra i più vivi e interes
santi oggi in Europa e da svi
luppare in Italia) che può 
stupire ma non deve scanda
lizzare oltre una certa misu
ra, soprattutto se la ripeti
zione degli schemi stilistici 
del gruppo francese — citia
mo Renato Palazzi, del Cor
riere della Sera — «e conU-
nuamente ravvivata da trova
te autonome, gas esilaranti « 
invenzioni estenmporanee as
sai suggestive e accattivanti ». 

Un cenno Infine al festo
so prologo dello spettacolo: 
vistosamente truccati e con il 
volto sbiancato dalla biacca, 
gli attori accolgono 11 pubbli
co a mo' di imbonitori da fie
ra, cantando, suonando, fa
cendo capriole. 

Michele Anselmi 
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Per una politica di rinnovamento in agricoltura 

Contadini e mezzadri di 5 regioni 
manifestano per le vie di Perugia 

Folte delegazioni giungeranno dalle Marche, dalla Toscana, dal Lazio, dall'Abruzzo - L'iniziativa 
promossa dall'Alleanza contadini, dalla Federmezzadri e dall'UCI - Una dichiarazione di Ghirelli 

Per il rinnovo del contrarto 

Terni : la Giunta solidale 
con i braccianti in lotta 

TERNI. 26 
Tra le vertenza sindacali aperte sul Ternano la più scot

tante rimane certamente quella del braccianti In lotta per 
Il rinnovo del contratto provinciale. 

Come è noto il 28 e 29 è previsto lo sciopero nazionale 
della categoria che, alla luce del nuovo rifiuto degli agrari 
a scendere ad un accordo, queste due giornate di lotta assu
mono particolare Importanza. 

La Giunta municipale di Terni ha espresso la propria 
solidarietà ai braccianti della provincia • che vogliono ancora 
una volta — dice una nota della giunta — riproporre il pro
blema del rinnovo del contratto della categoria di fronte 
al quale la Confragricoltura pone assurde pregiudiziali ed 
assume posizioni di assurda intransigenza. 

Tra Umbria e Romagna 

Iniziative comuni 
in campo turistico 

Ne hanno discusso gli amministratori di Rimi
ni e Città di Castello nel corso dell'Expo 76 

PERUGIA. 28 
Domani martedì, si svolgerà 

a Perugia la manifestazione, 
organizzata dalla Federmez
zadri, Alleanza dei Contadi
ni, U.C.I. Confluiranno In cit
tà nella mattinata contadi
ni e mezzadri provenienti dal 
Lazio, Toscana, Marche, A-
bruzzo, e da tutte le zone del
l'Umbria. Nella giornata di 
domani sono previste In Italia 
altre due manifestazioni 
interregionali di questo tipo. 
La piattaforma di lotta, pre
sentata dalle organizzazioni 
contadine, investe problemi 
Immediati e questioni di me
dio e lungo periodo. 

La prima richiesta fatta al 
governo riguarda un provve
dimento da ottenere in breve 
tempo, tendente ad avere 
stanziamenti a favore di quei 
coltivatori diretti fortemente 
danneggiati in questi giorni 
dalle calamità atmosferiche; 

in Umbria sono notevoli 1 dan
ni della grandine. La fine di 
contratto di mezzadrio e la 
sua trasformazione in affitto 
è la rivendicazione principale 
presente nella piattaforma. 

La piattaforma di lolla 
delle organizzazioni sindacali 
contadine, comprende poi al
tri temi significativi, quali: 
la nuova politica della CE E., 
una diversa legge per il cre
dito agrario, la democratizza
zione della Federconsorzi e 
dei consorzi agrari, investi
menti pubblici, in agricoltu
ra e il trasferimento di pote-
del rapporti di produzione. 
ri alle regioni, come previsto 
dalla legge 382. 

La manifestazione che si 
svolgerà domani a Perugia. 
oltre ad essere connessa ad 
un programma nazionale di 
mobilitazione delle masse con
tadine, si rapporta anche in 
modo edificativo alile lotte 

PERUGIA, 26 
Umbri e romagnoli sono 

concordi: è necessario intra
prendere, potenziare l'azione 
comune per aumentare il 
flusso turistico nelle due re
gioni, ciò ovviamente attra
verso l'offerta di maggiori 
opportunità e occasioni di 
tipo diverso. E' questa in sin
tesi la conclusione a cui si è 
pervenuti al termine dell'in-
contro-dibattlto fra 1 rappre
sentanti delle due Regioni, 
promosso nell'ambito delle 
iniziative legate alla parteci
pazione umbra all'Expo 70. 

L'Iniziativa ha visto la pre
senza, tra gli altri, dell'asses
sore regionale umbro Provan-
tini, del consigliere regionale 
Bistorti, dei sindaci di Città 
di Castello e di Rimini, Noc
chi e Pagllaranl, dell'Asses
sore comunale di Rimini, Dio-
tallevi, dell'lng. Lazzerinì, 
Presidente dell'Ente Fiera, 
dell'on. Alici, del Presidente 
della Azienda Turismo di Rl-
mlnl Arcangeli, del presiden
te della Camera di Commer
cio di Perugia Pillitu, del 
presidente della Cassa di Ri
sparmio di Città di Castello, 
Gambuli. 

E' stato il presidente Laz-
zerini a fare gli onori di casa 
portando il saluto dell'Expo 
ai convenuti, tra i quali nu
merosi gli artigiani esposi
tori dell'Umbria e dell'Alta 
Valle del Tevere e gli opera
tori turistici. 

L'assessore Diotallevi ha 
poi Illustrato 11 significato 
dell'incontro, promosso uni
tariamente dai Comuni di 
Rimini e Città di Castello, ri
levando tra l'altro che la col
laborazione avviata sul pla
no economico già lo scorso 
anno, con la partecipazione 
all'Expo '75, può trovare utili 
sbocchi anche nel settore tu
ristico. 

L'assessore Provantlnl nel 
suo lnt,rvento. dopo aver ac
cennato al riflessi della crisi 
nel settori artigianale e turi
stico e al programmi e alle 
iniziative In atto in Umbria 
per fronteggiarne gli effetti 
negativi, ha evidenziato la 
giustezza del tema dell'incon

tro «Rapporti d'Integrazione 
tra turismo balneare e città 
d'arte» chiarendo subito che 
l'integrazione non può avveni
re con un semplice allunga
mento dell'itinerario di una 
gita o di un'escursione. Sono 
indispensabili, al contrario, 
forme nuove e proposte di
verse di vacanza tra storia 
e cultura. Ne deriva, quale 
prima necessità, l'offrire sul 
mercato internazionale una 
immagine integrata delle due 
regioni. Alcune iniziative 
(Expo, inserimento di Città 
di Castello negli itinerari tu
ristici di promozione alber
ghiera) sono già state realiz
zate, altre, di più ampio re
spiro, dovranno essere con
cretizzare in breve tempo. 
-Provantlnl ha concluso In

dicando la necessità dell'in
terscambio di vacanze orga
nizzate per le popolazioni del
le due regioni e dell'adegua
mento, in questa visione, delle 
strutture ricettive. 

Il sindaco Pagliarani ha 
concordato pienamente sulla 
necessità di dar vita a rap
porti d'integrazione e di in
terscambio sottolineandone 
alcuni aspetti particolari. 
Quindi ha auspicato il con
cretizzarsi di varie Iniziative 
che tendano a superare i par
ticolarismi e portino all'in
tegrazione dei vari aspetti e-
conomicl e peculiari delle due 
regioni. 

Questo quanto concerne 
l'Immagine da offrire al tu
rista. Per l'Interscambio fra 
le popolazioni delle due re
gioni ha sottolineato anche 
l'aspetto igienico sanitario. 
Sono infine intervenuti il sin
daco Nocchi e il presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Città di Castello Gambuli i 
quali hanno auspicato, al 
pari degli altri, che l'incon
tro segni non già un punto 
d'arrivo ma un punto di par
tenza per nuove e proficue 
iniziative di concreta collabo
razione tra le due regioni. 

E questa non vuol certo 
essere una vuota enunciazio
ne: è già un preciso impegno 
di lavoro. 

C o n Possessore C e c a t i 

Regione: incontro 
per gli ospedalieri 

L'assessore si incontrerà nei prossimi giorni con il Con
siglio di amministrazione del nosocomio di Perugia 

PERUGIA. 26. 
Questa mattina al diparti

mento servizi sociali della 
Regione si è svolto un incon
tro tra l'assessore regionale 
compagno Vittorio Cecati ed 
una rappresentanza del Con
siglio dei delegati dell'ospe
dale regionale presente la 
F.L.O. regionale per un esa
me della vertenza sindacale 
in atto all'ente ospedaliero di 
Perugia. 

I rappresentanti del perso
nale hanno messo in eviden
za l'atteggiamento dilatorio 
fin qui tenuto nelle trattative 
del Consiglio di amministra
zione dell'Ospedale di Peru
gia. Alla base di questo at
teggiamento sarebbero secon
do i sindacati le incertezze 
del Consiglio di amministra
zione circa la legittimità dei 
propri atti in conseguenza 
della decadenza di un mem
bro del consiglio stesso. 

L'assessore Cecati ha al ri
guardo portato a conoscenza 
dei rappresentanti del perso
nale il contenuto della pro
pria proposta ad una interro
gazione rivoltagli dalla terza 
commissione con cui affer
ma che il Consiglio di ammi
nistrazione dell'ente ospeda
liero è pienamente legittimo e 
pertanto non solo può. ma de
ve poter adottare tutti gli at
ti deliberativi di propria com
petenza siano essi di ordina
ria o di straordinaria ammi
nistrazione. La risposta del 
compagno Cecati è stata por
tata a conoscenza dell'ammi
nistrazione ospedaliera. 

I partecipanti all'incontro 
hanno quindi convenuto sulla 
utilità di un incontro del com
pagno Cecati anche con la 
presidenza del Consiglio di 
amministrazione dell'ente o-
spedaliero da realizzarsi In 
tempi brevi al fine di chia

rire ulteriormente la questio
ne e di sottolineare l'esigenza 
che =ia portata a rapida con
clusione la trattativa sindaca
le in corso. 

Migliaia 
di lavoratori 

al raduno 
sul Monteluco 
• - ; • ' SPOLETO. 26 
Dopo l'entusiasmante suc

cesso del festival dell'Unità 
nella Montagna di San Seve
ro un'altra grande manifesta
zione della stampa comunista 
ha avuto luogo ieri nello spo
et ino al tradizionale raduno 
dei lavoratori sul Monteluco. 

Il festival aveva avuto ini
zio martedì scorso con l'In
contro alla Villa Redenta di 
Spoleto con una rappresen
tanza di esuli cileni ed è con
tinuato con mostre, dibattiti. 
gare sportive, spettacoli di 
arte varia venerdì a Spoleto e 
Ieri domenica sul Monteluco. 
Qui la manifestazione ha a-
vuto inizio con l'arrivo del 
partecipanti alla tradizionale 
« scarpinata » che ha portato 
sul Monteluco oltre 50 podi
sti e ciclisti giovani ed an
ziani. 

SI è quindi tenuto il comi
zio nel corso del quale hanno 
parlato il compagno Donati 
segretario della sezione di 
Spoleto del PCI ed 11 sindaco 
socialista della città compa-

f no Laureti. Oratore ufficiale 
stato il compagno on. Ma

rio Bartolinl 
Prima della chiusura del ra

duno è stata estratta la lotte
ria INCA 1 cui numeri vincen
ti sono 1 seguenti: 1 premio 
2889; 2 premio 1452; 3 pre
mio 0832; 4 premio 1942; 5 
premio 1317. 

che in questi giorni stanno 
conducendo i braccianti. 

I contenuti delle due ma
nifestazioni, su molti punti 
convergono ed hanno come 
scopo dì fondo, la rivitalizza-
zione dell'agricoltura. In Um
bria questo problema risulta 
particolarmente importante, 
non solo per il significato che 
tale settore ha nell'economia 
regionale, ma anche, per il 
permanere nelle nostre cam
pagne di una situazione arre
trata sia sul piano della qua
lità della vita (servizi sociali, 
sanità, scuole), sia sul piano 

Tutti e tre i rappresentanti 
nazionali delle organizzazioni 
promotrici della manifesta
zione, parleranno domani a 
piazza della Repubblica, a 
conclusione del corteo che at 
traverserà la città nella mat
tinata 

Sulla manifestazione Fran
cesco Ghirelli. presidente del
l'Alleanza contadini, ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

«La giornata di lotta inter
regionale indetta dall'Allean
za Contadini, dalla Feder
mezzadri e dall'UCI riveste 
un carattere di particolare si
gnificato per la piatta/orma 
che sta alla base dell'iniziati
va proprio nel momento in 
cui il presidente incaricato 
Andreotti elabora il program
ma dell'eventuale governo. 
Importante per verificare la 
reale volontà di cambiamen
to che è scaturita dal risulta
to del voto del 20 giugno. 

Le organizzazioni contadi
ne avanzano, lottando e scen
dendo in piazza, una propo
sta concreta che pone al cen
tro il problema dell'agricoltu
ra come pmito decisivo per ri
sollevare il Paese dalla grave 
crisi. Forze produttive deci
sive, vitali e democratiche 
che 3i propongono per parte
cipare allo sforzo di ricostru
zione e di cui tutti debbono 
tenerne conto. 

Una richiesta precisa di 
farla finita con gli slogans o 
i luoghi comuni intorno alla 
centralità dell'agricoltura e 
si ponga mano ai reali inte
ressi che non possono più ot
tenere, pena il totale, decadi
mento. Superamento della 
mezzadria, modifica della po
litica CEE, riforma del cre
dito agrario, ecc., tutte co
se che da decenni sono al 
centro delle lotte e che at
tendono rapida soluzione. Ac
canto a Questo si chiede un 
ulteriore avanzamento del 
ruolo della Regione, come 
centro coordinatore in agri
coltura all'interno della pro
grammazione nazionale. Il 
governo possiede uno stru
mento per realizzare questo, è 
la legge 32; deve applicarla in 
tempi brevi. 

II programma e gli obietti
vi si saldano nell'allargamen
to della unità del mondo con
tadino: la Costituente conta
dina ne rappresenta l'espres
sione. Il processo unitario ini
ziato dalle tre organizzazioni 
di sinistra rappresenta un 
primo momento di aggregazio
ne delle forze sociali e pro
duttive delle campagne. Una 
ipotesi di confronto con la 
Coldiretti e gli imprenditori a-
gricoli produttivi per la co
struzione di una unità di for 
ze capaci di vincere i parassi-
l'agricoltura, il suo sviluppo 
tismi, le resistenze e imporre 
come asse centrale per la ri
presa produttiva del Paese. 

La giornata di lotta di og
gi si salda a quelle del brac
cianti e degli operai che lot 
tono per il rinnovo del con
tratto all'interno della ver
tenza agroindustriale: una di
mostrazione dell'unità e del 
filo rosso che unisce le for 
ze del cambiamento ». 

Francesco Ghirelli 

Il trio di Sam Rivers durante li concerto in piazza IV Novembre 

Successo della manifestazione musicale terminata domenica a Perugia 

In centomila hanno seguito 
la carovana di Umbria-jazz 
Sei giorni di musica ma 
in città la rassegna — 

soprattutto sei giorni dominati da una folla di giovani che ha seguito di città 
Smentite le pessimistiche previsioni della vigilia e isolate le provocazioni 

A Narni 

incontro 

fra Comune 

e Cassa 
di Risparmio 

TERNI. 26 
Amministratori della città dì 

Marni ed amministratori della 
locale Casta di Risparmio si so
no seduti Intorno al tavolo e, 
per la prima volta, hanno par
lato di problemi che non fos
sero la scadenza di un mutuo o 
un versamento In cónto capitali. 

Il sindaco Di Fino, gli asses
sori Donatelli, Agostini e Ricci, 
Il consigliere comunale Costan
tini e il ragioniere capo Bom
bardieri sono stati ricevuti dal 
presidente, avvocato Diolebi e 
da altri lumionari dell'istituto 
di credito per avviare, con spi
rilo nuovo e non solo formal
mente, un tipo di rapporto di
verso, più costruttivo e legato 
ai problemi della comunità, 

« Al termine dell'incontro — 
dice un comunicato dal comune 
— è stata constatata una com
pleta concordanza di vedute e 
di intenti sui temi che riguar
dano gli aspetti del credilo In 
relazione alle scelte dell'ammi
nistrazione comunale ». Ren
dendo noto che a questo primo 
incontro ne seguiranno altri 
cosi prosegue il comunicato: « I 
problemi dell'edilizia abitativa, 
delle opero pubbliche in genere, 
dell'industria, dell'agricoltura, 
del commercio, dell'artigianato, 
verranno allronlali. nell'ambito 
delle rispettive competenze di 
comuno accordo per lar sì che 
si realizzi un tempro più armo
nico sviluppo Ira tutte le com
ponenti sociali ». 

In definitiva quindi, nasce la 
speranza di proficui apporti che 
suppliscano alle ctrenze dello 
Stato, che permettano quel mi
nimo di programmazione sul 
territorio che è alla base dello 
sviluppo stesso dalla comunità. 

Il Comune di Perugia ha fissato per il 24 ottobre le elezioni dirette dei consigli di quartiere 

Un'occasione di unità e di democrazia 
Si sa che. oggi. Il Partito 

è impegnato, da una parte. 
nel continuare ad approfondi-
re l'analisi e le conseguenze 
del voto del 20 giugno e. dal
l'altra, a verificare, nel con
creto. con le « feste de L'Uni
tà r. la nuova e più ampia 
Attrazione da esso cos'i'uita 
per i più vari strati sociali. 
Ma è necessario chiedere une 
sforzo ulteriore per dare un 
significato più preciso a tutta 
la nostra battaglia ed ni e m 
piti più onerosi che ricado
no sul PCI: va resa, cioè. 
più solida la nostra volontà 
di costruire, col fatti, una 
maggiore estensione della de
mocrazia, intesa come auten
tica e giusta possibilità di 
far decidere e di far sce
gliere da parte del più largo 
numero possibile di cittadini. 
E" noto che. anche in *i*ta 
della pressante richiesta del
le popolazioni il Parlamento 
ha. finalmente, varato la leg
ge n. 278, dell'8 aprile 1976. 
concernente le « norme sul 
decentramento e sulla parte
cipazione del cittadini nell-i 
amministrazione del Comu
ne». La legge interesserà tut
ti l Comuni al disopra dei 
40 mila abitanti, cioè 159 città 
italiane per un totale di 22 
milioni di abitanti. 

LA prima questione che si 
pone e di evitare che si ab
biano divisioni tra i cittadini. 
almeno nella soluzione dei 
problemi immediati e nella 
formailone di base della vo 
tonta politica. E ciò perchè 
non si tratterà di far risal
tare la maggiore o minore 
forza dell'una o dell'altra for
mazione politica: non sono in 
gioco problemi ideologici, ma 

problemi 11 più delle volte 
spiccioli e. soprattutto, la ga
ranzia che ogni cittadino sia 
messo in condizione di parte 
clpare alutando a costruire. 
ad operare concordemente. 
affinchè si risolvano esigen
ze. più o meno elementari. 

i rimaste insoddisfatte nel sor
so del mesi, se non desìi an
ni, a cairn della paurosa si
tuazione delle finanze 'ojali 
e della imperante burocr^zli. 
oltre che della mancati ri 
forma dello Stato e della in
capacità o impossibilità, sen
za un grande sforzo col'.Pitl-
vo. di compiere profonde fi»-. 
sformazionl nella macchina 
pubblica, in partlco'are In 
quella degli Enti locali. 

Il Comune di Perugia vuole 
iniziare questo processo e. già 
da tempo, pure se con enor
mi difficoltà anche di ordine 
sindacale, sta operando. Si 
pensa, cioè, al completo de
centramento. con .'Vu.iiua'i 
opportune rotazioni del perso
nale, di tutti i dipendevi co
munali. attraverso varie fasi 
graduali. Proprio per tale le
gione non ci sembra opportu
no. se si vuole garantire il 
cittadino nel fargli prendere 
parte all'attività dei Consigli 
di quartiere, ridurli ad un 
basso numero con la giustifi
cazione che non si sarebbe 
in grado di assicurare Irro 
le strutture fondamentali e 
che ci vorrebbero operare uni
tà territoriali e unità della 
popolazione. 

I comunisti sono convinti 
che le aggregazioni pavone 
avvenire meglio se r m si 
pretenda di mettere, nello 
stesso quartiere, abitanti di 
zone troppo distanti l'uru dal 

l'altra e con interessi diver
si. a volte anche contrappo
sti. Lai prima forma di uni
tà (che significa sconfiggere 
i campanilismi e le rivalità 
anche frazionali) è quella di 
fare in modo che tutti g'.j 
abitanti d: una zona prenda
no conoscenza di cosa signifi
chi amministrare, m secondo 
luogo, abbiano consapevolez
za dei problemi del terricolo 
e. in terzo luogo, si sforzino. 
con le limitate r.sorse attual
mente a disposizione, a ri
solverli in piena e comoieta 
autonomia. 

Il modo più giusto sarebbe 
quello di restringere ii più 
possibile l'ambito territoriale 
e la complessità del problemi. 
Quanto, poi. all'interrogativo 
di poter fornire adeguati stru
menti (personale, servizi, ur
lici, macchine operatrici tec
nico-urbanistiche, ecc.) si può 
rispondere attraverso organi
smi di coordinamento che ac
corpino. a livello di circoli 
territoriali, alcuni quartieri 
(magari attraverso incontri 
permanenti del rispettivi pre
sidenti) stimolando. c«\sl, an
che attività di programma
zione e di scelte prioritarie. 
anziché solo amministrative. 

Non siamo per considera
re 1 consigli di quartiere dei 
piccoli comuni ai quali sia
no i u t e offerte deleghe e po
teri (come azione di scarico 
di responsabilità) per venire 
lasciati in balla di se stessi. 
Il Comune di Perugia non 
solo dovrà rimanere 11 pun
to di riferimento e di pro
grammazione generale (che 
abbia, però. 1 suol momen
ti iniziali nelle istituzioni de
centrate). ma dovrà sorreg

gere, stimolare e aiutare tut
to il processo di estensione 
e costruzione della democra
zia reale, contribuendo a su
perare le difficoltà, i limiti 
e l'inattività che si periran
no presentare perifericamen
te. Un'altra questione da di
battere: se si riuscirà (nella 
maggior parte del casi sarà 
obbligatorio) a eliminare di
visioni. spaccature incrostate 
dei Consigli Comunali e se 
si potranno costruire nei 
quartieri quczli ampi, urgen
ti schieramenti popolari, non 
è già questa una riforma del
la burocrazia «* una miglio
re dialettica, tolleranza, com
prensione? Si comprende che 
l'Italia ha proprio bisogno di 
questa tendenza e per tale 
ragione si vuole anche far 
presto. Orbene, il Consiglio 
comunale di Perugia ha stabi
lito come termine ultimo, già 
pnma del 20 giu*no. la data 
del 24 ottobre per Indire le 
elezioni dirette dei consigli 
di quartiere. 

Ma se si vuole mantenere 
l'imperao. è evidente che oc
correrà. sin dal prossimi gior
ni. una grande mobilitazione. 
per discutere coi cittadini. 
per politicizzare il meno ovi
sibile la campagna eie .tela
le. per compiere tutti ; pas
si. più o meno obblilabori. 
secondo la legge, che voglia
mo estendere e arricchire nel
la sua interpretazione. Vale 
a dire: approvazione dello sta
tuto e del regolamene: de
finizione del numero e dei 
conrinl; redazione dei pro
grammi; formazione delle li
ste; ma soprattutto incontro 
col cittadini, singoli o asso
ciati, con le forze economi

che e sociali, perchè cresca 
l'interesse e si abbia, innan
zitutto, un grande fatto cul
turale, di costume, di e vi-
smo, nel convincere ?li elet
tori a votare come primo at
to di partecipazione. Sarà op-
porturio anche discutere ori 
costi per far sì che siano i 
minori possibili, chiedendo. 
ad esemplo, che i rittad.nl 

i si offrano spont-meame.ve. in 
modo volontario e gratuito. 
a dare parte del loro •«•lu
po libero per la consegna del 
certificati elettorali, per la 
preparazione dei seggi, per le 
operazioni di scrutinio e per 
quanto altro fosse necessa
rio. limitando le spese sole 
alla stampa delle rcn-'de o 
poco più cosicché non vi sia 
dispendio di risorse (che co
munque non sarebbe Immo
rale essendo cosi alti sii ob 
biettivi democratici da rag
giungersi ). 

Si chiede, pertanto, H tutti 
1 cittadini democratici e pro
gressisti di porre la massi
ma attenzione si verso le e.e 
zioni del consigli di manie
re, ma principalmente \ci.-o 
1 problemi, gli Interrai itivi, 
la portata nuova per tutte 
il vivere in collettività che 
si porta dietro l'istltjzione 
che ci apprestiamo a co>t7«il-
re: discutiamone dappertutto 
e prendiamo tutte le Inizia
tive tese a far incontrare i 
cittadini e le loro organizza
zioni per edificare organismi 
vivaci e non, sin dal nasce
re, già burocratici e assenti 
dai bisogni reali della gente. 
Facciamoci, anche singolar
mente, promotori di quel lar
go dibattito cht permetta di 

far riacquistare fiducia pri
ma di tutto in noi riessi e 
nella nostra capacità .li one
rare. quando ci si dia (come 
nel caso dei consigli .11 -^ar
tiere) la possibilità diretta di 
usare il potere e. poi. di far 
rinascere, in generale. ia fi
ducia nelle istituzioni chf. 
anche da questi Tatti, dovre 
mo cercare di far modif "are 
totalmente perchè divengano 
efficienti, al servizio evi cit
tadini. economiche e .nora'.iz-
zate. Alla base di tutto r<on 
può che esserci una bi*.t.-2 ia 
per mettere in rilievo ali cb 
biettivi comuni di proces
so. di emancipazione e di .-vi
luppo che si vogliono rag
giungere e non quelli che 
portano a divisioni e spac
cature. 

Riuscire in questo 1nter.to 
significa maturare. ìres^rc. 
combattere per isolare ; ne 
mici della democrazia e l di
fensori di pnvileg. .mmerita-
ti. Riuscire ad unire zlw.u-
ca far sviluppare nuovamen
te la volontà e l'interesse di 
operare, anziché attendere e 
guardare; significa dialogare, 
collaborare, discutere e, se si 
vuole, polemizzare, ma sulle 
Idee e non sulla propagan
da; significa acquisire una 
mentalità meno approssima
tiva e superficiale o pettaio-
la; significa, principalmente. 
ricostruire su basi nuove .a 
Italia facendo progredire il 
potere popolare ed estenden
dolo; significa la libertà e la 
democrazia concrete. 

Marco Rotcini 

PERUGIA. 26 
Quasi centomila spettatori, 

giornalisti e fotografi conve
nuti da tutte le parti d'italia 
e dall'estero, delegazioni stra
niere. artisti di fama interna
zionale, 24 ore complessive di 
musica: questo un primo pa
norama sulla IV edizione di 
Umbria jazz che si è conclusa 
ieri sera a Perugia con i grup
pi di Stan Getz e Sam Ri
vers (Herbie Hancock all'ul
timo momento ha deciso di 
non partecipare al festival). 

Sei giorni dominati dalla 
musica, ma soprattutto sei 
giorni dominati da una fol
la di giovani che si spostava
no da una città all'altra al 
seguito dei concerti. 

La massiccia presenza di 
giovani ad Umbria Jazz non 
è certamente un fatto nuo
vo. Già nelle passate edizio
ni le tranquille cittadine um
bre furono invase da sacchi 
a pelo e « canadesi » montate 
in fretta. Non più quindi una 
novità per gli umbri questa 
folla variopinta, a volte ir
requieta, che ha comunque 
(con le dovute eccezioni) nel 
corso di tutto il festival, un 
comportamento calmo e re
sponsabile. Sul teppismo che 
avrebbe accompagnato Um
bria jazz è stata fatta molta 
« pubblicità » un tema che 
ora al termine della manife
stazione è necessario riporta
re nei suoi giusti termini. 

Un primo dato che va mes
so in risalto è come questo 
limhria jazz abbia saputo 
sconvolgere ogni « truce » pro
nostico della vigilia. La ma
nifestazione nasceva infatti 
poco dopo il grande marasma 
e gli incidenti del Parco Lam-
bro di Milano e soprattutto 
con la grossa Ipoteca costi
tuita dagli incidenti che or
mai caratterizzano concerti 
e manifestazioni musicali. Di 
qui le previsioni di un clima 
di tensione emotiva, fomenta
to da alcuni fogli di destra. 
che avrebbe dovuto accompa
gnare Umbria jazz. 

Al contrario, sono stati sei 
giorni di musica che non 
hanno dato luogo ad inciden
ti. creando nel contempo un' 
esperienza estremamente po
sitiva sia sul piano culturale 
che su quello umano. Ciò su 
cui va fatta una seria rifles
sione è la presenza di pochi 
elementi che hanno dato vi
ta o singoli episodi di vio
lenza dando spazio ad una 
critica generalizzata gretta e 
superficiale. 

Anche a Perugia spesso so
no stati colti solamente al
cuni aspetti marginali di Um
bria jazz senza comprendere 
11 senso ed il valore della ma
nifestazione. Si è parlato di 
gente che si droga, di gioven
tù che non ha voglia di fare 
nulla e che vive alla giorna
ta. Certamente fenomeni di 
questo genere sono stati pre
senti. ma generalizzare da un 
singolo episodio non è 11 me
todo migliore per cogliere e-
sattamente la realtà. 

Umbr.a jazz nonostante o-
gni critica, non va nemmeno 
paragonata in termini di 
«ordine» ad altri avvenimen
ti più « normali ». Nel corso 
della manifestazione non c'è 
stata, infatti, nemmeno in 

parte quella violenza che spes
so caratterizza gli stadi di 
calcio del nostro paese. Que
sto nonostante, come già evi

denziato, nelle piazze del fe
stival, assieme al giovani ve
nuti per la musica, c'era gen
te decisa a disturbare e crea
re incidenti. Elementi che po
trebbero essere anche fol
cloristici per la foggia degli 
abiti, ma che sono facili ad 
atti di violenza comune. Ele
menti che sembrano quasi 
uscire da un libro di Pasoli
ni, « Ragazzi di vita » che 
sfogalo frustrazioni ed esi-
stenz^dirficili in un compor
tamento da « bulli » in cerca 
di pubblicità facile da com
prendere. ma assolutamente 
da condannare ed isolare. 

Tornando al festival e la
sciando da parte il problema 
della scelta del cartellone (e 
una questione di metodo su 
cui il dibattito è già aperto) 
qualche parola va spesa sull' 
organizzazione. Quest'anno la 
Regione, le aziende i comu
ni si sono preoccupati in 
maniera massiccia dei ser
vizi per i giovani spettatori. 
Un compito difficile date le 
migliaia di persone al segui 
to del festival, che comunque 
è stato assolto adeguatamen
te se si escludono alcuni dis
servizi che si sarebbero po
tuti evitare (ad esempio un 
maggior numero di addetti 
intorno ai palchi spesso pò 
co « guarniti »). 

Come hanno accolto gli 
umbn la man.festazionc? Su 
questo i giudizi sono stati 
molti e di-scordanti. A volte 
è prevalso l'aspetto critico. 
Una critica che, in genere, 
hi è fermata ugli aspetti su-
perficiuii e di costume. «So
no sporchi >\ « si comportane 
come animali ». Si tratta di 
giudizi che ci è capitato di 
sentile sulla bocca della gen
te. ma che forte non seguo
no ad un'analisi approfondi
ta. 

Senza difendere casi e fatti 
particolari va. infatti, rileva
to come migliaia di giovani, 
la maggioranza, non sono 
certamente hippies e perdi
giorno. Sono giovani che. 
spesso senza molti soldi in 
tasca, hanno deciso di seguire 
questa importantissima ras
segna musicale « sopportan
do » la fatica di notti all' 
addiaccio in un clima sfavo 
revole da pioggia è caduta 
spessissimo) al seguito di 
Umbra jazz. Una manifesta
zione che, va ribadito, è sta
ta soprattutto un momento di 
incontro che ha dato la 
possibilità di fare nuove e-
spenen/.e. di conoscere aspet
ti positivi e negativi di una 
realtà giovanile multicolore. 
fermo restando che « la li
bertà non è un festival ». 

Gianni Romizi 

Domani su richiesta della FLM 

Si incontrano sindacati 
e dirigenti della Terni 
All'ordine del giorno le possibilità di sviluppo del 
l'azienda - Questa sera riunione dei piccoli indu
striali per esaminare le richieste dei lavoratori sui 

premi di produzione '76- '77 

TERNI. 25 
Direzione della a Terni >> e 

FLM nazionale e provincia
le si incontrano alle 16 di 
mercoledì 28 per la verifica 
dell'accordo di dicembre e 
per gli altri problemi d-Mla 
fabbrica. 

L'incontro era stato ri
chiesto dal sindacato dei 
metalmeccanici il giorno del
la riunione dell'esecutivo di 
fabbrica, al termine della 
quale fu emesso un conili-

Festival 
dell'Unità 

a Marmore 
TERNI. 26 

Si terrà a Marniere il 29-30-
31 e 1 . «flotto la tata dell' 
Unità. Son« prefitta numerose 
iniziative culturali • sportive. Si 
esibirà il frappo teatrale della 
Società Terni, formato daeli 
operai delle acciaierie, orche
stre varie; funzioneranno ttands 
gastronomici; saranno effettuate 
una mostra sii pittura per I bam
bini dalla elementari e medie. 
una tara regionale di pini pomj. 
•d una tara di fischiatori. Do
menica 1 . a«osto si terranno 
inoltro le fette dell'Unità di 
Fienile, Sferracavallo, •orano. 
Fabro Scalo. Orvieto Scalo. 

U l CIUM A 
PERUGIA 

TURRENOi Fantozzi n. 2 
MODERNISSIMO! Toda modo 

(VM 18) 
PAVONE: L'aliare dalla sezione 

speciale 
LUX: Kobra (VM 14) 

fOUGNO 
VITTORIA) Un uomo da marcia-

piada 

SPOLETO 
MODERNO: (chiuso par farla) 

TODI 
COMUNALE: (chiuso per ferie) 

TERNI 
I U X : Sandokan contro il leopardo 

di Saravak 
PIEMONTE: L'Infermiera 
FIAMMA: Ho un atto nella ma

nica 
MODERNISSIMO: L'uomo termi

nale 
POLITEAMA: Soldato blu 
VERDI: Rolltrcer 

nicato dove si rilevava, a 
fianco di alcune positive rea
lizzazioni. la mancanza di 
una adeguata programmazio
ne che individuasse le pos
sibilità di sviluppo delia più 
grande industria umbra. In 
part.colare, e questo sarà un 
altro dei punii di dibattito 
all'incontro con la Temi, i 
.sindacati sono intenzionati 
a chiedere il motivo d*l 3i-
le«7io mantenuto sul pro
blema della costruzione del
le cen'rah nucleari. 

* • * 

Domani sera, martedì, al 
l'associazione industriali si 
riuniscono gli Imprenditori 
delle p.ccole e medie aziende 
metalmeccaniche della pro-
vinca per esaminare le ri
chieste della FLM sul premio 
di produz.one "75-T7. 

Come è noto, nel corso di 
un recente incontro tra le 
parti, i lavoratori metalmec
canici avevano richiesto un 
minimo di 210 mila lire, com
prese 20 mila lire per le ferir. 
L'associazione industriali si 
era attestata sulle 190 mila 
lire, senza le 20 mila per le 
ferie ed aveva rimandato al
la riunione del soci una de
cisione in mento. Per esami
nare le proposte del padro
nato la FLM ha convocato 
l'attivo prov.ncia»e per mer
coledì mattina. 

> i programmi 
di rato UMBRIA 

7.4S> Notiziario; S.ISi Raseojna 
stampa; S,40: Almanacco) 9: Mi 
scellanea; 10.30: L'appiccicaticcio; 
12,4Si Notiziario» 13: Ora 13; ISa 
Cantautori italiani; 15,30) Disco
teca: 10> Yaraafcita; 17: Folk 
vive; I t i Gres! Blach music; 1S.4S: 
Notiziario; 1»,30» Cap.so.rta esala 

http://rittad.nl
file:///ci.-o
http://Cap.so.rta
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SICILIA - Dopo l'elezione a presidente dell'ARS del compagno De Pasquale 

Si sono create le condizioni 
per un «governo dell'unità » 

Di fronte alla Regione stanno 5 anni di impegnativo lavoro - Una nota della segreteria 
socialista sottolinea la necessità che per la formazione della maggioranza si riconfermi il 
risultato raggiunto sulla questione istituzionale - Un'intervista di Michelangelo Russo 

Due nuovi 
assessori 
a Crotone 

CROTONE, 26 
• Il Consiglio comunale di 
Crotone, riunitosi sabato sera 
in seduta straordinaria di pri
ma convocazione, ha proce
duto alla ristrutturazione del
la giunta municipale in con
seguenza delle dimissioni da 
assessori del compagni Colur-
cio (eletto deputato) e Perti
cone. 

In sostituzione sono stati 
eletti, col voti della maggio
ranza PCI, PSI, PSDI i com
pagni Giudiceandrea e Pe-
dace. 

Dalla nostra redazione PALERMO 26 
Avviata l'ottava legislatura regionale con l'elezione del presidente dell'ARS nel segno 

della significativa novità politica costituita dalla designazione con il compagno De Pa
squale del primo comunità alla guida del Parlamento regionale, la Regione siciliana ha 
davanti a sé ora cinque anni di impegnativo lavoro. Le prime verifiche cominciano a so
pravvenire già questa settimana. Mercoledì sera l'ARS è convocata con all'ordine del giorno 
la definizione dell'ufficio di presidenza composto da due vice presidenti, due deputati 
questori e un segretario. Do
mani le delegazioni dei sei 
partiti costituzionali si riu
niranno un'altra volta per 
perfezionare l'accordo sull'uf
ficio di presidenza. Dovrà 
pure essere definito, in se
guito, l'assetto degli altri or
gani dell'Assemblea, a comin
ciare dalle presidenze delle 
commissioni legislative che, 
in base alle modifiche rego
lamentari concordate, dovreb
bero passare da cinque a set-

FOGGIA - Delegazione in Comune 

Il sindaco rifiuta 
di convocare 

il nuovo Consiglio 
Non ha voluto ricevere una delegazione PCI, PSI 
e pSDI — La città non può attendere ancora 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 26 

Una delegazione di dirigen
ti e consiglieri comunali del 
PCI, PSI e PSDI si è recata 
questa mattina dal sindaco 
di Foggia per sollecitare la 
immediata convocazione del 
nuovo Consiglio comunale 
scaturito dalle elezioni del 20 
giugno. Il sindaco Graziani, 
dimostrando scarsa sensibili
tà, si è rifiutato di ricevere la 
delegazione. Attraverso il ca
po di gabinetto del Comune 
ha fatto sapere di non poter 
ascoltare la delegazione per
ché «aveva dei precedenti 
impegni inerenti il suo uffi
cio». 

Si è trattato di un banale 
pretesto perché un sindaco 
che si rispetti, se veramente 
non aveva tempo da perdere, 
poteva ricevere la delegazio
ne anche per soli cinque mi
nuti e, con la stessa, stabilire 
la data dell'incontro. 

La verità è che, sensibilità e 
rispetto democratica a parte, 
Graziani si comporta non da 
sindaco ma come un vero e 
proprio governatore della qual 
cosa la città di Foggia non ha 

assolutamente bisogno. 
L'imbarazzo di Graziani nel 

non ricevere 1 rappresentanti 
delle forze politiche democra
tiche e popolari sta evidente
mente nel fatto che non è in 
grado di prendere alcun im
pegno circa la richiesta di 
convocazione del Consiglio 
comunale; convocazione che 
non può più essere rinviata 
stante i numerosi e gravi pro
blemi da risolvere. 

C'è poi un problema di me
todo. L'attuale Giunta — in 
carica per il disbrigo degli af
fari correnti — intende adot
tare invece deliberazioni che 
sono di competenza della nuo
va amministrazione, e che ri
guardano problemi di notevo
le importanza cittadina, e che 
impegnano l'intero consiglio 
comunale. Graziani ha tenta
to di far deliberare la Giun
ta su problemi scottanti per i 
quali c'è bisogno di un con
fronto e dì un apporto di tut
te le forze democratiche, co
me ad esempio i piani parti
colareggiati e la revisione dei 
prezzi di opere di un certo 
valore. 

In Giunta il sindaco Gra
ziani è rimasto isolato e 
provvedimenti di una certa 
entità sono stati bloccati. Di
nanzi ad un atteggiamento 
del genere, i rappresentanti 
del PCI, del PSI e del PSDI 
(con l'accordo del PRI) han
no chiesto per iscritto la 
convocazione del Consiglio 
comunale con questa lettera: 
« In considerazione del tem
po ormai trascorso dal voto 
del 20 giugno, considerato al
tresì che la proclamazione de
gli eletti è avvenuta da oltre 
una settimana, atteso che la 
gravità dei problemi del Co
mune di Foggia richiede ra

pidità di interventi che solo 
gli organi elettivi — nella pie
nezza delle loro funzioni — 
possono garantire, si sono riu
niti per chiedere formalmen
te la convocazione con ur
genza della nuova assemblea. 
Fanno altresì presente che es
se rappresentano quasi la me
tà del nuovo consesso ammi
nistrativo ». 

r. e. 

Nella Val Basenfo 
e nel Metapontino 

il primo 
Consiglio di zona 

MATERA, 26 
Il Comitato Direttivo del

la Federazione Unitaria 
CGIL, CISL e UIL della 
provincia dì Matera ha av
viato l'elaborazione di un 
progetto per la costituzione 
di un primo Consiglio di 
zona individuato in una fa. 
scia di territorio compren
dente la Val Basento e il 
Metapontino e, più specifica
mente, nel perìmetro Ber-
nalda, Plsticcl, Ferrandlna e 
Pomarìco. 

Alla segreteria della Fede
razione unitaria è stato de
mandato il compito di defi
nire una proposta relativa 
al numero dei componenti il 
consiglio di zona, i suoi or
gani dirigenti —, le politi
che ad esso delegate (con
trattuale, investimenti, svi
luppo e occupazione, politi
che e strutture sociali, col
locamento. scuola, trasporti 
ecc.), il finanziamento dello 
stesso consìglio di zona, la 
costituzione di una sede uni
taria. l'organico dei dirigen
ti occupati a tempo pieno. 

Il progetto sarà successi
vamente esaminato dalle fe
derazioni di categoria e dal
le assemblee dei lavoratori. 
I risultati della consultazio
ne saranno valutati dalla 
Federazione unitaria alla 
quale, infine, spetterà il 
compito di rendere definiti
vamente operativo il pro
getto. 

Sottoscrizione 
TARANTO. 26 

Ricordando il compagno 
Peppe Testa, recentemente 
scomparso, i compagni della 
sezione Voccoh di Taranto, i avanti 
dopo aver raggiunto l'obietti
vo della sottoscrizione per la 
stampa comunista 
sottoscritto ancora la 
ma di lire 107 mila. 

te, per ragioni di maggiore 
funzionalità. Ma già si di
scute in maniera serrata sul
le prospettive della forma
zione del nuovo governo re
gionale. La domanda princi
pale cui i dirigenti delle va
rie forze cominciano a dare 
la loro risposta in varie di
chiarazioni e prese di posi
zione è se e in qual modo 
la metologia delle Intese che 
ha permesso di arrivare alla 
nomina di De Pasquale potrà 
incidere sul quadro politico e 
sulla formazione del nuovo 
governo. Si è rapidamente 
sopito intanto quel cenno di 
polemica retrospettiva tra la 
DC e i partiti « laici » susci
tata da diverse interpretazio
ni circa l'atteggiamento as
sunto dai partiti minori nel 
corso delle « trattative » per 
la presidenza. E si è passati 
ora ad affrontare il nocciolo 
politico dell'ottava legislatu
ra, e cioè la questione del 
governo. 

La segreteria regionale so
cialista in una nota emessa 
subito dopo l'elezione di De 
Pasquale, ha cominciato con 
il porre la necessità di una 
« riconferma » del risultato 
raggiunto col confronto sulla 
questione istituzionale, an
che nel corso delle « tratta
tive per la formazione della 
maggioranza ». Il segretario 
regionale democristiano, Ro
sario Nicolettl, ha cercato, 
dal canto suo, di mettere in 
guardia i suoi interlocutori 
da «atteggiamenti schemati
ci, nominalismi, fughe in 
avanti, che rischiano, cosi 
come le resistenze moderate, 
di far tornare indietro la 
situazione siciliana verso la 
ingovernabilità ». 

Se il segretario regionale 
democristiano ha preferito, 
dunque, limitarsi per ora ad 
assumere questa posizione, 
per cosi dire, di equidistanza, 
senza affrontare quello che 
è il nodo principale (e cioè 
la maniera in cui dopo il 
nuovo assetto istituzionale si 
pone la questione comunista 
e il problema della formazio
ne di un governo che sia 
espressione della volontà di 
collaborazione delle forze au-
notomiste), con la solita roz
zezza di toni, una agenzia 
legata al ministro fanfaniano 
Gioia, si è incaricata di dar 
voce ad un inviperito disap
punto di questa corrente per 
la nomina di De Pasquale. 

I fanfanlani. dopo aver ten
tato di accreditare la tesi se
condo cui il confronto sulla 
questione della presidenza 
dell'ARS si sarebbe svolto in 
un « clima di intrighi ». rac
comandano di non effettuare 
alcuna « contaminazione » 
(sic) di tale clima nel quadro 
politico. 

Domenica il segretario re
gionale comunista. Achille 
Cicchetto, nella sua intervista 
a l'«Unità» aveva sottolinea
to con molta efficacia il si
gnificato politico e di pro
spettiva per la nomina di De 
Pasquale: pur con l'autono
mia che deve esserci tra que
stione istituzionale e questio
ne del governo, è evidente — 
aveva affermato Occhetto — 
che tutto ciò facilita la ri
presa, su un piano ancor più 
avanzato, di quel clima di 
collaborazione tra le forze 
autonomistiche che è già sta
to sperimentato in Sicilia. 
Questa soluzione favorirà in
fatti l'elaborazione comune di 
un programma e la determi
nazione di un nuovo quadro 
politico che. anche se non 
si tradurrà in un governo cui 
il PCI partecipi con incarichi 
specifici, si possa configura
re come un vero e proprio 
« governo d'unità ». 

In un'altra intervista, il 
nuovo presidente del gruppo 
parlamentare comunista al-
l'ARS. compagno onorevole 
Michelangelo Russo, ha spie
gato come in queste condizio
ni sia possibile « portare 

sia pure in condi-

proseguito Russo — «attra
verso una intesa » che si svi
luppi innanzitutto sul piano 
programmatico e « non solo 
sul piano legislativo, ma an
che su quello della gestione 
delle leggi e della loro prati
ca attuazione». 

Dopo aver sottolineato co
me il PCI rifugga da una vi
sione schematica della que
stione del governo, Russo ha 
annunciato che nelle prossi
me settimane il partito in
tende « elaborare insieme ai 
compagni socialisti, nel ri
spetto delle reciproche posi
zioni, una strategia comune ». 
SI intende pure — ha detto 
Russo — estendere «questi 
rapporti ai partiti laici mi
nori, i quali — in modo par
ticolare i repubblicani — han
no sviluppato una loro auto
noma e interessante posizio
ne. correggendo precedenti 
atteggiamenti subalterni nei 
confronti della DC. 

Ciò non significa, però, co
me Russo ha precisato, che 
si voglia con questo creare 
una rigida contrapposizione 
frontale con la DC. «Siamo 
convinti, anzi — ha detto — 
che tale strategia sia utile, 
al contrarlo alla stessa DC, 
nel senso che essa può inco
raggiare una sua reale rige
nerazione », aprendo nuovo 
spazio politico alle compo
nenti più avanzate. 

I braccianti del Foggiano preparano le due giornate di lotta 
FOGGIA, 26. 

Numerose delegazioni di brac
cianti del Basso Tavoliere si stan
no recando In questi giorni presso 
l'Unione provinciale degli agricol
tori per sollecitare gli agrari fog
giani a prendere atto delle richie
ste della categoria contenute nello 
accordo per il rinnovo del con
tratto nazionale. 

I lavoratori agricoli hanno an
che posto con forza la richiesta di 
misure urgenti contro lo stato di 

abbandono di centinaia e centinaia 
di ettari di terra, che sia garantita 
la piena occupazione e siano ef
fettuate le trasformazioni agrarie 
necessarie per un profondo rinno
vamento dell'agricoltura. 

Ancora una volta, attraverso una 
serie di iniziative (dibattiti, assem
blee, incontri) i lavoratori agricoli 
della provincia di Foggia si prepa
rano a sostenere con maggiore in
cisione e partecipazione le prossi
me giornate di sciopero nazionale 

dei braccianti fissate — come è 
noto — per il 28 e 29 luglio. 

Tra le numerose iniziative in 
programma per quelle date, è da 
segnalare che I braccianti della Ca
pitanata esporranno, dinanzi alla 
Villa Comunale, alcuni pannelli sui 
quali saranno riportati i dati del 
censimento delle terre Incolte o 
malcoltivate esistenti nella nostra 
provincia. 

L'iniziativa vuol essere una di
mostrazione delle possibilità esi

stenti in provincia di Foggia qua
lora venissero attuati tutti quegli 
strumenti legislativi per la messa 
a coltura di un grande quantità di 
terra che non viane sfruttata, • 
che potrebbe invece dare lavoro a 
molti disoccupati. Nella sola zona 
del Gargano, ad esemplo, vi sono 
più di mille ettari di uliveto in 
completo stato di abbandono. 

NELLA FOTO: la recente mani
festazione provinciale dei braccian
ti foggiani. 

Le conclusioni del convegno indetto a Caltanissetta dalle organizzazioni contadine 

Agricoltura: è ora di passare ai fatti 
La centralità della questione agraria è ormai un fatto acquisito: si tratta ora di cambiare realmente le condi
zioni di vita e di lavoro nelle campagne - Gli ingenti danni provocati dal maltempo - Avanza il processo unitario 

zioni mutate, le linee e lo 
spirito dell'accordo di fine 

hanno legislatura ». Qualsiasi so-
som- luzione della questione del 

governo deve passare — ha 
Grandine e pioggia hanno devastato le colture in numerose 
zone del Meridione provocando danni ingenti 

CIRO' MARINA - E' il secondo in pochi giorni 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA. 26 

La centralità della questio
ne agraria nel nostro paese 
è ormai un fatto riconosciuto 
da tutti grazie anche alla 
forte mobilitazione che ha in
vestito il mondo delle cam
pagne in questi ultimi anni; 
si tratta ora di trasformare 
questa affermazione e que
sto riconoscimento in fatti 
concreti capaci di cambiare 
realmente le condizioni del
l'agricoltura e soprattutto 
riattirare i giovani verso que
sto settore. 

Questo il punto di parten
za del convegno regionale 
che l'Alleanza coltivatori, la 
UCI e il movimento coopera
tivo hanno indetto per ieri 
a Caltanissetta e che ha re
gistrato una imponente par
tecipazione di coltivatori giun
ti da ogni provincia della 
Sicilia con una carica di lot
ta che ha avuto momenti di 
\erifica nella vivacità del 
convegno e che è certamente 
giustificata alla luce delle ca
lamità che si sono abbattute 
in questa annata agraria in 
Sicilia compromettendo seria 
mente il già precario reddi
to di migliaia di famiglie. 
Questo dei danni è il primo 
esempio della forbice che 
esiste tra il riconoscimento 
della importanza fondamen 
tale che riveste l'agricoltu
ra e gli interventi concreti 
a suo sostegno. Le cifre ela
borate dagli ispettorati asra-

ì ri della Sicilia (e mancano 
ouelle di Messina) parlano 
già di oltre 250 miliardi di 
danni di cui 31 in provincia 
di Caltanissetta. 

L'aiuto che hanno ricevuto 
i contadini soprattutto i pro
duttori di erano è stato quel
lo di vedersi rifiutare nel
la mageior parte dei casi 

palvo. presidente regionale 
dell'UCI. e Scaturro, presi
dente regionale dell'Allean
za coltivatori soffermandosi 
ampiamente sulle leggi che 
ancora giacciono inapplicate 
e sull'altro aspetto drammati
co dell'agricoltura siciliana 
rappresentato dal costo (di 
cui peraltro si profila un 
aumento) dei fertilizzanti. 

E' appena il caso di ricor
dare a questo proposito co
me la Montedison stia chiu
dendo progressivamente le in
dustrie produttrici di fertiliz
zanti che operavano in Sici
lia e come l'ANIC riservi la 
quasi totalità della sua pro
duzione all'esportazione crean
do anche in questo settore 
una quasi totale dipendenza 
dall'estero. Tutti problemi 
che devono avere il loro pe
so nella legislatura regiona
le che va ad iniziare, nel 

programma di governo che 
si sta elaborando. Un peso 
che sarà tanto maggiore quan
to più organica sarà l'unità 
del mondo contadino: l'altro 
aspetto centrale del convegno 
ribadito dalle conclusioni dei 
vicesegretari nazionali della 
Alleanza v dell'UCI Bigi e 
Veronesi ha sottolineato la 
validità del processo unita
rio che ha investito negli ul
timi anni il mondo contadino. 
processo a cui ora bisogna 
dare forme più organiche. 

Del resto questo convegno 
di Caltanissetta è uno dei 5 
convegni regionali e interre
gionali che si stanno svol
gendo in tutta Italia pro
mossi dalla Costituente con
tadini (Alleanda, Federmezza-
dri. UCI) oltre che per de
finire le piattaforme urgenti 
e di più lungo respiro da 
discutere nei governi nazio

nale e regionale anche per 
accelerare la maturazione 
del processo unitario che ha 
già dato i suoi frutti nella 
esperienza più recente. 

Proprio qui a Caltanisetta 
le lotte più significative che 
hanno interessato il mondo 
contadino hanno visto insie
me l'Alleanza. l'UCI e la 
stessa Coldiretti che hanno 
potuto trovare convergenze 
operative sui problemi urgen 
ti dell'agricoltura mettendo 
da parte divisioni e steccati 
artificiosi. Una strada die 
.si è rivelata positiva e che 
ora è necessario percorrere 
con più decisione alla luce 
della drammaticità e della 

urgenza dei problemi che 
premono. 

Michele Geracì 

Si incontrerà all'Aquila con rappresentanti della Regione Abruzzo 

Mercoledì delegazione unitaria 
da zone colpite dal maltempo 

Maggiormente colpiti in provincia di Chieti e Pescara i settori agricolo e 
turistico • I danni valutati nell'ordine di miliardi - Nella stessa seduta 
il Consiglio discuterà dei finanziamenti ai Comuni per opere pubbliche 

Nostro servizio 
| L'AQUILA. 26 
| Per mercoledì 28 luglio — 
| come predisposto dalla con-
• ferenza dei capigruppo, i 

quali tra l'altro, tornii anno 
a riunirsi domani sera per 

l"ammas=o del prodotto pres- I una puntualizzazione degli 
so i consorzi agrari restando I impegni — avrà luogo la r.u 

Un altro sabotaggio alla Montedison 
Si tratta forse d i attentati mafiosi — Il guasto riparato subito — Rientra la minaccia di cassa integrazione 

Dal nostro corrispondente ' "Ìer* d e I*a . t e n e n z a d i , c l r ò 
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CIRO' MARINA, 28 
Un altro atto di sabotaggio 

— ti secondo nel giro di una 
settimana — è stato compiuto 
nello stabilimento Montedi
son di Ciro Marina addetto 
alla produzione di salgemma. 

Gli autori — ancora Ignoti 
— del vandalico gesto, hanno 
reciso, nella notte di sabato. 
il nastro trasportatore del sal
gemma sul pontile delle navi 
da carico causando llntorru-
aione della produzione e dan
ni che si aggirano intorro al 
15 milioni di lire. Il danno 
all'impianto, comunque, è sta
to prontamente riparato e già 
da stamane 11 reparto è entra
to nuovamente In funzione. 

Quale ti movente di questo 
wcondo attentato? I carabi-

assoluto riserbo, ma 
intendere che i due episodi 
(il primo, come si ricorderà, 
si è verificato la notte di mer
coledì scorso nella miniera 
« Barretta ». in Agro di Bel
vedere Spinello, con lo scop
pio della tubatura per l'alì-
mentazione di salamoia) pos
sono avere la stessa matrice o. 
comunque, lo stesso obiettiva 

A giudicare dall'ambiente 
in cui affondano gli Interro
gatori (si tratta in gran parte 
di gente « dal cartellino pena
le poco pulito», ci dice il co
mandante della tenenza), c'è 
da desumere che l'orientamen
to prevalente è rivolto ad ac
certare eventuali «taglieggia
menti » Imposti alla Società e 
«preannunclaM», appunto, con 
attentati ammonitori. 

Non è da escludere che si 
possa trattare di cosche ma
fiose locali, anche se il diret
tore dello stabilimento, l'inge
gner Bazzocchi. dichiarando 
che l'accertamento degli au
tori e del movente del due 
eptodi è comp:to della auto
rità inquirente, afferma che 
non ha mal ricevuto richieste 
ricattatone. 

Quel che è certo, in ogn: 
caso, è che a subirne le con
seguenze sono stati anche i 
150 lavoratori dipendenti che, 
oltre alla sospensione momen
tanea del lavora hanno corso 
il rischio di essere posti in 
cassa Integrazione. In tal sen
so. infatti, era andata la ri
chiesta della direzione dello 
stabilimento. nell'Ipotesi del 
prolungamento del periodo di 
fermata degli impianti in con

seguenza dello scoppio della ; forma r.vend.cativa dei sin-
tubatura di salamoia. I danni, j dacati. bensì '.a ccmun.caz.o-
come abbiamo detto, sono sf,- | ne « uff ic.ale » del passaggio 
ti riparati e perciò — tiene | di gestione dello stabmmen-
a sottolineare ancora l'inge
gner Bazzocchi — l'eventua
lità della cosa integraz.one 
non s: pone p.ù. 

Scongiurata l'ipotesi della 
cassa integrazione, tuttavia. 
rimane da sciogliere anche lo 
importante nodo della revi
sione dell'organico avanzata 
dalle oiganizzazioni sindacali 
CGIL CISL UIL che premo
no per l'aumento del numero 
dei posti di lavoro. 

In proposito lo stesso diret
tore dello stabilimento ci ha 
precisato che l'Incontro che 
avrà con le organizzazioni dei 
lavoratori il 29 prossimo pres
so l'Assindustria di Catanza
ro non riguarderà la piatta-

to Montedison di Ciro Mari 
na aKa nuova costituita socie
tà « Sali Italiana S p.A. ». 

Sarà, quindi, la nuova so
cietà a prendere in esame le 
r.ch'este dei lavoratori e ad 
avviare la trattativa, ma per 
fare ciò, ovviamente, sarà ne
cessario del tempo. 

Intanto qui c'è fame di po
sti di lavoro e non è da esclu
dere che le cosche mafiose — 
ammesso che di esse si tratti 
— puntino ad un qualsiasi lo
ro inserimento <o taglieggia
menti) per contrastare una 
trattativa razionale col lavo
ratori organizzati sindacal
mente. 

Michale La Torre 

I così alla mercè dei commer-
i cianti che hanno potuto fare 
| il bello e il cattivo tempo 
| sui prezzi approfittando d«l-
, la situazione. Ma anche quan

do giungeranno eli aiuti che 
certamente saranno prevsti 
dall'Assemblea regionale Sici
lia l'esperienza dei coltiva
tori è che tra rapprnva7''one 
di questi e la loro attuazione 
<?li ostacoli e le luneageini 
burocratiche sono tante da 
van:f"»are il n;ù del'e volte 
la valid't* desìi aiu'i «tessi. 

Ecco al'ora una prima ri
chiesta che è emersa con 
f<vza dal convello: la ee-
"tttnie d^l'e legfi n°r l'offri 
co'tnra H«»ve vpd*»rp r;nt**r-
v*»nto d»lln orcan'7?a7i"oni de-
pli PffrVoltTi. do»**» **-s/»rn 

stn»nmta ai vari i=n*f»'vati 
agrari che «o<»seo n° finno 
strumento di d'entelismo e 
di favoritismo a senso unico 
verso le m-andi aziende agri
cole e che sono le uniche 
a brnefVare tempestivamen
te delle leen. Lo hanno ri
badito con forza nelle loro 
relazioni i compagni Giam-

nicne del Consiglio regionale 
ciie reca un ordine del giorno 
notevolmente nutrito. 

Al di la e al di fuori di 
quanto reca l'agenda dei la
vori. negli impegni dell'as
semblea regionale avrà una 
prevalenza su tutti gli altri 
la gravissima situazione de
terminatasi in Abruzzo in se
guito al maltempo che ha col
pito. in modo particolare, le 
province di Chieti e di Pe
scara. Già le amministrazio
ni comunali, i partiti pol.ti-
ci. le organizzazioni sindacali 
hanno avuto incontri ed han
no predisposto iniziative per
ché siano rapidamente adot
tate misure adeguate per far 
fronte alla gravissima situa-
7ione in cui. sulla base del
le prima valutazioni, i dan
ni veneono calcolati nell'or
dine di miliardi. Mercoledì 
una delegazione unitaria, in 
rappresentanza delle zone col
pite. si recherà presso la 
sede del Consiglio regiona
le per chiedere e concorda
re misure e strumenti del
la Regione a favore delle 

! categorie colpite e innanzi
tutto coltivatori e operatori 
turistici con particolare ri
guardo ai produttori di uve. 
settore nel quale ì danni 
risultano di una gravità ec
cezionale. 

Per quanto riguarda gli in 
ferventi a favore dei Conni 
ni 0 quali, come è noto, a 
causa della politica dei go
verni democristiani sono ri
dotti in tutto il paese in una 
situazione di gravissimo dis
sesto). l'apposita commissio
ne consiliare ha definito, sul
la base di un progetto delia 
giunta, la misura dei con
tributi regionali per la rea
lizzazione di opere pubbliche. 
Sulla base di uno stanzia
mento di 13 miliardi e 726 
milioni, la ripartizione pre
vede 4 miliardi per opere 
igieniche. 8 miliardi per via
bilità. 625 milioni per sedi 
comunali. 1 miliardo e 25 
milioni per illumina7ione pub
blica. Assumendo come base 
di valutazione la popolazione 
residente, il numero dei Co
muni e delle frazioni, il red
dito prò capite e l'estensione 
chilometrica della viabilità. 
l'assegnazione dei contributi 
è indicata, provincia per pro
vincia. come segue: L'Aqui
la, 4 miliardi 627 milioni 
(33.90%): Chieti. 3 miliardi 
928 milioni (28.60%); Tera
mo. 3 miliardi 63 milioni 
(22.30%); Pescara, 2 miliar

di e 88 milioni (15.20%). 
La Commissione permanen

te. dopo aver approvato gli 
statuti di altre 3 comunità 
montane («Aventino — Me
dio Sanerò ». < Alto astese » 
e « Valle del Giovenco ») ha 
ripartito tra le comunità mon
tane. por Je spese di primo 
impianto e l'avvio dell'atti
vità. la somma di 2 miliardi 
e 543 milioni. 

Nel calendario dei lavori 
che il 5 agosto dovrebbero 
essere sospesi per le ferie. 
figurano, tra l'altro, l'esame 
nella commissione agricoltu
ra. convocata per il 27 lu
glio. del progetto di legge per 
l'organizzazione del mercato 
dei prodotti zootecnici e per 
la determinazione del prezzo 
di vendita del latte nonché 
l'esame del progetto di leg-

j gè per la determinazione del
la indennità di espropri ai 
coltivatori diretti per terreni 
destinati ad u>o pubblico. 

Infine, tra gli argomenti 
che domani sera, martedì 27, 
dovranno discutere i capi
gruppo. figurano quelli sugli 
adempimenti connessi con i 
finanziamenti CEE e sulla co
stituzione del gruppo di lavo
ro per l'attuazione della leg
ge nazionale n. 382 che. co
me è noto, riguarda la rifor
ma e il completamento del
l'ordinamento regionale. 

r. l . 
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Per la soluzione della crisi al Comune di Cagliari 

PRIME RIUNIONI E PRESE DI CONTATTO 
dopo le dimissioni della Giunta Ferrara 
Si sono svolti incontri al comitato provinciale DC e alla Federazione socialista — Il nodo da sciogliere rimane quello dei rapporti con 
I comunisti — Non si possono continuare ad ignorare i risultali del 20 giugno scorso — L'ex-sindaco: «Non accettiamo condizionamenti» 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 26 

Le prime riunioni dopo le 
dimissioni del sindaco e della 
Giunta si sono svolte oggi a 
livello di comitato provincia
le della DC e di comitato ese
cutivo della Federazione del 
PSI . Non si è presa nessuna 
decisione valida e definitiva. 
La crisi comunale risulta 
quanto mal intricata, e nes
suno dei parti t i dell'ex mag
gioranza di centrosinistra ve
de sbocchi a breve scadenza. 

Il nodo da sciogliere rimane 
sempre quello del rapporti 
con il PCI. Ormai è chiaro, 
a tut t i , che quello comunista 
è un grande parti to popolare, 
le cui adesioni anche nella 
città di Cagliari diventano 
sempre più vaste ad ogni ele
zione. Non si può ignorare 
che il PCI è passato nelle ul
time tre elezioni da 24 ad 
oltre 44 mila voti, e dal 19 
al 31 per cento circa. Alle ele
zioni amministrat ive dello 
scorso anno, il PCI ottenne 
al Consiglio comunale 13 seg
gi. guadagnandone 5. Se le 
elezioni amministrat ive si 
fossero tenute il 20 giugno 
scorso, il PCI avrebbe avuto 
ben 18 seggi su 50. 

Com'è possibile ignorare 
che la situazione è profonda
mente modificata e che la 
DC, col 37 per cento del voti. 
non può avere al Comune il 
90 per cento del potere? 

L'elezione del sindaco lai
co, il socialista Salvatore Fer
rara (circondato da nove as
sessori democristiani su 12) 
non ha recato alcun giova
mento al capoluogo regionale, 
soprattutA^ perché il pesante 
condizionamento dello scudo 
crociato, ma anche l 'errata 
politica dei laici ha condotto 
l 'amministrazione civica ver
so il più intollerabile immo
bilismo. 

Il sindaco socialista Ferra
ra ha appena dichiarato ai 
giornalisti, a nome della 
Giun ta : « Ce ne andiamo per
ché non accettiamo condizio
nament i né imposizioni di 
dimissioni a termine. Questa 
è. comunque, la Giunta che 
ha lavorato più delle altre. 
Lo dimostrano l lavori in cor
so che comportano una spesa 
di miliardi, e la volontà po
litica dimostrata da chi ha 
anteposto gli interessi della 
ci t tà agli affetti familiari ». 

Cosa ha fatto di concreto 
la Giunta appena uscita in
gloriosamente di scena? 

Il conto <f in negativo su 
tu t t a la linea. Un anno in
tero non è risultato sufficien
te per adot ta re un solo prov
vedimento di rilievo in ordi
ne al problemi più urgenti e 
drammatici della c i t tà : la 
casa, gli assett i civili, le ope
re pubbliche, l'edilizia scola
stica, l 'approvvigionamento 
idrico, gli impianti fognari, 
la riorganizzazione dei mer
cati , gli spazi per il t empo 
libero. 

Da mesi e mesi le coope
rative si battono per ottenere 
le aree. Non le hanno ancora 
avute . Cosi come nessuna 
opera di urbanizzazione pri
mar ia risulta realizzata nelle 
zone in cui l'IACP ha ulti
mato di costruire i nuovi al
loggi popolari. 

L'Amministrazione comuna
le di Cagliari ha, inoltre, 
most ra to la più totale e col
pevole incapacità sui temi 
dello sviluppo economico e 
dell ' intervento programmati
co nell 'area del comprenso
rio cagliaritano, disertando 
perfino le iniziative promos
se dagli al tr i enti locali di 
sinistra. 

Ecco il penoso bilancio del
la Giunta caduta sotto il pe
so della sua stessa incapacità 
ed incompetenza. 

Il gruppo comunista, con
sapevole della gravità della 
situazione e coerente con la 
proposta politica ripetuta
mente avanzata, ha rivolto 
un appello a tu t te le forze 
democratiche, perché si esca 
dalla crisi con l'unica solu
zione possibile: la costituzio
ne di una Giunta a larga ba
se autonomistica, che si av
valga del consenso di tu t te 
le forze sociali e produttive 
di Cagliari. 

Oggi più che mai — sostie
ne il PCI — occorrono chia
rezza di discorso, capacità di 
risposte risolutive, impegno 
per provvedi menti efficaci e 
concreti. I temi dello svilup
po economico della città, del
l'occupazione e degli investi
menti . quelli delle s t ru t ture 
civili, del movimento e della 
lotta, del piano di rinascita. 
e del comprensorio, devono 
essere centrali nelle t rat tat i 
ve per la formazione del nuo
vo governo comunale. 

Le case fatiscenti del vecchio quartiere di Stampace viste dall'alto del bastione S. Croce. E' 
una rovina totale. Le famiglie vivono In mezzo ai topi, una stanza ventimila-trenfamila lire 
senza servizi igienici, e vi si assiepano fino a sei-otto persone. Numerosi edifici sono puntel
lali da traverse di sostegno fin dai bombardamenti del 1943. Le giunte dominate dalla DC 
hanno contribuito, con la loro politica di sostegno della speculazione edilizia, alla degradazio
ne e alla emarginazione del centro storico-commerciale 

A Cagliari un centro 
di documentazione 

sulla storia del 
movimento femminile 

C A G L I A R I . 26 
E' al lavoro a Cagliari il gruppo 

di donne, (ra cui alcune fondatrici 
de l l 'UDI , che ha costituito II 
Centro di documentazione sulla sto
ria del movimento femminile dell' 
isola. I l fine principale dell'inizia
tiva è la raccolta di testimonianze 
sulla storia del movimento delle 
donne in Sardegna nel periodo del
la resistenza al fascismo lino ai 
giorni nostri. 

Alla ricerca di un quadro di no
tizie il più completo possibile, il 
centro Invita tutte le donne sarde 
delle quattro Provincie che abbiano 
subito denuncio, arresti, condanne 
per azioni politiche, sindacali o per 
discriminazioni razziali, ad inviare 
note scritte, documenti, lotografie, 
testimonianze su episodi di cui 
sono state protagoniste e testimo
ni. Le documentazioni riguardano 
oltre alle azioni antifasciste, le lotte 
per la pace e il lavoro, i moti per 
i'uiiùpuziono delle terre, la costitu
zione dei primi circoli del l 'UDI in 
Sardegna, le lotte bracciantili. 

L'invito per la raccolta e l'invio 
di documenti e rivolto ai partiti po
litici antifascisti. 

Le note e i documenti possono 
essere Inviati al seguente indirizzo: 
Anna Maria Pisano, presso la re
dazione di Rinascita sarda, viale 
Regina Margherita, 15 - Cagliari. 

Provvedimenti 
della Regione 

sarda 
per il turismo 

CAGLIARI, 26 
La Giunta regionale ha ap

provato gli strumenti urbani-
stici-vananti ai piani di fab
bricazione dei comuni di Car-
bonia, Selegas e Albagiara. 
e 1 piani di zona di Nuoro 
e Lei. 

Nel settore turistico la 
Giunta ha concesso due fi
nanziamenti : uno per la si
stemazione dei locali di ser
vizio del porticciolo turistico 
di Villasimius (22 milioni e 
mezzo) e l 'altro per la puli
zia delle spiagge e dei comu
ni di Calasetta, Tortoli, Pa-
lau, Terralba. Bosa e Ma-
sainas (12 milioni comples
sivi). 

REGGIO CALABRIA - Da oggi alla Villa comunale il Festival dell'Unità 

La prima giornata 
dedicata ai giovani 

Nel pomeriggio un dibatt i to sui problemi del marxismo e le nuove generazioni - Set
tanta anni di storia raccontati con canzoni e poesie da Edmonda Aldin i e Duilio Del Prete 

R E G G I O CALABRIA. 26. 
Doman i , m a r t e d ì , alla 

Villa C o m u n a l e p r e n d e il 
via il Fes t ival de l l 'Un i ta . 
La g i o r n a t a i n a u g u r a l e 
s a r à ded i ca t a ai g iovan i : 
pe r le 19 è previs to un 
d i b a t t i t o sul t e m a : * Mar
xismo, nuove g e n e r a / i o n i e 
lo t te Ideali degli a n n i '70 >. 
Al l ' incontro pa r t ec ipe r à 11 
prof. R a c i n a r o . 

Alle 21.30 s, svolgerà lo 
! spe t taco lo t e a t r a l e •» N'oi 
I d u e e cen tomi l a » di Ed

m o n d a Aldini e Duilio Del 
P re t e . Il Fes t ival che pre
vede n u m e r o s e m a n i f e s t a 
zumi cu l tu ra l i e pol i t iche, 
d u r e r à fino a d o m e n i c a 
1. agosto e si conc lude rà 
con un comizio del com
p a g n o Renzo Trivell i , del
la S e g r e t e m naz iona le del 
PCI. 

Lo spe t t aco lo mus ica le 
* .Voi due . e cen tomi l a » 
Cna s to r ia bella come Ta
n a fina.. ) di E d m o n d a Al
dini e Duilio Del P re t e , che 
a p r e il p r o g r a m m a art i
st ico del Fes t iva l del l 'Uni 
tà . g iunge per la p r i m a 
volta in Ca lab r i a . 

Sul palco de l l 'Arena cen
t ra le , i due a t t o r i - c a n t a n t i 
co invo lge ranno il pubbl ico 
— c o m e è già avvenu to a 
F i renze . P a r m a , Civitavec
ch ia . R o m a — in u n o spet
tacolo dove l ' a l t e rna r s i di 
u n a vis comica ad u n a vis 
t r ag ica rafforza il discor
so sulla condiz ione u m a n a 
r ievocata in forti e d ram
ma t i c i episodi di s to r i a con
t e m p o r a n e a . 

Lo spe t t aco lo , di cui so
no au to r i , i n t e r p r e t i e pro
tagonis t i E d m o n d a Aldini 
e Duilio Del P re t e , si svol
ge su canzon i di Brel . Car
pi . Duilio Del P re t e , Fe r rò . 
Ghig l ia , Piazzolla. T h e o d o 
rak i s ed è « la s o m m a di 
o t to a n n i di esper ienze nei 
t ea t r i t rad iz iona l i e di ve
rifiche nei g r a n d i fest ival 
popolar i ». 

Edmonda Aldini e Duilio centomila J 

Oggi e domani al Festival 
M A R T E D Ì ' 27 LUGLIO - Ore 17: Villa 

Comunale: apertura del Villaggio della 
Unità: 17,30: Nel padiglione delle Confe
renze: inizio delle trasmissioni televisive 
a circuito chiuso; 19: Dibattito sul tema: 
Marxismo, nuove generazioni e lotte idea
li degli anni '70. Parlerà il prof. Raci
naro; 21,30: « Noi due e centomila • : spet
tacolo musicale con Edmonda Aldini e 
Duilio Del Prete. 

MERCOLEDÌ ' 28 LUGLIO • Ore 17: Vil
la Comunale: nel padiglione delle confe
renze, trasmissioni televisive a circuito 

chiuso; 18: Dibattito sul tema: Diritto 
alla salute e strutture sanitarie della Cit
tà. Parleranno i proff. Quirino Maggio
re. Mario Scarcella ed il sen. Emilio Ar-
giroffi; 19.30: Nell'Arena Centrale: Di
battito sul tema: Internazionalismo. Euro
pa e comunisti. Parlerà il compagno On.lo 
Franco Ambrogio; 21,30: Canzoni di lot
ta con il • Canzoniere di Reggio»; 21,30: 
Spazio Arci: proiezione del film * Musica 
per la Libertà»; 22.00: Arena centrale: 
musiche e canzoni del complesso > Gli 
Smeng's ». 

Si inasprisce la lotta in difesa dell'occupazione 

Oggi assemblea aperta alla Andreae 
giovedì la regione ferma per 4 ore 

AVEZZAN0 - Successo del festival dell'Unità nella Morsica 

Una gran folla ha invaso 
i viali di villa Torlonia 

I dirigenti della fabbrica ammettono di non avere una lira e di non poter pagare i dipendenti - Come sono stati utiliz
zati i miliardi erogati dallo Stato? - Rappresentante della Regione e degli enti locali nello stabilimento di S. Leo 

g. p-

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 26. 
La lotta dei dipendenti del

l'Andrene che, in Calabria ha 
circa 2 mila dipendenti, è en
t ra ta in una fase più acuta 
e drammatica: il vicepresi
dente del gruppo tessile An
dreae, Balestrieri ha confes
sato, infatti, che « la situa
zione dell'azienda di S. Leo 
(Reggio Calabria) e dell'inte
ro gruppo non soltanto in 
Calabria ma anche nel Nord. 
è gravissima, veramente di
sastrosa». «Non riusciamo ad 
avere più una lira di credito 
dalle banche le quali, anzi, 
ci chiedono di pagare i debi
ti fin qui scoperti». La situa
zione — secondo il dirigente 
del gruppo Andreae — è « ve
ramente t rag ica»: da mesi i 
dipendenti del T3R (un'altra 
azienda del gruppo) di Por
denone non vengono pagati. 
la stessa cosa è accaduta nel 

i maggio scorso a Castrovllla-
ri. a giugno non sorto stati 
pagati stipendi e salari al cal
zificio di S. Leo. 

E' una situazione preoccu
pante, aggravata dall'atteg
giamento della Montedison 
(in società con TAndreae nel 
a pacchetto tessile Calabria 
uno? ) che avrebbe intenzio
ne di rilevare gli stabilimenti 
di Testunzzo. Inteca. Andreae 
Calabria di Castrovlllari con 
un piano di «ris trut turazione 
aziendale che prevede 51 li
cenziamento di 2ó7 
(181 all 'Inteca, 76 

dreac). Il piano prevede il ri
corso a cassa integrazione 
per i 257 operai per il perio
do di un anno e il loro suc
cessivo assorbimento nel 
gruppo Andreae il quale do
vrebbe «recuperare» per l'o
perazione di vendita dei due 
stabilimenti di Castrovillari 
circa 8 miliardi di lire. Que
sta somma dovrebbe servire 
per r ipianare le « falle » più 
grosse in modo da consenti
re. successivamente, il finan
ziamento di altri 8 miliardi 
di lire, a fondo perduto, da 
parte del governo. 

Tu t to ciò, però, senza al
cuna garanzia per il mante
nimento degli attuali livelli 
di occupazione e. soprat tut to. 
per la realizzazione comples
siva dei 3400 posti nel settore 
tessile, previsti nel p:ano Ca
labria uno. Anzi per quan
to riguarda la Montedison. è 
s 'a to comunicato alle orga
nizzazioni sindacali che la 
stessa non ha « vocazione tes
sile per cui si accingerebbe 
a smantellare tutt i gli opifici 
ad eccezione di quello di Ver
celli. Di qui. la decisione del
la Cgil. Cisl. Uil calabrese di 
un rafforzamento e di una 
estensione della lot 'a . impe
gnando. in una vasta azione 
di solidarietà, tu t te le forze 
politiche e sindacali: doma
ni. martedì, dalle ore 13 alle 
ore 15. nel calzif:rio di S 

zione provinciale. Terranova, 
i rappresentanti dei partiti 
democratici si incontreranno 
in fabbrica con le operaie in 
lotta, con il consiglio di fab
brica ed i dirigenti sindacali. 

Intanto, s tamane, nel cor
so di una conferenza s tampa, 
è s ta to annunciato dalla fe
derazione Cgil. Cisl. Uil uno 
sciopero regionale di 4 ore 
per giovedì 29 luglio, che in
teresserà l'intero settore in
dustriale; l'azione di lotta 
sindacale intende mettere sot
to accusa i vecchi criteri di 
industrializzazione del Mezzo
giorno. risoltisi quasi sempre 
(e. come il caso Andreae. sta 
tuttora dimostrando) m gros
se speculazioni finanziarie. Il 
gruppo Andreae non ha ri
schiato una sola lira, ha pom
pato decine di miliardi di li
re allo Stato, si accinge, ora, 
a consumare «l 'ult imo affa
re» consegnando allo Sta to 
per al tre decine di miliardi di 
lire fabbriche condotte al fal
limento o. ancora incomplete. 
come il maglificio di S. Leo. 
Con Io sciopero di giovedì 29. 
la Calabria intende sollecita
re al governo un impegno 
immediato per salvare l'occu
pazione operaia all 'Andreae. 
por fare rispettare al gruppo 
gli impegni occupazionali del
le 3400 unità lavorative, per 
ottenere il mantenimento de
gli impegni e dei finanzia
menti previsti co', famoso 

Saline. Sir di Lamezia, Quin
to centro siderurgico) per un 
effettivo processo di indu
strializzazione e di crescita 
economica e sociale della re
gione calabrese. 

Enzo Lacaria 

Leo. il presidente del cons; 
glio regionale. Aragona, il j «pacchetto Colombo» (po-

operai j sindaco della città. A!:quò. il ; tenziamento OMECA. Lqui-
all'An- . presidente della Amministra- i chimica ed Officina F. S. di 

Ritirati 

i licenziamenti 

al la Pastore 

di Pisticci 
M A T E R A . 2 6 

I 2 0 licenziamenti decisi alcuni 
giorni la dalla ditta Pastore, un' im
presa operante all'interno dell'Ante 
di Pisticci, sono stati revocati. Un 
accordo in tal senso è stato rag
giunto tra sindacati ed impresa alta 
presenza del Pretetto e di un rap
presentante dell'Ufficio provinciale 
del lavoro e stabilisce che i lavora
tori colpiti dal licenziamento reste
ranno sospesi fino al I O agosto con 
l'intesa che nel frattempo saranno 
concesse le ferie spettanti non go
dute. 

" Federazione unitaria. Consiglio di 
fabbrica dell'Anic e rappresentanti 

ì sindacali delle aziende appaltataci 
hanno già chiesto un incontro a l l ' 
Assessore regionale al lavoro allo 
scopo di cercare una soluzione che 
assicuri la difesa del posto di la
voro a tutte le maestranze dipen
denti dell'impresa Pastore. 

Oioneir© 
Si parla tanto a Cagliari 

e :n Sardegna di « conqui-
sta di spazi culturali ». Ma 
che ne facciamo delle 
sii ut ture già esistenti, ri
maste abbandonate sia per 
l'ignavia della classe diri
gente, sia per la mancanza 
di una concreta proposta 
alternativa? Insomma: 
non bastano gli slogans: 
occorrono i programmi. 

La proposta di fondo è 
quella che riguarda l'at
teggiamento complessivo 
da tenere nei confronti 
di biblioteche, pinacoteche. 
musei che non possono an
cora essere considerati de
gli inerti contenitori dt 
materiale artistico. 

Proprio su questo punto 
occorre sollecitare la rifles-

IL MUSEO DIMENTICATO 

sione del movimento demo
cratico. delle associazioni 
culturali, delle organizza
zioni sindacali dei partili 
autonomistici, m modo che 
si giunga ad elaborare u-
na visione più dinamica 
delle istituzioni esistenti. 
Son bisogna solo limitar
si al discorso preciso e 
pultto sul giornale e in 
assemblea, ma è necessa
rio retnserire questa tema
tica vitale nel più ampio 
dibattito sulla formazione 
dei giovani e sulla educa
zione permanente. 
Una originale utilizzazio

ne degli strumenti citati 
può essere un momento 
non secondario del proces
so. in atto, di revisione dei 
metodi di insegnamento, 

di definizione di una nuo
va figura professionale de
gli insegnanti. Bisogna tut
tavia superare il pregiudi
zio diffuso, anche tra noi 
purtroppo, che musei, bi
blioteche. aree archeolo
giche siano costosi quinto 
mutili, praticabili so'o da 
classi di scuola media m 
gita di istruzione o dagli 
« addetti al lavori ». 

Nel migliore dei casi ne 
concepiamo una «funzio
ne produttiva ». come ri
chiamo per turisti un pò 
stanchi delle solite bellez
ze naturali offerte dalla 
Sardegna. 

Al riguardo il caso del 
museo archeologico caglia
ritano è significativo. Pos
sediamo una collezione di 

bronzetti nuragici unica al 
mondo, ma di noi chi la 
conosce? Son è solo « di
sattenzione*. si badi bene. 
Son indegna nulla il fatto 
che il museo resti chiuso 
durante quasi l'intero an
no per mancanza di perso
nale, e vene/a fortunosa
mente riaperto nei mesi 
estivi, con personale « pre
stato » dall'EPT. col dichm-
rato ed unico proposito di 
incoraggiare il turismo'' 

Son si sospetta neppure 
che il museo possa essere 
ristrutturato, dotato di per
sonale adeguato per nume
ro e competenza, aperto ai 
cagliaritani e ai sardi con 
una sene di operazioni pro
mozionali che investano li 
scuola, la fabbrica, gli uf

fici, i quartieri, t bacini 
'itinerari, t poh industriali, 
le zone interne agro-pasto
rali. 

Sappiamo di non scopri
re nulla di nuovo, ma rite
niamo giusto insistere sul 
fatto sostanziale che la 
riappropriazione della cit
tà da parte dei cittadini 
può avvenire anche e so
prattutto attraverso la ri
scoperta e la valorizzazio
ne della nostra cultura. 

E' una ipotesi di lavoro 
per la prossima « verifica » 
al Comune che deve avve
nire con la consapevolezza 
che non si imbocca la sca
la della rinascita economi
ca. sociale, civile, culturale 
ignorando un passato ricco 
dt insegnamenti. 

Una piccola m a aff ia ta-
t i ss ima t roupe tecn ica as
s i cu ra u n a pe r f e t t a s incro
nizzazione t r a le m u s i c h e 
( r e g i s t r a t e ) , le luci, le 
proiezioni di d iapos i t ive . 
U n a a c c o r t a regia del la 
s tessa E d m o n d a Aldini im
p r ime allo spe t t aco lo u n 
r i t m o agi le , p a l p i t a n t e , ric
co di t ens ione e di ca r i ca 
u m a n a . 

Un fi t to in t recc io di 
canzon i e poesie (vengono 
r ecupe ra t i tes t i di N e r u d a . 
G a r c i a Lorca, R a p h a e l Al
ber t i , Horac io Fe r r e r , non
ché versi r o m a n e s c h i di 
A n o n i m o R o m a n o (Mauri 
zio F e r r a r a ) p o r t a gli spet
t a to r i a r iv ivere la nos t r a 
s t o r i a : da l le u l t i m e guer
re m o n d i a l i a l fascismo, 
al la lo t ta p a r t i g i a n a , a l la 
b o m b a a t o m i c a , al sesso e 
a l l ' amore , al co lon ia l i smo. 
a l le d i t t a t u r e del Cile e 
del la S p a g n a , a l le ba t t a 
glie per la l iber tà ed u n 
m o n d o migl iore . 

Dagli accenn i da com
med ia si passa ad u n a for 
te ca r ica d r a m m a t i c a , al la 
t r a g e d i a : è p ropr io da t a le 
c o n t r a s t o c h e v iene fuori 
il messaggio di r ivol ta con
t ro le ingiust iz ie e c o n t r o 
ogni fo rma di oppress ione . 

C'è la ba l l a t a del giova
ne e m i g r a n t e , la ca r i ca tu 
ra del m i l i t a r i s m o c h e an
nu l la l 'uomo, la r app re sen 
taz ione del m a s s a c r o del le 
Fosse Ardea t i ne . t u t t a u n a 
u m a n i t à che soffre e c h e 
lo t ta pe r la sua l ibera 

[ zione. 
La forte c a p a c i t à inter

p r e t a t i va di Duilio Del Pre
te di r a p p r e s e n t a r e i « ma
li della società » a t t r a v e r s o 
1 filtri de l l ' i ronia , del la 
beffa più c rude le , del sar
c a s m o che g i u n g e s i n o al
l ' invet t iva si a c c o m p a g n a 
al le s t r a o r d i n a r i e dot i tea
t ra l i di E d m o n d a Aldini 
che r iesce a d a r e , con la 
sua inesaur ib i le c a p a c i t à 
espressiva, v i t a l i t à , forza 
e c red ib i l i tà ai suoi per
sonagg i . 

Si t r a t t a di u n o spe t t a 
colo « comple to » c h e rifug
ge da schemi ed i n t e r p r e 
tazioni i n t e l l e t tua l i s t i che . 
c h e esa l ta l 'uomo, le sue 
c a p a c i t à c r ea t ive e liber
t a r i e . con un l inguagg io 
sempl ice , recepibi le , nel 
solco delle migl ior i t rad i 
zioni popolar i . 

T r e ore di g ra f f i a rne 
spe t taco lo , u n a c a r r e l l a t a 
In t ensa su a v v e n i m e n t i c h e 
h a n n o s e m p r e l 'uomo al 
c e n t r o de l l ' a t t enz ione , u n 
uso della « c a n z o n e corrfe 
mezzo per g u a r d a r s i In fac
c i a » : ques to , in s in tes i , è 
< Noi d u e e c e n t o m i l a >, 
u n o s t i m o l a n t e d iscorso 
c h e fa p e n s a r e e r i f le t te re . 

« L'eccezione e 
di Avezzano 

la regola » di Brecht, uno degli spettacoli che saranno presentali al fesl v.i 

AVEZZANO. 26 
Apertosi sabato 24 con il comizio del com

pagno Santilli. segretario della Federazione, 
il festival marsicano dell'Unità ha regi
strato in queste primo giornate un'affluenza 
di cittadini straordinaria. 

Lungo i viali di Villa Torlonia migliaia di 
cittadini hanno visitato le mostre, frequen
tato gli stands. affollato i ristoranti; nel 
grande parco centrale gli spettatori si sono 
susseguiti registrando un notevole succes
so. Oa segnalare lo spettacolo per bambini 
con il clown Tata di Ovada. il quale ha 
avuto la capacità di far partecipare centi

naio di bambini attivamente ad un'ora e 
mezza di spettacolo. 

Grande attesa per la manifestazione con 
il compagno. G. C. Pajetta. che avrà luogo 
venerdi 30 e consisterà in un dibattito con 
alcuni giornalisti della stampa osterà, sulla 
t questione comunista ». 

Indubbiamente questa esperienza del Fe
stival marsicano dell'Unita sta dimostran
do ancora una volta la grande crescita del 
Partito nella Marsiea. Decine e decine di 
compagni di tutte le sezioni stanno impe
gnandosi per far funzionare la macchina or
ganizzativa del festival. 

CALCIANO - Inaccettabile passività dell'Amministrazione de 

Il PCI: subito una soluzione 
per fogne e nettezza urbana 

Da tempo il braccio principale della relè fognante sbocca all'aperto, nel paese 
La situazione aggravata dal mancato funzionamento della raccolta delle immondizie 

_ MATERA. 26 
Mentre in tutta la Basilicata 

sempre p:u ampia cresce la 
spinta unitaria, a Calciano 
un gruppo d: amministratori 
democristiani continua a 
malgovernare e a calpestare 
tut te le regole democratiche. 
Questo ?rappo è euidato da 
Adamo De Luca il quale l'an
no seoreo è stato riconfer
mato sindaco con sistemi, a 
dir poco, pesanti. 

Questo signore, un tempo 
« fiore all'occhiello » dell'on-
Colombo. M trova ogni gior
no sempre più isolato anche 
all ' interno dei suo parti to ed 
il suo deferimento ai probi
viri non è che uno dei tant i 
scalini in cui spes-,o innam 
pò. Ma la cosa che più of
fende la dignità democratica 
di Calciano è l'arroganza con 
cui l'Amministrazione proce
de e che ha reso questo Co
mune un esempio emblema
tico del cattivo governo del
la cosa pubblica. 

Il continuo clima di inti
midazione, accompagnato dal 
ricorso alla violenza fisica ed 
una continua copertura da 
parte dei responsabili politi
ci del partito, sono diven

tati gii strumenti cui o^ni 
volta ricorrono gli ammini
stratori per difendere la prò 
pria occupazione del potere. 

Gli esempi in questo sen 
so non mancano; può vale
re il riferimento a due soli 
di essi. Da tempo sbocca in 
pieno paese e all'aperto, il 
braccio principale della rete 
fognante ed e dai 1970 che, 
malgrado l'intervento del 
PCI, l'Amministrazione de
mocristiana rifiuta di pren
dere m considerazione il prò 
blema chiudendosi nel totale 
rifiuto ad ogni confronto 
tale da scontrarsi finanche 
con lo stesso ex segretario 
provinciale della DC che in 

! vitava gli amministrator. a 
prendere provvedimenti. In 
questi giorni il problema si | 
è aggravato percrè non fun- i 
ziona più. t ranne che in qual
che raro giorno, neppure il 
servizio di raccolta della net 
tezza urbana. 

L'altro aspetto di cui si è 
fatto interprete il nostro par
tito è il grave fenomeno del
le assunzioni di personale 
senza mai chiedere il preven 
tivo nulla osta dell'ufficio di 
collocamento. Senza dire che 
gli stessi dipendenti sono 

->*atì per ben d.eci IT.M son 
za percepire una .ira di sti
pendio rh t è s 'alo pagato 
loro invere p'X'hi giorni pri
ma delie c'ez.oni de! 20 giu
gno. 

La sezione del PCI conti
nua a lavorare su due obiet
tivi fondamentali ponendosi 
da un iato a h i testa di ogni 
g.usta nvend.ca7.0ne dei cit
tadini e dei lavoratori per 
la difesa dei loro diritti e 
per :1 rafforzamento del tes-
su 'o democratico di Calcia 
no. dall ' l i tro operando nel
la d.rezione di resp.n^ere 1 
tentativi di dividere la po-

! polaz-.one portati avanti da-
j gli amministratori democn-
, «nani. Su questo terreno. 
j soprattutto negli ultimi tem

pi. le manovre della DC 
sono state ripetutamente 
sconfitte. 

Il lavoro da fare tuttavia 
è ancora molto ed ì com
pagni della sezione comuni
sta ne sono consapevoli. La 
Festa dell'Unità che si svol
gerà in agosto dovrà costi
tuire un ulteriore impegno 
nel duro lavoro per dare a 
Calciano un'amminlstAzio-
ne veramente democratica. 

http://nvend.ca7.0ne

